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GAL 

GALLUZZI (Cesare) Poeta i- 
t a 1 lino vissuto nella metà dei 
Sec. XVI . E^li è lodato da Gio. 
Mario Crescimbcni nella Scoria del* 
la rolgar poesia , ed è autore del 
poema incic. il Valoroso Ruggiero, 
che fu da lui dato alle (lampe nel 

'^GALVANI (Alessandro ) virtuo- 
io legale, e letterato del tee. XVI. 
era originario di Cento , ed impa- 
rò la giurisprudenza sotto France- 
sco Terzani Cremona. Avea sorti- 
to sì gran talento per quefto ftudio, 
che diede ben prefto motivo di am- 
mirazione colla velocità de' suoi prò* 
gressi , i quali in bnevc lo resero 
capace di softenere nella predetta 
scienza per due giorni consecutivi 
Una pubblica diresa di too. Tesi 
de /astili* et jttre, et de jurispruden- 
ili i ciò fu nel t e 79 come si ha 
dalle (lesse Tesi da lui pubblicare. 
Con quefto saggio egli si acqu'ftò 
tanto credito presso tutte le perso 
ne iìudiofe, che non andò guari 
ad es»er fatto pubb. Professore nel 
la Università di sua Patria . Van- 
no però discordi il Borsetti nella 
tua Storia dello Studio, e la sua I* 
scrizione sepolcrale, erettagli in Pa- 
dova da Marc' Aurelio suo figlio , 
ncIP assegnar l'anno , in cui gli fu 
conferita quella Cattedra. Il primo, 
appoggiato all' autorità dei Rotoli 
delio Studio lo mette all'epoca del 
ifflt , e V altra asserisce , che per 
40. anni avea letto il diritto tra in 
Ferrara, ed in Padova. Per conse- 
guenza di detrazione dall' anno del- 
la sua morte , che fu nel liti, ri- 
sulterebbe , che ciò fosse (tuo nel 
1 j 70. Si veda il Baroni nelle me- 
mor. Stor. di Letter. Ferr. p. 1. 
della z. edizione f. a ai. Il Gal va- 
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ni nello adempiere pertanto te fun- 
zioni della sua lettura cercò di far* 
si o Mrc , e di aumentare maggior* 
mente la sua riputazione. Nel ttot. 
essendo poi flato richiedo dallo Stu- 
dio di Padova, e determinatosi all' 
invito ebbe quivi un si grande in- 
contro, che non lasciò di far ri* 
cordare con lode in ogni tempo la 
sua memoria . Contribuì molto a 
renderlo un uomo di un merito di- 
ftinto l'uso, che fece, delle buone 
lettere , nelle quali era versatissi- 
mo. Con esse adornò i suoi scritti di 
giurisprudenza , che sempre attacca- 
ta a que' suoi termini rosai, ed in- 
colti . era (tata fino allora nuda di 
veruna grazia , ed un puro schele- 
tro scolaitico . Ad esempio di lui 
rurti i buoni legali praticarono in 
seguito un metoJo siffatto , che ol- 
tre alla persuasiva , era anche capa- 
ce di dar piacere . Su qttefto pro- 
posto egli lanciò un manoscritto t 
che era presso i' Ab. Lorenzo Ba- 
rimi innt. At'exandn divini I. C, 
partitiones inttuutoru ad Ciceroni*, 
nam Juris Civili* artent re ine u : 
quibus extrema quadnm quasi deli* 
neatio Civilium Instttationum Inp. 
acuii i cupida Legutn Juventuti subjU 
citur. In quanto poi all' abilità sua 
nelle lettere , oltre a ciò avea an- 
che dato saggio con poesie neli' ac- 
cademia degli Olimpici , eh? gli a- 
vea fatto l'onore di eleggerlo per 
Principe . Egli mori in Padova nel 
1616. d anni éo , e fu sepolto nel- 
la Chiesa de* SS Simone e Giuda 
con onorifica iscrizione . Ci rima- 
sero di lui alcuni dottissimi Comi, 
gli , o risposte legali , che nel 1617. 
furono publi. poftume da Marc' Au- 
relio suo figlio , ed alcuni trattati 
del diruto da lui (tesso vivente da- 
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ti in luce, che «uno di un gran citrico . Il suo carattere d' aomo 



integerrimo, cbe si univa alle qua- 
lità di ftudioso , indefesso, e. di 
molto geloso per conservare la ot- 
tima opinione del tuo nome, fece, 
che quivi fosse trattato con tutto 
quelle maggiori diftinzioni , che 
esigevano il suo merito. la buona 
memoria di Alessandro suo Padre» 
e la più favorevole sua prevenzio- 
ne Egli moii quivi d' anni 64. 
net 1660. culmo di riputazione, e 
della (lima delle persone scientifi- 
che, e fu sepolto nella Chiesa de* 
Chierici Teatini presso il Padre • 
Quelli Teatini di Ferrara , cui 
vea lasciato la sua scelta libreria» 
in benemerenza gli eressero presso 
la porta della loto Chiesa un ceno- 



pregio' presso 1 Tribunali . (Guari* 
ai M. Ant. J. tf ) { Borsetti Ferr, 
p. z. f, 107 ) ( Papadotoli Istoria 
dello Studio di Padova Tom. /. Se\. 
J. cap. a*. ) 

GALVANI r Marc' Aurelio ) fu 
figlio del precedente, e legale di gran- 
dissimo mento , che si c reso au 
tote di diverse cpeie molto limia- 
te . Allevato nella ragien Civile 
«otto il Magillcro di suo Padre in 
Pad» va , giunse ad esserne ifbuito 
a segno, che dipo la marte dello 
(Vesso suo Padre essendo ritoin-to 
alta sua Patria , seguito da un gran- 
dissimo concetto, nel ttzo. tu e*> 
ietto pubb. Professore di quella scien. 
za nella Università nolha , dove 

corrispose appuntino ai doveii di tafìo ct<n la effigie in bullo di mar* 
un bravo Cattediatico . La sua fa- mo. Si celebrarono mcdesimamen- 
ma lo fece quindi conoscere a me te in Ferrara i suoi funerali .dove 
te Città p.incipali dell' Italia » dal- fu encomiato di orazione dal Dott, 
le quali fu pressato con elicne, ed Lodovico Andrcoli , e gl' Intrepidi, 
invili. Egli non si credette in i- come a loro Stcio vollcio anch essi 
listo di ricusarli , molto più, cbe dare con un'accademia i contras- 
l'esempio di suo Padre autorizzava segni della loro venerazione. Le 
la sua deliberazione ; quindi prese sue opere date per la maggior parte 
i" impegno c 'li' Università di Fer- in luce sono: Ve tuòfructu, 9 
zno, in cui si trattenne d ciott an- quciìa tu primieramente (tampata 
ni continui • finche passò aliacele- in Padova per il Frambotto 1660, 
bre di Pisa , giammai abbandonato e riltamp^ta in Ginevra per G10. 
dalla collantissima sua fortuna . L og. E' 

mannu Widcrhuld 1676 :De jure 
getto per altro, che solletica g<a«- naturali ; De jure Gentium , et CU 
demente rutto il suo genio, era la vili; De jure t amili* ; De jure te- 
Citta di Padova . dove molti ri» siamentorum ; De longi temporit 
tiessi rithiamavano il suo pensiero ; prAscrtptiorubus ; De pactis nudis : 
Li trattamenti , le dilli .ìzioni ,cbc De contractttu* ; De delti subitati* 
ivi avea ricevute suo Padre, e più «4; De dominio: De possessione , 
di tutto la gloria del suo cognome* Altie sue opere rclUiono inedite, 
che era ancora in tutto il suo vi- ed i .m>*. originali erano presso il 
gore, furono motivi, che final» eh. Ab Baroni; Sarto : D: f liristi 
mente lo determinarono ad accct- nascituri notttia geni. bus patefacìa; 
tare nel 164.1. una cattedra delio dJe politico stata vetcrum R mano- 
Studio del Ho colta pensione di rum : De Stoici Jurnprt.der.tia : 
f co. Fiorini annui, donJc ojel De varia tintoria Juris: De du. 
1611. passò nella primaria del Giua plici Juris tnullectu : De AZình*. 
civile succedendo ad Alessandro Sia- te: D.- oibligutione naturali: Cri* 
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liearam ìectienum Juris Civili; : De 
occasiombus Juris: De Jurisdictione: 
Ve mutuo : De Controversiis Pro- 
culianorùm , et S.tbinianorum : De 
jucceuionibus adventitiis, qui. obve 
fàuni Jiltis firn. : De testibtts , ed 
tltre cose . f Borsetti And. f Mi.) 
( Borsetti Fer. p. », /. ijj.) ( Liba* 
fiori p. 3 f. tot ) C Baroni memo- 
rie di Letter. Ferrar, p. t. della a. 
edizione f t <9- ) 

GAMBFR1NI ( Benedetta) Cip- 
puccina del Sec. XVII. assai nota 
per I* integrità detta sua vita . Era 
nata di una famiglia originaria di 
Trevigi , e sin da fanciulla area 
dati tutti gli inditi di voler esse- 
re religiosa . Giunta pertanto all' 
età di un fermo discernimento non 
iftettc in dubbio di preferire a qua- 
lunque altra la religione delle Cap. 
puccine . Essendovi adunque entra- 
ta con tutte le disposizioni per riu- 
sl irvi si avanzò a gran passi per (a 
strada della perfezione , e diede 
corso ad una vita , che fu di un 
continuo modetlo per tutte quelle, 
che ebbero la sorte di conviver se. 
' co . Non vi avea sorte alcuna di 
penitenze, o di opere virtuose, che 
ella non praticasse con gran zelo ; 
quindi la superiorità del suo spiri- 
to , la elevatezza de' suoi pensieri, 
e certo dono di predizione, con- 
cesso solo alle anime molto dab- 
bene , la rendevano in mezzo alla 
più profonda sua umiltà l' oggetto 
d' una venerazione , che e ancor 
ricordata . Morì con quella fama , 
che le avea procurata una si santa 
vita nelli 16. di Maggio del ió<9. 
e ci lasciò alcune delle tue rime 
italiane che a lei erano fiate det- 
tate da un innebbriamento superio- 
re alle sue fòrze , ed alla coltun , 
che potesse aver dato a' suoi ta- 
lenti . Quelle furono pubblicate 
unitamente alla sua Vita , ( Borsetti 



CAM r 
Ferr. p. t. f, jór. ) ( Rime stet- 
te de' Poeti Ferr. ant. e mol. fi 
j<J8. ) ( Borsetti And. f. 45. ) 

GAMBI ( Gio Girolamo ; Re- 
ligioso Servita sul cominciar del 
Sec. XVII., fece comparsa di buon 
teologo , filosofo , e di eloquente 
predicatore. Nel i6l j. come pubb. 
Professore della Università nofW 
dettava Teologia Sacra, seguendo 
in tutto la dottrina di S. Tomaia» 
so. ( Gnarini M, Ant. f. 4?. ) 
( Borsetti Ferr. /m. /. xji. ) 

GAMBIGLIONI ( Angelo ) Già* 
reconsulto celebre del Sec. XV. il 
quale, sebbene sia (tato nativo di 
Arezzo, avendo in appresso (labi- 
lità famiglia in Ferrara , e recato 
un grande odore alla giurisprudert- 
za, vien considerato come Ri pi ce 
della famiglia di questo nome , -e 
però da non ommettersi nella se- 
rie de' Ferraresi . Egli dopo avere 
fludiato le legtJi nella sua patria , 
coli' esercizio di quelle sali a unto 
concetto, che il superno Magiflra- 
to di Norcia Città dell' Umbr* . 
mosso dalla fama della sua dottri- 
na lo dimandò, e I ottenne per 
I' impiego di Queflore . La carie» 
era di per te luminosissima , di 
gran rendita, e degna d un uom 
di merito , ma ricercava altresì 
grande circospezione per essere be* 
ne amministrata i Questa parte fa 
quella , che produsse la sua intera 
mina, perche forse essendosi egli 
regolato con p >Ca riserva, ed aven- 
do fatto Uso più di talenti , che 
di giudizio, fu accusato di poca fe- 
de nel minillero . Il suo processo 
fu quindi portato si innanzi , che 
si venne alla sua carcerazione , <d 
èra per correre pericolo di lasciarvi 
la teda , se non si fossero impe- 
gnati per la sua difesa li più cele* 
bri avvocati dell'Italia . Soggiacque 
però alt' esilio, ed allora fa, chi 
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rifuggitosi in Fcirara con Giacomo 
tuo Padre, ivi ai ftabilirono , c ri- 
trovarono la loro fi n una . Giaco- 
mo fu adoperato in diverse magi» 
Arature, nelle quali si dimoftiò uo. 
mo di talenti, e di molto mento. 
Angelo fa ammesso immediatamen- 
te ad una Cattedra dello Studio 
pubblico per interpretate le iflitu- 
sioni Imperiali . Nei 1441. passò 
all' Università di Bologna , donde 
dopo quattro anni ritornò in Fer- 
rara , e allora fu che lesse T ulti- 
ma parte delle sue iftituziom . Fg!i 
era un nomo grandemente di ito , 
ma contribuì anche mo!to alla sua 
fortuna il genio del March. Lio- 
nello d' £lìc per le scienze . e per 
quelli , che le coltivavano. Quello 
Principe s' era perciò mosso a pro- 
teggerlo , ed me» tsggiailo ; tan 
to più 1 che crede vasi in d<bi 
to di concettargli colle sue diftin- 
sioni il giadimento avuto nella 
dedica , che il Gambiglioni gli a 
tea fatta dei due volumi de* Co 
tnentatj delle istruzioni del Diritto 
Civile. Egli mori in Ferrara nclli 
17. Nov. del 1406. » ed al riferir 
di Guido Panciroli » ebbe la sua 
•epoltura con iscrizione nella Chie- 
sa di S. Paolo . Ci lasciò in oltre 
diverse opere assai Annate, che 
sono : De CUusulis testamentorum : 
De mah fidi s in jure , et CUusulis: 
In tertium CoJicis librum : De in- 
ventario . e due volumi di Consi- 
gli . ( Borsetti Fer. p. a. /. 27. ) 
(Guarini M Anto. f. 17 j. ) 

G ANDINI ( Luigi ; Carmelitano 
delia Congregazione di Mantova ,co- 
nociuto nel sec. XV11I per un esem- 
piarmi mo Caudale, e per un e- 
rudito Teologo ; nacque di Anto- 
nio nel 17*4, e dopo aver fatto 
eoo distinzione pre»so i Gesuiti il 
primo corso de' suoi ftudj. senten- 
dosi chiamato alla tita del Cino- 
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Aro, entrò nella Religione de'Car- 
mclitani nel 1740. Nel Convento 
di S. Grtsogono di Koma si appli- 
cò agli ftudj di filosofìa , e di teo- 
logia , e diede termine ad essi con 
diverse pubb. difese, che stile noe 
dtcoro>4mmre . Essendo quindi 
creato lettore di filose ha si p-rtl 
da Roma per ritornare alla sua Pa- 
llia t dove giunro fu avanzato alla 
carica dt Lettor teologo , e pi, co 
appiesso ci>n>tgui nella medesima 
Kirnza la lauiea dottorale . Per an- 
ni dictii tto continuò ad insegnare 
tanto la filo»» fìa , quanto la teolo- 
gia in diversi Conventi principali 
dell'Italia, ed assiftendo alle pubb. 
Conclusioni de' suoi alunni si fece 
conoscere per un uomo di un me- 
rito non ordinano. Eletto più vol- 
te a'Ie cariche più luminose della 
sua Religione * per solo effètto di 
umiltà trovò sempre il modo di dis- 
impegnai sene .amando meglio la vi- 
ta pnvata, e I' esercirlo dello ftu- 
dio . Fu anche oiatore , s" attenne 
allo ftilc polito , e sublime, e per 
diverse volte si meritò l'attenzio- 
ne, e gli applausi del pubblico. 
Con quefte doti si conciliò la (li* 
ma de Superiori Ecclesiaftici , che 
di lui si prevalsero e per opera, e 
per consiglio . Egli poi approfnttan- 
do nella via dello spinto divenne 
un vivo esemplare della regolar di- 
sciplina , ed e ancor ricordata con 
venerazione la sua memoria Era u» 
manissimo con tutti , manieroso , 
cordiale, e rispettosissimo. Final- 
mente morì d' un' apoplessia nella 
16. Ottobre del 177* , e fu sepol- 
to nella Chiesa di S. Paolo . La- 
sciò inediti i suoi coisi di filoso- 
fia , e di teologia presso quelìi re- 
ligiosi del Convento medesimo di 
S. Paolo . Solitene al presente V o- 
nore di quella diltinta Comunità 
Religiosa , gii in quefta Città sop- 
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pretta, l'erudito D. AnceloMaz- 
ZIOTTI . Curato di quelta Chiesa , 
con i saggi già pubblicati di ma e. 
loouenta , e colle tue ingegnose fa. 
tiene di telante oratore Appoftolico . 

GAROFALO {vedi Tisi Benvc 
muto . 

GARZONI ("Tommaso ) Scritto- 
re di Bagnacavallo vissuto nel sec. 
XVI, era Canonico Lateranese , c 
ai ' rese assai celebre col suo ftraor- 
dinario talento, e colla sua vada 
erudizione . Si era abilitato a qua* 
lunque genere di scienza col maneg- 
gio di quasi tutte le lingue. Col 
mezzo di quefte a' affacciava agli 
autori , donde traeva tutto quel di 
Vello , e di spiritoso , che possono 
sommtniftrare gli originali . Moti 
in Bagnacavallo nelli 8. Giugno del 
1589. d'anni 40. lasciando un co- 
pioso numero di opuscoli per la 
maggior parte fh m pati , che prin- 
cipalmente sono : Le virtù delle. Don* 
ne Illustri della S. Scrittura ; La 
traduzione dei quattro Novissimi di 
Dionigio Cartusiano: La revisione 
delle opere di Ugo di S. Vittore : 
Un discorso dell'uomo estatica: l 
trattati Accademici : Il teatro dei 
cervelli : L Ospitale dei pa^i ; La 
Sinagoga degt' Ignoranti : La pia\- 
\a universale : il serraglio degli stu- 
pori del Mondo . ( Borsetti Fer. p. 
a. /. té j ) (Libanori p. j . f. 119) 
( Rime scelte de' Poeti Ferraresi ) 

GATTI ( Domenico Maria ) 
buon legale nella fise del tee. XVII , 
era nativo di Cento, e per la sr.a 
virtù fu fatto Canonico della Cat- 
tedrale. Dopo la morte del Vesco- 
vo Card. Cerri nel 1(90. fu eletto 
Vicario Capitolare . Scrisse in ma- 
teria di diritto motte, e dotte co- 
se, delle quali la maggior parte ri- 
mase inedita ( Borsetti Ferr. p ». 

f. 16 f. ) 

GAVAZZI ( Modello} religioso 
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de' Minori Conventuali nel sec» 
XVII. Dopo d'essersi manifestato 
dalle Cattedre ugualmente buon teo- 
logo . filosofo , ed oratore * e dopo 
d'essere passato in virtù del suo 
merito per le cariche della sua re- 
ligione prima di Reggente , poi di 
Procurator Generale , ed indi di 
Consultore del 5. OrHzio, finalmen- 
te dal Pont. Alessandro Vii , a coi 
era nota non meno la sua dottri- 
na , che la tua pietà , fu nomina- 
to all'Arcivescovado d' Alife secon- 
do M. Anto. Guarini , ma piutto- 
Ito di Chieri Citta dell'Abruzzo ci* 
teriore, come dinota il suo cpita- 
fio, che nel t 661. gli fu cretto nel- 
la Chiesa di S. Francesco . Potreb- 
be anche ftare , che dall'uno fosse 
in corto tempo passato all' altro • 
Quello che ti ha di certo è , che a- 
vendo egli adempiuto al miniftero 
di Vescovo con zelo . ' con saviez- 
za» e con esemplarità» la ciò cele- 
bre il suo nome nella memoria de' 
pofteri . Mori nelli 1». Novembre 
del 1 6 r 8 , e ci lasciò un libio !h ra- 
pato ; De macula peccati permane*. 
ùs , et orìginalis , ed ao trìti aro del 
Sagramento dell' Eucaristia ' Cua. 
fini f. t j < ) ( Borsetti And. f. 9o ) 
( Borsetti Ferr. p i. f. *6j. ) 

GAZZINA. o GALLINA (An- 
gelo J Religioso Domenicano vii- 
suto verso la meti del tee. XVI. , 
ti rese celebre per il suo zelo con* 
tro la falsa dottrina degli eretici . 
Era nato in Lago d una buona fa- 
miglia, ed avendo preso l'abito di 
S. Domenico fece profondi ftudj 
sulle sciente di filosofia , e di Teo- 
logia . Si a equi (lò poi s) gran ripu- 
tazione colta sua dottrina , e con 
li suoi sennini , che fu nominato 
Vescovo di Polignano. cirri tal 
Regno di Napoli Munito dell' au- 
torità , che gli dava questa carica , 
ina più dal pcnctr» a t ninno suo api- 
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rito , che lo av c a condotto ai pini 
più sublimi del noltio Dogma , pre- 
te cori tanto ardore a confutare gli 
errori di Calvino , de' seguaci di lui, 
c segnalarne nte di Occhino , che 
dalle sue vittorie riportate, non 
mancò chi gli desse il titolo di 
terror degli eretici Finalmente mo- 
ti nel irti, in concetto d' uomo 
molto dotto . e dabbene- , lascian- 
doci alle Ih Tip; ; Prediche quaresi 
nuli : Sermoni de' Santi , e di Mx. 
riè Vergine: Opuscolo contro gli 
errori di Calvino , e Je' Calvinisti . 
Egli è lodato dal Rov.-tti , dal tto- 
noii , e dal Cavalieri 'Borsetti Fer. 

P- «. / 9*3 ) 

GEL4SIO di Niccolò della mas 
nada di S. Giorgio , passa per il 
più antico pittore , di cui si abbia 
tradizione , che avesse avuto ori. 
ginc in Ferrara; egli era del sec. 
XIII. , ed avca imparata queft arte 
in Veneiia da un Greco chiamato 
Teofino . che era di C >ftantinopo» 
li • Gelasio avendo profittato mol- 
tissimo dei precetti di quello pro- 
fessore , a forza di replicate pruo- 
vc , dotato anche di buon razioci- 
nio , si mise in iftjto di poter da 
se solo promettersi di qualche corn* 
alesatone anche di rilevanza . La 
profonda cecità , in cui erano mi. 
scram-nte involti in qu:fto genere 
i noitri pae»i dopj l' invasione de' 
barbari , faceva, che ogni piccolo 
principio, ed ogni qualunque ahi- 
liti fermassero I' occhio non per 
anche avvezzo ad assaporare il bello 
deli* pittura eia da tant' anni .tra 
noi smarrito, cqsicchè non vi avrà 
veruna traccia , onde potersene ri- 
levar i confronti . Essendosi adun 
que sparsa in In uve tempo la fa 
ma del suo nome fece , che foste 
chiamato, alia sua patria nel iri- 
dai Match. Axzo IX. F(lco»e per. 
chi dipingesse in una gtan tavola 



la caduta dì Fetonti; nel Po . Wft 
vi si impiegò con tutto il suo «:tv» 
dio , e 1* opera non potè a menò 
di-Hon riuscire grandemente accet- 
ta. Questa gli fece strada # perchè 
anche dal Vescovo Filippo Fonta- 
na fosse impiegato in diversi altri 
lavori. Uno di quelli fu 1' Imma* 
gine deila B. V. detta della Colon* 
na , che tuttora vediamo nelP Al- 
tare Fontana entro la Cattedrale . 
Il Ma-cK Azzo sudd. atteso il con- 
cctto . che avca de' suoi figli Bea- 
trice II-, e Cjontardo , volle, che 
facesse i loro ritratti . quali sì con* 
servano ancorai nel Monistero delle 
M\l. di S. Antonio. ( Cittadella 
Viti di Pittori Ferr. t. t. /'. 7. ) 

GF.LLINI fGellino ) legale del 
•ec. XVI. rinomarissimo per la sua 
dottrina , e per gli onorevoli suoi 
impieghi. Si era acqui (tara una dis- 
ordinarla riputazione sin di quan- 
do era (Vico professor di leggi ncll* 
Università : attirato svea alle suo 
lezioni anche le persone più coi- 
re . che si ereno portato con fre- 
quenza ad udirlo per il solo piace- 
re di ammirare un talento si dovi- 
zioso, ed uno sp'rito sì colto E- 
gli veftì poi (' abito di prer; , e 
non andò guari ad ottenere una 
prebenda nella Catredrale . Il Du- 
ca Alfonso I. che era di lui mol- 
ta bene informato , Io ptese in Cor- 
te in qualità di Segreti) io. e Con- 
sigliere , tolendolo a patte nc^li 
affari , ed a «uà requisizione nelle 
occorrenze . Di fatti lo incomben- 
ti d' un' ambasciata all' Iitip. Mas- 
, simihano . che lo eccelse con par- 
ticolari diflinzioni , e che lo ono. 
. rò di amplissimi privilegi. Il Gel. 
lini nel i to7 andò nella (tessa qua* 
lità alta corte di Ftarcia . ed a'*ra 
volta a quella di Unirteli» . Papa 
Leon X. che sepea dar valore agli 
Uomini di aerilo, nel 1 5 14. lo 
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fìomiflo Vescovo di Ccmacchlo . 
Egli poi assilli per diverso tempo 
in troalità di surTragatteo il Card. 
Gin. Saldati ticl Vescovado di Fer- 
rara, e nel ijif. si prese la con». 
Cessione di portarsi a Roma per 
lo flesso Dica Alfonso per con- 
ferire con Papi Clemente VII so. 
|>ra affari di gran rilevanti . Mo- 
ti danni St. in Ferrara nel i r f 9 . 
e tu sepolto con iscrizione nella 
Chicca di' S. I ranecsco . Egli fu 
considerato dagli uomini dotti dtl 
tuo tempo, e Cclto Calcagnini gli 
diresse il suo libio de Verborum t et 
ter. significai. Abbiamo il suo elo- 
gio nella sepolcrale sua iscrizione , 
die li può lepgere nella Stona di 
Ferrante Borsetti p. a. f. loc. 
( G Marini M. Ant.f 149. ) 

GENNARI ( Benedetto ) Pitto- 
re di Cento vissuto nella fine del 
Stc. XVI , e reso celebre non me- 
no per il suo proprio valore, quan- 
to per essere Irato il maeftro del 
famoso' Barbieri, detto il Gucrcino. 
Vide egli bene , che da quello gì o- 
•▼ine suo scolaro di gran lunga ve- 
niva superato , ma lungi dal con- 
cepune veruna gelosìa se ne etm- 
piaceva a segno di vantarsene , ap- 
propiiandosi anche nella gloria del 
suo discepolo, quella di aver dato 
il latte ad uno, che era per tare 
tin grand' onore alla professione . 
N in erano da paragonarsi 1 suoi 
quadri con quelli del Gucrcino nè 
in quanto all' invenzione , ni 
fin: poco nella maniera ; ma allo- 
ra quando quest* ultimo ebbe rat- 
ti 1 suoi viagui , ed acqmftate tut- 
te qu«.l!c cognizioni opaci di con- 
tentare il sùo finis imo diserrai* 
memo , per atto di antica venera- 
zione, e tlima per il suo primo 
maeOro Irto lui si uni di scuola , 
e conferì stco delle finezze dell' ar- 
te'. Allora il Gennari, turtucchc 
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fosse in età avanzata , si rese cosi 
perfezionato, e seppe unir si bene 
alle proprie le cognizioni prcftice- 
gli» che le opere' sue dopo una tal 
epoca salirono ad Un grandissimo 
pregio presso gli intendenti , che 
vi ravvisavano i tratti , e le bel* 
lezze deli' inedmparabile pennello 
del Gucrcino . E>;li mori in Cen- 
to lasciando in Ercole suo figlio un 
valente pittore . ( Cittadella Vite 
de Pit. Fer t. j f. 1 j7. ) 

GENNARI ( Ercole) figlio del 
precedente, nacque neili 10. Mat- 
to del 1 f 97. Si era dato dapprima 
•d esercitar la Chirurgia , ma la 
parentela , che Ibinse col Gucrcino 
dopo aver presa in moglie la Lucìa 
Barbieri di lui sorella, e più ancora 
I' inclinazione , che tvea per una 
professione , esercitata con tanto 
successo e dal Padre , e dal Co- 
gnato , lo determinarono ad appi- 
gliarsi al partito di seguir la flessa 
fortuna . Trasse dalGuercìno tutte 
te necessarie irruzioni per abilitar- 
sene , e sugli originali dello flesso 
essendosi propello di far la sua 
scuola , s* imbevette del suo carat- 
tere 1 e ricavò tanto profitto , che 
ben pretto si vide a segno di crea- 
re , e condurre dei quadri , che 
furono poi ammirati , come usciti 
da una delle più eccellenti Scuole 
di quel tempo . Egli mot) in Bo- 
logna, ed ebbe sepoltura nella Ghie, 
sa di S. Niccolò degli Alberi . ( Cif- 
tadella t 3 f. tjj. ) Gì amo Ari. 
sta Gennari della (lessa famiglia 
avendo coltivato le lettere riuscì 
poeta . In ocessione di esser pas\ 
sato per Cento tua Patria P*pa 
Clemente VIJI. irksmmiflito per 
Ferrara a fine di prcrvj»rne il pos- 
sesso , diede in luce uua copiosis- 
sima raccolta di ti\9 rimi, che eb- 
bero molto incontro . ( 9ors<uì 
ita/.*», f. $*> ; 
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GFNNAR1 ( Cesare ) era nato 
di Ercole , e della Baibicri nel 1641, 
e per naturale inclinazione esscn- 
doti dato alla pittura , ricevette le 
illruzioni dal Guercino suo aio . 
£gli pn6ttò a segno di cwere fla- 
to riputato per quello, che più si 
fosse accettato alla eccellenza del 
«uo matdro . Moti d'anni 47.net 
1688. lasciandoci un copioso nu- 
mero de' suoi quadri , ebe sono assai 
(limati. ( Cilindrila r. j. /. 177.) 

GENNARI (Benedetto) fu fra- 
n ilo di Cesare, c cetnparve anch' 
egli pittoic di taglia. La sua do- 
cilità naturale , e I' affabilità del 
avo ttatto lo resero amabile ad ogni 
ceto di persene. Dipo la morte di 
Cesate suo fratello , col quale era 
unito di scuola , si determinò di 
andar a Roma per ivi tentar la sua 
aorte . Qucfìa gli fu favorevole, ed 
ebbe quivi tutto I' incontro, che 
poteva aspettarsi. Fu dichiarato 
pittore del Re Giacomo d'Inghil- 
terra , il quale per affari di Fede, 
ce me ognuno sa , s" era in Roma 
rifuggito. Quello Principe illuflre 
lo protesse . lo produsse , e gli pro- 
curò tutte quelle incomberne , che 
gli potevano faie e onore , e van- 
taggio . Egli mori d'anni 77. nel 
1710. {Cittadella t, )./. 180.) 

GESSI ( Lanfranco ) uno de' 
Consiglieri, e Giudici aulici del 
Puca Ercole li. Edense . Egli era 
nativo di Lugo . e sai) io tanta esi- 
manone presso quello Principe , 
che poi ottenne la carica cospicua 
di suo Fattor generale. Come uomo 
di gran merito, e consumato nelle 
scienze legali nel 1 fio. esercitava 
la Q'Tmà di rettore dello Studio 
de" Leg-'** nc ^* Università, il ri- 
spettabile Consesso della quale lo 
ave* in grandissima considerazione . 
Versatici mo nella polita letteratura 
godette anche la (lima di tutti gli 
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nomini dotti del suo tempo . Gian* 
banda Cintio , e Lilio Gregorio 
Giraldi. come pure Bartolummco 
Ricci , Girolamo Bonoli . Girolamo 
Faletti , ed altri gli fecero un grand' 
onore cogli encom) , che nelle loro 
opere gli diedero a profusione. Egli 
un) anche molta capacità per le 
Magidraturc , ncll' esercizio delle 
quali ai dimcltrò quell' uom giù- 
dizioso, che era . Mori in Ferrara 
d' anni 49. nella 10. Giugno del 
1 ryo, e fu sepolto con iscrizione 
nella Chiesa del Gesù . Abbiamo 
del suo alle dampe più volumi di 
Consigli Civili , e Criminali , ed An- 
tiparadoxon contro 1* Alciati . ( Gua. 
tini M.Ant. /. 117. ) Borsetti Fer. 
p a./. 111. ) { Baruffai di sappi al 
Borsetti p. z. f }§. ) 

GHFD1NI (AgodinoJ religioso 
mi noi ira che sapeva bene la scien- 
za di Filosofia ; era Professore di 
Metafìsica nell'Università nel 1618, 
e fu l'ultimo della sua famiglia . 
(Borsetti Ferr. p. 1. /, ajj.; 

GHED1NI )Giuseppc) e ricor- 
dato per il miglior pittore , che sia 
dato in Ferrara in quedi ultimi no- 
dri tempi . Era nativo di Ficaro- 
lo, e da Giacomo Parolini era da- 
to idruito de'primi elementi della 
pittura . La sua buona disposizio- 
ne per qued' arte , lo fece avanzar 
predo nelle cognizioni, che perfezio- 
nò poi aotto il Bonaccioli . Fu fatto 
direttore del disegno ncll' Univer- 
sità nodra . e continuò in queft' 
impiego sin che visse . Abbcnchè 
venga tacciato di non aver condot- 
to i suoi quadri all'ultima perfe- 
zione , e di non avere avuta quel* 
la fertilità d'immaginazione, che 
e la maggior ricchezta , e sollievo 
di quell'arte, tuttavìa può metter- 
si in paragone coi migliori pittori 
anche dranieri del noftro tempo . 
Le sue tavolozze furono gcacralmea- 
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te riguardate come un giardino di 
fiori , la cui vaghezza , ed armonia 
etano capaci d intercisa! J'ccchio, 
e fermar qualunque intendente . 
Riunì renalmente nei ritratti , ne' 
quadri di Stoiia , e ne' pesami , 
scopre vago . e fornito di un ca- 
rancie, the quanto era suo preprio, 
altrettanto ave» tutti i numeri per 
pi?cerc . Avendo naturalmente sor- 
tito un animo assai gentile, dall' 
ederno mothava quella piacevolez- 
za interna . che lo avea reso ama- 
bile a tutti, e di tutti amico cor. 
d'alissimo. Mori generalmente com- 
pianto nclli r. Giugno del 1701. 
d' aura 84 . e fu sepolto nella Chie- 
sa ni S. Francesco . La morte di 
quelV uomo tu giudicata per il pae- 
ae come una perdita linai singola* 
re . e sen$ibili>ima , anche perchè 
si riduce il numero assai scarso di 
chi coltiva qucft'arte. che ha fat- 
to tanto onore a Ferrara , e che a- 
des<*> si trova in molta decadenza . 
E' autore di un numero di quadri , 
tra' quali sono giudicati i miglio- 
ri quello della moltiplicazione dei 
pani nel Deserto , che era nel Re. 
fettoiio de' PP. degli Angeli , quel- 
lo di S Caterina Vegri nella Par- 
rocchiale di tutti li Santi , e la S. 
Maria Maddalena ncll" Oratorio del- 
la Villa di Salata. 

GHIR ARDONl fGiannandrca) 
pittore di sufficiente abilità nel prin- 
cipio del sec. XVII. Attese con 
miglior fortuna alla mercatura, nel- 
la quale vcramenre riucci eccellen- 
te . Con e.«sa addivenne un gran 
ricco . ( Cittaidla ;. 1. /. 49. ) 

GIACOBE1.L!. o JACOBELLI 
(Serafino ) Legale di un merito as. 
sai didimo nel sec. XVI. Discen- 
da da una famig.ta delle più an- 
tiche di Ferrara , e sorti talenti 
ftraordinarj. S'invaghì della scien- 
za Legale , ed ebbe maeftrì tutti 
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eccellenti . Sotto il magiftero di 
Gio. Francesco Calcagni lece i suoi 
primi tìudj ncll* Università di Fer- 
rara , ed essendo ansioso di perfe- 
zionarsi andò a Bologna nella scuo- 
la di Carlo Rumi , dove acquili 
sempre nuove cogniaioni . Dopo 
qualche t«mpo passò a Pavia per 
udir anche le lezioni del ramoso 
Giasone. Con ti luminoso corso di 
lìud) si abilitò a far progressi mi- 
rabiti , e ritornato nella sua Patrit 
nel trti. fu ftabilito professore 
dell' Università, dove palesò il sua 
gran merito , e toftenne onorevol- 
mente il suo impiego. Versatissiro© 
nelle buone lettere ebbe una (erettis- 
sima amicizia con Celio Calcagnini, 
il quale oltre d'avergli contrassegna- 
to la sua collante ftima con diver- 
se poetiche composizioni» ed epi- 
(iole a lui dirette , e di avergli si- 
milmenre dedicato il libro de ;'«- 
diciis m olirò poi sempre di avere 
in sommo pregio la di lui corri, 
spondenza . Egli mori in Ferrara , 
e fu sepolto nella Chiesa di S. 
Francesco. Ci rimasero di lai al- 
cuni Trattati del diritto, che sono 
assai (limati . ( Guarirli M. Ant.f. 
t)9.Y f Borsetti Fer p.t.fi+t.) 
(Libanori p J. /.**/. J Mori di 
quella famiglia nclli t. Aprile 1804.. 
d'anni 71. il Dott. Antonio Gia- 
comelli medico pratico , e di pro- 
bità specchiata . Fu sepolto nella 
Chiesa di S Francesco . 

GIANNINI ( Tommaso ; Me- 
dico, oratore, ed uno de 'più dot- 
ti filosofi 1 che apparvero in Fer- 
rara nel sec. XVI., nacque nel 
ijf6 d'un'onefta famiglia . ed eb- 
be un' educazione molto adattata) 
a' suoi grandi talenti. Fece dap- 
prima uno Audio serio sulle lingue, 
latina, greca, ebraica, e caldaica 
e lo ctìcse per sino all' arabica in- 
tenzionato , cerne poi esegui, di 
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Servirsene per rendersi famigliari 
gli autori più antichi . Dopo un 
ai virtuoso apparecchio si diede in- 
tieramente allo (ludio della filoso, 
fia non ingannandosi sulla scita 
del precettore , che fu il celebre 
Antonio Montecatino , dal quale 
trasse tutte le più importanti co- 
gnizioni , e le migliori scotte di 
quitta scienza . Li suoi progressi 
corrisposero appuntino alt' ardore , 
con cui vi si era messo, e fu tan- 
to il grido , che si procurò fin da 
primi anni, che fu peti pie fio pre- 
venuto dagl'inviti de' Bolognesi, dei 
Padovani, e dei Perugini.che lo addi- 
ma nda vano per professore nel!».- loro 
Università. L'amore della sua patria 
fece, che superata ogni offerta, si 
lhbilissc professore . sebbene con 
minore ftipendio nella nottra Uni- 
versità , dove essendosi esercitata 
per ft. *nni, fece un g r - ,fì nu-ue- 
ro di allievi . Sottenne anche 1' o- 
nor delle lettere , e compose di- 
verse ord\ioni assai dotte , due del- 
U qatli furono da lui recitate in 
Uonu con grande incontro . prin- 
cipalmente quella per I* innalzamen- 
to di Gregorio XV. al Pontificato. 
La sua dotrrina lo fece conoscere 
ai migliori letterati del suo tempo, 
ed ebbe un onotifico commercio 
•eco loro . Avea aperta in sua Ca- 
sa un' Adunatila di virtuose perso- 
ne . la quale si chiamava de' Con- 
futi, in cui li disputavano mate- 
rie scientifiche , e specialmente in 
genere di buone lettere. Fu ono- 
raio il suo merito da molti perso- 
naggi di qualità, e fu assai singo- 
lare la ftirna , che di lui fece il 
Card. Alessandro d'Ette, che era 
ftato tuo scolaro . Egli mori ottua- 
genario nel U|S , e dopo magni- 
Ilei funerali , ne* quali recitò la sua 
orazione panegirica il Co. France- 
. sco Ber ni . fu acpolto eoa isaiaio- 
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ne nella Chiesa di S. Maria del Va* 
do. In appresso da alcuni de' suoi 
più zelanti allievi si volle erigergli 
nella pubb Università un' iscrizio- 
ne per trasmettere a' pottcri la me* 
moria di un si illuttre professore . 
Lasciò delle opere eccellenti nel suo 
genere tanto per I' elevatezza di spi- 
rito, quanto per le grandissime co* 
gnizibni , e per l' uso cortame d'una 
buona dicitura, sono: De providemia 
al sentenùam Piatomi : De fiuma- 
ne, mentis statu post homtnis obitum : 
De lamine , et spcciebns spiritila- 
libus : De mente efectrice , et spe* 
ciebus intelligibdibus : De Demo- 
uibus , et mentibus a materia sepa. 
ratis : De Carli substantia , et Stet* 
lartim e$<ientia : De iis , qui pri. 
mum in scientia de natura conside- 
r.tntttr: De ileis , fortuna , contin- 
genita , fato , Mentiste , et avo : 
De Universo , ac partibus Univer- 
si . Qjett: sono alla pubblica luce: 
rimasero poi inedite alcune altre 
cose, ed un suo trattato de mima 
era presso il Dott. Andrea Barot- 
ti « Luca Giannini suo figlio era 
proreiorc di filosofia , t medicina 
nell'Università nel 1619, e inori 
selli z6. Agotto del 1641. Fu se* 
pjlto presso il Padre . ( Guarini 
M Ann. f. }07 ) ( Eritreo Pina- 
coteca f. 181) (Borsetti Ferr. p. 
a. /. zo» ) ( Baruffaldi notizie, del- 
le Accad. letter. Fer. f. 5 1. ) 

GIASONE ( Gaspare ; fu un 
poeta di qualche nome nel sec. XVI.. 
e Lilio Gregorio Giraldi e quegli, 
che ne assicura nel suo poema de 
Urbis Rome, direpùone , indirizzato 
ad Antonio Tibaldeo . Il ms. di 
Daniello Fini presenta njn pochi 
versi di quefto soggetto. (Borsetti 
ferr t p. i.f. 561. ) 

Gì MOLI . famiglia rispettabile 
di Ferrara , li cui personaggi sin 
dal tee. XV. si facevano distiogue- 
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re coi loro impieghi nella Corre 
degli Eltensi . Era detta più ami 
camente dei Pellicciai , ma certo 
Giliola, che dovette certamente e$- 
«ere (tato un uom qualificato, aven- 
do voluto cosi meglio perpetuare 
Ite' suoi polteri la propria memo- 
ria fece, che si commutasse ileo- 
gnome di Pellicciar! in quello de' 

Gilioli. Egli fu padre di GiACOMO, 
che fu intimo consigliere del March. 
Niccolò III. Ertene . Quello Prin- 
cipe » cui correva un debito di ri 
conoscenza per la più premurosa as- 
•iftenza da lui ricevuta sin dall' in 

« fanzia , e per gì' importanti servi, 
gi , che in seguirò g!i furono re. 
fati , lo onorò oltre ai feudi del 
titolo di Conte . Un Malatesta 
Gilioli nel 1476. andò Visconte in 
Mc!ara . Dr.uDER.ta Gilioli, che era 
Canonico Laecranese , ed uno fra i 
buoni letterati del suo tempo, s'in- 
nalzò ad esser Vescovo di Campa- 
gna , Cirtà sul Regno di Napoli . 
(Guarini M. Anto. f. j-ft. ) Vit- 
tore Gilioli nato nef 1419 , e mor- 
to nellan. 1541, già vissuto per 
la maggior parte in Venezia , fu 
autore d' un trattato contra ingra- 
titudinem Jud^orum aspernaniium 
beneficiai redewpiionis human* ; 
•crisse in oltre de immaculati, //o- 
stii . panisque , et vini sacrifeii va- 
rietale conua Judaot : Orationes fa- 
miliares ; Trac t. cantra infUelitatem 
Martini Luih.ri .e molli Ferii La- 
tini. Un altro Gilioli dello (tesso 
nome, e ferse nipote di lui, fu un 

. .valente Matematico , come raccon- 
ta Gio. d-g!i Agoltini nelle Me- 
morie Storiche de' Scrittori Venezia* 
ni ( Origlia iuppl. al Ladvocat). 
Aston io Gilioli fu uno de' più 
abili medici del Sec. X V. Il Duca 
E<cole I. ne faceva quella conside- 
razione .che esigeva il suo merito, 
ed oltre di averlo fatto suo prima- 
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rio medico lo innalzò ad onori 
grandmimi , Quelli è sepolto in 
S. Domenico . ( Guarini M Anto, 
f. ilo. ) ( Borsetti Fer. p a /. 
60. ) Gio. Gilioli era Tesoriere 
del sudd. Duca Ercole 1 » da cui fu 
commesso di scortare alla Corte di 
Francia il Principe D. Alfonso suo 
figlio. Dopo che fu ritornato andò 
Governatore in Cento , e vi si rro- 
vò all' occasione di essersi rivolti 
i C itesi appena venuti in cogni- 
zione della scomunica fulminata 
nel trio, al Daca A fouso I. da 
Papa Giulio II. Egli Usò di tutti 
i metti per ridurre quello popolo 
a dovere, ma avendo veduti, che 
gli riusciva vano o^ni tentativo , 
e che anzi si trovava io un posi- 
tivo pencolo , si procurò V asilo 
nella Rocca di quella Terra , da cui 
fu : varo dalle armi dello (lesso Du- 
ca . Astosiq Maria Gilioli f* 
guerrieio . ed in qualità di Capi- 
tano de* bai cibi cri ci trovò nel I509, 
qelu guerra del Duca Alfonso 1. 
contra i Veneziani , e si segnali 
nella presa d' Elie , e di M» use lì- 
ce . Essendo tuttavia durata quella 
guerra diede più d' una prova dì 
valore . e traile altre quella fu un» 
d" aver condotto in trionfo nel 
ifit. al porto di Ferrara alcune 
navi della Repubblica depredate in 
una vitto/ia . Alfonso Gilioli fu 
uom di lettere, e visse nella fine 
del sec XVI. Era Principe dell' 
Accademia de' Parteni , quando re- 
citò un' elegante orazione latina per 
la morte di Fabbrizio Ccntini , U 
quale fu d-ta alle ftampe in Feriara 
nel ■ r 9 ( • per Benedetto Mamarel- 
li . ( Borsetti Fer % p. 1. f. 364. ) 
E r. cole dì ioli fii Camericr segreto, 
e Maggiordomo del Duca Alfonsa 
II, Fu u,nq degli Amba?ciadori do- 
po la devoluzione dello Siat,o de- 
tonati p:r co mptimemaic in Roma 



14 GIL 

a nome pubblico Papa Clemente 
Vili . Girolamo Gilioli conosciu- 
to per uomo di talenti da Papa 
Gregorio XIII. fu incnmbenzato 
d' un'ambasciata al Re Arrigo III. 
di Francia . Egli la softenne con 
magnificenza , ed ebbe tale incontro, 
che il Re lo fece >uo gentiluomo, 
e cameriere. Essendovi poi di nuo- 
vo tornato nel iy8f per il Card. 
Luigi d' Elle , ritornò commesso, 
nato d' un'ambasciata al Pontefice 
Siilo V. per parte dello (tesso Re 
di Francia. Il Duca Alfonso II. 
nel if9t.si prevalse similmente di 
lui come di uom deliro , e capace 
di soflener con molto spirito una 
rappresenta ma a Clemente Vili . 
Quella era diretta in apparenza a 
congratularsi del suo innalzamento 
al Pontificato , ma in sollanza a 
raccomandargli di cuore gli affari 
suoi , e ad intercedere la sua prò- 
tenone . Egli non mancò di trat- 
tare la sua incombenza da gran mi- 
Oiflro , e da bravo politico, m.i in- 
utilmente . Appena ritornato in 
Ferrara passò in Toscana ambascia- 
èot di residenza. Fu spedito anche 
dal Duca Cesare a Roma per un 
tentativo nelle sue miggiori an- 
guitte . Seguì poi la devoluzione 
dello Stato, ed egli fu desinato 
dal Pubblico ambasciador residente 
in Roma presso Clemente Vili , e 
Paolo V, che amm lue gli usarono 
dilli n aioni , e lo dichiararono loro 
Cameriere di Spada. ( Guarirti M. 
Ani. f. i io , e 1 1 1. ) 

Ci ! LI INI ( Corradino ) buon 
medico del sec. XV. , di cui abbia- 
mo un opuscolo ms. de morto gii* 
lieo ( Boritili Fcr. p. a. f 67. ) 

GIOCCOLI. famiglia delle piò 
antiche, e potenti di Ferrara, che 
ha dato per diverso tempo soggetti 
di gran valore . G/occolo fi^Jio 
di Federigo nella fine dell' XI. se 
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colo diede il suo nome alla fami- 
glia . Lrtteu f.ttaGioccoU era Con. 
solo della Città nel 1164. Alme- 
rico Ciaccoli , che avea un gran 
maneggio in Ferrara , fu doso , 
che nel ti 88. sottrasse Marchesella 
Adelardi pupilla ereditaria del pa- 
tri minio di quello nome dalle ma- 
ni di Salinguerra II. de' Torelli per 
consegnarla a Pietro Traversili di 
Rimino, che la collocò con Azio 
Vili, d' Efle . Gioccolo Gioccoli 
inoltratosi guerriero , e de* più ge- 
nerosi , nel 1181 fu condotto dal* 
March. Obi zzo VI. Et Venie in soc- 
corso della S. Sede. Nel 1x89. e- 
gli pas>ò in Modena commessiona» 
to dal medesimo March, d' Elle per 
ricevere il giuramento di fedeltà: 
dai Capi nell'occasione d'essersi 
sottopofla tutta la Città alla divo- 
aione degli Eitensi . La consegna 
del ditello di Monteveglio del 
lite, al March. Rinaldo d'Elle, 
che si era reso Signor di Ferrara , 
fu fatta per mano di un Voolu 
no Gioccoli . Albertino Ciocco* 
li uom rispettabile per la sua pru- 
denza fu dcflinato dal popolo per 
uno de' Consiglieri del March. Nic* 
colò III. infante . Egli era Giudi- 
ce de' Savj , quando nelti te. Mir- 
to del ite»*, fece erigere nel Foro 
di Ferrara a nome de' Cittadini la 
(tatua del March. Alberto V , veli ito 
in abito di penitenza , che è quella, 
che tuttora si vede nella facciata 
della Cattedrale . Bartolommeo 
Gioccoli attese al mefticro delle ar- 
mi . e si fece onore nella conqui- 
sta di Reggio del 1404. Un altro 
Gioccolo Gioccoli . che era un» 
de' più rispettabili Consiglieri del 
March. Niccolò III , net i*>ot. trat- 
tò , e conchiuse la pace fra il me* 
desi m j Marchese, ed i Veneziani, 
che aveano inondato di truppe tut- 
to il Ferrarese. Aldobrandino 



Digitized by Googfe 



CIO GIO ir 

Gioccoli poiché li March. Niccolò de In Ferrara nel 1687. e fu scpor* 
IH. suddetto ebbe ricuperato Ho. to nell'oratorio di S. Martino. 11 
vigo , vi fu spedito Capitano nel manoscritto di quefti comenii si 
I408 , ed ebbe a battersi colle trup» vuol per certo che fosse nella Bi- 
pe del Carrara, sulle quali riportò* blioteca Edense di Modena ( Bar. 
grandi vantaggi . Essendosi di poi setti Ferr. p t a. /. j6y. ) 
portato ambasciadore al Duca di GIOV ANELLI ( Giuseppe) dot. 
Milano, nel ritorno fu arredato , e tose di filosofia , e medicina ne 11» 
fatto prigioniero da Faccino Cane , meti del sec. XVI , egli discende* 
dalle cui mani durò gran fatica a d' una famiglia oiiginana di Gre* 
liberarsi f Guarirti M. Anto. f. fo.) eia» ed avendo mourato gran pra» 
GÌOCCOLI ( Uberto ) era sul tica di quefta lingua .nel 1 j r 6. fa 
principio del sec. XVI , e si rese scelto dall' Uni versici ad esporre 
celebre per la sua erudizione . Scria* Galeno, ed Avicenna nella loro pa« 
te gli annali di Ferrara , che ai tra. rezza , trasmettendo poi agli udito- 
vavano inediti nella Biblioteca E- ri le erudizioni con quel maggior 
(Unse di Modena ( Borsetti ferr. possibile successo , che può dar la 
p a. /. 361.) differenza dall'originale alla trasla- 

GIOIA ( Alfonso ) virtuoso filo* zione . ( Borsetti ter. p. 2. /. 180.) 
aofo. matematico, e poet.. vistato GIR ALDI (Lilio Gregorio) ce. 
net più menno del scc. XVII , nac- Uberrimo letterato, ed uno de' più 
que di Giuliano Gìoja d un" une- vafti ingegni che apparvero in que* 
Ih famiglia ,ed avendo sortito buon fta nofrra Città nel sec. XVI , nac 
genio, capacità» e talenti fu iftta- que di una buoua famiglia nelli j. 
dato per le buone discipline. Sto- Luglio del 14*9* di Gualdo Girai* 
dio primieramente legge, indi ai di . Ben pretto si diede a coltivi* 
diede alla lettura de' più buoni tu- re que' grandissimi talenti , di cai 
cori antichi . Alienò per tal manie- era dotato . La sua profonda letta* 
ra il suo spirito dai modi turgidi ra de' migliori autori antichi , che 
del suo tempo , che oltre all' ade- gli era fiata facilitata da ano fta- 
ne tue ne non lasciò di essere un dio serio, ed indefesso sulle li a* 
mordace critico de* suoi contempo- gue ebraica, greca , c latina sotto 
ranei . Egli si era applicato ai più diversi maeftu, ma principalmeà* 
tersi Scrittori Toscani . ed avendo te nella scuola di Batifta Guarino 
pre»o per tuo principai modello il figlio del Veronese, lo avea reso 
Petrarca, sulle traccie di qucfto talmente erudito, che pochi si an- 
poeta scrisse, e fta m pò un volume noveravano al tao tempo, che nel." 
intit. rime Petrarchesche t nelle qua- cftensione delle cognizioni io più 
li diede a divedere molto gulto , e d' un genere di scienze lo parcg- 
delicatezza nello scrivere. La sua giacerò. Avea molto a ciò contri, 
aggiuftatezza di pensare era s) pura, e buito il dono ftraordtnario , chea* 
ai semplice , che non si direbbe cer- vea , d'una ni prodigiosa memoria • 
tamentc che fosse flato uno Scrit- che quanto una sola volta avea let- 
tore di que" tempi. Avea corniti- to , o udito badava , perche presen- 
curo anche a comentaie la Com- tandosi l' occasione lo replicasse con 
media del Dante, ma non giunse al tanta facilità . come se si fosse trac 
compimento di quefta fatica suprag- tato di recirar delle cose proprie . 
giunto dalla morte, che gli accad- Non c dunque maraviglia, ac con 
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una tate retcmiva fosse giunto t 
qucll* apice di sapete , che gii ac- 
q«nftò quel gran concetto , eli e go- 
dette presso tutti gli uomini dot 
ti . Njo corrispose però a tanto 
merito la sua fortuna, p.-rchè- man- 
candogli sussitrenza si dovette ap 
pigliate alla determinatone d* in- 
traprendere , essendo ancor giovi- 
ne , un viaggio più per trovar so-, 
ftentamento al povero suo flato, 
che per vaghezza di divertimento. 
Ciò poi gli servì à un grande van- 
taggio per lo sviluppo maggiore 
della fantasia, e per le dotte cono- 
sceme che acqui Ri) scorrendo le 
Città dell' Italia. In Napoli conob 
be, e ftnnse una force amicizia con 
Jacopo Sannazzaro; al!» Mirando- 
la si ricovrò presso il dotto Gian- 
francese j Pico , in Carpi presso Al- 
berto Pio, ed in Milano si rinfran- 
cò nella lingua greca sotto Deme- 
trio Catcondila. Ercole Rangoni di 
Modena , che fu poi Cardinale . 
lo condusse a Roma , e lo fece co- 
noscere ai più colti letterati di quel- 
la Dominante. Finalmente dopo 
jo e più anni di assenza egli ri- 
tornò in Ferraradopo aver sodii sfat- 
to pienamente a tutte le djtte cu- 
riositi , cui la diversiti dei luo- 
ghi , e le molte sue cognizioni 
gli aveano pjtuto somminilbare . 
Egli si era gii fatto Prete , ed era 
decorato del titolo di Proronotario 
Appoltolico, come sì ha dall' epi- 
tano, che si compose per il suo se- 
polcro , unico frutto, die' egli , che 
ritrasse dal suo servigio di it. an- 
ni in Roma. D'indi in poi la ma 
vita fu quasi una continua malat- 
tia . che per altro non lo diftrasie 
mai dalla continua applicazione a- 
gli fluii più scr). Nella latina poe- 
sia riuscì tanto celebre , che si ac- 
quili > il nome di Virgilio del suo 
secolo. Come dia juc gran lettera- 
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to', oratore, pneia , filosofo « ttolsv 
go . e legale tfi rc»e autore di mol- 
te opere , g andemente (limate t 
che sono : limona de Diis Gcn» 
tium in Synta^mata XV lì. distri* 
buia: Histont Poetarum Grtcorum % 
et latinorum liò.io; De Poetis suo- 
ru n tempornm , D.ahgi x. ; Pro- 
gysmnasma diversa s iiteras » <f /<- 
teraios ; Libellus interpretano tis e» 
nigmatnm antiquorum : Symbolorum 
Pythagort interpretatio : Partitesi* 
adversus ingrato s : Libellus , fl"0* 
modo quis .ingrati nutnen erigere 
possit : De annis , measibus , et ré» 
risque temporum part\bus ; Varia cri. 
tica : Carmina latina ; Epistola 4* 
imitano ne . Alcune delle sue poesio 
da lui medesimo erano ftatc date 
in luce, li) Lione nel 1 1*6. per il 
Griffi in ma nel «6516, fu poi 
fatta in Leiden un' cauzione • che 
abbracciò tutte le di un opere* Mo» 
ri nelli 1. Febbraio del 1 f fa., in e- 
tà d'anni 7*. e fu sepoltocn-.ro la 
.Cattedrale nell'arca del Corpo di 
Culto , come riferisce Giannjndtea 
Barotti nella sua Storia di Lcit-ta- 
ti Ferraresi , appoggiato ai libri di 
quella Sagrillia. ma secondo Mate' 
Antonio Guunni , in un tumulo , 
che si era preparata egli ftcfeO iti 
forma di lucerna ardente con ap* 
pollavi 1* iscrizione , e che fu poi 
demolito, nella riftaurazionc della 
medesima Chiesa nel sec. XV 111. 
Fra i parecchi Scrittori più illufori 
del suo tempo , che Io ricordano 
con lode, vi sono Celio Calcajjai- 
ni , Paolo Giovio , e Giambatifta 
Pigna ( Borsetti Fer % p. 1. /. tjO 
C Caddi Giacoma de. Script or. cnp, 
j ) ( Baratti r. 1. / «6c. ) 

GIRALDI (GiambatiftaCinuo) 
celebre letterato , e poeta del sec. 
XVI, e come vuoisi comunemen. 
te , uno de' primi reftitutori ali' I. 
talia dell'uso della tragedia. EgU 
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nacque nel TJ04. di Cri fto foto Gi. 
nidi. Dotato di una grande efUn. 
«ione di ralenti si app'ico ben pre- 
ftj ilio Audio d» di verse sciente , 
nelle quali riufeì a per feri ne F.b 
be p-r maeftn in dialettica, c fì-i 
ca Socco no Densi , c nella fi. oreria 
morale Niccolò Leoniccno. Si die 
de poi alla scienza di medicina sot- 
to il M adirtelo di (»io. Maliardo, 
che molto si gloriò d avere alle 
«uè lezioni uno. che i>li taceva, ed 
era per tarali nultissi.no onore In 
essa vi tu addottorato da Lodovi- 
co Bonacciòii , protettore anch' e- 
gli dell'Università noftra . NjU a- 
vca parimente ommesso di ttadtar 
la lingua latina . 1' oratoria . e la 
poetica sotto i due celebri Protes- 
to™ Celio Calcagnimi , e Marc'An- 
tonio Antimaco , il primo de' qm- 
li dalle disposizioni .che in lui ve- 
deva . non mancò di predirgli , che 
in quello genere sarebbe addivenir 
to un giand'uomo. Di fatti le di- 
veise sur produzioni r"pcc»ilmcnre 
di poe>ia verificarono quello presa- 
gio , le nuli promettevano anche 
un inagrì >r sjcccsso , qualora vi 
fossero a^Jiuntc I* espeiienza . e la 
mammà dc^li ftudj , che avea si 
fcl cernente incominciati . Di z3 
anni ne! ifft. In fatto lettor or- 
dmarii) di filosofia nell" Uni versita , 
e n«l 1741. suci.es$e nei'a Cattedra 
di e'u-qiKnza a Celio Calcagli. ni man 
cati> di vita . F $» i ne s ihnne la 
grandiss.ma riputazione camninin 
do siile tiaccic di quJia pf fon- 
da dottrina . che avea in lui am- 
mirilo nel rie vere le sue maj»iflr.a- 
li iilruz<oni . Dovette poi lasciar 
que T impiegi per essere llato fat- 
to Segretario d I Duca Ercole li. 
d Eh- d «pj la cui mo te cssm 
dune ftat > giubilato . Irtfllò bene 
di ucc-rtar rinvi»». eiìt nel 1 <6'i 
gii fu Parto dal Duca Emanuele frV 
Torn. il. 
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liberto di Savc>)a per li Cute- 
dra di Rertor.ca nella ni] ivi Ac- 
cademia dt Mond ivi , che fu poi' 
tra-porrata a Tonno. Nel tré». 
paiM» da quefla ali Università di 
Pivla eletto alla primaria o»tedra> 
di eloournza , e poesia Finalmcn- 
te essendosi fatto ca^ioit vole di sa- 
lute fece ritorno alla sui Patri* , 
dov? poco appresso mori d'ano: by. 
nelli io Dicembre del M'j , e fa 
sepolro nella Cbiesa di S. Domeni- 
co Ci la%cio un copioso nu nero 
di opere per la ma^ior pine (lam- 
pare , cse sono : Principali Esteri' 
sis Damus commentarla , che fino- 
no traslatati in italiano da Lodo- 
Tiro Domenichi : Orano ad Mar- 
ca. n Antonium Trevisanum V<n<* 
tiarum Ductm: Oraiia ai Franci- 
senni Veierinni : Oratio in funere 
Francaci Galli irum rrgis , da lui 
recitati nel 1547 nei funerali , che 
gli si celebrarono nella Cattedrale 
tioftra •. EclogA tres : Libcr E'e^ta- 
mai: Emgtamaiatum libri dia; E- 
catoni nui: Rama uri: Fianint a- 
moroie pai. 1; Ertoti , poema in 
8. rimi.* Egle, satira : QfbrcJi'4 : 
Cleopatra: Olirne S A't:ual<*meru : 
Afule: Annosi* : Eptii: Ente- 
mi* : Selene . tutte tra^'dic : Dt- 
scorso di ciò che conv.eie a gio'.i- 
ne natile ptT servire un grai Pnn* 
ape. Le inH re sono ; Histoii.t 
de geni* AiJtreà Dori», Principis 
Meli hit in-. Poesie italiane; Lerio- 
ni .< *pM te imieore i' Aristotile : 
Fiam k: arti irate pu. t : Epistole 
familiari [GtiM Gite, de Scriytor. 
pig tu J ( Baratti Memor. Stor. 
di Letter Fctr. p.i. f. j* f )( Glia- 
rini M. A 'iti. f. 74. ) ( Borsetti 
Fer. p. 1. /. 141 ) 

GIR A LUI ( Flavio Aotoniojf.a- 
tello drl picccdcntc , non degene- 
rò dal bu >n senso per le lettere e 

le sc:.uz;, che era ndìa sua fa«*ni- 

B 
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glia . Si appigliò allo (tu dio di gniBas , e eli un'orazione dedicati 
cosmografia, e di aerologia, del. a un Cardinal d'Eie M i :.. si 
le quali fu professore ncll' Universi, attendeva dalla sublimità de* suoi 
tà in una Cattedra , che gli fu con- talenti, mentre si era prodotto si 
irrita nel i f 60. Coltivò h.-n anche vantaggiosamente ai letterati, che 
le buone lettere con successo , e si non avea ancor compiti gli anni 
dimolìrò buon poeta ugualmente la ao. dacché fu eletto Pincipe ncll* 
tino, che italiano . Lilio Gregorio Accademia de' Sereni fondata nella 
Giraldi lo ammette al novero de' Caia di Ciò. Emiliani . Ivi avea 
Poeti del suo tempo, nè fu da te. dato saggi baftjnti per dedursi .che 
mere , che un titolo di pjrentela fosse (lato b avo filosofo , oratore, 
gli avesse f-tto attribuite qucftu no- poeta, e buono Scrittore il in la- 
me, mentre anche dal Crescimbc* tino, che in italiano : ma un'in- 
ni virn ricordato per tale nella (lo- tempcfriva motte lo sottrasse alla 
ria della volgu poesia , e più an- tua aspettazione presso che ncll' 
che vien co>i qualificato dai saggi, età di ai. anni, essendo prrcipi- 
che ci refrano a comprova del suo tato sfortunatamente da una «cala, 
merito fia le diverse opere d'a o» Fu compianto generalmente, e fa 
Scrittori , come nel!' opuscolo di sepolto nella Chiesa di S. Niccolò. 
Bonaventura At.geli de non iepe- {Bonetti Ftrr. p. a. /. j 6s.) ( Ru 
liendis montiti p<nei aram , nelle me scelte de' Poeti Ferrar, ) ( CV*. 
Orazioni di Alberto Lolio , net teimbeni Storia della votgir poeti*). 
Poemetto Hercules Dux salutatiti Girolamo Giraldi fu uomo di po- 
di suo fratello Cintio , ed in altre litica, molto accetto al Duca Ai- 
ancora. Ci rimane di lui alle atam fonso II , di cui era Fattor gene- 
pc in veni italiani un Capitolo in rale . Seppe p oHttare della propen* 
lode di Prospero Pasetti in Ferrara sione di quello Principe, e della 
per il Rossi. Egli mori nella 11. Ki c Ita dell'impiego, per rimettere 
di Giugno del 1181, e fu sepolto in parte gli affari della sua fami- 
nella Chiesa di S Niccolò . •' Bor- glia, che da gran tempo si trova- 
setti Ferr p, a, /. 184. ) ( Barot. vano in molta decadenza. Mori 
li memor. stor. di Letter. Fer, p, 1. nel Marzo del ijyS Orazio Gì. 
f. jie. j Lusso Olimpio Giraldi roldi di lui figlio essendo prete fu 
vissuto al tempo de' due preceden. fatto dapprima Canonico dell j Cat- 
ti non lasciò di meritarsi la (lima tediale , poi Arciprete di Carpi . 
delle persone virtuose colta molti* 11 suo merito tanto in dottrina , 
plice sua erudizione, versatissimo che in pietà lo fece innalzare a( 
nelle greche, e latine lettere delie Vescovado di C urtacchio . La lag* 

Suali era Professore ncll" U .11 versi- gii condotta , che quindi tenne, 
l nel ter*. ( Borsetti Ferr.p, ». lo miss in villa di Pipa Clemcn- 
f. 179. ) te Vili., il qjtle gli diede 1 Go* 
GIRALDI ( Lodovico ) fu ni- verni d'Ancona, dillo Stato di 
potè di Giatnbuifta Cintia . e vi- Camerino, c dt Fano . Egli è inor- 
vea nella metà dei Sec. XVI. Si to in Ferrara d'anni f». nel 1 6 1 7«* 
rese autore di un cornea trio , che e fu sepolto in S Niccolò. Giam. 
è flampato de inùgnioribut Enensit batista Giraldi suo fratello fa 
Domui Principiim , e di un al- molto benemerito del soltio Pub- 
lio de Auademé Sereaarun utù- ©lieo, c ciò per aver softcuuco eoa 
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grindi?jimo zelo affari -al medesi- 
mo riguardanti in emergenze issai 
critiche . ( Guarini M. Ant.fj^) 
Di quella famiglia vive ai presen- 
te ncl'a Citta di Cento la Signo- 
ra Ma iti a Giraldi , che in tempo 
di sua giovinezza ha dato saggio 
d'essere donna di spirito, e colti- 
vata nella letteratura , e nella poe- 
ti a toscana . 

GÌRALDI ( Giuseppe ) fu un 
legale del sec. XVII. nativo di 
Cento, del quale abbiamo alle (tam- 

r: un Quaresimale , e la Cantica 
Martori p. §. f. too ) ( Borsetti 
Fer. p. 2. f. 464. ) 

G1RARDINI (Enea) poeta nel 
principio del Sec. XVI , che meritò 
la (lima di Lilio Gregorio Giraldi , 
il quale lo ammise nel dialogo 1. 
de' Poeti suoi contemporanei ( Bor- 
setti Fer. p. 2 f. jói. ) 

GIRRI ( Francesco Maria) Agri- 
mensore , ed Idrolitico del Sec. 
XVIII. , nato nel 1707 , e morto 
nclli j. Mjggio del 177 1. Si rese 
autore di un libro (rampato, che 
ha per titolo V Agrimensore istrui- 
to , opera utilissima , ricercata , e 
che ha avuto molto incontro, fi- 
gli è sepolto nella Chiesa di S. Mar- 
tino . 

GIUSBERTI ( Lodovico ; assai 
più noto sotto il nome òe\Y Eremi- 
ta \ vivea nella fine del sec. XV, 
e fu un valente matematico , della 
cui scienza avea pub. Cattedra nei!' 
Università . (Borsetti Ferr. p. 1. 

^ GIUSTINELLl r Giliolo ) vaio- 
roso Capitano del sec XII. Certa 
catena di ferro, che nei tempi scor- 
ai si vedea sospesa dille pueti del- 
la Cattedrale antica, era un mo- 
numento del su.? valore : (' avea 
portata di Argenta nel 1180. per 
segnale di conquida allor quando 
dopo avervi soltcnuco per qualche 
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tempo l'assedio, alfin la vinicoli* 
appiccarvi il fuoco. Di quella ca- 
tena si servivano i P.avVti/iani per 
chiudere il transito nel Piimaroai 
naviganti, e come trofeo ottenne, 
che fosse messa in vitìa del Pub. 
blico . Egli come uomo valoroso se 
gnalò il suo coraggio anche in al- 
tri incontri , e specialmente contro 
la fazione Gibcllina , sepra la qua* 
le in un attacco ebbe il cuore , t 
la sotte di rendersi vincitore di u- 
no ftaccamento di 400. soldati Mal. 
traversi. (Guarini M. Anto.f. 318 ) 

GIUST1NI ( Giambatifta ) dot- 
tore di filosofìa, e medicina nel sec 
XVII. La sua famiglia era di A- 
rezzo di Toscana, donde egli pas- 
so in Ferrara, ammesso nel 16 fi» 
ad una Cattedra di medicina nella 
pubb. Università . Sapeva anche be- 
ne l'anatomia, ed il Mangetti nel- 
la sua Biblioteca medica lu ricor- 
da con lode . Mori nclli r Aprile 
del 1686. e fu sepolto nella Chie- 
sa di S. Maria de* Servi . ( Borset- 
ti Ferr. p. 2. f. 147. ) 

Gi USTI Ni ( Francesco ) della 
(tessa famiglia del prece J ente , vis- 
suto nel sec. XVIII, fu un virtuo- 
so medico , ed Anatomico , che si 
e fatto grandemente fri mare colle 
sue dotte osservazioni tìsiche , del* 
le quali ci rimane fljmpata soltan- 
to quella de Ophalmia nive cura- 
M. Nd 1694. era (iato messo ad 
iascgnar la medicina nell' Univer- 
sità , dalla qual cattedra passo poi 
a qaella di Anatomia . Mori net 
173 f . e fu sepolto nella Chiesa del- 
le MVf. Cappuccine. Lasciò molti 
suoi mss , che sono inediti , ed un 
Voto in ausa inft.niìcìdii , che (la 
appresso il eh. Dott. Pier&o Fot. 
chi vivente . già Pi ofessorc di Ana- 
torti il in qjtrib Università . ed ti- 
no de' più abili medici de' noltrì 
gioinì , cjoosciuto anche per un 
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▼aleute letti r.-o . r ppa^sìonati** 
anno pei U cut della sua Pania , 
tentato race gli tene di tutto ciò , 
dir tmp ira «udizioni , c bravo 
sci ut ic latini) . Abbiamo de! suo 
alle fljtr.pc un* tra\! io»* latina mot* 
to erudita da lai recitare per l' a. 
pcit ira d gli S:u!j dei.' Uni vcmtà 
nel N «vomii e drl t?c6. 

GNOLl f Bartotonitnco) archi 
tetto, e di<.eJ Utorc de! Sec. XVII 
Si conitrya di lui nella Segreterìa 
di «j'icf>' » Pubblico una Topogrifìa 
delia noli a Città , e del Ducato 
di». si in più parti , ciascuna col- 
le sur dichiasaiioni . Li punta e. 
la fiata delincata per mano dell' 
autore , il rjua!c v" avea poi fatto 
ftampirr le nntr nel 1646. Vi "u 
anciic Alberto Gali biavo archi 
tetto . disegnatore , ed incis ore nel- 
lo ftes<o Secolo . ( Bonetti Ferr.p. 

». f 4 f • ) 

GO^ME' vedi Tnrra Cosimo, 
GOZ£l (G ambjtifb Ledile del 
•ec. XV 11. vi- sino c .Ha riputarlo 
Oc d' uum d tro . e dabbene , il 
quile avendo fatto (Iddio di piassi 
cr. minale aw-có per gr«n tempo 
con fortuna, e cn reto le ousc 
de' rei . L' arte ch< avrà . d' insi- 
nuarsi negli ai un de GuJ ci fe 
ce ottenergli de'lc vittorie segniia 
te e delle in» notasi > iti di pene . 
che >embiavauo irreroitsib'li : ma 
a corto di una ranca iinnenMi e 
g ì non 111. ta va siug;tr»i alcuna p.c 
C - a occhione ' il le d r'geie , e 
ridurre la sua cma a quel punto 
di Minmoronc capace di eccitai la 
dementa . con cui il reo veniva 
giudicato . Quello umico dell' urna 
Unì in i j>»ai vecchio nel 171 f. 
( Borsetti ferr p i / 1 <o ) . Al 
tu » >>>gctt» d' pn, vissuti nella 
enetà del sec XV III. p ressarono 
quefta pjrtc di scienza ledale c<»n 
grande Uilliuz.oae di sapere, e fa* 
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tono un Tommaso Fabrì , ed nei 

Leopoldo Cokkecgia&i Avvoca* 
ri amendue ben noti , e celebri nel 
»no tempo e per dottrina , e per 
b<mrà di coftumi . Non lo è meno 
anche a' noftri giorni 1' Av. Lvz~ 
gì GutDsrrr vivente, tuttora P-o- 
,resorc d* ift ruto Criminale nel no- 
li o Lieo , ei uno de* migliori Giù- 
recon* 1 ! 1 '! d quclìa n>ftu Patria. 

GRANDI ( Ercole ) P;rrore. ed 
allievo di Lorenzo Colla . vissuro 
nel principio d. I Sec. XVI. Egli 
fu della Scuola di Bologna, d .ve 
a' impiccò in 'a «ori di molto ri« 
guard' . La sua Croci fiatone di- 
pinta nella cJappcl'a Gargaiclli nella 
Chiesa di S Pctron o / qualificò il 
t-u • merito , e gli acqui Ito un g ara 
c ncvtto. S* impiegò poi in Ra« 
vcnoa.m Cesena, ed in altri luo* 
ghi della Romagna . e finalmente 
si rimò in Feirara, dove non 
iltctte gcan tempo ad avere un 
c lp ' d' apoptei la t per cui mori 
d'anni 40. nel irja. La Pala dell' 
Alrjie di S. ScbaftiaQv. nella Chiesa 
di S Paolo , la quale è l'unico la- 
voro che esp. Ito al pubblico di 
lui ci rimanga. raJ i a quai grado 
di pv.f\ rione crebbe giunto . se 
ros^e p:ìi a lu-.go vissuto. ( Citta* 
d<l!a Vite Vinari Fer. t. 1 f. 
io>.) Giulio Grsndt nato della 
ftcsS-. fam gda . e vissuto p>ftc?iof. 
mente ad r rcolc . fu ut savio pre- 
te . eiud ro , e eh? si eia rrsO 
molto ver sito nelle buone lettere. 
Le >ueqju irà non lo resero nic>- 
ut ». e fu n <Tì, iato Vv^covqi 
Anglon. ( Gattini M. Aito, 
f. H-» ). 

CRANI r Nic olò ) R ligio«o 
de' Cinetici rezi ari mi lift 1 de,»!* 
inferni , che si dtlUiise m p e:a 
nel «re XVII. E a figlio di Giam- 
bitiftì Gian; Cittadino di Ferrj'a, 
nella cui famiglia V eia (lato un 
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litro XiCCOio Grani Vedova 
d'Anglon nel Scc. XVI {Gianni 

M. Anto, f J«7,. Efi'' a 
veftito I* abito de' Mtmlt'! degli 
infermi ad empi si bene a tutti i 
doveri del xuo illtuto . che die- 
de ben piello motivo di doversi 
attendere da lui tutto ciò che può 
dare una virtuosa condotta di vita. 
Fitti con dillinzione i suutVilj, 
cornine»" a predarsi alle inombea- 
ze delle cariche : quindi di grido 
in grado vi fu ammesto fino alle 
più cospicue , (e quali furono da 
lui «ottenute con Itraordinaru ri 
putaziorie . Finalmente emendo da. 
xo eletto Generale di tutto I* Or- 
dine, e conoscendo , che ciò si op 
poneva al »uo g-mo tutto lontano 
dagli onori, ed inclinato a vivere 
privatamente, si maneggiò tanto, 
che gli riuscì di esentarsene .Si ri. 
tirò allora nel (Jjiivento di sua Pa. 
tria , datosi interamente alla perfe- 
none del suo spiritJ. Fece in se- 

Suito si gran be<ie , che in forza 
eli a sua condotta quanto meno 
eg'i cjrreva dietro a' a g'oria, tan- 
to pia n andava acqu dando. La 
prevenzione delle sue virtù uiita 
«Ile sue maniere d j Sci , esemplari, 
ed uiiiformi colla sua aria affabile 
gli guadagnava il cuore di tutti , 
ed i più gran peccatori correvan • 
a lai al tribunale di penitenza , 
ritornandone contriti, e consoatt. 
Egli era ugualmente ricercato dii 
grandi , e dai piccoli, principaL 
mente estendo vicini a morte , e 
si (limavano felici coloro che ino- 
nvano fra le sue mani . Cantate 
▼ole nel più alto grado specialmente 
*er«> i poveri , nello uscire . che 
faceva, dal Convento prr andare a 
•occorrerli , era sovente attorniato 
da una moltitudine di persone, che 
di rranda vano d'essere da lui bene- 
dette, le che solerà fare eoa un 
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C'Ocii1i«o , che portava appèso ai 
collo . e rimanevano olticmodo 
comm »s>e d»l venerabile suo a«>pct» 
to, eie conciliava divozione . (guan- 
ti dal sol vederlo ridavano o ani- 
miti alia peniteli,*, o ridotti ad 
un miglior gado di perfezione * 
o efficacemente desidero*! di batte» 
re le tiesse traccio ! Fu persuasivi 
generale, che il suo esempio sai* 
vaise infittite persone. che (lavano 
sulla dilezione di traviare. Final- 
mente dopo un corso di vita si 
il udie che p >te dirsi una p anca 
continua delle opere più virtuose» 
moti con fi na di' santità ne li 14. 
N «v. del 1 060. i' anni ?j , ed ebbe 
Scp^tura con brievc iscrizione n !l» 
pwte d 'V a del Coro della sua Chic» 
sa. Il P. Carlo Soifi dello stess' Or- 
dine ne scrisse, e pubblicò la vita. 
( Rfufjlii Stoni di Ferrara f 71.) 
( Bonetti Ani /. \\%.) 

GRASSALEON1 ( Girolamo * 
Pittore ornanfli , e compagno de' 
fratelli Faccini , vissuto nella me- 
tà del se . WI Fu a ich" egli ado- 
perato nel dipingere la Corre del 
Caltel Ducale . N >n CJrò gran lat- 
to il lavoro di figura , ma pnre ci 
ha lasciato un sag» o nel Catino 
della Cappella de Gr 1 ifi«o nell» 
Chiesa di' S. Può ( CrtihUa Vt» 
te de. Pit F " t. t f 79 ) 

GÌ\TI \i)EI E cole ) Giure, 
concito, ed avvocata di un goa 
mme vissuto nel Sec. XVIII . Fa. 
assai rie • dato per la sua grandi*» 
sima ri nutazione non solo per et» 
sere dito uno de' p i dotti , che 
in Ferra r a n.l sa 'genere vivessero 
a quel tempi, ma eziandio per la 
sua tVaordtrtaria integrità Egli fa 
pnmieram nte Uditor di Rota a 
Genova, quindi essendo ritornato 
in Ferrara fu ammesso (ira gli U« 
diton della ooltra Rota . dove se* 
deano il più diftiato luogo per à 
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•noi contigli , eòe vcnmno abbrac- 
ciati come tanti oracoli , Egli mo- 
li assai vecchio nel iyP6 . c dopo 
essere llato lodato con funebre ora 
«ione fu sepolto nella Chiesa diS. 
Francesco . La profondità del suo 
sapere gli ivea reso talmente facile 
l'esercizio dell ' avvocatura , che pa- 
re incredibile , che egli ci abbia la- 
sciati ir. volumi ross. di consulti, 
e di altre sue Scritture legali , del- 
le quali alcune furono pubb. colle 
(lampe . Le effemeridi dell' Univer- 
sità noftra non ommettono di ri- 
cordare il suo gran merito sotto 
l'anno 1718. al f. io. .e qui non 
taciuto i' onore , che gli si fe- 
ce d'una medaglia, il cui esergo 
contiene il maggior c*egli elogj , 
cioè :Sapientia adificavit sibi iomum. 
( Borsetti Fer. p. t. f. 1$$ ) 

GRATIADEI (Ippolito) Lega- 
le. e poi Vescovo della Pieve nel 
tee. XVIII. . era figlio dell' Atvo- 
cato precedente, il quale s* era pre- 
so tutta la premura per allevarlo 
Della (tessa professione legale . Egli 
inclinò allo (luto di Ecclesiaftico , 
•i fece prece . e siccome avea buo- 
ni talenti . fu ben predo ammesso 
ad una cattedra di diritto nella pub. 
Università , dove si acquiftò lama 
di sapere . La riputaaione poi di 
suo padre , e le sue qualità perso- 
nali gli procacciarono favorevoli in- 
contri per essere eletto a di verse ca- 
riche luminose. Fu successi va m en- 
te Vicario generale in Ferrara per 
le Diocesi di Pomposa, d'Adria, 
c di Ravenna . Giudice delle ga- 
belle per gli Ecclesiaftici , Commes 
tano di diversi luoghi pii , ed Ar- 
cidiacono della notira Cattedrale. 
Assilli similmente per qualche tem- 
po l'Arcivescovado noftro in qua- 
lità di Vicario generale , e Capito- 
lare , ed usò nell'esercizio di tutti 
qucrti impieghi d" una condotta lì 
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detti ed interessante, che finaìrnen- 
te da Papa Benedetto XIV. nr Ili 
10. Maggio del i?p. fu creato Ve- 
scovo della Cirtà dilla Pieve . Se» 
gui la sua consagrazione nel Duo- 
mo di Ferrara per mano dell' Ar- 
civescovo Card. Cre^cenri . F^lt 
mori nella 8U3 Diocesi ntlli tr. Lu» 
g'io del 17^4. in età d'anni t S. 
Non sono molti anni dacché que- 
Ita famiglia fu poi meritamente ag- 
gregata all' Ordine nobi'e . 

GR AZI A NI ( Ignazio Gugliel- 
mo j Canonico di Bagnacavallo , 
nativo dì una buona famiglia , e 
morto nel'i il. Luglio del 1 7 f 6» 
Egli era flato un uom dotto tanto 
in Teologia, che nella floiia, nel- 
Je buone lettere . e nella poesia . 
Figurò fra i migliori letterati del 
suo tempo colla moltiplicai del. 
le sue composizioni , delle qua- 
li la maj»gior parte relìò inedi- 
ta presso Felice Graziani di lui fra- 
tello, sono: de arte rrthoriea lib, 
f : Monumenta Untori*. Tibcriacen. 
sii : Tracntus theotog':ci de con. 
scienti* . de matrimonio , de censu* 
rìs : Carmina . et orationet latine » 
et italici: Schtiìasm.ita latina , et 
italica : Vita aliquot illustrium ri- 
rorum Ttbenacensium : Epistola la. 
tina : Decisiones casuum conscien. 
tu: Le sue poesie latine , ed itali*, 
ne furono flainpate poftume in Faen- 
za nel 1770, donde si sono rile- 
vate le presenti notiiie . 

GR AZZINI . o GRATTINI 
(Gio Paolo ) dilettante di pittura 
nel sec. XVI. Tuttocchè celi eicr. 
citasse la professione di orefice . e- 
ra d'un buon casaro, e contava 
fra' suoi maggiori un Asg*lo fìr.iq. 
%ini, che era flato Vescovo Hi Fo'i- 
gno , e morto nella sua Dioce-i ìcl 
ttxv. Le vicende della f 'rto^a a- 
veano poi fatto cambiar facr 1 allo 
Rato di tua famiglia , eh- Incese 
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lìtio agli eserciti de* ltttftt?T1 WeTCa- 
«lei . Gio. Pao'o senti una cosi vi- 
va inclinazione per la pittura, che 
mlfin vi li rese in qua che modo a 
bilicato , e condusse a ttrmine col 
la sola forza de! talento , e del ge- 
nio alcuni quadri , che a<soluramcn 
ce davano piacere. Mo*i nel lójt. 
d' anni 71 , e (Va ia figliolanza , 
che lasciò , si rese celebre in pietà 
una religiosa Cappuccina vissuta , 
c morta in buon concetto nel 1684, 
(Citi ideila Vite de' Pittori Ferr. t. 

I /• 4? ) 

GII AZZINI ( Giallo Celare ) Ca- 
nonico della Cattedrale, c buon 
letterato nel principio del Secolo 
XVIII 1 ti diflmse toprattutto nel- 
la poeiia toscana , per cui area som» 
ma facilità, e trasporto. A grandi 
latenti avendo accon panato uno 
(ìudto serio di tutte le parti, che 
formar possono un buon letterato, 
fece una diflinta comparsa nel suo 
tempo . Le corrispondenze , che a 
vea in Roma con molte persone di 
spirito , lo deliberarono a portarsi a 
quella Dominante, tanto più, che 
vi concorreva tutto il suo genio. 
Ivi presentatosi alle prime adu- 
nanze letterarie fu accolto con gran- 
di dimoflrazioni di Itima. e si re- 
ac poi uno de* principali rondatoti 
della famosa Arcadia Romana , a 
cui non erano ammesse se non che 
le persone di un merito eminente. 
Egli mori quivi . e lasciò alle (lam- 
pe la poetica d'Orcio ridotta alla 
terza rima, e molte poesie italiane 
nelle più celebri raccolte d'allori. 
Le altre sue cose , che erano in 
gran numero si in prosa , che in 
verso, rimasero inedite (Bonetti 
Ferr. p 2. f. 56 r. ) 

GRIFFI (Giovanni^ fu un le- 
gale di merito, e professore di que- 
lla scienza nell' Università , del qua- 
le per altro a' ignora il tempo pre- 
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CÌ50, in Cui vivesse. Églicdivef» 
so dall' altro Gio Griffo , personag. 
gio di merito , p c anzi a lui vis» 
auto, e molt' accetto alti Miichesi 
d'Erte. Era flato uno degli eietti 
Consiglieri a'ia tutela del March. 
Niccolò III. infante , e fu s*polto 
nella Chiesa di S Francesco Por* 
setti Ferr p M \ f. 6 8 ) ( Guarini 
M. A ito. f. z?4, ) 

GROTTI ( Tommaso ; virtuoso 
medico, di cui si ha alle ftamp» 
un libro intit. Lectionti de febri- 
bat. Era del sec. XVI. ( B or tetti 
Ferr. p 1. f «6 j ) 

GRUAMONTI , è fiata una fa- 
miglia nobile, ed antica di Ferra* 
ra, che ora e. cflinra , raa che ha 
dati in diversi tempi uomini se- 
gnalati nel meflicro dell'anni. A- 
vca tratto tanto la tua origine , 
quanto la denominazione di Gru*, 
monti da certo Gruamjnie cogno- 
minato de' Raticheri oiigiparj di. 
l.usia , uomo di esperimentata con» 
dotta , abilissimo nel meflicro dell" 
armi, valoroso, intraprendente', e 
di alta riputazione , il quale era 
Rato Podeftà di Ferrara nella metà 
del ice. XIII. Duso Gruamonti 
avea vctlito le flesse qualità , ma 
avendo aderito poi troppo al par- 
tito di Frcico ElUnse , fu sotto- 
pollo a pericolose emergenze . Tut- 
ta la serie di quelle disgrazie , cui 
voile incontrare I' usurpatore de* 
legittimi successori del March. At. 
zo X, sovraflava anche su lui, se 
non si fosse procurato uno scampo 
colla fuga . Egli aspettò un'IasìO 
di tempo, e dopo aver udita la 
famosa sconfitta de* Catalani , si 
presentò allora alla Corte d' Erte 
nella più umile positura • Implo- 
rò perdono del trascorso , e prò» 
te Ilo la tua vera divusione al 
March. Rinaldo , che era addive- 
nuto il Capo del Governo. Quefto 
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Principe volendo uiare de'b PttJ 
benignità lo accolse, e gli «ummi- 
nillro maniera onde col tatto ri 
parare ali- condotta passata . Di fat- 
ti non lasciò poi metto alcuno per 
contcftarc una vera ambizione di 
procacciarsi del inulto. Si segnalò 
grandemente nel fatto d' arme se- 
guito sul palesine di S. Antonio 
Fra V Eitense , ed il Legato Pela- 
graa , cui tornò meglio il retroce- 
dere dopo aver sofferto non p^co 
■vantaggio . Duso , che avea con- 
tribuno moltissimo al buon suc- 
cesso , fu dal Marchese allora crea 
to Cavaliere , ed impiegato con 
jnolro onorifico nel militare . Re. 
PESTINO. tCrACOMO Gruamonù 
am-ndue erano dotati di grandi 
cogpitioni di guerra .Cd solo, me- 
lico delle loro azioni arri varono ad 
essere oliatati col titolo di Cava- 
lieri . il qui'c non si conferiva 
te non a personaggi di grande 
d 'I'ntione . i quali a forta di va- 
lore se lo fossero meritato . Nella 
ior morte seguita non guari 1 una 
diU' a'rra fur ino onoraci di ma- 
gmS:i fune ali nelia Chiesa di S. 
Andrea , ove furono sepolti : Gli 
arnesi , c lediflintive militari , di 
cut erano fregiare le loro barre , 
furono di poi appese alla loro tom- 
ba ( Guarivi M Aito. f. ; r< 9. ) 
. GLULENGO , una delle piò 
illustri famig'ie di Ferrara , ubcr 
itnj di personaggi riguardevoli , 
dal cui merito sia flato nelle let 
tcre . o nel valore dell' armi . o nel 
dcx'.HO degl' impieghi , ella trarre 
Cercarli nte il pregio di renderli u- 
na delle più luminose , e piò di 
ftm-e della sua Patria. Sin dal scc. 
XIV. un Jacopo Guilen^o era 
annoverato tra gl'intimi' Coniglie 
n del March. Niccolò III d Elle, 
allor quando in tenera età fu 'a 
•ciato Principe di Ferrara . do. 



PA\st Curlcngo emendo Giudici 
de' Sjvj coli' autorità dilla sua ca- 
nea diede lo iccitre della Signoria 
al Marcii Leonello . AsDnfA Gua. 
tengo si nniìiò niente meo versa- 
to in ogni genere di buena lette* 
ratura , che dotato di una ftrarrdi- 
natia politi zta negli affari di Sta- 
to. Uomo di consiglio, e di ta- 
lenti fu movente adopciato dalla Cor- 
te d Flìe , cui si tece pregio di ser- 
vire nel e occorrenze con tutto l'irci- 
p. gno di buon Cittadino , e di sud- 
diu . Nel 1 46». soddisfece con gran- 
de riputatone ad una ommtssio- 
ne scabrosa del March Dorso , di 
maneggiar cioè V affare di A fior 
Manfredi. Nel r-f-v per il Duca 
Ercole I. andò ambasciadorc alla Re- 
pubblica di Venezia per negotiatio. 
ni di Stato , c in: pure vi tornò 
poco appeso per complimentare a 
nome del suo Principe Andrea Vcn- 
dramini eletto Dug? di quella do- 
minante. Egli moii nel 14^0 , € 
dopi onorevoli funerali fu sepolro 
nella Chiesa di S. Francesco . La 
tua continua adercnta C0H1 mede- 
sima Cute d E.tc, cgl impjrtan- 
ti sctv g a lei r.-«.i gli aveani pro- 
curati l'onore di avere in moglie 
Orsina natimi* del Maich. Nicco- 
lò III, e cosi d'udirsi in pa cote- 
la con queOa principesca famiglia. 
Loo vico Guaiendo , che si eia 
«ottenuto con dccoio in diverge ma- 
gifrroutc ; che p^r le sur quanta c- 
ra lino molto accetto al l>:ca Er- 
cole I . fu lodato per la sua capa- 
cita negli affari, p<r la moderata 
sua c ndotta nel maneggiar in inoU 
ti a«p< tti le cose del pubblico sen- 
ti conciliarsi degli emuli . e fi-lui- 
mente per I* u> » , che avea saputo 
f.re de suoi talenti nel conservarsi 
qucl'a generale tftim, trine . che la 
avta «c'U-f» in opoi mi.i azmne . 
Egli fu sepolto con d. fluito epica- 
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fio T)f!U .Saj»n(t.u di S. Franccico, 

che a pu prie >uc spe;e ci* (Lia lic- 
dificara . CdfiiMiLLo Gi.idn.go fu 
Cavatici di b ìd^i- . t ne! >un tempo 
fece una delle pm»ic comp-o e nella 
Coite del Puva Alron.o 11 coila 
pionrczxa del suo spinto, e ella 
mult.pijcc sua abilita tanto ncll' 
ainminilliau >ne dcgii impieghi, 
quanto nel p edate upedieuti nelle 
emergenze , clic non pativano di 
lazione. Maturo nei consigli, sa 
vio nelle deliberazioni . e tpefial< 
nunte fornito del dono di fini 
amare savi d' apporto al Cabinet, 
to della Ccite. Solleone due am- 
basciate , una al Ile di Spagna , e 
1* altea al P .ntcfìce. Fu Giudice de' 
Savj in Ferrara , e Governatore in 
feegwio , e devoluta la Citta alla 
S. Sede fu trattato dal Pont. Cle- 
mente Vili, con ogni riguardo. 
( Guarirli M. Ant.f. xGf ) 
, GUALENGO ( Galeazzo ) fa 
figlio di Cammillo precedente, ed 
att.se alla coltu;a dello fpinto . 
Si rc<e adorno di »ì grande erudi- 
zione , clic pa**ò p-r uno de* più 
begli spinti del suo tempo . Alle 
persuasive di Alfonso Pandolrì si 
lascio indurre a pubblicar olle (lam- 
pe due volumi de' suoi vcrA lati, 
ni . e toscani , che incontrarono 
generalmente proso gli eruditi . Es- 
si vi ritrovarono tutta la viva- 
cita di un bellissimo talento, ed 
una iiipCiiorita di genio, che top 
roava il s>uo principi diftintivo. 

i era fiato u;>o de* principali 
fondai. ri dell' Atea 'ernia dcgl In- 
fepdi, nella quale sette il nome 
di Avvit*to\ avea dato rami saggi 
da non potetegli ontiadar.: I' ciò- 
gì » di vero leltrrati» . e poera . 
Ni-I i6ìi fu eetto 'I^i fi malore 
della P-.i1/h. UnivriMtà c moti nel- 
li ic. O r. bic del i*:* Fu K'.pol. 
to celia Chiesa del Gesù . ( Libanori 
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Ftrr. d'oro p 5./. 106. ) (Caarint 
M. Ani. f. 170. ) ( Borsetti Fcr.p. 
a. f.ijo j. Un alno Cam mulo 
Gualcngo di po essere (tato Amba- 
sciador residente in Roma per il no* 
Uro pubblico dal 1636 sino al 1 6 $9. 
passio alla Coite di Modena, dove 
si vide fregiato de' più onorifici , 
e luminosi impieghi . cui -avesse 
potuto innalzarlo la (lima grande, 
che il Duca Alfonso IH. da Elie 
avea per .il suo cognome . Egli fu 
spedito ambasciadore in Toscana 
per partecipar la morte del Duca 
Cesare Eftcnsc successa nelli 7. Di- 
cembre del itfz8, e poco dopo fu 
inviato nella (tessa rappresentanza 
a Venezia . Egli mori in Ferrara 
nelli ai. Luglio del 1641, e fa 
sepolto nella Chiesa di S. France- 
sco . Filippo Gaalengo tuo figlio 
corredato di qualità ben degne de* 
suoi natali lo segui dopo r, anni 
nelli 16. di Agollo del 1647 , e fa 
sepolto nella Chiesa c\i S- Salvado- 
re f Bonetti Anir. /. 7j) ( Frif$ 
Memorie dell.* Famiglia Bevilacqua 
f. zio) . Al presente vive di que- 
lla nobile famiglia il P. D. Atm 
roifSO Max ia Gualengo nato del 
March. Lodovico . Chierico de' Re- 
golari Teatini , il quate dopo cs e- 
re passato per diverse cariche della 
sua Congregazione , finalmente nel 
prc%enre anno 1804 fu assunto al 
grado di Generale di tutto l'Ordi- 
ne , td è (tannato in Roma nel 
suo Colicelo di S. Andrea della 
Valle. Similmente il Mio fratello 
P. D G/amdatjsta Gualengo gii 
Professore di Logica , e Metafisica, 
ncll' Università di tua Patria , e 
Soggetto versati -imo, risiede tutto- 
ra in Roma Abate Cassinese nel 
Moniftcro di S. Paolo, e Procura* 
tor Generai ài tutto il suo Minu- 
to . Quella dignità gli fu conferi- 
ta nel i8oo. Finalmente il Marche- 
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«*■ D. Giovassi Gu/tleitgo toro 
freccilo so/tiene il grado di Mare- 
sciallo di C ampo dei reali eserciti 
eli S. Maciii Siciliana . e presente- 
mente Governatore della rea! Plat- 
ea Città di Capii* , innalzato a 
ej'icfto luminoso impiego nel iJloj. 

GUARESCHI ( Francese» ) reli- 
gioso Francescano de* Minati vis- 
eneo nel principio del Sec. XVII., 
discendea dà una famiglia nobile, 
ài cai si conserva ancora mona, 
mento nella Parrocchiale della Vil- 
la di Codrea. Egli si molto ver- 
tato nelle sciente di filosofìa , e di 
teologia , c si rese rispettabile per 
l'unione di altre sue virtuose qua- 
lità . Fu teologo del Card Bonifazio 
Bevilacqua, che avendolo ri^uar* 
dato come l'anima di tutti li su >t 
affari di Chiesa non si scorto gurn- 
mai da' suoi suggerimenti . E;li 
mori secondo le memorie del suo 
Convento d'anni 41., e ne' suoi 
funerali fu encomiato di orazione 
dal P. Valentino Mandoli Carme- 
litano ( Borsetti Ferr. p. 1, /. nj.) 

GUARINI ( Guarino ) cotto 
Scrittore, ed uno de* maggiori let- 
terati del Sec. XV. , fu detto il 
Veronese , perche era nativo di Ve- 
rona . ed in seguito avendo Ihbi- 
Ino famiglia in Ferrara , si rese 
fìipite di que' tanti valentuomini, 
che nelle lettere fecero si grande o* 
nore alla lor Patria . Guarino avea 
aortiro coi natali una tale vivacità 
di spirito , e talenti cosi peregrini, 
che nella sua patria non avendo 
trovato pascolo sufficiente onde ap- 
pagare la vaftirà delle sue idee , si 
determinò ad un viaggio unica- 
mente per trar cognizioni , cri 
acquiftar erudite conoscenze : era 
persuaso, che niuna cosa vi fos- 
te (lata più capace per adornargli 
lo spirito . Di fatti dopo aver et» 
aitato le più fiorite Cisti dell' Ita* 
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lì a , penetro «.ino in Grecia , dove 

si fermò sett' anni a Bisanzio Qui- 
vi imparò sia perfezione la lingua 
greca, che pochi eguali ebbe dipoi 
nello insegnarla. Col ricco dono 
di quella lingua , che nell' Italia 
d ipT P invasione de* barbari era 
totalmente smarrita . ritornò a Ve» 
rana sua Patria, e si diede ad in. 
segnarne pubblicamente la teoria , 
facendo collare al pubblico di pos- 
sederla p?rrV:taTi?nre . Non essen- 
do q jindi molto contento della sua 
Patria pi<sò djp> qaa'che tempo 
ad occupare una Cattedra di gra* 
mitica in Venezia : e finalmente 
nA 1410. dietro un invito del 
March. Nicolò III. da Erte si por- 
tó in F.-rrara mieftro n.-lle lettere, 
e ne* Coltami di Leonello E(tcn«e . 
Qiando vide il soggiorno di Fer- 
rara , la buona accoglienza .che gli 
fecero i Ferraresi , e soprattutto il 
favorevole suo incontro nella Cor- 
te , non ilìctte un momento a 
determinarsi di fissar qui il suo Ita- 
bilimcnto. Cominciò pertanto dall' 
assumere per f. anni V obbligo della 
Cattedra di umane , e latine lette- 
re nell* Università , ed indi a non 
molto si ammogliò conTaddea Cen- 
derati.col qual matrimonio stabili 
in Ferrara I' illuftre ceppo dc'Gua- 
rini si celebri in ogni genere dì 
letteratura . Egli servi d* interprete 
nel Concilio Ecumenico del 1418. 
tenuto in Ferrata , e fu ammirato 
per I' affluenza delle sue locuzioni. 
Possedeva tutte le qualità di gran* 
de Oratore , e fu portata a si alto 
grado la sua riputazione , che i 
migliori letterati del suo tempo 
(limavano la sua corrispondenza co- 
me un onore . ed un pregio . E* 
molto onorifico per lui l'encomio, 
che gli diede Papa Pio lì. nella sei 
desctizione dell'Europa, chiaman- 
dolo col titolo a uoot celebre, e 
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^eeno d* ogni onere . Egli fece 
nella sua scuola moltissimi allievi, 
che divennero illuftn , e che SO* 
ftennero la giuria del suo nome. 
Essi furono Fra gli altri Leonardo 
Giuftiniano, Francesco Barbaro, 
Marco L'ppomano , ed Andrea Giù- 
Itano. M< ii m Ferrara Acllì '.Di- 
cembre del 1460. in età d' anni 
7*. , e con solenni funerali fu se- 
polto nella Chiesa di S. Paolo en- 
tro un sepolcro , che a pubbliche 
•pese gli fu cretto con fregi . lìa- 
tue , ed iscrizioni allusive . Quello 
mausoleo soffri le conseguente del 
fremuoto del i 170. , ma refrò per 
altro salvo f epirafio , che fu regi- 
tirato , e p Aio vicino alla porta 
della Sagnllia . Fra le m Ite »ue 
opcic ci rimaog >no : le Traduzioni 
dal greco al fatino dei io. libri 
della Geografi* di Stratone , e di 
«'cune ride Vite degli Uomini il- 
lustri Greci , e Romani dt Plutar. 
co , e de' suoi parale! li minori ; pa- 
rimeriti De fihoruin educazione , ac 
de Jttfcreniia ir ter amicum , et adu- 
latore*! : una Gramatica greca , di 
pji u>c»ta alic ftjmpe in Fernra 
nel 1 rc»9 : una -Granitica latina 
latina (ìampata in Verona nel' 1 447. 
Regni a gramrnaticales ; Commenta, 
ria ad Eucl'dem: Carmina diferen- 
tiaha : De Jtphtweis : Viti Ari. 
itotela , Ht meri , Piatomi , et Eva' 
got* ; EpiilóU : Or niones : Carmi- 
na latina. Parlano di iui il Man- 
geti , i! Gtmma , Scipione Maffei 
mila sua Verona ìlluftiata , it 
Giornate d^*!ta letteratura italiana 
f>m. ix, f. j£r. , Marc' Antonio 
Guerini , e Ferrante Borsetti . 

GUAHINI ( Batista ) Poeta, o. 
ratorr , ed uno dc'p'ù grandi let- 
temi del Scc. XV., nacque del 
precedente tra il 14$?. e il 1436., 
e porto seco lutti 1 doni per se- 
guite le belle arti , a gli ftudj del 
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padre, Quelli. che sin da fanciul- 
lo in lui cunobb tali disposizioni 

10 allevò con grande attenzione , O 
vide in bneve ne' felici prò* 
gressi il frutto delle sue premure . 

11 giovane Guarini diede il pri- 
mo suo saggio nel 14*}* recitando 
una orazione latina per I* apertura 
delle pubb. Scuole dell' Università . 
Es<a servi per un presagio di quel ra- 
ro merito, a cui dovea poi giunge- 
re coli' esperienza , e colla conri. 
nua applicazione de'suoi ftudj. Nel 
1416. tu chiamato ad una Cattedra 
dell' Università di Bologna , dove 
non si fermò, che pochi anni , per- 
chè nel u^o essendo mancato di 
vita suo Padre , fu dal Duca , • 
dal Pubblico richiamato a Ferrara , 
ed alla Caitedra di lui surrogato 
dell' eloquenza , e delle buone let- 
tere . Eg i benché giovine softenne 
in essa I onor del suo cognome con 
una rara cognizione del latino, « 
del greco, e con tale apparecchio di 
virtù da non temersene alcun dan- 
no per la perdita , che si era fatta 
di Guarino suo Padre . Le sue le- 
zioni erano ascoltate con avidità , 
e la sua disciplina riaccese ne' gio- 
vani l'amor dello ftudio facendo 
loro guftare V amenità, e la dolcez- 
za delle belle lettere . Fece molti t 
e rispettabili allievi , fra' quali Ber- 
nardino Barbulcjo, Aldo Manuzio, 
e Lilio Gregorio Giraldi , tutti te- 
dimori) del suo gran merito . Il 
suo concetto senza che egli ne fos- 
se andato in traccia gli procurò rie* 
chezze , ed onori . Renato Duca 
d'Angiò, e Re di Napoli, che 
forse per I* aderenza , che area se- 
co it fratello, come si dira in ap- 
presso, avea dì lui molta conside* 
razione , lo onorò del grado di Se» 
natore , e di Consigliere . Il Duca 
Borso d'Erte per un ' ambiscicria , 
che gli com,ui se iq Francia , ma 
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come è più probabile per premiare 
le sue fatiche letterarie con una sus- 
siftcOta degna della sua virtù, gli 
fece dono delle possessioni nel Po- 
lesine di Rovigo jncino a S. liei I 
no, che furono dette le Guatine. 
Di quelle poi nel dillrctto di Mei- 
lara fra il Tartaro, ed il Po, for- 
ge fu invertito dal Successore di 
Borio, che per la sua dottrina, fe- 
deltà , e ni' d ili j lo tenea in gran 
conto Furano rispettabili le sue 
corrispondenze , ed il suo commerzio 
che avea colle persone più dotte, 
che allora vivessero, alle quali era 
un predio l' averlo avuto t) macflio f 
o amico, o compagno di Scuola . 
Uno di quelli fu Ciò. Pico della 
Mirandola, uno de' più sublimi in* 
gcgni del suo secolo , che gloria» 
vasi d' avere avuto da lui le prime 
traccie del buon gufto per la lati- 
nità, e per le buone cognizioni. 
Finalmente morì in Feriara nclli 
17. Luglio del irof, e fu sepolto 
nella Chiesa di S. Paolo. Scrisse la- 
tinamente molte cose si in verso, 
che in prosa, e le ftampate sono: 
Funebri* oratio in excellentissimtm 
Reginam Eleonoram Arugoittsm in 
clyti Ducis Bercutis Estensi* c>nju- 
gam h ttiia 4. ii. Octobr. 14.93: 
De modo , et ordine docendi , ac 
disserendi : Carmen in amorem fu- 
gitivum traductum ex Grtco Lucia- 
no . sive Moìco: Poema Divo Her 
culi Eerrtriensium Duci dicatum lib, 
4; Bucolicum Carmen. , e secondo 
il Libatori De Epicurea Secta : 
De Regno aitnini stranio . Le ine- 
dite si no traduzioni in latino di al 
cune orazioni greche di S Gregorio 
tiaìian^cno , di Demostene , di Dio- 
ne : Annotazioni a Cicerone . a O. 
vidio , a Lucano ; Comenti alle Sa. 
tire di Giovenale . ( Guariti St. 
Anto. f. 177 J (Borsetti Fcrr p. 
». /, 41 j ( Baroni Mcmor. Stor. 
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di Letter. Ferr. p. 1. della 1. flit$ 

/. 44. ) 

GUARINl ( Girolamo ) fratello 
del precedente , si dedicò simil- 
mente alle lettere, ed alle muse» 
c settenne l'onordel suo cognome 
coli* uso de" suoi talenti tanto nelle 
scienze , quanto negli onorifici im- 
pieghi , a' quali fu innalzato . La 
sua giovinezza fu tutta impiegata 
per gli ftudj , e sotto gì' insegna- 
menti di un padre si dotto si può 
ben dedurre qual fosse (tata la sua 
riunita . Cresciuto in età fu messo 
al servigio della Corte di Napoli , 
ed ivi seppe sì bene incontrar nel 
genio del Re Allonso d' Aragona, 
che in brieve fu da lui innal- 
zato al grado dì Consighcr di Sta* 
co , e di guerra con un assegno di 
riguardo. Uomo di uno spirico as- 
sai colto, di una viva prnetrazio. 
ne . b-n fornito di prudenza , e di 
deprezza fu quindi adoperato negli 
affili di maggior ispezione, e con- 
tando sempre in quelli un successo 
maggiore dell' aipettazione porrò si 
innanzi la sua fortuna, che in brie- 
ve dal Re illesso fu ammesso fra i 
principali Mimili 1 del Regno. 
Grandi, e segnalati furono perciò 
gli onori , che ripjrto da quella 
Cotte, ma hirono però personali , 
eccetto la Croce di Gerusalemme 
ncir insegna gentilizia . e l'impresa 
del libro in vece di cimiero , l* una, 
e l'altra tiainandatc anche a' suoi 
discendenti . Siccome poi fta le 
cure di un servigio cosi di fluito 
non avea giammai perduto di villa 
l'esercizio de su u Itudj , anzi con. 
tcmpati ancor quelli nel giro delie 
6uc più serie occupazioni , non era 
da maravigliarsi , se ritornato alla 
sua patria, spinto dall' amor di de- 
dicarsi interamente alle lettere, f-sse 
ancor nel caso di fare tra gli scien- 
ziati un' ottima compatsa . Da fatti 
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•i produsse con moke poesie fatine, 
la cui eleganza, nobiltà , e grazia 
non poterono dedursi, che da un 
esercizio collante dj lui tenuto an- 
che nel ma^ior carico de' suoi im- 
pieghi . Molte di quelle si trova 
-vano in un codice mi. di altri di* 
Tersi Scrittori , il quale era p-eiio 
il March. Ercole Bevilacqua . Egli 
mori in Ferrara , e tu s.pilto con 
onorifica iscrizione nella Chiesa di 
S. Paolo ( Guarirli M .4i:.j. /. 17I.) 
C Borselli F". p. 1. /. \6 1 ) 

GU ARISI ' Alessandro) sopran- 
noni in ito il» Segretario , fu oratore» 
poeta , e veracissimo in ogni ge- 
nere di buona letteratura .compar- 
ve uno de* p ù il!unni3ti mg-gni, 
che fiorissero nel scc. XVI . Egli 
nacque di Binila nel i486 , ed 
ebbe un'educazione corrispondente 
all' attiviti de' suoi talenti . Suo 
Padie lo allevò ben predo nelle 
lettere , e facendogli anche sentire le 
lezioni d'altri maeflri , essi per la 
velocità de' suoi progressi si mara- 
vigliarono , come potesse conciliarsi 
colla sua tenera era si maturo di- 
scernimento . Egli fu condotto per 
le ilrade più coite attesa la fina 
sua penetrazione , che appunto :ra 
il dono, che lo diflingueva. In 
brieve si trovò fornito di tutte le 
Cognizioni , talché di 19. anni fu 
dal Duca Alfonso I. filmato eapice 
di onorevolmente sottcntxar nella 
Cattedra di s jo Padre . Egli giun- 
se , dicono principilmente il Sardi, 
ed il Giraldt , a dar si gran per- 
fezione a quella si doviziosa ma- 
teria , che le squisitezze, le rino- 
vazioni, le grazie, ed i più uriti 
metodi già in decadenza . c qusi 
perduti per le guerre si frequenti 
in allora , vennero a lui attribuiti 
come a quegli , che era fatti «o 
(legno drli c buone discipline. E^li 
portò i suoi fVuij ad ua apice, cui 
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non era ancora flato permesso di 
giungere, e cominciarono allora le 
belle arti a p.endere tutto il loro 
vigore. Ogni letterato avendo te- 
nuto le llessc sue tracoie conobbe 
quanto gli fjssc (lato utile ; e Fer- 
rala ha ripetuto tutto il credito di 
un secolo si colto .come fa il XVI. 
dagli allievi da lui fatti ne' molti 
a mi , che lesse , e lasciati a tra- 
mjndjrc ai p «fieri il buon gufto 
delle lettere . Li Dach, Alfonso I » 
ed Ercole II. fecero di lui quella 
considerazione , che si conveniva 
ai suo merito . Egli fu impiegato 
presso loro in qualità dt Segretario, 
di Fattor generale, e di Consiglie- 
re, ni si parti mai dal loro fian- 
co assiflendo e V uno , e V altro ne- 
gli affari più rilevanti del gover- 
no. Andò per loro a Papa Paolo 
III , ed indi alla Repubblica di 
Firenze , ritornando dalla qual gi- 
ta cadde in mano del Principe d'O- 
ranges Generale dell' armata Cesa- 
rea , che flringeva d' assedio quella 
Città . e preso per uom sospetto 
cor*e pericolo di lasciarvi la vita. 
Mori celibe in Ferrara nclli }I. Lu- 
g'io del ir f6 a ed ebbe sepoltura 
con iscrizione nella Chiesa di S. 
Paolo . Molti grand* uomini cele- 
brarono la sua virtù nelle loro o- 
pere, e furono tra qucfli l'Arioilo , 
Lilio Gregorio G. tildi . Bigo Pit- 
tori , Daniello Fini , che tutti l'i- 
vcano conosciuto , e trattato . Ci 
lasciò diverse orazioni latine: Cora- 
mauri ' t in Ci tuli um , in Prop:r- 
fun , in Plauiwn : un poema de 
DMo Esumi et Veneto . Egli fu 
anche I' autore di quel famoso e- 
nign.t, che tuttora si legge nella 
Chiesi di S. Maria del Vado entro 
la Cappella Varani , fatto in mor- 
te di Filippa Guarnicri , Varani , 
il quale ha dit » argomento d' in- 
terpretazione a canti giudizio»! Serie- 



to GUA 

tori , tra' quali al Maggi . al Tira» 
cucio, c nel Sec. XV HI. al poeta 
Giulio Cesare Grazimi. (Borsetti 
Fer. p. i /. 1 07 ) ( Barutfatdt eom. 
al Borsetti p. 1 . / i f . ) ( Guarirà 
M. Anto. f. 178. ) f Baroni Mem. 
Stor. di Letter. Ferrar. edi\ 2. tom, 
*• /• 74 ; Alfonso Guarirti di lui 
fratello per non mancare a quella 
giuria, che per le lettere avea in re- 
taggio la «uà famiglia, compose de' 
Tersi latini , che furono filmati. 
O'tre l'cMcrf flato uom colto in 
poesia, lo fa anche in politica .e 
tu adoperato dalli Principi d Eftc 
in cariche , ed in commestioni . 
(Borsetti Fer. p. 1. / 361. ) 

GUARINI ( Bauli» ) grandissi- 
mo letterato , e celeberrimo poeta 
italiano . la cai fama uguagliò quel- 
la de' più rinomati , che abbiano 
avuto origine in Ferrara ; egli nac- 

2ue di Francesco nel if$7. e dal 
rozio Alessandro , come egli ci fa 
■apere nella lettera in fronte alla 
tua orazione al Dog? Pietro Lore- 
dano dedicata al Card. Ippolito 
d'Erte, ebbe i primi insegnamen- 
ti nelle lettere . Essendosi dato 
contemporaneamente anche ad al- 
tri ftudj si mostrò uno di quei 
rari genj , che aon nati toltanto 
per le sciente, e riuscì ben presto 
gran filosofo , oratore , eruditissimo 
nelle lingue greca , e latina , ed 
uno de' buoni .che abbiano fonda- 
tamente scruto in lingua toscana . 
Avea 19. anni quando fu creduto 
capace di riempir degnamente la 
Cattedra dell' Università , che avea 
lasciata per morte Alessandro suo 
Prozio . e vi si sostenne con tan- 
to credito, che dopo alcuni anni 
passò alla carica di Riformatore 
della stessa Università . Erano cer- 
tamente da lai possedute tutte le 
qualità d un grand' uomo : non li 
lanciata governare , che dai princi- 
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pi della piò soda filosofia, sempre 
elevato ne' suoi concetti , sempre 
terso ne' suoi scritti , maestoso ed 
eroico nelle sue descrizioni , in 
somma dotato di tutti i doni d'a- 
ni vera eloquenza . La Poesia pe- 
rò giunse ad essere il suo maggior 
trasporto . e la pastorale principale 
mente, dove conosceva da lui (tet- 
to di riuscirvi a tutta perfezione . 
Cosi era di fatti . e fu riputai© 
uno de' tuoi primi ricamatoti . Lo 
definì per tale la sua tragicomme- 
dia pi dorale intìt. il Pastor fido, 
che nel tempo avvenire lo renderà 
tempre celebre , e che fu general* 
mente ricevuta come un capo d'o- 
pera in questo genere . Egli ebbe 
il contento di. vederla rappresen- 
tata sui primi teatri dell' Europa» 
e farsene delle nftampe sino al nu- 
mero di 40 ( Bu ontani ora\. in 
morte del G.n*. Guarini') traslata- 
ta anche in diverse lingue per uso 
d' ogni nazione . Egli per non man- 
care di tutto ciò , che pareva ren- 
derla universalmente pregicvole per 
abilità di talenti , univa anche la 
destrezza , e capacita per gli affari 
di politica , e spesse volte fu com- 
messionato dal Duca Alfonso li. 
Estende di legazioni rilevanti. Qjc- 
tto Principe dopo averlo creato 
Cavaliere lo dettino oratore alla 
Repubblica di Venezia , poi Arri- 
basciador residente al Duca di Sa- 
voia . indi in Germania all' Imper. 
Massimiliano, e per due volte ira 
Polonia. Passò poi a Roma per 
l'assunzione di Gregorio XIII. al 
Pontificato , a cui recitò una sua 
orazione , che riscosse g i applausi 
di tutto il Concistoro . Egli asci 
di tutti questi impieghi con fama 
grande di valoroso ministro , ma 
il solo vantaggio, che ci trasse , 
furono gli elogi del tuo spirito , e 
delle tue produzioni . E' bcu fero. 
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che dal Duca Alfonso medesimo 
fu eletto suo Segretario , e consi- 
glierc , ma o fosse il suo genio non 
compatibile collo stato di Cortigia- 
no, o sua naturale incostanza negli 
impieghi . egli non fece fortuna 
ne alla Corte di Ferrara , nè in 
quelle di Torino, di Mantova, e di 
Toscana, dove successi vomente si 
trasportò per trovarvi • miglior sor- 
te, veramente discoraggiato dal 
poco, o niun compenso . che avea 
ricevuto per gì' interessanti suoi 
servigi. Tuttavoltail suo concetto , 
essendo straordinario presso non so 

10 agli uomini dotti di quel tempo, 
ma ben anche a quanti 'Soma! 
•' era presentate , sembrava , che 
alfin lo dovesse condurre alle rie* 
chezze , ed agli onori ; eppure sap. 
piamo, che finalmente quest' eccel-j 
lem' uomo morì qaasi profugo su. 
d'un'0>teria a Venezia nelli z. 
Ottobre del 1611. in età d' anni 
7f ,e che fu ivi sepolto nella Chic 
Sa di S. Mosè assai privatamen- 
te ( Origlia sur pi al Ladvocat. §. 
Sforma Alessandro) . Abbiamo oltre 

11 Pastor fido un numero di altre 
•ue opere , parte pub. colla stampa, 
che »ono : Orazioni latine : l' Idro- 
pica commedia in prosa , Venezia 
1 6 1 ) : Il Venato, Ferrara ijsS : 
Il Ferrato secondo, Fiienzetcjj: 
Il Segretario, dialogo 1594. e 
léoo : Lettere , parte 1. Venezia 

I syj , e 1 r$»4 : Parte z. t 596 : 
Parere sopra la causa del Priorato 
del Civ». Papi fava , Verona t (86 : 
Compendio della Poesia tragicomica, 
Venezia léO.t. Il Barbiere: Le ine- 
dite sono : alcuni Libri di ragion di 
Stato , o sia del buon governo , ope- 
ra . che non ompl totalmente : 

II favorito cortigiano: Trattato dell' 
onore , ?d altre cose. Il eh. !>>tt. 
Andrea Birotti fece un' eruditissi- 
ma apologia coatto alcune opposi- 
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zionì fatte al Cav, Guarini sulla 
favola del Pastor Fido . ( Guarini 
M. Anto.f. 179 ) ( Borsetti Fer.p. 
2. f. 1S0. ) ( Baroni Memor. Stor. 
di Lei ter. Ferr. p. 2 della 2. edi^, f, 
t04. ) ( Eritreo f. 9$.) 

GUARINI ( Alfonso) lo diremo* 
il juniore per differenziarlo dall' aU 
tro Alfonso fig io di Bitista Senio* 
re, a cui come uomo di lettere fa 4 
diretto dal Manardo un trattateli© 
de vini temperatura . e da Lodovi- 
co Bigo Pittori quell' epigramma . 
che dal raccoglitore delle rime scel- 
te de* Poeti Ferraresi antichi , e 
moderni nella sua tavola posta ia 
fine delle medesime per isbaglio vie- 
ne attribuito a quest' Alfonso , di 
cui qui si tratta . Evidente è la 
discussione di Ferrante Borsetti , 
il quale dal registro delle bollette 
de' Defunti ricavando la morte di 
quest'ultimo nell'anno 1 J87 , fa 
vedere, che dorrebbesi accordargli 
un'età di 100 anni , se si volesse 
combinarlo col secolo in cai visse» 
ro tanto il Manardi , quanto tt Pit- 
tori . Egli pure fa nomo colto , e 
poeta , ed è l'autore delle due Com- 
medie intir. lo Sposalizio , ed il 
Pratico . Fu sepolto nella Chiesa 
di S. Guglielmo . ( Borsetti Ferr, 
p. z. /. j6t, ) 

GUARI MI f Alessandro ) figlio 
dei Cav. Batifta precedente . ed a- 
no de* buoni letterati del suo Seco- 
lo . Dopo essersi addottorato nella 
scienza legale si appigliò allo fru* 
dio delie amene cognizioni sì lati- 
ne che toscane, e si acquiftò la fil- 
ma de' letterati colle sue orazioni, 
c poesie , Al pregio delle buone di» 
scip'ine avendo unito anche una sin- 
goI.tr capacità per gli affari fu inviato 
p i meramente da! Duca Alfonso II. 
A nba sciatore in Toscana . indi dal 
Dica di Modena Cesare E(len«e a 
V caczia, c ia.ii Duchi Vincenzo, 
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e Ferdinando Gonzaga di Manto» 
va alla Dieta di Vienna d'Aultria , 
e di poi in Baviera al'a Lega Cat- 
tolica. Egli (lette quasi due an li 
presso i medesimi Gonzaghi in qua- 
liti di Segretario di camera con u- 
na buona pensione. Mi peri prò- 
pi) arràri dovette ritornare alla sua 
Patria , dove in »rl nclii 14. Ado- 
tto del 1 6 36 1 ed eboe »cp ittu a nel 
la Chiesa degli Angeli . Ci lasciò 
ftaoipato : zV Apologia di Cesare : 
Egloga nel teatro detta gloria i;l 
la Sig Alunna Bude: Trattato 
del vero e real fondamento della Crr- 
iolica Fede : Lettere : Parere in 
materia d ono'e , e di p.tce : Ora. 
\ione funebre di D. Alderano Còo 
Marchese di Carrara : il farnetico 
invio , ovvero il Tasso , dialogo : 
Anticupido : Licori , egloga pastora- 
le: La Brad i nante gelosa, trage- 
dia , ed alfe poesie : { Gttarini M 
Anto f. 180 ) ( Borsetti ferr. p. 
2. f. 364 ) . GuAittNO Guartni al- 
tro figlio del Cav. Bautta non tra 
lignò dai suoi , e fa pjeta Italia» 
no , di cui vi sono alcune poesie 
ila m paté nel téli, in una reiazio- 
ne di Marc* Antonio Guinni lo 
Storico, e nslia ti<on >mia del Ghi- 
rardelli . Alcuni suoi sonetti 51 leg 
gono fra le urne scelte de" P >tri 
Ferraresi antichi e moderni al r'»gi. 
ari ( Borsiti Ferr. p. a. f, |*+). 
Queta iltultre fimigtia ta-iti be- 
nemerita de'le muse . e delle Ietta- 
re tioalmeote si e spenta in Palo- 
va nella persona di Alcsì a\- dxo 
Gu trini pronipote del suddetto , 
gentiluomo coltissimo , che morì 
■selli 6 di Ottobre del I74f d'art- 
ni 74 e tu sep »Ito fieisa Chiesa di 
S. Leonardo Borsetti Ferr. p z. 
f. j6a. ) (Baroni Minor. Stor. di 
Letter. Ferr. p. z. della 1. edir. f 
ai 9. ) 

GL'ARI Ni (Marc' Antonio) l'au- 
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tote del Cy-nnendto Storico dell 
Chiese di Farfara ; r*li vivea ne 
principio del src. X^'II , ed aveni 
do battut i la lira ia di Criicsa di 
venne Canonico soprannumero del 
la Cattedrale. Avrà deil attinenza 
c illa rumig ia de' precedenti essen- 
do nato di F a ice*c > rrj'c do natu- 
rale del Cav. ll.tilla, ed ebbe una 
g an pasuoue per le lettere , e per 
!» inarca Frequentò la Corte di 
D. Mirfita fift.-n* Moglie di AU 
dei a 00 Libo Marchese di Carrara , 
la quale tette va un* «celta conver- 
sazione de' più coiti ingegni d al- 
lora . Per quakne tempo fu impie- 
gato «n 11 )iua ora in corte del Card», 
Mattei . ed ora in qualità di Cart- 
elliere presso il Prior da Media- 
na . Finalmente s< rettimi alla P »- 
tri* , dove .non d a ini (>9 ne Ut 
Jf DicemVe del 16 il , e fu se- 
'poito nella Chiesa delle MM. di Sv 
Antonio. Scrive qualche aitra co» 
sa oltre li p> edetta uà Stona . la 
quale si tiene per una d He più ac- 
creditate della noli a Città , o al- 
meno deiie più esatte di qirltd , 
che erano scritte innanzi di lui . 
EHa si re«c pregevole , e ree cita 
■neh" parche 11 essa n trovano n>- 
dica., iilotti monum.-nti . eh* al 
g'o no i' >«»: prt n »rt su->si : t«n> . 
f Bìrsetti A il. f. n i ( B inetti 
F:r\ * a. f. 1*4) fi trotti Me- 
nar. Stnr d: Leti. P:rr. p. a. del. 
la %. elct, f • ; 7. ) 

GV IO ALEUTI ' Ubirtiuo ) Ca- 
pitano del Mjrcii. Niccolò fi. da 
E te . che ha late ato fami di mol. 
to valore in tutte le occorrenze , 
nelle quali rese «ervi»«o al -«u» Pn«- 
cipe . Nel ii,7i». fi deputato a guar- 
dare li K icca di Ligi» m occasio- 
ne delle rivoluti ) 11 de Bologieù . 
M»ì in Ferrara, e fu sep -Ir» nel- 
la C uesa di S. Y;*?te . Qucfta fa- 
miglia , di cui non. umane nati- 
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aia , che tuttora sussidi , era uni 

delle «miche , e rii>uardevoli di Fer- 
rara . ( Guarirli M, Anto, f. né. ) 

GUIDOBONI ( Francesco) Le- 
gale , e letterato del Sec. XVII. 
Cento fu la sua Patria , e dopo a- 
■ver passati i primi suoi dudj di ri- 
losoba intraprese quelli delle leg- 
gi . Si predò in appresso ad eser- 
citarle con molta fortuna , e nei tri- 
bunali comparve un uom dotto. I- 
ftruito anche nelle buone lettere con 
diversi prodotti si palesò alle per- 
sone erudite . che ne attendevano 
un maggior successo ; ma dalla mor- 
te fu rapito alla sua aspettazione 
essendo in fresch'età nel 1 69 &. do- 
po averci lasciato alcune delle sue 
poesie alla Rampa . ( Rime scelti 
de' Poeti Ferraresi /. 576. ) 

GUITTI f Francesco) fu poeta nel 
acc. XVII . dotato di un naturale 
il più piacevole condiva i suoi versi 
con delle grazie, che erano affatto 
particolari . Frequentò la conversa- 
sione di un gran numero di persone 
di spirito , che molto si compiaceva- 
no della sua compagnia, e soleva 
emulare nel genere di poesia bur- 
lesca Ignazio Trotti suo contem- 
poraneo , amico , e buon poeta ita- 
liano. Alcune delle sue poesie si 
leggono nelle rime scelte de* poe- 
ti Ferraresi antichi , e moderni. Se 
ne intese anche d" architettura , ed 
in qued' arte avea vadirà d' idee , 
e felicità d' immaginazione . Mori 
circa il 16 10, e fu sepolto nella 
Chieda di S. Paolo .( Borsetti Ferr. 
p. t. / |<»f.)( Borsetti Ani f'.tgs) 
GUIZZARDI (Giammaiia) Poe. 
ta italiano nativo di Bagnacavallo, 
e vissuto nel principio del sec, 
XVII. Dotato di spirito, e di buo- 
ni talenti coltivò le lettere , e nel 
maggior vigore della gioventù es- 
•endosi dato ad alcuni viaggi, mol- 
tiplicò le cognizioni , ed acqui&ò 
Tom. il. 
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un non so che di brillante, per cui 
fecesi amare, e proteggere da mol- 
ti Principi, ai quali serviva di gran 
piacere nelle loro conversazioni . 
Le molte tue poesie, che rimasero 
mss. , partecipavano di tutta la vi- 
vacità . e piacevolezza del loro au- 
«ore. {Borsetti Ferr. p.z. /, ) 

JAC 

JACOBELLI ( Serafino ) vedi 
Giacobelli Serafino . 
ISINARDI ( Agodino) fiori nel 
principio del Sec. XVI. , ed era 
Canonico regolare di S. Salvatore • 
Fu teologo , ed uno de* più bravi 
umanidi del suo tempo . Vi sono 
alle (lampe due de' suoi trattati , 
uno de Sacramento Eucharistia , e 
P altro de PmnUentut . ( Borsetti Fer. 
p. a. /. )$7. ) Antonio isinardi 
vissuto nella metà del Sec. XVI. 
•segui con diligenza gli annali no- 
tòri di Ferrara, il mi. de' quii re- 
do presso la sua famiglia , la qaa- 
le va ora a terminare nella per>0- 
ni di Francesco Itinardt • e nell' 
Aw. Lutei Intuii , ujoij e per 
probità, e p:r scienza legale di un 
merito assai didinro. 

LAN 

LANA ■'" Lodovico ) Pittore del 
Sec. XVII. Sin dalla prima g:o. 
v mezza avendo dimodrato capaci- 
ti, disposizione, e talenti peri ar- 
te dJla pittura fu messo ad alle- 
varsi nella scuola dello Scarsellino. 
Pacato quindi a Bologna pressa il 
celeberrimo Guido Reni vide, e 
gtt(ì > la delicatezza delle tinte, e 
q.iel tenero carattere . che tutto e- 
ra proprio di quel gran Professore. 
Il Lana in appresso avendo fitto 
dudio sulle opere del Gueraino.il 
cui carattere si opponeva a qu.Uo 
di Guido per li sua grande uno- 
ne di tutto il forte , e robufto 
dell'arte, formi una maniera di 
mezza , che piacona ad ogni i nuav 
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drnte , e che fece ricercar le sue o- ebe quella si teneva nella sua prò* 

pere . che per alrro non furono moU pria Casa , e che in essa avea egli 
te . Egli mori in Modena nelli té. recitato alcuni discorsi dell' infitteti' 
A golfo del 1646. d'anni .ic.Que- \a , e dell e opinioni , che f ur uno poi 
fto Professore fu anche lodato per- ftampati in Ferrara 1611. per il 
chè avea inteso molto bene l' ima- Suzzi . Anche oell* Accademia degl* 
gUo ad acqua forte all'usanza di Intrepidi sotto il nome di Versa. 
Guido , e furono pregiate le sue lo diede saggi della sua abilità nel 
Rampe per il suo segno dotro , e verseggiare, e corrispose ovunque 
dilicato . {Cittadella. Vite de' Più a quel concetto, che di lui corre- 
fori Ferr t, ?. f. to7. ) va generalmente , d' uno de* più col. 

L ANDR! NI ( Galeazzo ) filosofo, ti ingegni del suo tempo. Mori 
e letterato neiia fine del scc. XVI , nelli ij. Agodo del 16)) , e fu se* 
e nel principio del susseguente, polto nella Chiesa di S. Maria deU 
Dapprima avendo ftudiato legge si la Rosa . Ci ha lasciato diverse o» 
era dato ad esercitarla , e vi facea pere alla stampa , che sono : Pro. 
fortuna , ma fosse u la necessità di eternata ad sanitatem , et aquitadi* 
doversi trovare frequentemente fra nem , viti brevitatem , «c longitudi' 
le conte«e del Foro , comecché il nem spectantia : Un trattato de no- 
tilo naturale fosse tutto placido , btlitate : Diverse orazioni : Dell* 
inclinato alla quiete, ed a quegli virtù formativa: Dell' ufficio delC 
ftudj che conservano l' amenità dell' » Intrepido virtuoso, ed inedite : De 
animo, o realmente perche cono- mixtione aaua, et vini : Questione* 
acesse , che l' esercizio di quella Peripatetica t De subjecto Philoso. 
scienza lo avrebbe tenuto tanto oc- phu : De primo cognito : De immor. 
cup no da non poterne abbracciare talliate anima, . De intellectu agen* 
alcun' altra , lasciò tutto a un trat- te: De universalibus : ed un trat« 
to la legge , e si appigliò ai paci- tato della Nobiltà . ( Borsetti Fer. 
fici Irudj delia filosofia, nella qua. p a. /. a 16. ) ( Libanori p. /. to».) 
le si persuase di trovare tutto il pa« LANZI ( Lodovico ) Chierico 
•colo per cftendersi, ed ottenere regolare Teatino del sec. XVIII, 
un maggior successo alle sue più noto per la sua pietà , e dottrina : 
interessanti ricerche . Egli se ne a- andava adorno di molta eloquenza, 
bilicò tanto, che in brieve nella U- e compose diverse Orazioni scalia- 
niveriità accese una Cattedra di fi* ne, che furono (limate. Un suo 
losofia naturale , dove si softenne Panegirico di S. Maurelio fu ftam- 
con g-sndissima riputatone, e con pato in Venezia nel 171?. Egli 
uno Ibaordinano concorso di udi* vivea pur anco nel 1740. ma as- 
tori . L' anno in cui fu ricevuto sai vecchio, e privo di villa ( Ba. 
lettore è segnato il IC91. Indefes- rujfaldi sappi, al Borsetti ;. x. f, 
so negli lìurlj cftese anche le sue 11 j ) 

cognizioni alle buone lettere, e si LANZONI ( Giuseppe ) medi- 
predasse con alcune leggiadre , e co , filosofo , e grande letterato del 
iloti e composizioni. Non si sapre Sec. XVlll , la cui vita ci fu de* 
Cisa mente se a lui , o al Dottore scritta da Girolamo Bar uffa Idi nel 
Giambatifta Cavalieri debbasi attri- tomo XII. della Raccolta Caloge* 
buire I' ìftituzionc dell' Accademia, riana . Nacque nelli atf. di Ottob. 
degl' lag* gnosi: ma c ben certo, del i66j . c postò seco un gran 
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trasporto per le lettere, e le scien. 1717. fa toftituito nella principal 
te. Dopo avere ftudiato filosofìa Cattedra di filosofia a Francesco 
presso Sigismondo Nigrìsoli si ap. Maria Nigrisoli , e nel 17 jo Mo. 
pigliò alla medicina , ed alla ana- ri d'anni 66. nel 1. di Febbraio . 
tomia, e ricevette gli ammacftra- Fu sepolto con onorevole i seri zio- 
menti dalli due professori Giani- ne nella Chiesa di S. Maria della Ho. 
batista Giuftini , e Girolamo Ni- sa dopo essere fiato encomiato con 
grisoli . In età di io. anni ti ad- funebre oraiione dal Dott. Gian- 
dottorò, ed indi si diede alla pra* nandrea Ba rotti . Per gran tempo 
tica della medesima scienza sotto retto sensibile la sua ptrdita.com- 
il Fisico Ippolito, dalle Monete . piangendosi quella di un uomo dot* 
11 felice successo delle sue cure , e to , sincero , affabile , illibato di 
de* suoi consulti gli procacciò un coitami , che avea condotta la vita 
gran nome tanto che nel 1694. cQ * senza la menoma taccia d' adombra- 
te Cattedra di filosofia nella Uni* mento della sua effumazione , e che 
Tersità. Egli vi si solferine colla era flato vantaggioso generalmente . 
riputazione di un bravo Cattedrali- Ci lasciò molte opere mediche , e 
co , e fece pompa non meno di filologiche, che tutte furono rittam- 
dottrina, che di un naturale il più paté in Losanna per Bousquct nel 
dolce ed affabile , e tutto proprio 17}$ , che son» : De venen is : CU 
per conciliarsi I' amore, e la vene- trologia ; Zoologia parva : De C7y- 
razione de' suoi uditori . Frattanto stenbus : De lacrymis : De febrt 
non om mise gli studi più scrj del- quartana : De saliva human a : De 
la buona letteratura , e specialuien- medici offrilo: De alito : De denti^ 
te degli autori greci, e latini , da' bus : De pericardio: Consultationes 
quali trasse quelle si grandi cogni* medictnales : Observationes medica, 
zioni , che lo qualificarono per uno ex misceli, nit. Cunos. deprompta : 
de più scienziati del suo tempo . E4IÌ De balsamatione cadaverum : De 
non tardò punto a farsi conoscere coronis et unguentis , cui l'Are ipre- 
anche ne' paesi ftranieri col nume- te Barulfaldi appose delle note : 
ro delle sue opere tutte erudit«,e De luctu mortuali Veterum adver- 
per la maggior parte latine , le sana : De Jatrophicis Fcrrarienubus : 
quali peraltro non lo resero vi- Prolusio ai philosophiam naturai em : 
▼ente sì rinomato , quanto lo me- Dissertaùones varit : Aiditio in 
ritava: anzi dopo fa sua morte tu dissertationem Olai Borrichù de la- 
d'uopo, che Girolamo Barulfaidi ptdun generazione: Scholia in obser. 
suddetto, uno de* suoi p:ù grandi vathnes medico . chirurgicas Henrici 
amici , e buon conoscitore della a Mjiychen : Animadveniones va- 
Sua virrù, s' impegnasse lodevolinen- rie. ai mtlicinam , anathomiam , et 
te a produrlo p.tt quello , che era, chirurgia/ri facientes : Oraiione in 
e spargesse senza risparmio la fama mone del Co, Niccolo Palla Siro\. 
del suo nome, che non era per an. \a : Lettera erudita sopra il cavia- 
che ben noto . Egli fu ascritto a le , e bottarga; Lettera dd bere cai. 
diverse onorevoli Accademie , tra d>: R igi ina nento intorno alla ec- 
le altre a!la Leopoldina Cesarea de- ccllcn*a del mele: Rtgionamento in. 
Curiosi, clic gii diede il nome di toraci alh Vnione : Rime italiane, 
E pie armo , ed a quella dcgl* Intrc- le quili i>no sparse p c r le diverse 
«idi , di cui era Secretano . N«l uccultc del suo tempo : ( Borsetti 
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Ferr. p, e. /. 161 )( Baruffala sup, 
al Bonetti p. x. fi. I? ) C Baroni 
Man. Sior. ài Letter. Ferr. p. ». 
delia 1 eirr fi. 1 oé. ) 

LARDI C Girolamo) faceva il 
medico . mi realmente ti diftinguc- 
y% p<ù nella co'tura delle lettere, 
dove »" arca turto il tuo gonio , 
N m è per quello , che egli non 
praticane anche la medicina con 
successo, mentre ne avea Cattedra 
di Professore. Egli mori in Ferra- 
re • e r'u sepólto nella Chiesa di S. 
Donen-'e >. La sua famiglia era del. 
|: civili di Ferrara . ed avea con- 
ni j al tempo del Duca Borto un 
Piztuo far i ( Fattor Generale del 
medesimo Principe , e Savio del 
mi 41 (irato: come pure Costanti. 
avo Lardi suo fratello fa Cancellie. 
re dello (lesso Duca » e Vjncehzo 
Larèi di lui figlio unico servi di 
Cancelliere al Principe D. Ercole 
Eftcnic. Gerardo Lardi i, ebe vis 
ae nel set. XVI , ci lasciò degli an- 
nali di Ferrara , che per il loro ere* 
dito ai supposero esilienti nella 
Biblioteca Eftense di Modena . 
( Guarirti fi ttf) ( Bonetti Ferr. 
p. 2, f. too , e j.67. ) 

LAVEZZOLI (Cesare) valoroso 
Capitano del Duca Alfonso I. E* 
Aense. Nel 1 J09. era foto a di. 
fendere la Terra di Bovolentt , roen. 
tre Padova era assediata : quivi non 
•vea ottenuto quell'incontro, che 
sarebbe (lato degno della tua gene- 
rosità , e del suo spinto ; la supe- 
riorità di numero delle armi ne* 
miche , e quel tratto avverso di 
fortuna, che suol per lo più accom- 
pagnare gli uomini ben fatti , lo a- 
vcano messo nell* imbarazzo di do- 
versi alita rendere prigioniero ad 
onta di tutti gli sforai d'una mag- 
gior resilienza ; ma nel l' anno se- 
guente dopo aver ricuperata la sua 
libertà fece vedete, esse talvolta no a 
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irti nette fole mani del Comandati, 
te la buona, o cattiva sorte d'un* 
ation militare, perchè trovatosi a 
Cotogna nella guerra contro de" Ve- 
neziani , che era di molto maggior 
rilevanta . vi fece prodigi di valo- 
re , e segni 16 il suo servigio tal- 
mente , che gli fu resa , ansi rad* 
doppiata la gloria , che ti era me- 
ritata nell'anno avanti . Anche la 
Rocca di Lugo fu per suo meiso 
difesa, e salvata dalle armi del Du- 
ca d* Urbino ( Guarirà M. Anto. fi. 

,0 LAVEZZOLI LEBETI (Giaco- 
mo ) religioso della Canonica di 
S. Salvatore vissuto con molta ri- 
putazione nel sec. XVI. Si dimo* 
ftrò teologo , filosofo , e letterato : 
era anche ben i (frutto della lingua 
greca . Si lasciò poi trasportare al- 
la poesia latina , per cui avea na- 
tura . e facilità . L" esercisio, che 
n* ebbe di continuo, lo rese capace 
di quel buon gufto , che lo fece 
(limare dai buoni letterati del suo 
tempo , come ci assicura Lilio Gre» 
gorio Gira Idi nel secondo Dialogo 
de' Poeti . il quale tratta di lui eoa 
qualche cflensione . Egli mori sa 
Ferrara nelli 7. Febbr, del 1 r I r • 
e fu sepolto nella sua Canonica di 
S. Maria del Vado . Vi sono di lui 
alle (lampe quattro libri di poeiie f 
Sette Salmi di Davidle in un poe* 
ma eroico : Un inno greco , ed un 
trattato de kabitu Canonico rum 
(Guarini M. Anto fi jor ; (Bar. 
setti Fen. p. a. /. \$t. ) 

LAVEZZOL1 LESETI (Alber- 
to ) visse anch' egli nel sec. XVI. 
ed avendo coltivato lo Audio delle 
lettere esercitò i suoi talenti nella 
poesia . Pubblicò delle note al Fu- 
rioso dell Anodo , e diede anche 
in versi le no^e di Cerbero . Morì 
nel t<8r, e fu sepolto nell'antico 
•vello di aua famiglia eatro la Cine- 
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•1 dì 5. Domenico ( Bonetti Ferr. 

p. U f 168.) 

LAZIOSI ( Giovanni ) fu un le- 
gale di merito nel tee. XV, la cai 
famiglia ai rese rispettabile , per i 
•oggetti degni di diftinzionc , che 
•i annoverarono in casa. Egli ne 
promosse la gloria col credito (tra- 
ordinario .che si fece nelle scienze 
legali . Suo Padre Lazjoso Lagosi, 
che era originario di Forlì , era (tato 
quegli . che nel 14+0. avea de- 
bilito famiglia in Ferrara . Lazzmmo 
Lattosi fratello di Giovanni essendo 
fta io conosciuto uom deliro, e capace 
degl' impieghi, fu innaluto alla ca- 
rica di Consolo . Borso , ed Ercole 
I. Duchi di Ferrara si inoltrarono 
interessati per favorire quefta fa- 
miglia . ed inserirono in essa l' o- 
noie de' primi impieghi della Cit- 
ta . Francesco La\iosi figlio di 
Latterò fu desso , che portò la 
Contea in Casa Lati osi . Giacomo 
Lagosi nipote di Francesco essendo 
passato alla Corte del Duca Carlo 
di Savoja fu impiegato nella carica 
onorevole di Scalco, nella quale lo 
confermò anche Carlo Emanuele . 
In quefta queliti fu a portata di 
trattar famigliarmente con tutta la 
principesca famiglia , e di ma nife- 
ftare le sue qualità personali , che 
gli procacciarono onori , e privi- 
Jegj . Egli vivea nel 1 jco . ( Gas. 
fini Af. Anto. f. toc. ) 

LE ATI ( Lorenzo J valente me- 
dico del sec. XV1II . era nato in 
Bergamino Terra del Ferrarese nella 
10. Giugno del 1734, ed applica- 
tosi alla scienza di medicina sotto 
il magi Itero d" Ignazio Vari , in essa 
fece progressi tali, che il suo roae- 
Aro giunse a nominarlo con onore 
nella Di t seriazione iella for\a delV 
immagininone delle donne gravide 
sopra il feto . Egli ai addottorò 
nel 17/4, e fi diede all'esercizio 
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della pratica sotto il Dott. Sante 
Ravaili. Nel 176*. ebbe la Catte- 
dia di Fisica sperimentale nella 
Uni versiti , do«e fece molti allie- 
vi . Nel 1 77 1 . al tempo della nuo- 
va riforma della flessa Università 
passò alla Cattedra di Patologia, 
dove rimaae fino al 1791. dopo il 

3ual anno , bramoso di quiete ad- 
imandò di ritirarsene. Allora ai 
determinò soltanto per la pratica , 
e sono ancora ricordate le cure , 
che spedi felicemente da valentuo- 
mo . Finalmente pieno di meriti, 
c nel concetto d' uom molto reli- 
gioso , e dotto mori nel 1. Noveri»* 
Ere del 1796. d' anni 61 , e fai 
sepolto nella Chiesa di S. Matteo . 

L EBETI ( Giacomo ; vedi La- 
vt\\oU Lebeti Giacomo, 

LECCIOLI ( Niccola ) Legate 
nel principio del Sec. XVIII. mor- 
to nelli a 1. Ottobre del 17x6. Et» 
(lato Segretario del Monte Saniti 
é. Erezione ( Borsetti Fer. p. \. f. 

LEONI ( Gianfrancesco ) poera 
italiano del sec. XVI. di cui ai han- 
no alcune poesie nelle rime scelte 
de* poeti Ferraresi . Fu caro ad Al- 
berto Lollio ,di cui frequentò V Ac- 
cademia detta degli Elevati . No* 
li dee però confondere con on al- 
tro GiAUFMAHCesco Leoni nativo 
di Padova , il quale vivea a Ics 
contemporaneamente, e che esercì- 
tava la professione di mi dico, gio- 
vine di grand* aspettasene , e di 
talenti. Qucfti mori in fresch'eré 
nel 1608. colpito da un embrice 
caduto dall'alto . per la cai dugr». 
xia fu generalmente compianto. 
(Gianni M, Anto. f. tlf)(Je* 
tetti Ferr. #.«./. 114 , « j6* .) 

LEONI ( Ercole) fa quel medi, 
co , che si rese benemerito del tuo 
Collegio coti' averlo i (ti mito Erede 
del ano patrimonio con teftamea. 



to dclli y. Ottobre de! t6j:. per 
i rogiti di PjoIo Corradi , la lui 

{canicola rapporto a quello si può 
eg^cre per diiteio nella Storia dello 
Studio di Ferrante Borsetti al f. 
l8f. della i. parte. Conclude, clic 
in mancanza di certa linea , che 
forse dovea essere di parentela at- 
tinente alla sua famiglia , viene 
softituito suo Erede il più povero 
Dottore filosofo medico , nato ed 
addottorato in Ferrara di genitori 
Feirarcsi con obbligo di assumere 
cognome , e flemma , e di esercitar 
attualmente la professione , da eleg- 
gersi dal Collegio suddetto . La 
rendita di queft' Eredità sorpassava 
gH Scudi 300. annui . Ercole Leo- 
ni era fiato Professore dello Studio 
pubblico ( Borsetti Ferr, p. z. f. 
116). Di qj .ita famiglia vi fu ari- 
che nel principio del Sec. XVII. 
un Niccolo' Leoni medico di va- 
glia, e professore nell'Università, 
il quale (la sepolto nella Chiesa di 
S. Maria del Vado f Borsetti Ferr. 
p. ». f. li 6.) ( Borsetti And. f. 
a.4* ). 

LEVAf.ORI ( Gaspare ; Cano- 
nico teologo della Cattedrale vis. 
suto in concetto d' uo no scienziato 
nel principio del Sec. XVII. Oltre 
gli ftudj di teologìa %' era anche 
difttnto in quelli di filosofia, e 
delle buone lettere . Adorno di va- 
iìe erudizioni , e versato d.-llc lin- 
gue greca , ed ebraica moftrò qual 
uso avesse fatro de' suoi talenti 
arricchiti di sì buone cognizioni , 
e ci lasciò diverse orazioni latine 
ftampate , ed alcune altre italiane, 
che gli fecero onore ; «penalmente 
furono piaciute, quella , che recitò 
nel 1608. per i funerali di D. Mar- 
fi.a à' Erte , e I' altra pur funebre 
in lode di Carlo Strozza . soletto 
di gran merito , che avea sommi- 
nilìuto grande materia all' oratore, 
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scbbtn fosse morto in eri giovanile . 
Di !u» ci rimasero ined uc : di verse 
prediche : Altre per tati t una qua- 
resima : tetterà sopra il titolo del 
pruno S ilno del Salterio , ed altri 
opuscoli ( Guerini M. Amo. f. ji t , 
e 140. ; ( Borsetti Ferr. p. z. f. 

LEUTI ( Tommasino ) Domeni. 
cauo vissuto sulla fine del Sec XI V. 
non men abile in teologia, che in 
filosofia , e nelle buone lettere . Si 
acquistò grandissimo pregio colle 
sue opere , nelle quali trattò dei 4. 
libri delle sentente : De' sermoni del 
tempo : De sermoni de' Santi , e de' 
sermoni di tutta la Quaresima . 
( Guarini M. Anto. f. pi, ) ( Su- 
perbi apparato d' Uotn. di. Ferr. p, 
/. f. iy ) 

LEUTI ( Antonio fu quel Le- 
gale $ che attesa la sua virtù me- 
ritò , che Celio Ca (cagato i nel dia- 
logo intit. é.quitatio U> decantasse 
per un Giureconsulto di prima sfe- 
ra , e uo.iw di un* ftraordinari» 
prudenza . Egli .visse nel Sec. XV , 
ed insegnò con grande riputazione 
nella Università no (Ira dal I47|« 
sino al irto. Ci lasciò alcuni con- 
sigli, che sono (rampati nei volu» 
mi dei Consulenti Ferratesi . spe- 
cialmente fra le rispufte di Giam- 
maria , e Jaopino Runiiuldi. 
Egli mori in Ferrara, e fu sepolto 
con iscrizione nella Chiesa di S. 
Francesco. {Guarini M. Atro. /. 
. M f. ) ( Bonetti Ferr. p. 1. f 
Alberto Lenti vivea contempar*- 
nco del precedente. e si mi>llfò bti^n 
legale .interpretando pubicamen- 
te il diritto al tempo di G10. 
Saddolctti. come ci. assicura il l'a'i- 
ciroli , che lo ammette fra i n»i- 
gliori giurili) di quel tempo. ( B ir» 
setti Ferr. p. t, f. f7 . ) 

LIBANORI ( Martino J sogget- 
to di merito nel Sec. XV. nativo 
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di ani buona famiglia; essendosi 
dimoflrato buon legale , fu impie- 
gato nelle più onorevoli cattedre 
di qucfla scienza nell'Università. 
Si fece poi prete , ed ifhuitosi di 
cjuanto era necessario per fare una 
comparsa degna della sua de ter- 
minazione , si rese in tanto con- 
cetto , che alla morte di Tito No- 
velli Vescovo d" Adria nel 1471. 
fu nominato suo Successore . Ivi 
dopo essersi sostenuto perfettamen- 
te con quel decoro , che esigeva il 
suo miniltcro , morì nel 1484 coro- 
pianto da tutta la sua Diocesi , 
( Borsetti Fer. p. a./. 17.-) 

LI B A NO RI ( Antonio ; fu mo- 
naco Cifterciense , e di poi Abate 
nella Badia di S. Bartolommco nel 
Sec. XVII. Egli si difhnse fra gli 
uomini di lettere pubblicando molte 
opere su diverse materie , le quali 
tuttocchè sentissero della gonfiezza 
del suo tempo , nulladimeno fanno 
tetti monianza di un uomo versato, 
e di molto (hidio . Giovò molto 
al suo immillerò , per il quale avea 
un trasporto vivissimo, e lasciò 
molti monumenti della sua pietà, 
e della sua splendidezza . Ristaurò 
il Moniftcro . e la Chiesa . arricchì 
quella di buone pitture , corredò la 
Sagnftia di molti pezti d' argente- 
rie , e di suppellettili sacre , aumcn- 
tò la Biblioteca della Badia coli' 
acquilo di scelti libri . ed in som- 
ma operò in modo , che non fossero 
ti di leggieri cancellate a' poderi 
la sua vigilanza , le sue premure, 
e la memoria de* suoi benefizi . Le 
sue opere sono : Le Vite di S. Si- 
ito 11. Papa e Martire : Di S. Gal- 
gaio eremita Cistcrciense : Vi S. Ed- 
mondo Arcivescovo di Cantuaria : 
Del B. David Fiorentino • Di Mons. 
David Dandmi : Gli Uomini illu- 
stri dell' Abazia di S. Bartolommeo 
di Ftrrara: Due Ma\\etti di can- 
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d'idi gigli in alcune Sacre Vergini 
Cistcrciensi ; Ferrara d' oro divisa 
in » parti: Le Cicalate , ed altre 
cose. ( Il medesimo Ferrara d' oro 
P* 3 f- 49 ) ( Bonetti Andr. f, 17, 
e 118 ; . 

LIMOLI ( Giovanni ) medico 
di qualche fama vissuto nel scc. 
XVII. Da alcuni scrittori sul peo- 
posilo , che egli avea saputo anche 
l' aftrologia , si riferisce un tratto 
analogo a quefia scienza, cioè d' a- 
vet egli saputo predire il giorno 
preciso, in cui sarebbe accaduta la 
sua morte, che fu li 19. Marzo del 
1636. Quello accidente , che si 
verificò, non mancò di suscitar 
dello ftrepito , ed interessò , come 
si è detto, alcuni a tramandarlo ai 
poderi non persuasi peraltro .che 
niuna fede merita chi ha la pre- 
venzione , che per scienza umana 
si possa prevedere ciò. che deve 
avvenire . Una pura combinazione 
puote benissimo avverare il suo 
detto», la quale sensatamente non 
sarà mai attribuita alla perfetta co- 
gnizione , che potesse ave;e , de* 
calcoli agronomici , tuttocchè ne 
avesse posseduto quanto mai alcun 
alcun altro nella saggia antiefvità . 
Egli fu sepolto nella Chiesa di S. 
Agnese . ( Borsetti Andr. f. 13. ) 
C Fau stini Stor. Fer. itb. 6. ) 

LOLLIO ( Alberto ) grande ora- 
tore , filosofo , poeta , ed uno de* 
primi raaeflri della lingua toscana. 
Nacque di Francesco in Firenze in 
tempo , che quefli colla moglie era 
appresso quella Repubblica in ser- 
vigio del Duca di Ferrara. La sua 
famiglia era delle antiche , e delle 
più nspettabili di quella Città, 
nella quale v' era flato un Anto. 
a/o Lollio di Baldassarre no. 
minato in un i (Ir u mento del i 4 So. 
a rogiti di Luca lsnardi egregio 
giurispr udente , cittadino , e causidico 
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di Ferrera, ed un IppoIito *VcT 
Ottv graduato a Dottore nel mi*. 
ed aminc^o fra » Lettori pubb ici 
Ocl tfJJ. ( Borsetti Ferr. p. a./. 
144 ). Alberto fino da' tuoi più 
teneri anni fa allento in Ferrara 
nel!" ebquenza del celebre M*rc* 
Antonio Antimaco, uomo grande 
« in prosa , e in versi , si in la- 
tina , che in greca favella , da cui 
per i rapidi progressi , che faceva 
gli tu predetto . che sarebbe addi- 
venuto un eccellente oratore . Il 
successo non ismentl quella sua a- 
iprttaaione, perchè avendo comin- 
ciato a manifeftare «t pubblico le 
tue grandissime qualità ora di ora- 
tore, ora di letterato, ora di filo- 
tofo , ed anche di poeta producen- 
do delle opere sì in verso , che in 
prosa tutte egualmente scritte colla 
maggior delicatezza, ed eleganza, 
interessò tutte le persone più col- 
te ad accordargli torto le maggiori 
dimoftrazioni della loro {lima . Fu 
aggregato all'antica Accademia del- 
ia Crusca, dove diede saggi ballan- 
ti per esser riputato uno de' primi 
macftri della lingua toscana . La 
rama quindi della sua dottrina, e 
la cognizione .che si avea.del suo 
carattere tutto semplice, uniforme, 
alieno dall' arroganza, e dal dispre- 
gio. gli procacciarono venerazione, 
•more , e concetto generalmente . 
Egli non si curò gran fatto di an- 
dare in traccia degli onori , ne del 
favore delle Corti; si contentò sol- 
tanto della corrispondenza, ed ami- 
ci 11 a delle persone di spirito, delle 

3 uali n' era dovizioso, e I' oggetto 
elle lettere era il suo principal 
pensiero . Fu celebre I' accademia , 
che nel 1(40, avea fondato, o al- 
meno cooperato alla sua fondazio- 
ne nella propria Casa per esercizio 
letterario, da lui chiamata degli 
Elevati, a cui propose per primo 
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direttore U Iodato suo Maertro M. 
Antonio Antimaco, ed ebbe la con- 
solazione di vederla frequentata 
da' più illuftri letterati del suo 
tempo . ( JJjrufjldi notizie Stor. del* 
le Acuì. Ut ter. Ferr. f. 10. ) Moti 
in Ferrara nelli I f . No*, del 1 j&« , 
e fu sepolto con iscrizione nella 
Chiesa di S. Paolo . Un si gran 
merito fu riconosciuto da molti 
valenti autori , che ne scrissero fcti 
elogi , e Lilio Gregorio Giraldt , 
che era (tato uno de' suoi più gran- 
di amici, si pregiò d'indirizzargli 
il XXV. dialogo de Labaro impera" 
torum nel libro de studenti , ac an- 
notarili fattone. Le sue Or trioni 
furono ricevute come tanti capi 
d' opere , degne di paragonarci con 
quelle de* migliori antichi. Dalla 
prima all'ultima loro edizione, lui 
vivente, pas«a molto divario , tal- 
ché potrebbe parere . non una , ma 
due egli ne avesse composto sopra 
il medesimo soggetto : il che dà a 
conoscere quanto difficilmente si 
appaghino de' propr j parti coloro , 
che scrivono all' eremita . Oltre 
a quelle (rampate , che furono do- 
dici , senza contare la Lettera m 
lode della Villa, altre pure ne scris- 
se in biasimo dell' o\io : Intorno all' 
emulatone , c tant' altre da formar- 
ne un secondo Volume . Lasciò pai 
inedite le seguenti opere : 4. libri 
delle lettere famigliari : Comenta. 
rio del Castello di S. Felice : Il 
Mtggio , dialogo ; In difesa ielle 
Commedie in versi , dialogo .• Vita 
della B. Beatrice II. da Este : Pro. 
logo sopra i Suppositi dell' Atiostc; 
Lettere «gli amici : Can\onc per la 
Compagnia di 5. Gio. Batista : A'or. 
chieri , Commedia; Annottili Re- 
thoric. Itb. j. ; Epistolarum fami, 
liarium lib. /a; Tumuli pienone : 
Pr decito in Mar Tal. Cic. lib.de 
Senectute: Jo. Boccacù Fabula 1. 



ed by Google 



tot 

Jtétns.i fato!* partorite : C/i Adelfi 
di Terenzio, commedia: invettiva 
contro il giuoco del tarocco : Fra*. 
Cesco Barbaro del tor moglie , tra- 
duzione : Moretto di Virgilio : Co» 
mentano dell' origine della sua fa- 
n.iglta Lollìana . La maggior parte 
dtgli originali di tutte quelle opere 
erano proto li Signori Bai uffa Id i , 
e Baroni , li quali in oltre a*eano 
un catalogo di proprio carattere 
dello flesso LOLLIO. che data 
esatto conto di tutte le opere da 
esso lui «critte . ( Guariti M, Ant, 
f. iSf ) ( Borsetti Ferr. p, t. f. 
368 l B arotti mem. stor. di Leiter. 
Fer. p. t. f. 191 )' 

LOLLIO ( Girolamo) visse con 
rama di letterato nel principio del 
•ce. XVII . Si abilitò alla poesia 
italiana, di cui diede saggi special» 
mente nell'Accademia deg!' Imre- 
pidi . dove avea assunto il nome 
di ravvivato . Nel 1 609. dalla Cor- 
te di Savoia fu creato Cavaliere 
dell'Ordine de S«. Maurilio e Lai- 
acro , e mori in Ferrara nel Ui? , 
e fu sepolto nella Chiesa di S P*o- 
lo ( Borsetti Ani, f. 1 9 ) ( Bor- 
setti fer. p. a. /. 3 6y . ) 

LOLLIO ( Lodovico ) fu medi, 
co ài vaglia nel aec. XVII. , e per 
la sua domina nel téli, fu rice- 
vuto dall' Usti versiti profestor pri- 
mario di filosofìa , e medicina . Si 
ebbero dalla sua maniera d' inse- 
gnare molti allievi di riputazione, 
che gli fecero orine . Le sue co- 
gnizioni «i eftesero anche alle feien- 
ze matematiche , delie quali diede 
pubbliche lezioni . Egli mori in 
Ferrara neili ar. Marzo del 
e fu sepolto nella Chiesa di S. Fran. 
cesco. ( Borsetti And. f. 90. ) 
( Bonetti Ferr. p. 2. f. x\a ) 

LOLLIO ( Girolamo ) fu pari- 
menti medico, e non meo celebre 
per dottrina, che per borni dico* 
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fiumi. Si crede quel desso, a cui 
Francesco Salmi indirizzò un' eie- 
già ugualmente dotta , ed onoriti, 
ca, che si legge nella storia di Fer. 
Borsetti p.z. La t8. In essa vien con- 
tettato il suo merito , e le belle 
qualità del suo animo . Egli mori 
nella 9. Maggio del 16C6. , ed eb- 
be stpolrura nella Chiesa Cattedra- 
le ( Borsetti Fer. p. %. f. 2$ 6 ). 
Vive tuttora il eh. Abate D. Gio- 
vanni Lolita della flessa famigli» 
uomo benemerito delle lettere , eia 
religioso della Compagnia di Ge. 
sù , ed aggregato a diverse lettera- 
rie Accademie . 

LOMBARDI ( Pietro ) celebre 
•cultore del Sec. XV., ed uno de* 
primi, che in quella professione 
abbiano fatto risorgere il buon gri- 
llo nel l" Italia . Si VUOI comune- 
mente, eh* egli sia flato I* autore 
delle pregiatissime ftatue , che rap- 
presentano il Sepolcro di N. S. G. 
C. nella Chiesa di S. Maria deità 
Rosa , le quali sono ammirate da* 
gli intendenti come un capo d' o- 
pera in quello genere . La fame 
delle sue manifatture , le quali m at- 
tirava no a quii grado di perfezione 
avesse condotta quefla professione, 
mossero ben prciìo snolic Città 
d' Italia ad impiegarlo nei monu- 
menti più celebri , che ti erigesse» 
allora, ne* quali egli si fece (limare 
per un beli' ingegno , avendo ino- 
ltrato quali dovessero essere te trac- 
cie del buon gufto , e le vere re. 
gole per esercitar con successo queft* 
arte . Fra i pezzi piò rinomiti , 
che uscirono dil suo scalpello , è 
certamente il sepolcro del Dante » 
in cui evvi Dante flesso scolpita 
in irteggrisnento dr scrivere , me 
intagliato in guisa da potersi so. 
(tenere coi più gloriosi confronti. 
Fece «diverse fatue di mezzana 
grandezza al Deposito di S. Dome 
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nico in Bologna, opera d'i grande 
ispezione , che fu poi ridotta a ter* 
mine da Alfonso Lombardi suo ni- 
pote . e grandissimo seguace della 
tua abilita . Egli morì in Ferra- 
ra» ed ebbe sepoltura nella Chiesa 
di s Domenico. Il ruo carattere , 
•ebbene partecipasse qu-lche poco 
dell' antico, fu quello d* un uomo 
grande in quelìo genere , accuratis- 
simo .sommamente attaccato al di- 
legno, e segnatamente dotato di 
grande espressione nelle idee de' 
volti . Non essendosi scollato dal 
vero, vi avea saputo aggiungere 
delle grazie, e delle bellezze ammi- 
rabili . Oltre il sepolcro indicato 
nella Chie»a di S. Maria della Rosa 
ci rimane anche una B. V.in ala- 
baftro sulla cantonata dell' orto del 
Contento de' Domenicani, e nello 
ftcsso marmo quella di Terra Te- 
desca a giudizio però dcgl' inten- 
denti. ( Cittadella Vtt< de' Piti. 
Fer. t. I. /. 169 J. 

LOMBARDI ; Alfonso) rinoma- 
to per uno de' più famosi sculto- 
ri , che 1* Italia abbia prodotti do- 
po il risorgimento delle belle arti . 
Egli vivea nel sec. XVI , ed era 
nato colle disposizioni per dover 
servire di modello eccellente in que- 
lla professione a compimento della 
gloria di quel gran Secolo, in cai 
non do veano mancare espi d' opera 
in tutti i diversi generi di arti, e 
di scienze. Ricco di patrimonio, 
com' era di fatti , non a' era dato 
a quello ft udio per bisogno di vi- 
vere; possedendo tanto da poter di 
leggieri condurre una vita delle più 
agiate . Lo avea preso meramente 
per trasporto , eccitato anche dalia 
gloria , che si era procacciata Pie- 
tro suo Zio . e dalla cognizione del 
buon successo, che egli (lesso ve- 
deva, de' proprj avanzamenti. La 

sua faciliti per quello genere era 
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sorprendente , e se si aggiunga il 

dono de' grandi talenti, di cui era 
fornito, non fu da (lupirc. che e- 
gli in brieve addivenisse quel gran, 
dissimo professore , che fu poi de. 
gno della generale ammirazione . 
Continue , ed in gran numero fu- 
rono ben prelìo le incombente ad- 
dossategli . La sua riputazione non 
soffriva ritardo, ed a tutte voleva 
che si predasse. Quindi nacque, che 
dal semplice genio si vedesse a pò- 
co a poco pacato ad una necessi- 
ta positiva di doversi assoggettare 
ad un continuo esercizio , che fu 
quello , che lo fece giungere a si 
alto grado di perfezione. Tutta 1' I* 
talia andò ansiosa d'averlo, e mol- 
ti onorifici progetti gli furono of- 
ferti , ma sempre inutilmente, fi- 
gli non si volle obbligare a veru- 
no ; si trattenne per qualche tem- 
po in Bologna alfine di- dar termi- 
ne soprattutto al Deposito di S. 
Domenico già cominciato da Pie- 
tro suo Zio , e quivi si trovò ap- 
punto quando 1* Impcr. Carlo V. 
venne per esser coronato Re de' 
Romani da Papa Clemente VII. 
Nella dimora , che frattanto dovea 
fare quelìo Augulìo Monarca in 
quella Cuti , si era combinato » 
che Tiziano dovesse fargli il ritrat- 
to cogliendo certo dato punto, in 
cui l'Imperatore fosse Rato a tiro 
d' essere dal pittore osservato per 
qualche fisso momento . Mentre 
pertanro (lavasi eseguendo un tan- 
to impegno , anche il Lombardi , 
che era presente , ma però in luo- 
go inosservato, volle tar prova del- 
la sua abilita modellando lo (lesso 
soggetto in cera . Il lavoro non po- 
tè riuscir non degno d' un si gran 
maelìro , e quando fu presentato 
allo (lesso Cario V , che era ade- 
quatissimo intendente in ogni ge- 
nere di belle arti f io fece r citar 
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cosi maravigliato , che non sape- 
va a qua! dei due dar preferen- 
za . Fu graditissimo , e fu tanto 
più pregevole, quanto che era di- 
to eseguito con tanta maggior dl£ 
ricolta di quello di Tiziano . An- 
che i più grandi professori di quel 
tempo recavano p.csi del merito 
incomparabile delle sue opere; lo- 
davano in singoiar modo la verità 
delle sue espressioni , la sua gran- 
dissima facilita dello inventare, la 
maeftria del suo disegno, e la fran- 
chezza di eseguire le più difficili 
attitudini. Bonarotti i flesso , che 
a quel tempo era giudicato come 
il più eccellente fra i scultori di 
quel Secolo, quando vide i dodici 
Apposoli, de' quali la munificenza 
del zelantissimo Cittadino noftto 
il Card. Giammaria Riminaidi si 
compiacque di arricchire la noftra 
Cattedrale , con ammirazione escla- 
mò cn/aticameote: costui è il Dio 
della terra. Il Lombardi Segui poi 
il Card. Ippolito de' Medici a Fi- 
renze , dove si trattenne sino atla 
ciotte dello (lesso porporato . Ri- 
passò quindi a Bologna, donde non 
si parti più , e mori quivi di 7). 
anni nel 1536. nel colmo della soia 
riputazione . Lasciò in codetta Cit- 
tà un numero ben grande de* suoi 
lavori, e tutti eccellenti. Citta- 
della 1. t f. 174. ) 
. LOMBARDI ( Pietro Buono) 
virtuoso medico , che fioriva nel 
principio del sec XVI , età della 
famiglia de' precedenti , e diede in 
luce un opuscolo int. Introducilo 
in divinai Chimi* artem . Fu se- 
p. Ito ne La Chiesa di S Domeni. 
co . [ Manzoni Bibl. Mei. j ( Gua- 
rirli M. A «io. f. it 6.) 

LOMBARDI ( Bernardino) vis- 
»uto nd sec. XVI. fu comico di 
piofcmonc , cbhe molto grido in 
Italia , ed in Francia., c ci lasciò 
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I* Alchimista Poema drammatico . 
Egli era in Parigi quando pubbli* 
cò una tragedia inut. La Gismon. 
da di Torquato Tasso nuovamente 
composti , e messa in luce . Essa 
però non fu , che la tragedia del 
Conte di Camerano , cioè il Tan. 
ctedi , trasformando in Gismonda 
il nome di Tancredi , come ha os- 
servato il Zeno . Stampò anche nel 
1 (79. per il Baldini una favola pa- 
florale intit. la Filitde sotto il no- 
me però di Accademico acuto Ri- 
novaio essendo uno di quelt" adu- 
nanza 1 che si raccoglieva in Casa 
Guari ni ( Baruffala nan\, deli Ac* 
cad. leti. Ferr. f. xt. ) 

LOMBARDI ( Girolamo ) fu 
scultore, e visse al tempo di Al- 
fonso Lombardi , di cui era o fra» 
tcllo , o nipote. Allevato nella Scuo- 
la del Sansovino e per inclinazio- 
ne , e per talenti fece progressi ta- 
li da esserne (limato . Nel if)4. 
si diede ad intagliare in marmo di- 
verse ftorie di rilievo per la gran 
Cappella di Loreto, lavoro , che gli 
collo 1' opera di : 6. anni contìnui» 
ma che lasciò tertimonianza della 
sua abiliti , e che non lo rese im- 
meritevole in quello genere di por- 
tare il nome degli altri Lombardi 
tanto famosi . La (tatua di S. Nic- 
cola da Tolentino esporta nella Chie- 
sa di quefta Confraternita, è l'u- 
nica opera , che di lui ci rimanga 
( Cittadella t. 1. /. 188. ) 

LOMBARDI ( Jacopo ) era me- 
dico di professione , e fu uno do* 
più gentili poeti del sec. XVII. Gli 
si rimprovera però il difetto di gon- 
fiezza , che era comune al suo Se- 
colo , ed era ascritto all'Accademia 
degl'Intrepidi. Mori nel 1684 , e 
ci lasciò una tua orazione de lau* 
dibus D. Luca . ( Borsetti Ferr. p. 

LOMBARDI C Giuseppe ) tìsm 
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in principio del scc. XVIII. eser- 
citando con gran credito la protei- 
lione di Norajo . Si rese autore di 
un libro intit. Tjx* merceiis In* 
strumentorum , actuttm juditialium , 
julienni , memori, m agri , ratiocina. 
lorum , et. Quella uscita alle (lam- 
pe acni di norma ai tribunali , 
che ancor l' appettano assaissimo. 
( Borsetti Ferr. p. 2. /. $69. ) 

LOMBARDINl EMILIANI 
( Francesco ) Cavaliere del scc. XVI. 
ed uno de* buoni jasdicenti , che 
fiorissero al suo tempo. Era salito 
in tanto credito, che fu chiamato 
a Siena per coprire la carica di Pre- 
tore di giuftizil, la quale era al- 
trettanto onorevole , quanto di gran- 
de ispezione, d'una rendita consi- 
derabile , e che addimandava un 
uomo della tua qualità. Inetta eb- 
be campo di manifeftare la tua a- 
bilita , ed operò in guisa d' aver 
anzi superato la tua aspettaiione • 
Essendosi poi rcllituito alla patria 
fu incaricato dal Duca Aifbnto I. 
dà andare oratore alla Repubblica 
di Venezia ; quindi patsò Capita- 
no nella Rocca di Reggio , e final- 
mente dopo aver predato il tuo ser- 
vigio in qualità di Maggiordomo 
alla Duchessa Lugrezia Borgia , an- 
dò Commcssario Generale nella Ro- 
magna . Finalmente mori in Ferra- 
ra 4 e fu sepolto nella Chiesa di S. 
Francesco nel tumulo di Barto- 
lommeo tuo Padre, che nel 1 J17. gli 
•vea eretto coli' iscrizione ( Guari, 
ni M. Ant. f. 147 )( Bonetti Fer. 

P* *• /• 7f- ) 

LUCÌA RESI ( Pietro ) Poeta nel 
principio del tee. XVIII. , nativo 
di l ugo . diede fuori nelle raccol- 
te del tao tempo alcune poesie, 
che piacquero . e che inoltrarono il 
buon sento , e la coltura del loro 
•utore. ( Borsetti Fcrr. p, z. /. 
I7« )• 
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MACCHI A VELLI, famigiit; 
secondo l' asserzione di al- 
cuni Scrittori, tra' quali del Sanso, 
vino nel ritratto delle più nobili 
e famose Città dell'Italia, riguar- 
data fra le antiche , e rispettabili 
di Ferrara . donde uscirono uomi- 
ni qualificati per armi , e per im- 
pieghi . Li al dissera Machiavelli 
nel trt6. fu a risedere per il Du- 
ca Alfonso I. Eilense pretto la Re- 
pubblica di Venezia , e ciò per luo- 
go tratto di tempo . Andrea Bor. 
tetti nel supplemento Storico al 
Guarini ricorda un Albert/ivo 
Machiavelli , che fin dall' Vili. 
Secolo ti era reso celebre ne!!' im- 
presa di Terra Santa , e come uo- 
mo di grande spirito , c di una 
perfetta cognizione del militare a- 
vea unito il pregio di etscre flato 
riconosciuto uno de' primi , che oc- 
cupassero coli' acqui fio di molte in- 
segne il Monte Calvario. Un mo- 
numento allusivo a quella alla- 
Ore azione era la (testa sua inse- 
gna gentilizia fregiata di tre mon- 
ti , e di tre chiodi , prova non pe- 
rò sufficiente per giù 11 ificar la , ma 
che per altro unita alla tradizione 
degli Scrittori , può dare un mag- 
gior valore alla realtà dell'asserzio- 
ne. Che poi quella Catzriha Mac- 
hiavelli , che fta sepolta nella Cap- 
pella di S. Caterina entro la noftra 
Chieta degli Angeli , derivasse dal- 
la steasa famiglia , ce ne rende in- 
dubitata tcilimonianza la flessa in- 
segna gentilizia apporta alla tua la* 
pida trpolcrale . Quella Signora era 
(lata moglie di un Alcttandro Fa- 
roffino . Li Macchia velli cambiarono 
ne II 'appresso quello flemma in u- 
na Croce con quattro chiodi , allu- 
dendo ad un Alberto Macchia- 
velli , il quale sotto gli ftendardi 
Francesi essendosi segnalato nelle 
imprese di Oriente in qualità di Co- 
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lon nello , nel tao ritorno ave» por* di Ferrara /. 1 17. ) 
taro • Roma , come in trofeo del MAFFE1 ( Carlo) poeta latino 



gno della Stffla Croce . ed il Papa acc. XVI . Li tuoi versi tono nel 
per con td"tar gliene la sua grandi», mi. di Daniello Fini ( Bonetti Fet. 
•ima riconoscenza . gli area quin- p. », f, «71. ) 
di inserito nell'arma la Croce. Da MAFFEI ( Pier Antonio) fa 
un ramo di quella famiglia , che anch' egli poeta , e letterato . Ab» 
•i era Inabilito in Firenze , nacque biamo di lui alle llampe : Carmi. 
il Cari. Francesco Maria Mac- né : Orazione si nodale : Escrcitj SpU 
chiavelli, che fu poi n olirò Vesco- rituali per gli Ecclesiastici : Eser- 
vo , e che tanto per ragion di o- ci\j Spirituali per gli Emi Cardino. 
rigine . quanto per esserti rinovati li, e diverse altre cose . Era Re. 
per suo mezzo i Macchiavelli in ligioso Gesuita , e bravo teolo- 
Ferrara . sebbene sia flato di nasci* go , filosofo, ed umanifta . ( Boi- 
ta Fiorentino, si è creduto in ca* setti Ferr. p. x. f. )7». ) 
to di onorar le memorie de' Ferra- MAGNANI BONDE' ( Dome n i* 
reti, inserendovi anche la sua. E* co) vedi Bondì Magnani . 
gli era (tato Canonico della Basili- MAGNAN1N1 ( Mosch.no ) sog- 
ca Vaticana , Uditore di Rota , e getto riguardevole del aec. XV , il 
Datario del Card. Ginetri, allorché quale ai merito le diftinzioni dei 
andò ambasciatore in Germania. Duca Ercole 1. Eftcnse, cui aveu 
Passò quindi alla nunciatura Ara or* saputo piacere colle aue qualità per- 
ennarla di Colonia, e di poi al Pa- sonali, che erano singolari , e ca- 
inarcato di Coflantinopoli . Fu crea- paci d' interessare la gratitudine di 
to Vescovo di Ferrari nel Ujt. un Principe. Nel 14»*. dallo ftessa 
da Papa Urbano Vili, mentre era Duca fu creato cavaliere. Egli -U 
ancor in Colonia, e sebben gli fa»- sepolto nella Chiesa di S Spirito, 
ae fiata partecipata qoefta aua eie* ( Guarini f. 348 ) . Della (tessa fa* 
xione , differì non ottante la sua par* miglia poco appresso comparve un 
tenza ad altri tre anni , dopo i qua* Girolamo Magnanimi corredata 
li avendo lasciato in suo luogo delle doti più belle per fare un 
Monsig. Rossetti, s'incamminò per gran personaggio io una corte:, E« 
Ferrara, dove dopo io. giorni del gli ai era vivamente; attaccata al 
tuo arrivo ricevette un corriere di Principe D. Alfonso . di coi fa Se- 
S. Santità , che gli recava la noo* gretario maggiore . ed uno della 
va d'essere fbto creato Cardinale, aua più Attua confidenza. Riceve*- 
Nel 1644. consacrò la Chiesa delle te nel seguito un contrassegno d'af. 
Stimate, e nel 1(48. convocò il (etto reale, e di una ili ma beno 
Sinodo Diocesano. Mentre tornava tVaordioarta da queiìo Prineipe . il 
da Venezia, dove a vea accompagna- quale nel ijoi avendo dovuto poe- 
to la Principessa Lugrezia Barberi, tarsi in Francia sr% tempo che aua 
ri , nel porto di Malamoco soffri Padre il Duca Ercole I. per una ad- 
unasi fiera burrasca , che rimatone ria malattia flava attualmente >* 
aconcertato poco appresto mori nel* pericolo , avea disposo , che il Ma* 
li 10 Nov. del ìé 11. (Guarini M. gnanini facesse le sue veci nel go» 
Anto. /. no) ( Borsetti And. /. 4. verno sino al suo ritorno , se sì 
j. c é. ) ( Baroni Vite di Vescovi fesse data li disgrafia della per di- 




tta i buoni , che comparvero nel 



46 MAG 

ta dello flesso Duca , che poi non 
morì per allora . Egli reftò sempre 
mai cosi sensibile a quello tracco 
di confidenza, il quale se non avea a- 
V'ho effetto , contrassegnava non o- 
ilante il buon animo verso di lui, 
che non lasciò di poi sfuggire la 
menoma occasione di moderargli 
gratitudine prestando la sua più 
interessata assistenza in tutte te oc- 
correnze . Vissero nella più perfet- 
ta gara di giovarsi 1' un l' altro . 
questi in aervicù , e quegli di poi 
fatto Duca in premj , privilegi , ed 
onori . Egli fu sepolto nella Chic- 
ca di S. Spirito . ( Guarirli M. Anto, 
fi 

MAGNANIMI (Gio. Filippo) 
virtuoso letterato del sec. XVI , il 
quale servi di Segretario al March. 
Cornelio Bcntivoglio. Egli dovea 
gran parte delle sue cognizioni ai 
proprj talenti, alla coltura , che a- 
vea loro dato cogli ftudj , ed al 
commerzio , che avea tenuto colle 
persone di spirito ; ma era debito- 
re di molto anche al conversare di 
continuo con qucfto illuflrc Cava- 
liere ben noto per il suo genio ver- 
so le scienza e buone lettere, il 
quale gliele avea comunicate nella 
sua maggior eitcnsione . Gli Acca- 
demici della Crusca oltre l'averlo 
lodato lo agg-egarono alla loro a- 
dunanza col nome di Avvampato . 
Si può fondata n - ite decidere del 
tuo merito , e fino discernimento 
in materia letteraria dall'essere e- 
ffi (lato bene spesso consultato in 
quello genere da molti valentuomi- 
ni ; le cui lettere a lui dirette (la- 
vano in originale presso il eh. Dott. 
Andrea Dirotti . Niccolò Manassi 
gl'indirizzo l' aggiunta alle rime , 
e prose di Torquato Tasso, lìam- 
patc in Venezia per l'- Aldo It8t. 
( Dsrietù Ftr. p. xf. t 7 r. ) 

iMAGNANINl (Ocuviojil Se- 
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grecano, fu ricordato per un uomo 
molto dotto nel sec XV U. Nacque 
di Gio. Filippo Magnamni prece- 
dente nclli 14. Fcbbr. del 1 f 74. 
Sotto un padre tanto erudito rice- 
vette un'educazione corrispondente 
ai suoi talenti , ed alle sue dispo- 
sizioni per le scienze. Sotto il ma- 
gi fiero di Tommaso Gianini (lu- 
dio filosofia , e medicina , nelle 
quali si addottorò: quindi si diede 
ad insegnarle pubblicamente , ed 
alle tue lezioni grande era il con- 
corso delle persone anche fuori de- 
gli fludenti,che erano mosse dalla 
pura curiositi di sentire un uomo 
di si acuto ingegno , sì e (leso d'i- 
dee , e si penetrante ne' suoi u- 
ziotinj . Frattanto si cominciò e 
produrre ai letterati con diverse 
brillanti composizioni filologiche, 
che gli attirarono 1' ammirazione 
de' dotti , ed il cui incontro uni- 
versale Io diflrasse dalla scuoi» 
d' lppocrate per darsi totalmente 
agii ameni ftudj . cui tutta la sua 
inclinazione il portava . Quindi 
essendosi impossessato della Stori», 
della rettorie», e dell' arre poetica» 
non che del pregio della lingua 
latina , ma più anche della toscana 
fece collare de' suoi grandi avanza- 
menti con molte opere erudite , 
che diede alla pubb. luce . L' Ac 
cademia degl'Intrepidi .che allora 
si trovava nel suo nascere , lo fece 
suo primo Segretario, nella quale 
egli usò del nome di Aniceto . La 
fama della sua virtù interessò il 
pubblico noflro a premiare un me- 
rito si generalmente conosciuto 
con qualche onorevole pollo , che 
che io animasse a coltivare il suo 
spirito, ed insieme lo obbligisse a 
dedicarsi inferamente al vantaggio 
della Patria . Accadde appunto la 
morte di Giulio Piganti primo Se- 
gretario del Centumvirale dapo la 
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tua imitazione , e si pensò di sodi» 
tairvelo , come di fatti passò a pieni 
voti nclli 14. Mj ; v° del 1601. Lo 
tpazio quindi di 50. anni da lui 
•pesi nel maneggio di queft" impie- 
go lo rese talmente consumato in 
tutto ciò , che spettava agli affari 
del pubblico , che non solo siftemò 
il buon ordine per riguardo a se, 
/ma lo dispose anche ai successori 
nella maniera più comoda , e più 
propria per potersene ilhuire . Be- 
nemerito e della Patria, e delle 
Jeucrc egli morii in Ferrara nelli 
17. Feb. del ièri, e fu sepolto 
nella Chiesa di S.Niccolò. Le sue 
opere date in luce sono: Descri- 
zioni sopra gV intermedi del Cav. 
Batista Guarirli fatti all' Alceo dell' 
Ongaro sotto nome d'Arsiccio, 1614: 
Legioni accademiche sopra gli occhi 
della Donna tom. 1. li)?: Del 
Convitto , ovvero il Gualenguo par. 
%. 1641 .* Relazione del Torneo fatta 
in Ferrara nel téli : Cartelli di. 
▼ersi per li Tornei, léio: Inut- 
me\\i dell Idalba ,1614: Invenzione 
del Sig. En\o Bentivoglio nel com- 
parire , e mantenere la quintana ta 
te, 161 6 : Le inedite sono ; Ora. 
\ione funerale delle lodi del Conte 
Guidubaldo de Bonarelli : Orazione 
a D. Vincento Gonzaga Duca IV. 
di Mantova nella sua elettone in 
Principe dell' Accademia de gì' in- 
trepidi di Ferrara : Della virtà Eroi- 
ca, disborso accademico; De lau- 
dibus Philosophié morali*, orazione .* 
De laudibus Alexandri , et Come- 
Hi Bentivolorum , orazione funebre: 
De temperantie. laudibus , orazione : 
Risposta di Alfonso Ferrarini detto 
il Pia\\arolo , fabbro di Quarresana 
alla dimanda , che fa il Sig. Fulvi» 
Testi intorno alla persona dell' ar- 
siccio : 1 Saturnali i Censura sopra 
la difesa del Conte Guidubaldo fio. 
narelli intorno al doppio amore delia 
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su* Celia : Epistola Thom*. Gian» 
nino Praceptori : Discorso div'uo in 
sette capi sopra V iscrizione nppiè 
della statua di Paolo V. eretta nella 
pianta della forteti* di Ferrara: An. 
notazioni, o siano postille alla Gè- 
rusalemme del Tasso : Avvertimenti 
sopra la Ven. Suor Lucia da Narni : 
Lettone sopra il Iti. sonetto del 
Petrarca , oltre alle lettere , e qualch* 
altra orazione . La maggior parte 
di quefti mss. erano presso il Dott. 
Barotti appassionatissimo raccogli, 
tare delle cose di Ferrara. ( Gue- 
rini f. ij8 ) ( Borsetti And f. il r ) 
( Borsetti Ferr. p. 1. f. xtt ) ( Ba- 
ruffali sappi, al Borsetti p. t. fi 
71 ) ( Baroni Memor. di Letter. 
Ferr. p. 1. della a. edi\. f. z+t ). 
Canto Magnanini , che vivea nella 
metà del sec. X Vff , fa poeta , e 
si legge uno de' suoi sonetti nella 
raccolta delle rime scelte de' Poeti 
Ferraresi antichi , e moderni , il 
quale e degno d esser messo fra ì 
buoni , che uscissero allora . Egli 
è morto in Parma . ( Borsetti And. 
f. 144; ( Borsetti Ferr. p. a /» 177) 

MAGNANINI ( Giambatifta ) fa- 
nti ornatifta di sufficiente abiliti , 
che vivea nel 1 j6o. Dipinse in 
qualità di compagno colli fratelli 
Faccini . e col Casol' nell'interno 
di diverse Chiese ( Guaimi /.168.) 
( Cittadella r. 1. /, m. ) ■•■ 

MAGNI ( Guglielmo ) come al. 
lie*o del Cosmc s* impiegò anch' 
egli nelle miniature eccellenti de* 
libri Corali . che esiitono nella Cat- • 
tcdrale . Solamente in tal proposi, 
to ci redi di lui memoria nell'Ara, 
eluvio della (lessa Chiesa. ( Cuta% 
della t. 1. f. j8 ; 

MAGNI ( Orfeo ) Legale del 
sec. XVI. , era nativo di Parma , 
donde si era partito nel trvi.per 
aderire all' offerta , che gli era Aa«i 
ta. fatta dall' Uoitersiti noitu^di 
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Cattedra di Legge. Venne col. lei «raro , ei allievo di Lilio Gre* 
la prevenzione di un uomo di me* gorio Girtldi nel sec. XVI. Quello 
fico, ed il successo delle sue le- insigne Maelìio <i era grandemen- 
avionà moflrò , che egli fece corri- te interessato cella di lui educa- 
•fondere V esito alla sua aspetta- zionc , attese le qualità , che in 
(ione. Con tale occasione si (labili lui atea cono<ciut'» . degne d' e asc- 
isi Fertara, e non ebbe a pentirsi re coltivare . .Grandissimi talenti, 
della fortuna , che qui lo segui co- aingoiar deposizione per apprende- 
ftantemente . Ci refta di lui un re , discernimento finissimo , ed 
ma. intit. Orphai Magni carminum uno spirito, che sembrava non poter 
tuiiores primit'u in breve enduri, tollerare il freno d' esser condotto, 
Àion redatta, Parma 1*84. ; quello sì accoppiarono ad una docilità, 
ai trovava presso il Canonico Gin- e piacevolezza di tratto , che ob- 
lio Cesare Grazzini ( Baruffata bligavano l' mimo di chi area a 
iuppl, el Borsetti p, a. /. 71. ) fare con lui . Il Giraldt dopo a- 
MAGNON1 ( Giuseppe ) buon verlo iftruito nelle scienze di filo- 
legale nel sec. XVII. , si era dato sofia . e medicina lo abilitò anche 
principalmente ali* Avvocatura , nel nell'eloquenza .egli fece aentire il 
cui esercizio si eri procacciato gran buon gufto della latinità in quella 
concetto coli' essere (tato ugual meo maniera ,di cut era capace . Il Ma- 
te dotto . e probo . Ognuno lo de- janti profitto a) bene delle sue le- 
•iderava patrocinatore della sua zioni , che ben pretto si pilesò fi- 
causa, e ben volontieri si rimec- losofo, medico . oratore . e p era. 
te va atl'autorirà de' suoi decreti. La carriera , che avei preso, pro- 
che erano dettali dalla più severa, metteva in lui avanzamenti ftraor. 
fd inviolabile gittftizia . Oltre il dmarj , se fosse più a lungo vissu- 
merito d' avere per lungo tempo to ; ma nel più bello della sua gio- 
insegnato il diritto dalle pubb.Cat- vinezza fu da morte rapito d'anni 
tedre aggiunse anche quello della 10. nel tfft. con generale colìcf- 
più fervorosa assistenza nella fa- nazione. ma anche più in quelli, 
irosa causa delle acque fra la no- che aveano avuta relazione odi co- 
ltra provincia , e quella di Bolo- noscenta , o di (ruij con tuo lui. 
gna, le cui Scritture mo tararono il Ci lasciò un'elegante orazione ai 
torte impegno , che egli avea pre- Universitatem stuientium prò alma 
SO in quest* affare a) rilevante . Ri- legam , artiumque iiymnaùo Ferra* 
cercato poi anche dai legali più ac- rieast , che usci alle (lampe poftu- 
ereditati dell' Europa scrisse un nu- ma di due anni in Ferrara per F< io- 
mero ben grande di consulti , che cesco Rossi . A quella fu ag^iun- 
sono grandemente (limati. Mori to il suo cpitafio , ed una lettera 
nclti 6. Gena del 1609.. e fuse- panegirica, da Lorenzo Frizzoii driz. 
polto nella Chiesa di S. Domenico zara al predetto suo macftro Lilio 
(Borsetti Ftrr p. 1. /. 147. ) Gregorio Giraldi, dalla quale si ri- 
MAGRI ( Migro ) medieo nel leva aver il Maganti pubblicato un 
principio del sec XVII., di cui libercolo di suoi epigrammi . e di 
abbiamo alle (lampe un libercolo più le molte poetiche composizioni . 
intit. /' erbolajo ( Borsetti Fer. p. che da diversi autori furono fatte 
a./. |?a. ) ( Cuarini /. Z44. ) in occasione della sua morte ( Sor» 
MA JANTI f Alfonso ) giotioe utù Ferr. p. a. /. j 7 i. ) 
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MA1N ARDI c Hata una fami- 
glia aatichiMima di Ferrara, po- 
tente , e rispettabile sin dal sec. 
XI. per i »uoi personaggi illufori , 
di citi fu feconda canto in genere 
d' armi , quanto di scienze ma 
poiché nel sec. XVI. per cause non 
note , ma probabilmente derivanti 
da volontaria economia, si ritirò 
nella Villa di Salara , dove avea gli 
ctTtrtti di sua possidenza, decadde 
a segno, che sussiftendo per anche 
di presente non conserva che la glo- 
ria del suo cognome , figgendosi 
nelia riga di benefianti in una com- 
parsa del ceto non corrisponden- 
te ai suoi principi. Mainarlo che 
forse avea dato il cognome de* 
Mainatii ai suoi poderi , avea ve- 
111 tu un carattere di portata , vis* » 
auto in molta cftimazione , ed an- 
che temuto nella Città . Egli però 
nudrtva sentimenti oncfti , e pieni 
di moderazione , e ai ha in propo- 
sito di lui una memoria , che ne 
fa contenzione, in un privilegio, 
die Papa Alessandro II. nel 107*. 
concede all' Abazia di Maone , do- 
ve Mainardo viene accennato dal 
Pontefice con termini di molto ri- 
guardo , e speciosi per la sua per- 
aona . Ottolìno Mainarii prese- 
detre nel grado di Con»olo al go. 
verno di Ferrara , la quale per suo 
maneggio passò poi nel II94- «ot- 
to la protezione dell' Imp Arrigo 
VI. M iRCUFSiso Mnnarii essen- 
dosi reso uno dei capi della fazio- 
ne Gtbcllina , nel i?o?. segui il 
pjitito di Fresco Eftcnse. ed in 
appresso si collcgò con quello di 
Sa'ingucrra . Bhicco.se Miinarii 
per lo contrario si era dimo(t*a:o 

Ramale del March. Fiancc>co E- 
en<.e nelle brighe contro di F«c- 
aco , e siccome lo era anche irato 
in quelle contro de' Catalani , da 
quelli fu cacciato in esilio . al. 
Tom. il. 
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berti so Mainarii essendo Itaro 
di quelli, che Favorivano il pun- 
to de* congiurati contro la fazione 
Spagnuola. nel IJ14* si trovò con 
Francesco Menabuoi all' aggressio- 
ne della Città . Un altro Albfh. 
riso Mainarii attese con molto 
miglior successo alla scienza di leg- 
ge , ed accappiò alla dottrina una 
prudenza b:n singolare . Visse sem- 
pre da se , ed attaccato a' suoi 
llud) non volle giammai prcflare il 
suo nome a verun partito. Solen- 
ne I' onor di alcune ambascierie per 
il March. Rinaldo Eftcn>e , a cut 
fu di grande ajuto , interponendo 
anche a prò di lui tutti gli suoi uf. 
fuj neil' occasione , che eia flato 
interdetto da Papa Gio. XXII do- 
po la sconfitta de' Catalani . Fgli 
andò alle corti di Francia . di Sa» 
voja , e di tutte le potenze della 
Lombardia unicamente per far ma- 
neggio in favor del suo Principe. 
{Guarini M. Anto. f. I7j.e 174.) 

MAIN ARDI , o MANARDI 
( Giovanni ) virtuoso medico del 
sec. XV , ed uno de' più begli in- 
gegni , che fiorissero al tuo tempo ; 
nacque nella 14. Luglio del 1461. 
dalla (lessa famiglia de' precedenti . 
Studiò le lingue greca , e latina sot- 
to Bacili» Guarino , e divenne in 
esse eccellente. Imparò anche l'a- 
rabica , che lo mise a portata di 
iludiar in fonte gli Autori . Incli- 
nando poi alle scienze di filosofìa, 
e medicina pa<sò ad illruirsene sot- 
to Fiancesco Benzi figlio di Ugo 
Benzi . niente men del padre dot- 
to , come sa ognuno. Il Ma inardi, 
che era , si può dir, nato per quella 
sc*enza , fece nella scuola di si gran 
mieftro d;' progressi m >l:o ripidi » 
e portò il suo Audio a si aito gra- 
do, eh; ne fu ammirato ; anzi il 
consiglio , che gli fu dito in cu. fio 
proposto fu quello di pioscguirc » 
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mentre sarebbe addivenuto un gran 
medico. Si vedrà, che il succedo 
fece avverare un si vantaggio»o prò- 
noètico. Persuaso tra se, che que- 
lla professione in allora si praticas- 
te più per importura , che per ^.li- 
do di dottrina , c di cognizioni , 
▼olle assiemarsene coli' intraprende- 
re un t iagftio per la Toscana , per 

l'Umbri», ed altrove a solo ogget- 
to di andar in traccia dell'erbe, 
di cui trattavano gli antichi auto- 
ri, di farne il confronto con quel- 
le . che si u-avjno fra noi . e di 
maliziar rutto ciò , che la sua dot. 
ta curiosità metteva in dubbio. 
Quindi trovò tutto il pascolo, che 
■ vca cercato . Esaminò le piante 
ftranierc , visitò le più celebri Bi- 
blioteche , ritrovò manuscritti ec- 
cellenti , ebbe conferente , e com- 
merzio coi più abili maedri in que- 
llo genere , e dalle sue incessanti 
ricerche trasse materia per tentare 
lo nftabilimcnto della inedicina.il 
cui uso era già corrotto per quelle 
crisi fatali , che generalmente avean 
portato a tutte le scienze i popoli 
barbati invasori dell' Italia . Egli 
ottenne il suo intento , ed arric- 
chì il pubblico di alcune sue dot- 
tissime annotazioni , ed interpreta- 
sioni , le quali diedero a conosce- 
re ai poderi le vere rraccic per non 
più smarrire il vero sentiero , a 
cui dovessero attenersi . Nel 148*. 
era flato ammesso ad una Cattedra 
dell Università , dove ai esercitò 
sino al 149 < . in cui andò medi- 
co, e macftro presso Giovan Fran- 
cesco Pico della Mirandola . Ritor- 
nato poi in Ferrara sottentrò nella 
ftcs»a lettura, e vi si fermò sinché 
ne fu diflratto dalla chiamata di 
Ladislao Re d' Ungheria , che lo 
sddimandò per suo medico. Nel 
ir 18 si refi- cui del tutto alla Pa- 
nia , dove finalmente morì adii y . 
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Mario del x f 56 . e fu sepolto nel- 
la Chiesa di S Paolo con iscrizio- 
ne . Quella nel nllaurarsi la Chie- 
sa , già quaii demolita dal t rem no- 
to del tf7o, fu traspirata nel pri- 
mo chioftro di quello Convento . 
Per onorare la sua memoria nel 
1707. gli fu eretta nella Universi- 
tà una dotta iscrizione, nella qua- 
le fu compilato tutto ciò , che re- 
so a vca il di lui nome tanto famo- 
so . Il carattere di quedo valcntuo» 
mo fu pacifico , urbano , e di fa. 
cilissima tempra. Sempre dedito a 
giovare ai suoi simili moflrò zelo, 
ed impegno tanto per i ricchi , che 
per i poveri . Fece gran numero di 
allievi , tra* quali gli fece onore 
Giambatifla Giraldi Cintio. Essen- 
do vissuto al tempo de' più begli 
ingegni, che siano compatti in Fer- 
rara, si trova encomiato nella mag- 
gior parte de' piò illuflri Scritto- 
ri a lui contemporanei, e pofteriori, 
e 1' Anodo tra gli altri fu uno de' 
più gtandi ammiratori del suo me- 
nto. Lasciò molte opere mss. , e 
dampate, che sono principalmente: 
Interpretationet Dio scori Jis ; Medi- 
cintici epistoU: Epiuolarum medi- 
cinaltum Uà. 20 ; Commentar'tttm in 
Iti. /. arti* p/trv* Cileni ; Ennio. 
U duo de morbo gallico ; Episto- 
la duo de Ugno indico ; Liber nomi- 
num moborum : Adnotationes in art- 
lido tu Mtsie , ed altre cose ( Gin- 
ma lui. letter. f fjS ) ( Cuanni 
f. 174) l Bonetti Fftr p. x. f. %o) 
( Barujf.ildi sttppl. al Borsetti p. s* 
/ if . e 16 ) ( Baroni Memor, 
di Letter. Ferr. /». ,. / Z47. ) 

MA1NENT1 (Scipione ; legale, 
e caiiomtla del Sec. XV. Avca in- 
segnato la scienza de' sacri Canoni 
per qualche tempo nell" Università 
nodra , quandj la sua vocatione lo 
determino a farsi prete . al cui da- 
to sia da qaanjj a/ca cominciato 
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sd infervorarci negli ftudj saeri ai 
era sentiti* appassionatamente incli- 
nato . Datato per conseguenza di 
•aggi cuftumi, «ebbene fosse ancor 
nel secolo . si era propofta per pri- 
ma base d' ogni »ua azione la pie* 
tà . Con quello principio quando 
ai vide poi giunto all'apice delle 
tue mite non si trattenne più dal 
non praticai tutto quel di virtuo- 
lo, che lo poteva condurre alla per- 
fezione della vita . Ti a per la sua 
dottrina . e tta per il candore de' 
auoi colìumi cali in tanto concet- 
to, che nel i4)S. tu nominato Ve- 
scovo di Modena . Prima però di 
portarsi alla sua Diocesi fu d' uo- 
po, che in qualità di Vescovo in. 
tervenisse nel!' anno flesso al Con- 
cilio Ecumenico di Fcnara , il quale 
ncli appresso fu trasferito a Firenze, 
Egìi , che era uom dotto , giudizio 
so , c penetrato di zelo ni si coten- 
ne con tutto il suo c ce ito, e fe- 
ce una delle migliori comparse . 
Poiché fu ultmato il Concilio , e 
licenziati gì* intervenienti , egli pri- 
ma di inviarsi al suo Vescovado 
volle la soddisfazione , dice lo Sto- 
rico Ferrante Borsetti » di rivedere 
la sua Patria , e di abbracciate di- 
versi de' suoi più intimi amici. In 
qucftj frattempo cadde qui infer- 
mo , vi mori nel 1444. e fu se- 
polto nel Tempio di S. Francesco 
nell'arca , ove Ita scolpita in rilie- 
vo la sua e frìgie , velina dell' abito 
pontificale con apportavi la sua iscri- 
ttone . li Vcdriani però nella Storia 
di Modena lib 16. e 17. non combi- 
na con quanto si è detto, facendolo 
morto nella sua Diocesi , e la sui o 
pinione tanto più si coftienc qua 
lor si rifletta all' intervallo fra 1' ul- 
timazione del Concilio accaduta nel 
1419 • e I* *nno in cui cessò di vi 
vere , srmb andò , che il tratto di 
cinque anni ttcSM dovuto importa- 
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re una vera permanenza , e non u. 
na semplice sfuggita per Ferrara , 
oppure che ciò potesse essere acca- 
duro in una seconda occasione di 
essere qui capitato dopo p rò d e», 
sere fiato alla sua Chiesa di Mode- 
na : altrimenti la lapida sua srp«>U 
crale non sarebbe ftata , che un pa« 
ro cenotafio , come non potrebbe 
csscte improbabile ( Borsetti Ferr, 
p. a. /. 11 ) ( Barujftldi suppl. al 
Borsetti p. t. f. 10) (Cuarini M. 
Anto. f. iti. ; 

MAJOL1 f Clemente ) Pittore di 
mediocre abilità , che si rese auto- 
re di diversi quadri lappresentanti 
gli atti di S. Gaetano nella Chiesa 
de' Teatini. Quelli consiftono ne* 
tre archi del Coro , ed in turati i 
aemicircoli di ciascuna Cappella , 
Moflrò intelligenza d' architettura , 
e di prospettiva , essendosi ftudia. 
to d' imitare Pietro Betettinn Ha 
Cortona, di cui tra flato Scolaro. 
C Cut.idella t j. / ti 9. ) 

MALA VOLTA (Prospero) era 
Gesuita , c si diltmse colle sue 
prediche , e colla sua erudizione . 
Visse nella mera del Sec XVI al 
tempo di S. Ignazio di Lojola fon- 
datore della sua Compagnia . e die- 
de alle Itampe ,* // Durilo ; La co~ 
ronj di dodici vtrtà princ:p tlissime 
idU Mtire di Di : Di erse O- 
meli e , {Gutrini M. Atto, f.nu) 
( Posse vini Apparai. Sac. t 3. ) 

MALVEZZI f Francesco ; tir. 
tuoso Icgile , vissuto nel src. XVII, 
il quale estendi flato chiamato a 
Mantova alla canea di Senatore , 0 
sudi Vice Presidente solleone que- 
llo riguardi vivissimo impugo con 
una singoUr ripuraz onc , e sod- 
dt tee al suo impiglio da uom 
dono, e da b'avi panico. M> ri 
nella ftc«ss) Città nel 17)4 {Bor- 
setti Ferr. p % f jSo. ) 

MALUuELLl (Giuseppe ) No- 

D a 
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t«|n iftrumer.tale, ed attuario del iato al grado di Generate dì tutta 

a«c. XVIII , di cui ci hanno due la Co narr Bastone di Mantova Mo- 

liberei li (rampati sorto ti cuoio di ri in Frriara d anni 68. negli I. 

Pmxìs Juditiaria, Ferrati* tico ; Gennaio del 1640 . e fu Sepolto 

e Piaxn Inurumer.tarìa , Ferraris con iscrizione nella Sigillila della 

174 1 . li quali tono utilizimi , e Chiesa di S. Paolo . f Guarirti Af. 

di gran end. tu presso i Tubunali. Anto f. 171 ) ( Borsetti ter. p. 1. 

Eg'i nacque di Marc' Antonio nel /. xa ) ) ( Bonetti Anit f. 191. ) 

i<» 60. ,c fu p 0 »olic uno de" Com- MaNFKEDI ( Alberico, e Gi- 

p<<ncnti il Ciliegio noltio de' No- ro'amo ) furono anundue ceKbri 

la] • Come uoni colto anche nelle nella giurisprudenaa , e »i*aeio con- 

pnlire lettere fu aggregato all'Acca- temporaneamente nel secolo XVI. 

ticnua d«g'i Intrepidi, e si d.ltio- Diverse opere uscirono alla luce 

se nella poesia italiana . Abbiamo sotto il loro nome . che non si 

un saggio di lui in un Sonetto, possono didimamente appropriare 

che si trova flampato ncll'Accadc- piuttolto all' uno. che all'altro: 

mia , che si (clabiò nel 1711 per sono; De Sacra Roman* FccUsi* 

la Canonista*;one di S. Caterina Cardiaaltèus : De Sacrosancto Col. 

Veiri 1 ei uscita nello ftess' anno legio Cardinal iu/n : De attentati! m 

dai Torchj di Iki nardi no Poma- Girolamo mori nel if6*.ma non 

celli . K.; 1 muti nella ao. Giugno si sa quando sia mancato l'altro: 

del 171) .e fu sepolto nella Chic- furono però sepolti nello (lesso tu- 

sa di S. Maria de' Servi (Borsetti mulo nella Chiesa di S. Andrea cor» 

Fere. p. 1 f. t">0. ) bizzarra iscrizione ( Guarirti M. 

MANGI NELLI ( Francesco ) Anto. f. J?J y ( Superbi Apparai, 

dotto religioso Domenicano , e poi p. 1. /. 10. j 

Vescovo di Comacchio nel 1507. MANFREDI ( Annibale ) eru- 

Comparve nel suo tempo egual- dito C«*aiiere od sec XVII . La 

niente filosofo , e gran teologo . sua inclinazione per le lettere . e 

( Guarnii Af. Amo. /. 91 ) le scienze sin da giovine lo avea 

MANCINI ( Alfonso ) Legile tenuto applicato a continue letto* 

vissuto nel principio del Sec. XVII. re , e ad impossessarsi delle mate* 

Fu dorato di talenti, e si <n >ftrò rie scientifiche. Amante sin all' 

molto versato nelle umane lettere: eccesso di tutto ciò. che potevi 

ai rese autore di una lodata ora. aver relazione colla disciplina dello 

Itone latina, che fu (tampata in spirito , voleva sempre al suo fianco 

Ferrara nel 1 6 1 f. in occasione deil' qualche uom dotto, onde trarre 

ingresso alla Legazione del Card, cLlla sua conversazione sempre 

Stefano Durata» . ( Borsetti Ferr. nuove cognizioni . e nuovi lumi • 

p. x. f 76. ) Quello met do inviolabilmente pra- 

MANDOLI ( Valentino ) vir- ticato per molti anni , unito al sen. 
tu-.no Carmelitano nel sec. XVII. so naturale . che avea per il bello , 
Fu teologo, e predicatore , ed averi- e per il dotto, lo abilitò al buon 
do dati sag;i di sapere tane > coli' gulto della letteratura , e divenne 
insegnar dalle cattedre, quanto col erudirò a segno di far buona com- 
perorar dai pergami dopo esser pis- parsa fra le persone di spirito, e 
sato per divcise cariche delle più di trattar delle marerie filologiche 
cospicue della religione» fu tatui- eoa fondamento . £gli ti fermò 
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molto tèmpo in Roma nella rtp. pra le aberrnioni ielle stette fsst 

presentatila di Amba*ciaror resi- Rampato in Bologna nel \yt9 . lo 

dente per il Pubblico di Ferrara, misero in grande elìimazionc pres- 

fu tmorato di multe diitinzioni dal so gli Agronomi ..talché nel nz<*, 

Pont. Paolo V , c godette di una fu aftg' c 8 at0 all' Accademia Reale 

grande riputartene . ( Guarirti M. delle Scienze di Parigi. Egli meri 

Amo. f, j?4. ) nelli t r. Febb. del tyjo France • 

MANFREDI ( Lelio ) mori assai «co Zaootti scrivendone I' elogio, 

giovine nella maggior sua aspetta- che inserì nrl tomo V. delle osser. 

none. Dopo essersi addottorato in razioni letterarie del March. Mar*. 

Legge ti era reso valente nelle bel- rei f. t f 8 . . parla a lungo di lui . 

le lettere , e nelle lingue lira ni ere, e di quelle , e di altre sue opere, 

c ti ammiravano in lui le doti di Nella raccolta degli Arcadi special- 

un beli' ingegno. Ci lasciò una mente si trovano alquante sue poe- 

commeiut intit. il Carcere d'Amore, sie italiane , dalle quali si com. 

che «vca traslatato dallo Spagnuolo prence , essere dato anche un gra. 

in Italiano , e di cui avea procurato ziosissimo poeta. Egli fu uno de* 

l'edizione in Venezia, come pure quattro fùjli d'Alfonso precedente, 

un romando intit. Tiatnate . che Emilio Manfredi di lui fratello fu 

«vca fatto ad i (Vanta del March. di religioso Gesuita, ed eloquentissi- 

Mantova Federigo Gonzaga , per mo predicatore . IiAitross Man- 

cui era flato premiato di un pin* freii riuscì un eccellente fisico , e 

eoe benefìzio. Cassia da Narni ne finalmente Gamoaiello Manfredi 

fa difcinta menzione nel canto 4. fa espertissimo nelle ficolti mite- 

Iib. 1. dei tuo poema per altro manche, ed uno de' Segretari del 

molto sconcio ( Borsetti Ferr. p. a. Governo in Bobini . Girolamo Bj. 

/. 17 f. ) noli nella Storia di Ligo parla di 

MANFREDI ( Alfonso ) Legale loro con qualche efrensionc . ( Str. 

vissuto nella fine del tee. XVII. tetti Ferr. p. a. /. 178.) 
nativo di Lugo d'una famigtia di* MANZI EHI ( Andrea ) fa legi- 

versa da' precedenti . Egli esercitò le, e uom di ta'enti nell* ammim- 

diverse Prefetture nel campo Ro. finzione de' pubblici af£.<i, mirto 

roano con quel successo, che cor- nel principio del sec. XVUI m n- 

rispondeva al suo buon credito . tre era attualmente in governo per 

Quattro de* suoi figli soft; nn ero la sagra Consulta di Roma . ( Bor> 

grandemente nelle scienze la sua setti Ferr. p. t. /. 164.) 
riputazione , e spiccarono tutti e* MAR ANI ( Giacomo ) lo Stor. 

gualmente di raro ingegno. co. Discendca da una famiglia . in 

MANFREDI (Eufìacchio ) dot. cui r'era flato Brandalisio Mn- 
tot di leggi, oratore, poeta, ed raai uno de'più valorosi Capitani 
annoverato fra i più insigni mate- del sec. XIV. Quelli avea flem- 
matici del tee. XVIII. Dal 1699. to nel 1144 il March Obizzo VII. 
fu lettor pubblico di quetV ultima da Efle nella spedizione contro Lue* 
scienza nell' Università di Bolo- chino Visconti . e Filippo Gonza* 
gna, ed indi dal 1711. Agronomo ga. che erano attualmente sotto 
dell' Iflituto . Le sue Kfemeridi , V assedio di Parma . Qumdo fu a 
che in parte uscirono nel 171 f. , tiro di poter far prova d;l suo co. 
ad altre nel <7*f*« ed il tiVo /#- raggio aasalì con tane' impeto il 
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joo nemico . che i soldati, che 
erano sotto il suo comando, ve- 
dendo l* ardire del K r Comandan- 
te i il quale sprcizatore dei perico- 
li insegnava toro la maniera di 
vincete, si dchbciarono ad un'a- 
zione , la cui fortuna forar più non 
sarebbe tornata , perche gli a» ver- 
sar j colti d'improvviso non seppe- 
ro trovar modo di far veruna resi- 
(lenta . Furono del tutto sbaraglia- 
ti , ed Obi/io VII., che fu ammi- 
ratore di un c< Ipo sì fortunato, 
applaudi fuor di modo allo spirito 
del Mjrani , che avea saputo si be- 
ne coglier il punto, c profittar di 
un' occasione , che poteva , come 
in fatti lo fu , decidere della vit- 
toria . Ma mentre quefto biavo 
guerriero faceva la marcia del ri- 
torno , allorché si trovò fra il Reg- 
giano , ed il Parmigiano d.edc in 
un* imboscata . che gli avea tesa 
Filippo Gontsga , nella quale fu 
fatto prigioniero . Qucft' accidente 
però non decise ne della sua glo- 
ria , nè del suo grandissimo va- 
lore. Giacomo Munì visse poi 
net sec. XV. , e si dedicò alle let- 
tere . Egli si fece autore di una 
Cronaca Ferrarese . la quale fra le 
annche passa prr la Stona più accre- 
ditata di Ferrara, su cui si appog- 
giarono in gran parte quelli • che 
ne scrissero poftcriormente . Ci la- 
gniamo , che d'essa non sia arric- 
chito il pubblici coli* essere rima 
ila per anche inedita , ed il mi. 
era presso gli EreJi del Co. Fumac- 
chio Crispi . Diose Marini , che 
vivea nd irti, allorché fu fatto 
Arciprete della noftra Cittedrale , 
e Protonotario Appoftolico. fu anch' 
egli uom versato nelle buone lette- 
re ' Guarini M. Ani. f. I jo. ) 
( Farsetti Fer. p. x. f ;?t. ) 

MARCHESI ( B Alberto ; re- 
ligioso de* Minori Osservanti assai 
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noto per la «oa pietà . ed frani, 
fine . Era del scc. XVI , e nac- 
que in drignola in ali uà giuri*- 
dizione Ferrarese. V«it.l assai da 
giovine I' abito di S Fianoe-co . e 
divenne un gran teologo. Pul>M«cò 
un' op^ra innr. Corltloquium morale, 
che gii coiuilió gran concetto per 
la t^a (Ir aordinaria erudizione . fi- 
gli poi visse sreondo 1 più esorti 
risoli delle sue regole . ed alta dot- 
trina accoppiò un telo appassio- 
nato per giovare al prcsMmo fj- 
ncndo pure l'esercizio cotantissi- 
mo di tutte le più virtuose atio- 
ni meritò dopo la sua morte, 
che accadde nelli io. Gnigno del 
I j 1 1 . d e*sne annoverato fra i Beati 
dell' Ordine Francescano . Tratta di 
lui con efiensione il Marchesi ne* 
suoi monumenti Virorum illustrium 
Galli* togdtà !ib t c. t f. 17. 

MARCHESINI 'Giovanni) Cau- 
sidico nel principio del sec. XVII. 
Oltre alla professione di legale, in 
cui avea merito, si esercirò anche 
nelle buone lettere , e riuscì capa- 
ce di onorevolmente comparire fra 
i buoni letterati. Di fatti l'acca- 
demia d g'i Intrepidi . che allora 
era I" aggreginento de' più begli 
ingegni , ammirò più volte il suo 
buon g-nio , e l'attività de' suoi 
talenti Alcuni tratti delle sue poe- 
sie si possono leggere nelle rime 
scelte de' Poeti Ferraresi antichi , 
e moderni . Egli vivea per anche 
nel 1611 , anno in cui si eresie 
il sepolcro nella Chiesa di S. An- 
drea ( Borteiti Ferr. p. i. f. %*6.) 

MARCHETTI ( Girolamo; buon 
p : ttore del sec. XVI. nativo della 
Terra di Cotignola : si acn nllò con- 
cetto coi sUjì ritratti Essendo ?n- 
dato a Roma fu inca'icato di far 
quello di Papa Paolo III. E;li vi 
si mise con impegno, lo colpi per 
ccccllcnia , e Homa (tessa , ebe 
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tempre hi nudino degli uomini 
intigni in ogni genere , applau- 
dendo fece la pulitina di accordar- 
gli il titolo, e le qualità di un 
valente ritrattata . Andò quindi a 
Napoli , di poi a Bologna , e final- 
mente ritornò in Ferrara, dove la- 
•Ciò un monumento della tua abi- 
lità nel quadro simbolico entro la 
Cappella Gentilizia de' Signori Va- 
rani nella Chiesa di S. Maria del 
Vado , cui tu apporta l' iscrizione 
enigmatica tanto famosa d'Alessan- 
dro Guarini ( Vedi Guarirti Ales- 
sandro ) . La bravura con cui è 
dipinto quello quadro fece credere 
ad alcuni , che esso derivasse dai 
Dossi . La morte di quello pittore 
viene accennata dal Malvagia nella 
Fettina pittrice all' anno 1318. 
{Cittadella t. i.f.7).) ^ 

MARCHI ( Bartolommeo) reli- 
gioso Domenicano , e provinciale 
della sua religione nel »ec. XVII. 
Fu teologo, e predicatore di gran 
nome . Estendo llato più volte Prio- 
re nel Convento di Ferrara , di- 
moftrò grande attenzione , e pre- 
mura nello aumentare il medesimo 
Convento, dove morì nel 1664. e 
tu sepolto in S. Domenico . ( Li- 
tanori Ferr. d' oro p. j.f. 143. ) 
( Borsetti And. f. f x. ) 

MARCHIONI ( Domenico ) 
prete assai ncto per la sua pietà 
nel ice. XVII; si rese autore di un' 
cpera ascetica molto erudita , che 
ha per titolo.: Semplici, e pie ra- 
gioni morali intorno alla venuta del 
Messia , alla Verginità di Maria an- 
che dopo il Parto , suoi miracoli , 
e Suffragi' . Fu Rampata in Ferrara 
per il Suzzi in 4. Egli era origina- 
rio di altrove , ed essendosi com- 
piaciuto del soggiorno di Ferrara , 
fece qui il tuo ftabilimcnto . Fu 
•eguito dalla sua famiglia , che poi 
di v cune una delle buone ocil' or- 
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dine Civico . ( Baruffala suppl al 
Borsetti p. 1. f 101). Pietro 
Leone M.irchioni fu un legale dì 
merito , e tenuto in g»an concet- 
to . Sono ricercate le sue risposte , 
che lasciò in gran numero presso 
de' suoi Eredi , quando morì nel 
Settembre del 171 y. Egli era anche 
(lato uom di lettere , e si ha una 
tua orazione da lui recitata nel 1687. 
per i funerali d:l Co. Gaetano Man- 
fredi morto nella carica di Giudi- 
ce de' Savj , (a quale ci ricorda la 
sua abilità anche in quclìo genere . 
( Borsetti Ferr. p. 1. f. 114.) 

MARESCALCHI f Francesco ) 
valente filosofo del scc. XV. Aven- 
do egli seguita la dottrina di Pla- 
tone , fu collantemente tenuto in 
grande riputazione presso i dotti 
del suo tempo . Era corredato di 
ballante talento , e di coltura per 
entrare nei principi di si gran fi- 
losofo , le cui massime si confer- 
mavano del tutto con quelle del Van- 
gelo. Scortato dall' autorità di qua- 
si tutti i Ss. Padri non poteva se 
non che compiacersi analizzando le 
opere di un ingegno co i illumina- 
to, e seguendo una domina , che 
conteneva tutto ciò , che i più ec- 
cellenti spiriti della Grecia stipe- 
rò pensar di giuflo , e di più ra- 
gionevole . Solle nuto quindi dalle 
lezioni di un sì gran maelho diri- 
geva i suoi raziozinj a verità in- 
contrallabili. Si fece molto onere, 
e si hanno io comprova del suo 
gran merito tre lettere in diversi 
tempi a lui dirette da Marsilio Fio- 
cino , che sono tanti elogi , c le 
quali vanno unite al tomo delle e- 
pillole di quello valentuomo (lam- 
pare in Basilea • cioè la prima in 
data dclii 11. Settembre i474.net 
lib. 1. f. 444 , la «tonda lib. 3. 
f. 738 , e la tei za lib. 4. f. 776. 
( Bossetù Firn a. /. 49. ) 

D 4 
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MARESCOTTi ( Antonio ) f c un 
fonditene di metalli , che vivea cir- 
ca l amio i**o. Spe&aìhdìo Ma. 
rescotù fu tuo allievo nella mede 
•ima professione .( Cittadella t. i. 
/. 167, e 1 II ). It primo però non 
bisogna confonderlo con un altro 
AsroNto Manicotti, ugualmente 
•cultore , e fonditore di metalli , 
il quale era religioso dell'ordine 
de* Gesuati, e vivea quasi porterior- 
mente di un secolo . ( Cittadella t, 

MA II ESTÀ ( Alfonso ) Cavalie- 
re del sec. XVII, di cut ai hanno 
lìampati alcuni libri di Storie Feo 
raresi , che piuttorto si potrebbero 
dire un impatto romanzesco, sono : 
la Cronologia de' Giudici de' Savj di 
Ferrara : Teatro Genealogico isto. 
rico delle antiche, ed illustri fami* 
glie di Ferrara in tre tomi , la qu.il 
opera per la di lui morte rimase 
imperfetta , ne trovò alcuno che 
da Ma maceria da lui lasciata indi- 
gena per il suo compimento si pren- 
desse il pensiero di pubblicarla 
( Borsetti Ferr. p. t. /. J77. ) 

MARGOTTI ( Federigo ) legale 
del sec. XV. Era attualmente Pre- 
tore , o sia Podcrtà in Faenza nel 
1491 , quando successe la famosa 
ribellione contro il giovinetto A- 
frjr^io Manfredi Principe di quella 
Cuta . A fuiia siffatta di popolo 
• veano dato incentivo li maneggi 
di alcune famiglie Faentine delle 
più ricche e patenti . che davano 
tutti gì' indizi di aspirare alla ti- 
rannia. Forse vi sarebbero giunte , 
se la vigilanza, e la circospczione 
del valente Pretore non avessero 
prontamente suggeriti i mezzi per 
calmare la moltitudine , per far 
rienrtare in loro flessi i principali 
della fazione, e finalmente per re- 
Oituirc alla prirttna divozione tut- 
ta la intera cuti verso il suo le- 
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gif timo Sonano. Grande , e ge- 
nerosa fu I* azione del Margotti , 
ma furono altrettanti gli onori, c 
i privilegi, che per si bella cagione 
dalla gratitudine di quel Principe 
riportò degnamente in piemio . 
( Borsetti Ferr. p. <r. /*. f J ) 

MA ti OCELLI fu una famiglia 
nobile , ed amica di Genova .tue 
in benemerenza de' grandi servigi 
prillati al Romano Impero era Ha- 
ta onorara dall' Impcr. Carlo Ma- 
gno di amplissimi privilegi , e 41- 
no dal IX. sec. invertita del Ca- 
rtello di Riva di Trento , altrettan- 
to poi ricca di fortune , quanto re- 
conJa di uomini per valore insù 
gni . Il primo a rtabilirsi in Fcr- 
rara fu Ra:fetto Marocelli . che 
vivea nel p.incipio del sec. XIV, 
e si^pttra^e dalla sua patria per 
motivo di discordie civili. Egli fa 
accolto dalli Marchesi d' Erte eoa 
quella dirtinzione, che meritava la 
sua nascita, fu da lor preso in pro- 
tezione , ed. essendosi poi amino-, 
gliato con Daìida di Giliotto Tur- 
chi , acciò la successione . c!ie ne 
sarebbe derivata, non venisse de- 
fraudata dell'antica sua nobiltà, 
pensò di procurarsi t come ottenne 
dall' Imper. Lodovico V. nel tji7. 
la conferma di quegli rtesò privi, 
legi , onde era fiata già onorara la 
famiglia di Genova . Ghiotto 
Mirocelli suo figlio ftiin*e paren- 
tela col March. Rinaldo d' Elle spo- 
sando Giacomina sua fig'ia. Anch' 
egli dall' Iinp. Carlo IV. nel 1 1 r 6. 
ottenne la rarifica degl' indicati p»i- 
vilegj . Egli fla sepolto nella Ch'e. 
sa di S. Francesco . Raffftto Ma. 
rocetli uomo valoroso . che s* e-a 
dato al mefticre dell'armi fu '*api> 
tano di Firenze . e tra queili . che 
spalleggiavano il partito di Atto 
Ertcnsc contro il March. Niccolò III. 
Pjetao Maroiclli ttnnc una f a 
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lina conciotta , c fu riguardato con 
grandissima diltmzione dal Duca 
Hor»o, da cui nel I4fl. fu p'esccl- 
tu bopra a molti altri personaggi 
di merito per portar lo ftendirdo 
nella funzione d' e*ser creato Duca . 
Si premetta , ebe una tale compar- 
sa non solca farti che da persone 
della più aita portata . Egli fa an- 
che dichiarato compagno, e consi- 
stete dello (lesso Duca , In cui mu- 
nificeozo ni eftese pure «opra Luc- 
ca i SO Mar ocelli , che era fratello 
del precedente , c che univa alta 
prudenza > ed alla graviti dello spi- 
rito tutta I* abiliti per gì' impieghi . 
Nel 14 14» andò Capitano in Mo- 
dena, e Reggio, e nd i 4 6t. pas- 
h> Commcssario generale di tutta 
la Garfagnana , c del Vicariato di 
lUg^io. Lodovico Marocelli es- 
•cndosi trovato attualmente nel pre- 
sidio Imperiale per la famosa Le- 
ga di Cambr ai del t (09 , la citrale 
univa le Forze di diversi potenta- 
ti , cioè del Pont. Giulio 1! , di 
Massimiliano I. lui per. , di Lodo- 
•vico XII. Re di Francia, e del 
Duca Alrcnso I. d'Elie, allerti . e 
sussidiò del proprio una compagnia 
di CavaMeggieri per servirsene nel- 
la guerra contro 1 Veneziani ; ma 
in essa essendo ri mallo prigioniero 
Alberto suo fratello, credetrtsi in 
debito di ncn risparmiar alcuna co- 
«a per procurarne il riscatto . Egli 
l'ottenne di fatti , ma a prezzo co- 
si rio* (risalite , che da questo, e dagli 
altri danni sofferti antecedentemen- 
te dalle truppe Venete , d* indi in 
poi gli affili della sua famiglia 
sentirono una decadenza notabilis- 
sima . (Giia/ini M Anto f. 144, 
x*f , e 246 ) . Si ha ne tizia di un 
certo Marocelli Patrizio Ferrarese , 
il quale estendo aggregato all' de 
(fldfmia F« uà rete de' Mercuriali , 
inftituita da Putro Falcioti Giure- 
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eanstrlto di fàma> a rune di promuo- 
vere in essa le scienze di filosofìa , 
e di legge , vi «ottenne alcune Te- 
st . che dedicò al Giureconsulto 
Giammaria Crispi nel 1 f7<J. ( Ba. 
rupldi notile delle Accai. letter, 
Ferr. f. 19.) 

MARRARA ('Gregorio da ) Re- 
ligioso Cappuccino, e poi Vescovo 
diComacchio nel sec XVlll . nac- 
que di Carlo Boari nelli 4 Agofro 
del I74f. nella Villa di Marrara , 
ore possiede la sua famiglia . la 
Bologna . ed in Ferrara ebbe la sna 
prima educazione , e fin dall' in- 
fanzia diede grandi'eontratsegni di 
bontà d'animo, e d'ingegno, SI 
senrl chiamato alla Religione de* 
Cappuccini , ed avendo secondato 
la sna ispirazione velli l'abito nel- 
li 7. Maggio del 1764- assumendo 
il nome di Fra Gregorio, e lascian- 
do quello di Antonio Felice , che 
portava nel secolo . Dopo aver ter- 
minato il corso de' suoi ftudj di fi- 
losofia , e di teologia in Bologna 
avendo merito e di pietà , e di dot- 
trina fu ammesso alle cariche sue* 
cessivamente di Vicario, di Segre, 
tario di Provincia , di lettore di 
teologia , di Guardiano , e di Defi. 
nitor Generale in Roma . Frattan. 
to essendosi dato alla predicazione 
salì molti pulpiti dell' Itali», dove 
ai acquili.') un gran eredito col ze» 
lo, e coli' eloquenza de* suoi sermo- 
ni . Il Pont. Pio VI . che di lui 
avea una giù lì a informazione lo ere» 
dette degno degli onori Ecclesiali^- 
ci • e nelli té. Giugno del 1797. 
lo nominò Vescovo di Comacchio . 
Fgli non ebbe la consolazione di 
trasferirsi immediatamente alla sua 
Sede Vescovile ; Io difert sino atti st. 
Luglio del 1790. in cai seguirono H 
suo possesso, ed il suo solenne ingres. 
so nella Cattedrale di Comacchio. 
Vive presentemente adempiendo te 
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fu mio ni della sua carica con fer- 
vore , e con esemplanti , amato e 
venerato dalla sua Diocesi qual a 
moroso Padre , e Paltorc . Abbiamo 
del suo pubblicato colla ftamp. : 
Elogio alla Provvidenza divina : Fer- 
merà di animo a non avvilirsi nel- 
le generali calamità : Consideralo* 
ni di F. Gregorio da Marrara Cap. 
puccino , Roma 1796 : Lettera pa- 
storale tratta dalle Epistole de' SS. 
Appostoli , con parafrasi , ed di- 
te alcune altre cose. 

M ARSIGLI rFino) Pittore sul 
principio del sec. XVI. Egli non 
dovea essere di* spregevole abilita , 
•e fu impiegato a dipingere per la 
Cattedrale ne* tempi , in cui fiori- 
vano altri professori di mento, co- 
me il Grandi, il Panetti, il Dos- 
to , P Ortolano , ed altri ancora . 
Malgrado dunque aila mancanti , 
che abbiamo , delle sue opere , onde 
poter decidere del suo valore , la 
incombenza tuttavia sopraddetta fe- 
cegli onore, e ne rimane memoria 
ne' libri della Comunità dell'anno 
ijOj. {Cittadella t. 1 . f. ili.) 

MARTELLI ( Girolamo) virtuo- 
so medico del sec. XVIII , che e- 
ra ftsto allievo del Dott. Francesco 
Maria Ni^r isoli , sotto cui nel 1 701. 
avea ricevuta la laurea dottorale. 
Essendosi procacciato del credito fu 
chiamato in condotta pratica prima 
a Comacchio , poi a Fermo, ed 
indi a Foligno , dove (tette sino 
alla sua morte , che accadde nel li 
»t. Aprile del 1738 , e fu quivi 
sepolto nella Chiesa di S. Fchcia- 
no . Siccome si era dato anche a 
coltivar le lettere, ci lasciò molte 
poesie si latine , che italiane , che 
servirono di frego alle raccolte 
di quel tempo. (Borsetti Ferr p. 
l. / 4'4 ) C Baruffali* tuppl. al 
Borsetti p. 2. f. 1 1 j. ) 

MARTINELLI ( Agoftino ) Le- 
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gale del sec. X Vii. Avendo dimo- 
rato per diverso tempo in Roma) 
fu ammesso ad una Cattedra del di* 
ritto Cesareo nel Collegio della Sa- 
pienza . Egli si fece riputare un 
uom dotto anche pciche non essen- 
dosi soltanto riftretto alla scienza 
legale , ma avendo elìcsi i suoi ftu- 
dj anche alia poesia, alle cote di 
matematica, e ad una vafta cogni- 
zione di quasi tutte le scienze . pio- 
dutse delle composizioni di diver- 
so genere . che incontrarono la pub- 
blica opinione , e furono ricercate. 
Abbiamo del suo oltre le allega\io. 
ni in legge diverse poesie : Un li- 
bro me ir. 1 fiumi in libertà , che 
fu (bmpato nel 1686. e due altri, 
opuscoli, che parimenti sono ila ai- 
pati sotto il suo nome , cioè Stato 
del Pone Felice , rappresentato agli 
Emi Ca'Jinali sopra la Congregu 
Itone delle Acque, tóiz : Noti\ie » 
t delia iasione del famoso Ponte 
d' Ottaviano Augusto nella Città di 
Rimini , iòti, e di più nell'Archi- 
vio della noftra Comunità avvi un 
suo libro mi. d' istruzioni sopra le 
cerimonie , che dall' Orator ordinario 
di Ferrara si devono praticare in 
tempo di residenza in Rome. ( Bor. 
setti Ferr. p. x. f. 37». ) 

MARTINI ( Cornelio ) religioso 
Conventuale vissuto oltre la metà 
del sec. XVI. Si era acquiftato il 
concetto di filosofo, e teologo , del- 
le quali scienze era (iato pub. Pro- 
fcssoie nella Città noftra sin dal 
1570. Egli andò poi ad una Cat- 
tedra di Pisa , dove si softenne con 
tutta la riputazione d* uom dotto . 
Flammimo Nobili suo Collega in 
quella Università scrisse una dotta 
egualmente, ed onorifica lettera al 
Duca Alfonso li. d' Erte in prr po- 
sito di encomiate un libro de felici- 
tate, ài cui età autore il P. Marti- 
ni , e ebe da lui era flato dedica* 
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to at medésimo Duca . lo occasio- 
nc d* essere pubblicato vi fu polla 
in fronte quctla lettera , come quel* 
la . che Jac^va onore , e che ren- 
deva indubitabile il suo vero me- 
tiro ( Alia/A litnria Serafica hb. 
a. f 107) Silvestro Mirtini fa 
religiosa Omicnicino, teologo, e 
littore di queftj Scienza nella U- 
nivciMra noflra sulla fine del sec 
XVII. Egli coltivò in oltre I" elo- 
quenza , ed il su i concetto lo fece 
•alire al!a carica d' I «vini sicore in 
Milano. Moii nel Luglio del t?}8. 
( Borititi Ferr. p 2. f. 164. ) 

MASSA ( Bit. Ih y medico del 
sec. XV. nativo d' Argenta. Fu un 
prot'c»ior di grido nella Universi- 
tà nollra, é solenne la fama d'uom 
dotto . Ci lasciò diversi opuscoli 
mss. . che ti conservano ancora nel- 
la Biblioteca de' PP. di S. Dome- 
nico : Difrnctibui vescendts ai Her- 
cuUm Estensem: Tratta tu» de mo- 
do coifìciendi orJe.tce.trn , ad Pe- 
trum de T'arano Thtolnnit, dono 
rem egregi ani . Ph;los<y hum acutis. 
H/niim , Ducts Ferrari* Prtdicato- 
rem dtgnissimum ; De xenenis , et 
mor<ibus vtnenosis , 1472 , che in- 
dirizzò aljo (tesso Duca Ercole, da 
cui era nquardato con molta dilìin- 
Itone . ( Borsai Ferr. p. x. f. 6f> ) 
MAZZAFEKRATA (N. ; Ago. 
(limano del stc. XVII I. che lasciò 
divcis» tomi mss. di memorie speu 
tanti alla Città di Ferrara , li qua- 
li erano ncll' Archivio de* PP. di 
S. Marnilo di Mas«a Superiore , nel 
cui convento ha lasciato di vivere . 
fc^li non era Uno piivo di talen- 
ti : amante fin all' eccesso dell'ono- 
re delia sua Patria, si eia dato ap- 
passionatamente a raccogliere ogni 
inonumtuto , che fotse appartenu- 
to a Ferrara, e con buon disccrni- 
menro , ed accortezza d' ingegno vi 
avea fatto sopra le sue riflessioni , 
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tortemi»* r!.i lina non mediocre e- 
ru^'r* >"e . tanti eh: sarebbero fia- 
te dc^fK di veder la pubblica luce 
( Borsetti Ftrr. p, %, f «7*. ) 

MAZZARELLA Domenico ) me- 
dico , e pubb. Professore di Medi- 
cina vissuto nel principio del sec, 
XV IH. Li suoi consulti me»! ici «o. 
no assai (limati .( Borsetti Ferr, p. 
x. f. x6y). Della medesima fami- 
glia v* è flato neila meta dello (les- 
so secolo Francesco Ma garelli 
geometra di molta sperienza , giu- 
dice d'argini, ed idrolìtico , che 
ha saputo infletterai a fronte di Gia- 
como Bottoni , di Giambitifla Be- 
netti, e di Giannantonio dille Mo- 
nete valenti peliti del suo tempo. 
( Borsetti Ferr. p. x. f. 41 j. al pa- 
ragrafo di (Ho. Antonetli ) . 

MAZZOLANI ( Pietro) medico 
vissuto nella fine del sec. XVI , e 
Professore nella Università nolìra, 
che mori nel 1 6 ; 9 - ed ebbe sepol- 
tura nella Chiesa di S. Spirito . K- 
gli praticò quella scienza con suc- 
cesso , ed esperi mento buona fortu- 
na (Borsetti Ferr. p. x. f. 107. ) 

MAZZOLANI ( Giulio ) ralen- 
te causidico , che fior) circa l> me- 
ta del sec. XVIII, Nacque d" Al- 
fonso , ed alla scienza di legge unì 
anche la coltura delle buone lette- 
re ; praticò nelle accademie più vir- 
tuose, e comparve con dilìinzione 
fra i buoni p>eti del suo tempo . 
La sua famiglia era diverga da quel- 
la di Pietro Mazzolani precedente 
( Baruffala suppl. al Borsetti p. a. 
/- 66. ) 

MAZZOLANI ( Alfonso ) vir- 
tuoso legale ed avvocato del sec. 
XVIII. , nacque di Giulio prece- 
dente nel 1. Sett. del 1718., e sor* 
ti grande vivacità di spirito , e fer- 
tilità di talenti . Uno deprim i *aggi. 
che diede della sua molta attività, 
fa una conclusione di filosofia, che 
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per tre giorni continui softenrìe con 
tale prontezza d ingegno , e niti- 
dezza di mente, che ne fu animi, 
rato. Si attirò la pubb. aspettazio- 
ne, e quindi fu mesto a dudiare 
le Pandette, ed il diritto pubbli* 
co ncll" Università di Pisa sotto il 
tnagidero dell' insigne Professore 
Leopoldo Andrea Guadagni . Quivi 
nel 1750. prese laurea dottorale 
nel diritto Pontificio, e Cesareo ■ 
Nel 17 fa. essendo ritornato alla 
sua Patria replicò 1o (lesso 'aggio 
per tre giorni consecutivi con una 
pubblica Difesa in materia di di- 
ritto Canonico, e Civile» che gli 
conciliò una generate edimazione. 
Contemporaneamente fu aggregato 
•1 Collegio «oilro de Giuniti. c di 
poi eletto ad una Cattedra delle 
Idituzioni Civili, e Canoniche ncll' 
Università, dove insegnò gran tem- 
po , e fece un gran numero d'Al- 
lievi , che gli fecero onore. Tra 
quelli furono li tuttora viventi An- 
nibale Monti Sansilvedri , Luigi 
Guidetti , e Giulio Cesare Ferra- 
rini , che esercitano con gran con- 
cetto l'avvocatura a' noilu giorni. 
Egli nel 17 ft. entrò nel numero 
de' Procuratori, e nel 1770. nel 
Collegio degli Avvocati. La verten- 
za , che nacque in seguito per la 
tua eleiione in Professor Primario 
di Pandette ,c Jus pubblico ridon- 
do io molto suo onorifico, poiché 
dal Pont. Pio VI. nel 177*. fu or- 
dinato , che egli dovesse avere , 
sinché vivesse, il titolo di Lettor 
Primario emerito di quella mede- 
simi scienza ncll' Università degli 
Studj di Ferrara con tutte le ono- 
rificenze annose a quella carica , e 
con una pingue annuale pensione. 
Soilcnne più volte P onor delle pri- 
marie magillrature della sua patria, 
e nel 178). fu eletto Uditore della 
jacftr» Rota per cinque anni .dopo 
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i quali vi fu confermato per altri 
cinque . Similmente fu avvocato 
fiscale del Tribunale della S. Inqui- 
sitone, e per diverse volte eser» 
citò le funzioni di Uditore del Le- 
gato , e di Luogotenente Civile • 
Alcune altre cariche sollenne sotto 
I' epoca Repubblicana . ed era at- 
tualmente membro dell* Ammini- 
ftrazione Centrale, quando nelli ir. 
L ibito del 1797. mori generalmente 
dispiaciuto : e fu sepolto presso de* 
suoi nella Chiesa di S. Spirito. Co- 
me uomo versato anche nelle po- 
lite lettere era dato ascritto all' 
Accademia degli Intrepidi, ed a 
quella degli Arcadi , in cui ave* 
assunto il nome di Seguito AtUnteo, 
e si mostrò trasportato per il verso* 
latino . Rimasero di lui inediti fra. 
le molte altre cose diver»i Corti di 
Istituzioni Imperiali , di lititn\iori 
Canoniche , e di Pandette , che lo 
qualificano Professore . 

M A ZZO LI SI , o MA LINO ( Lo- 
dovico ; Pittore, ed uno de' mi- 
gliori allievi, che avesse fatto Lo- 
renzo Coda nella sua Scuola di Bo- 
logna . Egli sembrava nato per 
quell'arte, dotato di un beli' in- 

geeno 1 e di tutte le più felici di- 
sposino ni per riuscirvi . Nella scuo- 
la del Colla ebbe eccellenti precet- 
ti , e pieno di penetrazione fece 
in brieve tempo tali avanzamenti, 
che lo desso maedro avendo in 
lui conosciuto attività , attenzione, 
e perspicacia di talento , s interessò 
ad allevarlo in un modo a parte * 
e tutto particolare . Egli allora ve- 
dendosi obbligato di corri *pondere 
a tante premure a' impegnò mag- 
giormente, e si prefisse di tentare 
il più difficile per ridursi a quel 
grado onde poter superare quanti 
avea compagni di quella Scuola. 
Appunto va riuscì . e conosciuto 
per il più capace dell' accademia 
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ebbe sempre a suo carico le piò 
importai! i spedizioni . Egli arric- 
chì le Chiese di Bologna di mol- 
ti quadri assai pregievoli , che lo 
caratterizzano per quello, che più 
•i sia accodato al valore del suo 
cnaeflro. Avendo poi divisato di 
andare a Venezia , prima volle ri- 
veder la sua Patria , e fu forse in 
quel!" occasione , che per la Badia 
noftra di S. Bartolommeo dipinse 
un quadro rappresentante il Prese- 
pio , che è quel beli* antico , eh: 
anche a' giorni noftri si vede in 
quella Chiesa . Egli vivea sul prin- 
cipio del scc. XVI. , e par credi- 
bile esser quel desso , che contem- 
poraneamente nella (lessa scuola del 
Coda si faceva dilli ngucre col no- 
me di Lodovico Mali ao , forse per 
•incope di Marzolino . L' Ab. Ce- 
aare Cittadella nelle sue Vite de* 
Pittori Fniarcsi lo suppone diver- 
so sebbene per alerò in tutto con- 
forme nel merito , e nel fate • 
( Cu mi- Ih t. i. /. 96. ) 

fVUZZOLINl ( Gaetano ) reli- 
gioso Teatino del scc. XVIII. ri- 
cordato per un predicatore di va- 
glia . e prr un uomo molto dotto. 
La pratica della filosofia, che da 
lui era (lata sempre tenuta per suo 
codante principio, gli avea fatto 
apprendere I* arte di iìuJiare i cuo- 
ri : coli* avervi poi accompagnato 
un profondo sapere di teologia . e 
turti i doni della più soda elo- 
quenza , era piaciuto tanto, che 
non v* era (lato pulpito fra i mi- 
gliori d' Italia, da cui egli non 
avesse pernraro con fortuna (Iraor- 
dinaria . Predicò anche in Vienna 
d'Aullria , e finalmente colmo di 
riputazione, e di appostocene fati- 
che morì net 1 7 j f . in età molto 
avanzata. Tutte le sue prediche. 
Orazioni . ed altre cose furono tlam- 
paté in Venezia, ad ebbero ua 
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grande incontro . ( Borsetti Teru 

P- *. /• 1-9- ) 

MAZZONI ( Benedetto ) vir- 
tuoso Agoftiniano scalzo vissuto 
nel scc. XVII. Fu in concetto di 
valente filosofo. e teologo , e vi so* 
no di lui alle (lampe : Textus phi. 
losophicus raùonalem , naturatevi , 
et moratem Philosophiam compie* 
ctens , parte prima : Parte seconda. 
Physicorum sententi*! complectent : 
Textas phìlosophicus complectent 
quAttionet de Catto , et Mundo ; 
Axiomtt* Theologic* » ed anche 
altre cose. ( Libanori p. j. / ài.) 
( Bonetti Ferr. p. a. /. J77. ) 

MAZZUCCHI ( Giacinto ) reti, 
gioso Domenicano, e valente filo- 
sofo nel suo tempo. Nel 1688 sali 
una cattedra di filosofia nella noftra 
Università, dove insegnò per qual- 
che tempo , ma essendo (lato ri* 
chiedo dai Padovani .accettò l'in- 
vito, tanto più che di là trae** 
origine la sua famiglia . Quivi fu 
seguito dal suo concetto , ed inse. 
gnando con fama di sapere si rese 
cosi benemerito , che quell'Univer- 
sità , per quanto si dice . gli ac- 
crebbe I' onorario sino alla somma 
di 4to. fiorini annui- Egli non 
era soltanto filosofo , ma ne sape- 
va anche di Teologia , e delle al- 
tre scienze, onde la sua Religione, 
che ne faceva conto , lo innalzò 
al grado di Provinciale dell' una . 
ed altra Provincia di Lombardia . 
Egli è morto in Padova ( Bonetti 
Per. p. j. f. a 60. ) FnAScesco 
Mdftucchi vissuto contemporanea- 
mente fu medico, e professore della 
Università no(lra nel 169). Escr- 
citò anche in pratica la professio- 
ne , e si diftinse specialmente per 
il suo grande affetto verso le po- 
vere famiglie, cui oltre un* impe- 
gnata assiftcoza per il loro infer- 
mo lommiaìitura infino V 00 
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corrente per la sussiflenza , e per 
ciò . che potevano importare i ri* 
tnedj dell' arte . Finì di vivere in 
Argenta , dove era medico di con- 
dotta , nelli io. Scttcìn. del 1719. 
( Borsetti Ferr. p. 2. f 164. ) 
Quasi nello flesso tempo de' due 
precedenti vi è flato un Aktosio 
Ma\\ucchi uomo di acuto indegno, 
bravo giurisprudente , che moti sul 
principio del sec. XVIII. ( Bor- 
setti Ferr. p. z.f. 169. ) 

MAZZUOLI ( G.uieppe ) Pit- 
tore di vaglia nella metà del tee. 
XVI. molto più noto sotto il no- 
me di Bastatolo . Quella denomi» 
nazione gli derivò dal commemo, 
che faceva tuo Padre in materia 
di biade . Sotto Fiancesco Surchi, 
o , secondo a'eum «litri , nella scuo- 
la de' Dossi egli tu allevato nei 
principi della pittura , e f issero o 
ia naturai disposizione per qucsra 
scienza , e gli eccellenti precetti 
avuti da si celebri professori . o fi. 
naltmnte fosse (lato 1' indefesso 
esercizio . cui »' era dato senza 
risparmio , egli comparve d' im- 
provviso con aicuni cjuadri sì dot- 
tamentc travagliati , che il Pub 
blico ne retto maravigliato . Con 
questi ti fece un gran credito . e 
a un tratto si vide tiretto di tali, 
e tante incombenze , che per adem. 
pule ci trovò in un grande imba- 
ratio. L' amor della sui gloria non 
voleva , che egli mancasse a veru- 
na : dell'altro etneo- la sua unità 
m ilu deb >lc ricevevi dei consigli 
tutto ovoidi alla necessiti di una 
continua applicazione. Egli intin 
to lasciatosi p.isuadcre più dall' 
appassionato suo genio , che daile 
insinuazioni de' suoi amici non 
prc-e alcuna moderazione ne' suoi 
lavori . ma inftancabilmcnte ai dic- 
d- ad es*i ancne al di sopra di 
qjcl cus portavaaa ic proprie furie. 



MEC 

Queiìo (lato di violenta non potè 

a meno di non produrrli indissi- 
mi effetti . Si trovò a poco a poco 
debi'itaro fuor di modo , anzi fi- 
nalmente ricotto ad uno flato ca- 
gionevole di salute , che andò a 
ruminare in una gagliardissima 
idmpe . Allora entrò , ma troppo 
tardi , in se flesso , e per apporre 
rimedio al suo male turono con- 
sultati i migliori medici , che si 
trovassero in quella Città • Quelìt 
Io determinarono ad intraprendere 
i bagni nel Po affile di tentare lo 
scioglimento di qucll* umore , che 

10 andava cercando . Niente a lui 
tornò più a grado , che di fai tut- 
to ciò, che gii prometteva la salu- 
te. Ma un supremo decreto lo de- 
(lina va già a perire appunto dove 
credeva di trovar salvezza . Egli 
entrò nel bagno, ed c»sendovisi at- 
tualmente immerso , sfiancato dal 
male si >end aoalito da un ultc- 
rior sfinimento di forze prodotto 
dall'agitamento delle acque , per cui 
essendogli mancata in un momen- 
to la lena svenne, ne potendo es- 
ser soccorso fu ritrovato miramen- 
te annegato . C > ì mati-ò un uo- 
mo , <L-.»n:> di un'età più lunga , 
e di un fin migliore . Fu compian- 
ta generalmente la sua d^g alia , 
che accadde appunto nel t<8e ,ed 

11 su r ) cadavero trasportato in Ot- 
ti fu decorosamente sepolto iKiia 
Chiesa di S. Andrea. Rc.iJono al- 
ia sua meniria 1 dovu:i elo^i tu;» 
te le >jc pitture, óe sono in gian, 
numvo, e general. nence (limabili 
per la nobiltà d;' moi v-.lti , per 
il franco disegno , per il v.ig > , e 
forte colorito , e per la proprietà 
delle espressioni ( Cittadillt 1. i.f. 
lèi. ) 

MECEN \TI r Eugenio ; Car. 
meltta no de. la Cx'^regazion»* di 
Mantova Miai ujio nel scc. XVUL 
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per i luoi talenti , e per le sue av- 
venture . Essendo entrato da gio- 
vine nella religione dopo avervi fat- 
to un corso onorevole de* primi ftu- 
dj andò a Parigi » si presentò al 
Collegio della Sorbona , e nel li 14. 
Gennaio del 1716- difese con Tale 
bravura una conclusione di teolo- 
gia , che diede motivo di maravi- 
glia a tutti gli alianti per la pro- 
digiosa vaftità delle sue cognitio- 
ni, e per ('acutezza del suo inge- 
gno . La sua riputazione fa quindi 
portata al MIO più alto segno , e ri- 
cevette gli applausi di tutti gli uo- 
mini dotti di quel!' illufttc Accade- 
mia . Dalla sua religione fu fatto 
Baccelliere , della cui dignità forse 
non troppo contento , credendosi 
convenirgli un grado molto mag- 
giore , ed ifhntaneo , si querelò coi 
capi dell' ordine , ed entrò con es- 
so toro in brighe, che alfin termi- 
narono con una specie d'apoftisia. 
Intraprese quindi diversi viaggi , e 
girando venturiero buona parte del- 
la Spagna colse 1' occasione di ar- 
ricchirsi col denunziare al governo 
certo Ebreo , che a lui avea fatta 
la confidenza di svelarsi . L' Ebreo, 
cui era un gran delitto il trovarsi 
in quel regno , non potè sottrarsi 
dalla condanna, ed il Mecenati col 
ricco premio , che da una azione 
tanto indiretta gli era pervenuto, 
p*>M> in Londra, dove avendo ss. 
sunto il nome di Conte Ugo , e fa- 
cendo comparsa di viaggiatore, s'in- 
trodusse nelle prime esse , accolto , 
e trattato come un uomo di uno 
spirito pot tentoso . Essendosi poi 
trovato involto nelle brighe dela 
Corte , e spalleggiando di nascotro 
il partito de' Cattolici contro il Re, 
•ì vide improvvisamente obbligato 
non senza pericolo a salvarsi con 
una precipitosa fu4a . Allora fu, 
che ritiratosi in Berlino riprese il 
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diftintivo di Sacerdote, e ritorna- 
to in se diedesi intieramente agli 
escrcizj della pietà . Coli' aiuto del 
Patriarca si pmctirò delle generose 
sovvenzioni per coftruire una ma- 
gnifica Chiesa la quale essendo fra* 
ta in brieve effettuata, nel 17 Al- 
ia dedicò al Sacro Cuor di Gesù » 
e giacché non poteva lasciarne la cu- 
ra a quelli del suo Ordine . procu- 
rò, che ne fossero invertiti li Do- 
menicani , presso i quali avea il 
suo ricovero. Finalmente poco do- 
po morì nelli 6. di Settembre dell' 
anno flesso , lasciando di se ta me- 
moria di un uomo pieno di talen* 
ti, di dottrina, e di capacità per 
tutte le imprese, ma altrettanto in- 
(labile , impetuoso, e senza un mo- 
derato contegno. Tuttatolta la sua 
motte fu accompagnata da sodo pen- 
timento del trascorso , e da molti 
segni di vera conversione . Ci la- 
sciò alle ftampe diversi opuscoli, 
tra' quali uno , che risgua'da la di- 
vozione del S. Cuor di Gesù , e risi* 
diverse prediche , e poesie , 

MFDICI (Francesco) valorosa 
Capitano del sec. XIV , era oriun* 
do di Lucca , ed essendosi trovato 
fra i capi del militare al tempo del- 
la sollevazione contro i Catalani , 
facilitò al popolo Ferrarese I' impre> 
sa col cedere nelle mani del March, 
Rinaldo da Ette tutta la boru,%»*di 
S. Luca . ed il ponte di C>i"M Te- 
daldo , dove li sollevati ebbero il 
comodo di piantarvi le loto «ria- 
cee . Un altro Ftàsczsco Mediti 
fu di a»sai chiaro nome neila giuri*, 
prudenza , e per to Desso March. Ri- 
naldo d'Erte softenne nel ittt. due 
ambascerie . una alla Repubblica dì 
Venezia . e l* altra a quella di Fi» 
reme . GACASsa Medici nello ftes- 
so secolo si fece ammirare per ufi 
valoroso guerriero , cui non man. 
cavano ne cognizioni , uè coraggi* 
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per le imprcie milititi . Ebbe qoaJ- 
kbc dissensione col March. Aldo- 
brandino IV. Estense , ma per o- 
pera di Cane della Scala fu rimes- 
to in pieno possesso della grazia 
del medesimo Principe , che gli re- 
stituì un Castello , che era di an- 
tica giurisdiaione del suo Ca«ato . 
Egli nel 131 f. era stiro costituito 
prigioniero di Filippino Gonziga, 
ma poco dop> riebbe ia sua lib.-r'à . 
{Guarirli Àf Anto. f. 7*). Vive 
presentemente di questo cognome 
un rispettabile Sacerdote di nome 
Giuseppe, Canonico nella Catte- 
drale . rinomatissimo Teologo , ed 
Esaminator Sinodale .della cui pro- 
bità , e dottrina c pienamente in- 
formato il Pubblico. 

MELEGHINi ( Giacomo ) archi, 
tetto, ed ing-rgnere del scc. X v 1 . 
prestò interessanti servigi al Pont. 
Paolo HI .presso cui si fece un gran 
credito nelle di vene commestioni, 
delle quali fu incaricato . A lui de- 
rivò g'an parte degli scritti d:l fa- 
mosi Baldassare P. tracci pittore . 
ed architetto di Siena , «uppofta 
1 asserzione del Va<ari nella Vita 
dello (tesso Petrucci . ( Guarnii M. 
Amo. f. t«ii.J 

M ELENCHI NI (Tommaso ^vi- 
trea nel principio del sec. XVI, c 
fu niente mei versato nella teolo- 
gia , che nelle sciente legali . E i 
altresì poeta latino . e compie ui 
entrato in clc4ia ie contracubus ai 
Tabt'Jhnun uuiuaiem . che nel 
ir ir. u-ci alle ftampe di Cesena . 
Si vuole inerte autore di un' altr' 
opera ie cinractibut simuUiùs . 
( Libsnori p. ì . /. l j 9 ) ( Bonetti 
Fcrr. p. t. /. t,7x.) 

MELLA ( Birtolornmeo ) psrto- 
niggio qualificato nella fine del sec. 
XI V, e n.-l principio del susseguen- 
te . Si rese degno di memoria non 
«vUrnentc per cucrc faro uom ver- 
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sito nelle sciente, e nelle lettere, 
ma ben anctic per la- sua molra ca- 
pacità nelle cai iche, che gli fuiono 
addossate da chi era persuaso , che 
>n quello genere alette molto meri, 
to . Il March. Alberto V. d" Erte, 
dijcui era Segretario , e Consigliere, 
lo deputò uno degli assidenti ai 
pupillo Niccolò Ili , allor quando 
avrebbe p.cso le rediui del governo, 
e fosse ltato ancora in età incapace 
di poterle solLner da se : savia 
precauzione ptr parte del Prìncipe, 
e segnalato onore per il Metla, che 
poi colla riputatoli.' degna del suo 
concetto adempì 1' incarico , e si 
pretto con zelo a tutu 1 vantaggi 
del tuo Minore . Uno di questi fu 
di poi il ninfeggiarti nel 1401. 
per ottenere la riconciliazione colla 
Repubblica Veneta , che dimoiava 
Cattiva di pulitone versj 1' intante 
Marcile*: . Anone poi degna di 
di tutti gli encomj . e che figliar» 
dava la pnp u sua petto 04 fu 1 I- 
ver riedificato a pioprie spese nel 
14OT. con una magnifuenta , e 
splendidezzi propria del. a sua pie- 

cà. U Cinesi di S Spi. ito, dove 

volle esser scpj'ro ( Gmrtni A/. 
Anta.f. J47 ; G:a >taar:srt fat- 
ta delta He sta (* tvg'u fu un g u- 
reconsulto di m;nt >. che dai Pi in. 
cipi Gjnzagidi M nuova nei t)i«. 
fu fatto Conn:i.ano di Gazato , 
( Guarhi f it + ) 

MELOZVJ ( Marc* Ambrogio; 
fu u 1 buon pittore nella uieia del 
se:. XV . Il Leonardi da Pc»a.o 
ne' suo Specchio delle lapide lo 
assicura nato in Ferrara malgrado 
1' asserzione di qjclii , che lo vol- 
lero nato in Foni . Egli olendosi 
dato alla scuola di Pietro delia 
Francesca del Bargo S. Sepolcro , 
che eia un eccellente professe di 
aritmetica, e di prospettiva, si 
rese tornito di grandi cognizioai . 
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Fgli usò delle urazie di eiuefV ul- 
tima scienxa per unitle alla sodez- 
ta delle sue storie , c >i errò un 
©novo genere di dipinto sin allora 
non più veduto , che piacque estre- 
blamente , e che fu ammirato. Fu 
tua opera la Tr buna della Chiesa 
de' SS. Appostoli di Roma, la qua- 
le per la somma intelligenza di 
pro.-pettiva , e per il gulto delle 
invenzioni fu ..pace di dar a 
fronte col moltiplico numero di 
quelle , che arricchirono ciucila 
Dominante . ( Cittadella t I ./. 78.) 

M-NABUOl , è Ibta una fi 
miglia delie più antiche , e delle 
più rispettabili di Ferrara, tuttora 
eftinta, ma però noidjta ancora 
per i suoi valorotipcrsonaggi.cn; 
in diversi tempi ha dati , degni 
della (lima, e d Ila memoria de* 
polle r 1 . Menabne uom saggio . pru- 
dente, e di abilità negli affari so- 
lìcnendo con decoro la dignità 
consolare maneggiò la riconciliazio- 
ne deh* Ini per. Arrigo coi Ferrare, 
ai . dai quali atea tutte le facoltà 
di tiattare senza alcun limite quefT 
affale , che tanto interessava il 
pubblico, e ciò fu nel 1191. E- 
Manuele Mcnabnoi nel 1 toa fu 
ammuso all' onore d' imparentarsi 
Colla Cu d' Effe ipotetici > Gio- 
vanna , sorella del March. Atto X 
in allora Pii'icipe di Fertara. Fran- 
cesco M;nabuoi . che era contento 
poraneo di Emanuele non ebbe pc- 
tò r flesso agli onori , che andava 
riportando la tua famiglia dagli 
Estensi , perchè anzi tpallegg'and j 
il parnto de* Gibdlini moftrava di 
attendete più alla propria ambizio- 
ne , che a' vero interesse della «ua 
Ca«a . Ciò non ottante dimoftò 
molti numeri degni di (lima, eh? 
non lo resero spregevole anche al 
pai tuo conrrano.il quale lo avreb- 
bc dcatJcuto a tao farore , come 
To'm. II. 
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in fatti tentò o«ni rr.rrio . benché 
inutilmente . F^li essendosi trova- 
to nel conflitto del ipo, contro 
il Card. rMlagrua , depo «ver eoo. 
prrato alla ritirata di quello Por- 
porato in Caldei Trdaldo , in qua- 
lità di un Cipo di fazione pre- 
sento Salinguerra HI. Torelli sulla 
Porta maggiore del Duomo , ac- 
clamando egìi , e facendo coraggio 
al pop ilo di salutarlo per suo Prin- 
cipe . Allora il partito de* Gaelfi 
avendo oppofto a quella sua in* 
tcniione tuttJ il suo credito , ter- 
minò la scena col lanciarlo imba- 
razzato a procurarsi una sollecita 
fuga . Egli andò a Mantova , don- 
de nel iti j. passò Podtffà in Mo- 
dena . Ivi uccise di propria mano 
Rinaldo Muchese d'Ancna, e sulle 
spoglie di questo P inepe si ar- 
ricchì di 90000. Fiorini d' ora . 
Con queffa somma , che fin d' al- 
lora era certamente un gran mezza 
per attener molto , ndl* anno ap- 
presso voleva farà introdurre me- 
diante il favor dei Fontani di bel 
nuovj in Ferrara, ed ivi allcltire 
un novello partito , j| quale pii 
fo-se ffito capace di dift.uggcre la 
parte Guelfa e di dirgli in potere 
la Signoria di Ferrara , ma questa 
dnrgno che seconda lui scm'xava 
infallibile , era ben difficile p;T es- 
ter p ino in esecuzione . perchè 
treppj eri odiato dai Saggi il pir- 
tiro ddl" Imperatore. Ama. versate-i 
le sue mire anche in qu.fto egli 
ritornò a Mantrva . dove nel 1 iti. 
fu fatto Capitan G. n ralc d die trup- 
pe di Pus crino B nacssi . e de' 
Seal igei i e* nrro i Keg»ani.e nal- 
la di più ci rimane 1:1 rapp rto a 
qudV» soggetto , tanto formidabile 
a! bu • 1 partito, « mi p»r acro 
guerriero, intraprendente, che a- 
vrcbl»r iccno Uii sommo onuie al 
tao cognjaic, se. avesse battuta una 
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<Jiv c r,j Grada Md*G2iZR!TA Me 
Habitat iu donna di spcrimencara 
Virtù , dotata di afl grande lpmt(>t 
c di uu bctlezza n ni volgare. Elia 
fu mancata con Oliviero E(tcn-.e . 

( G r.irtr.i .V/, i lo. f. I f . C |U ) 

MERCADKLLI 'H.Euibcchiaj 
M^nsca di S, Caterina di Siena 
m ;tu , q j «I »i<sc , ni buon con- 
cerno nei:» 14. Gena, del 1 f gì. 
Er* iuta dì CriiViforo M.-r cadetti 
di uu sorfi.-ie.itc dt.aziooe , e nel 
peccalo si eia nominata Lucia . P.e. 
te timndi il rum.- di Eullxclua 

4 

alloicqc avcnJj ottenuto da suo 
padre di alt "^a-ji net motuirero di 
S. Caterina d» Siena v c s:i V abito 
IImuc lucano* I 4 a «ita. che in se* 
g..:u ella con J'j'^c , eie citati net- 
te più vu tu )>c p> atichc di so ina !■»• 
•ione, di canta, di penitenza , e 
di tutte te opera di pietà . fu ve- 
ramente esemplale, ed «vendo ella 
servito di continua edificazione a 
lutti quelli , che aveano avuta re. 
•azione con e» sa , si ora conciliato 
veneraaiune, e ftima . Il p>polo di 
Ferrara , che era gii infarinato di 
quelle sue qualità, e che avea più 
volte c p runentato il benefico in- 
fluito delle sue fervorose oraaioni. 
dopo la sua morte la venerò col 
titolo di Beata . ( Guariti f. 149 ) 
MEttENDA ( Girolamo ) reti- 
gioso del sec. XVI. .di cai abbia 
tuo gli aitali di Ferrara. M ari 
net i6o\. Egli è citato dal Seta 
autore d una Scoria della Casa D: 
vilacqua , presso il quale ih va que- 
llo manoscritto , ( Rat setti fer. p. 

*. /- I7f. ) 

MERULA ( Gio. Paolo ; Chie- 
r»co deila C angregaaione 4» Soma- 
tea . di cui abbiamo alle Ih npe 
un epitalamio sacro intit. // godi- 
mento trilli Croce: Atti 4< S. tVtc- 
colai U Gr.mie , A eivttcovo di 
Mi/M. ferrar 4 1717: Novén* in 
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onore di S Niccolao Magno, Ferra» 
ra 17 ìo Egli nacque di Francesco, 
e vc«tt I' ab.to de' Somaschi in Ro- 
ma nel i6ti. Dopo aver ingegnato 
Rettorica prima nel Collegio di 
Novi sul Gcuovetsco , ed indi ncil" 
Accademia del Porto di Bologna, 
circa it I7)i. fu etetto all' uffitio 
di Parroco nella Cbiesa di S. Ni- 
colo di sua Patri» . nella qual ca« 
nei morì nel Gcnnajo del 1747. 
in etó d'anni 8r . Altri Soggetti 
dilaniti comparvero ad illutlrare 
quc'la loro Congregazione colle loro 
opere d' ingegno , onde si produs- 
se^ . Il P. D. G I AM BATiSTA A* 
CHiLLt fu uno de' più acuti filo- 
soft Peripatetici del suo tempo; era 
fit'io di F.ulhchio Achilli da Ur- 
b no , il quale per affari privati 
vena: ai abitare in Treccina .terra 
di queth Dizione .Ivi nacque Gian.» 
bandi nel 16&4, e sentendosi chia- 
mato alla vita religiosa.net t68<f, 
veftl I" ab.to de' Somaschi . Il Cor. 
so dc'suii (ludj fa luminoso, e 
frattanto avendo spiegato un «in- 
goiare talento per la scienza di fi- 
losofia fu desinato ad insegnarla 
prima in Ferrara, ed indi in Ve- 
ndi* . Colla sua virtù si trasse 
quii ii 1' attenzione degli eruditi , 
c sali a tanto concetto , che nel 
170). dai suoi Superiori fa etetto 
alia cattedra della medesima scienza 
nel Collegio Cie ncunno di Roma» 
dove supero la fama della sua buona 
aspettazione. Finalmente essendo 
ritornato a Venezia, terminò quivi 
t su >i giorni ucl Collegio delio 
Spedalecto de' Ss. Gio, e Paolo netti 
14. Luglio del 171 6. nella riputa- 
zione di valenfe filosofo , letterato, 
e baon poeta sì latino , che Italia, 
no , come me parla il Giornale de' 
Letterati d' Italia tom. 17. c. 471. 
Lascio alle ihmpe : E'uh'triJmn de 
principili Peripatetici t lib. a. Bono- 
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tilt 170*: a cui vicn premesso un 

$UO Inno latino ai Deum Creato, 
rem : Specolayonc fisica sopri il fe 
noT.cno meteorologico accaduto nel 
Cena, del i >o6. n casa itti* filmo 
Sig. Cimiamo Oiioni , Venezia 
X716 : Poesie volgari, e qualche 
epigramma latino. Quasi contem- 
poraneamente al precedente diede 
a conoscersi per gran filosofo il P. 
D. Astosio Alberghetti con 
alcune erudite opere Rampate ,chc 
sono '.Spontanei Generauonis alter- 
ilo , Ferri ri*. 1696; Dtssertationes 
PhiloiOfhicà , Rome. 1708. Quelìe 
Sono cinque , e trattano de prima, 
Philosophia , de Multitudine , de Or 
dine , de Toto , de Causis e furono 
dediche al Card. Tommaso Rutfj : 
Elementa Sapienti* per Cajeianum 
Manfredum Panipystum selecta ce. 
Roma 1 7 1 3. ni c tomi, cioè De Ente 
et Numeri* : De Peo et Angehsi 
De Corpore ejusque principiis : De 
affictionibus corporit ; De Minio 
et Cai": Uea Promptuarii Sap'tet 
tu, seu stimmi Uuiversalis , V<ne 
liti 1700: Instilutiones S ipicuii , 
Venaiu i7ij. tigli era nato di Ce- 
sare di un' antica, ed illuitre fa 
miglia di Fciraia. D» 16. anni 
wtm l'abitò de' Somaschi , e nasci 
ini ubi! mente nella filosofia , reti- 
d ndosi coi suoi talenti uno de* 
più validi softegni del cad.-ntc re- 
i;oo de' filosofi peripatetici . come 
Mene accennato nelia Vita del Civ. 
Antonio Yalliaiticfi . Si dillin»e fra' 
Dotti , professò per molti anni cjh 
grande riputazione tanto la filasi 
hi , quanto la tcolvgta nel C Uc* 
gio dementino di Roma , nel Se 
minano Ducale di Veneti» , ed in 
ai ri principali Collrt;» del suoliti- 
tuto . e fu lì irtorc dell' Accademia 
del Porto di Bologna . Finalmente 
tmovan dosi nella propria Patria 
per alcuni suoi privati interessi , 
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mentre si disponeva per far ritor- 
no a Venezia fu sorpreso da una 
grave malattia , di cui mori Delti 
11. N . . del 1716. in età d' anni 
f). Anche il P. D. Axtoxio 
Fabrizio Asrosist Fexkaxi 
fu poeta di qualche nome nel Sec. 
XVII Insegnò i precetti dell' elo- 
quenza in diversi Collegi della sua 
Religione, ed in quello di S. Zeno 
in Monte di Verona fu innalzato 
al grado di Superiore . Lasciò alle 
(lampe : L' Immortalità trionfante , 
ei il Tevere inconsolabile per la 
morie di Papa Innocenzo Xl , Fer- 
rara |089. , oratorio; Le quattro 
Virtà Cardinali piange/. :i al sepol- 
cro del Card. Carlo Cerri , Oia , 
Ferrara 1690: Sonetti ed altre 
poesie sparse nelle raccolte del suo 
tempo . Queste notizie sjuo dell' 
altrove citato P. D. Ottavio Ma- 
ria Paltrinieri Sxnasco vivente • 
Meritano similmente onorevole ri- 
cordanza fra gli a tri vigenti Fer- 
rarcsi di questo Iftitttto gli ege-gj 
P D Stanislao Foit.yAzt , P. 
D. Giuseppe P*sri , e P. D. 
Gì am batista Maxatelli reti 
ornamento della l'anu e della bio 
C >n gre fanone . «I primo come vj. 
lente Siowfo . teologo , ed eloqueit» 
te dicitore, l'altro cutkc diruto 
Ulcerato, poeta, e pubb. Professa, 
te d» eloquenza ; fi ulmente il ter. 
*o., già sccolanztato .e conosciuto 
per U'uj de' migliori fi osofi de' no- 
Un giorni , pubblico Professore di 
Fisica nel Patrio L'ceo ed auto- 
ic di una Fisica moderna divisa in 
4. voi. , e Rampata in Venezia per 
il Cu» ti a S. Polo, la quale tu 
meritato talmente la pubblica sod- 
disfattone , e l' agj*aJ intento dei 
dotti , eoa d'ena si dì facendo 
uni na »vi nfta npa . Di loia po- 
irebbe n m ilio p ù due , <c non do- 
vesse otfcaicisi U loro u: < dritta . 

£ a 
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MESSI SBUGI1I ( Cristoforo ) Francesco Scala era (tato il tuo 

%iisc al tempo del Duca Alfonso piimo maeftro , e trovava t assai 

I. Eftcnse , presso Cui era nelf un- contento de' tuoi progressi ; ma 

piego di Scalco . Egli ftampò un quelli mori in tempo . in mi egli 

litro inrit. Banchetti dei Principi , non conosceva*! abbaflaiua fornico 

e ih sepolto nella Chieoa delle MM. di tuttcquelle cognizioni, che da lui 

di S>. Antonio. Della tteisa fam.- avrebbe voluto ricevere per rendersi 

glia Vera fìat i mi Filippo Mjsù capace di qusU' ab.litl, che gli 

Sfoghi t che nel t $ 9 f . in quaiirà p omettevano 1 suoi talenti . Scelse 

di Mandarino dei March Niccolò quindi Antonio Felice Ferrari . uom 

111 d'Eire avrà fatra la consegna celebre, e famoso soprattutto per 

di Rovigo ceduto per convenzione le quadrature. Ben dispolio tratte 

alla Repubblica di Venezia ( Gua alluia sì gran profitto, e <i adattò 

ritti M. Anto. f. 18. , e 199. ) così bene al carattere di quello 

( Bonetti Ferr. p. z. f. J7t. ) professore , che avendo inteso dallo 

MICCAl C Gaetano ) prete, e ftcsso Ferrari .che in Venezia egli 

mansionario della Cattedrale morto avea avuto dei grandi incontri di 

nel principio del scc. XVIIf. Egli fortuna, pensò di trasferirvisi , per. 

avea mediata molta attività nella suaso , che la maniera del suo di* 

piesia italiana, ed alcuni de' suoi pingere gli avrebbe procurato con* 

componimenti vanno stampati nel* certo, ed incomberne, tanto più. 

le raccolte del suo tempo. ( Bor* che in g-an parte essa »i accodava 

tetti Ferr. p. a. /. tXo. ) a quella del suo macero . Il sue* 

MICHELI ( Pietro ) Professore cesso detla bua determioatione fa 
di medicina, e buon poeta del ice. tale di fatti, ed anche maggiore, 
XVII. il quale sul fiv-re della sua sop a quanto sperava . perche csdido 
gioventù fu rapito alla letteratura ajuia>o molto dalla Illa piontezxa 
aldi i 17. Giugno d. I 1679 Fa se- di spinto, e da quel teatrale, che 
pilto nella Cmesa di S. Spirito. Ci mancava al Pena 1 , si vide bea 
rimasero alcune sue poesie latine , accolto . ed afollato d' incombert- 
ene e^li avea llampate in lode di le . Dopo quache tempo si 111 va - 
S. Li:a . ( Baruffatiti suppl al Bot* ghl di arida e a Runa, dove cj.cn- 
setti p 1. / 84 ) no flato aggregato al novero de* 

M1NADOI ; Gismbatifra )•% fece Piofcsson , per il molto suo sa- 

ennoscere un u m sapiente nella pere fu eletto Puncipc della loro 

filosi Ha . c medicina, e visse con Accademia. Si divulgò quindi la 

grande riputazione nel src. XVI. sua fauia , ed i Pumi pi Colonna. 

G'i fu esibirà una bu» na pensione a cui era flato raccomandato dai 

a Rovigo , dove egli si trasse , ed solo mento di un suo quadro , Io 

esercitò la professione con successo, volltio a dipingete la loto abita. 

E' autore di un trattato dell' abuto «ione. Feci poi ritorno a Venezia 

di non cacciar sangue nelle feltri dierro U premure di a'cumdique* 

tntligne . benché appagano le petec nobili, che desideravano grande- 

due, la qua !' opera nel If7j. fu cncntc dt le rue opere. Si crede, 

fta mpata in Venezia ( Libatioti p 1. che tg!i sia morto in Verona. 

/. ( VutaJella r. 4 / k,. ) 

M1NGOZZI f Girolamo) Pittore MINI RGNCHEGALLI ( Già- 

vissuto /iella fine del tee. XVli. corno ; legale del tee. XV 11 ( a nei 
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principio del XVIII, fu ledevo!- 
»ente ricordato per le sue dotte 
mllegi\ioni giuridiche , che fuiono 
pubblicate in diie»a della nostra 
f*iuvincia nell' affare delle acque. 
Avea stjflcnuto per tale oggetto an- 
che diverse pubb. ambascierie , e 
mediante il tuo impegno si erano 
ottenuti non indifferenti vantaggi 
alla Causa . quando il Gran Con- 
siglio per non mancar di ricono, 
scema , e per saper grado ai suoi 
buoni uffizi gli conferi per due voi- 
ce la carica di Udicor di Rota , ed 
avrebbe continuato a dargli ulte- 
riori arredati della pubblica grati. 
tudinc.se appena compito l'anno 
del suo secondo quinquennio egli 
don fosse mancato di vita Oclli 4. 
Agolto del 1719» ad ognuno vi- 
vamente dispiaciuto . Fu tepol 
co nella Chiesa di S Paolo ( Bor- 
setti Ferr. p. 1. f. 174. ) 

MINI ( Antonio ) religioso Car- 
melitano delia Congregaaionc di 
Mantova , che visse nel sec. XVI li. 
D'anni 16, o 17. avendo veftito 
1' abaco di quello litituto di mufferò 
mai sempre un singolare talento . 
Dopo un onorevole corso di ftudj 
insegnò nella Religione tanto la 
filosofo , quanto la teologia . la 

firima nel Convento di Lucca , e 
' altra in quello di Ferrara, ove 
fu anche Priore. Egli spiccò di 
talenti non solo nelle predette due 
scienze , ma ben anche nelle ma- 
tematiche, e si dilettò moltissimo 
nella letteratura.il su » scrivere in 
lingua italiana era aureo . elegante, 
C candito di grazie, e colie ricche 
Cognizioni , che avea , sarebbe fiato 
santissimo alia repubblica delle let- 
tere , se a cucito ciercizio si fosse 
attenuto . Ha dato in luce alcuni 
Componimenti sotto diversi titoli, 
che eia ubarono pi li d" ingegno , che 
di utilità per la eleganza, « lieta* 
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rezza di frasi del loro ftile , e per 

10 spinto , ond' erano animati; 
sono : Ttattcfiiminti leggiadri di CI:, 
mene stili uso delle odierne Cuffie • 
e delle pettinature : Sul Pallon y». 
tante , Rampati in Venezia : Versi 
liberi in occasione detl' arrivo in Fer. 
rara del Card. Romualdo Onesti Bra- 
se hi nipote di Papa Pio VI , Fer. 
rara, 1787. Inedite lasciò poi altre 
cose sopra diverse marcric , una 
specialmente di Teologia, che flava 
per dare alle ftampe , ma lo inter- 
ruppe una lunga, e penosa malattia, 
per cui finalmente dovette soccom- 
bere contando l'etàd'anni j6. circi 
nella te. Aprile del 1800. nel sop- 
presso Convento di S. Paolo della 
sua Patria , nella cui Chiesa fu sot- 
terrato . 

MINOTTO ''Francesco; Ct.ie- 
rico regolare della Congregatone di 
Somasca , morto in Nipoli con fa- 
ma di santità nel itti. Poco pri- 
ma della sua roorte era flato per 
cinque anni Rctrore degli Orfanel- 
li della Misericordia in Ferrara, ed 

11 P. Cevasco del medesimo lititu- 
to ne ha fatto l'elogio nel suo Bre- 
viario Storico degli Uomini Illufori 
della Congregazione Somajca , fhm- 
pato in Vercelli 1 74 f . 

MINZONI (Giambatifta ) vir. 
tuoso Idrofhtico nel «ce. XVII I. na- 
co In Bagnacavaiio nel 1709 d'una 
civile fa miglia di Ferrara . Sortì un 
naturale piurtofto fotte , che no , 
e visse sempre con sommo attac 
camento alla sua Religione , ed al- 
la sua Patria . Indefessamente de- 
dito agli Studj oltre il saperne rr.o f » 
co delia sua professione , coltivò a.n* 
che con successo la polita lettera- 
tura . e diede alla luce delle ftain- 
pe sopra diverse materie 8. disser- 
tazioni , che vanno inserite nella 
raccolta Ferrarese di opuscoli, che 
fi c ftainpata in Venezia nella Siam- 

E I 
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pena Coltri , « »oro : P'ìffSSÌOnt 

tull.x tn(H>orié pubblicata ditti' At>. 
Ciambatista Passeri ini orno itila la. 
p.da itosata in Voghetiì,a nel Fer 
rarese i 76 1 : Nuove osservazioni so- 
pr'a altre due memori del i Ab. Pas- 
seri scriue in seguilo di quella , che 
stampò nel i"*6j . /' una ir torno ai 
due Vercelli dilla Regione Padana , 
e i altra sul Ino dell' antichissimo 
Forum Alieni , dove si crede sta- 
bilita Ferma : Lettera , che indi- 
ri\\b ad Onofrio suo nipote intorno 
al Quesito , se Enoc, ed Elia siano 
ancor* vivi , e fe debbano tornare 
al Mondo in fine 4t Secoli : Discor- 
so sullo stato presente del Po di 
Lombardia : Ragionamento intorno 
4 vari emergenti , che riguardano gli 
argini de' Fiumi , e specialmente dell' 
Arno : Dissetiamone intorno ai ca- 
nali , porti , e lagune : Ter^a ri- 
sposta del Sig. Ab. Passeri sul pro- 
posito della lapida di Voghcn\* . 
dova si dà pure qualche riflesso sul- 
le osservazioni del Sig. Carena so- 
pra il Corso del Po, e sulle note 
fatte ad esse dal Sig. Carlo Baruf» 
faldi : Lettera f nella quale s' vn+ 
pugna il proemio premesso al Bre- 
ve, che riguarda l insigne Univer. 
sita di Ferrara intit, de Accademia 
Ferrariensi a Clemente XIV. P. O. 
M. restitttta . Di più : Compendio 
istorito delle cose avvenute immedia- 
tamente prima e dopo V introduzione 
dell' Idia , e J' altre acque del Bo- 
lognese nel Po di P rimaro sino al 
corrente anno iy6o , Ferrara perla 
Stamperia Camerale , coir.e pine 
C] laiche altra Scrittura sulla Contro- 
versia coi Bolognesi in rapporto al 
le acqut del Reno , (lampara ano- 
nima . Rimasero poi inediti al» 
fri cinouc opuscoli mss. in mate- 
ria d' acque presso qurfta noftra 
Congregazione de' Lavoneri . a cai 
le bacici per Legato. £g!i mou ce* 
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Hbe in cri d'anni 8x. nel!» 1. Giu- 
gno del »7pi . e fu sepolto ncltav 
Lhic?a delle VM Cappuccine Li 
di lui nipoti Oi\of*io , e Luigi 
Min\oni tuttora viventi >» «cno ine- 
ritati l'attenzione del pubblico l' li- 
no anche più dell altro colle * pere 
d* ingegno, con cui si sono pro- 
dotti . Onofrio grande oiamrc , 
poeta, filosofo, teologo, e mete* 
manco si è fatto ammirare qui , 
ed altronde per uno de' più e c va- 
ti ingegni di ornilo tempo. Vi so- 
no pubblicate in Venezia 1794 dal- 
la tipcgtafia Pcppliana le sue 'Ri- 
me , e prose , di cui sì sono fattt 
molte edizioni . opera che lo rese 
degno de' migliori confronti . Nel 
1781. fu fatto Canonico Pen iteri- 
zJere delia ncftra Cattedrale . Lui- 
gi, suo fratello similmente lettera, 
to , e poeta arrende all'avvocatura 
riputato per uno de' più virtuosi 
legali dt' noftri giorni , e si c re- 
so autore di molte poesie (lampa- 
te, come pure di Scritture legali, 
che gli ranno morto onoit . 

MIROLI ( Bartolommco ) dotto 
legale dd tee XVI , egli discert- 
dea dall' illuftrc famiglia de' Con- 
ti Miroli di Casal Monferrato , 
Moncestino, ce. già privilegi. ra dall' 
Imper. Massimiliano II , e polKrinr> 
mente nel 16 jo. dall' Imper. Fer- 
dinando II, e parncolanncnte pro- 
tetta dalla Corte de' Cesari , a cui 
fu sempre in grande affezione . E- 
gli comparve un vaiente Ciuiccon- 
mito , «d uno spinto assai colto 
anche nelle buone di cipline . Qu.n. 
di la Univeisità noftra , che nien- 
te meno lo (limava per la «ua ni- 
scira , che per I" uso de' suoi tari 
talenti nel ijér. lo e'e**c ad uno 
de' «uni Riformatori. Fu similm.ru 
te in gran conto p>e-»c il Duca 
Alfonso 11 . che avendolo presto di 

se in qualità di suo inumo coati* 

* ili ■ > 
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fcliere , ebbe più volte occasione di 
far esperienza della sua buona ca- 
paciti m-L'Ii affari , della maturiti 
de* suoi riflessi, e della prontezza 
d'i spirito ne' suoi suggerimenti Co- 
Il parla il suo elogio scolpito sulla 
tua lapida sepolcrale nella Chiesa 
di S. Spirito. ( Guariiti f. 3 j-4. ) 
( Borsetti Ferr. p. 2. f. iSy. ) 

MIKOM ( Federigo ) tu proni- 
potè del precedente , e si diftinse 
ugualmente nel mèfYicr della guer- 
ra , che nella coltura delle lettere. 
Le sue cognizioni militari , ed il 
concetto , in cui era . lo aveano 
fatto scegliere da Papa Urbano Vili, 
per maeftro di campo di zooo. fan- 
ti , e di poi Sergente maggiore 
nelle campagne, che avea divisato 
di fare. Accomodatesi nel seguito 
le faccende egli retto ortaggio per 
la S. Sede in Casal di Monferrato. 
Èssendo quindi passato al servigio 
de' Veneziani .andò Colonnello in 
Dalmazia . Risedette per alcun tem- 
po in Roma per I' Arciduca d' I- 
spruch , c vi fu anche nel grado 
d' Ambasciadore per Ferrara sua 
Pattia . Soddisfece cosi ai suoi ta- 
lenti in rapporto al militare, ed al 
politico ; in quanto poi alle (ette- 
re , le coltivò con successo ; fu 
poeta , ed anche oratore, e sotto 
de* suoi auspizj fu iftituita in Fer- 
rara f Accademia de' Fileni, ove 
per esserne (lato il promotore , giu- 
da mente fu desinato net r6jt.ad 
occupare la carica di Principe. Egli 
mori in Romanci 1664. ( Borsetti 
A»d. f. 200. ) { Borsetti Ferr. p. 

tv. /. 970. ) 

MONFERRATO ( Paolo Giro- 
lamo ) fu un ritrattil a , che vive» 
•I tempo di Celio Calcagnine . Sa- 
rebbe andata smarrita la sua me- 
moria , se una lettera di quello 
illuftre letterato, colla quale nel 
t<70. gì* dava cammcssioac di far- 
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gli il ritratto, non lo avesse a noi 
ricordato . In quanto poi al!' abili- 
tà sua. non può con^hictturai ii 
che in vantaggio.se uomini di un 
merito grande si procurarono de' 
tuoi lavori. ( Cittadella t i. f. 1 <>•»-) 
MONI ( Domenico ; Pittoie 
del scc. XVI. . ed allievo del li*, 
barolo: il torbido naturale, che a* 
vea sortito , altri indizj non pre- 
sagiva, che quelli di una riuscita 
delle più infelici. Il solo talento 
della pittuta fu capace di porgli il 
freno , e di lallentare il corso vi. 
tioso del suo temperamento ; ma 
prima di vedervelo interessato , sì 
dovettero sopportare in lui tutti 
gli eccessi di un terribile umore . 
Una contraddizione contimi» era 
la condotta della sua vita , ed ap- 
punto oon si credeva dover ab- 
bandonar una sua determinazione» 
se non quando ne avea già intra, 
presa l'esecuzione col suo maggior 
fervore . Avea però un' attività sor- 
prendente , ma tutto i! difficile fla- 
va nel poterla fermare . Il v^rto 
numero de' suoi quadn molti ò be- 
nissimo la capacita de' suoi talenti, 
cui altro non mancava , che la fer- 
mezza . Egli fu dappiirua Certosi- 
no , ma la solitudine , che p. ima 
era flato il maggior oggetto della 
tua deliberazione , o non piacque, 
o non conferì al suo genio .La *i*j 
Chericate gli era sembrata la p;ù 
propria per iftabilirc la sua voca- 
zione per lo (tato religioso ; ma 
l'imbarazzo d'esterti poi innamo- 
rato d'una donzella, fece rivoltar- 
lo al pensiero di prender moglie , 
e con tal modo diede fine alle in- 
certezze delle sue vocazioni . Il 
peso quindi di dover mantenere la 
famiglia fa quello , che lo detcr. 
minò ad intraprendere il ineftiere 
della pittura , verso cui ave» sem- 
pre inclinato . Si allogò; presso if 
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BalUrofn . e celli crierirà de" suoi 
pfu>»ic !>i lece vedere di quanto fosse 
tu pace «]Ualora u>a>:»e d< qualche 
Cuilanza. Ne llupi anciae lo Itoso 
macino, qualora vide la facilità, e 
prontezza , con cai di>biiga*a ie 
commestioni importanti . delie quali 
era affollato. Di ciò nacque, clic 
nella quantità delle sue opere non 
Si ravvisale tutta quella condotta , 
c perfezione, che avrebbe ottenuto 
Un caiattcre più ferino , e più ma- 
turo, qujnru que si dovesse co.i- 
Cedergli il p e^io d'una bellezza, 
e d* una prontezza ammirabile . 
E^li dipinse ugualmente ad olio, 
che a fresco , ed ebbe in uso le 
tinte , ed i colori più d.rtìcili da 
maneggiarsi. La sua franchezza nel 
disegno, la fertilità nelle inven- 
zioni , e l' espressione ne* suoi sog 
getti furono il fuo dirti nti vo . E^'i 
mori in Modena d* anni fi. nel 
i6oz. (Cittaiella t i.f.170.) 

MON1CELLI , o MONTICELLI 
( Pietro ) religioso Djmenicano del 
scc. XIII. molto dotto in te elogia, 
ed anche versato nella buona let- 
teratura: si acqjiltò tanto credito, 
che nel i J04 da P. Benedetto XI. 
fu promosso al Vescovado di Co 
'ijVa.chio . Dopo aver adempito per 
molti anni al suo miniftero con 
tatti i legni della maggior saviezza, 
e moderazione moti nel 1317. in 
Concetto di un dotto , e pio Ve- 
scovo . E$li atea scritto sopra la 
filosofia di Arifrotile, e delle Hlo. 
•e sopra diversi Salmi ( Guarirti f. 
fi,) ( Pio appeni. «{ hb. 4. degli 
Uomini illustri dell' Ori, di S. Do. 
merico ) . 

MONTAN \Rt (Tommaso, fi- 
Iippo . c Cristoforo ) valorosi sol- 
dati del sec. XIV, che discende- 
vano da un* illuftre famiglia Fer- 
rarc<e . La loro attivirà nel nvli- 
Urc ii rendeva egualmente degai 
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di ftima » ed avrebbe lasciato Hi 

loro u.i miglior n'unc » se troppo 
non avessero ascoltato la prop. io) 
ambizione. Quella li fece imbaraa> 
za. e in un pattilo , che non poteva 
far loro onore , perchè oppofto alla 
p. udci za , ed ali* fedeltà , eh: in 
ogni tempo si debbe al proprio 
Sovrano . Superiori ad n^ni riflesso 
ad onta anche del pioprio interesse, 
e di quel rischio . che erano già) 
persuasi d' incontrare , spalleggia» 
rono il Marchese Azzo di France- 
sco Eliense contro il March. Nic- 
colò IH ; e siccome aveano forza» 
e credito , non trovarono difficol- 
tà nello assoldate un corpo di trup- 
pe , colle quali esendo>i poi ac- 
campati a Port imagjiore, di quan- 
do in quando facevano delle scor- 
rerie cui vicinato . Nel principio 
andavano riuscendo le cose a se- 
condi delle ioro intenzioni , ed i 
primi loro successi sembravano prò» 
mettere u>i seguito favorevole , ma 
quando si avanzarono per tentar 
I' assalto di Ferrara , conobbero as- 
sai tardi il loro errore . Es-i fu- 
rono respinti , ed inseguiti dallo 
flessi Ma.cb. Niccolò IH . che si 
era unito ad altre forze edere , e 
fu tale la loro sorpresa ,che pochi 
se ne contarono , che avessero po. 
tuto colia fuga salvar la vita. Ri- 
masero per la m i j^ior parte ucci- 
si , fra i quali perirono anche 
i tre giovani M ontanari . ed Alzo, 
lor capj fu spedito ptigioine:o a 
Faenza (G nitri ni f ijc. J 

MONTECATINI , una delle più 
illuftri fiiniglie di qurlfa Città o, 
riginaria del Ci'teilo detto di M^n» 
tecatino pre^o Piltoja , e di poi 
Inabilita in Ferrara nel XIV Seco», 
lo, la quale ha diti p rionali 
molto unii , e di sin^olamnmo 
memo spccnimente nel'e scienze» 
Dtifo Mwccaimi nella meta del 
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Sec. XIV. fu Giudice de* Sav* . tè 
ebbe tutte le qualità necessarie per 
interessare il popolo a dargli i più 
efócaci "tgni di ftitna. e di gratitu- 
dine . Anchcdal March Obizzo VII. 
d'Elle, che allora dominava, fu 
tenuto in jonimo conto. ^.vroi»/o 
Montecatini fu on legate molto 
dotto , alta cui scienza avrà unite 
anche le amene cognizioni . Fu Con- 
«iglier segreto del March. Alberto 
y. , da cui fu eletto Giudice su- 
premo nella Curia del Fisco , e di 
poi chiamato uno de* tutori del 
March. Niccolò suo figlio. L'Ini- 
per. Wcnccslao lo crei» Conte Pa- 
latino, ed aggiunse al feudo sur- 
riferito di Montecatino altre esen. 
aioni , e privilegi ( Borsetti Ferr, 
/. t. /. f. )( Ltbanori p.). £41.) 
Cerio Montecatini , che visse do- 
po la metà del Sec.XV. andò Go- 
vernatore in Cre<nona perGileazzo 
Maria Vi«conti Duca V. di Milano. 

MONTECATINI ( Matteo ) il 
Monaco . prima era nominato An- 
tonio . Erasi addottorato in legge, 
ed in essa era salito in tanto ere- 
duo. che fu fatto Podeltà di Mo- 
dena . Dopo aver terminato il suo 
governo con applauso fu spedirò a 
Fircnie in rappresentanza di Am- 
bd«ciador residente del Duca Erco. 
le 1. Eften»e. In quefta sua depu- 
tazione . che duro per molti anni * 
ed anche nelle altre , che avrà 10- 
ftrnute , avea m< tirato certo abbor- 
rimento a quegli onori . de' qua- 
li la <ua nascita , la tua virtù » e 
li suoi impieghi lo rendevano de- 
gno , ptancjndo un contegno tut- 
to semplice, che sarebbe scontrato 
ftrano al parere dei piò. se non 
fosse (i to poi spiegato da quella 
determinacene, che appena ritor* 
raro fece palese. Ei»l» veli) l'abito 
di Monaco Ciftercirnse . lasciando 
uu bellissimo cfeuipio , come area 
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taputo trarre profitto dalle granava- 
te del Secolo. Nel 1479 profetò 
le regole nella Badìa di S. Barto. 
lommeo, assumendo il nome di 
Matteo . e datosi alle chimoni 
sacre, in brieve si re«e di esìe tal- 
mente fornito, che divenne un va- 
lente teologo, e bravo oratore spe- 
cialmente latino . Fu Abate nella 
sua religione , e condusse una vita 
ni»lto esemplare. Si rese autoredi 
alcuni precetti, e regole per Ucri- 
vere latinamente, il cui mi. si con- 
serva ridia Biblioteca Ci (te li di Fi- 
reme . (Guarini f. 17 e ) ( Libine- 
ri ic%li Uomini itfutir. iella Bidì* 
di S. Bartolom. di Ferr. f. j8. ) • 
Modesto Montecatini fu religioso 
Agolliniano, e valente Cattedra- 
tico *. vivea nel principio del sec. 
XVI , e si acquifti» molta riputa, 
zione colla sua dottrina , e collo 
sue prediche. Fu innalzato al gra- 
do di Procurator Generale di tut- 
to l'Old ne {Guarini M. Anto, f, 
jéj ). Ugo uso Montecatini , Fu 
medico nel sec XVI. Possedeva a 
perfezione la lingua greci, e si mo« 
ftrò un uomo molto dotto. Abbia- 
mo di lui un trattato di Baiato* 
rum Itali*, proprietatibus , et viri" 
bus , che <*gli fte$«o pubb'ic?» nel 
ire*- f Maigetti Biblioteca Meli- 
c* ) ( Guarirti M. Anto f. 17 f \ 
( Bonetti Ferr, p. 2 / 37' •) 

MONTECATINI ( Antonio; il 
filosofo, comparve uno de' miglio- 
ri , che nel sec. XVI. avessero fat- 
to pompa di gran scienza. Fu an- 
che un grandissimo letterato , e nac- 
que di Bildassare nel If|7« Usua 
ingegno fu att^ non meno alle spe- 
culazioni . che ai maneggi politici . 
Lo II urlio delie lingue latina, gre- 
ci . ed ebraica , che sìa da giovi- 
n:tto avea coltivato, lo abilitò a 
conoscere tutti quegli autori , de* 
quali la filosofia arca fatto sfoggia 
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iiclt' antichità i e su d'essi avanzò 
cesi profondi mente le sue cognitio. 
ri. che di i j. anni f i conobbccapace 
di disputare su mille , e novanta 
fra ttoremi , proposizioni, e pio- 
blcmi della Biosofìa razionale , at- 
tiva , e contemplativa in tre con* 
acculivi giorni con facoltà a chiun- 
que di opporre, per lo che fu ge- 
neralmente ammirato . Dopo una 
prova di sì tìraorrlmario talento fu 
ricevuto dalla Pubb. Università Ict- 
tore di filosofìa , e di aerologia , e 
dopo due anni , cioè nel i f6t. am 
messo fra i Riformatori dello Stu- 
dio i flesso. Fosse poi flato o il suo 
genio naturalmente inclinato alia 
gentilezza , oppure fos.e liuto la 
scienza di filosofia, che ne) suo spi. 
rito avesse influito tutta la politez- 
Mi che di lei è propria .certo fu, 
che ad una vada dottrina egli ac- 
coppiò un carattere il più soave . 
il più umile , ed il più moderato, 
che sapesse desiderarsi , lo che fe- 
ce meritargli la comune opinione, 
c la (lima propria de' grand' uomi- 
ni . Egli fu caro al Duca Alfonso 
1!. d' Efte , cui la gravità dello spi* 
rito, e la sua abilità anche per gli 
affari rendevano maggiormente pre- 
gievole . Quello Principe lo fece suo 
Segretario, e Consigliere di Srato: 
net trguito lo incaricò del Gover. 
no di Reggio , ed a misura delle 
tue emergenze si p'evalse di lai , 
come di un soflegno , su cai pò- 
tesse dividere il peso di quegli af- 
fari , che si tanto lo interessavano. 
In qualità di ambasciadorc io spe- 
. di al Re di Francia, ed a Papa Si- 
ilo V . persuado che alla aua elo- 
quenza » e ad un merito al cono, 
■ciato si sarebbe usata almen 1' at* 
tentione di ascoltarlo con qualcha 
interesse . Ej>li fu parimente elee 
co Giudice de* Savi , e della sua con- 
d«stta saggia e virtuosa rcftò taloacn- 
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te soddisfatto il popolo , che per 
fare a lui conoscere il gradimento 
generale gli conferì il titolo di Po- 
drc della Patria . Quello fu un o. 
perare inusitato : ma tutto proprio 
per concertar.;'! i sentimenti della 
nazione. Fui gradi il tratto della 
pubb. compiacenza , benché non fos- 
se molto amante degli onori , ma 
bensì della semplicità filosofica . Se- 
guì intanto la devoluzione dello Sta* 
to , e P. Clemente Vili, pienamen- 
te informato delle sue qualità day 
po aver creato il Centumvirale cre- 
dette di non poter collocar meglid 
il suo voto per la carica di Giudi* 
ce de' Savj , quanto sopra la per- 
sona di Antonie Montecatino . e 
Io elesse in fatti. Egli, che f ave» 
occupata poc' anzi sotto gli Eden- 
si in un tempo , in cut non era 
limitata a certe condizioni apporta 
dal nuovo Governo, superiore al- 
le premure del Papa , dopo tre me- 
si ne fece rinunzia. Troppo $en si- 
bile della sua riputazione , ben co- 
nosceva , che essa non era piti 
combinabile colla sua persona, che 
tutt' altro amava , che le apparen- 
ze , ed il fa:lo . La cognizì ooe pe- 
rò , che si aves della semplicità del 
suo carattere , fece . che quella sua 
risoluzione , aebbe n mo tirasse qual- 
che contrarietà alle disposizioni su- 
preme . fosse nondimeno riguarda- 
ta come virtuosa , e che il Pape 
redasse canto persuaso delle scuse 
addotte , che invece lo facesse suo 
Camcricr segreto , e lo amracrtejse 
alle sue confidente. Correva voce, 
che in brieve sarebbe (lato promos- 
so al Cardinalato , ma sopra que- 
lla prevenzione impiegò tutto il suo 
credito per allontanarsene , adda- • 
Cendo di aver ricusato anche li Ve- 
scovadi di Ferrara . e di Reggio , 
che gli sarebbero serviti di una di* 
dianone da quel metodo di tire- 
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f», cài sin da giovine si eri pte-* perla causa di Beatificatone di Maf* 
fi>so . Quello modello di viuù, e gkerita Regina d' Ungheria , ed un 
di modoanone moti d' anni 6x. altra iti B. Filippo Bcnirù , le qua* 
nclli 18. Marx.0 del tcpj.efuse. li con applauso ave» recitate in pub- 
polto con iscrittone nella Chiesa blico Conciftoro ( Borsetti And f« 
di S. Paolo. Abbiamo molte sue 141)» Amtohìo Montecatini fra- 
opere Itrfmpatc Commenta ria in pò* sello di Carlo precedente s'incanì* 
littcam Aristoteli*: In litros de A- minò pur egli pet le facoltà legali 
stima: In libro* decem Platonis de aggiungendo similmente lo ftesso 
keputlica: Epitome libri Platonis genio per le amene cogniti uni • 
de legtbus : Concordia tabula libro* Ebbe un si felice incontro presso 
rum Georgii Agricola: Academica il Pont. Urbano Vili, che imme» 
Theoremata secundum Peripatetica filatamente fu eletto oratore di Con- 
Philosophi* ordinem d'Stioeté f l t$)t t ciftoro . Le tue orazioni , che re» 
• ms. Trattato delle meteore , ed citò in diverte volte alla presenti 
altre cose, che rimasero inedite del Pontefice, e di tutto il S. Cot- 
{Guanni f. 17 j ) (Borsetti Ftrr. legio aumentarono il suo concetto, 
p. 1, /. tfg ) ( Baroni Memor. e lo fecero tenere per un uomo mol. 
Storie, di Letterati Ferraresi p. a. to dotto . Finalmente lo ftesso Ur- 
/ i9f ). Batista Montecatini bano Vili, nel 1*4.1. lo nominò 
contemporaneamente softeneva la Vescovo di Foligno . Quattro del* 
gloria della sua famiglia col mezio le tue orazioni uscirono dalle ftam. 
delle cariche. Dal Duca Alfonso pe , e tono: Pro Apotheoti B. An» 
11. eri ftato eletto Commessalo di drea Corsini Carmelita Episcopi Fe- 
tutte le milizie dello Stato , ed e- salani : Pro Angela Ardeaùna Bea* 
ra poi passato Governatore della torum Albo imcribenda : Pro Nica* 
Komagiu Ferrarese . Finalmente fu tao de Saxo Eremita: Pr» Fra*» 
Fattor generale dello ftesso Duca . cisco Ximcnes Archiepiscopo Tole* 
Giambatista Montecatini fu uo» tano , ac S. Romani Ecclesia Car- 
mo d'un nome diftinto net mefticr dinali f Ughelìi Italia S*cra 
dell'armi, e riporto grandi onori j. 777 ) (" Borsetti And. f. 1*0) 
«elle guerre di Francia, e di Fian- ( Lib inori Ferr. d'oro p. t.f, 10$ , 
dra . Alfonso Montecatini fu que- e p j. /*. 44J. Alsssasduo AI*»* 
gli, che da P. Clemente Vili, tu tecatini fi» Certosino, e ncllé Crii 
ascritto al novero de* 17. Consigli*- Certosa di Grenoble fece un di fti tv 
ri nobili della Citta , e che inserì to personaggio, . Ando poi a Ra- 
nella famiglia la Contea della Fos- ma Procurai ir generale di tutto 
sa di Cana. e di Piandogno con- l'O dine, e dopo o/iatcne terapo 
cosagli dal Vescovo di Sarsina, e da P. Innocenzo XI. fatto Ve. 
conr rmatagli dallo ftesso Clcmen- scovo d" Avjgaooc ( Borsetti Feru 
te Vili. ( Guarim f, t7f , e 176)* p a. f, )?8.) 
Carlo Montecatini figlio d'Alfon- MONTECUCQU , famiglia no, 
to es>endoii applicato alle leg^i . bile ed assai diftinti per i perso- 
ti dedicò alla Curia di Roma . e naggi specialmente oel meftier deli* 
divenne Avvocato Concionale. Fu armi da essa usciti , che io ogni 
anche versato nelle buone lettere, tempo, e più ancora nel sec. XVII. 
e vi ac.no delle sue orazioni , che illuftnrono il loro nome, quanru 
gli fanno onore , tra le altre uni o)ii lo. hiano u;c« i più p;wrji <-i- 
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■jtani , e condottieri d" eserciti . contro le armi Ottomane , e dopo 

Girolamo Moaiecucoti si rese un essere (foto alla difesa di Canea . 

Cavalicr rispettabilissimo nel ree. Città dell* Isola diCandia.il Dogo 

XVI. Giovinetto ivca preso soldo Luigi Moccnigo nel ij7f. lo pro- 

acllc truppe dell* lmper. Carlo V. mosse al grado di Colonnello di 

« sotto gli ordini del March, del So©, fanti . Avendo egli di poi 

Vado si era fatto un gran concet- sentito nel ipy, che n»una cosa, 

to. Rcftuuito, i quindi alla Patria interessava si tanro ognuno e iti 

fu accolto in Corte del Duca Erco. privato, e in generale , quanto la 

le II. in qualità di suo Gentiluo- guerra di Ftandsa . persuaso . che 

reo commensale, ed indi ammes- colui , il qua'e avesse avuto desi, 

ao ai servigi più interessanti dello derio di onore , e di segnalarsi^ 

Stato. Come uomo egualmente ca- avrebbe ì ri trovato tutto il car^p© 

pace di dittmguersi nelle cognitio. di soddisfarsi , prese il parato di 

Ai di guerra , e nel maneggio de- andarvi . Presentatosi 'dunque ai 

gli affari, primieramente fu spedi- Principe D Gio. d* Aultna . che 

to alla tetta di un numero di trup- per fama lo conoscer* , fu da lai 

pe per guardare il Forte della Stcl- accolto c m Sffgni dì molta diftia- 

lata in tempo di sospetti di gucr. none . Qi* : .ndi t'assalto di Maftricht, 

ia poi in qualiri di ambasciadare e la fornata d* Anversa servirono 

andò a Filippo figlio deil* lmper. prr k, di monumenti gloriosi . che 

Carlo V. in tempo, che egli si capacitarono ognuno della g.andit- 
trovava nelle guerre di Fiandra , sua abiliti , e di quel corag» 

ed ivi facendo uso del suo spiri, gio , che lo rendeva superiore e 

w , e di quelle obbliganti rrianie* qualunque rischio, e che non fu 

re, che lo ditti ngaeteno , contras- mai baltanteramre lodato. Passò 

se delle protei» uni , e fece delle a- quindi sotto il Duca d* Umena iti 

tnicitie onorevoli. Ritornò colmo Francia , e fa nientemeno ricevuto 

di onori , e visse di p.u per lo con d im ideazioni degne del suo 

più impiegiro nella Corte d? Dj- njme . Finalmente ritornato in I. 

chi d' Eltc, a' quali fu sempre in talia , dove ogni angolo risuonav» 

fondissima (lima. Più volte ebbe de* suoi panegirici , da Alfonso II. 
'onore, qualora il Duca Alfonso d' Elle ricevette il comando di 
II. dovea assentarsi dalla Cicca , tutta la sua Cavalleria . Come per- 
si' essere softituito Vice- Duca a tut- sonaglio m ilto diftint» fu riserva* 
co ti peso del Governo, canta era to a sole cose d' importano, e ai 
la spcr lenza , che avea data della ebbero più volte a provaie gli ef> 
tua abilità , e della sua fede ne' ferri del suo credito soltanto senza 
minifter) . {Guarini M. Anto. f. altro interporre, che il solo suo 
Ito. ) nome. Questo fu ballante per 
MONTECUCOLI (Enea) vis. dileguare i sosp-tti , che davano 
auto poco appreso lascio di se nella Romagna alla teda di un cor. 
la rama d' un illultre guerrie- po di truppe il Gallo . ed il Set* 
ro . Si era trovato nelle princi- ra . Egli ovviò similmente un dia- 
pali battaglie del suo tempo . ed ordine , che era imminente nel 
ti suo merito lo fece ascendere agli tempo , in cui s' era saputa di ccr- 
impieghi più luminosi . Dopo aver to la ftrepitosa nuova dell- devo, 
servito la Repubblica di Venezia bilione dello Stato. Quc' saldati , 
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clic erano (iati de (ti nati per tenta- 
re una difesa contro i Papalini, 
quando ciò seppero, «otto prctcfto 
di non voler lasciare un si ricco 
bottino in preda dell' inimico 
t erano accordati di dare il guaito 
alla Oria , ed anticipare tutti gli 
orrori , che si temevano, e che di 
poi furono allontanati da quella in- 
clinazione alla clemenza , ed equi- 
tà , di cui erano veltite le amine 
grandi de' due avversari , che ai con- 
vennero a trattati . Un si temerà, 
rio disegno, che avrebbe portato 
delle conseguenze funefte , tu sco- 
perto , e represso dalla sola auto* 
riti- del Montccucoli , lilla cui de- 
strezza si conobbero obbligati del- 
b loro sicurezza in si grande in. 
Conveniente tutti i Cittadini, e 
specialmente il Principe D. Cesare 
EiLmc . Fedele , e parziale al sao 
Principe sino all'eccesso lo segui 
pji nelle sue avventure , ed era per 
lui Governatore in Carpi . quando 
andò contro i Lucchesi nel Frigna- 
no , a' quali diede una sanguinosa 
battaglia . Finalmente qoefto va- 
lentuomo , secondo nferi.ee M. An- 
tomo Guanin , mori in Ferrara, e' 
fu sepolto nella Chiesa di S. Spi- 
rito. ( Guerini f. • j6. ) 

MONTECULOLI ( Carlo ) fa 
figlio del precedente , ed era una 
maraviglia di talenti , Di buon' 
ora essendosi dedicato alle scienze, 
r>u*cl egualmente in teologia . in 
filosofia . nel!' oratoria . e nella poe- 
eia Possedeva le lingue Latina , 
fcbraica , e ap.-cialmcnte Greca , ne 
ai potè concepire, come tanta ma- 
mmà d'ingegno, e tanti progres- 
si m tosterò accoppiati colla sua 
sì frese' età, parche d' anni 18. 
fu rap'to alla letteratura , ed all' 
a«pettatiooe , che avea dato , di 
addivenire uno de' più eruditi uo- 
mini del sao secolo . Ci lasciò al- 
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enne sue opere (tampace, che sono: 
Greci Polemonis vento in latinum 
carmèn : Esposizioni delle prime ott9 
distinzioni iti primo libro delle Set» 
ten\e : Trattato della Cabala . Gio. 
Francesco GandolH ne da ulteriori 
notizie nel suo panegirico , che fa 
ftampato in Carpi nel 1*14 ( Gus. 
tini f ) f 4. ) ( Borsetti Ferr. p. a. 
/. j7f. ) Alfonso Monteeucoti a. 
vendo seguito il medi ere dell' armi 
li acqui Ir o grande riputazione in 
tutte le guerre di Francia , e di 
Fiandra . Egli abbe luminosi im- 
pieghi , e soft-enne un' ambasciata 
per il Gran Duca Ferdinando al 
Ke d* Inghilterra .(Guarirli f. jf7.) 
E*s*srE Mmtecucoli 6glio d'Ai- 
forno, e Generale dell'Artiglieria 
nelle armate Imperiali , a'innalaò a 
qjcft > grado col aolo merito delie 
sue azioni valorose , e di quella 
condotta , rhe non lo rese men de. 
gno della fama de' suoi antecessori . 
( Guarini f. jtr- ) ( Borsetti Ani. 
/. 61.) 

MONTECUCOLI ( Raimondo) 
celebre guerriero.Generalissimo dello 
armate dell' Imperatore ,ed uno de* 
piò grandi capitani del tee. XVII.. 
nacque nel isot. Fu allevato nel 
meltiero dell* armi da Emette suo 
Zio, il quale volte, che dapprima 
servisse da semplice soldato , e che 
passale per tutti i gradi militari 
prima che assumesse il c^man. 
do. Rumando ai d>ftinse in tutti 
gì* impieghi , e si fece ammirare • 
N- 1644. essendo alla tetta di 
1000. Cavalli marciò precipitosa* 
mente , e sorprese 10000. Svedesi • 
che as^ediavmo N.meslau nella Sle- 
sia coftringcndoli ad abbandonale 
b m > io , e artiglieria , Egli poco 
d >p > fu vinto , e fatto prigionie, 
ro dal Gen. Bannier , Dopo due 
anni essendo flato pjfto in libertà 
uni le ine truppe a quelle di G10-. 
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^ìoni Wcrt , t sottomise odia Boe- 
mia Wrangel, che reftò uccifo iti 
battaglia. Nel i6f7- 1* Imper. Fcr- 
dinatido III. lo fece Marchiai di 
Canapo gen. , e lo spedi in soccor- 
ro di Giovanni Casimiro Re di 
Polonia. Egli vinse Ragotski Prin. 
epe di Transilvania , disperse gli 
Svedesi , e si rese il terrore de' 
Turchi nella Transilvania , e ned* 
Ungheria. Alla tetti delle annate 
imperiali nel 167 j. si portò cancro 
i Francesi, e si segnalò nella pre- 
sa di Bona dopo aver fatta una 
marcia piena di ftratagemmi per 
ingannare il M. di Turena . Nel 
I67J. fu dclìinato a far fronte co- 
gli eserciti allo (tesso Turena sul 
Reno , e (lavasi in grande atten- 
rione per vedere qual di queftì due 
grandi guerrieri recasse superiore , 
I quali posero in opera tuto ciò, 
che l' ingegno , c l'arte militare 
possono suggerire . Il Marescial di 
Tureni ai era pollo in vantaggio, 
sua fu ucciso da un colpo di can- 
none . il Montecu:oli pianse la 
morte d' on nemico , che avea am 
mirato. Fa so(ti:uito al comando 
il Principe di Condè , che solo po- 
teva togliergli quella superiorità , 
che avea ottenuta per la morte del 
Turena , ed in fatti arredò il prò. 
gretto delle vittorie del Gcn. Im- 
periale , il quale , benché non re- 
(tasse vincitore, tenne qu.-ll ulti- 
ma campagna p.r la più gloriosa 
4! i i sua vita , solo per n n esse, 
ra fi*to vinto. E^li morì in Lintz 
nclli 16 Ottobre d* anni 71. nel 
i6to. Vi sono di lui delle memo- 
rie (lampite in Argentina nel 17 } f • 
Furono ben fingilari gli onori , ed 
i titoli, chi avea accumulati. Era 
Conte del S. Rmnano Imprro . e 
di M nuecucolo , Cavaliere del To- 
$jn <f oro , Cameriere della Chia- 
ve A 010 , msim j Cavigliere di 
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Stato , Presidente del Consìglio . 
Avvocato di guerra , Colonnello di 
corazze, gran Mift.o dell' Artiglie- 
ria. Generale di Giavarino , Ma. 
re«cial generale di Campo , Tenen- 
te Generale, e pn Generalissimo 
degli eserciti Imperiali . ( Borsetti 
And. f. 61). Quella si rispettabi- 
le famiglia, poichò fu successa la 
devoluzione dello Stato , inviolabile 
mente attaccata alla Ci a d' Elle 
passò a (libilirsi in Modena . 

MONTI C Carlo) Cavaliere, e 
letterato nel scc. XVII , discende» 
da una nobile famiglia, che nel »cC. 
XVI. avea annoverato un BtusAlt- 
Dipo, un Girolamo , e un Ga- 
spare Monti molto benemeriti del- 
la Corte di Mantova, e specialmeil- 
te del Duca Guglielmo, che gli a* 
vet aggregati alla n sbitrà di Man* 
torà . Cui» in villa di quelli re- 
quinti , ed ancie per il proprio 
mento personal? ottenne moire di- 
dindoni dal Dici Cirio II. Gon- 
zaga , che gli ri novo il privilegio 
d'esser nobile Mantovano , aggiun* 
gendo^li il timlo di Conte . EgH 
fa trasportato p<?r la poe-ia . e m 1- 
te sue composizioni italiane fre^ a- 
rono le piò illustri raccolte del f uj 
tempo. Nel t6Sj. fu Giudice de* 
Savj , e mori in età molto avan- 
tata nel 1697. Fu sote-rr.-uo n.lla 
diesa di S. Caterina M»rt.( Bar. 
tttti Aìir. f. )$ , t?9 . e 14^ ) 
( ffjrseci Ferr. p. a. f. j7J ) Ga. 
Spaxs M>nt't fu r ut ci irto della sua 
faimgia.e mori nel 1 7 H E seno-» 
dotato di talenti si era abilitato 
alle sciente , e comparve buon let- 
terato . ed imanrìmmo degli uo- 
mini lìudiosi . Nel I70t. fu eletto 
Riformato* perperuo dell" Universi- 
tà . ed in q.ielh dignità manine dò 
tutto il suo gemo nel promuovere 
le buone discipline. Valse moltn- 
sima n:lie cognizioni dell' arte ca- 
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taìleresca • di cui era si perfetta- 
mente iftruito , che il suo parere 
•erviva d'una automa inalterabile. 
Latciò alcune sue cote mss. presso 
de' tuoi Eredi . Fu seppellito nella 
Chiesa dello Spirito Santo . ( Bor- 
setti Ferr.p. a./. |8o. ) Si diftin. 
guc presentemente dalia Cattedra 
d' eloquenza nell" Università di Pa- 
ria il chiariss. Vincbszo Mosti 
nativo d" una famiglia di Fusigna- 
no , insigne letterato , poeta , ed 
autore di molti eruditissimi com- 
ponimenti sì in terso , che in 
prosa . 

MORATI ( Fulvia Olimpia ) 
letterata, e donna ccltbre per il suo 
epirito vissuta nel sec. XVI. Era 
nata nel i ji6. da Fulvio Peregrino 
Morati Mantovano, che venne Mae» 
Aro di umane lettere in Ferrara , 
uomo rinomatissimo per le sue co- 
gnizioni , e per le opere .che atea 
dato in luce. E»»li godeva la ripu- 
tatane de' buoni letterati , ed era 
un amico parziale di Celio Calca* 
snini . Mori poi nel 1 749. , c ci 
lasciò fralle altre tue cose : un 
Trattato del Significato de' colori, e 
de' Mattioli : una Raccolta delle 
cadente del Dante , e del Petrarca* 
una Dichiarazione de' passi oscuri 
de medesimi poeti : Esposizione del 
Pater noster , e dell' Ave Maria , 
Ferrara ts*6. Fulvia sua tig'ia nata, 
con turte le disposizioni di un 
bel talento fu allevata nelle lettere 
si latine , che italiane, e fece un 
grandissimo onore al suo sesso. 
Accoppiava a tutte le grafie del 
corpo la piò fina penetratone di 
spirito, ed essendosi data, con gran 
trasporto allo ftudio , divenne col. 
ristima, ed eruditissima » Gio. Si- 
napio medico Tedesco, e maeftro 
di belle lettere di D. Anna Ellensc 
figlia del Duca Ercole II. aveodj 
•cutito a padac del suo spinto , e 
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de' suoi progress persuase lo (lesso 
Duca a volerla dar per compagna 
di ftudio alla medesima Principerà 
6ua figlia per eccitarle amendue ad 
un' utile emulazione .Cosi fu fatto, 
e Fulvia per tal modo entrò nella 
Corte Eftcnse , dove trovò anche 
Chiliano fratello del med. Sinapio, 
che la istruì di greco . Il suo genia 
piacque alla Duchessa Renea , eh* 
I' ammise alla sua conversazione, eeL 
indi la fece della sua Accademia . 
Allora fu, che Fulvia restò invUupv 
para negli errori del Calvinismo , 
di cui si davano ivi grandi lezio» 
ni . Ella in seguito fa scaricata ad 
un medico tedesco , disamato An- 
drea Gruudler da Sviofurt nella 
Fianconia , dove fu condotta ^ e 
dove le toccò d> provare una sorte 
non degna de,' suoi talenti : perchè 
dopo d'essere (lata prelente a tur- 
te le cofte r «ai ioni d una guerra . 
e si viva, come fu quella , e dopo 
aver vedau io. cenere la Otta tut- 
ta, e sin la propria abitazione» 
spogliata d' ogni avere fu corretta 
Col marita andar ramminga per mol- 
ti luoghi della Germania, sin che 
trovò uno ftabiliracnto in EidcU 
bctga, dove sussiftette per qualche 
tempo coli' insegnar di greco. Di 
lì a non molto fra te anguftie di 
un* anima agitata e dall' intesto , 
e dall'eremo delle sue avventure 
mori nelli ti. Ottobre d«r ittf. 
contando dell'età sua *9. anni, 
avvolta pur troppo ne' suoi errori, 
e più lodata per i suoi talenti , che 
per la scelta de' suoi impegni di re> 
tigionc . Quattro edizioni si fece- 
ro in Basilea delle sue opere, che 
aono ; Tre proemi latini « tre 
Xioai sui Paradoui di Ctcet$ne:V\ 
fncomio in greco , ed in latino 4 
Q. Mayo Scevola : Due novette 
del Boccaccio tiasportare in lati- 
no : Due dialoghetti Urini; Due ti- 
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bri di Intere latine , fuori d' ani Rampate nelle raccolte di quel ttm» 

aa greco, e di due io volgare : Al- po , e nelle rime scelte de* Poeti 

ciani Salmi in versi greci . ed il- Ferraresi . ( Bonetti Ferr. p. a. /. 

quanti epigrammi pur greci . Mol. }?f. ) 

ci uomini di mento la lodarono. MOROSI ( Giambatifta ) Poeta 

fra' quali Celio Calcagnini, Lilio del sec- XVII. nativo d' una fami- 

Giraldi • Gaspare Sardi , e Gio. Che- glia oriunda di Bcrgimo . Ewcn- 

rardo Vossio . ( Baroni Mcmnr. do->i dato alle scienze ledali , dopo 

Storiche di Letterati Ferraresi p a. averne ricevuta la laurea nel 1 6 a !• 

/ i6t. ) ( Rime scelte de' Poeti fu ammesso ad insegnarle nella 

Ferrar, f. jpo ) ( Borsetti Ferr, p. pubb. Università . Ivj cominciò a 

1. / 167.) manifcitare 1 propij talenti , ed il 

MORELETTI ( Ponzio ) Poeta bujn senso, che avea per le lette- 

del sec XVI , ai dipinse princi re. N.l 1644. essendo flato eccito 

palmcntc nelle tragedie . Fu loda- ad uia carica del mjgiftrato, di* 

to da Lilio Gregorio Giraldi in fi- inoltrò , che era benissimo capace 

ne del secondo Dialogo de' Poeti di diftingurrsi anche negli affari # 

dei suo tempo. ( Borsetti Ferr. p. onde il Gran Consiglio lo dettino 

** f- )74* ) pubb. rappresentante a Roma .dove 

MORELLI ( Alfonso) fu un le- ebbe un felice incontro per la sua 

gale di credito, che vi>se nel sec. eloquenza . Fu accolto nelle p:ù ce- 

XVI. Mori nelli 16. Sett. del t (97, | c bn adunanze di lenenti , fiam- 

c fu sepolto nella Chiesa di S. metto a' quali seppe sottenersi con- 

Paolo ( Borsetti Ferr. p. 1./. 17} i molta riputici jnc N^»n gli fu meo- 

MORO ( Celare) valente orato- te meno onorevole la deputazione « 

re, e poeta latino, ed italiano, che ebbe . di oratore a Venezia » 

che furi sul principio del sec. XVI. Ivi fu aggregato all' Accademia de. 

Le qualità del suo spinto aveaoo gl'Incogniti , a cui erano a-.cn -.ti 

interessato il Ojca Alfonso I. ad i più celebri soletti d' allora . ed 

ìnnalaarlo . banchi fosse in età al* il fiore della letteratura . Finalmen- 

cai g ovane , alla carica di suo Ss- te lasciò di vivere in Ferrara e»s;n« 

grctano. La maturità del suo in- do ancor giovine nel i*4<t e fa 

gcgno , ed il carattere, eh: area «ottonato nelta Chicca della Con- 

aortito, d' uo n one(V> , cltulioso fraternità di S. voio. Battila . Alle 

aveano dato delle promesse infal sue produzioni , che rubb. colla 

labili di un'ottima rius ita, se più (lampa ci rimangono si in verso, 

a lungo fo-se vissuto , ma fu rapito che in prosa . non può negare il 

alla sua aspettatone neir anno jt« merito di una (tranrdinsna «adi* 

dell' c:à sua nel tfOf. avendo la- rione . di un genio elevato, di u- 

•ciato di se concetto , e (limi presso tu superiorità di spirito, e di al* 

d'ognuno. Lilio Gregorio Giraldi ne tre qualità degne d* ammirazione , 

fece 1* elogio nel pnrno dialogo de* ma a qjerto capitale sarebbe stato 

poeti del suo t.-mpo . ( Bonetti da augurarci un secoo più felice 

Ferr. p. i. /. J7t ). MAUttzto in quanto all' e*.po*izionc , mentre 

Moro fu anch'eli uomo d'erudì- per la fatalità • a cui soggiacquero 

xjooe, ! e bton poeta italiano vis- quasi tutti gli Sentori suoi con- 

luto oltre la nuli del sec XVI. temporanei , n,»n andarono cs>e e- 

Si hanno alcune delle uè poesie acati dalla comune gonfiezza di quel 
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secolo, in cu» erano nate: sodo: 
J lussi dd Genio di Cibreo : il 
Principe Santo : I Genj poetici : Le 
pompe della scoltura: Lettere pane- 
giriche'. L' Accademia divita in di- 
scorsi, problemi , e sonetti : Satire 
in prosa ; La Stratonica , che trai- 
lato anche in latino : Veritatit so- 
mnium : ed inedite : L infelicità 
degl' Ingegni : V amor bambino : 
Trionfo della vecchietyt - ( Libartori 
Perr. foro p. j. f. 141 ) ( Borsetti 
Ter. p. i. f, 141. ) 

MOSCONI C Giulio Celare ; 
Poeta vissuto nel Secolo XVII, 
e morto nel principio del sus- 
seguente. Era prete» ed agli ftadj 
•acri avendo accoppiato anche quelli 
delle amene lettere fu aggregato alle 
Accademie degli Intrepidi , e degli 
Arcadi , nelle quali col nome di 
Mirando Pisandeo tvea fatto am- 
mirare il suo buon gufto , e 1' ele- 
vatezza del suo spirito . Alcuni de* 
uni versi iraliani vanno impressi 
nelle raccolte del suo tempo, co- 
sse pure nelle rime scelte tic' poe- 
ti Ferraresi. Egli fu l'ultimo Par- 
roco della Chiesa di S. Diagio de- 
molita nel 1708. per il b ecco del- 
le truppe Tedesche . Fu seppellito 
nella Chiesa di S. Maria nova { Bor- 
setti Ferr. p, ». /. J79. ) 

MOSTI, famiglia delle più ri. 
spettabili di Ferrara, feconda d' uo- 
mini e dotti , e amantissimi delle 
lettere , che hanno sempre corteg- 
giato la virtù, e che dalla Corte 
d* Erte sono (Vati considerati per 
benemeriti , e premiati con feudi , 
titoli» privilegi, che contestarono 
un merito distinto di azioni , e di 
servigi importanti . 11 primo a com- 
parir con diftinzione fa Vincenzo 
Mosti uomo di talenti , e nato per 
gì' impieghi . Avea egli unito tut- 
te le qualità di un gran ministro . 
Egli fu deputato nel 1/17. • por. 
Tom, Ài. 
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tarsi ambasciatore di congratulazio- 
ne a nome del Duca Alfcii>o I, d' E- 
Ite al Pont. Clemente Vii, qualo- 
ra con giubilo universale si vide 
alfìn liberato dalle sue brighe cogli 
Spagnooli, Appena adempita la sua 
commessione , poiché fu ritornato 
da Roma » si vide gratificato con 
feudi nobilissimi » ed onorato per 
se» e suoi discendenti del pregtc 
vole soprannome di Estense . Quan- 
tunque ciò fosse derivato dal fio 
lungo , e non interrotto servigio 
passato; pure il premio superando 
di molto la sua aspettatone , fa 
da lui attribuito più ad un effetto 
di grandezza , e munificenza del 
Principe, la cui intenzione era pan- 
cipalmente di formar delle Ca>e , 
che al mrrito suo proprio. Tratti 
siffatti d'incomparabile generosità 
usati con frequenza da una Coite 
assai sensata » e che furono in lei 
ereditar), erano il mezzo onde ar- 
ricchire il paese d' uomini virtuo- 
si , che venivano da quefti estirpi 
maggiormente (limolati a coltivare 
i loro talenti . Giuliano Mosti 
fu Fattor Generale del medesimo 
Duca Alfonso I. ( Guarini /. 1 r* ). 
Agostino Mosti fu quegli , che 
trasse dall' obblio le ceneri dell' A- 
riodo , erigendo alla memoria di 
qucfto grand' uomo nel 1^75. un 
tumulo nella Chiesa di S. Benedet- 
to . Egli soddisfece alla sua pieri 
si perchè da giovine lo avea non 
solamente conosciuto , ma ben an- 
che avuto maeftro di lettere ; si an- 
che perchè sapeva . che nel rende, 
re omaggio ad un inerito si emi- 
nente , tutta la pcfterità gliene a- 
vrebbe saputo grado . Il Mcfli fu 
letterato » e buon poeta , ed una 
naturale gentilezza congiunra ad li- 
na condotta savia in tutti 1 £onc. 
ri , lo avea reso ti amabile, e de- 
gno di ihraa, che g : . ultamente da 

a? 
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eìcuni valentuomini ♦ tri J eguali da 
Lilio Gicgono Giraldi , ha men- 
ta:,.» i d' essére celebrato con inte- 
ressa rui èncorn) .(Guarwi M. A„iOi 
/. i f . « i f J ) ( £ ori*7fi />. 
a. /. 37 j ) . J<fon li con tonda pe- 
rò coh un altro ActtfriNo Ait iti 
vissuto a Idi poco pofteriormcnte, 
uomo anch' egli di lettere » bene- 
merito delle Muse . ad esse indine- 
lato da Una cu coltati za aitai gra- 
nosa . Eia Priore dell* Ospitale di 
S. Anna, qualora Torquato Tasio 
il poeta vi fu arredato per l'amor 
ilrivagante, che atea concepito per 
la Principesca Eleoriora* sorella del 
buca Alfonso II. d' Elle * 11 Mo- 
fti , e con Idi tutta Ferrara presa 
dalla compassione di un caso, che 
meritava piuttorto d'esser compian- 
to , che giuftiflcato , procurava eoa 
tratti di gentilezza , e di bontà di 
sollevargli pia, che fosse possibi- 
le , rabbattuto spinto ; la Qualità » 
ona" era veftito . dava anche ma«{- 
gidr malto a q Je (ti uffii j , a' quali 
ti Tasso si trovò IO bneve obbli- 
gato di corrispondere col desiderio 
di essergli riconoscente . Dalla cori- 
▼eriaiione li passò quindi alla ra- 
Imgliariti , ed al trattarsi da arni* 
ti, e rtéi lord trattenimenti li verbi 
Ite a parlare anche dei precetti del- 
la poesia 4 Le lettemi di il gran 
precettore ebbero farla ballante per 
eccitare Del Molti 11 voglia di ver- 
seggiare . Non gli mancavano le 
dispistiiorii , e vi riuscì non me- 
diocreniente : de nauta assicura- 
ti da un su ) tratto di piglia , che 
si trova tra le tinte di Fulvio Te- 
tti itimpite in rVÌjJena nel 1617. 
E^li fu lepjlttì nella Chiesa d. S. 
lvì.ria de^ti Angeli. ( è intuì Ftti\ 
p a. /. )7f). EnàoLB Mjsti era 
itati Mini ;_>rd j»n > d'I Duca Alfon- 
so II , ed esca rapprese dtato urto 
de' primi periodaci della Cotte, 



è quando Ferrara dopo la fhofré 
del medesimo Duca tu passata in 
mano della S. Sede , niente mmo fu 
il tignar do , che si ebbe dal Ponte- 
fice , per un soggetto della sua quia 
liti : egli fu ammesso fia i 17; no* 
bili della Città, e riscosse moltis- 
sime attenzioni . V incesi o Mo- 
sti fu Catalisi dì Malta, e giova* 
ne di buona aspettazione . Nel cor- 
to delle sue caratane peri gloriosa- 
mente combattendo per la gloria 
delle tua Religione ( Guerini /. 
iUj> Ceìake Mosti si diede io. 
nera mente il rnefticto dell'armi, e 
nelle guerré di Fiandra fece il tea* 
tro delle sue valorose azioni; in es- 
se figurò da uomo di segnalato co* 
taggio . Essendo ritornato alla Pi- 
tria fu eletto Giudice de' Sa v j , o 
boeo d >po ambasciatore a Papa Ur- 
bano Vili 1 II Duca Alfonso III. 
di Modena finalmente lo nominò 
ino Generale dell' armi di tutto lo 
Stato 4 Mori quivi , ma il suo ca- 
da vero trasportato id Ferrata fu se- 
polto nella Chiesa delle Stimate » 
\ìa Vincenzo Màsti . cne era Ce- 
Valiere di Mitra . mori in Manto* 
va. Alfonso Mjsù essendo al ser- 
vigio di Modena nel 16 jr. fu di- 
chiarato Mafr.ro di campo nella guer- 
ra contro i Parmigiani . Egli e- 
ra dell' andata Francete per la guer- 
ra di Catalogna , qtianJo nella ri- 
bellione d'essa del 16 fi., reltò mor- 
to sotto Tortona . Francesco 
MaAiA Mosii era (tato Capuano 
d' iu fanteria nel reggimento del 
Cu I. Martiri ni in Fiandra . Essen- 
do di poi entrato nel presidio di 
Modeda capitino di corazze d'un 
reggimento fu delti nato a seguire 
il Mirch. Ermes Benvoglio nella 
spedizione sotto Cremona , e fece 
onore al suo spinto con azioni di 
Valore. Òruserps jtf uri s' idear». 
miao per le (tradì di prete , colti* 
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vò le sciente , e dopo |Ttt tofte- 
fiuta nell'Università di Perugia un' 
Accademica conclusi* ne per ire gior- 
ni «opra ogni materia identifica , 
ricevette laurea dottorale con que- 
gli applausi , che ti era meritato . 
Egli avea fatto mecenate di qutfta 
sua furinone il Pont. Alessandro 
VII , che ti era compiaciuto di 
aggradirla , e dopo avere avuto le 
informazioni del successo , a^ca al- 
tresì moftrato , che te ti foste da- 
to un incontro , avrebbe avuto un 
particolare rifletto alla sua abilità. 
Modi non volendo trascurare un 
punto sì favorevole di fortuna pat- 
tò a Roma , ed tmmediamente ftf 
porto in Prelatura . Le tue cogni* 
«ioni legali, e la capaciti, che a- 
vea anche inoltrata per gl'impie- 
ghi, fecero , che fotte nominato tue- 
cessivamente ai Governi di Tivo- 
li , di Rieti . di Montalto , di A* 
•coli , d' Ancona , e di Campania, 
ne' quali lasciò rami di bontà , e 
di dottrina* La tua fortuna non 
dovette poi permettere, che egli 
salisse a cariche maggiori forte coli* 
escerti data frattanto una mutazio- 
ne di govetno . ( Bonetti And f. 
»t4. e ut.) 

MOSTI ( Antonio ) passò per 
un famoso letterato , e veriatistimo 
negli ftudj di filosofia .di oratoria, 
e di Poesia . Si fece anche diftin. 
gucre per le sue cognizioni in ogni 
genere d'arte cavalleresca Egli *i- 
vea nel principio del tee. XVIII, 
amò. e tu amato dai buoni lette» 
rati , e furono molto riputate le 
sue Orazioni , i suoi Discorsi ac- 
talentici., le sue Letteti, eie Poe 
tie toscane , cose tutte , che, a ri- 
serva di qualche sonetto .che nelle 
migliori raccolte del suo tempi an 
dò pubblicato , rimasero inedite 
presso de' suoi eredi. Era aggrega- 
to all'Accademia della Crusca lù f j- 



MUC g, 
peana , ed alla ncllta degli Intre- 
pidi , dove più volte soft enne li 
carica di Principe . Morì nel 1714. 
accompagnato da generali dimuftra- 
tu»ni di dispiacimento . ( Borsetti 
Ferr. p. i /. j8o. ) 

Ml'CCIM ( Vincerlo ) fu poe- 
ta , ed ciatore nel principio del 
scc. XVI. Lugo eia flato il luogo 
della sua nascita, e Girolamo Bo- 
noli nella Storia di quella TVrra , 
asserisce , che di là egli si fosse 
portato a Ferrara, ivi avesse aper- 
ta una scuola di amene lettere , 
tempre frequentata da uno lìraor- 
dinano concorso di ftudenti , ed 
avetse (rampate molte sue proda* 
rioni latine ti in verso , che in 
prosa . ( Battoli Storia di Lugo Vib. 
i.cap. *§ $.4. ; 

MUSICI ( Antonio ) alcuni fu- 
tono d'opinione, che una tal de* 
nominazione gli fosse derivata dal* 
ta professione di musica , che da 
giovine avea esercitata . Avendo ufi* 
anima armonica, e coltivata dagli 
Rudj . ne venne per conseguenza , 
che fosse inclinato molto alla poesia. 
Di lui ti leggono alcune coinpo- 
tizioni fatte in morte di Scranno 
Aquilani nella raccolta di Filote© 
Achilini , che sono assai buone • 
Vivea nel principio del tee XVI . c 
viene accennato nette rime scelte 
de' Poeti Ferraresi antichi , e oso* 
derni fot. c6é. 

MUZZVRELLI ( Gt eppe Ma. 
ria ) dotto Cappuccino vissuto nella 
meta del tee. XVII. La sua fami- 
glia era nobile, ed lllttrVe • Aven- 
do egli frequentate le lettere ti 
moftrò buon oratore, e poeta . Re- 
citò uV elefante or^ione per la 
morte di Fra Gio Batista d Està 
Cappuccino , gii Dica di M i ni 
chi n.>rn: di A.fmso HI ,U quali 
fu (rampata , ed a Cdi egli aggiun- 
se ila tuo Sonetto allusilo allo* feci» 

F a 



i 4 nas NAS 

io soggetto, i! quale si legge nelle che li tono solamente trattenuti 

rime acche de' Poeti ferrar. ( Bar. nello spiegar le favole , le i itone , 

setti Ferr* p. x. /. 376 ) . Avvi di ed il significato materiale delle pa. 

quefta famiglia al dì presente un role (Borsetti Ferr, p. 2, f. ni.) 

piissimo, e dottissimo Sacerdote di NASCI UTI ( Socio) Pittore nel 

nome Alfonso , già religioso della XIV, sec. , s» accompagno a Lau- 

Compagnia di Gesù , il quale tut- dadio Rambaldi nel dipingere I* an« 

torà ritrovasi in Roma Teologo di tica Chiesa di S. Maria de* Servi 

quella Penitcnzieria . Sono ftate da ( Cittadella t. a. /. aot. ) 

lui pubblicate molte opere, altre NASELLI ( Francesco ) uom dot. 

apologetiche della noftra S. Rcligio. to , e Segretario del Duca Borso 

ne , altre ascetiche , e morali , ed vissuto nel sec. XV. Egli disc* ru 

altre poetiche sacre. Chi volesse dea da una buona famiglia di Fer. 

parlare con quella giulìixia , che rara , e ti rese adorno delle buona 

meritano, offenderebbe la di lui discipline. La sua naturale facon, 

modtftia . Gaetano Mu\\areUi di fa , effètto di quella coltura di 

lui fratello si diftingue nella polita spirito , che era (lata la sua prin- 

letteratura , ed è poeta gentilissimo, cipal cura da giovine, gli procurò 

ed ameno oratore . diversi incontri onde diftinguersi . 

NAS Egli fu, che nel 1467. essendo fìa- 

NASCIMBENI ( Nascimbene ) to commessionato pubb. rapprese q. 
Oratore , e poeta latino della tante alla Repubblica di Firenze , 
aneti del sec. XVI. , fu tra i mi- indusse tutto il corpo intero de* 
glicri Scrittori del »uo tempo. Pub- Senatori ad acconsentire ad un trac, 
biicò colle (rampe nel 1 J44. in Bo- tato di pace col Duca Borso , cui 
lugna presso M. Ant. Crossi un suo era molto onorevole. 11 Duca Er- 
ti 1 ilo , cui diede il titolo: Sri- cole I. memore de' suoi servigi , 
fio minor, ovvero de juventute , che e del merito, che li era fatto col 
dedicò al Duca Francesco Gonzaga suo Antecessore , lo confermò suo 
di Mantova , letterato illultre , e Segretario , lo tenne in grandini, 
mecenate agli uomini ftudiosi In mo conto, ed usò della sua abili- 
qurfea !>ua operetta avea preso per ta nelle emergenze più interessanti 
modello il tato Major de senectute dello Stato. Attese anche al suo 
di Cicerone , e procurò di imitar. Consiglio nella guerra del 1482.. , 
lo aeri* erudizione , e ncli' elevate!, che voleva intraprendere coi Ve- 
sa del pensare. Ci ha lasciato an- neziani . Gjulia.so Naselli era Pro- 
ch< un' r<posi\\one molto erudita de' tonotario Appoflolico , e uomo di 
sei pr'vni libri dell" EneiJi di Virgu merito nel genere di Chiesa . Per 
Ho , b quale fu pubblicata in Ba- opera di lui era stata eretta da fon. 
ai Ica nel 1577. colle note di Lam* daioenti la Chiesa gii derta dì Ca. 
berto Ortensio di Monfort , il qua- stel Tialti , o sta Rotonda , ed il 
le vi aggiunge inoltre un indice palatxo pure nel Borgo Leone, che 
celli tjt. luoghi , ne' quali il Ni- è quello, che tuttora si abita dali.i 
ecimbeni avea interpretato diversa- famiglia de' Conti Crispi. ( Guerini 
meate dagli altri espositori di quei j.76). Lo Don co Naselli tu un 
poeta , come di fatti ai era soltan- medico de' più abili nel sec. XV ; 
to propofto nella sua dedicatoria , in professor pubblico nella Unvtr. 
avea coti sfigate dinrnar quelli, Siu.e vi^e cou riputatone \ Bvr. 
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ietti Ferr. p. ». /. *ej. Ippoltta, di un buon talento fa capace di 

Cirqlama , ed Antonia de Na. abilitarsene col semplice studio aui 

**i7i erano state ammaeftrate nelle quadri de' migliori autori. Giuri- 

lettere, e produssero i saggi del* te al merito di sapergli imitar si 

la coltura del loro spirito, che furo- bene , che le sue copie furono qua* 

no alcuni componimenti poetici, ai in eguat pregio degli originali - 

Erano ancor zittelle , quando pe- Si ammirava la sua prontezza nel 

rirono .rapite alla loro espettazione veftire appuntino il carattere de' 

dalla terribile pefìi lenza , che nel tuoi modelli senta lasciarsi fuggirò 

principio del sec. XVI. devaftò alcuna di quelle grazie, che face- 

quasi tutto il Paese . Furono com- vano i direni dirti miri. Fu gran- 

piante generalmente , e Pietro dioso , moibido nel dipinto , e va* 

Naselli loro fratello nel ijz8. vo- ghissimo ne! colorito. Tuttocchè 

lendo conservare la loro memoria, niente vi fosse stato del suo , 

ad onore anche del bel sesso loro passò nuiiadimeno per un pirtore 

eresse un'iscrizione sul sepolcro di merito , e di grandissima in- 

nella Chiesa di S. Leonardo . Vi fu» telligenza . Fin) la sua vita nel 

rono apporti li seguenti versi: t6jo. t e fu sepolto onorevolmente 

Viderat alma Venus tcrnas cecidisse presso de' suoi maggiori nella Ctue- 

Sorores, sa di S. Maria della Rosa. ( Citta, 

ftumquid, ma , Charites tres ce- dtlla t. j. /. 16, ) Alessasoro 

ridere me* t fi/aselli fu pittore anch' c^li , ma 

Cui Pallas ; major jactura est in di merito inferiore , tutrocchc los. 

tribus UtUt se (lato allievo del Cartam : il tuo 

Musas % et Charites tres cecidisse colorito era assai vivace, e roba. 

puta . Ilo , ma norr corrispose pei ne col 

( Borsetti Ferr. p, x. f. j8o. ) disegno, ne colle invenzioni, tal* 

( Guarini f. tyt.) Girolamo Na- che si ebbe a ftupire come ad un* 

selli stette Segretario residente alta ta di quelle ni anca ore fosse stato 

Corte dì Francia per il Duca Al- sempre seguito da una fortuna co- 

fonso II. d' Erte per lo spazio di (tante di affollate incombenze . 

40. anni. Si rese autore di una {Cittadella r. j f 154. ,j 
traduzione dal Francese in Italiano NEGRI (Francesco ) cane lo 

dell' Opera di Renato Lasinge sapra chiama M. Anto. Guarini, in i p.o- 

l' origine, conservazione, e decadenza priamente Francesco del Svilo, 

degli Stati (Guarini /. 77.) (Borsetti detto l'Alunno , egli fu filosofo , 

Fer. p. 2. f. j8x. ) Alzssand&o oratore, poeta, ci un eccellente 

Naselli fu legale di credito , morto gramatico . Fu pure matematico , 

nelli 4. Ottob. del ic8j , • sepol- o piuttorto Abbachirti , provvisto, 

to nella Chiesa di S. Maria della nato dalla Signoria di Venezia, e 

Rosa. Eia ftato in pregio presso fiori verso la metà del sic. XVI. 

gli Eftensi , e per molto tempo Fu Iodata soprattutto |j sui Rrci i - 

■ vca preseduto al Governo della de macftria nello scrivere in più ma- 

Provincia Garfagnana. (Guarini f. niere di caratteri, piincipalcnentc 

76.) [Borsetti Fer, p. 1. /. 17;.) minutissimi. Eisendon egli uova. 

NASELLI ( Francesco ) fu pie- to in Bologna nel irti, presentò 

tore nei sec. XVII. Inclinato for. scritto senza abbreviature il Credo , 

temente a quell'arte col sussidio 4 V In principio in unto spazio , 

* 3 
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quanto farebbe on <?ancjo f all'Im- 
ptr. Catlo V , cui p*r»ò. come di- 
ce !' /Vanno , tanta maravigliarne 
Spese tutto un giorno nel contem- 
piare un si giudizioso alticcio . E 
gli mori in Venezia . corre abbia- 
no dai Z-no, rulli io. Novembre 
del ift*. Diede alle ftampc le os- 
servazioni sopra il Petrarca , Veni' 
\ia t f 1 9 : Il Rimario iti medesi- 
mo Poeta : Ricche\\e della lingua 
Toscana per Alio 1*4* .' Fabbrica 
del Mondo , nella quale si contea' 
fono tutte le Voci del Dante, del 
Petrarca, del Boccaccio, edattri, 
Venezia if+8. , opera, che dedicò 
•I Granduca Cosimo, da cui ricc- 
Tette in regalo 100. Scudi d'oro. 
I Accademia della Crusca avendo 
prese tanto le ricche\\e , quanto la 
Fattrici del Mondo per norma del- 
le voci , e degli esempi nel tessere 
il suo Dizionario contertò il meri- 
to dello Aite purgato , onde erano 
•critte . ( Guarini /. 14! ) ( Baroni 
M. Ster. di Ltt. Ferr. p,*,f. Ut, ) 

NEGRI ( Giulio ) fu religioso 
della Compagnia di Ge-vò . e visse 
nel principio del sec. XVIII. con 
fama dì buon teologo , filosofo , e 
predicatore de più celebri . Fece la 
sua dimora per molto tempo in 
Toscana, ed ivi (lampo la Storia 
degli Scrittori Fiorentini , opera Ili» 
inabile, e chr contiene delle noti- 
zie untissime. Ando poi a Cen* 
to. dove ftabrl i primi Condimen- 
ti di un Collegio della su* Compa- 
gnia , e do.e moti d'anni 7Z. nel- 
J» zi. Settembre del 1710. Lasciò 
mss. diverse altre cose , e l'Arcipre- 
te Girolamo B.uuff.Mi al tom. 14 
del giornale d'Italia ne ha fatto 
un giudo elogio . ( Borsetti Ferr. 
P* t. f. «St. • 

NICOLETTI f Filippo) buon 
porta italiano verso la fine del scC 
A VI, ai rese autotc di un Uberco* 
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10 di rime sacre , che furono ftam- 
paté unitamente a quelle di Andrea 
Trillano . ( Borsetti Fer.p. x.J.^yi) 

MORELLI ( Antonio ) Legale 
del sec. XVI. nativo d' una riguar- 
devole famiglia Veronese, detta an- 
che Picena per un antico feudo dei 
Cartello di simil nome . di cui e* 
ra invertita sin dal 1179, e di cui 
fu poi spogliata per sospetto di con- 
giura . Eia data quindi (labilità in 
Verona , donde dopo tre secoli uà 
Ali-osso NtgrelU venne a cofti- 
t ai ria in Ferrara. Antonio Nigrel- 

11 atteso il merito delle sue cogni- 
zioni legali fu impiegato dal Duca 
Alfonso II. primieramente nel go- 
verno della Romagnola, ed indi 
nella carica di Consultar Generalt 
della Camera del Duca . Egli ebbe se- 
poltura nella Chiesa di S. Gio. Ba- 
tifta f Guarini /t-fj )( Borsetti And. 
f. li;). Giulio CES4RZ Ntgretli 
nacque del precedente, e nel sec. 
XVII. fu soggetto didimo non me- 
no per valore . che per gli suoi ini* 
pieghi . Dal Duca Virtorio di Si- 
voja , cui avea resi importanti ser- 
vigi , fu invertito nel 16 ti. della 
Contea di Venaria , chr nel 166.7. 
gli fu eretta in Marchesato . Era- 
no frutti delle sue fatiche militari , 
e di quel concetto, che si era prò. 
curato nelle guerre di Fiandra , di 
Germania, degli Stati di Milano, 
e della Chiesa, cortituito sempre 
in cariche luminosissime. Emendo 
quindi ripatriato fu eletto nel 1 6*3. 
alla Carica di Giudice dc'Sivj. che 
solleone con onorifico per due an- 
ni . dopo j quali andò amSasciatore 
ordinario in Roma per la Cuti di 
Ferrara . Stette in quello imp'ego no- 
ve anni , ed avendo avuto frattanto 
l'opportunità di farsi conoscere a tut- 
ta R'»ma per un uomo di un merito 
singolare , fu grneralmente ben ve. 
duto da ogni ceto di persone , e 
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le (lesto Papa Alessandro VII. lo 
ebbe in tale fìima , che lo invai- 
lo ai grado di Scnator Romano • 
N-n fu meo caro a P. Clemente 
IX . che lo confermò nella desta 
dignità , e lo mise a parte delle 
aue attenzioni . Egli ebbe che fare 
anche coll'Impcradore , che lo oro. 
fò dell'Aquila imperiale nello (lem- 
mi gentilizio. Finalmente mori in 
Roma nel ( Borsini Ani. f. 

II) ). Sci pf ose Si gre III suo figlio 
dopo aver fatti i suoi ftudj nell' U 
r i venni di Pisa » ove ricevente 
laurea dottorale, da Papa A lessa a- 
Òro VII. tu fatto Canonico Primi- 
cero della noftra Cattedrale , ed in* 
di da Clemente IX. Referendario 
dell' una . ed altra Signatura . Or 
TAvto Sì gretti estendo portato per 
il meftiero dell' armi prese le pri- 
me lesioni nelle truppe dell' l mpe- 
radorc comandando da Capitano . 
Nel 1 66 ì mentre dal Pontefice A 
leatandro VII. ai alleili va un'ar- 
mata , passò al servigio della Chic- 
aa ia qualità di Tenente Coboicl- 
lo : non esercitò perì» gli uffitj di 
/quella carica , perche svanirono i 
•ospctti , ed allora ritornato al sol* 
do neUa Corte Imperiale 61 dichia. 
rato Sergente maggiore di un reg- 
gi mento vecchio'. Axtonio Si- 
gretti figlio d' Ottavio (lette a) ser- 
vigio nella Corte di Modena pres- 
so il Duca Alfonso IV ora in qua- 
lità di Camctier segreto, ed ora 
di Coppiere, fu invitato ia Pie- 
monte a dar prove di se nel nje- 
flicro delle armi, comecché si sa- 
pesse, che vi avéa genio, ecogoi- 
aioni . Egli vi si diftiusc . e fu 
innalzato al grado di Tenente Co- 
lonnello d' un reggimento . Final- 
mente ritornato a Modena ebbe 
l'onore d 1 cj$rre detto per Ajo del 
Principe D. Rinaldo, che fu poi 
Cardinale. {Marniti And. /. 114, 

M»#.J 



NIGRFfJLI ( Sigikmondo ) fa re. 
1>g*o«o (Gesuita , ed uom «fono , 
Non si ha di certo che fpjsc della 
flessi famiglia de' piccedcuti . Ab- 
biamo di lui alle Rampe un Qua- 
mimali , un volume di pine giri- 
ti , e diversi discorsi accademici 
( Hortttti Ftrr. p. a. /. 381 ) . Co- 
me pure non è certo che fosse della 
famiglia precedente Giunq C ha- 
re Si gretti valente medico pel sec. 
XVII , che nell* l/ni versiti era pro- 
cessore di quella se tenta nei 1*6 f. 
( Borsini Ftrr. p. a. f. xa$. ) 

glQRISOLI . antica famiglia dì 
Ferrara » che suppone la sua prigi. 
ne da un Principe fuggitivo della 
famiglia reale nel Tombut , capita* 
le del regno di queft» nome in Af- 
frica, situata presso il fiume Si* 
g;r , a cui farà (lato allusivo il no* 
me di Afigtrsol , che egli assunse 
Tenendo a ricovrirsi in Sicilia . 
Tanto accadde sae Ila metà del sec. 
?£l 1 , e b faraiglia di auc&o affri* 
pino fi diramò parte in Napoli , 
dove si fece chiamare col nome di 
Negrisonj . e parte sulla fine del 
medesimo sec. in Perrara. dove nel 
seguito sotto il nome di fifigrisolì 
onorevolmente softenoc la sua no* 
bilia col meato di personaggi illu- 
fori si in armi, che ia lettere, i 
quali furono riguardati con diftin- 
none dai Principi d' Effe , che lo- 
ro credettero convenienti i titoli , 
e gl'impieghi più onorevoli . pò. 
pò la devolutone dello Stato alla 
5. Sede . essa fu compresa nel nu- 
mero delle 17. famiglie nobili , a 
fu a parte di tutti quegli onori . 
con cai ai diltinguevano te prime 
Cave. Ma ana rivolutone di vi. 
Cende sconcerto poi gli suoi affari 
ia modo, che ridotta fino nna par. 
ce d'essa ad estere nominata la fé» 
miglia is poveri Nignsoli decadde 
Molfiaaimo dai avo primiero spie*. 
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dorè , c si contentò di rimanersi 

ncli' ordine civico, softencnda pe- 

10 tutti la proprietà del suo co. 
gnome . 

N1GRISOL1 ( Antonio Maria ) 
fu buon poeta , c visse nella me- 
tà del sec. XVI. Servi per gentil- 
uomo c per intimo consiglier au- 
lico Bianca Stona Regina di Polo- 
ni)). Egli tradusse in italiano la 
G'.orgka di Virgilio , che essendo 
pubblicata co le ftampe nel ij4j. 
tu dj lui drizzata alla predetta Re- 
gna. Abbiamo pure ftam pati alcu- 
ni suoi versi latini , come ci di- 
noti il Crcscimbcm nella Storia del- 
ia volgar poesia voi. 4. lib. z. cent. 
1. r. 81. Sta seoolro nella Chiesa 
Hi S. Francesco. ( G aurini f. 163 ) 
{ Bonetti Ferr. p. t. f. jSt. ) 

NIGRISOLl ( Sigismondo; me- 
dico del sec. XVI, che esercitola 
professione con fama di sapere, e 
si rese degno della (lima non solo 
di Ferrara sua Patria , ma di altre 
Città ftranierc , alle quali era in 
molto conto . Si fece autore di al- 
cune opere , che sono : Decisiones 
meJicinales : De curanda f ictura 
captiti : De concoctione humorum : 
De somnio : De causa morbi comi- 
l'ulis : An fructus febricitantibus 
sint exhibendi : De sectione vena : 
De frencctitudine ; ( MangetiBiblio. 
teca Medica ) , Francesco tVigri- 
soli si diede al meftiero dell'armi» 
e visse con molta riputazione nel 
«ec. XVI. In servigio di P. Pio V. 
fu primieramente capitano della 
guardia della Cavalleria . indi asce- 
se ad esser Colonnello di jooo. fan- 
ti . Egli volle esser sepolto nella 
Chiesa di S. Maria degli Angeli » 
ed era suo quel tumulo sopra la 
porta maggiore , dove apparivano 

11 trofei militari. (Cuarinif,-i €4.) 
.. NIGRISOLl ( Francesco; fa le- 
gilè, e professore di quefta scien- 
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za nell'Università verso la meti 
del sec. XVII. Avvi un suo opu- 
scolo intit. Discorso utilissimo so. 
pra l'elezione degli Ufficiali pubbli- 
ci , il nu^le fu ftampato in Bolo- 
gna nel. 1644. ( Bnrufaldi sappi, al 
Borsetti p. 1. /. 78. ) 

NIGRISOLl ( Alfonso ) fu Giù- 
rccousulco , e visse poco appresso 
del precedente . Aggiunse il diftin- 
tivo di letterato , e di buon poe- 
ta italiano, le cui rime Tettarono 
mss. presso de' suoi Eredi ( Borsa, 
ti Ferr. p. %. f. j* j. ) 

NIGRISOLl (Ippolito) nacque 
di Alessandro , e si rese celebre pec 
le sue cogiizioni di matematica . 
Diede prova di sapere in molte oc- 
casioni specialmente di inondazio- 
ni unendo alla teorica , anche i ri- 
pieghi della pratica , talché essen- 
dosi fatto concetto fu chiamato a 
Roma per osservare sul fatto, ed in- 
di proferire il suo sentimento sopra 
le eccessive escrescenze del Tevere , 
le quali cagionavano gran danni • 
Papa Clc a>. IX, a cui era (tato 
presentito dal Card. Rospigliosi , 
gli usò tutte le diftinzioni , che si 
competono a un uom di merito • 
( Borsetti And. f. 444 ; ( Borset- 
ti Ferr. p. a. f 416. ) Giasnan- 
d&za Nigrisoli suo fratello si fece 
prete, fu professore di S. Teologie 
nella Università , e col suo me- 
rito si portò ad esser Canonico 
Prevofto delia Cattedrale, e Vica- 
rio in Ferrara per le Diocesi di 
Ravenna , di Cervia , e d' Adria . 
Mori nelli 16. Giugno del 169) » 
e fu sepolto nella Chiesa Cattedra, 
le. ( Borsetti And. /. Z44, ) (,2?or. 
setti Fer. p. a. /. afa. ) 

NIGRISOLl ( Girolamo ) teno 
fratello de' precedenti , si rese uno 
de' più rinomati medici del secolo 
XVII. Stette gran tempo in Corte 
del Duca Ferdinando Gonaaga di 
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Guatali* , da cui nel !6jo. era 
ftato chiamato cm onorevole in- 
vito atte** la fama . che era pre- 
ceda , del tao merito . Egli corri- 
spose cut buoni uffizj a tutte le 
attenzioni , che gli usò quefìo Prin- 
cipe , anzi avendo frattanto dato 
in luce nel i66f. quel suo pregia- 
tttfimo libro Progymnasmata mi. 
dica , in conteftazione della sua ve- 
nerazione , e gratitudine gliene 
fece la dedica . Qucft* opera gli fece 
molto concetto , talché essendosi 
data in appresso opportunamente 
Ja vacanza della primaria Cattedra 
di Filosofia nclP Università di sua 
Patria • fu scelto a succedere at 
Dott. Maurizio Caiani . Egli pos- 
ponendo tutto all' amor de' suoi 
concittadini dopo aver preso il suo 
congedo da quella Corte, che vi- 
vamente di pji lo desiderò , venne 
a su Ile nere la grandissima riputa- 
zione del suo antecessore con una 
maniera particolare d' insegnare , 
che gli acquidò un concorso ftraor- 
dinario di Rudenti . Fece molti il- 
lufori allievi, e morì in Ferrara 
nclli to Giugno del 1 689 , ed ebbe 
sepoltura nella Chiesa dille Stima- 
le . Le sue lettere de urinis , et 
puliibus , e molte altre cose in 
materia medica recarono rnss presso 
il Dott. Fgidio dalla Fabra , che 
religiosamente le conservava . Un 
altro Girolamo Nigrisoli suo con- 
temporaneo, e lettore di medicina 
fieli' Università era a lui premorto 
fieli' Adotto del i68z, e sepolto 
nella Chiesa di 5. Maria della Ro- 
ga C Borsetti Ani. f. Z44 ) ( Bar. 
setti Ferr. p. t. f. ti}.) 

NIG RISOLI ( Francesco Maria ) 
ferratissimo medico del icc.XVIf, 
«i-cquc del primo de' due Girola- 
fni precedenti nel 1648 , e portò» 
•eco tutte le più felici disposizioni 
per una grande riuscita. Avendo 



seguita la professione dì tuo Padre, 
ed essendosi attaccato specialmente 
alla filosi fi 1 avanzò si rapidamente 
i suoi ftudj . che di a 4'. anni, cioè 
nel 1671. fu eletto alla primaria 
Cattedra di quefta scienza nel!* U- 
niversità , conosciuto capacissimo 
di snftenervisi con onore . Sem- 
brerebbe ftrano ; che in età si fre- 
sca aveste potuto adempite alle 
funzioni di una carica si impor- 
tante, se non si avessero prove si- 
cure di cuanti maturiti , fertilità , 
ed cften*ione di talenti fosse dota- 
to , talché sin da giovine si era 
reso un uomo già consumato negli 
ftudj , e pieno di abilità . In casa 
propria leggeva di mrdicina , e fe- 
ce un gran numero di allievi . E- 
sercitò anche la pratica , e le sue 
prerogative singolari lo resero ge- 
neralmente prcgievole . Fu chiefto 
incessantemente da molte Cittì 
ftraniere, ma egli era troppo attac- 
cato alla sua Patria , ed a' suoi 
amici. Per certa naturale amabili- 
tà di cuore si protetta va . che vo- 
Isva essere di tutti . Ceritatevole 
in grado eminente soccorreva gli 
indigenti non solo coli' assiftenza, 
ma ancora con liberali soccorsi . 
Egli in somma fortunatam ente ebbe 
tutri i doni per provare la dolce 
soddisfazione , cui niente fra le ir- 
mane cose può ftar in confronto » 
di esser amato generalmente . Mi ri 
ben compianto nclli 11. Diccmb. 
del 17*7- in età d'anni 7?.. e fò 
sepolto nella Chiesa di S. France- 
sco , lasciandoci molti pregiarissi- 
mi suoi opuscoli ftampati , che so- 
na: Febris China chiné expurgata : 
Di Charta, elusone usti apui antì. 
quos : De Onocrotalo : Parere tè. 
pra V epidemia degli animati degli 
anni 1713. , e 17/4: Lettera sopra 
i topi f che invasero le Campagne 
di Roma nel 1 6 $0 ; Farmacopea 



Ferrare»* : Consulti medici : Anato- 
mia Chirurgica delle gt andai e % sot- 
to nome di F. M. Gigli : Gli ano- 
ni mi sono ; Trattata* vari de mor- 
bis : Risposte ai Bolognesi in com- 
prova dilla celebrità dello Stadio di 
Ferrara : Lettera , cke serve di ar- 
gomento alla tua opera delle con- 
■ id era no ni intano alla generazio- 
ne dei viventi . « dei Moli ri : le 
dette Considerazioni intorno la ge- 
nerazione dei Viventi , * dai mostri 
carte prima ; (Uva per pubblicare 
l'altra parte , quando la sua morte 
ne lo interruppe. Fra i multi Seri t- 
tori , che lo encomiano , parlano 
di lui per diffuso il Maagetti nella 
saa Biblioteca medica, ed i Gior- 
nalisti d' Italia neltom. )%.SiGts. 
mondo Nigritoli suo fratello fu 
legale, e di poi Canonico Prcvo- 
(lo nella Cattedrale ; fu (limato an- 
che per i tuoi rapporti colle lette- 
re . Comparve buon poeta toscano, 
C fu Segretario dell' Accademia de- 
gli Intrepidi. Mancò di vita nelii 
io. Maggio del 1696 , ed ebbe se. 
poltura nella Cattedrale . ( Bonetti 
ferr. p. a. /. >gj. ) 

NOVARA ( Bercolino ) Inge- 
gnere del March. Niccolò 11. d'E- 
lie, vissuto nel scc. XIV. ( e detto 
propriamente Bartolom meo Pioti da 
Novara. Egli tu, che predò il di- 
segno del Cartello n olirò Ducale* 
che fu cominciato nel ijtr. dopo 
il famoso avvenimento del Giudi- 
ce de' Sav| Tommaso da Tortona, 
Quella fabbrica . che riusci una 
delie più grandiose , e nobili d I* 
talia , formò sin d* allori la sicu- 
rezza, e la tede del Principe . Ber- 
tolino diede anche la direttone nel 
rifabbricare Cartel Tedaldo , e nel 
IJ07. ebbe commestione di riatta- 
re tutti i Forti • che si trovavano 
nello Stato. Univa altri diversi ta- 
lenti , ed il suo mento personale 
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gli prottectò molta (limi . é moì. 
te onorevoli incorrbente • Fin dal 
1 1 9 f ■ era (lato uno dei due depu- 
tati a far la consegna di Lugo , e 
Consclice per ordine dì Alberta* 
della Sale , uno de' Consiglieri del 
March. Niccolò, al Conte di Par» 
b ano in premio accordatogli per 
la morte, che si supponeva avesse 
fatto dare ad Asso d" Eftc . che si 
March. N'ccolò sudd, avea insidia* 
to colla vita anche lo Staro. Bar* 
tolioo fu similmente spedito a Me* 
tara con truppe per opporsi al pas- 
saggio dell' armata di Biancardo » 
che saliva il Po contro i Manto, 
vani. EgH dopo avere (labilità la 
tua famiglia in Ferrara . vi mori , 
e fu sepolto nella Chieda di S. Fran- 
cese} . (Guarini M. Anto. f. Sii.) 
( 3 inetti Ferr. p. 1. /. 416. ) 

NOVARA ( Domenico Mari* ) 
celebre matematico . ed agronomo 
fui terminar del sec. XV ; fu di» 
nato per uno de* più begli ingegn} 
del suo tempo. Nacque nel 1464. 
ed essendoti dato assai per tempo 
allo Qudio della filosofia . dimodrò 
un genio ftraordioano per le ma* 
tematiche , e per I' aftronomja • Le 
trattò quindi pubblicamente da una 
Cattedra dell' Università , dove co- 
miociò a palesare il tuo raro talea* 
to , Egli ai acquidò in progresso 
si gran riputano ne , cke fa chia- 
mato ad insegnarle a Roma. Passe) 
di poi ad una Cattedra in Perugia* 
e finalmente ncll' Università di Bo- 
logna , dove conobbe, ed anai ebbe 
uditore nella propria scuola il ra- 
moso Niccola Copernico , col quale 
al riferir dei P. Riccioli Ferrarese 
conferì, e fece delle speculasioni 
diverse circa il sudema del mot* 
della Terra . sostenuto da moire os- 
servazioni ceietìi , tenta smmetterc 
il quale impossibile era lo spiegara 
la maggior parte de' miftcrj della 



Digitized by Google 



NOV 

natura . Come pure esternarono la 

massima declinazione del Sole di 
gladi i| , e minuti 19, e fecero 
altre giudizio** ricerche . Novaia ftt 
il primo ad accennare ipotetica* 
mente l'opinione del Galileo sulla 
cagione del flusso, e riflusso del 
■bara , risolvendo , che quelto na- 
scesse dall'annuo, e diurno moto 
della terra. Egli muri in Bologna 
Professore di quelle scienze nel 
Ifl4 II c/edito di qucftj valent* 
uomo fece , che da alcuni ftranieri 
Scrittori si deputasse circa V origi- 
ne della di lui Patria ; fu però tolta 
ogni dubbio dal surriferito P. Rie- 
cioli , da Girolamo Salio , da Gi- 
rolamo Cardano , da Antonio Ma* 
gtni , e da Niccolò Burzio di Par- 
ma nella sua Bologna illustrata , 
quali concordemente lo assicurare, 
no nato in Ferrara sulla redimo* 
manza d' iirefiagabili documenti. 
Lasciò alle (lampe un Trattato , o 
Vaticinio . Bologna 14*? + , e secon- 
do il Libanori , rimasero di lui 
inedite le sguenti opere , che era- 
no neli' Archivio del Conte Lelio 
Roverella suo conoscente : MunJtts 
sub stclìis partitus , ac gtntium gè- 
nia a SttllU infusa : Ora t io net : O* 
puscula diversa astrologica: De lar. 
vis naturalibus . ( Borsetti Ferr. p. 
1. f. 80. ) ( Baroni Memor Stor. 
di Letterati Ferraresi p. 2. f f mó. ) 
Astosjo Ma*/ a Novara del med, 
Sec. era Professor di legge nella Ut- 
riversili verso l'anno itio.fli- 
lanari p. j./.fco. ) Giacomo No- 
vara fu poeta latino , e visse al 
tempo di Lilio Gregorio GiraUJi . 
di cui fu accennato nel secondo 
dialogo de' poeti del suo tempo. 
Egli era scriyano del Duca di Fer- 
rara ( Borsetti f"err. p. x. f. *8z). 
Gaetano Novara visse nel sec. 
X V U , e fu un colto Cavaliere, 
che fece comparsa di buon lettera- 
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te. Avea fatto (tudio tanto di file» 
sofia, che di oratoiia.cdi poesia, 
versato anche nella lingua g-eca , 
di cui gli venne offerta una Cat- 
tedra oell' Università di Milana , 
che non accettò . Si tenne bea 
contento delle sue cognizioni . a 
nulla più desiderò, che d« coa'ver, 
sare cogli uomini eruditi , Morì 111 
Ferrara generalmenre dispiaciuto 
sul principio del sec, XV HI , e4 
ebbe sepoltura nella Chiesa di S. 
Francesco. Rimasero inedite molta 
tue cose sì in verso , che in prosa, 
scritte in greco , in latino , ed ira 
italiano ( Borsetti Ferr.p. 1. /. il 5 ) 
Quella pregitvole famiglia si evin- 
se nella 10. Agofto del 1787 collf 
morte del Conte Aqqstino No- 
vara uomo assai noto per il suo 
zelo di inoltrato per quella sua Pa* 
tria . Era flato per otto volte Giù- 
dice de' Savj , a però essendo in» 
formatissimo degli affari del Pub- 
blico avea procurato per quanto gli 
era ftato possibile di softenerna 
con tutto 1* impegno i diritti a 
colto d" incontrare qualche briga 
importante . Le sue massime erano 
(tate di vero Filopatrida , e quan* 
tunque privatamente avesse diroo- 
tVato un naturale piuttofto auftero, 
che no , tuttavia le sue maniere 
giufte 1 ed ni tutto conformi col 
buon senso . gli conciliarono nel 
Paese riguardo , e considerazione,, 
foli lasciò in morte un attento 
del suo vivo interesse per la cau:a 
della Patria tettando in suo fayerc 
per un quindennio di tutte Jc sue 
facoltà . 

NOVELLI ( Tito ) Canonico 
Materanese . e poi Vescovo d' Adria 
nel .«ce. XV. avea fate' uso de' suoi 
talenti principalmente nello ftudio 
delle polite lettere , che egli trattò 
da uom dotto . Recitò una d <rta 
orazione nelle esequie del Duca 
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Dorso net 1471 , la qaale fu rice- 
vuta con grandi applausi . Egli fi a 
•cpuito d'avanti 1' aitar maggiore 
della Chiesa di S. G10. Batilìa , ove 
si legge il suo epitaffio. Non ai 
ha però da confondere con Biagio 
Novelli , che anteriormente era 
(iato pur egli primieramente Cano. 
siico Lateranese. e poi Vescovo 
{(lessamente d' Adria , come si ha 
dalla iscrizione nella medesima 
Chiesa poiìa a delira della Tribu- 
na . Quelli era morto negli 8. A- 

r\o del i4jt. ( Guarini M. Ant. 
j4t , e t 4 t ). 

NOVI ( Florio) poeta italiano, 
nativo di Cento , di cui si ha saggio 
nelle più rinomate raccolte del »uo 
tempo. Vivea nel 171}. ed alcuni 
tratti di sue poesie sì leggono an- 
che nelle rime scelte de' poeti Fer- 
raresi antichi , e moderni ( Borsetti 
Ferr, p. a./, jf s> ). 

OBI 

OBIZZI , nobile , ed assai di. 
(linea famiglia , che fu (labi- 
lità in Ferrara da Gherardo O- 
ht\\i uno de' Consiglieri maggiori 
del Re Ruberto di Napoli , che lo 
avea deputato suo prìncipal Mini* 
itro in Ferrara , allorché d'essa fu 
invertito nel tj«j. da Papa Cle- 
mente V. ( Guarini f. 178 ). A. 
iemanno Obliai , soggetto vissuto 
con diftinzione nella Certe degli 
Eflensi nel 1348. era (rato Podelta 
di Ferrara » Si predò a molte in* 
combenze , e hi quegli . che per 
cemmessione del Consiglio del 
Marci). Niccolò IH. infante fece Sa 
consegna del Polesine di Rovigo 
alla lfcpubj). di Venezia secondo 
le convenzioni della guerra del 
M9f , alle quali dovette soggiacere 
lo (lesso Marchese. Egli mori assai 
vecchio . Gio'.Obi\ii fu uomo mi- 
litare , e dapprima servi con di- 
ftiozione nelle truppe di Francesco 
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Carrara Signor di Padova . SS arre* 
Iò poi nel presidio della Repubb. 
di Firenze, a cui rese segnalati 
servigi .Nel 13 t/4, autorizzato del 
supremo comando sottopose alla 
sua giurisdizione la Città di Arezzo • 
Essendosi quindi accampato a fron- 
te delle truppe Tedesche , oppose 
con successo tutte le sue forze in 
difesa della liberti di Lucca . Ac- 
corse a sì bella impresa anche Tom* 
maso Obi\ii colla scorta delle mi- 
lizie di Carlo IV , ed amendue si 
acquistarono di poi la gloria di essere 
riputati per i principali disruttori 
della tirannia . che usurpava quella 
medesima Repubblica . P. Urbano 
V. mosso dalla fama , che di loro 
si era sparsa , innaliò quetV ultimo 
al grado di Generale dell'armi Pon* 
tificie . Egli usò di quella carica 
per andare in Toscana , quivi ri* 
volse le sue armi contro 1' armata 
dell' Imperatore, e del Visconte 
comandata da Gio. Acuto Inglese, 
cui ebbe la fortuna di far prigionie*» 
ro, sebbene rosse uno de* più abili 
Generali del suo tempo . Dopo un' 
azione cosi iìrepitosa , che gli tiro 
adosso gli sguardi di tutti ,$' inva-* 
ghì d' intraprendere come privato 
il viaggio d' Inghilterra . Non avea 
altra raccomandazione , che ouella 
d un cognome distinto, e del per- 
sonal merito delle sue azioni ; egli 
ai presentò al Re , ed ebbe una 
gratissima accoglienza . Come uo- 
mo ,che ad un bell'aspetto univa 
i doni dello spirito, in corto tem- 
po si fece strada alla Corte , fu 
ammesso ai primi magistrati , e 
frattanto essendosi datoa divedere 
pieno di cognizioni, ed abilissimo 
per la guerra , ebbe cariche riguar- 
devoti nel militare . Egli non la- 
sciò di corrispondere al suo con. 
cetto in tutti gì' incontri , che si 
presrnurono , Sortì gloriosamente 
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da motte campagne , superò molti 
pericoli , a' quali ii aao «pirico lo 
a vca esporto, e diede il colmo alla 
sua riputazione coli' aver facto tuo 
prigioniero dopo una sanguinosa 
battaglia il Re di Scotta. Non ti 
fu allora più limite alle distinzio- 
ni , che per compensarlo si fece 
pregio la Corte d' Inghilterra, d'u- 
sargli . Egli fu creato Cavaliere del. 
la Garthera , che era un ordine • 
che a' soli Principi di sangue fi 
dispensava, e che in Italia non fu 
dato , che al Duca Ercole II. d" E- 
«te , e al Duca Emanuele di Savo- 
ja . Restituitosi alla sua Patria fu 
eletto fra i Consiglieri intimi del 
March. Alberto V. da Este , e de- 
putato di poi all' assistenza verso 
(' infante Marchese Niccolò IH. 
A x fri os e Obi\\i del sec. XIV. 
nel 1397. t'oppose con tutto suc- 
cesso in vicinanza di Lugo ad Az- 
io di Francesco Estense, cui l'as- 
sistenza dei Polenti , degli Orde- 
la fi , e del Co. di Bai hi a no rende- 
va più coraggioso per insidiare it 
dominio all' infante March. Nicco- 
lò HI. Di li a non molto si uni 
al Carrara, ed al Conte di Mon- 
ica e per impedir il passaggio sul 
Mantovano a Giacomo dal Verme* 
Niccolo* Obi\\i visse nel sec. XV., 
e diede prove di valore sotto il 
governo del March. Niccolò III. 
Fu compreso tra quelli, che nel 
1409. intrapresero 1' acquisto di al- 
cune Terre sul Reggiano , e poco 
dopo si crovò all' assedio di Reg- 
gio , nel quale soscenne con valore 
lo splendor del suo cognome . Per 
una particolar distinzione il M.-rch. 
Niccolò kodd. lo volle compagno 
Del suo viaggio al S. Sepolcro . 
Daniello Obi\\i , che era (tato 
begreiano. e Fattor Generale del 
Duca Ercole 1. morì nel 1 104 , e 
fu sepolto nella Chiesa di S. Spi- 
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rito ( Quarini f. 171 , e 348) . 
Gaspare Ohi^t uno de' più ver- 
sati cavalieri del suo tempo meritò 
gli elogi , e la (lima di Lodovica 
Arioftt , che lo ammette fra i più 
celebri letterati suoi amici ; cosi 

Xuefto gran poeta nel suo Furioso 
an. 14. cant. 46. ( Guarini f. 349.) 
( Borsetti Ferr. p. z. /. 38} ) 

OBIZZI ( Pio Enea ) avendo 
dato coltura a que' diversi talenti, 
di cui era felicemente fornito , ri- 
uscì letterato , poeta , ed un uomo 
di gufto squisito in tutto ciò , che 
intraprendeva . Ci lasciò alle (ram- 
pe: L Attuto , poema eroico in 8. 
rima : V Erminia : La 'Dafne , fa- 
vola : 11 Ratto di Proserpina : Poe- 
sie liriche. Aggregato all'Accade- 
mia degl' Intrepidi , portò in essa 
il nome di Rigenerato . Le sue qua- 
liti personali lo resero molto affer- 
ro , e considerato presso alcuni Prin- 
cipi, a' quali rendeva i suoi uffiz) 
in tutte le occasioni ond'era ono- 
rato. Uomo di ferrile immaginazio- 
ne fu preso molte volte a dirigere? 
quelle fefte teatrali , dette Tornei , 
per le quali il sec. XVII. andava 
appassionacissimo. Egli, che sapeva 
bene tutte le parti dell'arte caval- 
leresca , la quale formava la mag. 
gior porzione di quefte rappresen- 
tazioni , componeva ogni volta 
qualche soggetto di nuova idea , 
capace di fermare gli occhi dt un 
pubblico, che si pasceva più dei 
chimerico , che del verisimile , 0 
che amava fuor di modo tutto ciò, 
che avea dello ftrcpitoso . o lìtava- 
gante. Lodevol cosa però era il 
ppporto , che avea no simili apet. 
tacoli , coli* esercizio di tutte le re- 
gole di Cavalleria , che era il de- 
gno trattenimento della gioventù 
nobile . L* Ooiazi n'era marftro , 
ne avea daco lezione a diversi »iq. 
vani principi , che alle sue cVgni- 
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tioni erano (lati raccomandati, e 
figurò Mmptc da Cavaliere di no* 
me , e di ratti . Egli accrebbe con 
grandissime spese le delizie della 
sua Signoria del Cattajo , sino a 
tenderlo un luogo degno delie am- 
mirazioni de' più grandi pcrsdnag 
gi , che vi si sono fermati. Eres- 
ie anche il Teatro, che In Feira- 
ra esiftcva presso la Chiesa di S. 
Lorenzo , di poi demolito da un 
incendio accaduto nelli n Giugno 
del 1679 . il <]uale per l' architetta- 
ra . per la sua vaflità , e per la lina* 
metria tic' Palchi era riuscito uno 
de* migliori dell' Italia . Quelìo e 
difìno era (tato innalzato col disc* 
gno t e colla direzione dell' Al cut- 
ci. Il March. Enea mori nel Cat. 
tajo nel 1674 . e fu sepolto in Pa- 
dova nella Chiesa di S. Antonio 
( Borsetti Ani. f, l f j ) ( Borsetti 
Ferr. p. 2. /, 384 .) Féadihas. 
do Obizi]t nella meta del tee. XVIII. 
si dilbn^ucva in letteratura, e ne- 
g!i ftttd| scientifici . 

O RIZZI ( Ippolito ) fu nn valen- 
te medico, che insegnava famedi* 
Cina nell'Università nel 1 1*514. s » 
portò pji ad esercitar la professio- 
ne a Cividal di Belluno sulla Mar* 
ca Trevigiana, dove era (lato in 
vitato , e dove finalmente sì llabi- 
li . Pubblicò eolle (lampe : Contenti 
mi due primi libri Ì tppocrate i Con- 
iìUi medica : Di nobilitate medici . 
dialogo : Staticommtlcét , shé sta- 
t'tcà medìcei demolino l Jatrotitó* 
rxT.icon . cioè diversi trattati me- 
dici. G/orA.v.vi Obini fu suo fi. 
glio , di cui avvi un'elegante eri- 
\ioni latina indirizzata a Pietro Leo- 
hi Prefetto di Cividal di Belluno, 
la quale fu ftampata in Conegliano 
nrl 1*1 1. ( Mangettl Biblht. Med. ) 
{ Borsetti Fcrr.p. s,./. ti? . # fJ* •) 

OCCHI ( Lorenzo), o dall'Oc- 
ca . giureconsulto di raglia , Aiata* 



to per i snoi consigli, che ci fa* 
acid. Egli e morto in Roma . Ne! 
Tomo 1. della raccolta de" Consi- 
gli Criminali di Gio. Batifla Zi» 
letti . li 60 , 6) . 64 , 6 f , 66 , 
67, e 100. sono di quell'autore 
( Guari/ti f. i?t ) (Borsetti Fen. 
p. 1. f. 37.) 

ONGARO f Michele ; Pittore 
del sec. XV, di cui si ha memo- 
ria sopra 1 libri pubb. delia Comu- 
nità al f. 17. e n- del 144*. Noti 
è nome ignoto neppure all' archi* 
vio delia nolfcra Cattedrale , forse 
perchè in essa avrà dipinto , e ne 
saià (raro spesato . ( Cittadella t. 1. 
/. f*. ) 

ORIO (Ippolito) Letterato, e 
poeta vissuto al tempo di Bmo- 
lommeo Ricci , nelle cui epillole 
Utirle due compariscono a lui di. 
rette. Abbiamo una sua traduzio* 
ne dal liti no all'italiano deg:i e- 
l >gi d:*li (Si niii letterati di 
Mins. Pattò Gtovio. ed- è ftampa- 
ta in Venera col titolo d' Iscri\Ì9. 
ni . Il Creseimbcni nella sua v»>|. 
gar poesia lo ricorda con inde . E- 
gli fu sepolto nella Chiesa degli 
Angeli . 

OROBONI ,0 ORABONl (An. 
gelo ) era nativo d' Anversa . ma 
d'origine ferrarese; fu Minor Os- 
servante, Vicarie», e Commessane* 
Generale della Provincia del Re- 
gno di Napoli . Dopo essere flato 
ambasciatore ad Arrigo K di Fran- 
cia fu fatto Vescovo d> Catanzaro , 
e poi Arcivescovo di Trani . Mori 
nel tf?t. (Origlia sappi, al Lai. 
vocat ) 

ORTOLANO , voti Benvenuti 
Giambatista . 

OSTI ( Giuseppe ) Prete de* no- 
tiri giorni . che si diftinse in poe- 
lia , ed in oratoria : nacque nella 
Villa de' Sette Polesini sul Ferra, 
rese , e ai eserciti» in una Cattedra 



si* eloquenta prima in Ravenna, e 

di poi in Cento . Moil in Ferrara 
ó" un' apoplessia nelli 3. Aprile del 
179 j. contando dell'età sua 4+. 
anni , e fu sepolto nella Chiesa de' 
PP. Cappuccini. 
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PAGANI (Niccolò) ttorhd de! 
scc. XIV . del cui valore ai 
ebbe una segnalata prova nella fa- 
mosa sollevazione contro i Citala* 
ni 4 Ardito sommamente non pa- 
ticntò il gaftigo , che venendo dall' 
alto salutarmente visitava quello 
Paese col metto del Governo Ca- 
tal.no , il quale veramente infierì- 
va . ed eccitava con inaudite cru- 
deità gli animi di un Popolo, che 
•Ilota facilmente conduceva le cose 
agli ultimi eccessi « Si aggiungeva 
l'affetto, che si portava quasi ge- 
neralmente agli Ettensi , radicato 
in ogni cuore , c quindi non fu 
difficile un ammutinamento , che 
•oto attendeva un picciol Urto per 
assere suscitato. Il Pagani fu Uno 
de' Capi . e messosi alla tetta di un 
numero di alquanti suoi eguali ai- 
tali il Borgo , ed il Ponte di Ca- 
ttai Tedaldo con un coraggio si por. 
tcntoso , che finì di determinare 
tutto il Popolo ad accorrere alla in- 
tera sconfitta de' Catalani iftesli . 
( Guattii f. 114.; 

PAGANUCCI f Lucio ) visse 
nel tee. XVI 1 e iti uomo di spi. 
rito* che ad Urta vada erudizione 
univa altre qualità eccellenti j ap- 
punto per Ciò ftt preso per Segre* 
uno dal Duca Alfonso II. d Ette, 
che del suo lungo servigio ebbe di 
poi tutto il motivo di trovarsi 
pienamente soddisfatto. Egli mori 
di 4*. anni nel » c fu sepolto 
con iscrizione nel a Chiesa di S. 
Francesco* f Guariti M. Ama. /. 
M7 ). 

JPAJOLt t Au.elmo ) eia ino. 
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naco Cassinese . e fu poeti, mate« 

matico , ed oratore sul principi* 
del sec* XVIII , Prima di entrar 
ne' Cassinesi tvaa fatto ftudio di 
legge, e riportata laurea dottorale. 
Quando fu fatto religioso divenne 
un buon teologo , e non lasciò di 
coltivare anche quelle altre sciente, 
che da secolare avea praticate . 
Pubblicò ; David pentito , toni po- 
nimentd drammatico : Le Vite del 
Càti Giulio M*\\irìni . del Mare, 
sciai di t arrena , e di Oliviero Cro» 
m udlj . ( Bonetti Ferr. p a, / }9l.) 

I J AL1NG ENI STELLATI C Mar. 
Cello ) . Si pretende , che il sUo ve- 
ro nome Fosse Pietro Angelo Man* 
toli , e che gli fosse derivata 1* al* 
tra denominatone dalla Villa del- 
la sua nascita , che fu la Stellata* 
Terra del nottro comprensorio si- 
tuata alla dritta del Po . Egli ftt 
un buon letterato, e visse nel sec. 
XVI. Divenne famoso il suo poe- 
ma latino diviso in dodici libri # 
che intitolò Éólitcus Più , dedi- 
cato al Dica Ercole II . di cui 
hassi molto fondamento di crede* 
re, che fosse suo medico. Quella 
di fatti tu la sua professione ; ti 
vuole però » che egli fosse uno di 
quo* dotti Luterani , che compa» 
nevano la privata Accademia della 
Duchessa Renata . Si uniscono a 
comprovarne il sospetto tutti i sen- 
timenti del riferito suo poema , che 
tratta di molte cose seducenti pef 
vivere secondo i dettami delta p 0* 
pria ragione senta individuare , che 
quetta possa esser retta , 0 pregia* 
di caca E' sparso in oltre di oua» 
lime altrettanto giudiziose , e filo- 
sofiche 1 quanto pericolosissime . Fu 
condannato per la truppa pompa 
delle difficolta de' libertini contro 
la religione . on Je in Roma fu po. 
Ho all' indice nel numero degli E* 
retici del ptiao ordine . Uà a uo 
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difetto vi si nota, cioè, che i ti- 
toli non convengono cuH'imnnse. 
co dell' opera . Fa tradotto in prò. 
sa francese dal Signor de la Mon- 
ticete , e itamparo per Gio. Suart 

10 Olanda nel 1751 ; e nel 1753. 
altra edizione ne usci colia giunca 
di note ( Borsetti Ferr. />. 1. /. 
387) ( Giornale de' Letterati Oltra- 
montani tom, 124. Ven(\ia per Pa- 
vir.i 17 $h) 

PALMIERI ( Ippolito) virtuo. 
• 0 Gesuita del sec. Win, filoso- 
fo . teologo, e buon matematico, 
della cui ultima icienea era profess. 
nella Università noltia nel 1698. La 
insegnò anche privatamente nel suo 
Collegio , e mori nel 1734. Ci la- 
sciò molte cote mss. , che trattano 
di matematica , le quili erano nel. 
la B.bliotcca di questo Collegio del 
Ccsù( Borsetti ben. />. z. f. x66j 
P^UOLFI ( Alfonso ) Pfufcf. 
torc di umane lettere nell* Univcc 
■ita no (Ir a , e poi Vescovo di Co* 
macchio nel secolo XVII . La sua 
profenda erudizione gli avea prò- 
curato un gran credito , e lo avea 
nesso in iiga de' più scienziati 
Uomini del suo tempo . bravissimo 
nelle lingue g»cca , ed ebiaica , fon- 
dato di cognizioni» e versato in 
■tolte matcìic . Coli' intenzione di 
£ar»i prete, lludiò la teologia, e 
l'eloquenza sacra . Passato quindi 
per turti gti o.dmi del Chcruato fu 
promesso alla prebenda di Teologia 
nella Cattedrale . In scgu.to da 
Papa Uibano Vili, cut era noto 

11 ino merito non solo di scienza, 
ma anche di collumi , nel 16J.0. 
fu nominato Vescovo di Cornac 
chio . F.g!i terminò i suoi giorni 
j.i Forata ndli 4. di Ottobre del 
HU3 , e fu sepolto nella Cattedra* 
le di Comacchio sua Diocesi . Ci 
lasciò nelle sue opere parte pubbli» 
caie , e par.e inedite la tesila» 
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niania de* suoi talenti , dclb sua 
ipctienaa oegii Scudf, e della sua 
ben rara erudizione : sono le prm- 
opali: De fine ,Mh*4i : De Mo> 
niahbus ,earum itstuutione , et prò» 
gressu tractatus : Q'arioni ; Versi 
l'itili, ed italiani. Siamo a lui de- 
bitori dell'edizione de' due volumi- 
di versi latini del Marcii. Galea*. 
to Guak-ngo, che a sua petsua- 
sionc si lasciò indurre a (lampada 
( Superbi f. az ) ( Borsetti terr.p. 
/. zt9 ; . 

PANETTI ( Domenico ) Pittore 
vissuto nella fine del sec. XV. E4I1 
era d'un tempo, in cui si comin- 
ciava soltanto a far sentire , ma 
di lontjno, quel gafto in ogo: gè- 
nere d'arti ,e di scienze, che no- 
labilmente accresciuto formò poi 
I* onore del tee. susseguente . In 
vilìa di ciò sarà a lui perdonabile 
la troppa accuratezza ne' scoi qua- 
dri , la quale rende il suo carature 
andò, e piivo di quelle bcikzze . 
che unno la vera eleganza ; per al* . 
tro la vivacità de' suoi colori ta à 
sempre tenuta in pregio dagl' in- 
tendenti , che ne ledano ammira- 
ti . Ebbe l'onore di dar !e piwnc 
lezioni a Benvenuto Tisi da Ga- 
roulo , il q ia!e rei!; sue prime 
i>p:rc n-ui la»aa di modi are . eoe 
veniva da q iella Scuola . Il Panet- 
ti morì d' a;itii 70 , ed ebbe sepol- 
tura nella Chiesa di S. Andrej. 
(Cittadella t. 1. /. ti 9. ) 

PANETTI , o PANF.ZK) ( Ba* 
tilìa ì religioso Czrmclttario della 
Congregazione di Mantova vissuta 
sulla fine del sec. XV. con fama 
di uomo molto scienziato . Era gran 
Teologo , Filosofo, e lettor ico . U. 
ni la cognizione delle lingps gre- 
ca > ed ebraica , e compose anche 
in verso . Fu in grandissimi con- 
siderazione presso il Duca Ere »le 
l. Eibnsc , di cui era consiglici sc- 
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greto, ed uno de' piò cari oggetti 
della sua confidenza . Egli lasciò 
Itampatc diverse opere , che sono: 
Historia a Christi Nativitaté Utqué 
ad ann. '494 / Chronicon Ordir.is 
Carmelitici: De mina Romani im- 
perli : Chronicon Ferrariensium : De 
Monte Sinai : Sermone*: Vita Ma 
thildis : Epigrammata : Sermonum 
plurium BJoannis Chrysostomi e gr£- 
co in tatinum vento . ( Guarini f* 
171 )( Borsetti Ferr. p. i.f. j86; 

PANIZZA ( Afflino ) Poeta u 
taiiano , assai ftimato per le sue 
grazie, e per i passi eleganti, on- 
de fregiò le sue composizioni. Era 
prete . e vivca nel principio del scc< 
XVIII. Abbiamo un buon ultimo- 
nio di quanto valesse nella perso- 
na del Dott. Ferrante Borsetti , prcs- 
so cui erano molte delle sue cose 
mss. , cioè Orazioni ; Discorsi ac- 
cademici : Sonetti: Can\oii: Capi- 
toli. 'Borsetti Ferr. p. 2. f. 391.) 

PAN1ZZAT1 ( Antonio) fu mo- 
naco Cifttrcicnse nella Badia di St 
Bartolommco , 1! quale fu in con- 
cetto di bravissimo teologa, della 
cui scienza, diersi , che rosse an- 
che flato pubb. prufessore ncll \j- 
nivcrutà , prima però che fj*sc en; 
trato in Religione . E»»Ii fiorì ver- 
so la fine del scc. XV, e lasciò 
molti mss. di teologia, che fanno" 
teftimonianza del suo sapere , e che 
erano pre^o li Monaci dei suo !• 
(Vtuto . ( Libanori Uum. Must, del- 
la Balìa di S. Bartoìom. f. jj. ) 

PANIZZAT1 ( Niccolò Mano ) 
fu celebre letterato , e Poeta lati- 
no che visse nel principio del sec. 
XVI, Àvt-a molìrato per tempo la 
«uà grande disposizione per le sacri* 
ze . alla quale procurò sempre di 
corrispondere collo lìudio contiriiào, 
e coli' applicazione » Nelle lettere 
riuvei oratore, e poeta e volendo 
esser «occorso nsll' erudizione dalle 
Tom. IL 
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lingue latina , c greca , se ne resn 
cosi impratichito , che n ebbe di 
poi la cattedra dello Stu.'.io pub* 
blico , dove iroftrò per molli anni 
insegnando rjuanto in esse fus e 
eccellente. F>;li fu incaricato di 
un' orazione funebre pei EtCOreCai?- 
telmi Duca di Sora, la qiule d» 
lui si recitò nclli 18. Agoft> <t?l 
tri?, entro la Chiesa di S. Fran- 
cesco , e riscosse con e»sa g'i ap- 
plausi di tutti i migliori It i rei ari 
a" allora , i quali non mancarono 
di celebrarlo nelle loro opere cori 
quegli elogi, che si era meritato . 
Tra cjutiìi v' e I' Ariosto ne! Fu- 
rioso, e Lilio Gregorio GiralJi nel 
1. dialogo de" Poeti tic! >'J tempo . 
Panizzati moi) poco appretta . e tu 
sepolto nella Chiesa di S. Spinto . 
Ci lasciò uà pruni* scritto n*l 
1 toz , che avrà per titolo : B>t. 
gus ad Ext'll. D. t neretta ti Sot. 
giani Alphonsi Estensi* Sponsun 4 
( Guarini f. tf?.,J ( Borsetti Fert* 
P* t. /. fi. ) 

PANIZZATI ( Giacomo ) éser. 
citò la professione di Pittura nr! 
sec. XVI, e fu Uno de* migliori 
allievi del Dosso ; Mori nel ifp, 
c fu Sepolto nella Chic a di S. Vi- 
tale . Qaclta famiglia de' Pauizza. 
ti , che a c]ucl tempo si renaeva 
assai risprttabile in Ferrara, c ce. 
lebrata dall' O. landi , da! Libinoli, 
dal Borsetti , e da aìtn* Scrittori 
delle cose Ferraresi ( Cittadella t x. 
/. 101 ). 

TANNINI ( Lodovico ) era un 
legale nativo di Cento, che vive! 
nel sec. XVI . Era (hto Professore 
nella nottri Università . c mori 
nclli xi. Geo. de! 160?. Giuseppe 
Makia Pennini amore del Co n- 
pendio ddlt S:tr;.z d'. C:"tJ , e na- 
tivo dflla flessa famigliai itoti ri- 
corda qa.-lìo Lodovic» Pennini .ma 
bcnjl un Faa.vcesjj Par.ikni dot* 
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fore dell'una ed altra legge . il qus- 
le oltre alla lettura nella Universi 
là di Ferrara avea .esercitato anche 
l'Avvocatura. Fj b.-iw menzione 
di CES a ni Pan >ini dottor di filo- 
sofìa, e mrdicina , di GtAco/xo 
Pancini esperro filosofo, e di Sax. 
TOLÓMMto Pancini celebre (jrr it 
tuo vaìuie nell'armi , e quegli che 
fu onorata <irl titolo di Cavaliere . 
Quella famiglia tino dai tempi ad- 
dietro era (tata urta delle, più ri- 
guardevoli di Cento . ed ÀiFSSAft. 
Otto Pan ni ni nel t f f t • esercitava 
attualmente il Consolato di Cen- 
to . quando «otto il tuo fcoverHo 
furono ftaoiliti i, cpnfirii fra Cen- 
to, è la Pieve, fcgli è desso , a 
cui erano fiate inviate due eptft > 
le lamie da Albert/i L<>llio, ( Bk- 
tu f aldi ikppl. ài Borititi p a. f 
71 ) . Del mentovato Pannini Scrit- 
tore della Storia di Cerno abbia- 
mo un libro di lettere ài ampli 
ìhento : L Èster : c /' Artemisia , 
drammi . E4IÌ fu Principe dell'AC- 
cantini a del Soie entra in Cento, 
e le sue composixioni si in verso , 
che in prosa gli procuraiono lètti- 
ma di alcuni Principi dell'Italia. 
M>l ndli 10. Nov. del léoi, 
( Boriati ben p. 2. f. jji.) 

PaNZA (Gio. Bitinta, ér\ K- 
Icssimiro y fu-ono meda . Uno nel 
principio, e i'altro nel line del seC. 
XVI , erano ftati amctlduc profes- 
sori della mcd. scienti dell* Urti- 
versiti , e si erano mostrati uomi- 
ni di merito , e di talenti II pri- 
mo fu anche letterato, e ci la -.ciò 
alcune vie ora\io>u : Co-if tbtltun. 
nei, ed un trattato de peni! cititi . 
Risulta poi a grande onore icl se- 
condo un m.i. , ciic rima>c d >po 
la sua moitc , intit. Consti. un de 
Iasione motus digttorum , et sinistri 
brtechii macie { Bonetti Ferr, p a. 
f. (14. e ili* ) ( Bar affaldi suppl. 
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al Borsetti p. a. /. tt. ) ( M*$* 

geli Bibl. Mei. ) Alfonso Panré 
fu buon poeta net - scc X.V1 ; <t 
niotrrÒ anche pratico delle li * 
latina, e greca , e ti rese autore 
di alcune poesie, che ,si trovano 
in prsludùs libri s Jo. Baptist a Bo+ 
nacossa sramp. in Vcnctia nel 1 $ \ j. 
( Borsetti F'r. p. z. /. }8y. ) 

PAOLUCCI ' Lodovico ; vir. 
tuoso le^le del tre XV., di cut 
furono allievi il Trotti , ed il San- 
dei. Egli derivava da una Buona 
famiglia di Forlì, e coli' occasione 
di etsere flato ammesso Professore 
nella notòri Università 1 . venne qui- 
vi a tlabi'irsi , dove per il suo me- 
rito fd irina'aato ne! 14SJ. alle 
carica di Pretore della itoti .( BoK 
setti Fèrr. p a /. s$ .) 

PAROLINI ( Antonio Maria) 
melico del tee. XVI , ed aUtore 
di Jiverse oflrre , che sono • Tra* 
ctatus le feste: De tumore Hip- 
pocóndriorum : De dolore àbiaminii : 
De febri , de melancholià i le qua- 
li si trovano (Campate nella raccol- 
ta di Giuseppe Lautembac in Frane- 
fori nel '6of. Egji poi lasciò ine- 
dite: Disputationes aiversus comi, 
lem montanum de natura, et esun. 
Ha morbi : Exenipla ceni uni cpnsuU 
tationum : Commentarla , et lecttn. 
nei in artem medici nalcm Calerti : 
Commentarla in Ubros posteriorum ; 
EorunJem epitome: molte letture 
de febribui : E x:la natio ncs ii ar~ 
tea pt'vam Cileni : Super Canti* 
cam Avicenni: li aphnusmos . et 
il lib. t. Cileni di dferentth ftr. 
brium . E.»!i era ftato p.ofestpre di 
grandissima hm.i nell' Università , 
c dichiarato di! Duca Alfonso II. 
d' K.re oc suo Protomedico, e di 
tutto il Ducato . M '\ nelti 14. 
Ay-»<to del 1 t*S. , e fu scpjltoco 
ep.tafS ) nella Chiesa di S. Andre» 
(0-t.arinif. 173, ) {Borsetti Ferr. 
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f. t f. xSj. ) quel vafto numero di opere , che 
CAROLINI ( Giacomo ) è fra- lo rcnd ina debito H* eftimazK-ne 
to uno de' miliari pittori del sec. sJ>es*o tutta V Italia. Sono ricerca- 
XVII. , era dilla flessa famiglia rissimi i ruji baccanali , ne" quali 
Civile dei precedente, e nacque di moftrò una particolare bravura . 
Francesco nel 1667. Avea cinque Mori rie Ili 14. Gennajo del i?>«, , 
anni quando essendo rirttafto sen. e fu sepolto con iscrizione nt-l'a 
xa padre fu preso irt educazione da Chiesa delle Stimate. ( CnttielU 
Francesco Vitcrbi silo zio materno, /. t . / 114). Francesco Paro!:* 
che era buon legale , nomo esper- ni fu suo figlio, e suo allievo. Non 
to,e capace dì coltivargli il talcn. ebbe nella professione cgual meri- 
to per quella professione, a cui to del Padre, ma adendo ftudiato 
avesse inclinato. Egli ai manife- d'imitarne il carattere, e di ino. 
ftò trasportato per la «pittura , e le tirarsi esattissimo nel disegno , ha 
prove , che ne darà , convinceva* fatto delle opere di pregio , daìle 
rio della riuscita . Non si tardò quali si vede essersi egli preso prin- 
qumdi a procurargli un luo^o nel- cipalmcnte cura di turco l'insieme 
1a scuola dal Cavalier Gio. Peruc per rendersi armonioso ed inteso, 
cini d Ancona , che dava attuai-» ed aver lasciate in una dotti tra. 
mente in Tonno spesato dalla Cor- eeuraggine le parti separate . Dipin- 
te in qualità di Pubb. Professore . se nella Chiesa di S. Maria del 
Sotto un tale maeftro egli a' ira- Vado, in quelle di S, Francesco, 
possesso facilmente di tutti i prin- de' Suffragi , delia Cattedrale . nel- 
cip), e delle regole . o^crvò acten- le Cappelle delia Casa della Missia. 
tamente tutte le fincate dell'arte, ne, e ne' Palazzi privati. Egli era 
ed avanzò talmente le sue cogni. Prete, e da giovine si era anche 
noni . che di li a non molto fu m< ftrato buon poeta . e fu aggrc- 
Conosciuto capace di poter compa- fiato all' Accademia della Selva . Ci 
tir con onore nella Scuoia di Carlo lasciò de* suoi mss. , che in parte 
Cignarli in Bologna , dove per et* si conservano nella Università no- 
ter più da vicino a*lla sua famiglia ftra . Cessò di vivere nelli 11 Gcn- 
da qualche tempo avea rivolte le na|o del i?8?. e fa sepolto nella 
tue mire. Quivi fu accolto con Chiesa di S. France.cn { C:;r.t tAU 
buona prevenzione , si giud.ijnò r. 4 /, 118.) Gii/seppe P.i relitti 
I* amore . e la ftima del macero , altro figlio di Giacomo , fu prete, 
e da lui fu messo a parte dei più e Dottore di filosofia , e medicina, 
feconditi segreti dell' arte . La sua « Pubb Professore di Botanica . e 
impegnata applicazione alle lezioni Chimica nella Università , Mori 
di utt sì dotto maeftro finì di per- u'timo di sua famiglia nelli 17. 
Sezionarlo , e fecegli formare urt Nov. del I7jr . e fu sepolto nella 
Carattere molto a luì somigliante Chiesa di S Tommaso . Lasciò tut- 
per la disposizione ftudiosa. per ta la sua Eredita, finita che fosse 
le simmetrie nubili , e gentili, ta linea di Pietro Giuseppe tiglio 
per l'armonioso colorito , per le io* di Gio. Volpiti , al Collegio de' 
Yenziuai flrudiosc , ed adattate , e Medici, acciò il Priora di ditta 
per la somma intelligenza. Di )0. Collegio , e li due primi Comi, 
anni fece ritorno a Ferrara, e die- gVieri eleggessero un giovine , fi. 
deci inf a usabilmente a travagliata glio del Collegio Medico , il qui- 
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le fosse iflracLto a divenir Pre- 
te , per godere di tutta la sua Ere- 
diti . morto il quale si dovesse 
sempre fate uua nuova elezione in 
. «irmi g'J»«a 

pAbRTTl ( Cosimo ) Giuyscon 
fulto del sec. XV. . p'ofc'Sorc dell' 
"Uiiiversisà , e uomo di gran ere. 
duo presso 1 Tribunali . La«ciò dei 
cernigli , che sono assai ftimati ,c 
\ivcj *l tempo di C. ammana Ri- 
ìmuialdi . Sia sepolto neila Chiesa 
di S. Paolo . ( Gu.inni f. 184 ) 
( Borselli Ferr. p. z. f. f7. j Pxo- 
sj'£/to Pasciti fece onore alla giil- 
n>p<udcnza , ed c molto noto per 
i suoi dotti consigli , e per >l suo 
concetto. V'iste nel sec. XVI., e 
«el ifjf. insegnava da una pubb. 
Cattedra dell' Università . Godette 
1* esimanone di molti valentuo- 
mini del suo tempo, e LiUo Gre- 
gorio Guaidi, ed il Pigna sì fece- 
ro pregio d' indirizzatali qualche 
loto ci in posizione . Egli è mo.to 
in Ferrata , e fu sepolto nella Chie- 
sa di S follo. {Guarim /. 184. ) 
<" Borsetti Ferr.'p. t.fi hv.ìVaolÓ 
Pasciti era fratello del precedente, 
c si distinse nella Teologia , nelle 
«acre lettere , e nel pomoso della 
lingua ebraica . Tiho Gregorio Gì 
ta'.Ui egualmente suo amico ,e giu- 
sto spprezzatote della riua vii tu ^li 
d,iz*ò una parte dola sua Stcria 
degli Dei , con premessavi una de- 
dicatoria , che fcli fa indio onore. 
( B. rutti Ferr. p. 2. f. j3j. ) 

Àsrosio Magìa Pasciti lu pje 
ta , e di lui abbiamo un libio di 
Viovtrlj ni ottava rima , che usci 
alle stamp.- . Egli vivea nel hnc 
ci vi SeC XVI. ( borsetti Ferr p. 
a. / ì*9- / CAttLO Pasciti nel sec. 
XV 11. tu un valente ldioatatico , 
c geometra. 1 suoi talenti special* 
minte pwr V arcnitettdra lo rc»cro 
si c-^lcb.c . che :u cjnrljrto in Vieti. 
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na d'Austria alla Corte dell* Tmper. 
Lop tldo per disegnare un Teatro, 
che gli riuscì a perfezione . Fcrti- 
lisvimo d'idee V introdusse delle 
decorazioni ingegnose , clic non e 
rano più state vedute, ed ebbero 
per la sua riputazione un incontro 
rharaviglioso . L' Ab. Libanori ne 
parla cCrFu«ameiite , ( Borsetti Fer. 
p. 1. /. 416. ) 

PASI C Curio tancelotto ) fu uri 
gramatico di merito nel princi- 
pio del sec. XVI., si acquistò mol- 
ta riputazione colle sue granati- 
cali istituzioni distinte in otto li- 
bri , e da lui pubblicate in Argen- 
tina net ifii. A*ca gran fondo 
di larinirà , c delle lingue , e ma. 
mgg'ava a suo talento i più diffi- 
citi Scrittori . Giuste , ed inaltera- 
bili erano le etimologie delle sue 
voci , e facevano grande autorità 
le sue asserzioni . Non mancò Li- 
lio Gregorio Gijaldi di lodarlo nel 
t. Dialogo de* Poeti del suo tem- 
po , conosciuto e da lui , e da al* 
tre persone dotte per un uomo as- 
sai giudizioso E4I1 mori in Fer- 
ra:!, e fu sepolto nella Chiesa di 
S. Maria de' Sei vi . ( Guanm J. ri.) 
(Borsetti f'er p. a./. $67 ; 

EASQUALETTI ( Marco ) fa 
l'ultimo Priore de' Monaci Cassi- 
nosi , che abitassero la Chiesa di 
S. Niccolò, di cui era benemerito 
per averla riedificata del proprio, 
e di cui nel 1 47 f. al istanza del 
Duca Ercole I conferì il governo 
alla Chierici Snnaschi . Egli fu se- 
polto nella medesima Caie** • ( Gkém 

tini M. Anto. f. 77 ) GIOVASSI 
Pasqualetti detto Zannonc vi,*ufO 
p. co p il. noi mente lu uomo d" ar- 
011, e nelle imprese di guena del 
Duca Ercole I. essendosi montato 
per uno de' più valoro>i , in p'e- 
smo delle sue azioni dal iikJc»)- 
no Duca nel .491. riporrò oltre 
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agli morì anche alcuni feudi di 
tiguardo . ( Guarirsi f t 17. ) Grò 
VAssr Paiqualetu fu diverso dal 
precedente . e si rese diftinto nel 
•ce. XVI. per le sue particolari 
cognizioni d* architctruia . e di fot- 
tificaziom militari. Fu tenuto dai 
Principi d EAc per uno di quegli 
ingegni , che sul tatto possono « m- 
ininiftrare grandi ripieghi in qual- 
che cmeigenza pel buon governo 
6' un' armata , e liccrme avea an- 
che molta intelligenza del meftie- 
ro dell' armi , in diversi incontri 
diede direzione , consiglio , e tut- 
tocciò , che può suggerire l* uomo 
di buoni talenti . Egli mori assai 
vecchio nel 1610. ultimo delia sua 
famiglia , e fu sepolto con iscrizio- 
ne nella Chiesa vecchia di S. Ma- 
ria de* Servi ( Guarirli f. c|.J 

PASQUAL1N1 (Francesco) buon 
incisore di Cento, vissuto al tem. 
po di G10. Francesco Barbieri . Si 
vuole ! che travagliasse coli* assi» 
stenta di quefto celebre pittore.il 
cui carattere egli imitò perfettamen- 
te. Sono perciò Ptiman i suoi in- 
tagli sopra le opere delio flesso 
Guerrino per la loro prontezza, 
•empliciià . e robuiìezza , che for- 
mano appunto il carattere de' loro 
originali {Cittadella t 5 f atf.) 

P ASSORELLI (Almerico ì dot- 
to legale del aec. XVII. si dipinse 
al suo tempo colli particola!-, sua 
erudizione , e colle sue produzioni 
d'indegno. Da Alberto Pa«areìli 
suj pad e avea rratto uà' eccelle li- 
te educazione, cui corrispose con 
altrettanto impegno . ed amore per 
Jc scienze . Studiò primieramente 
la giuri. prudenza , e dopo d' esser- 
visi ben fondato .abbracciò gli (lu 
d| di filosofa .dell' orarvi . d Ile 
buone lettere, ed anche della Teo- 
logia 'sacra nella cui «ctenta prese 
Laurea Dottorale , Passò di poi 
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nel iéro. ad in.egnar la m ed. Teo- 
logia «aera nella primaria Cattedia 
dell Università . c le sue lezioni 
furono ascoltate da un fiorito 
concorso di uditori . Eletto dal 
pubblico a pieni voti uditore di 
quella Rota , esercitò il suo qu;n- 
quennio con grande riputazione, 
finito il quale andò all' accademia 
di Padova, dove flette per alcuni 
anni ad interpretare il diritto . Ili 
appresso ripasjò in Ferrara , e per 
sei volte settenne il consultoriato 
de' Giudici de'Savj, ed in vita 

Juello del Tribunale della Sacra 
nquisizione. Ad uom co«l colto 
non erano mancati anche i talenti 
dell' eloquenza , e però fu deputato 
oratore per il Pubblico alti raccesi 
fivi Pontefici Clemente IX. » e Cle- 
mente X. Si fece presso d'essi gran- 
de onore . e traile altre sue ora- 
zioni , quelle uscirono alta luce . 
Fu similmente incaricato di enco- 
miar ne* funerali la memoria deuli 
Inquisitori Prospero Bagarorti , e 
Giacinto Lasagneri . Finalmente 
morì in Padova nel 1681 , c fu se- 
polto nella Chiesa ci S. Francesco 
deità flessa Cittì . Ci ha lanciato 
alle (lampe oltre alle indicate ora- 
zioni la prima parte di un* opera 
intir. De dotation-l'us ; tima<e in- 
edita presso di quefti PP. Teati- 
ni 1' altra parte: A'nitli disciplina: 
Poesie: QritkU: Ercole e \fe-m m'ins- 
to ; Calisto ingannata: Bndi'itio'ig , 
Dmnmi : ma le sue LeuTi , tri 
ali est \t l'ioni chili , come pure eluett- 
bratto super tir. decretai, di hJ;t::<, 
reftarono inedite ( Borsetti Ani. f t 
sx. . e 54? ' ( Borsetti Fer. p, t. 
f. 146. ) ( Pioadopoli Istoria ditto 
St'tdio d- Padtv t ) . 

P\STI ( Sante ) Canonico tco- 
Intrn della Catredrale , che le,v*e*a 
Teologia neli' Università nr! r< v <f. 
Fu biian poeta latino , c toscano , 
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come si ha da due raccolte nari», 
li . che c^h ltampo nel i J94. Coro- 
piati ave» ceni' anni , quando ino- 
ri nel ibiy nelli 4. Febb , e f» 
sepolto nella Cu>csa di S. Paolo. 
{ Borsiiu ter.p. %,f % xtf. ) 

PfcLLEGATi ( Giaco.no ) va- 
lente giunsconmilto, e lettore di 
giurisprudenza i km;' Università, an> 
noverato anche fia gli uditori dei- 
la noltra R >ta,il quale lasciò in -1- 
li consulti , di cui si sarebbero fot» 
man più volumi di non m defe- 
rentc mondezza , se fossero Itati 
raccolti insieme . Egli è morto nel 
1734. ( B truffala suppl. al Bonetti 

p. t. f. 9 3- ) 

PELLEGRINI 'Giovanni )Frate 
dell'ordine de' Gesuiti , che vivea 
al tempo del B. Giovanni Tavclii 
da To>signano . Egli ne scrisse la 
Vaa , cbc tramandò alla pofterità. 
Fu parimeoti autore di due codici 
mM. , che erano presso I' Arciprete 
BarurTaldi, ne' quali si aveano del- 
le lodi sul Kufto antico, le quali 
in parte soao accennate nelle ri- 
tte scelte de* poeti Ferraresi anti- 
chi , e moderni. Il sec. , in cui 
visse., fu il XV. r Rime H elte ie 
Poeti Ftr f. f8t. ) 

PELLEGRINI ( Francesco ) c 
(tato un induftrc pittore de' no llu 
giorni, che mori di 91. anni nel- 
li li. Ottobre del 1799. Egli si 
dipinse per lo più nello accomo- 
dar i quadri , che l' ingiuria de' 
tempi avea guadati. JLa sua pa- 
tivo** , e i suoi segreti gli face- 
vano ottenere quasi tempre un 
buon successo, ed a lui siamo de- 
bitori di qualche beli' opera , che 
per suo meato abbiamo ricuperato. 
Merita attenzione anche il auo ca- 
rattere . che fu dell' ultima poli- 
tezza , ed o netta . 

PENDAGLI \ ( Bartolommeo) 
La sua famiglia era de' Cinquenti, 
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cognome antico . e rispettabile. 
Fgli pei la sua na-cita , e per le 
sue qualità cu degno del riguardo 
del Match Niccolò III. da Efte . 
A sua persuasione quello Principe 
avea fatto erigere nel UH- Ufi* 
brica di B;lr>t>U4rdo , la cui magni- 
faenza dinotava cs\«re abitazione 
veramente d un Sovrano . Era sem- 
pre (iato attaccato alla Corte , ed 
avea riscosse molte attenzioni : ma 
fu assai singolare l'onore , che ri. 
port o in occasione delle sue nozzt 
con Margherita Colabili . Qucfta 
era donna , che all' avvenenza del 
corpo accoppiava tutte le grazie 
dello spirito , e p;r una diftmtio- 
ne speciale , che a riguardo anche 
del manto le si volle iws , f u as- 
siduo il tuo sposalizio dall' Imper. 
Federigo IH., cbc appunto si tro- 
vava in Ferrara p:r la ruunone di 
erear Duca il March Borso , dal 
Re di Ungheria , dal Legato Ap- 
poftolico , dal novello Duca , e da 
altri diversi Principi , da queft' ul- 
ti oso invitati ad onorare un mari- 
taggio , eh? era a soddisfazioae di 
tutti . La comitiva illulire .seguite 
che furono le funzioni «iella Chie- 
sa, volle di pia accompagnare la 
Sposa all' abitazione del marito , 
che era quella, che tuttora serviva 
di Conservatorio alle Zittelle di S. 
Margherita , e si trattenne in una 
delle, più giulive conversazioni • 
Degnazione sì grande non recò ma- 
raviglia al Peadaglia ,che «otto un 
Principe , core* era Bor«o . non era 
ne rara , ne ftrana , Procurò dal 
canto «uo di usar loro tutto quel 
trattamento , che fosse più capace 
di inoltrare la infinita bua ricono- 
scenza, e I' esorbitante giubilo, che 
ne provava . Essi moltiplicarono 
le cortesie , e i tratti di bontà , e 
specialmente l' lmperarore , che a- 
vendo gradito un al grazioso trat- 
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ee*? mento dopo a*er ereato Petv mem'co. Quello buoQ cittadino or* 
damila Cavaliere, presentò alla Spo- dmando con tuo tcftamcnto , che 
•a un ricco gioiello con annessa si fondante a spc«e della sua Ere* 
una perla di un valore eccedente, dita il Ciliegio Penna, desinato 
Prr memoria dj, un al fortunato per i giovani nobili detta Città. 
Successo fu coniata una medaglia . non fece , che secondare il tuo ge- 
co o la effigie in essa del Pendala, dio. sempre inclinato a favorire, 
e dall'altra il motto Ctsariana libe- e promuovere le belle arri, cornea- 
ralttas .come (la descritta nel Sup vea fatto vivente , radunando nel 
plemento di Girolamo BarufFaldi proprio palazzo motte virtuose per- 
etta Storia dello Studio pubb. di aone , che f gu"a di accademia . 
Ferrante Borsetti f 114. e 1 »o. intitolata degi illuminati , propo» 
(Guerini /. 170 ) BA&TOLOAf.veo nevano , e grattavano le materie 
Pendaglia p (tenore, c vissuto nel letterarie. > «eicnriliche . Con som* 
•re. XVI cj ha trasmesso la deferì- ma induftria si era procurato iit 
sione del sin qui riferito. Egli fa forma di Biblioteca una copiosa 
buon poeta, ed in un poemi to. raccolta di codici tnu. , che con- 
ica no molto elegante travagliò l'o- teneva delle cose assai rare. Lasciò 
rigine. le azioni della sua' Casa, (lampare, o anonime, o sotto al* 
e segnatamente quelle lumin >?issi- tro nome diverse sue òprre, cnc so» 
me notte. Egli era nato nel ift j, no: i7 fattore di Campagna iitruU 
c mori circa il 1*63 Fu sepo'to to ài Fabio Allegri, idee; Corr.. 
nella Chiesa di S. Francesco. (Gua. pendio dello Stato di Ferrara in gè- 
fini f iti. ) ( Bonetti Ferr, p. aerale, e delle sue pini in pani. 
*. /. t.*7. ) colare, 166} : Detenzione iella Por- 
PENNA ( Alberto dalla ) Cava- ta di S. Beiedeito di Ferrara , e 
liete del sec. XVII. nato di Gio- de' luoghi deliziosi , che erano intor. 
Vanni dalla Penna. E* ricorduo ho alle mura £ essa , ib?t : Me. 
per un uomo molto prudente , e moria istorie* de' sostegni /atti nel 
fornito di qualità r rcgievotÌMttet. Po di Volana . 167/ ; Idea del per. 
Fu sumeienremente sctcnitato , e fetto Giudice d' argine di Petronio 
dimostrò motta deposizione per le L tmkresagni: L' 4ntimarc<ta . ( Da. 
matematiche. Preso da un parti- ruffaldi notizie Stor delle Accad. 
colare trasporto per Ja tua .Patria tener, Ferr f. ,7 ) ( Borsetti And, 
recò in diverse occasioni grande /. 64. ) ( Borsetti Ferr. p. t. £ 
vantaggio scrivendo in miteni d!i ) f B uuf-ddt suppi. al Borsee» 
acque, segnatamente nella cau<a tip t f ito.) 
dvl Reno, che era una delle p ù PERINVTI ( Dorotea ) vedova, 
importanti del Paese. Quelle scrit- che mori in concetto di pia donna 
cure sono nel!' A-chivi» della no* nelli 16. Dicembre del t fo?. Lu- 
lira Comuni^ . E sendo flato fre c- Peri nati suo Padre l'avea acca- 
nto del titolo d» Marchese , e dal aara giovine, ma ella dopo e>sot 
font. Alessandro VII. nel «Venuta madre di due pgliuoli ma- 
aggregato alte tt» famiglie nobili «chi redo priva del ma ito , che 
della Cittì, net 1689 fu assunta mori in fresco" eri , Si ritirò quin- 
alla carica di Giudice de* $avj. E di nel M'umilerò di S. Caterina di 
gli mori nelli é. Febh. del l«3f t , Siena . eccitata dallo spirito di vìi. 
e fu semita nella CUm di S. D*. le* coadurre il "«ancate dell, sua 
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'▼ita i cr Ij fu.-Ja dtl'a -:rfciior.ff. 
Si a u tic di tatti ;« n: t : c le epe- 
re più virtuose per meritare . vis- 
te esemplate, e divora, c la sua 
mone la seguita da CJttcila fama di 
pietà . che »i ira scucralmeatc ^ua- 
da innata . ( Guarirti f. 149. ) 

PF.KONI30I.I (Tommaso) ce. 
Itine Rturucoiiiiilto nel tee. XV , 
c di poi Arcivescovo di Ravenna. 
La tua famiglia era iliuftie. ed an- 
tica, c traeva ondine daFirtn7e. 
fc.J p .» fiata flui i i ita in Ferrara 
nel 1 5+4- da via Giacomo Peron- 
doli toggetto di molta eftunaiione, 
ed impiegato dal Marcii Obi zzo 
VII. d'fctte nella carica di suo 
Far: or generale, il cui impicco do- 
p.) !a sua morte ne! I }68. era pas- 
sato iì Andrea P troaioìi . che vi 
fu confermato succcs<ivan:rc:c dal- 
li March. Alberto V.eN.ccolò Ut. 
£ilcnsi . Un Niccolo) Perondoli 
nel 1401. era (tato Giudice de' 
Savj . Giacomo Peronioli uomo 
per molti titoli qualificato . e ge- 
nero del famoso Uguccion Contra- 
ri . era flato amato , e tenuto con 
diiìmzione dal Match. Niccolò III. 
d' Elle , che in qualità di confiden- 
te , e compagno lo avrà voluto se- 
co quando andò a Rimini a spo 
sarc Parisina Malattia . Andrea 
Perendoli, che mori in Roma , e. 
ra fiato uopi deliro . abile politi- 
co . e capace di adempir bene una 
commetsione ; prrlocchè il March, 
ilorso lo avea adoperato per un' 
ambasciata al Papa di somma rile- 
vanza . Fu pure uno degl' inti- 
mi famigliari del March Leonello. 
Qucrto Pcincipe nel 1444 diede 
per compagno a! March. Borso un 
Giacomo Ptror.doli nel viaggio di 
Napoli per levare Maria d' Arago- 
na sua sp^sa, e condurla in Fer- 
rara ( Guarnii f. 167 ) {Borsetti 
And. /. ;g. ) . Finalmente Tom- 
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maso Perenne! i , che alio gptfpdof 
di una illuftre pròaapia arca coi»- 
gi.un.to anche il pr«.g;o delle soci- 
re . era pniniera:ncnte ftato eletto 
Canonico delia Ctitcdraìc , e ec- 
come fra astai dotto in legge, avea 
coadiuvato il Vr covo Pietro Bo- 
iardi in quadri di tuo Vicario Ge- 
nerale. Le prpve luminose , che 
quii) Hi avrà date di dottrina , ci 
moderazione .e di tuxn i nume;!» 
che qualificano un ua;no capace 
di saper dirigere , fecero , che l\ipa 
Gio. XXIII. utl 1410. lo nomi- 
nasse ai/ Arcivescovado di Raven- 
na . In Ferrara sua Patria segui la 
sua consecuzione per mano del 
mrd. Vescovo Bojardi , dopo la 
quale egli fece ij suo primo solen- 
ne Pontificale . A maggior magni- 
ficenza della funzioce . per quella 
lìima , che aveano e del suo me- 
rito personale , e di quello della 
.tua famiglia . vollero intervenire 
emittenti il March. Niccolò • sua 
moglie Kicciarda di Sa'uzzzo , e 
Niccolo Peronioli di lut fratello, 
eh; allora reggeva appunto la carica 
di Giudice de* Savj . Onorifico pu- 
re fu il Correggio . che si uni a quel- 
lo della noftra Corte . V interven- 
nero gli amba«ciadori di Modena, 
di Reggio , di Parma , e di altri 
luoghi . le cui Chiese erano in al- 
lora soggette al di lui Arcivesco- 
vado . Non vi fu persona di qual- 
che qualità . che non si recasse a 
pregio di onorare con omaggi , e 
donativi H novello Arcivescovo. 
Egli essendo dipoi pa«8ato alla sua 
Diocesi , ed avendo adempiuto at 
$uo uffizio con qudl' impegno, e 
zelo ; di cui era capace , si meri- 
tò l'amore di tutti . e la ertimi- 
zio ti" d'uomo ugualmente religio- 
so , e dotto . Egli morì in Ferra- 
ra nel t44f . e fu sepolto con o- 
norevole iscrizione , che e citata 
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da M. A?:?. Guarnii , sopra la PJr- 
r« ds.Ua Sagri ih a della Chiesa ari* 
tic» S. Domenico . Si vuole dal 
Suprr'.'i nel suj Apparato d*gli Uo- 
mini iluUri di Ferrara, che e^li 
fu se flato fautore del ms. Pome- 
finm li.tvmnatenic , che si curiser- 
>a nella Biblioteca Vaticana. D 
che era ftato Arcivescovo è rtcor- 
dato nelle Itone per tre diversi in- 
contri . Uno per essere (tato assi- 
dente alii due C^nciI j di Coftunza, 
c di Firenze ■ ne cjuali spccò di 
molto sapere. L'altro per la per- 
muta da esso fatra nel 1411. col 
March. Niccolò HI. da E'h della 
Terra d'Alien - coli' impresa delle 
Ravioli . Filialmente per 3ver pre- 
sentato rei 144»- dopo la morte 
del sudJ. March. Niccolò III. as- 
$i#me col Giudice de' Savj loscct» 
tro deila Signoria al March. Leo- 
nello. ( Guarirti M. Ant. f 107.) 
L" Orsola Panimi Perondoli mo- 
ri in concetto d' una pia donna 
rulli \9. Maggio del 1741. in ctìk 
d'anni 4 r. Ella era nata di G10. 
y andini Fattizio Ferrarese, e spo- 
nata al Cjv. A a .due a Peronioli ; 
5» rcs- modello di virtù coli' irli* 
patesza de* suoi coftumi , e colle 
pratiche pai virtuose di Criftians 
pietà. Le ru (lampara la vita, e- 
spolh dal suo Confessore in una 
lc:tcia diretta alla Contessa Taddea 
Montecatini ne' Muzzarelli per il 
C : 4 1 1 o 1 7 f 4- Softiene prescntemea- 
re I' onore di *ì celebri Antenati 
jl P. D. Stanislao Peronioti 
Muiiico . ed AbatcOlivetano, tut- 
tora Professore emerito di scienza 
Canonica ncll' Università di Pavia, 
ridia cuil Cattedra luminosamente 
si era esercitato per più di 40. an- 
ni . Fgl' Rode la Itima degli uo- 
mi*M riatti . 

PETRAT1 , fu una famiglia il- 
lultrc , ed antica , detta anche de' 
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Pr itati in oggi e fritta , ma che per 
pn'i secoli ha dato nlla Corre degli 
E ftensi molti valentuomini , che 
5' impiegarono in di lei servìgio . 
Era ftata imparentata colle case più 
dipinte di Ferrara . coi Canetoli , 
cog'i Strozzi . coi G!)isilieri , coi 
Beccarli coi Muzzarellj , c >i La- 
ziosi . on gli Ariosti . coi Turchi» 
e con altre di gran nome. Pterno 
Petrati vissuto nel principio del 
sec. XV età comparso uno de* più 
rispettabili personaggi della Corte 
del March. Niccolò III d" Elle . 
Si trovò di guarnigione a Modena, 
quando Ortobuono Terzi tiranno di 
Parma diede sospetto di volerse- 
ne oftilmente impadronire . Nel 
t4i;. fu compagno dello ft-sso 
Marchese nel suo viaggio ai Luo- 
ghi Santi, ed a Gerusalemme. 
Nel ritorno fu fatto Cavaliere, e 
nel seguito andò Capitano in Ba- 
gnacavallo . e nel 1410". nella Cit- 
tà di Reggio ( Guariti f 116. ) 
( Fn\ii Memor. Storiche della Fa» 
migl. Bevilacqua f. ttj. ) 

PETROCINI f Marco ) era na- 
tivo di Cotignola , e passò per 
uomo di merito tanto in mate- 
ria di militare , quanto in coltu- 
ra delle belle arti . Visse nella me- 
tà del sec. XVII.. e fu filosofo , 
legale . ed anche letterato . Ci la- 
•ciò alle stampe 4. libri di poetie: 
La Costante Celinia , commedia : 
Una Pastoni e . ed qn opuscolo di 
R'me varie ( Bar setti Ferr. ». t. £ 

in ; 

PE VER ATI ( Angelo Maria ) 
illude Teatino del »ec. XVII. no- 
to per la sua dottrina , e per la 
probità de" suoi colìumi . Il »uo re- 
Io lo trasportò ad intraprendere lun- 
ghissimi viaggi , edisaftrosi . mos« 
so soltanto dall'oggetto di sparge- 
re la Parola Evangelica , e di dar 
coltura a' popoli barbiti , che niu- 
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m, o poca cognizione arcano del. PIACENTINI ( Luigi ) fu a*, 

la vera Religione. Nell'Armenia, che chiamato Matteo: abbracciò la 

ove andò Missionario , egli re- religione de' Gesuati , eve fecest 

ce prodig) con la sua i bancabile chiamare Frate Deudcrio. Fu uona 

attiviti, tempre animato da un di lettere, e molto versato nella 

zelo , ebe a tutto lo rendeva su- poesia toscana. Av?i un sno libro 

periore. A Leopoli Capitale della df Ode da lui stesso dato alle fiim- 

Ruma rossa in Polonia aprì una pe ne] liti. ( Borsetti Fer. p. a. 

Scuola nel Collegio del suo Istitu- /. $90 ) 

to, ,oy,e data lezione a* Greci di PIATESI ( JJppo ) Poeta lati. 
Oratori? , di Filosofia , e di Teo» no del XV , di cui si avea sag- 
Jogia . Dell' abiliti sua in tutte gio pei codice ras. di diversi au* 
fucile sciente avea dati ballami tori . che era presso il Ivjarch Er- 
baggi ain da quando non era an« cole Bevilacqua . Vedi Flavio Bion* 
cor sortito dall' Italia . Dopo a* di nella sua Italia illufcrata sotto 
rei soddisfatta la sua pietà te il vocabolo di Romandiola . 
ce il suo ritorno, ed in Modena fu PICCHIATI ( Bartolomraeo) ar- 
Confessore dej puca Francesco . chiretro t ed ingegnere del acc. 
Finalmente verso la metà del suo XVII, le cui operazioni fecero gran 
•ecolo mori in Ferrara nella buona rumore, specialmente in Napoli, 
opinione di tutti .Lasciò alle ftam- ove dimoi j da ungo tempo Ar- 
pe r Aspettazione dei Parto per la rivo col merito de'siioi talenti ad 
Novena di Maria V. avanti Nat*, esser dichiarar» primario Architet- 
ie : Inni da cantarsi ncll' Oratorio to non solamente di Napoli , ma 
de PP. Teatini di Ferrara, ed ine- di tutto il Regio. Quivi si fe- 
dite diverse altre cose. Quelle era- intraa? delle sue Éa barici» e , che 
no nella Biblioteca di ucfti {teli, servono a ricordare con molto 9* 
giosi , cioè : Nota , et Paraphra- nore il suo nome . Fmancbsc* 
iti in Ethicam Aristotciit : Theo. Asrosio Pia 'itati di lai faglio 
4*gi* tcholattic* , dogmatica ,pol(' nella flessa professione solenne la 
jr.ica, et moralis tom. fg (Ja'opc- riputazione del Padre, dopo la cui 
sa scritta in lingua Armena, che morte essendo andato anch' egli a 
si suppone la sua Logica : Medi. Nappii sotteatrp n.-ilo (cesso irti. 
fanoni per lo Stato religioso ( Bor- pic^o di Architetto Primario . Fu 
ietti Perr. p a. /. a#|. ) depurar) sul March, del Carpio D. 

■PE VER ATI ( Angelo Maria ) Ga*p'ai d'ttaro' Viceré in tempo di 

JT-VJje nel sec. XVIU , e fu pui- Carlo ff. a' fare uaa raccolta dc'di. 

menti - Teatino, ed era nipote del se»ai originali di valentuomini, 

precedente '; ne softenne la gloria dilla ^i scelta d >vea èssere già* 

per la Strada delle lettere, e vi so dice il ' •uo fìnunao guft > . che a. 

r.o del sco stampate nel iv|t : vci in «,ue(to genere , E . 1 si di. 

Adaotationes in Crispii Salastit Hi. ftuse còd cdifiij di gran le ispc. 

itor'tam de conjuratione Catti in* , et ito te, fra quali i più siug lari so. 

JCr itilo Jugurtino . nec non Syno. no !e Chiese dì S- A4 irm \\ •>.■*- 

p iti de Hi storia Ò»*\ , che gli fati- gK><c* Provvidenza . della 

no grandissimo onore ( Borsetti M ricordila , del stivino Anidre. 

Ferr. p. a. /. \yt. ) ( Baruffaldt della S. jCtoce di Lycca , e <1t S. 

tuppl. al Bonetti p. a. f. tu. ) Francate* 
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f. t. /. 4i6 , e 417. ) 

PICCIOLI (Antonio) medico, 
e filosofo , nativo di Cento. Era 
un b ?vo fisouomifta , e e» la;ciò 
glie (Id iipe ui trattato : de manus 
inspecttone . e diverse altre cose 
( Bonetti Ferr. p z. f, ayo.; 

PICCOLOMIKI ( Arcangelo ) 
medico, filosofo, ed uno de' più 
valenti anatomici del Sec. XVI. 
Da giovine era ftato in Francia 
ncll' Accademia di Bourdeau , ove 
appunto nel ifjo era ftato nce- 
vuto pubb. professore di filosofia . 
Quivi diede in luce un amplissi- 
mo eomeniario sopra il libro de h* 
moribui Gaietti in allofa rarissimo , 
e che egli avea tradotto il primo 
dal Greco al Latino, di cui fece 
dedica a Moosig. Michele dalla Tor* 
re Vescovo di Ccncda già nunzio 
in Francia ♦ Emendo ritornato in 
Ttalia net tjf7. passò a Roma pre. 
corso dalla sua fama, e nell'anno 
flesso fa eletto da Papa Paolo IV, 
Archiatro Pontificio. Da Gregorio 
XIII. fu indi promosso ad uoa Cat. 
tedra di medicina . e di anatomia 
nello (lu3so della Sapienza , e nel 
1)8.9. fu dichiarato Protomedico 
tisico . Egli mori in &oma nclli 
18. Ottobie del t tté , e fu sepol- 
to uella Chiesa di S. Maria della 
Minerva. Oltre al surriferito co- 
mentano ci losjciò prtlecuonet ann- 
thooiUé , Rampate nell'anno ftei- 
ao delia sua morte . Egli era nati- 
vo di Siena, ma Circad 1 no di Fer- 
rara per privilegio ( Mangettt Bibl. 
Mei.) {Sbruffali» suppl, al Bor- 
ietti p 2. f ico.) 

PIPANTI f Giulio) letterato, 
e poeta sul tttoniosr del sec. XVI. 
Vi sono diversi- suoi epigrammi 
(rampati nel trattato di Bonaven- 
tura Angeli de non sepelitendis m*r* 
tuis prope aram . Sin da giovinet- 
to avea inconttata la sotte di pia- 
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cere al Duca Alfonso TT. d'Elie, 
da cui fu preso per Cancellier se- 
greto in tempo , che non avea pcf 
anche fluiti i suoi ftud) , La ma- 
turità de' suoi talenti , e la ssg^if 
sua condotta supplirono a'I'inespe- 
tienta , e fu appuntito ne' suoi do», 
veri. V-fti p-» I" abito di chicri» 
co. e nella Cattedrale ebbe la pre- 
benda di Tesoriere . Fu quin- 
di ascritto all' ordine de* Proto- 
ootarj Appjftolici . a qgando il 
Dominio della Città noftra passai 
nelle mani della S. Sede , Papa) 
Clemente Vili , che ne av.a con- 
siderazione , creando il Centumvi- 
rato , lo nominò primo Segretario 
del Pubblico. Mori nel téoz. e fu 
sepolto nella Chiesa di S. Spirico 
( Bonetti Ferr. p. a. f. too. ) 

PIGANTI ( Ercole ; legale , e4 
avvocato nel sec. XVII, , fu irn- 
piegato in una pubb. Cattedra del- 
lo Studio , a cui era (tato ammes- 
so nel i6oft. , e per dottrina sali 
in molto credito .Fu onorato della 
prime Mi Militare , ned' esercizio 
delle quali avendo veduto , che le 
leggi, con cui regolavasi il Pubblico* 
aveano bisogno di riforma , an- 
che per renderle conformi all' uso 
de' tempi . intraprese un* opera f 
che gli riuscì altrettanto glorila . 
quanto utile generalmente . la qua- 
le fu da lui pubblicata io due vo- 
lumi col titolo; Commtntarìa di 
selectiora Statuta Ferraris , et san» 
(tionum Municipalium Ferrari* relè» 
ctiones : Essa fu ricevuta con ap- 
plauso , specialmente dai Tribuna- 
li , che vi ravvisarono que* necessa- 
rj cambiamenti , che ai adattavano 
alle nuove cognizioni de' tempi . 
e dell' esperienza . Queft* opera è 
dotta , eftesa a tutte le materie 
quclt iena bili . e ridotta ad un pia- 
no di grandissimo discernimento. 
Le Citta ftraniere , a Ut cai mani 



Digitized by Google 



tot PIC 
essa giunse , prefero tanto concetto 
del suo autore , che più volte lo 
addimandarono del suo parere in 
qualche questione, rimettendosi in- 
alterabilmente al suo giudizio . £. 
gli morì nel i6jo, e fu seppellito 
nella Chiesa di S. Spirito . Pipan- 
ti era (tato anche uomo di lettere, 
ed abbiamo una sua dotta Orazio- 
ne latina , che egli avea recitata in 
snoite di Alfonso Strozza , e che 
fu iìampata in Ferrara nel 1618. 
(Borsetti And. f. 114. )( Borsetti 
Ferr. p. x. /. zzi. ) 

PIGNA ( Giaccmo ) fu un le- 
gale , che fiori sotto il governo del 
March. Alberto V. Eftcnse , da cui 
nell'eiezione dello Studio del 1)93 
eia ftato scelto Professore . Sap. 
piamo , che egli fece onore al suo 
invito , e che lesse con fama di 
sapere alcuni trattati del diritto 
Pontificio. ( Panciroli de Clar.Lcg, 
interpret. lib z. eap. f'f.J 

PIGNA ( Giambatilfa ) lettera- 
to del sec XVI. , ed uno de' più 
begli ingegni ,che fiorissero al suo 
tempo . Nacque negli 8. Aprile del 
1 ji9. da Niccolò Nicolucci , che 
era un abilissimo Speciale ali* in- 
terna della Pigna, donde trasse 
quello cognome . Giambatifta essen- 
do dotato di ftraordinarj talenti nel- 
la sua prima età si pose a Radiare 
aotto eccellenti maeltri . e sì ador- 
no ben predo di grandi cognizio- 
ni . Sotto il magiltero di Cmtio 
Giraldi apprese la filosofia, c ni:- 
cecina, nelle quali scienze fu ad- 
dottorato . Presso Lilio Gregorio 
Ciraldi • Francesco Porto, Vincen- 
zi!) Ma^gi.ed Alessandro Guari ni 
Iludiò iì latino , ii greco , e V i> 
taliano , ed io brieve tempo addi- 
venne un abilissimo letterato ,,ta! 
che di 16. anni fa conosciuto ca- 
pace di essere ammesso Pubb.Pro. 
fossore di eloquenza fi fauna , che 
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greca, e di poesia Le produzioni, 
che frattanto diede al pubblico» 
gli procacciarono la (lima di quel 
gran numero di dotte persone, che 
tacevano la gloria di Ferrara in quel 
secolo, delle quali egli fece poi uso 
in un' Accademia , che in sua ca- 
sa si avea formata , c che intitolò 
dei Partici , dove si raccoglievano 
i più illustri ingegni per fare o- 
maggio alla virtù, ed alle sciente. 
Tornò a 6uo grande onore l'affetto, 
che per lui concepì Antonio Musa, 
Brasavoli , soggetto e pei virtù , c 
per nascita chiarissimo , il quale 
anzicchè sdegnare l'oscuro suo le- 
gnaggip , adottò la sola nobiltà del» 
la sua virtù facendolo degno di 
sposare una sua figlia . Coli' adcrcn- 
za di tanti grand' uomini , e col 
pregio de'pioptj requisiti giunse pre« 
Ito ad essere conosciuto, dal Duca 
Ercole li. d' Elie , che Io accolse 
in protezione , e lo ammise tra i 
confidenti di Corre . Il Card. Ip- 
polito sei prese a Uditore, e simil- 
mente il Duca Alfonso II. net 
iftfo. lo fece Riformato! dello Stu- 
dio , ed indi suo Segretario . Fu 
in quest' impiego . che sulle noti, 
zie in parte radunate da Girolamo 
Faletti appartenenti alla Casa d' E- 
(te, ed in parte rilevate dall' Ar- 
chivio Ducale , egli prese ad ordì- 
re, ? travature uni Storia, che 
pubblicando dirne in 8. libri , e 
che intitolò: Stori.* di' Principi 
d'Eue, e detta Città di Ferr.tr t 
indirizzata a D, Alfonso II. Duca 
di fcrrara . E?sa comincia dalle 
c^«e principili delia rivoltinone 
de! .Romano Impero . e « condu- 
ce sin) all'anno 1476. Fu tripla- 
tara i.i tedesco . in ispa^ iuolo «ft 
fianc*.;,: , e da Cui. Baroni in la- 
tin) , e oc furano fitte molte e- 
dizioni . La Ctsi d' E!lc te ne c»»n- 
p.^ac, e lodando la sua atttn- 
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n'one aggradi un' opera , che cri 
ductea a far coftare a tutto il Mon- 
do l'orìgine, l'antichità, la no- 
bi Uà . le prodezae de' suoi grand' 
uomini, e lo splendore d" una fa- 
miglia, cui poche, o niuna anche 
dcile più illuftri possono Ilare à 
confronto. Il Pigna mori di 46. 
anni nclli 4 Nov. del ij7J . * 
scpjlco onorevolmente nella Chiesa 
di S. Francesco . Molti Scrittori di 
quello , c de' susseguenti tempi il 
lodarono , e tra quclti furono Lilio 
Gregorio Giraldi , Barculonimco 
Ricci , Benedetto Varchi, Marc* 
Antonio Murcto, e Torquato Tas- 
to nelle sue rime toscane . Oltre 
1' indicata sui Storia lasciò altre o- 
perc , che, sono : Qutstionum poe- 
ticarum lìb. 12.: De consolinone 
lib t 3 : Carminimi lìb. 4.: Poetica 
Boratiauàl Romaici tib. |«: Gli 
Eroi Estensi liÒ j. : // Principe 
Eroico, là. J : 6*V oyo Iti. 1.: 
il Ben P^ino: Rune ir. loi: di 
lugre\it Bcniciù'. Trattata idi* 
precedenti Ve. : franata della pa- 
ce : Cavallerie H Ferrara: Aliti* 
Hunnorum Regis Historit ; £ » «* 
\Ume del Sig. D. Alfonso Duca V . 
di Ferrara : Le esequie del Sig. D. 
Ercle 11. Une a IV. di Ferrara 
coli' orazione funebre, ed anche al» 
tic cose, tutte pubb. colla ibampa . 
( Bonetti herr p. 1. / 176. ) 
( Qua rint f. acr. ) ( Baruffala 
tappi, a! Bonetti p t.f> 74. ) ( Bi. 
rotti mcm. di Lettcr. Ferr. p. t. f. 

177. ) 

PIGNA C Ippolito ) risse nel 
tee XVII. , e fu in ripetutone 
non solo p;r aver softenute d;v. »• 
Tortamente molte magifbarure , ma 
anche per la sua abilità nelle Jinj- 
nc lettere , ed avvi una sai Ora\ta. 
ne italiana Itampata m*l 16 ;. in 
lare «li S. Leo, di cui si ven ta il 
Corpo nella Chiesa di S. Stefano, 



PIO io? 
qui trasportato dalla Parrocchiale 
di Voghcnza al tempo di Grazia- 
no Vescovo di Fcrara nel 1071. 
Egli è morto nel 1647. . c fu se. 
polto con iscrizione nella Chies* 
di S. Domenico. {Guarini f. 1 $o, 
e 460. ; ( Borsetti Ani f 68. ) 
( Borsetti Ferr. p 1 f. ) 

PIO , famiglia illullre , ed an- 
tica de' Principi di Carpi, della 
cui Signoria era (lata inveltita con 
privilegi Imperiali ( Pigna Stor. de* 
Princ. d' Este f. Z7f, , ) c di cui 
rimase 111 possesso .ino alla metà 
del tee. XVI . Élla in quanto alla 
sua origine fu da alcuni portata 
sino alla dipendenza di Manfredi 
della linea d' Alessandro Pio Im- 
peratore . al tempo che s' era rifug- 
gito in Italia con Eunde figlia dell' 
lmper. Costanzo. Altri con più 
verisimiglianza vollero , che eiia 
derivasse da Pio figlio di Manfre- 
di, che era fhto un gran Capitano 
sotto V I irt per. Federici I., c di 
poi passato sotto gli ftendardi del- 
la Chiesa . Certo è che fii impa- 
rentata con malti Principi di san- 
gue, eh; si rese una delle più re- 
Cattile d' uumni grandi sì in gc. 
nere d'armi , che di lettere, e che 
6eppe softencre per una lunga se- 
rie di tempo tUito lo splendore 
d' una delle primo famiglie dell* 
Italia . 

PIO ( Albrrto ) tino de' più 
grandi ornamenti di quota Ca«a > 
fu spogliato del Principato di Car- 
pi dall' lmper. Carlo V. ; il quale 
ne inverti Prospero Colonna , e se ru- 
bine Leoshllo Pio fratello di Al- 
b:r:o lo riavesse , pare i suoi pò- 
Aeri ne furono di bel nuovo ^pos , - 
leisati . Alberto rìsile sue disgrazie 
s* rifuggi presto il Pica Ercole 1. 
Eliensc . di cut era parente , r«< ca- 
mandando «li se flesso, e la propri^ 
sua famiglia , che poco dono si 
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Aabiil in Ferrara . Egli «ri di da 
mento eminente , e softenca U 
filaria del fuo cognome con tutte 
le grandi qualità ,cnc lilultrar pa- 
iono la toga, e la spada . ai eri 
Attinto particolarmente per P a- 
Inore , per il genio , c per il suo 
gufto squisito nelle belle lettere , 
per il suo attacco a più d un gc 
nere di scienza , c finalmente per 
la ftima grande , che faceva de* 
letterati, c de' dotti . Fu detto in 
sua lode , che pochi meglio di lui 
sapevano temperar col riposo Ca- 
tione, ed impiegare con pili sol- 
lecita cura , e con piacere quegli 
intervalli , che a lui lasciavano gli 
•(Fari ; Egli ai dimottrò buon tco 
logo , filosofo , oratore , pratico del. 
le lingue italiana , latina , trance**, 
spagnuola . g cca . arabica , caldai* 
«a, ed ebraica , e lasciò molte o- 
pere assai pregiate , che per la più 
parte furono lUmp«te , e sono ; 
£ pistola. P aréne tua advèrsus Mar. 
unum Lutherum , « assedas , et 
r esponilo ad traimi expost ulatio- 
rum : Noté in Erasmi rè*ponùonem i 
Examinatio ; De jejunio , et ciba, 
rum dtUctu : De monachi*, nere, 
ligio ne: De Céremomis ccclesiasti- 
cu ; Sa iaiio at£ttnìentora»n traimi: 
Dè Templorum ornata : De Ima- 
ginum Sanctorum veneratione: De 
ianctèrmm , et Reliqutarum calta : 
Di Maria S acro taneté Virginis prt 
conili , et Sanctorum Canoni\*Ù9» 
ne: De nàvitiis Thcologis, et Seno, 
lattica Tkeologié def canone : De 
Sacrarum Scnptnrarum aitctórttaie : 
Ve misierio Trtnttttis . et perverso 
dognàte Ariano : De Episcopornm, 
et minornm Saccrdotam aacttrttatet 
De P rimata D. Petri, Pontifici s. 
fve tnaximi potestate: De Consti, 
tutiontbus Ecclesiasttcis . ac legtbat 
mb nomine latis : De Vaio conti, 
minia, et céteris Ma tnfrinfenttt ; 



De Virgtnttate , et calibatu : Da 
Matrimonio , quod tit ìacramemum 
indissolubile , vivente utroque con. 
f'tgc : De Confessione aartcalart. 
Sacerdoti fieienJa : De fide , et 9- 
peribus : De bello , et ejus tegibus, 
ut licitum ii : De iure jurtnda ! 
De mendacio , et ejus prohtbmatte , 
ed anche altre cose . Egli mori m 
Parigi attaccato di peltilenta nel 
1 f $6 , lasciando di se Ridolfo, che 
Paolo III nell' aiino ltc*so fece Car- 
dinale f Borsétti Fefr. p. a. / if r.) 
( Ladvocat. Dirion. ) Costanzo 
de" Pii fu U1o de* primi , Cùe prcs* 
•0 la Casa d' Elle si ricorsero 
in Ferrara : nvea sul finir del tee. 
XV ,c si difiinse eoi suoi talenti 
per la letteratura • Cosi pure taro*, 
la Pro di lui fratrllo*si inoltrò 
termo nelle belle coguisioni . ed 
alcune delle loro poesie sono fra 
te rime Rampate in morte di Ac< 
qjilano , poeta cclebic, che alia 
letteratura fa rapito nel 1 roo. ( Sor. 
setti Ferr. p. a. /.jtf >• ÉatistA 
Pio , che visse nel principio del 
sec. XVI e che morì in Roma nel 
1 f 40 , dove Paolo HI suo gran 
Protettore lo avea chiamato ad in- 
segnare , ci lasciò diversi tómsntk 
sopra alcuni antichi autori (Grò. 
vio in elog. ind. Piror, c. Ili')* 
ÉffèÀ Pio fa uno de' più rinoma- 
ti Capitani del sec. XVI , era €- 
glio di Marco Pio Principe di Sas- 
suolo , e nacque con Un ardor in- 
credibile per la gloria Sin dall'e- 
tà di ir. a 'irti avea cominciato a 
cercarli nelle milizie di Francia 
alla guerra di Lorena . Si compiac* 
que maggiormente della carriera 
delle armi , quando in effetto eb- 
be veduto* che tutte le dispositio- 
ni e d-l suo maggio , e della pcf* 
sona gli promcttcvan9 un sicuri* 
successo. Qjìndi passò in Ungrte. 
ru *4t(o i' 1 nper, Ferdinando I. t 
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flcMc cui truppe essendosi arrotato 
andò alla gueira contro il Turco 
in difesa di Malta . Militò in que- 
llo incontrò con tutto jl sapere, e 
]' arte di uh bravo Ufficiale , c la 
tua l'ottona fece , cbe gi' Imperia- 
li .che seguivano la sua direzione, 
guadagnassero una compiuta vitto- 
ria . In seguito di ciò fece ritorno 
alla sui Patria ,ma per brieve tem- 
po , perche nel t f 66. di nUovo por* 
tossi in Ungheria col Duca Alton- 
•o II. d* Elle per la spedizione con- 
tro il Turco, che avea mossa guer. 
ra all' Impcr. Massimiliano . Una 
combinazione di cose sospese , e 
pr>» fece svanire tutti i preparativi 
per quella guerra . ed allora si par. 
tò a quella di Correggio, Fidai- 
inente ti diede al servigio dei du- 
chi di S.voja , che segui in tutte 
le loto spedizioni rrìilirari . Si ae* 
gnalò odi' assedio di Ginevra 
•ino ad arrischiar anche troppo la 
aua persona , come poco d->po gli 
accidie nel bollore d' una zurli 
contro i popoli delle Vallate , dai 
quali fu fatta prigioniero . Egli non 
reftava mai spaventato da alcun pe- 
ricolo, nè Avvilito da alcuna fati* 
ca , quando si trattava di farsi o- 
nore. Dopo aver ottenuti la liberti 
continuò lo (tesso nvfticro milita- 
re . e dal Duca di Savoia fu spe- 
dito in Francia a capo d' un nu- 
mero di truppe in soccorso del Re. 
Popò il ritorno fu innalzato al 
grado di Contigliele di Stato, e di 
guerra , Cavaliere dell' Annunziata, 
ed onorato di grandi dillinzioni ; 
Il suo merito nell'arnli èra ^ande, 
ma non erano di minor pregio le 
altre qualità d animo , ond" era 
fornito. Li sua bontà, rJolkezta , 
ed aduliti traevano il cuor di 
tutti, alle quali prerogative d?vcii 
ag^iun^cre il dono di una parti* 
colare dcfticzza oc' giaodi atfari . 
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Di (atti adempì con molto decoro 
un* ambasciata d* uffizio nel i j 7*. 
a Papa Gregorio XIII. per parte 
della (lessa Corte di Savoja , Fd 
lasciato io cerca occasione Vice • 
Duca in Torino, e quando il Du- 
ca Carlo Emanuele andò alla Corte 
di Spagna per levare Carenila d'Arj* 
(Irla figlia del Re Filippo 111. de. 
limata sua Sposa . volle, come per- 
sona molto qualificata, averto seco. 
Finalmente non tettandogli più al- 
tro a desiderare in riguardo air 
avet ricevute tutte le possibili di* 
moilrazioni di una grande stima 
prese congedo da quella Corte per 
ritirarci nella IUa Patrie , dove 
immediatamente il Duca Alfonso 
ÌI. lo destinò Governatore di Reg- 
gio . Ivi essendoci ritrdvato ncll* 
occasione dèlia morte dèi me desi- 
mo Duca non avea certamente min* 
caco di tener a frenò i Reggiani, 
e. conservarli divoti alla Casa d' li- 
ste ; ma poiché vide Ferrara già 
devoluta alla S. Sede per non mo- 
strarsi disubbidienre Cittadino , si 
off l Sùddito al Ptpa . lasciando 
quel governo per ritornarsene iti 
Ferrara. Clemente Vili corrispose 
alla sua gehcrdsité colla compiuta 
Stima ; che he fece . e col non 
perderlo di vista . Kimlefamente 
lo propose per Giudice Ile' SaVj, 
dalla cui carica egli dimandò le 
grazia di essere esentato. Il P n. 
tefice creando il numero de' ij. 
Consiglieri nobili . lo nominò il 
primo . persuaso gii , che per le 
sua general riptir.ziohe hes»hn* 
a vrebbe Sdegnato di cedergli sopra 
gli altri il grado di preminenza. 

{Curiti f. II).) 

PI<) ( Carlo Emanuele ) fu figli* 
del rjrecederire ; è trasse dai meri* 
td> di uri s) ^ra'n padre tutto il vana 
raggiò di un pronto avanzamento . 
Avendo bucata U Ondi dell £c- 
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clcshtlic© Clemente Vili, io nomi- 
nò Cardinale ne! 1603. Egli fu De 
callo del S._ Collegio, c mori in 
Koma nel 1. di Luglio n:l 1641. 
(Bontm Ani. f. iti ) ( Sortetù 
Fcrr. p. r. f. }8p ) 

PIO ' D Ascanio ; nacque anch' 
'egli d* Enea , ed avendo unito ai 
naturali talenti tutto il gemo per 
lo fluiio, t'arricchì di cjgnizioni 
tanto in genere di cavalleria , quan- 
to delle lettere, c delle scienze. 
Fu Poeta, ed oratore, e giunse al- 
la riputazione di uno de' migliori 
letterati del suo tempo. Da gio- 
vine era (taro in Patena del Du- 
ca Carlo Emanuele di Savoja , dal 
cai figlio era (lato condotto alta 
Corte di Spugna , dove per il suo 
spirito ayea avuto una fortunata 
accoglie ma . NJ léof. «smìÌì il 
Card. Emanuele di lui fratello nel 
conclave, che fu seguito dall'eie 
xionc di Papa Leone XI. ed in 
quella occasione fece conoscenza coi 
migliori letterati di Roma . dai 
'quali fu introdotto ncile prime a 
attuante. Ritornato alla sua Patita 
nel 16:8. fu eletto Giudice de' Sa- 
vj, e conseguentemente Riforma- 
tore de' pulib. Studj . Fgli adrn>pl 
cjucfti impcgfci ccn tutto il dice- 
io , e quando vide le sicure ripiuo- 
ve della generale soddisfazione , 
giume egli flcs>o , che eia (lom 
sincero, sino a coiti piacercene • A« 
irò sempre, e guardò ti ben pub. 
buco più eh: il p»« prio , non la- 
sciando per esser giovevole tjualur.- 
qrc dupcndio © fatica, ipcul 
Compieva se n ebbe nel 1619, in 
cu: la petti lenza a*cs infierito f;n 
quasi tu'lc putte della Città. L es- 
StTécnc quinci preservato un prpe. 
lo intero fu d' u> po ripeterlo do- 
po il fup.-crtìc ajuto dall' m'Aanca- 
inle suo zelo , da"a sorprendente 
aua attività, c diila sua assUÌciua 
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nel prevenire i disordini , et;endo- 
ne incaricato della soprintenden- 
za Nel 1646. essendo (lato elet- 
to Ambasciador residente in Ro- 
ma, si sottrasse da cucita ce 'rimes- 
sione , che gli teg leva il piacere 
di conversare coi suoi concittadi- 
ni , al cui amore s'era totalmente 
consccrato . Un* unione di lettera- 
te persone , e delle migliori del 
Paese , colle quali vivea cinti ima- 
mente , formava la sua delizia , 
contando egli per amici tutti quel- 
li , che aveano rapporto colle bel- 
le arti j e colle scienze. Fu come, 
guenza , die a quel tempo gì" in- 
gegni di Ferrara non conoscessero 
miglior mecenate di lui per dnzzar- 
gli sicuramente le loro opere. L'Ac- 
cademia dcgl' Intrepidi , della qua- 
le si era reso uno de* pumi auto- 
ri , el>bc anch' essa da lui accie^ci- 
mcnto , decc ro , e vantalo : per- 
ciò non lasciò sfuggire occa^ivne 
onde corrispondere c*'^H dogi tid 
un soggetto, clic per tutti 1 np- 
porti meritava diflinzionc . fi- 
gli avea recitato in essa più volte 
sotto il nome di Sofjitcìt , ed o* 
gntino età rimalo pei ma»o < l i \ suo 
merito , e del fuo buon ^r.i\o per 
la letteratura. Ad ornamenti t» «tì- 
ftinti aggiungeva anche la pura, 
acciò nulla mancasse alla pei lezió- 
ne del suo animo . Fu "pera ^•la 
il novello Convento , e Cfj!t>i teli- 
le Cappuccine in capo alla Gsovec- 
ca , a cui furono tt.. sport a re Hall* 
angufio Convento, in cui i<J n-oy, 
ciani Hate pcfle ptttso la Volta 
del Turco , v.cir.o la t Liesa di S. 
Michele. (Stilili Mortie di Fm 
f. 14$ J. Tan:o accadde Belli 14. 
Maggio del 16/!/'. stato il Ponttfi. 
rato d Innocenzo X. e si tto la 
Lezz one del Cud. Dongbi , cs- 
jrMdo Vescovo il Caid. Mucina- 
velli , Cesare Ma::arel«i uc tu 1' ar- 
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ehi tetto, che li ftudiò di trattare 
al'- semplicità dell* iftituto un »og. 
giorno , cui noli» mancar dovesse 

Set essere perfetto . In memoria 
l un sì gran benefattore conser 
vasi anche si di d'oggi nel Refet- 
torio di quelle Madri un quadro 
del Caiani , che rappresenta la Ce- 
na di N. S. Con soft, scrittovi il 
motto ; Orate prò Piis . D. Asca- 
mo mori in Ferrara nel 1649 . « 
fu sepolto entro la Cappella della 
Pietà nella Chiesa delle Semate. 
Ci lafciò alle ftampe: V Androni, 
da: La Discordia confusa: Ferfa. 
ta trionfanti per /' incoronazione 
della B. V. del Rosario , ed altre 
cose. Egli era Pi 1 «ape di S. Gre- 
gorio, ec. ( Borsetti Ferr. p. 2. f. 
zar) 'Borsetti And. f. 41 , e tal) 
PIO ( D. Carlo ) Caidinale . • 
Vescovo di Ferrara nel stc. XVll. 
era figlio del precedente , e di D. 
Eleonora de* Matte! , nato nellt e. 
Aprile del 1614. Fu educato in 
Ruma presso il Card. Carlo Ema- 
nuele suo Zio, ed atea 17. anni, 
quando qucftì mancò di vita . Sciol- 
to ebe ni dalla soggezione . in cui 
trovava»! , essendo nel primo Sol. 
lore dell' eri per lo più non ben 
fornita di maturità , e tatto pieno 
di quell'ardire che era proprio della 
aua Casa, a' invaghì di tare il sol 
dato . Andò per qualche tempo a 
militar fuori dell'Italia sin che si 
fu procurata una patente di Ci pi 
ta no nelle Corazze del Papa . sotto 
la cai divisa fu spedito ad una bat- 
taglia . che segai pre»*o Monte Cai- 
tino coatro i Fiorentini . Tuttoc* 
che avte<e usato in essa molto va- 
lore, tradito dalla sua poca sps- 
rictua ebbe il sincro incontro dì 
tettar fra i vinti . ed esser preso per 
ortaggio . In un cuor giovine tutto 
può la prima impressione . Eg'i ri- 
: co») abbuiato da quclìa dia* 
Tom. IL 
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grazia , che ravviandola come pre* 
sa t : o de* suoi venturi successi , sen- 
ti tutta la forza del pericolo , e re- 
flò persuaso , che dalla vira del sol- 
drto , laboriosa , soegetta a varie- 
tà di vicende , circondata da mfi- 
niti pericoli non si ricevea talvol- 
ta il giudo compenso. Vide a' fo- 
ra , che tante volte non dipende 
dal proprio . ma anche dall' altrui 
valore l'esito fortunato di un'a- 
zione , che decider deve delia pro- 
pria ettimalione . Acquieta che 
ebbe la sua libertà / chiese il «no 
concedo, e si portò in Feri ara in* 
frazionato di applicarsi ad una 
qualche scientifica professione. giac- 
che i talenti, ed il genio non gli 
mancavano . Scelse la facoltà lega- 
le , vi sì addottorò nel 16,9*. ed 
accompagnato da grandissime ed- 

gniaioni di quella scienza paisò a 
orna colla vocazione di vcfhr 
l'abito di Chiesa. Il Pont. lino, 
cento X . che avea molta lh.ru 
della sua Casa nel téfO.lo ammi- 
se fra 1 Chierici di Camera . Dopo 
due anni fu nominato Tesoriere 
generale, e nelli a. Marzo del 1674 
da Alessandro VII. fu creato Cai* 
dma r e , e promosso alla Legazione 
d U bino . Presedette a quello Go- 
verno pochi mesi , potchc nei!' an* 
no appre»so fu nominato Vescovo 
di Ferrara . 11 suo . ingresso segui 
fletti iz. Agodo , e tulli 1. Di- 
cembre la sua consccranone farra 
per mano del Card. Spada Legato . 
Ferrara prevenuta in suo favore lo 
ricevette con giubilo . e si trovò 
molt i cor.ispjlt* nella vantata osa 
aspettazione dalla savia cond tra , 
che egli tenie nel suo mhnfhro ; 
lo provò esemplare . attivo , cari- 
tatevole , moderato , prudente . ed 
in soin na dotato di tutti i nume, 
ti, che qialincino un v.rn Ecde- 
aiaftico. Oom dotto, e itud.oao 

H ' 



che eri, prona.* anche leicienie gate per lì «emg.o dell. Corte di 

nel sud Clero, e «lutò 1» massi- Roma. Un. counto illustre fami- 

roa , che qucfto fosse unodepnn- glia 6. compiange .1 giorno d oggi 

cipàli impegni d' un buon Vcico- eftmta ( Boritili And. /. Ul„ 

*o , violando »u un capo di tari- » < ) f i 

t. mpSrtan... Passati Alcuni an- PIO ( Pietro ) fu medico nel 

ni emrovaadosi cagionevole di Sec. XVII e lasciò buon nome 

•.luce fu conv.gh.to d. ntorn.re . della sua letteratura . Abbiamo di 

Roma per ricuperarsi. Egli vi an- lu. un libro intit. la Corona d A- 

dò enei «66* fece I. rinunzi» p olio , che egli lece liampare a Bre- 

del 'Vescovado nelle mani del Pun- scia . Quivi condusse la piò parte 

teficc , assumendo il tìtolo di Pro- de' suo. giorni* e v. morì nel 1 66o. 

tcrtor dell Impero. Egli morì in ( Crescimbem Volpar Poesia lib.s. 

Roma nelli I J. Febb del .68?. e clas. !• ) 

fu sepolto nella Chiesa de' Gesuiti PIRETl ( Francesco ) fu all.evo 

( Baroni Vite de' Vescovi di Ferr. di Carlo Pasetti ncll architettura. 

* -a * e fece onore .Ile dotte lenoni colla 

PIO* ( D Luigi ) fratello del pronteata t e viv.c.tà de' suoi ca. 

Card. Carlo . fii pretto lui . che al- lenti, e con le grandi cognito- 

cuni letterati ift.tuirono un' Acca- ni di quella professane . Stette qua- 

demi, detta U Pia . la quale fu s. sempre il scrv.g.o dei Duchi 

ricordata da G.ambat.lh Rccalcb» Farnesi d. Parma . .mp.egato in 

nelle sue Poesie lir.chc, dal Qua. opere di molta r.levanaa ( Borseiù 

drio , dal Borsetti , e da altri Scr.t- Ferr. p. t. f. 4i<>. ) . 

tori . r Barajfaldi notate delle Ac- PI50NI ( G.ambatifta ) oom dot- 

UL Uaer. Ferr f. if . ) Egli ag- to nel .ce. XVI . e dedito pr.nci. 

oiun^eva alle dot. dello spinto To palmcnte alla poesia latina . Vi so- 

splendor delle cariche , e siccome no de' suoi sag^i nel celcb. mi. 

e?, d. un cran mento nel m^ftic Finiano . Fu tenuto in conto dai 

ro militare i giunse ad avere delle letterati del suo tempo , e special- 

commestioni molto onorifiche . Nel mente da Bartolommco Ricci, che 

ioj7. la Repabb. di Vcnnu gU a lu. druiò alcune lettere est- 

diede .1 comando di 1003. uomi- stenti nel lab. 7 delle sue epistole 

ni d infanteria . L' Imper. Lcopol- latine . Anche L.l.o Gregorio Gì- 

do I. lo rece suo Cameriere, e Con- raldi nel primo dialogo de Poeti 

ai-lier d. guerra. Moil in Vienna del suo tempo lo ricorda onorevol- 

ncì t66f.,ed il suo cadavero tra», mente. Egli avea aperta in Ferra- 

portato in Ferrar, fu sepolto nel!. • ra un. scuola di belle lettere . don- 

Chiesa delle Stimate . D. Giber. de uscirono allievi di molto me- 

to Pio fu uomo valoroso ,ed im rito. ) Borsetti Ferr. p. 2. f. 38? ) 

piczato in servigio dell' Imper. Leo. PISTOFILl (Bonavenrura ) | ct . 

polii.» 1 era (Uto anch' egli dichiara- terato, e poeta del sec. XVI. . c 

to suo Cameriere. Nel 166». fu fatto conosciuto per uno de* più grandi 

Colonnello Generale di battaglia, e fa>onti , che avesse il Duca Al- 

nel t669.Cap1tanodellcgua.dte dell' . fonso I. da Ette . di cui era Segre- 

Imperatore. D. Esea Pio fu a- tar.o.Egl. avea ftud.ato medicina 

scritto da Clemente X. al numero sotto Nicolo Lconiceno , e *' era 

de Piclati domestici , e fu impiC fatto auiumarc per la velocità de 
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tuoi progressi ; ma estendo piò in- 
clinato alle umane lettere . lasciò 
la scuola d'Ippvcratc, e cedette a 
poco a poco alle lusinghe di cruefto 
Audio . per cui giunse sino al tra*- 
porto . Egli ti riuscì, e molti grand' 
uomini presi dal suo merito si te- 
cero pregio di dargli pubblici con- 
tr assegni di (lima nelle loro opere. 
Lodovico Anolti gli indirizzo la 
settima delle sue Satire, Celio Cai* 
cagnini il suo libro , de libero a- 
mini motti, e li due Stiozzi Padre, 
e tiglio , come pure il Card. Bem- 
bo ne' loro versi io celebrano con 
cncomj . Egli morì del mese di La - 
glio del ifjf , e fu sepolto nella 
Chiesa di S. Paolo in un ricco mau- 
soleo , che poi nel 1 570. per il 
gran tremuoto rumò con parte del- 
la detta Chiesa . Abbiamo del suo 
la Vua del Duca Alfonso l. d' £• 
ste, e molti versi , de' quali una 
buona parte st leg^e dopo la 
ISinra Tiberina del Molza . (Qua. 
fini f 184.^ {Borsetti Ferr. p 2. 

/» ; Bfl ) G/O, fjtAACESCO PlStO- 

fili hi un legale nel «te. XVI ; 
•1 pregio della »Cieitti avendo uni- 
to quello del suo cognome fu in- 
nalzato dalla Corte d' Ette ad im- 
picchi molto onorevoli . Nel t f8 j. 
dal Duca Alfonso li. fu eletto per 
Govcittatore di Carpi, che era una 
del e p ime magiitrature del Duca- 
co • La pumà della »ua condotta, 
c le altre qualità , da lui dimoi! a- 
te , fecero . che devoluta poi Fcr- 
rara alla S. Sede, da Papa Ge- 
mente Vili, nel il. 01 r;>se scel- 
to similmente Govet natotc di To- 
lentino 1 Borsetti Andr, f. 18. ) 
PAHNIANQ Pistofili eia fratello 
del Scherano . fu Cava'ierc di S. 
Giacomo, td uam versato in ogni 
genere di scienze . Avendo ptinci 

talmente coltivate le facoltà legali , 
: au.cgnò da una Cattedra del)* 
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fobb. Universi ti . e nelli 16 Apri- 
e de! Kiig. fu c'efeo Uditore del* 
la R >ta di Genova. L>~>vca pattar- 
si fra pochi mesi al poi>e«au di 
quella carica, mi ndli 17. M «ggio 
dell' anno (lesso fu soprag^iunto 
da uni m irte improvvisa , che io 
rub» alle sue fortune . Fu sepolto 
nella Chi^a di S Andrea . ( /?«r. . 
Sitti Aii. f. 17. ) { Bonetti Ferr. 
p 2. f tll. ) Box *VRNTUKA 

PistofiH detto il juniore fu dottor 
di legge, ed accappiò at mento 
della toga anche quello deila spa- 
da • Abbiamo del suo 1' Opoloma* 
tkia , che fu (lampara in Siena nel 
t6ti. , ed il Torneo in Bologna 
nel 161 S. ( Borsetti Per. p a. /. 
390. j t Borsetti Ani.} 18.) 

PISTOJ* ( Antonio , co>i det- 
to per essere la sua famiglia 01 igi- 
nana di PilV>ja . e p.r essere liuto 
Tommaso *uo padre cosi chiamato 
in Corte del Duca Ercole 1 E t.ft- 
le, presso cui crasi impiccato. 
Camelli era propriamente il Imo 
cognome. Antonio si app ioò agli 
ftudj delle polite lettere , e si di- 
fille soprattutto nella poesia ita- 
liana . Vivca nel cf>6. allorché 
fece 1' epitaffio al sepolcro di sua 
padre . che ti legge nella Chiesa 
di S. Maria della Rosa . Abb a no 
di lui fra le molte cose due eie. 
'ganti , e leggiadri Sonetti, ne' qua- 
li dà saggio de' più insigni poeti 
del suo tempo , Q usti si p n>son 
leggere nel tomo delle rime scelte 
de p »cti ferraresi antichi . e mo- 
derni ( Borsetti ferr p, 2. f. j86 ) 
l'ITTONl ( Francesco Maria ) 
egli e Un legale d.l scc. XV III. , 
che atte»c per h più parte all' av- 
vocatura . e che lisciò di se un 
gran nomr nclli Cuna di Roma* 
Le sue grandi cogtvzi >;>i in ma- 
tei ia di Benefizi 4I1 pi ucacciaruno 
credito, c pet Conseguenza tuuuna, 
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perchè Papa Benedetto XIII. per 
il pregio , che ne faceva , lo creò 
suo Uditore. Dopo essere salito t 
quella carica itesMino più nietteva 
in dubbio di averlo predo a sen. 
tire nominato Cardinale ; ma poco 
appresto mori in fresch' éti rapito 
ai!c iUe iprrantr , ed ili* aspetta- 
'lionc di un sicuro avanzamento. 
Ci lascio Ihmpate in due tòmi irt 
frg'io : CòatróvertU Pktronorum ià 
màte>'u teiitJU iarit , ed in 4. tomi 
parimenti m foglio DlSCtpìàt'tOltiS 
£ccL'ùtsìicM , opere, che ebbero Urt 
incontro . ed un credito uni verta- 
le . f fiorititi Ferr. p. *. f. 391. ) 

PITTORI f BÌ40 ) vedi Bigo . 

IMXACARI ( Batifh ) autore 
di una bellissima Orazióne latina 
ilampan , the diresse all', ìmper. 
Carlo V. Pro Frartiheo Sferra iti' 
subrum Dure , la quale si conser- 
Va*a presso il Dott. Giuseppe Bcl- 
laja in un miscellaneo . Egli era 
della meta del «ce. XVI. ( Bór. 
scìYt Fer. p. 2. f. 3*7. ) 

POCATERRA (Annibale) fa 
t*n buon poeta Italiano nel tee. 
XVI. . ed imo degli autori dell' 
accademia Ferranti, che solenne 
mente fu aperti nel t j 70. in Casa 
di Luigi Putti, ed in cui il Tas- 
•o sollemic le Celebri sue conclu- 
sioni am irose * Birdjfilji notile 
delle Accai lei ter. Ferr. f 1 6 ) . 
Fgli nacque d Alessandro, e fu mes- 
to dapprima a lìudiar fi'o>t>n*a , e 
m?dic;na sotto il celcbr. Antonio 
Montecatini . da cui fu graduato 
a D >rtors . La Pubb. Università 
nel 1 f8 r . io ammise fra 1 -uoi pr^r* 
fessori . e lo animi ò uomo di Itaor- 
dinano sapere. E4I1 ti rese aman- 
te , e versato de«le buone lettere , 
• le -ne produzioni poetiche gli pro- 
curarono la (rima de* letterati . 
Fu lodato dal Tasso nel dialojp 
dei gioco , ed tbSe il pregio , che 
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quello grand' uomo gl' indirizzale 
alcuni de' suoi sonetti . M jr| d'an- 
ni 50. nel irta, ed ebbe «ep>!tu. 
ra nella Cattedrale Sodo ftampatl 
i suoi Dialoghi itili vergogna . cé 
alcune delle sue poesie italiane: le 
ttie letture de anima reftjrono mst. 
( Guarini /. xy ) ( Creìambeti Voi. 
gir Poesia voi. 4. lib. t. cent. r. 
hum jp. ) 

POCHlNTESTI , fu una fami- 
glia originaiia da Cortona, che si 
era (labilità in Ferrara mediante un 
valoroso soggetto , che chiama vasi 
Pochini est* , e che servi nel mili- 
tare lotto il Duca B>rso. Da que- 
(li ne uscirono alcuni altti. che neC 
lo (tesso genere d' armi ti m opra- 
rono abili comandanti . ed utili 
per lo servigio del Principe. G'AUt. 
ma Al A PochtntCìti vivea nel tem- 
po del Duca Ercole I , cui fu in 
molto conto per la fedeltà , e co- 
raggio , che »»ea dimoftrato ««gli 
incontri . Fu tacciato anche di trop- 
po ardire, peichc nella gUerta coi 
Veneziani dei 14^1 a* impegnò in 
un attacco d' armi in difesa del 
Forte di Ficarolo tenta riflettere 
al pericolo , oli a' esponeva , per 
mancanza di forze , onde potersi 
softenere . Geloso della tua incom- 
benza . e riscaldato nel sangue non 
d irette vedere la sua situazione , per 
tui dopo tutti gli «forti possibili 
di resilienza fu obbligato a cedere il 
campi e darsi prigioniero . Gtoax 
Paox.o Pochimesti mori in battà- 
glia prc*so,ilTarro, essendo Commes- 
satio dì T trinata dello (lesso Du- 
ca Ere ■ v I, che avea fedelmente 
servito ne' frecj<i«rnti fatti d'armi dì 
quel tempo (}tò. Tommaso Po- 
chtmerti vupei'ò la fama de' prece- 
denti e nel sapere , e nella fot ra- 
na delle sue azioni . Servì il Duca 
Alfonso I. nelle sur famose quer- 
re, c ai fece conoscere ano de' tuoi 
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più gfindi icftcgni. Non ri icoftfc 
mai dal fianco dt quello Principe 
prr esultato dalla indignazione di 
due successivi Pontefici , c molto 
più da quella de* Veneziani . Ca- 
pace di dir coniglio . c di met- 
terlo anche in esecuzione diede sag 
gì grandi di fedeltà , e di valore. 
Era però riconosciuto il tuo meri* 
co con rutre le possibili diftinzio* 
ni per parte del Duca , che lo con- 
udrrava per un grande, ed abile 
mi mirro . Anche il Generale del 
Ee di Francia . uno de' Collegati 
nella ramosa guerra di Cambrai a- 
vendo avuta occasione di conoscer- 
lo , fu talmente preao dalle »ae 
quali ti , che lo fece cavaliere di 
battaglia . ( pttaritù W. Anto, f. 

*f« ) 

POGGI ( Agapito ) ricordato a' 
àioftri giorni per un abile geome- 
tra , e valente architetto . Suo pa- 
tire Vincenzio Poggi , fu. pittore fra 
gt' infimi . ma però buon padre, at- 
tento principalmente ad educar 
bene i spot figliuoli . Agapito a- 
vendo inclinato alle matematiche 
fu dato ad infralirsene ad un va- 
lente precettore, che coltivò mira- 
bilmente le felici disposizioni di 
un bel talento . Li suoi progredii 
furono maggiori alla età sua ; quin- 
di si diede allo Audio dell' archi- 
tettura . e dipoi deiljdroftatica. e 
di queir/ ultima scienza ebbe catte- 
dra nelle pttbb. Scuole Dell' 'abrli- 
ti ma nell'architettura fanno tefti- 
monianza li disegni preftari per di- 
verse fabbriche della Città . .e P et- 
acre ftato eletto Principe oeU' Ac- 
cademia noterà del disegao . Egli 
si fece ooore in tutte le diverse 
professioni , a cui ai andò appli- 
cando . ma il maggior diftintivo . 
che gli conciliò I' amore in gene- 
rale , fu la sua piacevolezza natu- 
rai* , ed un fondo da probità , che 
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non tvea eccezione. Umile , ain- 
cero , modefto , caritatevole , e di 
un aspetto vantaggioso era divenuto 
oggetto di compiacenza sino in quel- 
li , che appena lo conoscevano . Fu 
eletto Comput ifta Primario del Pub- 
blico , nel coi impiego mori nella 
|f« Aprile del 1-78 , e fu sepolto 
nella Chiesa Cattedrale. 

PONZONI ( Giulio ) fu medi- 
co, e letterato nel aec. XVI. Per 
rapporto alla medicina a*ea avuto 
lezione da Antonio Musa Brasavo* 
li . Cintio Giraldi era I' altro , che 
lo avea si ben formato nelle ame- 
na lettere. Si sa , che quello 
flesso Professore ebbe la compia- 
cenza di vantarsene in quella delle 
lue epiltole , o sia Trattato intoi* 
no di tessere tragedie , 0 commedie, 
che al Pontoni è diretta . Egli dal 
canto suo avea pienamente sod- 
disfatto alle premure de? suoi pre- 
cettori , e saputosi arricchire di quel- 
le profonde co^niziopi , che erano 
essi capaci di trasmettergli . Quio- 
dì ai acqutftò coli* una • e colle 
altre tanto concetto , che furono 
di poi ricordate con elogio la vi- 
vacità del suo spirito , e la ferti- 
lità de' suoj talenti . Morì ■«ai 
giovine circa il 1*94.. essendo fra 
i lettori dell' Università f Ranetti . 
Ferr. p. 1. f. \6r, ) ( Bar tifoidi 
suppI fi Borsetti t>. 1 / ri ) 

PORRI .0 PORRO ( FHiopo> 
tu un va'^nre Scultore neljb metà 
del aec. XVJ! Egli è V aurore di 
que* quattro Eyarigeliftt . che in fi. 
gura gig*nre«ca servono d' ornamen- 
to alla Chiesa d«-' Monaci Oliveta- 
ni di S. Francesca . Fu suo lavoro 
anche il lampadario scolpito in le. 
gno davanti 1' Altare del Santissi- 
mo nella Cattedrale . il quale passa 
per uoa delle sue f>»0 belle opere 
( Cittadella t t /. H4. ). 
PORTI ( Ciò. Paolo ; buon 
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lepa^c, -e professore di Diritto Ci* plcmento allo ftcwo Bonetti , so) 
*»lc nella pubb. Uni vcrmà . li qua- fondamento di iun essersene tro- 
ie meri adii f ni F«.b, del i f,8S. tara alcuna nonna odia Bibiiotc. 
Ejì'j tu «letto squittì Cait-dra nel ca ledile di Ag -tritio Fontana . La 
M7 1 -. c vi si occupò con fama di sua multa abilita anche per gii al. 
•apere siuu alla sua morte. Sta se- B»H fece, che il Duca Alfon>o U. 
p< ito con iscrizione odia Chicta molte volte io adoperaste in ciim» 
eh S. Stefano . ( Guanni f. i jo. ) inessioni dì tilcvunza, cui egli 
( Bonetti fer. p. z /. 194 ) adempì da valentuomo . A »uo ri. 

POHTI { Gioiamo ) fu porta, guardo , segnata che fu la Dcvclu- 

cd oratore nel *ec. XVII. Comp^- none dello arato , ia sua famiglia 

te secondo il gusto depravato del fu ammessa nel Primo Ccotumvi. 

n\o tempo . ma non lasciò per al- rato , rd egli iU'&so dal nuovo Go. 

aro dt mutlrare ndie sue composi- verno tu scc.to per andare, oratore 

zumi, clic egli era versato , ed in- alia Kepubb di Venezia per affari 

gemmoso . Stampò un libro di poe- di contini . ivi m >rì , e fu sepolto 

ti* liriche , e ci lasciò molte altre nella Chicca di S, Angelo di cjud- 

com: mss. Moti nclli 4. Giugno del la Citta. ( Guarirti /. 17}. , e \l \.) 

ihho. , e fu sepolto nella Chieda ( Borititi per. p. 1, f. 191) 

di S. Stefano. ( Borsetti And. /. PRISCUNI ( Pellegrino ) fu 

ai-r. ) ( Libano ti p. g. f. 167. ) filosofo , letterato , e poeta sui finir 

PRAMPOLIN1 (Alfco) valente del sec XV„ e nel principio del 
legale vissuto nd «ce. XVI La sua «eseguente . nacque diP*fSC/ASO 
famiglia era delle civili di Fcnara, Pruciani uomo anch' egli di lcite- 
cd avea già dato al paese degli uo- re, ed ritraiti) in diversi generi dì 
mini di moito e per le scienze , scienze. Quelli s era occupato spe- 
e per dt impieghi . Egli nacque di cialmcnte nello ftud.10 dell aftrolo- 
Simone Prampolini dotto giurie- già .al quale avea aggiunto quello 
consulto, ben affitto , e didimo delle amene cognizioni per ari iccbt. 
nella Corte del Duca Ercole II. , Jj re il suo spinto di tuttocciò che 
cui era Coosiglierc . Quelli vivea la 1' uom erudito. Fu impiegato 
nel tt40., e fti sepolto nella Chic* negli onorevoli uftuj di Fattor Ge- 
la di S. Francesco. A IfeocoUa sua neralc per il Duca Brrso , e di 
virtù solleone la riputazione di suo Consigliere presto il Duca Eccole 
padre . Nel 1 {69. essendo ammet- J. Edi fu sepolto nella Chiesa 
io professore di diritto civile nella vecchia di S, Domenico ( Guanni 
pubb. Università si acquiftò un /. )• Pellegrino sorti tutte le 
gran credito colle sue lezioni . Es- disposizioni per riuscir nelle scun- 
•cndosi poi dato all' avvocatura salì ze . Da giovine apprese la lingua 
in tanto concetto presso il Foto, latina, e la greca .e sebbene si de* 
che le più difficili cause erano se m- dicasse interamente allo Audio deU 
pre a lui sottopone , .e dal tao le matematiche , non isdcgnò di 
sentimento se ne formavano le de- ifhuirsi nella Storia . e nelle puli- 
cuioni . Ferrante Borsetti asserisce, te lettere . Fu egli non solamente 
che da lui vivente furono pubbli- Professore d* Agronomia nel. a Pa- 
catc le sue letture, ed i suoi con- tria Università . come lo sostiene 
tigli, ma ciò vien mr*to in dub- il Barotti , ma anche di Altro), già 
bio da Girolamo fiaiuifaldi nel Suo- Elettamente presa • tenore dtlgu- 
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fto pre cubica to di que' tempi , sic- 
come lo afferma accoratamente il 
Borsetti , e diffusamente il dimo. 
Ara in una erudita dissertazione 
per anche inedita il chianss. Abate 
Giuseppe Manmi , dissertazione di 
ben venti fogli . in cui maneggia 
a'euni punti di Storia a difesa del 
Dott. Ferrante Borsetti contro l* in- 
temperanza d'alcuni noftri Scritto- 
ri , i quali hanno tant'oltre avan- 
zata la severità delta loro critica 
di motteggiar bassamente un Citta- 
dino de' più benemeriti, che con» 
tino la noftra Patria, le lettere , e 
j letterati nel secolo icorso . Il Pii- 
sciani poi in riguardo del suo me- 
nto fu tenuto in si gran conto 
dalla corte d' Elie, che in quella 
ebbe la carica di Fiscale della 
Camera del Duca, e del Comune. 
V è chi il dice anche Podcfìà di 
Massa Lombarda , e delia Badia , e 
chi di Lendenara . Mori finalmente 
iri Ferrara nelli 19. Genn. del 1 fi 8, 
e fu sepolto nella Chiesa di S. Do- 
menico . Ci rimasero del suo al- 
cuni frammenti di poesia , molto 
sensati , e pieni di vivacità , ma 
la principal sua opera , che impre- 
se circa il 1490. fu una Storia della 
sua Patria, e della Casa d' Elie, 
latinamente scritta col tit. de Fer. 
rariensium rebus , che lasciò ms. in 
più tomi , de' quali una parte si 
conservava nella Biblioteca Eftense 
di Modena . Rimarti inediti alfin 
perirono fuori di pochi frammenti, 
che avanzano , li quali sono tenuti 
come tanti pezzi preziosi della no- 
ftra iftoria . Egli è lodato da Giana- 
bautta Girsldi , dal Muratori , e da 
parecchi altri buoni Scrittori .{Qua. 
ritti f : 99. ) ( Borsetti Ferr. p. t , 
f. 114. ) ( Baroni p a / 3t ). 
Giorgio Prisciani visse nel prin- 
cipio del sec. XVI . e fu profes- 
sur e di Decretali nella Università. 

• ■ * * • • • • 
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Un diploma «piccalo dalla residen- 
za Vescovile di Ferrara a favore 
della Chiesa di Villanova Marche- 
sana della Diocesi d'Adria per gli 
atti di Bernardino Salvetti notajo 
di quella Camera Vescovile ci fa 
sapere, che egli nel ino. era Vi- 
cario Generale dei noifro Vcscova- 
do. Alcuni de' suoi consigli erano 
mss. presso I* Avv. Gio. Benedetto 
Coatti Ferrarese ( Bar uf aldi suppt. 
al Bonetti p.xf. *). J 

PROSPERI ( Coftantino ; fu 
poeta , e visse dopo la metà del 
sec. XVI. Abbiamo un suo libro 
di poesie toscane , che fu pubblica- 
to in Firenze . In Lucca , dove 
avea delle (frette aderenze , si pro- 
curò col talento della poesia mol- 
ti onori , ed applausi f e fi pi la- 
sciò ricordare per un uom virtuo- 
so . Fu uno di quelli , che diede 
pruove di gratitudine alla Casa 
d' Ette in occasione della Devolu- 
zione di Ferrara ( Borsetti Fer. p. 
a. /. ,89. ) 

PROSPERI ( Baldassare ) eru. 
dito Cavaliere, che visse in prin- 
cipio del sec. XVIII. in concetto 
di buon poeta italiano . Si lfg?e- 
vano nelle raccolte ftampite al suo 
tempo alcune delle sue composi- 
aloni , spiritose, dotte ,e fatte con 
tutte le remore della vera poesia . 
Mori in Ferrara molto compianto 
per la sua virtù , e più ancora per 
il suo carattere affabile , sincero, 
ed obbligante. Dall' erudito suo 
nipote Michele Fausto Prosperi 
vivente furono raccolte le poesie 
diverse del Conte Baldassare sud- 
detto , di cui egli formò in coltis- 
sima prosa P Elogio . ( Borsetti Fer. 
p. t f. 1.91. ) 

PROVFN2ALE f Marcello ) 
Pittore del sec. XVUI. nativo di 
Cento . La sua famiglia traeva ori- 
gine di Francia , donde Provengo, 
• H 4 
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che tra flato tenente nella Cavallo 
ria del ile , s'era assentata , volcii- 
dj piurtollo andai ramingo , ciie 
azzardare la sua sorte alle conti- 
nue guerre , onde era ognora e- 
sporto , c lacerato qu^l Regno . A» 
vendo quindi (corsa I* Italia ♦ vide, 
c s' invaghì del soggiorno di Cen- 
to . dove (labi lì tanaglia . Tanto 
accadde nel scc. XVI. , e da Mar- 
ccllo derivarono alcri soggetti , che 
fissarono la npu:azione del nuovo 
cacato . O.Vf>F*fo Provengale tece- 
si amare , e tu d. (lineo da Papa 
Clemente Vili. Ercjls Prov:n\*~ 
Ve da Pa>lo V. tu fatto Cavaliere, 
<d Axh/bhb Provengale dottor 
di leggi . Pfotoootano , e Gomme* 
•ari» Appolcolico . fu Canonico, e 
di f ot Vicario dell' antica Paroc- 
chiJc di S. Romano. Mori in que» 
Ili impiega nel 1 6 1 f • e nella ine- 
deli ma Chiesa fu sepolto coli' tacri- 
zione . {Bonetti Ani. f. zoo). 
Finalmente Marcello, che nacque 
nel If7|. trasse tutte le disposi- 
Ciotti per riuscir pittore. Si procu- 
rò l'accesso ad un'adunanza di pit- 
tori . dai quali estendi (lato bene 
iftruito , cominciò a dar saggio di 
buon talento. Dipinse per la Col- 
legiata del suo paese una Pala del 
U Trasfigurazione, die gli fece u a 
gran concetto. Andò qu.ndi a Ro 
ma prc*so Paolo Rossetti , cui J'es> 
•ct «tsu compatriota serviva di rac 
comaodazione per essere focace- 
mente assrttiro . Essendo entrato 
in quella Scuola rinomatissima 
per il modico imparò la profes- 
•ione, ed impiegato col <uo mac- 
ero nella Basilica di 5. Pietro en 
iti» a parte di quel!' efti. nazione , 
che al loro lavoro è- accordata da 
tutti rjuelli , che conoscono le o- 
pere eccellenti . La protezione del 
Card Montaiti gli «ervì di mezzo 
per essere e da qucfttr , « da alcri 



Princìpi esercitato , specialmente 
dalla Casa Borghesi , da cu> nei 
an. 16 v in gratificazione de" «uoi 
servigi gli fu procurata presso Pao- 
lo V. I* inveduura di un feudo 
nelle Ville di Scienta, e di Gar- 
zone , e per se e tuoi la donazio- 
ne di diverse fabbriche nella Ter. 
ra di Porto maggiore . Egli morì 
in Roma nel id;*. lasciando me- 
moria del suo gran valore ne) nti- 
mero copioso delle sue opere . tutte 
prcgie»oli . nelle quali si ravvi** 
un gu<to tutto nuovo, più esatto, 
e più m<nuto del musaico antico. 
( Cittadella '-{./, 1 66 ) E&cols 
Provengale di lui fratc'lo seguirò 
con buon succ no la lles-a pi >tea- 
nonc , ed Ippolito Pr3ven\alc fi- 
glio di Ercole si d'ilinse nel ge« 
nere di ritrattidi, e miniatore . 
Avea gran le facilità, e naturalezza 
nel colpire la fimn ■ n i de volti, 
ed un ritratto di Marceli * suo bisa- 
vo da lui travagliato, che si con- 
serva presto gli Ag dimani di Bo. 
fogna, vien inoltrato come oa 
p.tzo t"ai raro per la «entà del 
soggetto , e per la bravura . ond' è 
eseguito . ( Cittadella t. j f.*7i » 

PRUSUNI ( Giulio ) Religio- 
ao de Minori Co* «rumali , che da 
uoa Cattedra dell' Uni versirà inrer» 
pretò a libri di PI noi e intorno al. 
li Repubblica. Vivca nel 1*78. , 
ed e. ricordato dal Supcibi per uno 
de' buoni filosofi de) suo tempo. 
Ci lanciò diversi opuscoli , che to- 
no : la Umversalta Porphirii [ In 
Post efiora A -'ut osti a ; Lettura su» 
per Philosophi tnt ; Super Ecclesia, 
si em : Supzr fortnahtates Scoti g 
Super Symbolum ; un libro di ma. 
Urie diverse M ed alcune Omelie in 
italiano . ( Borsetti Ferrf. 1 f xoa. 

PUCCI f Benederto ) dotto Ca- 
maldolese nel Sec. XVI. che ai di- 
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/rione princinnlrotute nelle ornane, 
e divine Iccmc . Prima di entra* 
le ni religione era .tato per qaal* 
che tempo Segretario del Card. Lui- 
gi d'Ette, e frattanto ti era reso 
aurore di un opuscolo, che pubbli- 
cò colla ftampa intit. Idea delli 
lettere usate nella Segreteria dei 
Pnni 'ip't . Si fece poi monaco Ca- 
maldolese, e ai rese soggetto rispet 
ubile nel suo tempo . ( Ltbanori 
ferr. d' oro p j. / 61. ) 

PUNG1L0P1. o FORTILUPJ 
( Ermanno) iamoio ipocrita, ed e- 
resiarca vissuto nel tre XIII. Co- 
dili aobracciò la Setta de' Fraticel- 
li , di cui si sarebbe tenuto per au- 
tore , se dal processo a lui facto 
non si fosse chiaramente saputo , 
che rg'i avea seguito puntoli » gli 
errori de' Cattati, e bietta di Hi- 
gm lo poco differente da quella de' 
Manichei. E^ti si rese capo, odi- 
rettore dt un' adunanza di persone 
dell'uno, ed altro sesso, il riferi- 
re le cui pratiche disdice al buon 
senso di politezza . Soltanto si di- 
rà , che scoia diftinzione d'ordi- 
ne, d'eri, o di condizione in 
esse si faceva pompa d' ogni sorti 
di dissolutezze ; che ivi ti confe- 
rivano a gradi diverti ordini ad 
usanza di persone tacre : chea' in* 
segnavano in teorica , ed in prati- 
ca le opinioni ; e che finalmente 
un *egreto inviolabile , fretto dal 
giuramento , era una delle prime 
regole , che a* imponevano ai con- 
gregati . la cui recita doveatolun- 
to cadere sopra quelli, che aveano 
dite pruovc d' ioalterab ile fedeltà . 
Vomo , cbe avea tutte le qualità 
per imporre , ed a cui non man- 
cavano talenti per farlo nella ma- 
niera pia insinuante , era facilmen- 
te ascoltato , e seguito . Quella u. 
nione, che ricevati no t ter tempo , 
dmò per molti anni, e per gli al. 
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ferramenti , che avea Iti più d' UU 
genere , avea preso molto aumen- 
to ; ma ad onta di tutte le riser- 
ve nel izj4. u<ci contro Ermanno 
un'accusa, che lo denunziava so 
(tenitore di dogmi d' una nuova 
empietà . e fu arredato . Egli ri- 
male imperturbabile oftentando in* 
nrcenza , nè si lasciò sorprenderò 
da un accidente, che ben dovea pre- 
vedere , Troppo ti opponevano al 
senso della ragione i dogmi da lui 
dettati , perché tante persone inso- 
spettì te anche dal segreto non dovei* 
aero sentire i rimorsi del'a coscien- 
za , e tvelare P arcano . Coftrett© 
uindi ad abjurare alla presenza 
!" Aldobrandino Priore de' Predi- 
catori , e di Egidio Inquisitore, ai 
softenne con una presenza di spi- 
rito , e eoa un' intrepidezza , che 
ebbero del mirabile • Concorsero a 
sopire , cà a lasciar da decidersi la 
sua Causa dal tratto successivo del- 
la sui condotta molti attediti , che 
egli frattinto si procurò da molte 
parti, se non d'innocenza , almer» 
di ravvedimento, e cosi fu libera- 
co. D'allora in poi egli si moftrò 
penitente , rutto data alle pratichd 
virtuose , non omraettendo cosa 0 
che potesse contribuire a redimir, 
gli quella buone opinione, in cut 
era già presso il numero dei piti. 
Orlatamente poi cauto si . ma an- 
che più attaccato, ed attivo nello 
spargere i suoi errori, e nello acqui* 
dar nuovi seguaci , perseverò inv» 
punemente sino alla morte, che oli 
accadde ne Ili u. Dicemb. de! te**.' 
La sua rama softenota dalla molti- 
tudine de' suoi partigiani , che non 
lasciarono in quel punto di ese, 
ge/are il suo merito, le sue perse- 
cuzioni» ed aiutata anche dalla con, 
dotta > che egli avea affettata spe- 
cialmente dopo |g pretesa fuscon» 
versione , fu porcata all' cOrcmo j 
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La umana miseria facile * lasciarti 
abbagliare giunse per tino ad attri- 
buirgli i miracoli . Neil' esposizione 
del suo cada vero fu interamente 
spogliato da una folla di popolo , 
che era mosso dalla di lozione ver. 
so d' un uomo , che era sembrato 
evidentemente un modello di pe- 
nitenza . ed un vero seguace della 
virtù . Dopo solenni esequie fu se- 
polto nella Cattedrale , dove per li- 
na specie di entusiasmo il popolo 
non cessò di tributargli voci , ed 
offerte . persuaso di ricever per 
suo mezzo delle grazie segnalate . 
Finalmente il Vescovo ad iftanza 
quasi universale dovette secondare 
il pubblico zelo , e dar ordine , che 
s'incominciassero gli esami affine 
ài promuoverne la santificazione, 
e permettere intanto, che presso il 
suo sepolcro da un pubb. altare foa- 
se esporta alla venerazione la ?ua 
immagine. Nel 1170. *' incomin- 
ciarono con precisione le inquisi- 
zioni sopra la qualità dei dogmi 
da lui sparsi nell'ultimo di sua vi. 
ca , e dalle legittime deposizioni 
risultarono motivi badanti , onde 
sospendere immediatamente l'avan- 
lamento del piocesso. Li Sacri Cen- 
sori della Fede , ed il Capitolo di 
Ferrara Opponevano con forti ragio- 
ni • ma li maneggi, che in suora- 
.vare penetravano sino in Roma , 
fecero, che V atrare redasse indeci- 
so senza che fosse tolta la speran- 
za del buon esito . Finalmente ne) 
ijoo. Papa Bonifazio Vili, mosso 
dalte continue iftinze ordinò, che 
i processi fossero trasferiti a Roma 
per dare agli esami l'ultima mano. 
11 Canonico Buonfamilio incarica- 
to di ciò colle necessarie irruzio- 
ni . e documenti si portò a Roma, 
c trattò la causa in persona col Pon. 
tefice , il quale saviamente rimise 
l* affare al giudizio, che si sarebbe 
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fatto sopra il lui go da una congre* 
gazione di Canooifti . e di Teolo- 
gi . tra' quali i più noti furono 
Guido da Vicenza Domenicano . 
Giovanni Vescovo di Bologna. Fra 
Ramberto Domenicano , 1' Arcipre- 
te del Capitolo di Ferrara . e Nic- 
colò da Venezia Priore del Con- 
vento di S. Domenico di Ferrara, 
ove si radunarono nelli n.Mjno 
del 1301. Fu quindi p-onunnato 
d' unanime consenso . che Pun^i. 
lupi era dichiarato Eretico, reci- 
divo, e morto impenitente : che 
in conseguenza il cad*vero di 
lui fosse dissotterrato , gettato dal 
Luogo Sacro, abolita, ed infama- 
ta la sua memoria , e sottopone a 
tuttocciò , che potene ingiuriare il 
più scaltro , e perfido impoftore . 
Si veda di lui il Muratori nella 
di ss. 60. delle Antichità Ideili jE. 
vi Tom. XII. 

QUA 

QUARESIMA (Paolo) legale, 
e letterato, che visse nel sec. 
XVI. Girolamo Matreucci nel- 
la dedicatoria delle sue Tesi legali 
Rampate in Modena presso i Ga- 
daldini parla di lai diffusamente 
{Borsetti Ferr. p. t. /. ig 0 .j 
RAF 

RAFF ANELLI (Giovanni) re- 
ligioso Domenicano, e valen- 
te teologo nel sec. XV. Era assai 
più conosciuto sotto il nome di 
Z m netto. Egli s'innalzò all' onor 
delle cariche colla sua domina . E- 
ra professore di Scrittura Sacra nella 
Università, quando passò a Roma 
Miefjtro di Siero Palazzo . Nel t et 4. 
fu nominato Inquisitor di Ferra- 
ra , ed è inserirò nella Biblioteca 
Cronologica dell'Ordine de' Predi- 
catori dal Rovetta al f, o 9 . ( Cu*, 
rint f. 91. 4 

RAIMONDI (Alberto) fr , ca- 
mcricre dei due successivi Duchi 
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Ercole li., ed Alfonso TI. Fltensi, 
chr ne tacevano (lima atteso il suo 
mento nell'armi, c la sua fedeltà . 
Si te*c memurabilc prr essere ftato 
quegli, (he chiamato a ducilo dal 
iamoso Ridolfo Alienti, uno de' 
più vdloH'si uomini del suo tem- 
po» ^l> disputò 1' onor del. a vitto, 
ria. ed interessò il Governo a spe- 
dir U.ro un assoluto comando di 
diftaccarsi. Era dell'ultima premu- 
ra del Principe il non perdere ù 
l'uno , o l'altro di quelli due sog- 
getti , che sapevano si bene tener 
in mano la Spada . Egli mori circa 
il 1 564. e fu sepolto nella Chiesa an- 
tica di S. Mana de' Servi , a cui 
lanciò in morte un dittino legato, 
che ser i ad aumentartene le rcn. 
dite ( Guartni f. j \. ) 
. RAMI) ALDI ( Laudadio) Tu pit- 
tore , ina di lui non rimane altra 
notizia, se non che d'aver dipin- 
to nel ijSo. assieme con Socio 
Nociuti la Chiesa antica di S. Ma- 
lia de' Servi (Cittadella t. a. /. 
aoj. ) 

KAMBERTI C Ugo ) famoso ca- 
pitano, che rese 1 suoi servigi all' 
|iup. Fedendo li. nella fanone de* 
Gibelhni . Dopo aver dato lumi, 
note pruove di valore in diverse 
ìmptoe d'armi fu innalzato nel 
it io. da Salingucrra II. de' Torci- 
.li alla carica di Generale del suo 
emocito contro l'armi del Papa, 
de' Veneziani , de* Mantovani , e 
de Milanesi . llamberti non era men 
di SJingucrra esperto guerriero . 
Sl>a^liò per altro il vero partito 
per rarsi cpore , e non penetrò 
. molto addentro nelle conseguenze , 
cui andava a totu porsi . sofrencndo 
.le pretensioni d' una fazione , che 
non poteva s^sifteie. Tuttavia da- 
to , che ebbe il puma pa*«o, non 
si trovò più in grado di poter re- 
trocedere dal suo impegna, pmt* 
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torto' nella fortuna , che nella ragio- 
ne confidando »' oggetto di segna- 
larsi . Avrndo intanto seguito Fian- 
CcnCo Fflcnse ,' e Salingucrra HI. 
nella loro spedizione del 1 joé. con. 
tro Azio X. Marchese di Ferrara , 
ti rese a parte delle prime conqui- 
de di Lendenara , di Caftclgugliel- 
mo , di Melara , e di altri siti . 
che si resero più per estere flati 
sorpresi . che per mancanza di va- 
lore . Egli si lusingava , che la (les- 
sa fortuna lo avrebbe seguito anche 
nello occupar Ferrara. L'esito lo 
disingannò , perchè avendo egli in- 
novato il suo esercito fin sotto le 
mura della Città , come se al ter- 
ror del suo nome gli si avessero do- 
vuto aprir le pirte , si vide assa- 
lito da una si gagliarda sortita ,cho 
sbaragliato non ebbe altro modo di 
sottrarsi , quanto con una precipi- 
tosa fuga , la quale però non poso 
esser sì pronta onde potesse reftaf 
salva l'armata , che in gran parto 
fu terminata. Ma';rado il cattivo 
esito di quella imp.csa volle pur 
anco nel ifto, portar la parte di 
Salingucrra HI- in Ferrara nella 
auffa del Legato Pdagrua : ma fts 
d' uopo , che battesse similnseote 
la ritirata, e rifuggisse le truppe» 
e se (lesso in Calìe I Tedaldo , teb* 
bene si fosse creduto , che per es- 
sersi reso aut>re.come avea fatto, 
dell' acclamazione di Salingucrra 
(lesso al dominio di Ferrara, questo 
potesse essere un valido titolo per 
esigere rispetto . Si persuase allori, 
che poco contava il merito di una 
tale azione ( Guarirti f. 114.) 

ramenghi ( Banoiommeo ; 

Pittore di Bagnacavallo vissuto nel 
tee XVI . Fu di quelli . che più 
si accodarono al gufto di Rafael lo 
da Urbino, tulle cui opere avea 
farto un profondissimo (tudio , e 
tutte le osservazioni per ben imi- 
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tarlo . Le sue disposizioni . il buon 
talento , onci' cri arricchito , e lo 

udio non interrotto sopra origi- 
nali coti eccellenti flon poterono a 
meno di non farlo nutrire un pit- 
tore di gran pregio , le cui opere 
furono poi degne delle ricerche, e 
della (lima degl' intendenti . Fu 
ano il quadro . che rappresenta la 
B. V. assisa in treno , appeso late, 
talmente a mano manca presso la 
porta nella Chiesa de' Cappuccini, 
ii quale non ci lascia in dubbio del 
tuo gran merito . Fgli mori d' an- 
ai st. nel 1541, n è bisogna con- 
fonderlo coli' altro Bartolqmmeo 
Ramenghi , pittore anch' egli di va- 
glia , che vivea nel 1 f 78 , e che è 
accennato dal Malvasia . dall' Ac- 
cademico nascoso , e dall' Orlandi 
( Cittadella t. I /. 161. ) 

RANZl ( Lodovico ) fu sculto- 
re . ed architetto nella metà del 
•ce. XVI. Si fece credito , e fu 
chiamato a Brescia pet compiere 
in concorrenza d' altri valcntuomi- 
ni a'euni lavori nella gran Sala del 
Pubblico . Egli vi travaglio con 
impegno , e si manifestò per «omo 
di una grande cognizione, e so- 
prattutto di grande prontezza nello 
inventare. Si »cgga in suo prono» 
sito BaJdastare Zamboni nelle me- 
mori: delle fabbriche dì Brescia . 
( Cittadella mm. ». /. 144. ) 

R AVALLI ( Gio. Paolo ) dot- 
to Agolriniano morto in Ferrara 
tulli »t. N° v » del i6ot. ,e tcpol. 
to nella Chiesa di S. Andrea . Fu 
teologo , filosofo , e matematico , 
e per la fti/na , che ti era conce- 
pita della sua virtù nel 1606. fu 
innalzato dalla sua Religione alla 
carica di Vicario Generale . Secon- 
do ii Crcscimbeni egli avea tatto 
uso anche delle buone lettere, e si 
era inoltrato poeta egualmente la- 
tino , che italiano. Fra le divtrae 
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opere . che ci lasciò mas. di ilo. 
sofia , e di teologia abbiamo al* 
auanti Sonetti travagliati con ga- 
tto , e leggiadria . i quali compro- 
vano la sua abilità ai-che in que- 
llo genere . ( Bonetti terr p» a. f 9 
jo? ) ( Guatini f. }6a. ) 

R A V a [.LI ( Gio. Francesco ) 
Minor Conventuale della desta fa- 
miglia, fu celebre Predicatore il 
più delle volte cftemporaneo de* 
suoi giorni , che calcò 1 più rag- 
guardevoli pulpiti d' Italia Dopo 
d' aver occupato i posti più lumi- 
nosi di tua Religione fu fatto E- 
saminator de' Vescovi in Roma , 
carica a «sai di (tinta . Colpito d' a- 
popi e «sìa mori nella (tessa Città li 
6. Maggio del I7f 4 . nell'età d'anni 
Ci. Lasciò diverse opere ms<., che 
moftrano il *uo talento , e sapete • 
Avvi alle (rampe un Panegirico di 
S. Ansano, da caso recitato nel Duo- 
mo di Siena nel 1711. 

R AVALLI ( Sante ) della fa- 
miglia de' precedenti , fu medico 
accreditato de' nostri giorni . Ap- 
prese la filosofia nel I' Università di 
Padova sotto il magi ft ero del ce- 
lebrato Valli sincri, e (a medicina 
sotto il rinomatissimo Morgagni • 
Dopo estere dato promosso in quella 
Università al grado della laurea , 
in età assai giovanile ritornò ia 
Patria , e quivi di proposito atte- 
se alla Pratica Medica sotto 1' erti, 
dito Giuseppe Lauzoni • Morto que- 
lli nel i?to. coltivò il Dott. Fran- 
cesco Giultini , uomo di taro am- 
pere, sotto la cui direzione si ap- 
plicò alia Chirurgia. Fece in essa 
tale profitto , e diede tale espetta- 
zione di se desso , che meritò è' et- 
ter eletto nel *7}6. Medico Chi- 
rurgo deH' Arcjiiospedale di 5. An- 
na . In qurft' impiego e privata- 
mente , e pubblicamente diede sag- 
gio dei suo sapere « addclìraodo 
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molti giovani in qneft' irte tinto 
difficile , e necessaria ; ma la sua 
natuiale gracilità non permise di 
più oltre seguire . Scorsi alcuni 
anni abbandonò quctY impresa con- 
iterando»! tutto alla Clinica . Con- 
tervtf pelò tempre gemo pelli rio 
comu del corpo umano solìenendo 
la cane* di pubblico Settore dall' 
artno 1744. il 1 - S 5 • Cinrpefcgiò 
ioprattutio nell'esercizio di medico 
pratico . (limito in Patria non me- 
no che filoii da' più rinomati Pro* 
fessuri , Va lì 1 muri , Morgagni , 
Cocchi , Petti, fiortieri ed altri, 
co' quali ebbe frequente carteggio. 
Al sapere att* ppiò una rara pio- 
denti , ed cguaie pietà ; e quanto 
f^ e poi caritatevole , ed amoroso 
Terso 1 poveri o stai , o infanti 
non è si taci le • descrivere Quelli 
assideva con tutto l' impegno, sov- 
venendoli non rare tolte Co' medi- 
camenti , vitto , e per 6no eoi ve- 
ftito . Veggasi I' elogio , che fu pub- 
blicato colle (lampe dal Rinaldi 
Celi inno t-79). e l'altro latino, 
recitato nel pieno Collegio de' Me- 
dici di Ferrara dal più volte no- 
minato Dott Pietro Folchi suo ni- 
pote , ed illlevo , quale sarebbe de- 
aiderabile, che fosie tao pubblico. 
Con dispiacere pretsocebè univer- 
itle mtneò di vivere nelli 10. Feb. 
del I70i. d' anni 79 . e fu Scpol- 
ro nelli Chiesi di S. Francesco . 

RAVIOLI ( Giulio ) prete 1 e 
mansionario della Cattedrale, e fi- 
glio di quel Giimbatifti Ravjgli , 
ti cui sepolcro dopo il riattamento 
della Chiesa di S. Domenico, fat- 
to nel principio del sec. XVIII fu 
trasportato n i corridore presso il 
muro de Hi Chiesa, vicino alla pic- 
cioli po'ta . che mette accesso al 
pulpito. Giudo fu uooi * (tulio- 
io . e ve sito in diverse lingue : 
n 4:ì j ne dall' inglese atT italiano , 
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é (li rapò i Successi iella Reltgio* 
ne in Inghilterra mutata: Le rivo- 
luzioni d' Inghilterra . E^ll fu Sepol- 
to nella Cattedrale. (Gttarini f jo) 
( Borsetti Ferr. p. i, f. j*t» ) Ca- 
de in acconcio di far qui menzio- 
ne d altro traduttore d' un' insigne 
opera , quale si è la Gerusalemme 
liberata del Tasso in versi esame- 
tri latini t Qucfti è Francesco 
M inc uzzi nato in Ferrari nel i70f. 
Per gemo coltivò la poesia latina « 
e fu Accademico Intrepido . Mol- 
te sue produzioni elidono presso i 
tuoi Eredi . La più laboriosa ti è 
li tradutione del Tasso «addetta • 
L' Autore ancor Vivente ne regalò 
copii il Cird. Giammaria Rimi- 
nalrii , che tuttavia esifte nella co- 
piosa scelta degli Autori Ferraresi 
altrove indicata. L'Autografo poi 
csi lì c nella particola! raccolta degli 
Autori Ferraresi ( che tiene prnso 
di te il più volte menzionilo Dott. 
Pietro Folchi. Egli mori nel i^m» 
d ' inni S f . ed è sepolto nella Chie- 
sa di S. Maria del Vado . 

RECALCHI . RECALCO, o an- 
che ORICALCHI . diltmta fimi- 
glia, the trae origine da quella di 
Verona, donde era uscito qael va- 
lente giureconsulto GrorAffiei Ré- 
calco, enr nel principio del X Se- 
colo ivea servito di Segretirio il 
Re Berengario I , ed eri (lato di 
lui onorato di moiri privilegi , e 
del titolo di Cavaliere. Qtiel^ poi 
nel i7Jf colli morre di Giambi- 
lilla R' calco rimate eflmta, e Ber- 
nardi no ketatchi fu quegli , che 
sin dalli fine del sec. XV. si era 
reso fttpite di quelli di Ferrara , 
dove fu invitato dai Duchi d'Elle 
per servigio della lor Corte . cono, 
souto uomo egualmente virtuoso, 
e di grande abiliti nelle negoziarlo- 
ni . N.-l 1 fof. fu fatto Sindaco ge. 
aerale di Corte , c nel 1/07. Vi- 
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•conte d'Argenta. Iti seguito da p. 2. f. 179. ) 
esso lui derivarono molti valcntuo- RECALCHI (Giulio) fu un vir- 
mini diflinti specialmente nella co- tuoso medico nel principio del tee. 
ga , e nelle lettere. G/holamo XVII , che »u! ! c traccie del pjdic si 
K «calchi fu un medico vaiente , e diftmse in quella scienza tanto nella 
nel ifjo. ca pubb. Professore . Si teorica, che nella pratica rendendosi 
fece amare dagli Ellcnsi colla sua un valente indagatore degl' infiniti 
virtù • e colle altre belle qualità, eventi del fisico umano. E4I1 1.1 acqui- 
che lo accompagnavano. (Guarirli ftò grande riputatone c > 1 1 ■ suoi o- 
M. Anto. f. J84 J {Borsetti Ferr. pu>coh de Febre Typhoie , e De 
p, x. f 1 ) Veneriti , il primo de" quali tu tam- 
ia CALCHI fGiambatiiìa) me- pato , e l' altro rimase in^d.to prca- 
dico de' più rinomati nel scc. XVI. so il Dott. Egidio dalla Fabra . 
Oltre 1' insegnar quella scienza da Quasicchc rosse un diritto crcdita- 
una pubb. Cattedra dell'Universi- rio nella sua famiglia il talento 
ti , 1' esercitò anche in pratica , e delle lettere . e delia poesia , pre- 
tali ad un credito, cui non giun- se anch' egli il piacere di coltivar- 
gono se non quelli , che hanno gran le , e lo fece con successo . Si di- 
inerito . Esperto egualmente negli m olirò buon poeta , e speciale prò- 
impieghi fu onorato delle prime motore delle scienze. Essendosi re- 
mi..;i,ti j'.urc della sua Patria, che so uno de* principali fondatori dell" 
•oftenne con record. Aggiunse pu- Accademia degl Intrepidi , che fu 
re 1' ornamento delle lettere, si aperta nel 1601 , in essa comparve 
mollrò poeta, e nell'Accademia luminosamente, ed abbiamo alcune 
detta Pia, perchè iflituita nel Pa- delle sue poesie fia quelle , che fu* 
lazzo di D. Luigi Pio , diede sag- tono annesse all' oiazione del B> 
gio de' suoi talenti con erudite com- narclti . recitata per l'apertura di 
posizioni , che gli procurarono la quest' Accademia , e di poi pubMi- 
ftima de' dotti , e l'onore d'essere cata . Egli morì in Ferrara nel 
ammeiso da Litio Gregorio Guài- 1647, e fu sepolto nella Chiesa 
di ha i buoni poeti del suo rem- di S. Guglielmo. In quelia del 
pù . Quello illullre autore lo ere- Gesù furono celebrati i suoi f ine- 
dette meritevole d' una dedica . che rali , e dal P. Francesco Serafini , 
gli fece , del «od XIV. Dialogo de che allora era Chierico C-suita . fa 
Molii hefba Himertca . Égli mori recitata la funebre orazione .( Gua- 
iti Ferrata nel i r ?» , ed ebSc se- finì f. j!U> ( Bonetti rV. p. x . /. 
poltura nella Chiesa di S. Gagliel- zof ) . Galeotto Recatchi fu pa- 
ino. Abbiamo alle (lampe un suo rimenti medico , e primario profet- 
ilo; o di poesìe» che sono in pre- sore di filosofia ne' pubb. Scudi ver- 
gio. Quattro tra i figli , che lascio . so il 1616. Le sue letture in librài 
ricevettero in Ferrara la laurea d >t- Physicorum : De Coelo , et Mundo : 
torale, cioè Ercole in Teologia, e De generatane , tt corruptione : De 
Filosofia; Ippolito nelle facolrà le- anima, si ritrovavano nns presto 
gah , Paolo Emilio in filosofia, e il »udd. Dott. Egidio dalla Fibra, 
medicina , ed essendosi poi fatto Mori nrl \66s , e fu s ep. Ito nella 
prete fu Arcidiacono nella Catte- Ch-esa di S Mina del Vado ( Bou 
diale, e finalmente Giulio seg-tert- ietti And f i + i ) {Borsetti rem 
te (Cariai /. j*4/ {Bonetti Ferr. p. t. /. zz4J 
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REM! NlGRbOLI (Orario) a- 
vendu cicditato le facoltà d' un ra- 
mo della famiglia Nigrisoli , ag- 
giun.se qutfto cognome al ?uo di 
Remi . e fu figlio di qucll* Obi\\o 
Remi, che fra sepolto nella Chiesa 
di S. Francesco , c che era (lato ti- 
no de' Segrerari del Duca Alfonso 
I. Eftcnsr . Orano Remi fu lette- 
rato . e buon poeta italiano , ed 
abbiamo un saggio de' suoi versi nel- 
la favola pescitoria dell* Ongaro , 
inciti I' Alceo, che fu Rampata in 
Ferrara nel i j»7. ( i*uanni /. 171) 
(Borsetti Fer. p. 2. f. jj j ) ( Ri. 
me scelte de Poeti Ferr. f. j8j. ) 

RENATO ( Fra Giuseppe da 
Gesù Maiia) da Ferrara, Agoftì- 
niano Scalzo del scc. X Vili, di cui 
abbiamo alle (lampe diverse opere 
di buona letteratura : Vita di Frm 
Frtagro di S, Margherita , Roma 
17 17: Vita di S. Piccola da To- 
lentino, Rnma i7}i; Vita di S. 
Monte». , Roma ir 13 : Ordina rium 
precum , Rom* 1717 : Delle per- 
secu\ioni della Chiesa , e qualche 
altra cosa . Egli fu Un valente teo- 
logo, e dopo essere passato per di- 
versi gradi della sua Religione , si 
ritirò in Ferrara, dove net 1740. 
vivea ancora nel Convento di S. 
Giuseppe. ( Baruffai di sappi, al 
Bonet ti p 1. /. ita.) 

RICCARDI ( Pellegrino ) fu un 
Canonico della Cattedrale verso la 
fine del sec. XVI Era uomo di scien- 
za. ed era tiretto in amicizia con 
Paolo Sacrati . Molti de' suoi fer- 
ii italiani furono pubblicati unita- 
mente a quelli del Garofalo ( Bor- 
setti Ferr. p. *■ f. }9f ) 

RICCHI ERI l Lodovico Celio ; 
celebre antiquario , filosofo, ed o- 
rarure nel Scc. XV. Era di Rovi- 
go , allur quando quella Citta ap- 
parteneva ag'i Eftcnsi , e fu chia- 
mato il Rodigino dai Vocabolo la- 
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tino Rfiodigium . La felice indole, 
che ancor fanciullo dimodrò per le 
sciente, interc*iò i suoi ad allo- 
garlo negli ftudj di Ferrara . dove 
non mancavano eccellenti maelìrj, 
che alia capaarà de' talenti ^pes- 
terò adattare le idruzioni . Fu rao» 
comandato a Niccolò Leoniceno , 
perché io allevasse nelle buone Ice 
tere , ed essendo Hata conosciuta 
da quello valentuomo la sua gran* 
de vivacità d'ingegno fu data alla 
tua bujna dispostone una corri- 
spondente coltura . Egli in breve 
te.nrjo fece grandi progre«si , e li 
attaccò talmente a quedo genere 
di fludio f che Leoniceno istcsso 
avendo incombenti di ìndirittarlo 
anche nella filosofia, durò gran fa- 
tica a didrarvelo , sembrando , che 
egli foise nato soltanto per le let- 
tere . Applicato tuttavia agli iìadj 
filosofici non si modrò men capa- 
ce di riuscirvi ,e di tutto promet- 
tere , qualora vi si fosse attenuto ; 
ma appena fattorie un brieve cor. 
so 11 lasciò trasportare all' esca del 
suo primo (ludio , che tutto lo oc- 
cupava . Profittò di quella premu- 
ra , che per lui aveva il suo inae- 
(Irò, e si mise in ill.co di predo 
disputar la gloria ai più insigni 
letterati del suo tempo Nel 1 • * . 
fu ammesso alla Cattedra di ciò- 

J faenza ncll' Università , ed allora 
u t che pensò di d«bilir«i total- 
mente in Ferrara . Vi era allettato 
anche dalla protezione del Duca 
Alfonso I. , da cui vedeva^ con- 
trassegnato di queila considerala* 
ne , che promette un fermo appog- 
gio a chi non abu*a della sua for- 
tuna . Questo Principe protettore 
de* grandi indegni , e sempre ih* 
tento al vantaggio de' suoi sudditi 
gli diede poi commessi* ne di far 
a sue spese il [;iro di tutta la F'an- 
eia, petsuaso cuc la sua inclina* 
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tióne per le mitene scientifiche sa- la cui dotti maniera d* inifjrntfe 

prebbe trarre da qucfto viaggio tutto mossero il Duca Ercole 11. Efttntc 

oiid profitto , che avetse bramato, ad appoggiargli nia.»iftcro de' due 

e frattanto ti sarebbe formato utile principi nudi figli, D. Alfonso . c 

egualmente alla società , td alle D. Luigi . peri. he fossero da lui a 1 - 

•cienze. Tanto accàdde i egli visito levati nelle lettere Egli allora ne 

le più celebri Biblioteche, frequen- era professore pubb. in Ravenna, 

tu le più illUftti adunanze , e dopo donde si patri nel iti? . ed m 

aver ricevute infinite cognizioni qualità di precettore tenne a fta- 

ri tornò in Italia meditando di darsi bitirsi in Ferrara. Qui colla sua 

ad tln* opera , che per vaftità d' e- attenzione corrispose appuntino sì 

Indizioni servir dovesse di grande quanto gli era stato ingiunto , go- 

iftruzione alle persuhc di ftudio . dette in partiColar modo la prore* 

Si fermo qualche tempo in Milano rione di tutta la Corte Edense, ed 

ed insegnar da Una pubb. Cattedra ebbe (limatori della sua dottrine 

il greco, ed il latino, indi passò molti fra gli uomini più valenti 

macftrò delle (Veste lingue allo Sta del suo tempo Li due suoi alunni 

dio di Padova, nelle quali due non lasciarono di concertargli in 

Università lasciò ricordarti per un ogni tempo una (lima, ed un af> 

Uomo molto dotto. Iftitui molti ietto, come le fossero itati sempre 

allievi , fra' quali il più celebre lu soggetti alla lua dipendenza Mori 

Ciulio Bordoni , chiamato Giulio in Ferrara nellt 17. Gcn. del 1 f 6 9» 

Cesare Scaligero* . Egli morì in Pa- e fu sepolto con iscrizione nelle 

dova nel 1 fio, ed il suo cadavero Chiesa di S. Maria della Rasa, 

trasportato a Rovigo sua Patria fa Lascio stampite m>lte sue opere, 

eepolto nella Chiesa di S. Francc- che sono ; Apparami latin* loeu. 

•co • Le sue annotazioni in Ora. lionls , Venetiis i/jj ■' De panictu 

tionem Cicefonit prò Milom ! In Ho Usi due trattati, uno de imitano, 

merkm: In nàtnralem Pltnit Histo ne , ifaf , e I* altro Je evitanda, 

riam , e le sue Le\ioni antiche fuiono et compeu cn li iracondia : Due li. 

date alle fttmpe peropvradi Cam* bri di lettere latine ìodifitiitc al 

mi Ilo Bicchieri tuo nipote , e sono Duca Ercole, e ad altri d-pli t> 

ricercatissime. Carlo Silveftrt di Ro- atensi , Venezia tft4*. O.to l.b. 

«igo scrisse la tua Vita .che va fn> di tetterà famigliari latinamente 

tetta net tomo IV. degli Opuscoli scritte , Bologna 1 c*o l altri 4 di 

teien tifici P. Calogeri n. 4. ( Po* lettere famigliari , Ferrara ij*a ; 

fadopeli Stori: detto Studio di Pa. Orationet f Rime: De Principi* 

dova t. 1. ft#. f. u\. 1. c. t.) Consilio: De Gloria: Le fatte ,: 

RlC'l ( Birtoloroieeo ) lettera- Gli Spiritati : Il Mtlpigt , com- 

to , poeta, ed elegtnte Scrittore medie in prosa, ed altre cose , che 

latino del sec. XVI. Nacque di Cor- più divinamente ion i utente da 

reno in Lngo Castello della Ro- Cimiamo Bonoli nella Storia di Lu* 

magna bassa, attinente alla dizio- go . E^li s'era fatto ammirare col 

ne Ut Ferrara Ael 14*0. e si abbati, nome di Terso nel l" Accademia da- 

donò alla professione delle lettere, gli Elevati , a cai eri »er»ito di 

Vi riutei a perfezione . e ti Conci- grande ornamento. ( Gianni Af. 

liò tutta la (luna dei dotti. Il suo Anto. f. 1 40 ) ( Borsetti Ferr. p. 

grae merita odia lingua latina, e a./. 1 fj ) ( Biniti p, e. /. • *.) 
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RICCI f Cammi Ilo ) visse nel ma Copernicano gli attirò molti 
scc. XVII. con fama di buon pie- contraddittori . dai quali ij ubblh 
toic , c d'uno de' migliori a'hevì gato a difendersi con un* apologia , 
dello Scargeliino ; era della flessa che ftampò in Venezia nel 1669. 
famiglia del precedente . Imitò si Egli avendo portato aranti le tue 
bene il carattere del tuo maeftro , speculazioni psssò per il primo tto- 
ebe in diverse opere non lasciò vatore della cagion vera del moto 
quasi differenziarsi ti per 1' armo» di librazione della Luna . Divulga* 
ma del colorito , come per la no- tasi quindi la fama del suo nome 
biltà delle invenzioni , a riserva da molte parti gli furono manditi 
però dell'amenità de* volti . pregio, da sciogliere quesiti d'importanza, 
che volle lasciare ad esso come a che facevano dibattere ipui acu- 
diftintivo non ti facile a poter ti ingegni dell' Europa. Fu ceno* 
contraffare . Dalle opere . che di- sciuto per un grand' uomo in Frati- 
pinse specialmente in Ferrata, e eia, in Germania , in Inghilterra , 
aie! Finale di Modena , si arguiva* e dagli Oitramontani ebbe l'onore 
310 in lui molte felici disposizioni di alcune dediche dell: loro <pc- 
per fare de' grandi avanzamenti ; re . Leopoldo de' Medici lo rtgafò 
ma nell'età di jS anni essendo del volume degli esperimenti ratti 
flato sorpreso da una rottura di va- neli' Accademia, di cui era prottt- 
io nel petto, morì nel 16 18 , e tore, e padre. Egli mori in Bolo- 
fu sepolto nella Chiesa di S. Ma- gna nella più alta riputazione nel* 
ria della Rosa presso Bartolommeo li tt. Giugno del 1671 , e sebbe- 
Bica suddetto (Cittadella t. ». /. ne sia lhto di un assai gracile tem- 
ilo ) peramento , e sog^tto a gravasi- 
RICCIOLI ( Giambatifta ) cele- me malattie, non oliarne si rese 
bre matematico , agronomo , ed au- autore di moire cpete per lo più 
tore di molte opere filmate nel «ce. fhmpate , che sono : Apologia prò 
XVII; nacque nelli 17. Aprile del armamento phyùco matematico con- 
ijj>8, e fu chiamato alla Religio- tra Systema Copemicanum ndjecta 
ne de' Gesuiti . Ne vcfìì l'abito nel contra illud novo argumento ex re- 
1614, c dopo avet insegnato ad u- jlexo mota gravium decidentium , 
aanza del suo Iftituto pumicramen- Venetiis 1669; Geogripìiia , et Hy. 
te le buone lettere, indi la Hloso. drogr.iphia re formata , Borioni* 161 1: 
fia , e la Teologia, fu lanciato al Astronomia reformata t. a t6e«f : 
auo grnio, che lo trasportava eftre- Chionologia reform/tra t. 4. 16^9.* 
rr.amenre per gli ftudj matematici. Gengraphi* Crucis Fabrica ce : Pio- 
Sulle traccie di Tolomeo intrapre- so Ut Dononiensis : Prosodia riforma- 
te un'opera, che conduce a ter- ta duobus tomis comprehensa : Pro. 
mine, e che (timpò m Bologna in soitn reformata, et exduobu: tomis 
». tomi nel i6et , cut diede il ti- in unum ab ipso Auciorc redneta : De 
tolo di Almagcito , netta quJe 50 ruta Diphtongornm pronuntiatione 
no raccolti oltte i proprj tutti i Cmones: Iminunitas ab errore tam 
pensieri degli Agronomi flati si- speculativo quam practico dtfaitìo- 
no all'età sua, lavoro, giudicato num S.Seiit Apostolica ec. propugna- 
comunemente un tesoro d'erudizio- ta : De distinctionibus Entis in Dso , 
ne , e di scienza agronomica : ma et in Creataris , tractatus philoio- 
la sua opinione contraria al sifte- phicus , et thcohgicus ; Vindici* 
Tom. //. I 
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K ti: ndirii Gregoriani «d versus Frati* 
ciscum Leveram : Évangelium uni- 
cum ec. : Pro definibilttate Imma- 
culata Concepitomi Deipari, e que- 
sta rimase inedita con altre sue co- 
le. M >n*. Aigclo Fabroni ne scris- 
se^ pubblicò la Vita in Pisa 
( Borsetti Ferr. p u f, |»7)( Ba- 
roni Mrmor. di la ter, Fer. p. i. 
/. 170 ) . 

KICOSALDO f Gervasio) Sto. 
ricj.c poeta vissuto nel sec. XI II , 
egli andò a Ravenna . dove fu fat- 
to Canonico della Cattedrale. Il tao 
merito per le lettere gli predò un 
titolj per conoscere, ed anche ren- 
dersi famigliare il famoso Dance 
A linieri , che appunto dopo le sue 
brighe di Firenze s' era ivi rico- 
verato . Egli «ottenne I' onore di 
q j. ila amicizia con tutto il credito, 
che gli dava il suo talento per la 
poesia tofana , e si trova giudi 
ficato da molti suoi versi , che sono 
in certe raccolte antiche di quel 
tempo . Egli attendeva al sub ime, 
c condiva le sue composizioni di 
una squisita eleganti . Mj.1 in 
Ravenna sul principio del secolo 
XIV , e lasciò: Ch'onicon Oliver» 
sale: Pomtrium Ravennatensis Ec- 
clesia : Delle Cose di Ferrara : Le 
Vite de' Pontefici da S. Pietro sino 
al i]oo; Le Storie di Vcne\ia , o- 
peie.chc rimasero inedite. Qu;(lo 
▼•lem' uomo, ano de' più antichi 
Botai Scrittori, <li cui il Bettinelli 
nel tom. I. del Risorgi/nato d' ita» 
Ita f. ai 4. ha molttato tanta (lima 
di metterlo col Muratori era quegli 
Scrittori . se 11 /a de' quali I* Italia 
non avrebbe Storici esatti , e degni 
nep pur forse quest'oggi, e. sfu'^ito 
dall' anelinone dei due Barotti . 
( Bor >etti Ferr p. ». / j?i ) 

RIGHETTI ( Giambatjih ) le 
gaie, e pietà italiano , morto in 
giurami* età sulta fine del secolo 
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XVII . Egli s era dato alla lette, 
raiu.a.e dai saggi, che avea dati, 
•i attendevano fortunati avanzamen- 
ti ( Borsetti Fer. p. a, /. 198 ), 
Anton Fmancbsco Righetti forse 
della (lessa famiglia era nato in 
Cento . E4I1 esercitò V avvocatura 
con molto successo . e moti nel 
1741 . lasciandoci diversi consulti 
mss. ,chc sono in pregio. [ Borsetti 
Ferr, p. 2. f. jf7. ) 

RIGHIMI ( Agoflino ) religioso 
de' Minori Francescani, teologo, 
filosofo , e dotto predicatore nel 
sec. XVI. La sua virtù gli procurò 
tanto credito nella Corte degli E- 
ftensi, che giunge ad essere piena- 
mente dispoto degli animi de' Do* 
chi Ercole II , ed Alfonso II. Era 
chiamato comunemente il Vice- 
Duca . Si era innalzato a quello 
giado per la sola ftrada del merito, 
uom ) profondamente erudito, abi- 
lissimo nel dar consigli, politico, 
e d una fede illibata - La sua mo. 
derazione lo teneva guardato dall' 
abusarsi dei favori del Principe , e 
soltanto s'interessava a proteggere 
la rag one , ed il mentJ . Colla 
qu>lita di intimo Consigliere prc« 
(lava direzione nel governo, e tal. 
volta assunse I' incarico di alcune 
ambascerie a diversi Principi cori 
facoltà di sceg icre . trattare, dispor- 
re secondj il richiedeva I* opp i : u 
nità dell' afo e La sua fortuna lo 
segui sempre , ed ebbe il contento 
di soddisfare a. le intenzioni del »uo 
Sovrano. Uo no d. qjesto carattere 
anche dal'a sua Regione fu por- 
tato a^jli onori delle pri.nc cauche. 
ora di Com ne»*ario Generale, ora 
di Assiduite d* Italia .e finalmente 
di Sicio . Qjtlli Religioal di S. 
Fiancesco di Ferrata lo ricordavano 
p_T un gran benefattore, sia ndl' 
aver reftaurata ,cd abciiita la Cd lesa, 
c Convento, sia ucli* aver Ubiate 
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ricche suppellettili alla Sagrestia. 
Egli tn ni in Ferrara d' anni 91. 
nel ifftj . e fu sepolto nella Cap- 
pella maggiore della medesima Chic 
sa in luogo appartato , che vivente 
ti aveva preparato coli' iscrizione. 
Li tuoi trattati dati alle stampe 
tono : De Fide , et operibus : De 
spei necessitate : De virtutibas: De 
Sacramenti* : De amore Dei ai ho- 
tninem : De Confessione: De morte: 
Ve restitutione : De numero sai- 
vandorum : De sufragiis mortuorum; 
De peccato : De tndulgentiis : al- 
cune Omelie, e diversi Quaresima. 
U . ( Guannt f. aj 4 . ; ( Borsetti 
Ferr. p z. /. }? 4 . ) 

RIM1NALD1. antica, e nobile 
famiglia di Ferrara, che derivò da 
un Riminaldo della schiatta de' 
Torcili , dal quale trasse sin dal 
Sec. XI. il cognome di Riminaldt. 
Ella la in ogni tempo diitinta.cd 
al pregio della nobiltà aggiunse la 
celcbntà di alcuni giano' uomini , 
che in armi, in lettere , e più an- 
cora nella toga servirono d'orna- 
mento alla lof Putna . 

R1M.N*LDI r Giammaria ; fu 
un ihiarusimo giureconsulto nel 
Sec. XV., e nacque nel 141+ Si 
diede assai per tempo allo (Indio 
delle Leggi , e sotto il magistero 
di Alessandro Tartagli 1 linaloe fé. 
ce tali progressi, che addivenne 
uno de' pumi giusdicenti del suo 
tempo Fu per lo p;ù occupato a 
rispondere, e a consiglière sopra 
dubbie qucftioni e civili ,c crimi- 
nali tanto della sua Patria . guan- 
to di fuori., e fu ben rara in que- 
lla parte la sua eloquenza Nei 147} 
ascese una Cattedra ordinaria dell' 
Università, donde passo hi segui- 
to alla primaria, avendo compagni 
di lettura Lodovico Bolognini, Bui- 
garino da Siena, Arnianiio N'bili 
da Genova , Cosimo Pasctu , G10- 
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van Loca da Pontremoli . tutti uo> 
mini celebri , coi quali s' era nies- 
so in gira , e si «ottenne con tut- 
ta la riputazione d' un uom di 
merito . Fu anche di tanta dcftrez- 
za nelle negoziazioni , che dal Du- 
ca Ercole I. Elle n se . di cui era 
Consigliere, gli furono commes- 
si maneggi de' più g'andi affari . 
Egli trattò in Venezia la queftione 
intorno al diritto di Signoria sopra il 
Polesine di Rovigo, che verteva rra 
quella Repubblica , ed il Duca di 
Ferrara, c se non compose l'affa- 
te fu perchè le cose torse erano 
troppo inoltrate. Finalmente egli 
mori nella 11. Gennajo del 1497, 
e dopo onorevoli funerali fu scpoU 
to nella Chiesa di S. Francesco . Ci 
rimasero del suo : Commentarla in 
jus Civile : che furono «pubblicati 
in Lione nel 1519. e moltissimi 
consigli , che Girolamo Falctti die» 
de alle (lampe in tre grossi Vola- 
mi. ( Guarini f. 1)9 > ( Sardi Sto. • 
ria di Ferrara Ut. 6 ) ( Baratti An. 
drea f si. deVe Mem. di Leu. Ferr ) 
RIMINALDI f Jacopino ) nacque 
del precedente, e si rese assai no- 
to nel foro per le sac dottissime 
risposte. Vivea nel p incipio del 
sec. XVI., e si d»ft<oae tanto nel- 
lo insegnare dalle Cattedre , quan- 
to nel difender le cause nei Fo- 
ro . Fu Profcstor Primario del di- 
ritto n II Università, e soddisfece 
ad un numero sempre grande di 
uditori , che non gli mancò mai . 
Valse a lene molto nel comporre a 
trattiti le di/fereme tra i Principi, 
e si trovarono 'assai contenti della 
sui deftrcaaa il Duca Alfonso l. 
d E'\e. e Federigo Gonzaga di Man. 
tova , fra 1 q.iali maneggiò , e con> 
- chiuse un affare d' acque , che era 
in contesi . Fu lodata la sua libe- 
ralità , e propendono per gli no- 
mini etudici. ma soprattutto vien 
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ricordati la ma escmplcte pietà ver- 
■o Dio , e riverema verso le per- 
sone religiose . Molti de* suoi con- 
sigli furono pubblicati unitamente 
a quelli di Giammaria suo Padre, 
di cui avea ssputo sì bene sofie* 
nere la riputazione . Un suo elo- 
gio , e approvatone al Dialogo di 
Giù. Leoni contro i sofisti seguaci 
sf Ax ero: , intitolilo Virbius , e 
Itampsto in Ferrata nel trio., ti 
Jt&>c in fronte del medesimo . Egli 
morì assai giovine in Ferrara nel 
mS.e fu sepolto presto il Padre 
nella Chiesa di S. Francesco . ( Cua. 
tifi f. i]0 )( Panc'xToli lib. x cap. 
sai. ) ( Barotti Andrea Memor. 
di Letttr. fer. p. t.f. lés. )Gvtz 
2 ardo , ed Antonio Riminaldi 
contemporaneamente ai precedenti 
segnalavano il loro valore nel me» 
fliero dell' armi . 1) pi imo essendo 
Capuano rei presidio del Duca Er- 
cole I. si fece ammirare nella guer- 
ra coi Veneziani del 14S4. e con- 
tribuì a quei vantaggi , che il me- 
desimo Duca potè vantare in queft' 
occasione , Fu ccrrispofto di rico- 
noscenza in tutti gl incontri, che 
esigevano ta scelta d'un uomo di 
mento, e di fede sperimentata. 
Nel troi. andò alta conquida di 
Napoli in «occorso del partito fran- 
cese . Si trovò quindi alla famosa 
battaglia di Ccrignola , che decise 
feìel (legno di Napoli a favor degli 
Spagnujii , cioè di Ferdinando V. 
detto il Cattolico . Antonio Rimi- 
naldi lasciò memorabile il suo no- 
me in tutte le tuoni militari , a 
cui intervenne al suo tempo . (Cua. 
rini M. Anto. f. tjj. ) 

RIMINALDI ( Ippolito) Lega- 
le . c letterato nel sec. XVI . tu au- 
tore di sette volumi di cintigli , 
che ascendono al numero di 8 té. 
E *li nacque di Pietro Marta nel 
ij:c ,ed avendo segui tq lo ftadio 
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delle leggi , che avea fatto tanto 
onore al suo cognome , ne fu ad* 
dottrinato in Bologna sotto il Ma. 
gi fiero di Ugo Boocompagni . ch« 
poi addivenne Papa Gregorio XIII. 
Pubblicando i tuoi consigli dedicò 
a quello Pontefice il secondo volu» 
me de* medesimi in contestazione 
dell' onore , di cui ?i pregiava d'es- 
sere cioè (ìato suo Scolaro , e lo 
flesso Papa lo riconobbe poi in Ro- 
ma nel if7fi accogliendolo con 
ogni diftinzione, e creandolo Con- 
te Palatino con privilegi. Per abi- 
lità ereditaria meritò molto nelle 
negoziazioni . Rese servigio al suo 
Principe il Duca Alfonso II. , che 
in più volte di lui si «prevalse, Ci- 
na delle quali fu nel i<6t in cui 
lo spedì a Milano ambasciatore, e 
negoziatore di un affare importan- 
tissimo . Nella sua professione fu 
indefesso , e dopo aver insegnato 
sin dal t e 39. da una Catteda dell' 
Università il diritto civile , sotten- 
do a quella del jus Pontificio, va- 
cante per la moire di Prospero Pa- 
setti . Quelli l'avea lasciata in si 
alto grado di riputazione da mei. 
ttre in apprensione un successore, 
che non volesse rimettervi il con- 
cetto . Egli se ne moflrò degno , 
anzi softenne la in allcra cadérne 
fortuna dello Studio di Ferrara., 
continuando qua*i solo a leggete 
fra quanti lettori ciano mancati per 
difetto degli ft*pendj. che la Uni- 
versità l.es»a non poteva loro sena- 
minifìrare. Egli si dipinse anche 
nelle erudite lettere, fu poeta lati- 
no , godette la (limi dei letterati 
del suo tempo, ed ebbe l'onore?, 
che Torquato Tasso gl' indirizzasse 
alcuni de' suoi Sonetti .Morì nelli 
ti. Dicctnb del 1(89» e fu sepol- 
to nella Chiesa della Confraternita 
di S. Giovanni Balilla a piedi cUi" 
Aitate della Nautici, di -N.S. , nel 



RIM 

cui quadro egli si vedeva dipinto 
al vivo per mano del Pittore Dio. 
lai in abito della (lessa Confra- 
ternita Oltre i consigli suddetti 
abbiamo del suo alle iìampe tre 
▼oiumi di Letture sopra la seconda 
parte del Codice , la prima parte 
del dtgefto vecchio, e quattro ti. 
toli delle ifliruzioni di Giulìinia. 
no . ( Guarini fi tu ) ( Borsetti 
ferr. p. i /. , f 4 ) ( Baratti Mem. 

« Letter - F *"* P- f. 34'. ) 
Giammaria Riminaldi Cavaliere 
▼issuto nel sec. XV. si rese pre- 
guto per le sue cognizioni nell* 
arre militare , e passò per uno de' 
p»ù valorosi di quei giorni. Ebbe 
il ima , e propensione per gli uomi- 
ni di lettere . e gli fu dedicato da 
Alessandro Sardi un libro intitol. 
jinttquorum numinum , et k ero /un 
origines . ( Guarini f. 77. 1 
Tonio Riminaldi fu uomo lettera- 
co . e di molta abilità oella scien- 
za legale. Si fece così difìinguere 
nella Curia di Roma , che sicure 
erano le speranze del suo avanza* 
mento, se fosse più a lungo vis- 
«uro : morì assai giovine nel Scc. 
XVII ( Borsetti Ferr. p. 2. f Ji>8 \ 
RIMINALDI ( Giammaria ) 
Cardinale del sec. XVIII, | a cui me' 
moria è ancora recente. Dopo una 
ferie di Antenati cosi illullri egli 
comparve in quella famigli, con 
turte le doti per accrescerne lo 
splendore . Essendosi applicato allo 
lìudio delle leggi andò a Roma . e 
col suo merito si avanzò ad alcuni 
podi di quella Curia . Entrato in 
uno di quelli della Sacra Rota. do. 

esservisi esercitato per r r . anni, 
finalmente essendone Decano dal 
Pont, Pio VI. fu promosso al Car 
dinalato nella t 4 . Febb. del i 7 * r . 
La sua Patria prese interesse nella 
promozione di un si degno suo 
Concittadino, ne celebrò ia più 
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maniere la gloria , e gradi di ve. 

der pubblicati gli elogj , die gli 
tessero li Ch. D. Girolamo Baruf. 
faldi , e D. Andrea Bertelli . ren- 
dendogli nella comune esultazione 
un omaggio della sua gratitudine 
a quanto si era egli adoperato « 
suo favore in più d' un genere , 
Uomo sempre appassionato per le 
buone arti . e per le sciente , le 
avea promosse, e protette in mo. 
do particolare ; frj perciò , che pas, 
san alcuni anni in seguito della} 
Riforma Generale dell' Università 
noftra. fatta fors* anche per sua 
insinuazione nel 1771. con moro 
proprio dal Pont. Clemenre XIV.. 
il quale ne diede allora la Presi- 
denza ai Card. Legati nodri.finsU 
mente- da Papa Pio VI nel i 777 . 
fosse egli surrogato Presidente d' es. 
•a , e Delegato Appoltolico . Q u in. 
di ebbe campo con quelli titoli di 
procurarle maggiori privilegi, ed 
anche qualche aumento d'entrata. 
Bisogna confessare a sua ludc esse* 
re egli fiato vero Fiiopatrida , e 
che al suo spirito per la Patria , c4 
al suo genio erudito siamo débì. 
tori di molti pregevoli monum^. 
ti, che la sua munificenza ci cuan. 
do in quando ci ha prefusi '. \ c 
mezze figure tanto del Silvarore 
quanto degli Apposoli . esiftenti in 
nicchie ovali nelle due Cappelle 
presso I' Aitar maggiore dcl.a Cattr. 
drale. rare opere del celebre Sculture 
Alfonso Lombardi eccetto quc|i a di 
S. Mattia , furono suo dono . Lo 
furono altresì le pitture, i n uni i s . 
mi , la serie de' marmi preziosi ci- 
de fu arricchita la Università ; m* 
ciò , che lo ricorderà magnionncn. 
te , e la Collt\ione famosa degli 
Autori Ferraresi , che hanno stam. 
rato , tuttora enfiente nella (tessa 
Università . alla formazione drlla 
guaic egli diede il primo impulso 
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coli' aver fatto dono di quella por- 
aicnc , che avrà gii raccolta il Co. 
Erole Antonio Riintnaldi suo Pa- 
dre . Qaeftj nel Seguita tu accre- 
sciuta mediante l'unione di ciuci- 
li, clic ga esigevano nella pubb. 
Libreria per opera dell' i nfaticabile 
Giuseppe Fauftini Ferrarese, Uomo 
consumato nella lte#ja Biblioteca, 
dì cui ha fatto un ben ragionato 
Archivio. A tutto ciò essendosi 
poi aggiunta la raccolta . che ante- 
cedentemente era (tata fatta dal gu- 
fto squisito dei due Chiafiss. Let- 
terati Gioannandrea Barotti , e Gi- 
rolamo BarufFaldi , tuttora è ridot- 
ta al punto, sebbene non per an- 
che compita , di cagionar maravi- 
glia , e di render persuado qualun- 
que sensato della celebrità, attivi- 
tà, e del vafto numero degl Inde- 
gni di Ferrara. Quefto illullre per- 
sonaggio morì in Perugia n. Ili la. 
Ottobre del 1789 , ed in Ferrara 
furono celebrati nclli t. Dicembre 
dell' anno flesso li di lui funerali 
a spe,e della Pontificia Università 
entro la Bjsilica di S Francesco, 
dove l'intero ma^ift ato de' Rifor- 
matori , e de' Lettori intervenne 
formalmente, e fu recitata l' orazio- 
ne funebre dal Dott Petronio Z.c- 
chini Bolognese Primario Professo, 
re di medicina, la quale di p>i fu 
con magnificenza ftampata . Le De 
cisioni Rotali coram Ri min .ti io pub. 
in Roma sono in grande eitimazio- 
ne presso i Giureconsulti . 

RI MI NI (veii Bonfrxnceschi A- 
g mino . ) 

RINALDI (Pietro Giacomo) fu 
un valoroso soldato , che nelle guer- 
re di Francia fece azioni diftincc; 
fu desso , che avendo seguito il 
March. Francesco d" Elle ncll' asse- 
dio di Guisa . fu fatto prigioniero 
dai Francesi unitamente al mele- 
•imo Eftcnsa {Gutrini f. 11S. ) 
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RIPA , o RIVA (Luca) vafen- 
te gramarteo . oratore . e poeta 
del scc. XV. era onu odo di Reg- 
gio, da d ive era (lato qaì chiama- 
to nel 14^8. unicamente per in te 
gnar gramatica ai fanciulli. La sua 
buma maniera . ed i suoi talenti 
per la poesia gli fecero ottenere la 
cattedra delle p>ctichc facoltà nel- 
lo Studio pubblico, ove si meritò 
la (lima dei letterati. U -mo di ti- 
ni profonda erudizione dava a di- 
vedere di qual ps*0 fosse la profes- 
sione d un gramatico col render 
ragione, e col far l'analisi a tutti 
i vocaboli della lingua , le deriva- 
zioni de' quali dovcaflO supporre 
un' illimitata cognizione di quasi 
tutte le scienze , e tapparti a«>?i 
valli con tutte le materie . Ebbe 
quindi una fi > ricini ma Scuola, e 
si contarono fra i molti suoi allie- 
vi di merito un Ercole Srrozzi , ed 
un Lilio Greg ino Gira Idi , la cui 
letteratura, ed il m-nto eminente 
giultitìcarono la sa^ia coltura . che 
aveano da lui ricevuta. Abbiamo 
del prim> un'elegia latina al Ri- 
pa indirizzata , che e la quinta 
nell'edizione d'Aldj; e I* altro poi 
nel primo d atolo d?" poeti del suo 
tempo volendo esaltare il tuo gran 
merito specialmente nel dare il giu- 
do tuono alle sillabe , lo definisce 
col titolo di mauro idi: sillabe. 
Egli fu anche lodato con un* ele- 
gia da Tito Strozzi , ( Htroticon 
lii. 6 ) . da Girolamo Balbi , e da 
altri valentuomini del suo tempo. 
( Borsetti Fe-r. p. 1 f 49. ) 

RIVAROL\ ( Alfonso ; Pittore 
del sec. XVII ; si faceva chiamare 
Chenia per un' eredità di tal no- 
me , che alla sua famiglia era de- 
rivata per parte di sua madre . E- 
gli nacque di Francesco nel 1607. 
ed avendo dimoftrato sin da fan- 
ciullo una vira passione per la ptt- 
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tura fa meno presso Carlo Borio- 
ni . Ebbe la fortuna di piacere al 
suo mactìro , che li interessò di pre- 
do avanzarlo , La sua piacevolezza 
d'animo, e naturale docilità fece- 
ro , che sopportando le (travasante 
del Borioni, uomo non rapito de- 
liro , sapesse coglierne il buono , 
ed obbligarlo a noti risparmiargli 
tutte le finezze dell'arte. Cosi fu, 
ed inteso «empreal profitto, inllan- 
cabile nel!' esercitarsi , e non mai 
sazio d* apprendere , fece progressi 
ilraordinarj . Egli avendo unito lo 
Audio dell' architettura , per mag- 
giormente nobilitare i suoi soggetti, 
ai rese fra i suoi eguali il più capace 
di secondare il genio del suo tem- 
po , portato per il grandioso , e 
per il magni fico , Si procacciò un 
gran credito in quelle pubbliche 
rappresentazioni , chiamate Tornei, 
che erano la delizia d' allora . Vi 
avea una naturalezza sorprendente, 
e Borso Bonacossi cavaliere in que- 
llo genere intendentissimo non a- 
vr a chi più di lui il soddisfacesse , 
ed entrasse ne' suoi vaiti concetti. 
La compiacenza , che diede collan- 
temente al pubblico, io pose in 
nominanza d' un bravo proTessore 
in quello genere , e come tale fu 
adoperato dal Duca di Parma . dal 
March. Pio Enea degli Obiazi io 
Padova , e dal March. Cornelio 
Malvasia in Bologna . Egli mori 
in Ferrara nella 8. Genn. del 10*40, 
e fu sepolto nella Chiesa dello Spi» 
rito Santo . Ne' diversi quadri , 
che di lui ci rimangono , si può 
ravvisare qual fosse la sua fertilità 
d* ingegno . ed anche la facilità nelP 
eseguire . Fu iludioso nelle figure , 
e dimoftrò d' essere stato allievo 
del Bononi . ( Cittadella t. j. /• io 0 
ROBFRTI . nome di due nobi- 
li famiglie, che nella fine del sec. 
XIV, arcano soggiorna io Ferrara. 
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II Pigna non differenzia la loro 
origine facendola indentarne me 
da Tripoli ; ma I' autore della Cro- 
naca Edense , a cui si unisce an- 
che il parere del Delaito Scrittore 
delle cote di Ferrara , asserisce , 
che quella di Filippo Conte di Tri. 
poli, consigliere de' Marchesi da E* 
Ite . e padre de' due ramosi guer« 
rieri Niccolò , ed Alberto era a t- 
fatto diversa dall' altra di Cabri. 
so Roberti , il quale per mezzo del 
matrimonio di Giovanna sua figlia 
col March. Alberto V. Etlense ai 
era da Reggio trasportato in Fer- 
rara , ed avea per abitazione il pa. 
lazzo detto del Paradiso . poc'anzi 
fabbricato dal medesimo suo genero. 
Cabrino contava una numerosa fi- 
gliolanza , ed oltre la surriferita 
Giovanna avea Filippo , Alberto , 
la Tadiea , e quel Niccolò , cui il 
Marchese d'Elle suo cognato avea 
procurato nel t ) $}. il Vescovado 
di Ferrara . Sorteli uto quello Cacato 
da una si illuilre parentela entrò a 
parte di tutta quella grandezza, che 
era propria soltanto della famglia 
del Principe, e sali all' apice de. 
gli onori . Filippo fu lasciato dal 
March. Alberto V. fra i tutori dell' 
infante Niccolò III, suo figlio . Da 
quell'ultimo essendosi nel 1)98. 
creato un Consiglio di personaggi 
qualificati , perchè maturamente da 
loro si trattassero . e si deliberas- 
sero gli affari del Governo . Alber- 
to Roberti fu in esso dichiarato 
Presidente . Finalmente si contava- 
no poche famiglie in Ferrara, cui 
la grazia della Corte avesse innal- 
zate a tante , t singolari d'ilinzio- 
ni , come lo era quella dei Roberti. 
Tanto più fu terribile . e aorpren. 
dente la inftantanea catallrofe sa 
d'essa accaduta nel 1400. senza 
che se ne fosse avuta alcuna pre- 
te na 10 ne. Tatto ad nn trarto per 
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commissione del Prìncipe furono 
arrecati nel Cartello di Ferrara Al- 
berto , Filippo, la Margherita loro 
Madre . e Marco de* Pu , che con- 
duceva in moglie la Taddea , qua- 
li tutti dopo pochi giorni si vide* 
so soggiacere ad una irremovibile 
condanna. Alberto colla madre fu- 
rono decapitati , Filippo mandato 
in esilio. Marco Pio fu trattene 
to in carcere, ed il Vescovo Nic- 
colò deporto dalla «ua Sede . Que- 
fti poi ricorse al Pontefice , e me- 
diante un suo decreto, che lo giu- 
stificava innocente , fu rirtab«lito 
•Ila sua Chiesa . Di quanti scritto- 
ri , che ripoitano quello fatto, mu- 
no v' ha , che faccia parola della 
cagione d' una si precipitosa deli- 
beraiione. Tacquero un* indegna a- 
zione, che forse allo (lesso Pittici* 
pe non piacque di propalare . Cj- 
•I decadde miseramente una fami- 
glia . che in corto tempi addi ve 
nuta delle primarie non avea sapu- 
to profittare della sua si p ospra 
fortuna . Li Rob.rti di Tripoli die- 
dero ne* successiti tempi molti • >g 
getti di merito, che softennero as 
•ai meglio . e più decorosamente 
la riputazione del loro nome ( t»«* 
tini f tf 4 ) ( Baroni Vita de Ve- 
scovi di Ferr. f. 6 f . ) 

RODDA ( Benedetto ) fu un O 
livenno a«sai fondato nella scienza 
di Teolog a . il quale scrisse m->l- 
to opportunamente sopra alcune im- 
poitanti quellioni canoniche Gua- 
rhù f. ) ( Borsetti Ferr, p. z. 

RODDI ^ Filippo ; Legale del 
•ec. XVI. egualmente letterato, e 
bravo politico . Da una Cattedra 
del diritto, che ebbe nelT Univer- 
sità nel m*8- insegno con molto 
credito , e si attirò colle sue lezio- 
ni un sempre copioso numero di 
Uditori. Versato nelle polite lette- 
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re non solo si dm< (Vo buon poe- 
ta , ma si fece ambe limare elo- 
quente dicitore con due or.:\ioni 9 
che recitò successivamente in occa- 
sione di coorti irsi la laurea dotto- 
rate ad Ercole , ed a Jacc po . poi 
Cardinale de Sadoletti . Emendo 
dotato di spirito , e secondato da 
qucll' auge di fortuna , che a tut- 
ti gli uomini di mento non c con- 
cesta, entrò in molta ftima presto 
il Daca Ercole fi, da cui fu fatto 
Sindaco Gcnnalc di tutto lo Staro 
di Ferrara. Nel MJ9. essendo de- 
putato oraror residente presso il 
Pont. Paolo III si guadagnò tal- 
mente l'anima di quclt> dotto . e 
giudizioso Principe , che trasse ol- 
tre la protezione molti onori , e 
privilegi . Il suo buon nome lo di- 
vulgo sino in Polonia, ed il Re 
Sigismondo, cui era (taro rappre- 
sentito per u un > molto dclcro , lo 
dcftiiò suo Commissario Generale 
nel Ducato di Baci . Settenne 1' o- 
nor di tutti quelli impieghi con 
grande saviczta ed avendo saputo 
ria ciré in tutti i suoi impegni » 
sembrava nato per aspirare a cose 
grandi* Ritornato dopo qualche 
tempo a Ferrara, vi mori non mol- 
to vecchio, e fu sepolto nel Chio- 
tìro antico del Convento di S An- 
drei . Ci lasciò q iattro tomi di 
amali Ferrt re si . e la Stoni di Cai* 
Sit Roverelle (Guarirti f. J74. ) 
(Bonetti Fe'r. p. 2 f. ) 

ROvtAGNESE ' Lorenzo ; è ari 
legale del scc. XVI , che mori ncl- 
li 9. Dicemb. d?l tfSS , e che Ila 
sepolto nella Chiesa di S. Stefano. 
La Curia avea rispettato grande- 
mente il suo nome per i utenti 
tVaordinar) , che avea moftrato in 
più d* un genere di scienze , e per 
il concetto , che •' era fatto nell* 
esercizio delfe leggi .( Borsetti Ferr, 
p. 2. f. aia.) 
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ROMAGNOLI ( Girolamo ) me- 
dico di professione , e bravo ma» . 
ten.atico nel tee. XVI Detato d'un 
chimo, c penetrante ingegno prese 
si grande amore ptr la verità del- 
le matematiche , che trateurata , an- 
zi ommeSM la propria professione, 
in cui non vedeva se non che dub- 
biezze , e successi difficili . si die- 
de interamente a quello (ludio , di 
cui ebbe una Cattedra ncll' Univer- 
sità . Egli dettò dei trattati bellis- 
simi sopra la sfera , e sopra le pro- 
posizioni d'Euclide, o siano glie-» 
Jemcnti di Geometria .Terminò di 
vivere nclli ir. Marzo del i f SS , 
e fu sepolto nella Chiesa di S. Ma- 
ria degli Angeli , lasciandoci un 
suo trattato ad Correctionem Gre. 
gorian.:m , che avea indirizzato al 
Duca Alfonso If d* Efte . e che era 
presso il Dott. Egidio dalla Fabia. 
L* AccndemU Ferrarese detta degli 
Indefessi al ni dovette il suo prin- 
cipio, e lo ftabilimento della sua 
riputazione . ( Baruffaldi notizie 
elle Accad. letter. Ferr. f. zo. ) 
Borsetti Ferr. p. a. /. 191.) 
ROMANINl ( Biagio ) medico 
del sec. XVIII. nativo di Lago San- 
to, e morto in condotta nella Villa 
di S. Agata di giurisdizione Ferrare- 
se circa il 1794» Era flato in simile 
qualità tanto al Ponte Lagoscuro , 
quanto nella Terra d' Argenta. Ol- 
tre la medicina , e chirurgia fu a- 
bile in poesia , ed anche nella pie- 
tura . 

ROMEI , fu una rispettabile fa- 
miglia , che traeva la sua prima 
origine dalla Spagna , indi per qual- 
che tempo soggiornata in Toscana, 
ed in appresso da Ci so Romei ria- 
bilita in Ferrara nel t joi. Egli si 
prese da Firenze per motivo di tur- 
bolente , e venne a ricoverarsi sot. 
to la prottaione del March. Azzo 
X. d' Efte , cui età aota la sua no- 
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blltd , non che i pregi del suo 
cognome . Era uomo di spirito , c 
ben tulio fu impiegai* nelle guer- 
re di que tempi. Giovanni R*. 
mei fece di poi una delle prime 
comparse nella Corte dei successivi 
Duchi Borso t ed Ercole I. Avendo 
accoppiato alle qualità dello Sfiri- 
to anche quelle di un bellissimo 
personale , di maniere molto gei. 
(ili , e di un tratto brillante • riu- 
scì per eccellenza in tutte quelle 
deputazioni, onde fu onorato, c 
moftrò . che tutte le diftinaioni , 
che dalla riconoscenza del suo Prin- 
cipe gli venivano usate , non erano, 
che una conseguenza del suo me- 
rito . Nel i4«t- »l Duca Borso io 
dclìinò ambasciatore a Papa Pio li. 
di Casa Piccolomini , ed egli pro- 
fittò di quella conoscenza , che sin 
da giovine area avuto con quella 
Pontefice per farvi e l* interesse del 
Principe, ed anche il suo proprio. 
Fu quindi riconosciuto con molta 
compiacenza , trateato con ogni di- 
finzione, e ritornò onorato di pri- 
vilegj , creato Conte del Palazzo 
Lateranese , e di Bergantino con 
facoltà ne' beni feudali di poter 
legittimar batlardi , crear notaj Scc. 
Poco dopo andò alla Crociata , per 
secondare anche il genio dello (les- 
so Pio II. il quale fu quasi sempre 
occupato dal penstere di far la guer- 
ra contro de' Turchi . Egli vi com- 
parve valoroso , e molto esperto 
dell' arte militare , e gli fu d' un 
grande elogio una lettera . che di 
proprio pugno frattanto gli scrisse 

10 desso Duca Borso in data della 
16. Aprile del 1464- in termini 
molto onorevoli per la stia -gloria. 

11 Duca Ercole I. non mcn atten- 
to del suo Antecessore a dilltn* 
guerlo , nel 1474- lo dichiarò suo 
Consigli cr segreto, e lo creò Cava- 
liere . Egli scivi di Pattino a D. 
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Isabella figlia del Duca , allorché 
fu battezzata , e godette in Corte 
degli onori più qualificati . Avea 
in moglie D. Polissena figlia di 
Meliaduse Etìense, la quale lo atei 
avvicinato di molto alla famigliarità 
di quelli Principi . Sarà poi morto 
dopo il 147* . perchè in tal anno 
avea avuto V onore di dare allog. 
gio nel tuo Palano di Bergamino 
a Federigo figlio del Re Ferdinan- 
do di Napoli . Egli sta sepolto nel- 
la Chiesa di S. Spirito in an tu- 
mulo , che sin dal i4*J. «tenta 
•i era preparato , ed a coi avea fatto 
porre una bellissima iscrizione di 
Tito Strozzi . ( Guarirti M. Anto, 
f »49 ) t Borsetti And. /. 86 ) 

ROMEI (Annibale ) fu un ra- 
lente letterato nel «ec XVI, si mo- 
atrò appassionatissimo per le perso- 
ne di spirito, e godette la ftima 
de' piò grand' uomini del suo tem- 
po . Torquato Tasso gì* indirizzò 
uno de* suoi Dialoghi . Egli trattò 
con molta grazia , ed erudizione la 
poesia si latina, che italiana, e 
pubblicò i suoi discorsi in cinque 
giornate , opera . che interessava la 
scienza di Cavalleria , in cui era 
pentissi no . Stampò anche «n trat- 
tato del tremuoto. La pubb. Uni- 
versità lo innakò al grado di suo 
Riformatore, nella qual carica egli 
protesse le scienze , e favori le per- 
aone dotte . Fu pur egli, come bravo 
dicitore, e uomo colto, tra i molti 
impiegato dal Duca Alfonso II. a 
perorare in favor suo presso Papa 
Gregorio XI II . ma I* arte del l' è- 
loquenza non ebbe tanta forza in 
qucfto incontro di piegare un ani- 
mo già fisso nella sua deliberazio- 
ne , e la commessone andò a ter. 
minare soltanto in complimenti, 
e contrasseeni di (lima per la tua 
persona . Mori in Ferrara , e fu se- 
polto nella Chiesa di S. Francesco . 
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( Guarìni f, 145 ) ( Borsetti Tot. 
p. z. /. 191 ) • Girolamo Romei 
vissuto porte r tormente fu altrettan- 
to colto nelle buone discipline . 
quanto esperto nell'arte di far la 
guerra. Nel 1660. fu eletto Prin- 
cipe neir Accademia degl'Intrepi- 
di, che avea assiduamente frequen- 
tato , e si ebbe gran considerazio- 
ne delle sue qualità dell'animo, 
che era dotato , e fornito di mol- 
ti pregi. Fu uomo cosi maturo, e 
così penetrante . che nelle direzio- 
ni specialmente de'grandi affari, e- 
rano oracoli i suoi consigli , ed as- 
siomi le sue deliberazioni . Ov>ni 
affare del Pubblico, che fosse (tato 
di qualche rilevanza . non veniva 
o trattato, o conchiuio se non in 
seguito d' essere passato sotto i di 
lui riflessi , e ridotto a quelle pre- 
terizioni , che egli avesse creduto 
opportune, il cui esito corrisp in- 
derà poi a queir avviamento , che 
egli ne avea dato . Papa Alessa n- 
dro VII, che il conosceva, ne fe- 
ce una particolare considerazione r 
e indotto soltanto dalla buona o« 
pinione , che di lui tvea , oltra 1' a- 
Tergli di moto proprio commutata 
la Contea di Bergantino, e Bana- 
no in Marchesato per te , e tutti 
li di lui discendenti , come cotta 
dal Chirografo di Roma delli tS. 
Febr. del t66r , ?' aggiunse 1" in* 
vedi mento d'alcuni altri feudi di 
rilevanza. E$;li mancò di vita in 
Ferrara nel 169; , e fu sepolto nel- 
la Chieda di S. Francesco ' Borset* 
ti And f. SS ). Coll'occasione de*. 
semi ritirata in Francia nel 1569, 
la Duchessa Renata dopo la morte 
di suo Marito Ercole II. EOense , 
Girolamo Romei fu uno di quel- 
li . che la seguirono Egli era gio. 
vinotto di buon aspetto . ed essen- 
do flato da qu-fh Principessa pre- 
tentato alla Corte, fu accolto paggio 
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del Re Arrìdo IH. Quivi ammo. 
gharosi si (labili, e trasse il predio 
d'essersi reso Iti pire d'una delle 
più ri spetti bili famiglie di quella 
Cotte . Da essa in fatti derivarono 
u>mìn; tali, che meritarono d'es- 
•tre invcllui della Signoria di Gra- 
viet i , d' essere innalzati ai più 
nobili impieghi, e finalmente d'es- 
tere sempre itati dei più favoriti 
dai Re. Luigi XI V. contcflò la 
sua riconoscenza a tutti li Romei 
in genere , tra i quali •' erano com- 
presi anche quelli di Ferrara , me- 
mure dei servigi a lui predati da 
Gabdribllo Romei morto glorio- 
•a. nenie nelle guerre del Piemonte. 
Riconobbe tutti di quello cognome 
con titoli, e privilegi amplissimi , 
ed i Marchesi Girolamo , ed Ax* 
k io ale Rì<nei , che allora forma- 
vano la famiglia di Ferrara ebbe- 
ro un breverto di quefto Monarca , 
vergaro di proprio pu^no , nel qua- 
le erano rammemorati tutti i «no- 
ti vi , che l'ave ino masso a quella 
gratitudine ( Borsetti And. f. 86 , 
e 87. ; 

roncagalli gioldi fGìo- 

vanni ) Legale del scc. XVI, ed 
'(citatore deli' Eiedità di quefto no- 
me a favore d' uno de' più giova- 
ni . e più poveri dottori , o ftu- 
denti di legge . Per il concetto , 
che cgfi si era acquillato insegnan- 
do da una pubblica Cattedra, fu chi», 
rnato a Pisa ad occupare una let- 
tura di quella Università. Egli vi 
si diftinsc a segno, che il Duca 
di Sjvou lo volle anche per inse- 
gnare in Monreale , ove si guada- 
gnò quella (rima, che si conveniva 
al suo raro merito. Era molto ver- 
sato nelle scientifiche cognizioni , 
amava sino al trasporto l'onor del- 
le Ictrere , e i letterati , e fu uni- 
versalmente (limato dagli uomini 
dotti , Moti io Ferrara , e fu se* 
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polto nella Chiesi di S. Domeni- 
co . Ci lasciò aite (lampe un trai» 
tato de du ìbus Reis , ed alcune tei» 
ture supr.t titul. Institut. Col suo 
ultimo Tcllamento dclli a8. Settcm. 
del 1 j6y. a rogiti del Notajo Ri- 
naldo dall' Ettore ordinò , che fi- 
nite , che fissero, diverse softitu- 
zioni di sua discendenza succedes- 
se alla di lui Eredità uno de* piiz 
giovani, e p<ù poveri fra i dotto- 
ri del Collegio dc'Giurifti , oppu- 
re in sua mancanza uno de' più 
poveri giovani fluicnti , che in- 
camminato fosse per assumere la 
laurea dottorale in legge ; sempre 
però, che dottore, o illudente fos- 
se dotato di quelle qualità, , onde 
potersene dedurre un abile , ed o- 
nefto professor di leggi. Commise 
la elezione per un voto al Revc- 
rendissimo Ordinano prò tempo- 
re, per il secondo al Collegio de* 
Gtunfti , e per il tento al Tribù* 
naie della Rota, dando facoltà ali* 
eletto di assumere il cognome , e 
1' insegna gentilizia de' Roncagat* 
li. Qualora poi non concordassero) 
nell* elezione i voti, ordina di ri- 
correre all'esazione a sorte. Si puè 
vedere la particola del teftamento 
per di (te so nella prima parte dell» 
Storia dello Scud. p ib. di Ferr. Bor- 
setti pag'. ZI4. ( Borsetti Ferr, p. 
*. / 'f4 ) ( Barufaldi suopl. al 
Borsetti p. t. /. 46 ) ( Guarirti f. 
IIP). Un GtAM BATISTA RotlCS- 

galli poi ter io re fu aooi di lettere, 
poeta , ed amico di (1 -cera confi, 
denza con Francesco del Bailo , det- 
to l'Alunno, a cui indirizzò alcu- 
ni sonetti , che sono bellissimi . E- 
gli era attualmente impiegato Po. 
delia in Argenta , quando morì nel 
Itti . e trasportato il suo cadave. 
ro in Ferrara fu sepolto nella Chie- 
sa di *». Maria de* Servi . 

HO NC AG AL LI MINI (Giaco- 
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mo ) vedi Mini Roncagalli Giacomo . 

RONDINELLI, nobile . ed lo- 
tica famiglia originaria di Firenze, 

Soì da un Giovanni Rondinelle 
abilita in Lugo circa il 1376 , e 
finalmente nel 1470. ««portata in 
Ferrara da NiccoLUtzo Rondinel- 
li, che fattoti immediatamente co- 
noscere dal Duca Ercole I. fu da 
lui ben accolto , e trattato con quel- 
la diftinzione , che tra l' altro me- 
ritava la di lui nascita. Egli si re- 
se flipite de' Rondinelli di Ferrara, 
e (labili una prosapia , che in se- 
guilo si rese una delle più illuftrì 
per 1' onor delle cariche , e de' pri- 
vilegi • per le rispettabili parente- 
le , che contrasse , e specialmente 
per due volte colli Pichi Signori 
della Mirandola , e finalmente per 
i suoi molti personaggi qualificati . 
G iov Ann Anton 10 Rondinelli uo- 
mo di gran coraggio, cui non man- 
cava V arte di ben maneggiare la 
spada , fu quegli , che uccise in 
duello il famoso Mirandolano . Il 
cimento segui con tutte le forma- 
lità sulla piazza di Ferrara in uno 
(leccato per ciò formato alla presenza 
di D. Alfonso I.di D. Ferrante , dì 
D. Sigismondo, e di D. Alberto E. 
densi, che venivano la qualità di 
Giudici. Dopo aversi I' un l'altro 
per lungo tempo disputata inutil- 
mente la sup:riontà , esperti egual- 
mente nel meftiero , ed accesi di 
un rna°gi° r coraggio , vedendo , che 
le armi bianche non decidevano » 
le deposero, e scelsero le matte. 
Qu:ste dopo alcuni colpi finirono 
la contesa a favor del Rondinelli, 
che d' un co'po (lese a terra il suo 
avversario . Egli ne pianse la mor- 
te , e fece un magnifico elogio al 
suo valore . Qutst' mone lo re>c 
sì celebre alia pcflentà , che d'in, 
di in poi era propollo prr model* 
Io ai più g:andi coraggi . Ciam. 
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batista Rondinelli nel 1 co4- f\t 
dichiarato Conte del Sacro Palazzo 
Lateranese , ed onorato di diversi 
privilegi . Gì Ann Antonio Rondi» 
nell'i fu un abile politico . Era 
Consiglier Ducale, ed avendo 00 
cupata la carica di Giudice de' Sa. 
v) tanto nel 1 560. , quanto nel 
1*71. tenne una condotta da de- 
siderarsi a tutti quelli , che gover- 
nano .Sommamente interessato per 
i vantaggi del Pubblico contribuì » 
perchè fossero riformati gli Statu- 
ti , e fossero levati quegli abusi . 
che impedivano un saggio metodo 
di governare . Fu geloso di con- 
servare i diritti della sua carica, 
lo che fece imbarazzarlo in qualche 
briga col Principato ; mi quando 
vide , che alla forza suprema non 
poteva resiflere, la rinunziò lascian- 
dola in ogni sua parte illesa da' 
pregiud'zj . Niccoli/zzo Rondinel- 
li suo figlio , giovine di beli' aspet- 
tazione . ed allevato con tutti gli 
ornamenti degni del suo cogno-* 
me , fu di quelli , che nella notte 
delli zr. Maggio d ri 1169. reca- 
rono annegati nella fossa della Mon- 
tagnola, mentre da loro doveasi 
rappresentare il torneo navale per 
celebrare l' arrivo in Ferrara dell* 
Arciduca Carlo d' Aullria. Ercole 
Rondinelli fratel 0 del precedente 
emulò il padre nei talenti degli 
impieghi, e fece un didimo per- 
sonaggio a suoi giorni . Dotato di 
molto spirito, e ben coltivato co- 
gli ameni lludì fa perfezionato dal- 
la serie de' suoi viaggi , e la sua 
vita fu quasi sempre occupata da 
continue ambascerie , e di nego- 
ziaziont più inretessanti dello Sta- 
te. Fu quindi in m.»ìt* (lima pres. 
so i più gran Principi . e special, 
mente nella Corte di Francia, do- 
te essendo ginvinrtto si era per 
qualche tempo trattenuto . E^li eoa* 
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dasse In moglie D. Livia Pico de' 
Signori della Mirandola , e fa ti- 
tolato Marchese di Canossa , Conte 
di Beri gno , c Cavalicr di S. Iago. 
(Borsetti And. f, 7t. ) Vincbn. 
zio Rondindli vissuto nella fine 
del sec. XVI ti rese autore degli 
Annali dt Ferrara , il cui mano- 
scritto si vuole, che fosse nella 
Biblioteca Edense di Modena . Era 
uom vergato nelle lettere , ed ab- 
biamo un suo Epitalamio , ebe-p ub- 
bltcò nel if87. in occasione delle 
nozze di Marco Pio . ( Borsetti 
JFerr. />. x. f jpt. ) Cammillo 
Rondinelli fratello del March. Er- 
cole precedente si trovò Giudice 
de' Sav) al tempo della Devoluzio- 
ne dello Stato nel i f c8 , e Gio 
vanni Rondindli suo nipote fu 
ascritto al numero dcili xj. nobi- 
li Consiglieri . Questi , che sotto 
il governo del Duca Alfonso II. 
era flato colmato di diltinzioni, 
ed onorato del grado di Consiglier 
segreto , e Fattor Generale del me- 
desimo Principe, sentì vivamente 
più mai che altri la catalìrofe del 
Duca Cesare Eftense . che volle se- 
guire a Modena . Ivi per la sua 
integemma fedeltà tu ricambiato 
con tutti i tratti di cortesie d' un 
animo riconoscente. Fece in Corte 
una delle prime comparse , e fa 
adoperato in diverse ambascierie al 
Re di Francia, a quello di Spagna, 
ed all' Imperatore . Per tf. anni 
risedette al Governo di Reggio. 
Di GlOVAANI Rondinoli , che vi. 
vea nel 1 670 abbiamo alle (lampe 
un libro del modo di imbrigliare i 
Cavalli, e di adoperarli. (Borsetti 
JFerr. p. x. f. )97 )( Borsetti And. 
f. z|6., e ZJ7. ) Eacolb Rondi, 
tirili nato di Lorenzo visse nel sec. 
XVIII. e fu un erudito Cavaliere, 
versato principalmente nell' italiana 
f»oc»u . Lasciò molti saggi nelle 
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raccolte del suo tempo , e trasiatb 
in italiano la Tragedia intitol. le 
Comte de Cominge.Fa Giudice de' 
Savj nel 1747 , enei susseguente; 
e quando PapaClementeXlV.net 
I77t- diede riforma alla Universi- 
tà di Ferrara , per onorare il suo 
merito- lo dichiarò Rifarmator per- 
petq£ della medesima . Egli mori 
nello (lesso anno nelli p. Novem. 
Monsignor Giovanni Rondinelli 
di lai fratello nato nelli 11. Giu- 
gno del 17 17. , da Papa Clemente 
XIII. nelli tz. Nov. del i7f«. fu 
fatto Vescovo di Comacchio . Della 
sua probità non meno, che del suo 
straordinario affètto verso i poveri 
retta ancora indelebile la memoria. 
Morì nel suo Palazzo della Bruciata 
in Romagna nelli xx Luglio del 
«7?f. . e fa sepolto in quelU Par- 
rocchia di Campanile , quantunque 
vivente si fosse preparato un vi. 
lìo so sepolcro nel suo Duomo di 
Comacchio. Luigi Rondinelli fra- 
teUcugino de' precedenti visse con 
fama di letteraro , e mori improv- 
visamente in Ferrara nel 1796 , c 
fu sepolto nella Chiesa della Con- 
fraternita di S. Niccoli . Dopo un 
mese fu disotterrato il suo cada- 
vero, e trasportato in Romagna fa 
Sepolto Dell' Oratorio del suo P* 
lazzo a S. Bernardino . Appartiene 
in qualche modo 1 quella famiglia 
si chiariss Ab. Lorenzo Rondi- 
netti , già minor Conventuale , 
pubb. Piofessore di b-'lle lettere in 
Modena, e Poeta ri nomati ss imo 
tuttora vivente . 

RONDINELLI ( Cesare , ed An- 
tonio ) Padre , e figlio nativi di 
L'jgo,e forse in origine della (lei- 
sa famiglia de' precedenti : furori» 
giureconsulti di molto nome , I' ul. 
timo de* quali Itampù i Consigli 
di suo padre , e del suo un trat. 
tato de Sindicam . Viveano nel tee. 
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XVI. ( Bonoli Storta di Lugo lìb. «elmetto , e de" piò abili . che 

}. <:. zy f i, ] fossero in Ferrara, Suggerì al Duca 

ROVELLI ( Niccolò ) Pittore £ rco | c j, g ranc j c „ n p rc#a d* in- 
cile vivca nella meta del scc. XVI. grandire la Città, che da mezzodì a 
I suoi parenti traevano origine octtcntiìone rrovavasi assai nftreua ; 
dalia Toacana , ed egli e I' autore quindi tutta quella cftensione , che 
dei dicci quadri , che servono agli f u pul chiamata Addizione Er- 
alcari di ciascuna Cappella nella cu | ea , tu disegnata , e messa ia 
Cuicu della Certosa , nei quali rap. esecuzione col «uo indirizzo. Està 
presentò la Passione di NjUio bi« contribuì a formare uno de migliori 
gnorc . Da essi si vedrà, cnc il suo p tC gj delia noftra Città .cioè quello 
maggior pregio era ia vagaczza del di una pianta delle più grandiose, 
colorito. (Cittadella t. t. /. 9$* ) ed architettate dell' Italia . Si avea rio 

ROSlNl ( Pietro ) Minoi Con- già aitie prove delia sua abilità ia 

venutale morto in Adria nel 1614. altre fabbiiche.e specialmente nel* 
Di lui abbiamo la Vita di Job scut- Tribuna , e Coro delia Cattedrale, 

ca in versi . ed alcune altre cose . di cui il Duca io avea voluto in. 

CUre d essere ltato lettctato , e gcgnere . Egli fu sepolto nella Cbie. 

poeta 1 crasi di inoltrato parimenti M di S. Andrea con epitaffio po- 

teologo, e fra t migliori del ino ftogii da Gitolamo suo tiglio nel 

tempo .(Rune scelte de' Poeti Fer. lfl6 , ( Guarnii f j 7 tj (Borsetti 



rar. f rei. J , „ Ferr. p. 1. /". 417 ) ( Frt^i 

ROSSETTI , famiglia tra quelle per la Storta di Ferr. f. 4. /. 1 fi ). 

molte , che riconoscevano il loto Sigismondo , ed Antonio Ras. 
ingrandimento dalla mnniuceoza 

setu turo ilo rinomati Causidici • che 
dei non mai abbaltanza lodato Du- si occuparono nelle Magiftrature 
ca Borso Eltense . CsinroroAo Rov della lor Patria . Per il loro inaal- 
setti nel scc. XV. avendo prestata zamento t'era graademenre impe- 
la sua servitù a quello Principe io gnato il Duca Alfonso 1. Eftcnse , 
qualità di Camcricr segreto si capti- C ne ne faceva pregio. [Guadai f. 
vu il suo amore colia sua fedeltà, t ioj ). 

premura. A qu.lt j titolo, tu lar. ROSSETTI ( Alfonso) Vescovo 

gameute pi conato con riccat fcu> di Comacchio , e poi di Ferrara nel 

di , e poderi . Psst&q Antonio aec. XVI. avea dati illuftri saggi 

Rossetti , uomo attivo, e di talenti, della tua condotta , e de' suoi te. 

dal Duca Ercole I tu fatto Cominci j crKI Cime consiglier secreto dei 

sano generale della Romagna. La Duchi Ercole II. ed Alfonso 11 . 

eavia condotta , che tenne 111 quello altor quando fu da loro adoperato 

govenu , gli fece acquilUr tanto m ambitetene delle più importanti, 

credito, che dopo estete ltato ono- I iU0 i rameggi colle Corti di Ro- 

rato di motti doni , e privilegi , f u mi , di Spagna . di Germania , e di 

spedito dallo ite»so Duca Ercole a Francia sempre ugualmente assiditi 

Giovanni Bcntivoglio Signor di da una grande fortuna lo aveano 

Bologna , con tutte le facon! op. dato a conoscere per molto deftro. 

poitune per conemuderc un affare, manieroso . e facile nello insinuarsi, 

eoe esigeva una persona della più 11 suo concetto lo fece proporre a 

Itrctta confidenza del governo (<?«<s- Papa Gregorio XIII ( perche da%*e 

Hai /. to|> . Biagio Roisstti fa il tuo giudizio negli affari di con- 
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fine , allori Tenenti fra Bologna ,e 
Ferrata . Egli da uom raggio diede 
il suo voto i e «od di sfece sì piena- 
mente alle parti , che essendo per* 
•uase di non poter essere a più ra- 
gionevoli condizioni giudicare , vi 
si adattarono di pienissimo con- 
senso . Nel ijfd. fu nominato al 
Vescovado di Comacchio , e poco 
appresso , cioè verso la fine del 
1)64. passo a quello di Ferrara, 
per rinunzia, che gli fece il Card. 
Luigi d' Elle. In qualità di Ve- 
scovo di Comacchio intervenne al 
Concilio di Trento, dove rece u- 
oa didima comparsa, e nel 1167. 
o nel susseguenre ti trovò come 
Vescovo di Ferrara in qaello di 
Ravenna , ma con protetta . e vi 
•oftenne le parti di un dotto , e 
selante miniftro della Chiesa . Fu 
ricco , ma soLmente per i poveri , 
e si ebbe motivo di dar pruove al- 
la sua grande pietà nelle calamito- 
se conseguenze recate dall'orribile 
tremano del 1 r 70 . per cui gene- 
ralmente , e particolarmente tutta 
la Città era danneggiata . E.»li mo- 
rì nclli ry. Febbr. del 1 y *7. in e 
cà d'anni I9 e fu sepilto nella 
Cattedrale . ( Barotti Vite de Vesc. 

di Ftrr, f. Ita ). GlAMBATiSTA 
Rossetti vissuto nel sec XVI. era 
Maggiordomo della Duchessa Lu 
grezia d Urbino. Si rese autore di 
un libro che fu pubblicato . e che 
tratta delle qualità , che si ricerca, 
no ai un buono Scalco ( Guarini 
M. Anto. f. 171. ) 

ROSSETTI ( Carlo; Miniftro Ap- 
podolico ned' Inghilterra , e di poi 
Cardinale nel sec. XVII. Sin da 
giovinetto portossi a Roms a ter- 
minare gli suoi ftudj , ed ivi so- 
Henne nel 1640. una pubb. dispu- 
ta di Teologia nella Chiesa de* SS. 
Apooftoltt la quale gii procurò la 
conoscenza , e li (limi de' primi 
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Cardinali , che vi ermo presenti . 
Fu predo riferito il suo merito • 
Papa Urbano VIII, che lodò il 
suo spirito , e se ne compiacque . 
Il Rossetti seppe conservarsi una si 
favorevole prevenzione col mirar- 
si non solamente attento agli du. 
dj , ma ben anche dotato d'un sa- 
vio contegno . Non fu perciò per- 
duto di vidi . ed il Pontefice Mes- 
so avendolo in concetto d' un gio- 
vine di spirito, prudenziale, ed a 
sufficienza esperto nelle negoziazio- 
ni lo dedinò minidro appodolico 
dell'Inghilterra. La commessione 
era scabrosa , ed importante, e sem- 
brava di esigere un uomo di più 
posara età per i grandi odaculi , 
che avrebbe incontrati attese le gra- 
vi turbolenze, che allora igitivano 
tutta quella Corte . Egli vi andò 
con un coraggio incredibile , e sa- 
cndo far uso di saviezza , giunse 
en predo ad affezionarsi le Regi- 
ne Madre , e Moglie . Da quella 
protezione presero coraggio i Cat- 
tolici del R?gno . i quali erano eoo 
tal mezzo am nessi a molte grazie, 
e cominciavano a lusingarsi di si- 
curezza . Allora gli Eretici Purita- 
ni vedendo la connivenza del Re 
per li Cattolici , concepirono gelo- 
sia , ed accesi di rabbia suscitaro- 
no contro il Rassetti delle brighe . 
Fu denunziato come fautore de* 
Cattolici , e sospetto di tener se- 

f;rete corrispondenze col Papa per 
a detrazione della Seta di Calvi- 
no , ne si chiedeva meno , che la 
di lui vita. Egli rimada so.prcso 
sì , ma n hi avvilito prese il parti* 
to di portarsi all' Arcivescovo dì 
Cintorbcrì , sabbe ne sapesse essere 
quedi uno de* sujì più forti avver- 
sari . Il colloquio fu sì efficace . 
che ne redò mosso 1* Arcivescovo, 
e dnpodo non solo di protegger- 
lo , ma bea anche di andai a Rq* 
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ma a' piedi del Papi ad abiurare . 
Monsignor Rossetti allora prese co- 
raggio per un secondo tentativo, 
ohe era quello di avere una segre- 
ta conferenza col Re. Avea il do- 
no della parola , ed era persuaso , 
convincendolo, di entrare in pie- 
no possesso dell'animo suo. Col- 
la sola fona della sua eloquenti tan- 
to ottenne , ed il Ke , clic era pie- 
no di ragionevolezza fu dispofto 
a favorir la sua causa . Ma ti popo- 
lo , che n' era in-ospcctito , aven- 
do penetrato il maneggio , anche 
dal veder manifefta la intenzione 
del Re , entrò in grandi furori • 
Fu minacciata la Corte , furono in- 
cendiate le case , e fu pofta mano 
per fino nel sangue «reale . La se* 
dizione fu delle più rabbiose , e 
furibonde , e Monsignor Rossetti, 
che n'era il principale oggetto, 
appena potè salvarsi travesto non 
senza correre un evidente pericolo . 
Si portò quindi a Roma apporta- 
tore del successo , ed il Pontefice 
gli rese quegli applausi , che si e- 
ra meritati . Poco dopo lo spedi 
Nunzio ftraordinario in Colonia , 
ed indi lo nominò Arcivescovo di 
Tarsi . Stette ivi alcuni anni sin 
che fu promosso al Vescovado di 
Faenza ; finalmente nel 164). fu 
nominato Cardinale. Egli mori nel- 
li zj. Nov. del 1681. nel concet- 
to di valente politico, e di dotto 
legale ( Frustini contiti, all.t Stor. 
Ad Sardi f. 79 ) ( D or setù Ferr. p, 

ROSSETTI ( Alfonso ) valente 
teologo . filosofo , e specialmente 
matematico , era Fratello del Cardi- 
naie , ed erasi addottorato in legge. 
Diede sag^i d' essere uomo scien- 
ziato, ed in occasione delle dissen- 
sioni tra Paolo V , e la Rcpubb. 
di Venezia scrisse de auctoritate 
Pontifici^ opera che riuscì di non 
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molta estensione , ma però <\\ un 

?ran mento presso la Santa Sede . 
Borsetti And. f. is ) ( Borsetti 
Ferr, p. i. f. m j . 

ROSSETTI ( Lui ai ) buon lega- 
le , e letterato nel scc. XVI! , tu 
nipote del Cardinale, e scftrnne 
il buon gufto della poesia, quantun- 
que fosse io un secolo dcpiavaio. 
Frequentò I' Accademia dcgl* Intre- 
pidi vertendo il nome d' Infocato** 
e lasciò alcuni pezzi di poesie nel- 
le rime del Gualmgo. Era Cora mes- 
tano in Ferrara per il Card. Ales- 
sandro d' Eftc ( Borsetti herr. p. 
*• /■ 597 ; . Girolamo Rossetti 
fra gli altri suoi fruii si dilettò di 
quello dell' Idrostatica , che avea 
tatto sotto le istruzioni di Cirio 
Pasetti : ond' è . che scrisse molto 
sensatamente su questa liuteria nel- 
le ramose cntrovtrsie d'acque di 
quel tempo, e portò dei singolaris- 
simi vantaggi al pubblico. Fu in- 
nalzato aita Carica di Giudice de* 
Savj, c nel 16 rr. riportò I' ono c 
dall' Imper. Ferdinando III , e'. e 
gli fosse commutato il titolo di 
Conte in quello di Marchese . F- 
gli sta sepolto nella Chiesa di S. 
Andrea ( Borsetti And. f. t r ) ( Bor- 
setti Ferr. /». z. f. 417 ) . Fsa.y. 
Cesco Rossetti fu letterato , e col- 
tivò la scienza di matematica , e 
specialmente dell' idrostatica. Quan- 
tunque fosse in età avanzata non 
lasciò di verseggiare , e nell* Acca- 
demia degl' Intrepidi si fece più 
volte ammirare con composizioni . 
che per vivacità , e pronrrxzj di 
spirito si sarebbero creduli patti 
d' una mente assai fresca . Dopo 
essere stato più volte Giudice de" 
Savj , moti nel pjincipio del src. 
XVIII , e fu sepolto nella Chieda 
di S. Andrea ( Borsetti And. /.ir.) 

ROSSETTI ( Paolo ) di .ti uro 
pittore nei sec. XVII , ed allievo 
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di Circ!amo Munano da Brescia; 
r.jcquc in Cento con grandi dispo- 
sfcioflj per la pittura , e fatto gio- 
vine si portò a (Indiare a Roma. 
Ivi gli fu procurato un luogo nel- 
la fiorita scuola del Muziano , cui 
6ep;>e talmente andare a genio col- 
le sue qualità personali , «he da 
qucflo professore fu preso ad alle- 
vare con grande attenzione . Ej« 
•cndo flato me»so a parte di quel, 
le lezioni , che recano le più fine 
cognizioni , in corto tempo fu re- 
to capace dei maggiori disimpegni. 
Attaccato in tutto alla dotta ma- 
niera di dipingere del suo macftro 
formò un carattere a lui lì somi- 
gliante , che poco da lui ditìin- 
guendosi , diede motivo di non 
essere poi conosciuto dalla paiteri- 
tà.ad onta del merito grande del- 
le sue opere . Imparò pure 1* arte 
del musaico , e furono suoi livori 
li disegni delle Cappelle Gregoria- 
na , e Clementina . c delle Cupole 
Vaticane. Mori in Roma nel i<Ht, 
e fu seppellito nella Chiesa di S. 
Lorenzo in Lucina , alti cui reli- 
giosi lasciò una gran parte della 
sua Eredita (Cittaletta #. 1./.161.) 

ROSSI ( Lorenzo ) Religioso de* 
minori Conventuali net pnncipio 
del «ce. XVIII. fu valente in filo, 
sofia, ed in teologia, e nel r?o8 
fu ammesso alla Catted<a di qaclV 
ultima scienza nell* Università, do- 
ve ingegnò con molta riputazione. 
Nella sua Religione fu innalzato 
«Ile cariche , prima di Scg ecario , 
jndi di Commessario della Provin- 
eia di Milano , e finalmente di 
Minift.ro provinciale di Bologna. 
Lasciò ria..lar*i per l'esemplarità 
de* suoi coltami, per la precisa os- 
servanza delle ?ue regole , e per 
aver nttaorato del proprio la Chie- 
sa, e Convento di S. Francesco, 
( Borsetti Ferr. p, i. f. UT- ) 
Tom. il. 
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ROSSI ( Antonio ) Vicario Ap. 
poftolico di Comacchio , e poi Ve- 
scovo di Veroli nella Campagna di 
Roma, nato nel 17)8. alla Stellata 
di una civile famiglia Ferrarese . 
Messo da' genitori ad allevarsi nel 
Seminario di sua Patria vi corri- 
parve giovine di (ìraordinatj ta- 
lenti , c rn >lto inclinato a riuscir 
nelle scienze. Passò quindi a Roma 
nell'età d'anni 18. circa, ed ap- 
plicatosi allo fludio delle leggi pre- 
se la laurea dottorale nello Studio 
della Sapienza . Frattanto si acquiflò 
concetto colla vivacità del suo spi- 
rito f e colla prontezza d' io^egoo , 
talché sotto il Pontificato di Oc 
mente XIII* fu preso Scgrt.ro 
della Sa^ra Rota. Si trattenne in 
quest* impiego sin che dal Card. 
Oddi Arciv. di Ravenna fu invi* 
tato nel 1769 alla carica di suo 
Vicario • e Commessario residente 
in Ferrara . donde dopo qualche 
tempo passò Vicario Gcnera'c del- 
lo (lesso Arcivescovo in Ravenna, 
ed Uditore di quella Legazione . 
Similmente dopo la morte di quel 
Cardinale il di lui successore Mon- 
sig. Cantoni lo confermò nello ftc.so 
impiego di Vicario Generale fa. 
cendo giuft>zia al suo merito . Nel 
t77 7. Papa Pio VI. lo deftinò Vi. 
cario Appoftolico di Comacchio , c 
della Prep.)situra Pomposian i gra- 
tificandob con l'Abazia di S. Pie- 
tro in Vincoli , ed in seguito lo 
nominò pria Vescovo di Fucarpia 
in p.m'teus infilclium . e finalmente 
nel 1786. Vescovo di Veroli , do- 
ve presentemente vive esercitando 
la sua carica con piobita , e dot- 
crina degna di quel grado , che 
sofìienc. Egli è uno de' Vescovi 
assidenti al Soglio Pontificio. 

ROVERELLA, famiglia nobile, 
ed jntica , la cui origine si vuole 
derivata lin dal 1067 da un c.mo 
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della famiglia de Gioccoli . Que- 
llo dopo alcune successioni a' era 
anche chiamato de' Ra.tich.ieri, e 
poi de* Gruamonti per il nome di 
due Soggetti .che da esso uscirono, 
I' ultimo de" quali nominato Graa- 
monte de Caiani avendo soggiorna- 
to per qualche tempo in Luna prca- 
ao I* Adige , avrà lasciato ne' tuoi 
discendenti due differenti cognomi, 
1' uno de' Gruamonti, e V altro de' 
Gitani di Lusia . Li Gruamonti 
altera ai (bollirono in Ferrara, ma 
li Caranj rimasero per anche in 
Lusia , ed uno di quefti * nomina- 
to Ventura , forae per ragion di 
avervi degli effètti , andò finalmen- 
te a fhbilirsi nel Cartello di Ho- 
vere , donde nacque il cognome , 
t la famiglia de' Roverclli . Quella 
dopo qualche tempo panò a far 
permanenta in Rovigo, e da un 
Giovanni, che nel 1444. era ancora 
Camcrlingo del March. Leonello 
d Erte nel Polesine di Rovigo , c 
che fu creato Conte dail Imper. 
Federigo . fu (labilità in Feri ara 
verso la meri del sec. XV, Dell' 
antichità sua molti, e diversi Au 
tori hanno diffusamente trattato, tra 
i quali il Sardi . il Roddi . I* Ab Bu- 
Cellino . il Libanori , l'Amadesi , ed 
il Guarnii . In quanto poi alla sua 
nobiltà , egli e ceito , cha fu una 
delle più cospicue, e feconde duo 
mini celebri, onorati deile dignità 
di Cardinali , Arcivescovi , Vesco- 
vi , Protonotarj Apportolici. Abati, 
Generali d" Oidini . Viceré, Gian 
Croci di Malta, c Cavalieri di di- 
versi 0< di ni. Farvi ancne fra loro 
chi pregiò le lettere , e le sciente, 
e chi fiiialracnrc ai procaccio un 
nome dulintc nel genere del mi- 
litare Li più riaoniati furono 

ROVERELLA ( BartoiommcO J 
Au v »cj»o di Ravenna, e poi 
Cardiale nel acc. XV . Nacque 
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probabilmente in Rovigo set r.406. 
di Giovanni audd. pumo Ai pi te 
della tua famiglia in Ferrara . la 
giovinetta fu chierico del Vescovo 
di Modena • c Cappellano del Pa- 
triarca d* Aquilcja . Andò poi « 
Roma, e conosciuto per un giovi, 
ne di utenti , da Papa Eugeni* 
IV. fa preso per Segretario. Si fe- 
ce tanto onore con quello Ponte- 
fice, che da luì nel 14.44- fu no- 
minato Vescovo d Adria . e cieli* 
anno appresso promosso all' Arci- 
vescovado di Ravenna per la morte 
di Tommaso Perondoli . Govemfr 
quefta Chiesa con tanto telo, pro- 
bità , e dottrina , che la S.Sede ebbe 
motivo di compiacersene, ond'e, 
che Pio II. per dare un premio al 
suo merito nel 1461. lo creò Car- 
dinale . Neil' anno dopo egli andò 
Governatore in Benevento, ed indi 
nella Marca, e ai prcftò agli affari 
più aerai della Chiesa . Godette U 
(lima di molti Principi . era i quali 
vi fu Ferdinando I. d'Aragona che 
nel 14J8. volle esser coronato Re 
di Napoli per le sue mani. Tornò 
in suo grande onorifico (a neon, 
ciliatione , che procurò da quello 
Principe a quello di Taranto , ren- 
dendo con quefta la calma a due 
popoli, che la sospiravano da gran 
tempo Nel 147). -p >iò al Duca 
Eicole 1. Eftense la Principesca E- 
leonora figlia del medesimo Re di 
Napoli, e finalmente nel 14T6. 
netti x. di Maggio m »il in Roma, 
e fu sepolto nella Chiesa di S. 
Clemente ( Guartnt f. nz ) ( Rossi 
Storia di Ravenna IH. 7. j 

ROVERELLA ( Lorcnto ) Ve. 
scovo di Ferrara assai dotto net 
acc. XV, era fratello di Bartolo u- 
meo precedente , e oacque par e* 
gli in Rovigo, prima clic Giovan- 
ni suo padre venisse a ftabihrsi in 
Ferrara. Egli diede saggi di ftraor- 
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dinari i talenti in tutte quelle tcien- di $ifto IV. spedito nell'anno fles. 
te. a cui fu applicato. Nell'Uni- so a' Canonici della n< flra Catte» 
tersità di Padova fu addottorato drale contro l'opinione del Guan- 
tiere arti nel 1440, e dopo tre ni , del Libanori , e di altri , che 
anni prese laurea anche nella me- asseriscono la di lui motte due an- 
diana . Lette quindi tanto nell V- ni dopo . Il suo cadavere tr.tpcr* 
Diversità di tua Patria, quinto in tato da Mont' Oìieeto alla Chiesa 

Snella di Padova colla riputazione noftra di S. Giorgio fu poflo nel 
i vaiente professore . Sali anche tumulo , su cui si vede la sua ef. 
una Cattedra di Teologia in Pari- figie scolpita in alabaftro vcfhta 
gì , dove nel I44f. fa spedito da pontificalmente, Tito Strozzi vi fe. 
Papa Eugenio IV . e dove si trat- ce l'iscrittone. Egli passò per un 
tenne per dicci anni sin che fu uomo di un' eftesa dottrina , filo, 
chiamato a Roma da Papa Cali Ho toro , teologo , medico . letterato , 
III. Fu da lui spedito Nunzio a ed abilissimo politico. Fece i co- 
Ladislao VI. Re di Polonia per la menti alle opere di Aristotile, e di 
pace delta Germania» e per la le- Platone , ma di quello suo lavoro 
ga contro il Turco . e contro gli non ti conserva . che la memoria 
Eretici Usciti. Egli vi ftette due ( Guerini /. |*j ) ( Fri\\i Memor. 
anni, c adempì la sua coinmcssio- per la Storia di Ferr. r. 4. /. jt ) 
ne con telo , e virtù tanto che la ( B-trotti Vite de' Vescovi di ferr, 
S. Sede ti vide in obbligo di pre- /. 94)- Niccolo' Roverella altro 
Ornilo . Lo fece Pio II. nel 14(0. fratello de' precedenti fu Generale 
nominandolo Vescovo di Ferrara , degli Olivetani , e Fiottio Rovo* 
c dtcdegli in seguito tutti i con» reità ultimo di quelli Fratelli tu Ca- 
ti assegni della sua (lima , e confi- vtlier di Malta, e fregiato di tue* 
denta. Lo tenne per suo teologo, ci quegli onori, che quella Reti* 
Datario , ed anche A rem atro, ed gione conferisce a chi conta un 
essendosi gravemente infermato in servigio di maggior dilli nuone . Il 
Ancona nel 1**4. gli sptdi un e- Re Ferdinando 1. di Napoli aven- 
•presso volendolo suo assidente alla dogli dispensata tutta la sua enfi- 
morte, a cui sentivasi vicino. Il denta lo adoperò primieramente nel 
tuo Successore Paolo li. non ebbe 1466. per tuo Luogotenente nella 
per il tuo merito minor considera- Citta di S Agata in Regno, ed a» 
tione , e lo riputò c i»c un mobi- vendo data in moglie nel 147). 
le prezioso da valersene nelle 01 cor- sua frglia Eleonora al Duca Ercole 
reme Egli andò pef lui Ambascia- I. Elicine credette di non potee 
tore nel 1469. in Alemtgna al Re fare migliore salta, quanto nella 
Mattia , che era attualmente in caco- tua persona per I* accompagna meo. 
po di battaglia, e seco lui trattò, to del viaggio, che quella Pmci. 
c conchiusc l'unione de' Germani pessa Sposa intraprendeva. Il Ro. 
cogli Ungheri . Dopo ti tuo rito* vcrella ritornato da quella commea. 
fio a Roma per ragguagliare il Poo- tione tempie per quel lodevole con. 
teficc del bum tu«.ces»o della sua tegno , che avea di.noftrato ne' suoi 
commestione cammin facenti per impieghi , dal medesimo Pi inope 
ti suo Vesc -vado mori nei M >ni- fu 1 multato al grado di Viceré di 
llero di Monte Olivero nel 1474. Sei», dignità che eli portò mo|. 
come ti ha d* ua breve originale ta glena pei estere (lata animisti* 
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Arata con gran pompa di dolcezza . 
Fu delio , che in per « ma col Re 
Mattia trattò, e coischiu»e il Ola* 
titanio di Beatrice d' -\ .;o.ia . 
Un* Anto -j/o Roverella f« consi- 
ghrr secreto del Duca èrcole 1 , 
di cui ne! 1471. tu invnto amba- 
sciai 4 .re -I P©«, S.ft . IV. 

ROVERELLA ( Ftliasioifu Ar 
Ciw-c ivo di Ravenna , e si d;tbn. 
te colla $.11 pietà, e djctrma. La- 
ccio irt qjrib Diocesi «n: n rie gìo. 
tsosc dei suo no ne colte diverse 
ì'iiptv'SCi che ultanro gli veniva- 
no »ag|erisf dall' ani «no benefico, 
end" era dotato . Tutto inteso al 
sollievo da* poveri eresse del pio- 
przo an Mi nte di Picca , a vai fe- 
ce una d -te considerabilissima . Ri- 
(tauro anche la Biblioteca Ursinia- 
«a , che era Hata età celcbratissi- 
ma , ma che a quei temp.» era di 
molto decaduta , ed impiegò gran 
ciinunc somme ncll' erezione di al- 
tre fjbbuche. che ritardavano il 
carnaggio pubblico. Nel 1479- «i 
p^rtù a Fcirara per congedarvi la 
Chiesa Suburbana di S. Giorgio. 
(Ct a tini f* 111. c iij). Fìlos 
Roverella eia Vescovo d* A>co!i ver. 
SO la ànc del sec. XV, e Lar 
TASzto faverella gli succedette 
ne! medesimo Vescovado. Qacfti 
ci me uomo dotato di talenti, flu- 
dioso , e molto versato nelle (cica- 
le ect le ..lattiche nel 1 f 4 r. compar- 
ve luminosamente n?1 Concilio di 
JTreU co . Fi a M . 4 i s 1 o II, i v ere l! a c a ni • 
minò pur egli la ttiada d.ii' Fede- 
•tattico 1 e fu Vescovo di Campa- 
gna sul Rugno di Hapoli . ( Gue- 
rini /. 11} ) Girolamo Rjverel- 
la » <ggrtto risp: raòilc presedette 
■ I Governo d'Elle per il Djca Al- 
foiuo I. 

ROVERELLA ( Amelia ) dama 
di un g r auJc i>p<.i;o. alir»?tt nel- 
le sciente, e pienamente iltrutta 
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nelle amene cognizioni . passò per 
urta lette aia nel sec. XVI Alcune 
delle sue, poesie italiane si leggono 
in diverse raccolte di qjcl tempo, 
e ne abbiamo un -«aggio nelle urne 
scelte de Pieti Ferraresi; era mo- 
glie del Co. Girolamo Roverella 
( Bosetti Ferr p. t, f. 19 j ). Le- 
tto Roverella enea nel 1670, e 
fu n>u men letterato, che appas- 
fionarissimo per la scienza dell' a- 
Urologia, ( Borsetti li ti. f. 60 J • 
Gì J Lio Rover:lla che mori nel 
c 6 9 f . fi CinaAico Arciprete della 
noli -a Cattedrale ( Barttffaldi tappi, 
al Bonetti p t. /. 107 ). Vieue 
al presente l'.tud aia quella sua IV 
tris dal vivente Cardini Auaelio 
Roverella, della medesima famidia 
Ferrarese , quantunque accidental- 
mente nato in Cesena nclli 11. A- 
gollo dei 1748. Egli dopo essere 
(lato UJitote del Pontefice Pio 
VI , c i quale avea qualche atti- 
nenia di parentela, netti ai. Feb. 
del 1794 fu da lui creato C-rcV 
isale del Titolo de" SS. G10. e Pap- 
lo. e di poi nominato alla orice 
di Datano. Spetterà ai poderi l o. 
norc di far vedere in t'irti i anoi 
rapporti le egregie qualità di ane- 
llo rispettabile Porporato . 

RO^ERFLLI BOLOGNINI 
( Giauuantonio ) medico, ed au- 
tore di un libro da' lui ftamp..to 
nd i)|7. mentre era nell'isola di 
Cipro , il qaa'e è s nr ir. de w>'£« 
quodam Pausa , qui vulgb Calli* 
cut apfellatttr ( Borsetti Ferr. j». 

RUSCA (Giuseppe) Legale, ed 
avvocato sul cominciar del sto. 
XV HI , elicne le sue cognii ì<>oi 
anche alle belle lettere, ed c I-re 
alti cenatiti legali , che ci L>c.V> 
Rampati, abbiano alcune sur poe- 
sie e prò te •uti'linrnte date io ta- 
ce, che r.ioilrauo !a sua rr.c?!ta a- 
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bìlità ( Borsetti Ferr. p. u f.trx) 
RUSCA ( Angelici Felice ) era 
una MuDica ce ri (la nel Moniftero 
di S. Caterina Marc , la quale col. 
tivù le buone lettere , e passò per 
una donna di spirito, c letterata. 
Si piodusse con diverse composi- 
aioni sì in verso, che in prosa, 
nelle quali mcftrò felicita di talen- 
ti , e buona disposizione per le 
scienze. Vivea nella metà del tee. 
XV 111 » ed eia sorella di Giusep- 
pe Ratea pi ccedence ( Borsetti Ferr. 

p. *• f »*»•) 

RUSCELLI (Girolamo) Mate- 

mitico , e Geografo del scc. XVI, 
di cui abbiamo alle (lam|«e di Ve* 
mzia un libro intit. Esposizioni , 
ed introdu\ioni universali sopra tttt. 
ta la Geografia di Toiommeo con 38 
nuove tavole in rame , con del Mon- 
do conosciuto dagli antichi , come 
del nuovo , con la carta del navi, 
gare , ed altre cose intimo ta Co- 
smografia tanto per mare» quanto 
per terra . L erudito V. Giambati- 
(la Riccioli, buon giudice in que- 
lla materia, lo ha inserito nella 
tua cronologia con espressioni di 
Aima . ( Borsetti Ferr. p. t / 
596 ). Annidale Ruscelli fu le- 
gale , e buon poeta nella fine del 
sec XVI, e vi sono molti dc'suoi 
versi nella Raccolta di Sante Pitti 
( Borsetti Ferr. p z.f. t.96 ). Gia- 
como Ruscelli, ebe vis*e nel sec. 
XVII , oltre di essere (tato buon 
legale . e professoie della medesi- 
ma scienza nella Università, si mo- 
(Irò profondamente tflruito nelle 
sciente matematiche, e specialmen- 
te ncll' idroftatics . Fu quindi ca- 
pace di opeisrc , o di dare un a 
deguato sentimento in quello ge- 
nere . Persuaso il pubblico di que- 
(la sua abilità gli diede la commes- 
sione d'intervenire negli affari d'ac- 
que, che ver tetano tra le ere Pro. 



vincìe di Ravenna , di Bologna . e 
di Ferrara. Egli ne assunse l'im- 
pegno, e sapendo, che si rendeva 
con ciù prefitte ve le alla sua Patria, 
scrisse diverse relazioni, che furo- 
no pubblicate , e che si conservano 
ancora nc'pubb. Archi») come mo- 
numenti preziosi di un uomo as- 
sai dotto, che avea dati dei lumi 
grandi per il paese. Morì nei 164? » 
e fu sepolto nella Cappella della 
Pteté entro la Chiesa di S Spiri- 
rito con iscrizione sul sepolcro . 
( Borsetti Ar.j. f. ai)) (Borsetti 
Ferr. p. a. /. 1 jy.) 

sac 

SACRATI , o DAL SACRATO, 
famiglia rispettabile, ed antt. 
cj, prima detta de ' Ma j itoti , chd 
erano originar) di Parma . Essa fa 
(labilità in Ferrara nel scc. XIII* 
col mezzo di Uberto M.ijuolì, che 
era in concetto d' essere uno de' 
più valorosi guerrieri del suo :cm. 
po . Era dato veduto combattere 
generosamente contro le armi dell' 
Itnpcr. Federigo II. nel su» asse- 
dio di Parmi . ed ammirato dal 
March. Azio IX. da E;U , <he p* 
re era sudato a soccourc i Par- 
migiani . Mdìso quella Princpc 
dalla singoiar bravura . e d-l co- 
raggio del giovinetto Majuo'i , pro- 
curò di farne conoscenza, c sicco- 
me per lui. che era gran guerrie- 
ro , non v'avet merito , che supe- 
rasse quello delle armi , lo invite, 
sbarazzati , che fossero (tati 1 tuoi 
impegni di quella guerra, a stgtiii- 
lo in Ferrara . Uberto essendosi 
trovato molto legato da quelle- cor • 
tene , c dall' altra parte cs»ei.do li- 
bero , accettò I* offerta . e segui Y T. 
dense a Ferrara .dove (labili fami- 
glia. Quella in appresso avendo pre- 
sa abiutiont presso il Sacrato della 
Chiesa di S. Maria Nuova, fu de. 
nominata del Sacrato , e •'innJaò 
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ad r*»tr una delle più dipinte di 
Ferrata. PttTtto Sacrati fu spedi- 
to nei 1310 d*i Cccnunc di Fer- 
rara amicale con li Vescovo Guido 
di Montcbcllo in Avignone per 
rappiccntatc * Papa Clemente V. 
le intenzioni dei Ferrateti , che de- 
sideravano di reftate setto 1* rnimp* 
d aio dominio deila S Sede , giac- 
che gli Eftensi n erano scacciati 
àA Legato PeLgtua . FxAttctico 
Sacrati uomo d'atmi, visse al ser- 
vigio del March-. Niccolò IH-, di 
cui era Capitano in Reggio . Dalle 
rendite di un || ricco impiego egli 
trasse il modo di acquifere nel 
1441. il Cartello di Fusignano . 
Dopo quattro anni fece di quello 
la pernuta col Marchese Leonello 
in quello di S. Valemmo, e nella 
fortezza di Galardo , che inseriva 
il titolo di Contea. Era sepolto 
nella Chieda vecchia di S. Dome 
meo . Giacomo Sacriti li fece 
amare dal Duca Ercole I. per le 
tue atiooi di valoroso guerriero . 
Ebbe la sopraintcndenza della guer- 
ra coi Veneziani del 1481. , e vi 
ai disimpegnò molto onorevolmen- 
te : perh echè oltre d' essere (lato 
dichiarato Cavaliere fu innalzato al 
grado di Commessa: 10 di Rovigo, 
dove per diverse volte ebbe a prò» 
vare le scorrerie di Uberto Partavi, 
cinj . sempre formidabile nemico, 
alie cui armi dovette finalmente 
cedere il luogo , di cui era (lato 
polla in Guardia Pietro Sacrati 
col inerito delle sue nobili quali- 
tà . e della sua virtuosa condotta 
giunse all'onore d'esser uno de' 
più intimi famigliati del Duca 
Borso . Era dotto, amabile per co- 
(lumi , ed egualmente abile e per 
consigli . e per negoziazioni . Con- 
trasse parentela co*la Corte Edense 
nel I474. prendendo in mo*!ie D. 
Lugrezu di Mcliadase d' Elle , co- 
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me ai ha dal suo epitaffio sciita© 

da Lodovico Bigo Fittoti , che è 
pubblicato mila Storia dell' almo 
Studio d< Ferrante Borsetti nella 
feconda patte f. 5*9. ( Guarini f, 
tot. ; Girolamo Sacrati essendo 

passato in prelatura nel 1 ili. fa 
ascritto all' oidi ne de* Proronotarj 
Apposolici partecipanti . Albssa*. 
Dito Sacrati fu Cavaliere di Mattai 
della Commenda di Reggio. Si ap- 
plicò alto (Indio delle lettere , e 
scrisse con molta eleganza té Vita* 
del Duca Eccole l da Etti f Bor* 
settiFcr.p.x /.40J )( Guariti f.\o\ >. 
Alpobkas Dino Sacrati fu onora- 
to d'impieghi didimi nella Corte 
di Ferrara. Egli off!) a nome del 
Pubblico nel 1 U4- lo (tocco dell* 
Signoria al Duca Ercole II. Etto- 
re Sacrati di lui fratello avendo 
dimostrato molta capacità nel ma* 
negato degli affari . fu decorosamen- 
te impiegato in magidratare rile- 
vanti . Sotto il Govcno del Duca 
Ercole 1 . di cui era Cavaliere . e 
Consiglier segreto , ammtmd'ò i 
governi della Carfagna ria .della Ro- 
magna , di Carpi . e di Regeio . • 
considerato con egual diftmzione 
sotto il Duca Alfonso I. ebbe I' o- 
nore di diverse ambascierie . a Mas- 
similiano Sforza Duca di Milano* 
ed a Francesco I. Re di Francia • 
Neil' occasione di quelle depu tasto- 
ni ebbe similmente incontro di 
farsi conoscere all' Imp. Carlo V , 
che fra le altte attenzioni lo onorò 
del privilegio di usar l'aquila nello 
(lemma . Ercole Sacrati fu Ve- 
scovo di Comacchto , e ai didime 
in pietà, e nella coltura delle scien- 
ze . Alfonso Sacrati fa pure Ve- 
scovo della dessa Città di Cornac- 
chio . e vi fu nominato dopo es- 
aere dato Governatore di Forlì . di 
Todi . di Jesi , di Rimini . di Fano, 
e di Spoleti. Avea merito di prò 
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-riti , « di «cicnia . (Cuérìni M. tiftente in 17. (rateili , de* quali* 
Anto. f. tot . io*. 10), e 104 ), gli era il maggiore. Qui continui» 
LdOMBDOHM Sacrati fu legale nel non oliarne gli (ludj non solo dell' 
•scolo XVI. Di. Fteimonio ncll' eloquenza, e della filosofia, ma 1 ri- 
Elenco degli Scrittori di Legge ven- trapreac anche quelli della Teolo* 
■ gono a lui attribuicc alcune letture già» ne' quali tutti ettendo nasci» 
di actionibus , che pteato d' e«ao to vcrtatitsimo ti guadagnò la Iti. 
ai trovarono alla tua morte , dal ma de' letterati e di qui . e d' al. 
che fi dedurrebbe c«crc egli Prato fronde . Cogli uni . e cogli altri 
pubb. Protettore dell' Uni versiti viatc io una perfetta corris ponderi* 
( Borsetti Fcrr. p. a. f. 40 f ) Giam» za . o col meato di lettere , o trat* 
batista Sacrati, di cui ai legge tando seco loro in persona, tra' qua» 
1' iterinone sepolcrale nel primo li ebbe maggior inrrintichexza eoa 
Chuftro dei Convento di S. Pao- M. Antonio Murerò, che gl'indù 
lo, fu legale non men rispettato rizzò il suo comentario de Origina 
per dottrina , che per bonti d" a- Juris &c. Contò poi per amici il 
rimo. Vtvca nel tee. XVI, e fu Card. Giacomo Sadolctti tuo Zio 
marito alta Margherita Sadoletti , materno , il Vescovo Giambacilla 
sorella del Card. Giacomo, dalla Campeggi, il Card. Guglielmo Sir* 
quale fu fatto padre di una nume* leto , il Card. Giulio Canani ,Car« 
rosistima figliolanza. Uno de' tuoi lo Sigonio , Celio Caicagnini, Mar* 
figli fu Giacomo Sacrati , il qua* tino Navarro, Guido Panciroli . 
le essendoti diradato per il Sacer. Paolo, ed Aldo Manucci, tutti 
«lotto ( dopo aver dato taggi lumi* letterati intigni, dal cui commento 
•osi di pietà , e di dottrina fu risaltarono i sei libri delle sue epi- 
nominato al Vescovado di Carperà, stole latine ricercar iati me per la 
tratto nel!' Avignoneic. Vivea nel loro eleganza , e che furono pia 
lffa> come ti ha dal regiftro de* volte riftampate. Si rete autore pa- 
D mon nella Storia dello Studio rimenti di altre opere : che sono : 
di Ferrante Bonetti p. 1. f. 4 i ? . due Pirencti ai Collega saos , 
(Guarirà f. 18 1 ) et Parochos , caterosque Saceriotes : 
SACRATI ( Paolo ) ili u tire Ca* alcuni comenti in septem Ptalmos 
romeo della Cattedrale, Teologo* Pmnitenùales : In t|. Psalmos : In 
Filosofo, ed autore di parecchie o* Genesis principiàm, cioè sopra 1 tre 
pere latine non meno dotte , che primi Capi del Genesi : In Psal» 
scritte della più pura eleganza ; nac mum sa. , e finalmente Officiam S. 
cjue nel iju di Giambaaiila prc- Georgii Patroni Ferrarienàs Eccle- 
cedente, e da Batifta Pitoni 10 sua sia totum de proprio. Egli mo«l 
Patria ebbe I primi ammaedramen- d'anni 7 1 nella 17. Fcbbrajo del 
Ci dell' cloquenaa . Etsendo quindi xjjo. nel concetto d'uomo molto 
passato a Padova per iftudiar (ilo religioto . e dotto . Fu tepolto ne!- 
sofia ai diede alle lezioni di Lazze- la Cattedrale in un magnifico ae- 
ro Bonamici rinomato filosofo , da posito da lui ordinato pochi gior. 
cui non ti sarebbe facilmente ftac- ni avanti la tua morte, e che fu 
cito, te la morte di tao padre levato in occasione di reftaurarti 
non lo avette obbligato di tofto la medesima Chiesa nel 1717 : al 
ritornare in Patria per attendere a* quale eragli Hata apporta l' iteriate* 
gli ttfaxi della propria famiglia eoa* «e dal Vcacoro sii Carpento di 
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lei ftatcìlo. {Baroni lor. Merr.ot, 
di Letter. Ferr f. 131) ( Guarirli 
f. 18 , ( Borsetti Ferr. p. i. /. 404; 

SACRATI (Fianccsco) Carena- 
le nel principio del scc XVII, e- 
ra figlio di quel March Tommaso, 
che in qualità di Maclìro di Cam- 
pagna avea figurato con disunio- 
ne nella Corte d gli Elìcasi, uo- 
mo , che fra le altre qualità avca 
accoppiata la cognizione delle co- 
te filosi fiche , e coltivati con sue* 
cesso gli ameni ftudj, e che final- 
mente avea 100. anni quando mo- 
ti nel 16 )j. Il March. Fiancesco 
essendo fornito di buoni talenti si 
portò alla Cotte di Roma in pre- 
latura , e fu ben pretto impiegato 
in diversi governi , Entro poi 17- 
ditorc di Rota, ed indi Arcive»co- 
vo di Dimasco. Papa Gregorio 
XV. lo promosse alla Dataria . e 
finalmente lo nominò Cardinale 
nel t*it. Egli mori in Roma nel 
tli\ , come ti può vedere ncla 
Stona dell* Ab. Libanori , che di 
lui ha scritto diffusamente ( Cua. 
ritti f. 105 . e 401 ) ( Bar set ti Ferr. 
p a. /. 408). Alfonso Sacrati 
buo fratello, era fiato dapprima 
ii paggieria del Duca Alfonso U. 
Efteaie , indi entrato in. prelatura 
fu inna'zato ad impieghi onorevo- 
li'. Circa il 1047 fu nominato 
Vescovo di Comacchio , ma es- 
•ert.lo andato Nunzio App>(loIico 
nella Lorena, ivi s' infermò , e mo- 
ri poco appresso . ( borsetti Aid 
/V f8 ) . Giano SicriQ vissuto 
nella fine dal sec. XVI, e nel prin- 
cipio del susseguente , fu dotato 
di molto spirito, ed amò le scien 
le : nacque di SciPìokk Sicrati 
Camener segreto del Duca Alfon- 
•o 11 , Capuano della Cuirdia Sviz- 
zera , Collateral Generale, e perso- 
naggio riputatissimo presso gli E- 

ftensi. Giulio teppe sorte nere il 

i * .. .... . - •* 
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credito di tuo padre col ttifriodt 

virtù. Ancor giovinetto ebbe To- 
ner di due ambascierie , una per il 
Duca Cesare di Modena alla Re> 
pubb di Genova , e l'altra per il 
nolho Pubblico al Proltgato Aldo- 
braddiai. che gli procuro l'onore 
da Clemente Vili, d'essere ioseii- 
to fra i 17. Nobili della Cuti . 
Andò in seguito alla Corte d> Spa- 
gna, e dal Re fu accolto Capua- 
no d'un corpo di Cavalleria . Ivi 
ftava sperimentando una grande for- 
tuna 1 ma la morte il prese in biie* 
ve, cioè nel 1601 , nel più belio 
della sua camera. Il suo ce nota fio 
era nella Chieda di S. Maria degli 
Angeli , dove gli erano flati cele- 
brati onorevoli funerali, ne' quali 
fu lodato da Alessandro Galvani il 
giurecon>ulto , ed in altra funzio- 
ne dal medico Ercole Ferrati . Sic- 
come s'era dimoiato appassiona* 
to per l'onor delle scienze , due an- 
ni avanti la sua mo te era fiato 
scelto Riformat >re d.ll Università , 
per quella difbniione, che si usava 
alle, per ione benemerite delle lette- 
re . ( Clarini f. tir J ( Borsetti 
Ferr. p. 2. f. xi$ ) Fxtvcesco 
Sacrati figlio del precedei!- e si de- 
dicò alle tcienze , ed alle beile let- 
tere . Furono coltivati 1 tuoi talen- 
ti con una nobile educazione . Co- 
minciò sin da fanciullo a far dei 
veni , ed avca 19» anni quando 
presentò i tuoi aag^i prr encrc am- 
messo nell' adunanza degl' lucri pi- 
di . Dopo etserc flato udito . e p.fc 
volte ammirato , vi fu non tola- 
mente ascritto, ma ben anche e-, 
letto Principe non ottante la ina 
tenera età , che rendeva il suo me- 
rito anche più pregicvolc. Egli mo- 
ri in eti molto avanzataci 1698. 
e fu sepolto nella .Chic«a di S Ma- 
ria degli Angeli . ( Borsetti And. 
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glia, dipo* passata io Casa Capi» avendo trovato in lui nn fortissimo 

Jupi , fecesi conoscere per una da* oitacolo a' suoi disegni , impiegò 

ma leticata , e grandemente eru. seco le offerte , e le minaccie • 

dita. Diverse sua composizioni si Quelli inutili tentativi lo fecero 

in verso i die in pio»a servirono passare al ripiego di suscitargli 

di ornamento alle migliori raccolte contro delle biighe, per le quali 

del suo tempo . (Borsetti Ftrr. p. dovesse o per amore , o per torti 

a. /. 40S ). Amedeo Sacrati vis- smontare dal suo impegno ; ma U 

auto a quel tempo amò le lettere, fedeltà del Sali sapendo sormontare 

e fu poeta . delle cui composizioni tutti quelli pericoli , e rigiri , lo 

futono limitiate le più belle racco!- rese più coraggioso • non curarsi 

te dell'Italia Egli mori sul prin- nò di lui, ne del suo partito, ed 

apio del sec. XVlll. Francesco, a continuare gì* interessi d" un Prin- 

t Gii' no Sacrati di lui 64I1 si re* cipe, ebe da un incero popolo era 

tero valenti nell' oratoria , e nella (lato affidato alia sua tutela. Ri* 

Saetia Toscana. SctuosB Sacrati sentito di qucfV insulto, che s' in* 
Viraldi fu patimenti «oggetto di tentava alla sua riputazione , scorse 
grande erudizione, esercitato nelle il Ravennano, ed obbligò A zzo , 
opere d" eloquenza, e di poesia, ed i seguaci tuoi a ritirarsi non 
dotato in oltre di particolari ma- ssnte grave discapito. Si reca pere» 
niere per aggiungere al merito di a svantaggio del suo buon senso 
se enza anche quello di rendersi a- l' inavvedutezza, in cui cadde, net 
inabile . Scrisse . Discorsi accade/ti. predare 1' assenso di cedere Lugo, 
ci: Poesie toscane: Poemi dramma- e Co ose lice al Conte di Barbi a no 
nei, e diverse aUte cose , delle qua* per premio di un delitto , che pet 
li poche uscirono in luce. Morì suo metto si supponeva eseguite) 
alari itjj, (Borsetti Ferr. p. t. /. amila persone dello (tesso Azio. 
409. ) . Baldassarre Sali net Iftf, era 
SALI ' Giovanni ) uomo rispet- Abate di Pomposa , e già Proto- 
cabile e per prudenza, e per con- notario Appoftolico , Galasso Sali 
tiglio nel Sec. XV , era (tato uno nato col genio guerriero fu capita* 
degli agenti dal popolo ai tutori no nelle truppe del Duca Ercole I. 
lasciaci dal March. Erte use Alberto Si trovò alle conquida di Napoli 
V. per l'assillenta al fanciullo Nic- in soccorso de' Francesi,- dove die* 
colò HI. Integerrimo, come era de segnalate proove di valore. A p* 
sempre (taro, d una saggia con- pena ricornato fu di bel nuovo spe* 
dotta . e capace di avariare gl'in- dito dal Duca Alfonso I. e pren- 
ceressi del March, pupillo, era (tato dere il possesso in suo nome delle 
a ciò prescelto «perchè riguardavasi Terre di Cento, e della Pieve, 
come uno , che sarebbe flato lo «pi* ( Guarirà f tgt.) 
rito, del governo, e come il più SALICETI ( Pietro ) Legale, e 
gran minili o della Corte. Quindi professore di decretali nella nolìra 
non si sarebbe o ultimata, o in* Università sul principio del sec. 
ttapresa alcuna co>^ senta la sua XV, era figlio del famoso Barro* 
intelligenza, o il suo assenso Tao- lommeo Saliceti , che nel 1 5*9 in 
to seguiva appunto; ma il Match, occasione della nuova erezione de* 
Azzo di; Fraoce*co Ellense gran pubb. Studj , fatta dal March. Ali 
pretensoti .della. Sigrioiia di Fctiirt berto V. , era flato chiamato deBo- 
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legna in Ferrari, e pofto nella 

primaria Cattedra del diritto , co* 
me soggetto di on merito diftinto, 
• di un nome celcbratissimo . Pie» 
tro tuo figlio insegnò con grande 
riputazione le decretali , e fu ratto 
Canon ico della Cattedrale . Egli 
mori in Ferrara . ( Baruffala supp. 
al Borsetti p. a./.*). ) 

SALICETI ( Bartolommeo ) giu- 
reconsulto di chiarissimo nome nel 
tee XV. Tanto coli' insegnar da 
una pubb. Cattedra, quanto col pe- 
rorar nei tribunali emulò la gloria 
di Bartolommeo precedente suo zio, 
talché la Otti noftra vide in lui 
rinascere uno di quegli illuftri prò- 
fessoti, che servirono di base alla 
nascente noftra Università .Gli fu 
accordata la Cittadinanza Ferrarese 
con tutti quegli onori , che meri- 
tava una virtù eminente. Nel xat\. 
fu scelto a Riformatore dello Stu* 
dio , e visse con fama di aom dot- 
to. Li due successivi Pontefici Giu- 
lio IL , e Leon X. lo presero Se. 
gretario nel Concilio Lateranese , « 
ai acqui fio con quella carica la ri- 
putazione di tutta Roma . ( Borset- 
ti Ferr, p. i f. xg. ) ( Baruffala 
sappi, al Borsetti p n.f.tt.) 

SALICINI ( Orasio ) visse nel 
src. XVI., sino da giovine si era 
applicato con buon esito alle belle 
lettere, e specialmente alla poesia 
essendosi anche reso autore di un 
libro col titolo di Soggetti poetki, 
che avrà pubblicato sotto il nome 
di Alessandro Salicini . Si fece poi 
Carmelitano . ed allora prese il no- 
me di Orano . Avendo continuato 
a Audiare , ina sopra le materie, 
che si adattavano allo Osto reltgio* 
so , pretto riuscì non men filosofo, 
che teologo, c valente predicatore, 
bi ti «iui Ao gran concetto , e fu o. 
norato di corrispondenza dai piò 
Calchi* letterati ai allora, die U 
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mevtfte come uomo iemalmente 

dotto , facile , civile , a maniero» 
so . Fu gran confidente del Varchi* 
e mori nel ttSa. in Firenze . do- 
ve era accademico in 8. Maria Mag. 
more . Prima di morire diede alfa 
fiamme tutti i manoscritti delle sua 
poesie , sebbene fossero d" un* ons> 
ila , e purezza illibattssima ( Gus- 
rini M. Anto, f I7).j ( Bxme scelta* 
de Poeti Ferrar. ) 

SALMI ( Francesco ) Medico 0 
e poeta de' più rinomati nella fine 
del sec XVII. Scriveva bette in i. • 
taliano, e meglio anche in latino; 
dotato di finissimo gufto , e ver- 
sato di grande erudizione sape» 
condurre col mezzo delle lingua 
un soggetto all' ultimai perfezione* 
ond'è. che si acqui(V> la (lima di 
tutti i letterati suoi contemporanei . 
Le più riguardevoli raccolte, che 
uscivano al suo tempo, erano sem- 
pre fregiate di qualche suo compo- 
nimento , ed al tuo nome da vati 
quel giulto elogio . che meritava . 
Era per ordire un p tema . cui aveu 
dato il titolo De rs anathomiea , 
e ne avea gii comunicato a' suoi 
amici qualche squarcio , i quali 
dall' orditura , dalla condotta , e 
dalla nobiltà de' pensieri giudica- 
vano , che potesse competere colle 
più belle composizioni ; ma nò fu 
da lui compito , ne dopo la sua 
morte potè trovarsi il manoscritto 
di quel che avea fatto . Da una sua 
elegia nello Itile famigliare , che ci 
è rimetta , da lui in gioventù iti* 
dirizzata a Girolamo Lollio tuo 
compagno negli ttudj . ed amico, et 
può dedurre quale sarà poi (tato il 
tuo merito in quell'età, cui l'e- 
sperienza , lo ftudio . e le grandi 
cognizioni contribuiscono per tu 
maggior perfezione, tuia è riferi- 
ta da Ferrante Borsetti nella (t uia 
desio Studio p. a. f. tri. Moti 
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Belli v. Otcob. del 1717. pattitene d'uom dotto, td allevi* 
SANDEI » o SANDALI ''Anto, alia sua Patria molti valentuomini. 
■10 ) ducendo da un ' ijloftre , ed tra' quali Francesco Dottori , a 
antica famiglia di Lucca, la quale Giorgio Natta. Essendo piete fu 
nel principio cU (t c XIV. esseri- fatto Canon tco della Cattedrale . ni* 
do pattata a Venezia per sottrarsi nel 14*4. lasciò poi quella creben» 
dalle fanoni di quella Repubblica, da per andare air Università di Pi- 
finalmente nella fine dello (testo sa. dove lesse il Ju* Canonico sino 
acculo hi (labilità in Ferrara, do. al i486. Passò quindi a Roma , • 
▼e nacque Antonio. Egli fece uo fu ratto Uditor di Rota da Papa 
personaggio qualificato , e dal 146! Innocenzo Vili. , tui dedicò un» 
•ino al 1471 governando le cose parte delle sue opere Canoniche* 
del Pubblico in quslità di Giudi- Si acqui ftò gran nome colla sua 
ce dc'Savj procurò la riforma de- virtù, e dottrina, talché nel 14» fa 
gli Statuti , risarcì le mura delta da Alessandro VI. fu fatto prima 
Città, ed inchiusc in essa il Po- tuo Segretario, indi Commendatario 
lesine di S. Antonio. Fu pur des- dello spedale di S. Giacomo di Val 
so , che vcfheo della dignità illes- di Lamola nel Frignano , poi Re- 
sa di Giudice de' Ssvj nel I47L fere nd ano Appoftolico , e Vescovo 
acclamò alla Signoria in Successor di Penna, e d'Atri, e finalmente 
di Borso il Duca Ercole I. Si com- nel scoi. Vescovo della Città di 
pianse generalmente la perdita di Lucca , ove dette tino alla morte* 
quasi tutta quella famiglia nel 1481, che gli. accadde nellì fi. Agodts 
anno memorabile per la pelle .che del 1 tot. Si rese autore di parec- 
fece orribile ftra^e in Ferrara. Pe- chie opere legali (lampare, che so- 
rirono in essa Antonio con li due no: Epistola ad Joaanem Medicee 
suoi rigli , G10. Francesco , che era Apostolicum Prnthonatarium Lau* 
medico di* Corte , Lodovico il poe- rent'ù Meiiees Patntii Fiorenti* 
ta, ed altri otto dello (lesso calato, ftium , Pim t+%* : Singultii* et 
che saiebbe rimallo eftmtu . se non pjrtuilu Lettura super tanfo de fifa, 
•i fossero altrove ritrovati Alessan- instrumentum , Papia 1497* A ** 
dro figlio di ledo vico , e Felino rea Commentarla in tttulis de prò* 
susseguente ( Frinii Memorie per la bationibus , de testièus , de prasum» 
Stor. di ter. t. 4. f. 19 f. ) ( Sardi pùoue, Papia 149? . e '49' .* 
Uè. 6 verso il fine ) . gularis Leciura super utili , et quo* 
SANDEI ( Felino ) , Legale, e Ca« tidiano titulo de jarejurando , Papié 
ftonifta di chiarissimo nume nel sec. 140!; Singularis lettura super ti* 
XV , nacque accidentalmente in Fe- tulo de sponsalièus : Commentarla 
lina sul Reggiano di Antonio pre- in pnmum , et secuadam lièrum de- 
cedente nel 1444* Sotto il valente cretalium , Venetiis 1 /04 : Commem» 
protettore Bartolommeo Bellincini taria in quinqae lièros Detretalium é 
iiudiò la scienza Canonica in Per- Lugduni 1740.* Epitoma de Regna 
rara, e colla velocità de' suoi prò- Apulta . et Sitilia , Roma 1491 a 
gressi si procacciò tsnto credito, Consilia : Monarchia Petri de Monta 
che di ti. anni fu giudicato ca. Veneti Spia* Brixiensis. in qua gene» 
pace di spirgare il Decreto in una ralium Contiliorum materia de potè» 
Cattedra dell'Università conferitagli state ...Rom. Pontificii, et Imperata, 
Bel 147*" Vi si soft enne colla h- ris pienissime iiicutitur, Rome u j7. 
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ed altre cete rasa. , di cai Mone. 
Manti Ila fatto il Catalogo . La tua 
famosa Biblioteca, ricchissima di 
codici , ti conserva in gran pregio 
dal Capìtolo di Lacca , a cui la la- 
fttò in legato. Molti valenti Serie* 
tori di quello, e de' susseguenti 
tèmpi lo hanno giuftamente eneo, 
misto, fra' quali 1' erudito Ab. Ti* 
rabeschi nella tua celebrarissima 
Storia . ( Sardi Ha. 6. ) ( Borsetti 
Ferr. p. t f. 46 )' ( D arotti t. a. 
/ 18 ) ( Fr't\\i t. 4. /. 196.) 

SANDFI ( Lodovico ; Fratello 
del precedente , ti diftinse nelle la* 
ti ne , c greche lettere, e fu anno* 
verato (ira i migliori pceti italiani 
del tao tempo. Il tao «pere gli 
ocaccib la (lima del March. Al- 
no V. Edense , e molti altri va* 
le nt uomini ti pregiarono della sua 
corrispondenza . Di quelli furono 
Antonio Tibaldeo, e Francesco A. 
retino . Le toc composizioni ad i- 
ftanza di diversi letterati tuoi ami- 
ci uscirono portarne alle (lampe di 
Pisa, 1 48 r . Egli morì, come ti è 
detto , di pefte nel 1481. { Borset- 
ti f-err. p. 1. /. 198) ( CttiCtrr.bc 
ni Storia della volgar poesia ) . 

S ANGER MANI ( Francesco ) Sa- 
eerdore Beneficiato della Cattedrale, 
ed autore di un mi. intic. Calalo- 
£<» delle Feste , e Divozioni delia 
Città di Ferrara, Mori nel i«8s. 
(Bantfaldi sappi, di Borsetti p.%. 
fi ita) 

SANTI ( Girolamo ) medico . e 
fi'osofo nella fine del tee. XV. La 
tot famtjr'ta era illu&rc , ed anti- 
ca , ed avea dati molti valentuo- 
mini tanto nel genere di lettere . 
quanto in quello dell' armi, privi, 
fegiara nel t fot. dall' Impcr. Mas- 
•tmiliano nelle persone di Stg't- 
monio , e de' Fratelli Santi, quali 
doveano avere certamente molto cre- 
dito, e molto «euto . Di quella 
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famiglia ha Rampata l'orìgine Mon- 
tig. Coftanzo Gozzadini in B lo. 
gna nel 1 y$x. Girolamo Santi avea 
gran possesso della lingua greca . 
su cui avea tatto uno Audio par- 
ticolare . Dopo aver inoltrati gran- 
di talenti per la tua professione 
morì in Ferrara nel 1 jc8 . e fu se- 
polto nel Cbioftro del Convento 
degli Angeli presso la porta late- 
rale della Chiesa . ove rilevasi la 
sua iscrizione, e la insegna genti, 
tizia della famiglia Santi ( Borsetti 
And. f. 1 So. ) ( Bar u f aldi sappi, 
al Borsetti p. 1. /. 17 ) . Un Matr» 
rblio Santi medico, ed allievo di 
Antonio Masa Brasa voli , lodato 
dal medesimo nella dedicatoria al 
Cemento degli Aforismi d* Ippo- 
crate, lesse con fama di sapere da 
una pubb. Cattedra dell' Universi- 
tà verso la metà del tee. XVI. 
Visse molto affezionato al Card. 
Ippolito d' Efte, di cui era Proto- 
medico . ( Borsetti Ferr. p. a. f. 1 47) 
SANTOMEI f Gaetano; Chieri- 
co So ma sco , bravo "u manilla , e poe- 
ta nel tee. XVIII. Giorgio Santo- 
mei suo padre lo pose a iìudtare 
a Napoli, ed egli si attaccò prin- 
cipalmente all' eloquenza , ed alio 
Audio delle polite lettere • Andò 
primieramente ad una cattedra di 
re tronca in Bologna, poi passò a 
Venezia, ed indi a Verona ..Stam- 
pò frattanto diverse poesie, che gli 
procacciarono dima per la moda 
erudiziene . e per lo spirito , on. 
de erana concette . Finalmente 
insegnava le tiesse facoltà in Ve- 
letri . quando mori nel mese di 
Maggio del 1717. contando appe- 
na to. anni . Fu sepolto nella Chie- 
sa di S. Martino di quella Cit'à . 
( B arti f aldi st»ppt. al Borsetti p. 2. 
/. tir.) 

SARACCO ( Batifli ) letterato, 
e poeta latino del tee. XVL £fU 
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lì prete da Pavia dietro l'invito 
del Duca Ercole II. Eftense, che 
fapeva quanto fosse virtuoso, e che 
immediatamente lo fece suo Segre- 
tario . Stabilito quindi in Ferrara 
solleone la qualità d* on uom dì 
mento non meno nelle sciente , 
che negli affari di politica . soddisfa- 
cendo con decoro ai diversi im- 
pieghi di ambascierie, onde fu più 
volte incaricato . Si attaccò a di. 
versi uomini letterati , da* quali e. 
ra tenuto in considerano ne, e pas* 
sù generalmente per un buon poe- 
ta brino di quel Secolo. Ce ne 
assicura Lilio Gregorio Giratdi nel 
priino, e secondo dialogo de' Poe- 
ti del suo tempo, e Girolamo Fa- 
letti ti utilmente si pregiò di dedi- 
cargli il qaarto libro de' suoi ret- 
ti latini . E^lt m >ri in Ferrara , e 
fa sepolto nella Chiesi di S. Ma- 
ria della Rosa ( Gaarini f. ij*.) 
( Bonetti Ferr. p. t f 404. ) 

SARACENI { Gherardo) Giure- 
consulto a»»ai (limato per le sue 
letture , e per la sua maniera on- 
de insegnava nell' Università no- 
(tra . Era referendario, e Consiglie- 
ic dtl Due» Alfonso I. d Elie, da 
cui fu o!trem<>do diftinto. Mori 
alci iyf7, e dopo essere fiato en- 
comiato con funebre crarione dal 
celebre Alessandro Gattini ne fa- 
mrali. che gli si fecero nella Cat- 
tedrale • la accompagnato dal Da- 
ca Alfonso , da un figlio del Re 
di Napoli , e dal Clero aecolare, 
c regolare alla Chiesa di S. Tran- 
cerò , ove fu sepolto con iscrttio- 
tie ( Borsetti Fer. p. 2, f. 90 )( Gita* 
fini f. tr? ) . F ras CEseo Sarace- 
ni fu legale, ed avvocato atiai no- 
to per il suo credito nel scc. XVI. 
Sin dal t j 18. essendo (tato ammes- 
so ad una cattedra dell'Universi, 
td , si dimoilo uom djtto. Si die» 

; principalmente ad avvocar te 
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cause nel foro , ed a stia onore raè» 
contasi , che tanta era la sa* prò. 
bità . che bene ep.'t«o i clienti li- 
tigavano fra loro più per arrrlo 
patrocinatore nelle cau<e, che rer 
I* intrinseco delle «use i(les«e . Non 
ottante egli si predava a tatti , e» 
analmente inteso a guadagnar le li. 
ci, e gli animi de' tuoi concitta* 
dini : sacrificò per altro la sua vira 
ad uno ftudio coacinuo per render» 
si giovevole . Egli Ira sepolto eoa 
iscrizione nella Chiesa di S. Fran- 
Cesco. ( Guarirti f. ir* ) ( Bar set. 
li Ferr. p: 2. /. 1 j7 ; . Fabbr?. 
zio Saraceni tu letterato, e poeta 
Italiano , di cui abbiamo certe per- 
sie liriche nel Tempio di Giovan- 
na d'Aragona. Vivea circa la mera 
del sec.X VI. ( Crescimbeni Star, dell* 
Volg. Po et. t.^.lib a .cent a r. e . n.6 % ). 
Francesco Saraceni amantissimo 
dclfe lettere, e de* letterati , e gran 
promotore delle belle arti , fu il 
primo , che progettasse , e col sco 
corso d'altri suoi amici eseguisce 
la nobile iltituttone d'un' Accade, 
mia verso la fine del 1600; per a- 
vere una scuola , in cui si fosso 
ro esercitate tanto le lettere , quan- 
to le arti tutte di cavalleria . Ad 
essa fu dato il titolo di Accadenti* 
degl' Intrepidi , resa di poi la più 
celebre di qaante ^ano ftate aper- 
te in Ferrara. Ivi presero latte , è 
si dilrins-ro moiri 1 Ma (tri ingegni 
( Barnffatdi jun. nottate delie A/- 
cad. letter. Ferr f. tr é ) 

SARASINI ( Fra nce*co) Canoni; 
co Penitenziere della Cattedrale net" 
principio del ice. XVIII. Fu in* 
naltato a quella canea unicamente 
in prem-.o del moicj tuo merito 
nelle sciente tanto di filosofìa > 
quanto di Teologa . noto , e no- 
minato per un val .-ntuom j in qje» 
Ito genere . Egli sapendo ,cbc nien. 
ce più contribuisce a t'ormate lag»»- 
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♦emù quanto la disciplini delle 

co iì ter cu te , esponendola o alle lo- 
di , o «ile criticoe d' un pubblico , 
aitimi nella piupna casa uu accade- 
mia di Teokgia nioiale,ove concor- 
revano tutti quelli . che volevano 
estere abilitati al Sacerdozio . Colla 
•corta de migliori teologi, che ivi 
li radunavano , uscirono molti gio- 
▼ani Preti capacitami, di softenerc 
gl' impieghi u di Parroco , o di 
Confessore . ed ritmiti di quanto 
è necessario per tare in quaitt ìque 
luogo una decorosa comparsa ( Bjr. 
utu Ferr. p a, /. 470. j 

SARDI ( Giacomo) era origina» 
rio di Verona, ed essendosi trova- 
to col March. Ario Vili d Elle 
Oel tatto d'arme del ito8,incui 
quello Principe fece prigioniero Li- 
celino » detto il Monaco, fu da lui 
preso in cauto arfttto . che dovet- 
te compiacerlo di venirsi ad acca- 
•are 111 Ferrara per essere ingiado 
di assidalo più da vici no nelle di 
lui imprese . e rendergli quei ser- 
vigi , erte Aizo si appettava dai ano 
valore . Fu tenuto con diftinzioiie 
in Coree , e fu onorevolmente im- 
piegato. Paolo Sardi nel tee. XIV. 
eia consigliti segreto del March- 
Alberto V. da Ette, e poco appres- 
to vi tu della (tessa famiglia una 
Religiosa Protesta nel moni Itero di 
S. Caterina Mart. , la quale visse , 
e mori molto piamente ( Guarnii 
Af. Anto. /. it4 . « ) 

SARDI ( Lodovico ) virtuoso le- 
gale , e letterato del *sec XV , nac- 
que di Paolo saddetto, c lesse il 
diruto nel!' Università di Bologna 
tra il 10 . ed il jo. di quel sec. 
Compose un trattata dt naturali- 
bui Liberti , de Legitimatione , ef 
«accessione fòrum , ette tu team pi- 
tu più volte. figli pai ceppe tem- 
perare li g'avi suoi (ludi delle Icg^i 
coi ance soli della letteratura » e 
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•criite motte poesie, tra le quali 
nel ms. Fi mano v'era una sua e- 
legia ad masas . e presso U March. 
Euolc Bevilacqua un' altra ad £/v 
ncum H'tlam egualmente dotte , ftu- 
diose. ed elefanti . Mori nel 1440, 
e fu sepolto nel Capitolo del Con- 
vento di S. Francisco, ove lesjge- 
li la sua iscrizione scritta in goti, 
co . ( Guanni f. 144 ) ( Pam troll 
llb. z. cap. yj. ) 

SARDI (Gaspare) In, Storico: 
nacque con, grandi talenti , ed at- 
tese a molti generi di sciente : c- 
ra tiglio di Gentile, e fu dottore 
4* ' e gg» 1 filosofo , cosmografo , t co- 
I04 1 . e letterato . In tutti quelli 
ftudj era flato allevato rispettiva* 
mente da Bautta Guerini, da Lo. 
dovico Carbone . e da Luca Ripa 
rutti valenti professori . Di com- 
mestione del Duca Ercole F.ftense 
intraprese una (tona della Caia d' E. 
ftc , e della Città di Fetrara , che 
divise in dicci libri . ed intitolò g 
Libro delle Storie Ferraresi , in be- 
nemerenza di che godette V esen- 
zione di tutti i darj , e gabclte » 
E>it c accreditata salvo il suo rin- 
goiar parere circa l'origine di Fer- 
rara avendo dato luogo su quoto 
proposito all' iperbole . Fu stampa- 
ta dai Rossi nel 1 < r*. e compren- 
de lo spazio di Xt. sec. sino al 
ifOf. Sardi si rese anche autore di 
Un libro di lettere latine Ptampjt» 
in Firenze nel 1 y 49 , e di un pie* 
colo trattato le triplici philosopki* . 
cioè Platonica. Peripatetica , e Tea- 
togica , che dedicò ad Olimpia Mo- 
rati. Giannandrea Barotti avea pret- 
to di se l'originale ms. di una sua 
dissertazione latina indirizzata a 
Lanfranco del Gesso sul mitri mo- 
nto della C incessa Matilde con Az- 
to d'Eite. Egli godetee la stima, 
e la corrispondenza di molti grsnd* 
uomini del tuo tempo . tra anali 
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Celio Calcagnini . Alessandro Gua. 

vini. Paolo Giotto , Francesco Ro. 
bortello , Girolamo Falcai , Alber» 
to Lotlio , c Lilio Gregorio Giral- 
di . che nel secondo dialogo lo am- 
mette fra i poeti più celebri del 
tuo tempo . Morì dopo l' anno i f fa. 
( Guarirti f. t«4 ;( Baroni t. *,f. 68) 
SARDI ( Alessandro ) fu figlio 
del precedente e nacque poc' oltre 
il |o. del secolo XVI. Imparò le 
greche lettere da Marc' Antonio 
Anttmaco , e moftiò una grande 
passione per to Audio della Storia, 
c delle erudiiioni . Fin da giovi- 
netto si diede a raccogliere le no- 
ciate erudite , le scritture antiche, 
ed i codici con grande avidità , e 
Lilio Gregorio Gtraidi afferma , che 
a ciò era tanto applicato . come se 
di tutto quel , che raccoglieva , a- 
veste avuto una piena cognizione. 
Tuttavia intendeva molto , e le o> 
pere, colle quali ai produsse, non 
fecero più dubitare del suo singo- 
iar merito. Compose tre libri de 
menhus , et ritibus G*ntmm , opera 
eruditissima , che fu ftampata nel 
Mf? ,e riitampata nel i p?. colla 
giunca di due altri libri de rerum 
ir, ve ni onl us &C. , US maxime . quo- 
rum nulla menno est apud Polido- 
rum : Un trattato de nummi s , in 
quo antiqua pecunia romana , et 
greca metttur pretto ejus » qua nunc 
est in usu , pubb. in Meta i «7». 
£s*o meritò d'esser polio nel tona. 
XI Thesastr, Antiquitatum del Gre- 
tto col titolo de nummis Crecorum, 
at Romanorum ad nostri Aris ratio- 
nem redactis : Di più un libro de 
Christi S*lvàtoris Humanitate , Bo- 
logna ifté. , e sci discorsi in lin- 
gua volgare: Della beitela : Della 
nobiltà: Della poesia di Dante: 
l)e' precetti Storici : Delle qualità 
del Generale : Del Trenmoto , Ve» 
«caia i#«é. Diti 1771. per opera 
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de! Card. Giammaria Riminaldt, 
in allora Uditore della Romana 
Rota usci alle (lampe di Roma per 
il Franceschi un' opera del Sardi 
intit Antiquorum tìuminum , et 
Heroum ongir.es, che da lui era fia- 
ta diretta al Cav. Giammaria Ri- 
mi naldi suo amico . Egli mori ut- 
timo della sua famiglia nella tf. 
Marzo del i s 8 8 , e fu sepolto nella 
Chiesa di S. Domenico. Si vuole 
dal BarurTàldi , che egli essendo 
rimetto vedovo si facesse prete , 
ma ciò non è abbaftanea provaco. 
V Ab. Girolamo Ferri di Longia- 
no pubb. Professore di eloquenza 
nella Università noftra poco ap- 
preso il finir del sec. XVIII. ne 
scrisse latinamente la Vita. [Gua- 
rini f, la 4. ) ( Borsetti Fer. p. %. 
/. i }| . ; ( Baruffaldi suppl al , 
Borsetti p a. /. 4»- ; ( Baroni /. 
a. /. !»•• ) 

SARTI ( Ercole ; Pittore sulla 
fine del sec. XVI. . ed uno de" mi. 
gliori allievi dello Scarseliino ; era 
nativo di Ficarolo , e si rese au- 
tore di molti quadri , che sono 

Il iman MoftrÒ molta somiglianza 
colie opere del suo maeitro , a d i f- 
fcrenza però , che egli è più mar- 
cato ne' contorni . Vitca per an- 
che nel léjo. ( Cittadella Vite de' 
Pittori Fer r. t j. /. n6- ) 

Sa V A NUZZI ( Alessandro ) me- 
dico del XVI. sec. . ai rese noto 
per il buon successo delle sue cu- 
re. Mori nelli f. Giugno del if9i, e 
fu sepolto nella Chiesa di S. Ma- 
ria del Vado. ( Borsetti fer. p.t. 
f. io6. ) 

SAVONAROLA ( Michele ) me- 
dico , e cavalicr Gerosoh m i li o 
nativo di nna illustra . ed amica 
famiglia di Padova -.era salirò a &l 
gran credito nella sua professo* 
di medico , che molti Pmicipi ai 
dispucarouo la gioca sii avevi» • 4ft 
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•eguito degli inviti di diverte Cot- 
ti , egli si delibetò a quello dell' 
Estense Nicolò IH. e venne in 
Ferrara . Estendo» quindi procu- 
rata la dispensa dal Papa degli ob- 
blighi della Religione di Malta pre- 
te moglie, e qui stabili famiglia. 
Fu ammesso alla Cittadinanza fer- 
rarese, come pure ad una Cattedra 
dell' Università, e come medico di 
Corte fu trateato con grandissima 
distinzione anche dalli due succr* 
•ori di Niccolò III , cioè Leonel- 
lo . e Borso . Colla tua virtù , e 
colle sue premure fece costare di 
tutta la sua riconoscenza cercando 
di corrispondere *a quel buon con- 
cetto , che lo avea accompagnato . 
Mori nel iaf « , e fu sepolto nella 
Chiesa di S.Giorgio . Scrisse, e 
ttampò molte cose attinenti alla 
medicina , le quali sono tenute dagli 
intendenti in molta atima , 6ono: 
Introducilo practict medendi : Opus 
ad componendas medicinas maxime 
idoneum : Canonica de febribus , et 
de pulsibvs , de egestibas, de ver. 
mibus , de omnibus balntis , et de 
tri neri s eorum , videticet al amine , 
sate , nitro, cinere , ealce . gypso : 
De XXI V. Italia mineris , dtqtte 
li in vitali* aqut , et quonodo con- 
fci.itnr , deque mirabili ejus villa 
te ai conservaniam sanitatem , et ad 
divertii egritudines curandis, et de- 
tiijue de omnibus rebus , qua ad 
mtum meitndi pertinent, et qua cun. 
ctt melici scire necessario debevt ; 
Phyupn^mit sprcuttim . QuefV u!ti. 
ma fu de ttamente tradotta in ^re- 
co da Teodoro Gaza. ( Glùtini 
Teit. £' Ucrr.. Letter. ) ( Guarirà 
f- l '3 ) ( Fri'V ttemor.per la Star. 

di Fc-r t. 3. f 4.fS. ) 

SWOMAKÒH ( Giro'amo ) 
Celebre fVimenicar.a nato in Per- 
r ira di N eccio di Michele prece- 
dente cr4H tt. Sett del l+fl.,tfCi 



tt. anni quando vestì in Rotami 
l'abito di S. Domenico ndli \u 
Aprile del 1 47 r. , e riuscì gran ti-» 
logo , filosofo , e portentoso oratore. 
Po.sedeva tutta l'art; dell' eloqfae*. 
za, e predicava con tanta encriiia, 
che otteneva conversioni, e rifor- 
me prodigiose. Si rese mirabi'e 
coll'aultentà della vita. e con cer- 
to spinto di profezu , di cui fi 
opinione, che fosse investito, nè 
v* era fra i moderati cbi non gli 
accordasse stimi , e venerazione . 
Stanziato in Firenze nel Convento 
di S. Marco pretto per qualche tem- 
po la sua a*u>tehza negli affari del- 
la repubblica , e ad esemplo di aW 
cune sante persone . come S Pietro 
Martire, e S Catarina da Siena, 
pel bene del popolo ci ingerì anche 
nel polìtico. Quantunque ciò face*, 
te da uomo integerrimo . e savio, 
ti conciliò nondimeno degli avver- 
tarj , che fermarono contro di lui 
un partito . Ma egli superiore ad 
ogni riguardo continuò ad arsiste, 
re gli oppressi . e a declamare dai 
pergamo con liberta , e robustezza 
evangelica . Linciavi le sue invtt. 
tive ora contro il celebre Lo'enzo 
Medici, qual oppressore dc'la liberti 
di quella Repubblica , ora contro 
il libertinaggio degli Ecclesiastici» 
e della Corte di Roma specialmen- 
te : non tacea neppure dc'b" stesso 
Pont, Alessandro VI. Pressi va 
grandi sciagure all' Italia, ed a' Pria* 
cipi , e prometteva una riforma alla 
Chiesa . Di qui cominciarono le sue 
disgrazie . Egli fu primiera'nente 
fulminato di scomunica , cui ti vide 
tforzato d* impugnare, come man- 
cante di fondamento : quindi aven- 
do principalmente pre«o di mira 
i! partito de" libertini . che gli era. 
contrario , addusse contro di loro 
pruovc, e raziocini , che egualmen- 
te convincevano » c movevano . 
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Queste perorazioni furono legato 

da una turia di popolo . che tratte 
le co»c a,»li ttieir.ir ccces*i . Ne la 
c'jf! A del carattere , nò la memo* 
ria del tuo ministero , ne la fcr- 
runa del tuo coraggio valsero a 
reprimere gli animi inferociti de' 
suoi contiarj . Dal' Convento tu 
•trascinato alla carcere , e uhm di- 
fesa condannato alla motte del lac- 
cio . ad esser arso dal fuoco, e le 
di lui ceneri ad esser gittate nell' 
Arno .Tanto fu eseguito sulla pub- 
blica Piazza di Firenze nclJi a}. 
Maggio del 1498. e»seodo egli nell* 
età di 4*> a"" 1 • Fu compianta la 
sua motte da tutti gli uomini dab- 
bene , che rammentarono in quel 
punto la sua straordinaria dottrina, 
il sciprendcnte suo aelo.e la vir- 
cuora vita , che avea pi ancata sem- 
pre fin da più teneri anni .Sebbe- 
ne poi ri sforzassero molti ribal- 
di a perseguitarlo sin dopo la tua 
morte . li numi di Pico . di Fici 
no , di I unno , di Gualcii , e 
più di tutti di S. Francesco di Pao- 
la, suo coetaneo , di S. F tlippo Ne- 
ri 1 della B. Cateiu-.a iticci , della 
B. Colomba da Rieti , e di alcuni 
dotti Pontefici , che il lodarono 
con iscritti , e Sentimenti , bada, 
rono per eternare la di lui buona 
opinione nella poiterità. Ci rimise 
di lui un gran numero di opere 
ai latine, che italiane , che sono: 
Trinmphum Crucis: De ampliata* 
te Vita Ckriuime : Manuale Con- 
fessorum ; Libcr super Canticum 
Salomon!, : Tracia tu s . in quo di 
ttidnntur cmnes scienti* : Compen- 
diu n Phi! dìo/ hu tam naturali* quam 
m irali* : Opus de divisione , ordine, 
et ni Hit ne omnium scicntiarum : 
Compendtnm logces : Super Pstlmos 
Pantcnualcs : SAatiant itineris : 
Co npendium ReveUttonum : De pro- 
fetica ventate : Cominc/uaria in Ce- 
Tom» il. 
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nesim : Commentaria in partem Le* 
vitici : in Threnos Hieremis : Com- 
mentarla in quindecim prima capii* 
Job : Opus de Poctisf Sermone s de 
jtdventjf Domini : Le Pudiche: 
Dell' amor di Cristo : Del Sagtifi. 
ciò della Messa : Della Vita Ve* 
dovile : Dell Orazione : Dell' Ora* 
\ione mentale : Contro V Astrologia 
giudicale : Dell' umiltà : Esposito, 
ne del li dieci comandamenti : E so*, 
tastone ai religiosi per /' osservanza 
regolare : Antidato spirituale contro- 
la pestilenza corporale : Esposizione 
dell' Orazione Dominicale : Inni Spi* 
rituali : Meditazioni , ed altre cote. 
Il P. Quetif ne pubblicò h vita 
coni polca da Gianfrancesco Pico 
della Mirandola , aggiungendovi 
delle note, ed il Catalogo delle 
opere del Savonarola , come ha 
fatto anche modernamente il P. 
Federigo Vincenzio di Poggi , a- 
vanti alla Vita, che dal Savonarola 
iftesso scrisse il Kurlamacchi ( G«a- 
rini f.ox.) ( Barotti p. 1 f, $ 1 ) 
( Frmi Memorie per la Si or. di 
Fer. t. 4. /. tf§- ) 

SAVONAROLA ( Alberto ) fra- 
tello di Fra Giro.amo precedente, 
fu medico, e fi'osofo , e pratica 
quella scienza con ti gran successo, 
che Antonio Musa Brasavolt vo- 
lendolo lodare riferisce ne' suoi 
Comcntarj , che Niccolò Leonice- 
no trovandosi gravemente indi .^pa- 
lio , ed in età molto avanzata, di- 
mandò il medico Savonarola, perchè 
lo asftlìcssc : quelli ebbe in fatti 
la torte di guarirlo . ( Borsetti Fer. 
p. ». f 401 ) 

SCALA ( Francesco ; Pittore del 
sec. XVII . e valente allievo di 
Francesco Ferrari . Era nato nella 
Villa drlla Selva, dove hanno pos- 
sidenza li Conti l'anace sm . Vivea 
a quei tempo il Cav. Pmainome., 
«Stai noto pei il suo particolare 
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trasporto per le rappretentazioni di 
Scena . Qucftt avendo conosciuto 
nel giovine Scala una felice dispo- 
•iriunc per imparare l' architettura, 
lo raccomandò a Francesco Ferrari . 
Corri spole il professore al fUO idi* 
pegno, ed il fece ben pretto un 
giovine capace di farli onore nelle 
incomberne . Scala andò col tuo 
maeirro a Ravenna, ed iti avendo 
contrarrà con osceni» coli* Agofti. 
Olino Cesare Pronti . uomo famoso 
■ quel tempo per I* architettura , li 
uni con lui a dipingere per turca 
la Romagna. Per oggetti partico- 
lari della sua famiglia dovette poi 
ripatriare , e fu impiegato dal suo 
primo protettore "a dipingere nel 
•uo Teatro di Ferrara , dove 11 con- 
servano ancora delle bellissime sue 
leene. Esercitò anche i talenti 
nelle macchine de Tornei , fette , 
che ai facevano a quel tempo Di- 
pinse molte soffitte di Chiesa , e 
diversi quarti di Patatai con fan 
fasta . gufto , e somma iniclligen 
la ; ma foste o la continui sua ap- 
plicatone . o qualche passione d a- 
nimo , non mai diftratta da alcun 
diversivo , egli cadde in pauia . e 
divenne fu.ioso a segno, che fu 
d' uopo assicurarlo nello spedale di 
S. Anna, dove mori nella ai. Di- 
ce mb. del ttel. dopo aver avuto 

rlcbe lucido intervallo , che die- 
luogo a fo-nminiiìrargit i Sa- 
grarne ntt f Cittadella r. 4. /. S4. ) 

SCALA BRI NI ( Luca ) letterato, 
• buon filosofo nel sec. XVI. 11 
molto suo merito gli procurò del- 
le com pj riderne assai ditti me . 
Ebbe Erettissima amicizia con Tor- 
quato Ta»so , e col Card. Scipione 
G jntaga , delle lettere de' qjali sap- 
piamo quanto egli fosse versato nel- 
la poesia toscana, e latina , e qua! 
pregio avessero le sue compostalo 
ali. Qsuuut* Staiaèruii suo fratel- 



lo ti dittate pure 
•cane , ed era a parte della ftirna 
del Tasto • ( Borsetti Ferr, p. a. 

/. 407.; 

SCALABRINI ( Giuseppe Ante, 
aorc ) letterato , ed antiquario nel 
sec. XVIII. Letie perquilche tem- 
po Scrittura Sacra odia Università, 
e fu versato nelle erudì noni . Trai, 
portato per le cose d' antichità* 
ne raccolse un gran numero, e 
fece tra quelle alcuni acquati pre- 
ai osi , che avendoti poi comuni- 
cati al celebre Precotto Murato- 
ri n ebbe a compenso la (limi, 
la corrispondenza , e l' amicata di 
tanto uomo , che lo nominò più 
volte con molta lode nelle sue 
Disscrtaeioni medu JEvi , c che 
pubblicò nelle ftcsee dusertaaiooi 
alcuni monumenti d* antichità, 
che avea da lui ricevati . Egli ai 
rese autore di una Storia coi tito- 
lo di Memorie monche delie Chie- 
se di ter rara , g de Suoi Borghi . 
che fu (Umpata per il Coati nel 
177) » e che ha il tuo merito in 
tnatetia d crudiaione . Era Canoni- 
co della noftra Cattedrale, e moil 
ne ili t. Aprile del 1777- in età 
d anni 9\ , e fu sepolto nella fles- 
sa Chiesa con i«criaione . che gli 
tu fatta dall' A». Lodovico Sara- 
va ili Cancelliere Arci vedovile du 
40. e più anni , Ecclesiafttco e per 
probità , e per dottrina chiarim- 
mo , il quale unisce a quclh pre- 
gi la corninone numismatica , la 
Storica » ed il buon gufto di lin- 
gua latina nel formare iscrizioni 
lapidarie . Tiene in tua casa una 
ben pregievote raccolta di medaglie, 
e monete antiche . 

SCANNABECCHI , vedi Coniu- 
ghi . 

SCANNARCELI ( Giambatifla > 
Giurecon»ulto , e poi Vescovo di 
Ssdoaia , autore di un trattato afe 
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vttttéttUne careerum , che fu ftam- 

Sato . Fgli era nato in Ferrara , ma 
una tamiglra . chr era originaria 
di Modena, i Borsetti And. f. 94) 
S( ANN AV!M ( Maurelio ; Pit- 
tore del scc. XVII. Fu allievo di 
Carlo Ognani . cai era obbligato 
d un' interessante educanone . e di 
tutte le più fine cognizioni dell' 
arte. Uomo di fina penctraaione a- 
vea appreso il maeftoso carattere del 
tuo macftro, e quindi si reac un pie» 
tote de' più valenti del auo tempo. 
Travagliò molto , c specialmente 
per Ferrara aua Patria , ma non 
lece grandi fortune , forte perchè 
non mai euntcoto de' tuoi quadri, 
li renera pics*o di te gran tempo, 
e dava frattanto un gran ritardo 
alle commestioni. Si ridusse cjum- 
d » alla miseria . e sensibile a que- 
llo (lato diede in una t) gran ma- 
linconia , che d" anni 4) . mancò di 
vita net Giugno del lévB.cfu 
eepotto n-ili Chiesa di Sw Francesco. 
La Paia di S. Giorgio nella Chiesa 
deui Olivetani di quello titolo 
pal a per una delle tue più belle 
••tre . ( Cittadella t. 4 /. e . } 

«kjAKPAfU ; Girolamo ) teli- 
gioso Servita del scC X VII. , d-<ttO 
hlviofo , teologo , ed uno de' pò 
eloquenti predicatori dei ano rem 
eo Salii primi pulpiti dell' lealtà, 
c a» acqui Ito un gran credito colia 
forra de suoi termini , e colta tua 
dottrina. La aua Religione, che 
grandemente il cooperava , lo in- 
tu Ito alle cariche più luminose . 
Vivea nei ié|J • e vi sono pubbli* 
cari del suo tre volumi super do- 
ctrinam He fruì de Gandà+o , The*- 
togi celeberrimi . tcholoifui ori. Set* 
vorum antesignani PraUctlO de Sa* 
Ci a Theolagte il uditi : Panegirici 
Operetta delie laudi dei SS. Rota 
ria i Borsetti Ferr. p, %. /. t+O. ) 

•" 4 Sigc-oadai 
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eletto aneli e il Mondino per dimi- 
nuzione de) proprio nome . era un 
pittore di buon guflo nel sec. XVI. 
La scuola eccellente che a*ea avu- 
to presso Paolo Cagliari , detto Pao- 
lo Veronese , lo avea abilitato a quel 
vago . e a quel bello , che furono 
ammirati nelle di lui opere . Quan- 
do ritornò alla sua Patria . cut lo 
chiamava il maneggio de' suoi af- 
fari riemertici , ti eresse nella prò» 
pria Casa una specie di Scuola , 
donde faceva uscire delle opere , e 
degli allievi di molto merito . La 
aua fertilità nello inventare, la buo- 
na intelligenza di disporre i suoi 
quadri, ed il vago suo colorito lo 
fecero passare per un valente pit- 
tore. Mori d'anni S4 nelli 8. Giu- 
gno del 1614 , e fu sepolto con i- 
scrizione nella Chiesa di S. Mane 
di Bjcco . ( Cittadella t. j. /, fi,* 
SCARSELLA , o SCARPELLI. 
NO ( Ippolito) nacque nel irto, 
di Sigismondo precedente, e si re- 
te uno de' piti rinomati pittori di 
quella noftra Cuti. Suo padre lo 
iltradò nella (lessa sua professione 
appena che lo vide capace di tener 
la riga , e V apice in mano . Scar* 
Bellino era dotato di buoni talenti, 
e • iftrul si bette . che in briev# 
lasciò vedere il frutto de* suoi prò. 

Stessi . Allora fu pollo nella scuole 
li Paolo Veronese , che in viltà 
delle premure del padre , e delle sue 
personali qualità il prese a coltivare' 
con tutta attenzione . Da una stuoia 
si eccellente, dove ebbe la sorte di 
trovare fra gti altri pittori di vaglie 
li famosi Bastarti . trasse tutto quel 
profitto. che si poteva attendere de 
un uom voglioso d imparare, e fe 
assiemato dallo (lesso suo macftro 
di tutta la riuscita . quando avesse 
coltivate eolio Audio quelle buone 
disposizioni . che gli erano naturali* 
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et . .. do dalla scuola di Venezia, e molto religioso ( Guarìai f. je-r \ 

pa»»ò in Ferrara. La fama de' tuoi e j7i. ) ( Borititi Ftrr p z. f. 

avanzamenti lo avea qui precorso, 418. ) Bbxmamo/no Schiatti e. a 

ed egli ti corrispose con tutto il vissuto anteriormente a quelli due, 

suo impegno. Si diede ad una far- e fu un medico di un nome diftin. 

raginc d' incombenze ora per le to. Mori ai lì 18. Mi^o d*l 1 y^R , 

Cinese , ora p r t privati . ed ora e fu aep dro nella Chiesa del Cor» 

per molte Citta (tranicre . cui sod- po di Grido . {Borsetti Ftrr. p. 2, 

disfece da valentuomo . Eboc la / aia ) 

sorte di vedete S. Carlo Borromeo, SCOTTI ( Giulio ) Legale via* 

c di faine il ritratto allorché nel suto nel ice. XVI. , ed autore di 

1 {So. qu fi' iiludie Porporato fa un libro di teoremi d<l diritto cu. 

d' aMog^io in Ferrara nel M mille- vile puhb in Padova nel 1 r 66. 

ro di S. Benedetto . e q ielt • qua. ( Barufildi tuppl. al Bonetti p a. 

dro era quello . che serviva di Pula /. li. ) Giulio Scot ti gesuita vis. 

all'aitate d' una Cappella della me- te nel tee. XML. e nel \6\6 a- 

dewma Chiesa . Moiì d' anni 70. prl un' accademia di fiiojofia , che 

risi 1610, e fu sepolto p-csso il intitolò de Disformali , a benefizio 

padre nella Chiesa di S. Maria di della gioventù lìidente, e da esia 

Hocco. Da' suoi d pinti si com. u<ci qualche opuscolo latino , ed un 

prende, che egli era ftato un al- libercolo di rime. ( Barufftldi no. 

Levo di Paolo , e travagliò sempre tizie delle Accad Letter Fer. f. jf.) 
in conconenxa d* altri grand uo SCROFFA ( Francesco ) lette- 

n 01 .che vinceva nella guna da' rato <ul principio del sec XVIII., 

tolti, e nella vaghezza del colori. dttccnje*a da una nobile , ed an* 

to. Fu armonioso , fertile d' inveii- tica fa ni^'ia originaria di Vicenza* 

aaoni, pronto nel disegno, e gra- e (labilità in Ferrata dal Co Giù* 

zi > 1 1 » 1 ì n 1 nelle disposizioni . Li seppe Scrojfs oitre la meri del sec. 

tua facilità lo fece rendere autore XVII. Fj desso, che per dare ri-? 

di un numero copiosissimo di qua crraaione al Popolo di Ferrara culle 

dri , tutti ricercati, c che godono rappresentazioni comiche, dopi che» 

al pregio degl' intendenti ( Guarini annotto miglior u.o fu desinato il 

jf. 176 ) ( Cittadella 1. j. /. 6+) luogo, ove prima si rappresela» 

( .Scalatemi memorie delle Chiese di vano, che era la Cappel a Djcalc.i 

Ferrara fot ) fece a sue sp?sc fibóricare un nuo* 

SCHIATTI ( Albsrto ; arch-tet- ro Teatro presto la Chiesa di S. ; 

to , ed ingegnere del tee XVI , Paolo, il quale fu aprrto nel i t j- 

ridu.se nel itti, dall' antico al (iena, del 1691. . e dopo qualche^ 

moderno la Chiesa suburbana di S. tempo fu adornato , ed amplialo 

Giorgio . Parimenti furono erette con architettura dal Mozzateli/ 

Col suo duegru la Casa degli t- {Baruffala Storia di Ferrara f. ita* 

Sposti , le due Chiese di S. Paolo.j e 401 ) il Conte Fiance«Co accop. 

« del Gesù, il palazzo gii della, piava al tyegio delia nascita tutte* 

famiglia Fiumi . ora dei Gregorj , le belle qualità dell* animo . Fra 

e quello de Ocognara p -li > da S prete, e Canonico della Catrcdrale. 

Fiance»co. GiA>t maxi A Schiatti e ti rese a iorno delle amene cogoi- 

dclla flessa famiglia fu prete . che ziooi . Si fece onire con un' nra\io~> 

visse* e mori eoa &uu ri' uoìuo ni, che recitò nej Sinodo di forcar» 
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del 1 7ii.. e che va annetti e ftam- 
para col medesimo . Mori improv- 
visamente essendo ancor giovine 
nella tt. Fcbb. del 171 j, geocral- 
mente compianto per la - ui virtù . 
Fa tcpolta nel Presbitero della 
Chiesa di S. Maria del Vado pret- 
to il Padre . Nel secondo tomo 
degli Arcadi si possono vedere li 
tuoi elogi al fot. VJT, Nelli 14. 
Aprile del 1790. morì m Ferrata 
il Co. Lodovico Scrofa d" anni 
jo circa in concetto d'uomo mol- 
to dabbene . Era (lato nelle milizie 
di Parma in ({rado di Capitano , 
ma dopo qualche tempo si ritirò 
nella tua patria, la quale lo ammi- 
rò penitente , caritatevole , etcmp'a- 
piare, e dotato di tatcocciò, che fa 
V uomo di Dio . Le sue virtù , e le 
tue austerità gli acquistarono pretto 
d'ognuno sentimenti di venerano- . 
ne. e di confidenza . Sta sepolto nel- 
la Parrocchiale di S. Stefano . 

SCU TELL A RI ( Dionisio ) me- 
dico nella metà del »ec. X.VU. Si 
era acquetato molto credito non 
aolo colla pratica di quella teienza , 
ma eziandio con internarla dalle 
cattedre. Mori nelli jo. Maggio 
del 1679 . e fu sepolto nella Chie- 
sa di S. Spinto [ Borsetti Ferr. p. 
a. /. 148 ) . NrccoLA Scutelltri 
nel principio del sec. XVIlf. era 
dottor di Leg^i , e Segretario del 
Monte Sanità Seda Erettone, c mo- 
ri nel I7I(. {Borsetti Ferr. p t. 
/. 1O4). GlOAS FRANCESCO SìW 

teli a ri fu legale , e poi uomo di 
Chiesa , prese laurea dottorale an- 
che in Tco'o^ia. e fu fatto Cano- 
nico del'a Cattedrale. Mori nclli 
10. Fcbb. del I7t 8 ( Borsetti Ferr, 
p. 1. /. 167 ). Gft/SBPre Mama 
Seatetlari fu Canonico Laterancse , 
e si mostrò filosofo, teologo, le. 
gale, e buon poeta latini . Fu A» 
»ace nel tuo monitoro di Ferrara , 



SFD K; 
indi netta Collegiata di Porto in 
Ravenna , e per undici anni Viai. 
tatore di tutto l'Ordine. Mori net- 
ti 18. Diccmb. del 176Z . e fu lo. 
dato con orazione funebre da D. 
Francesco Ungaretti . la quale fu 
ftampata per Giuseppe Rinaldi nel 
176 j. ( Borsettt Ferr, p, x f 410 ) • 
Giorgio Scutellari morto nel 1 7 a f • 
era Prato un causidico molto rino- 
mato tanto per saprre . quanto per 
probità ( Borsetti Ferr, p.*.f. xyx) 
SED\ZZ\Rl (Bernardina^ Re. 
ligiosa Agoftiniana del tee. XV. 
Fondatrice del Moniftero del Cor- 
po di Cifto . Gregorio Sedazzari 
suo padre, che era un ricco mcr. 
cantc. Y avea messa giovinetta ad 
educarsi nel Monaltero di S Stive, 
fero . Ella faceva II / pire le Mona* 
che colla sua posatezza , colla ma- 
turità del tuo ingegni . e colle u 
dee, che avea, superiori alt' età 
tua. Avea preso s) grande afTctto al 
ritiro , che quando suo padre tu per 
ricondurla alla propria casa , acci ti 
formasse anche cognizione delia 
ttato secolare, ella provo tanra av- 
versione , che ne rctìò cofternara . 
Non rinvenne dal tuo abbattimento, 
se non quando ebbe positiva pio. 
messa dai padre , che in brieve sa- 
re!ys ricornata alla solitudine . Non 
ottante si d<cde luo-jo « tutte le 
pruove per render più matura la 
tua vocazione. Quando poi si vi. 
de la fermezza della sua ritoluzto* 
ne si venne all'atto di emancipar- 
la, e ciò accadde nel m u , c la 
fu assegnata una ricchissima Jote . 
Ella allora con quefta pensò di e. 
rigere una Chiesa , ed un Monade, 
ro per farne con altre compagne il 
suo soggiorno: ed a tal fine impe. 
trò il permesso di Papa Gregorio 
XII. cui fu raccomandata dal Ve. 
scovo Pietro Boja'di , e dall' Eden- 
se Niccolò III. Qucfti concorro 
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poi con Ogni premura nelle sur in» 1. / Iti. ) 

tensioni, c procurarono, che Già. SERRATI ( Matteo ) nativo ài 
corno dalle Calze le taceste ccssio* Comandolo Villa del Ferrarese , fa 
ne del luogo detto il Pratsolo , o- miniatore di molta abiliti , c fio- 
tre in brieve fa innalzata la Chic* riva vcrto la metà del tee. XIII. 
sa, e cominciato il Monaftrro tin Essendo Monaco fu annoverato fri 
d'allora detto del Corpus Vernini, gì' illuftrì Ciftcrcicnsi della Badia 
>iel Uff. assieme con altre coni' di S. Bartolommeo . Egli s' impie- 
pagne ella vi entrò, ed abbraccia* gava per lo più ne' Libri Corali , e 
tono le regole di 5. Agoftmo . Na- si conserva ancora qualche me mo- 
ta ella con tutte le disposizioni di ria del suo buon gufto nelle figa* 
vera religiosa corrispose appuntino re» ornati, e dorature di qncftì It- 
alia tua vocazione » e condusse a- bri in qualcuno di quelli , che fi- 
na vita molto esemplare . D po a- rano presso le Comunità religiose 
ver lanciato ade tue consorelle de» ( Cittadella t. <. / |j ) ( Libano ri 
gli ottimi indirizzi pel loro Mona- degli Uom. Ulus. iella Baita di S, 
Aero mori nel 141*. con fama di Bart. /. 48 ) 

religiosa molto dabbene. (Guarirti SETTI ( Cammillo ) Scolaro del 

AI. Anto. f. 1*4. ) Catta ni . pittore di sufficiente ab*. 

SERAFINI ( Bernardino) Minor liti, addivenuto tale a forza d* 0* 

Conventuale, ed allievo di Francesco no ftudio i ncrcdibi le sju quadri de* 

Vi*domini, di cui pubblicò le O migliori autori ; vivea nel 1 6 7 f • 

me//* nel 1 f 7* , dedicandole al Card. ( Cittaiella t j. /. ti* ) 

Giulio dalla Rovere allora Arci ve- SEVERI (Fiancesco) medico, 

scovo di Ravenna • Egli avea me* e letterato del tee. XVI ; era miti* 

rito di scienti , e specialmente teo. »o d Argenta, e fu allevato nelle 

logica (Bonetti Ferr. p. ». f: 406) facoltà mediche da Antonio Muta 

SEKDINI ( Serdino) Camerjer Brasavoli . Si diede poi allo Audio 

segreto del March. Obitto da Ffte; delle amene lettere, e vi riuscì 

si vuole il primo inventore de' Bu- versatissimo . Paolo Manuzio gli di* 

centori , Bucetuaari , spezie di na* resse una delle sue epiftole, che si 

figlio, sulla cui prora era un ceri, legge nel lib * di queft' autore, 

tauro (Gaariai /. tel. ) e Lilio Gregorio Gir.ldi lo anno. 

SERRAGLI ( Gianfrancctco ) vera fra 1 poeti del suo tempo . Eh* 
professore di filosofia , e medicina be la disgrafia di api datare dalla 
nel scc. XVI, si diede principale Religione Cattolica per abbracciare 
mente ad interpretare le opere di 1' Eresia Giorgiana . per lo che ai 
Ippocrate . Mori nclli 9- Gen. del tirò addosso una infinita di mali, 
If9< , e fu sepolto nella Chiesa di che si conchiutero coti* essere con* 
S. Domenico ( Borsetti Ferr. p. a. dannato al taglio della retta , e ab- 
/. iyt ) . Ir polito Serrigli fa le* bruciato; tanto fu eseguito nella 
gale nello Resto secolo , e si diftin- pubb. noftra piazza arili 7. Set- 
te nell' etcrcitio delle polite lette* . tembre del 1 170 ( Borsetti Ferr. 
re . Passò per uno de* p»ù valenti p t. /. 1*4 ) ( Baruffala supp. al 
poeti del suo tempo , ed una tua Borsetti p. *., f, it.) 
elegia va Rampata in fronte ai Con- SEVERI ( Ippolito ) religioso 
sigli di Prospero Pnetti . Vi *ea per Gesuiti del scc. XVIII. bravo ma- 
anche nel 1171. ( Bar sttti Fttr. p. tematico # .ed ingegnere. La tua 
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famìglia era forte diverta da quel, vedere quinto rondatamene egli 

la dil precedente .ed in risa v* eri ne »apesse . Dopo I" abolizione del 

fiato quel Scruto Severi favorito ano Iftiruro fatta dal font. Geme*» 

Segretario del Duca Ercole 1. d" E- te XIV. con Bolla delti ti. Luglio 

fte. che mori nel ifoo.e fu ie- del 177 J . ed eseguita in Ferrara 

Ciro nella Chiesa di S. Maria del- nel li 4 Marto dell'anno dopo.es. 
Rota . Viene lodata la pietà di aeQdoai ritirato nella Caaa paterna 
quello soggetto da Marc' Antonio lece trita pritata e «ori sacerdote 
Guaimi al foglio tt. della tua fto- aecolare nella f. Marto del 17 to- 
na delle Chiese, coli' inferirlo fra Fa sepolto nel primo Chioftro del 
que* dodici Cittadini , che nelli 17. Convento di S. Paolo nella aepol- 
Aprile del 1491. ai erano reti ifti. tura di tua famiglia* 
tutori di una pia Società detta dì SIGNOR ELLI famiglia delle piò 
S. Martino eretta nella Cattedrale., antiche , e riguardevoli di quella . 
la cui occu patione era pn nei pai- Curi . per tale riferita non aoio da 
mente di adonar limoline per te Gaspare Sardi nel tuo libro delU 
famiglie civili decadute in poter- Storìt Ferraresi fogl. J4 , ma an« 
tà . 11 P. Ippolito nacque di Erco- che più anticamente dall' autore a* 
le nelii r. Marto del té «7. e di nummo della Chronies ***** fé» 
«4» inni entrò nella Compagnia di r*ri>«w, che la mette fra le \u 
Gesù ben accolto per i rari suoi famiglie diltinre di Ferrara , ahi* 
talenti. Avendo quindi fatto il ano tante allora nella Parrocchia dì S. 
corco di filosofia, e di teologia fu Vitale, e che era di quelle bene* 
deftinato per le matematiche . cui merite della Contessa Matilde d'E- 
6 a da giovinetto ti era mostrato fa . ( Muratori Tom. S. Rer. Uni. 
propenso . Massima infallibile ad o- Script.) ( Frinii mimar, t. X. f m 
gni buon successo era costaatemen- in). Essa è fata sempre compe- 
te praticata da questa Religione , fa d' uomini ingenui . singotar* 
di distribuire cioè i diverti ingc- mente affezionai al loro Principe, 
gni per quelle facoltà . cui il ge- ed a man tini mi della loro Parria • 
alio, e le disposizioni inclinavano . sHJiftinse un Niccolo' Signor et li 
Da siffatto metodo derivavano in nel aec. XIV. Era uomo d'armi. « 
conscguente tutti que' grand' uomt- e vivea ai tempo del March. RinaU 
Ai. che al grandemente la ili ultra- do d' Effe . il quale . sa ognuno , 
rono iu ogui genere di professi»- quanto fosse (tato appretta core del 
sii . Il P. Severi cominciò dunque mento guerriero. Egli godette della 
ad insegnare la matematica al io tea (lima per il suo coraggio , a 
privato . che nell' U01 versiti ad un per la sue cognitioni militari , e 



concorso di adi* fu da luì esp*rtmemato in molti 

cori . e fece degli allievi in mate* incontri . Non recò alcuna macchia 

ria d* idrofatica , che furono d'un alla tua riparazione la disgrazia, 

rande vantaggio al Paese. Eatea, che provò, di rimaner prigioniera 



ingegnere eftese anche le sue o- aotto I' attedio di Modena det 

pcraaioai all'architettare, livella- lift, ia una turrita di Manfredo 

te . mi aurarr . ed a tuttocciò . che de* Pii , che era alla difesa della 

C>teva occorrere nella professione , (tessa Citta per il Principe Carlo, 

risse as*ai di proposito nella cau- figlio del Re di Boemia , perchè la 

ataa) uuÌ€ul u?u»€a^^^ f Caa( 4\u\ a^4aKCCa^a)a9 a^OCCr a^a^Cf 0^s) A^Liu?5a^a) a^ta^a^a\^^ai^P a C*^^ JffB € 
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•ente , ne avea ammirato la reti» non nrt>!i Vammi illustri delV A» 

ftenza , e la intrepidezza d'un v*. ba\la di S Bartolommeo di terr.u 

ioroso Capitano .( Guarnì M. An. W n. 50. / 68. Quella tiapcitabi- 

io. f 144 ). Antonio SignorelH le famigli* dopo il corso di circa 

era uno de' Sa vj componenti il Ma- orto acculi di &ua permanenza in. 

giftraro nel ijtz, ed è annuncia* Ferrara va finalmente ad eitM)k>uer- 

to nel decreto, che nelli 6. Ago- fi nella persona dell' Aw Caspa» 

fto del medesimo anno fu emana- ite SignorelH. il qu.le degnamen- 



di S. Domenico, e di S. Giorgio, tentone delle amene lettere , e culi* 

{Borsetti Ferr. t. 1. f. is ). Ca\ amore dei letterati . 

saab SignorelH fu giureconsulto. SILVESTRI ( Virgilio) fu Ce- 

ed uno de* primarj causidici, che raerier segreto , e confidente del 

fiorissero nel sec. XVII, nacque Mudi, Alberto V. Et te n se . La sua 

nel t f 81 • ed accoppiò al a dottri- famiglia era (lata ruspo tara da Ro- 

na tutta 1' abilità nelle negoziazio- vigo a Ferrara da Lutei Silvestri 

ni - Occupò la primaria Cattedra nel 1300. il qujle estendo (lato 

del diritto aell' Università , e fi fe- e per nascita, e per abilita uomo 



bascierie alle Corti di molti Prin- molto rinomati ( Guari ii f. Z7a). 
api. da' quali ricevette onori, e Virgilio ri rea nel sec. XI V , ed as- 
diitinzioni. Mori nel le>|| » e fu tiene con And M a Stive ari di lui 
seppellito con iscrizione nella Chie* finito, che era Canonico della Cat- 
ta di S. Fiancetco. ( Borsetti And. tedrale. si resero bmem-nti della 
/. et. ) ( Borsetti Ferr, p. z. /. lor Patria coli* aver ricdiScato a 
Z14 ). D. Carlo SignorelH visse p-op'ie spese nel 1)89. la Chiesa 
nel sec. XVII , e fu Monaco Ci* di S. C-i ilo foro , che da cento e 
fterciense. Si dipinse in Filosofia, più anni era demolita. Il loro ze- 
ed in Teologia, e per il suo me- lo per le opere di pietà era noto, 
rito dapprima fu fatto Cellerario, come una qualità loro particolare, 
e P iore. indi Abate nel Monade* Virgilio fu sepolto nella Chiesa di 
ro di 5 Bu.colommeo della sua Pa- S. Francesco, e fu diverso dall'ai- 
trial t dove mori in fresch' età nel- tro Viaoilio Silvestri vissuto po- 
li }. Agofto del 163S , e Ita tepol* Seriormente , il quale fu un giure, 
to ne'U Cappella di S. Bernardo consulto di grido . e professore oell' 
della flessa Chiesa, come dimoftra Università noftra nel 1*00, di cui 
la sua pietra sepolcrale di marmo ti hanno alcune letture, e risposte 
bianco d'avanti I* Altare it tesso . assai dotte. Eg'i parimenti fu se- 
Fa ricordato con lode per la sua polro presso i suoi nella Chiesa di 
attività nel governo si spirituale, S Francesco (Guarini f. Z7t )( Bon 
che temporale de' suoi Monaci , ed setti Ferr. p. a. f. 114). Boezio 
anche per la *ua deprezza nei ma* Silvestri esercitò la giurisprudenza 
neggì più difficili della sua Con- da una Cattedra dell' Università in* 
gregazionc . Di lui parla il Liba- imprecando il diritto, e vi rea cir- 



ro dopo la fttage de' Catalani per 
iftabilire pubb. offerte alle Chiese 



te porta il cognome de' suoi Mag. 
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e* il fme del sec. XV. C Bortoni somma di S. Tommaso cantra Geni 

Ferr. p. a. f. e 7 ) . LoDovrco SU- teS , opera , eh? per sapere , e ni— 

vesta nella flessa professione fu uo- tidezza . meritò d' essere preferita 

ino di un merito diftioto , e le;;.» a i Conienti del Card. Gaetano • 

grva da una pubb. Cattedra dell', pubblicò in oltre Quastiones super 

Università nel t t z8. Li tuoi con- Physicam : Questiona in universum 

sigli, e tettare furono inferiti nel- Logic am : Saper Ubrum de Anima: 

le opere di Giammaria , e Jacopi- £. T Vita della B. Osanna Monaca 

no de R uni n aldi . Sta sepolto anch' j[ Mantova: diverte orazioni, e 

egli nella Chiesa di S. Francesco vuoiti anche autore dell opuscolo' 

{Borsetti ferr. p. 1. f m t}?). hfu J e Evangelia ventate adversas re- 

cole Silvestri vissuto nel sec. XVI. centss calnmniatores ( Vghelti Fer» 

fu legale, e lasciò diversi suoi con. dilanio Italia Sacra tom 1.) 
sigli, e Iettare, che sono tra quel- SIREN\ ( Eudachio ) religioso 

li- de* Riminaldi suddetti, e di Domenicano, che vi»ca nef^jf. 

Giambacifta Ziletti . Era pubblico Era Vicario dell* Inquisitone nel- 

Professore nel irj9. (Borsetti Ferr. | a Citri di Ravenna, e si fece ri. 

p. t. /. W)). Andrea Silvestri cordare per un falene filosofo, 

pubb. professore di legge nella fine teologo . oratore , e poeta di gran 

del sec. XVI. si re«e parimenti au- vivacità ed erudizione ( Borsetti 

tore di alcuni consigli . e letture. Ferr. p t. f. 164. ) 
che sono in pregio t Borsetti Ferr. SOGARI ( Dante ) leeale viVa-' 

pi ». /. it7>. Alessandro Sii. t0 nel tee. XVI , fa ammesto ad 

vestri fu buon letterato nel lee. u na cattedra della pubb. Urtiversi- 

XVII , e fece luminosa compana ti nel 1 r6o . ove insegnò con fa- 

«pecialmente nell' Accademia degli mz d. sapere . ed essendosi moftia- 

Ingegnosi, ove si taceva chiamare to anche abile nelle neeoziazioni 
V Infunato. Abitiamo alcune sue . fa adoperato dal Duca Alfonso II« 

poesie nella favola paftoralc del Pe- d* Elle in diversi affari di rilevan- 

trocini , e v,v ea nel «617. coma t ,. Egli teppe coti ben aoddisfare 

riferisce la tavola porta in fine del- ai suoi impegni . che cinedo Prin- 

le rime scelte de' Poeti Ferraresi. c ipe lo volle poi suo Consister tt~ 

SILVESTRI (Francesco) della greto, e Fatnr Generale. Sta se. 

flessa lamblia , fu Domenicano . paltò con iscrizione nella Chie«» 

ed' era chiamato comunemente il di S. Andrea ( Guarirà f. xtx ) 

Ferrarese Viste nel sec. XVI , ed ( Borsetti Ferr p. z. f. 181.) 
essendo molto dotto nv'la filosofia. SOLE ( Francesco dal ) virtuot© 

nella teologia, ed anche nell'Ora- gramatico , oratore, e poeta nel 

toria fa in j;ran crediro e nella sua ,ec. XVI. era Oriundo di Francia, 

religione . e fuori. Dopo essere Ila- ed univa alte cognizioni amene an. 

to Priore . e Rettore dello Studio che le scienze di aritmetica . d* a. 

di Bologna fu innalzato alla t cari, {bonomia, e di matematica' PuK 

ca di Vicario Generale . dapprima blicò istruzioni , e regole sopra il 

della Congregazione di Lombardia, fondamento dette alme sciente d' ab. 

indi d. tutta la Religione . Final- baco , <f» aritmetica, di geometria 1 

mente fa fatto Generale di totto cosmografia , e di matematica . opc 

1 Ordine Domenicano. Vi sono al- ra . che gli colto molta fatica per 

le ftampe 1 suoi comentarj sopra U ridurla ad un modo partlcolirmeri. 
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tr facile , ed intelligibile; la dedi. pia : La sventurata Flonnia*. Gli 



«ò al Duca Alfonso li. d'Erte, af etti ardenti dell anime : Prediche i 
quando per la primi voice la pub- Lm Vtta dt S. Aiccola da Talenti. 
blicò in Ferrara per il Rotti . ed è no : Opera dt cento cervelli per co* 



preceduta da alcuni tuoi versi lati, noicerli , e trattar con loro t La) 
ni , che sono elegantissimi ( Bar. Caca* dello Schioppo. Era nn uorrt 
setti Ferr. p. ». /. 401;. Vistar, giudizioso, e dal titolo delle tttu 
suo dal Sole era un Carmelitano, opere ti comprende qua] rotte il 
che oltre all'esser dotto in filoso, genio de' tuoi ftud| , ed in quel 
fia , ed in teologia diede saggio di tecolo » 1 veste. / Litanonp.] /.ut) 
ctter anche un diftinto letterato; SPEZIA ( Teodosio ) Legale ver. 
eivea nel 1593. (Bonetti Ferr. p . so la metà del Sec. XV , che in- 
t. /. ai* )• terpretava il diritto da una catte* 
SOLE ( Alessandro dal > fu quel dra dell' Università in concorrenti 
grtmatico , cui tutti i principianti di Tommaso Mattoni , e di Giù* 
aono debitori di quel facilissimo ha no Cantabeni di (tinti professori 
libercolo comunemente usato nell* suoi eolleghi , ai quali non cedette 
imi. arsi allo ftudio della lingua in riputazione di stpere ( Borsetti 
latina, intit. Redimenta grammo. Ferr. p. o. f. ti ) 
fieri ( Borsetti Ferr, puf. 40J ) SPEZZANI ( Alfonso ) Teologo, 
SOR BOLI (Girolamo) medico, filosofo, e matematico, di cui ib- 
c poeta nativo di Btgnacavallo . di biamo mt. un' opera in libros duo* 
cui abbiamo una favola pettorale decim metophy sicor um . ( Borsétti 
intit. Lo Celestina: Discorso delle Fer. p. a. /. 407 J 
Comete ; Rime spirituali , ed alcuni SQIMRZONI f Gio. Alfonso ) 
Capitoli Bernieschi . Quelli ultimi Legtlc del sec. XVII , a cui nel 
tooo Rampati nella tersa ptrte delle téoi. essendo (lata conferita una 
fiate piacevoli di di ferii autori cattedra del diritto nell* Universi. 
{Borsetti Ferr. p. a. /. 40 f ) ti. tri in q iella , e nella pr ima- 
SPAOAZZI ( Carlo ) legale di ria , che dopo la morte di Prance- 
Futignano, autore di un'opera sco Calaetti ottenne nel t é 14, s'ita* 
ftaropata .che ha per titolo: Theo, piegò con grande riputatione pec 
frati viduile, o eia de Viduis , et 60. anni continui , dopo i quali 
earum privile gus ( Lib onori p, 9. mori in età d anni tt . e fu te- 
f. fi ). polto nella Chiesa di S. Dome ni- 
SP ADAZZONl ( Ippolito ) me- co . ( Borsetti And. f. 69 ) ( fior. 
dico del sec. XVI. pubb. Prore* felli Ferr. p t. / no ) . Ctft. 
aore dell' Uni versiti , ed autoredi serre Sonarlo* delia ftetst rami- 
no opuscolo ms, intit. Brevis ex. glia fu dottor di leggi , e sacerdote 
posino in apkorismos Hippocrotis, ancor ricordato per l' integrità della 
•I quale era pretto il Dott. Egidio tua vita. Nacque nel 16*4 .e morì 
dalla Fabra.Vivea nel i\y\{Bor. nel iféf. m quella opinione, che 
setti Ferr. p. 1. f. mi. ) ai era guadagnata col merito deMe 
SPADONI ( Niccola ) Agofti- sue virtù . Volle ester sepolto tu! 
niano tutore di alcuni opuscoli in Sagrato della Chiesi delle Ctppuc* 
parte (lampati ,cbe sono: St odio di cine, per le quali a vca sempre nn- 
curiosità , in cui si trotta di fiso, drito uoa particolare venerai ione. 

, c mctopsf. « le arcai 
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liberali elemosine Era parimenti 

concorso nella n (binazione della 
loro Chiesa , e Con vento , ne avea 
ommetto le più interessanti pre- 
mure per beneficare una Comunità 
ebe è , diceva egli . la base fonda- 
locatale della nortra Cuti per le 
continue preghiere, che da quel 
luogo d' illibatezza ai mandano Coti- 
tintamente al Ciclo per i noQri 
vantaggi . 

SQUARZONI r Mauro ) Moni- 
co Cassincsc nel ice. XVI II , fa 
aìipctc del precedente . e nacque di 
Lodovico nel 171*. Di circa i». 
anni ai fece Benedettino , e dopo 
altere (lato dapprima Cellerario , e 
Procuratore nel Moni Itero della tua 
Patria , panò Priore in quello di 
Subiaco, indi ritornò in Ferrara 
Abate di Governo, e fina 1 mente fa 
innalzato alta canea di Presidente 
Generale di tutta la Congregazione 
Caiiiaete. Nel mi rullerò di tatti 
quelli impieghi spicci» di attività 
(fraordinaru pel bene del ino Itti* 
tuto , di una esemplanti efficacis- 
sima in e»egmre il primo tutti gli 
obblighi della sua Redola, e «oprai- 
tutto di una apccchtata illibatezza 
di co (tu mi , talché tanto in reti* 
gionc , quanto tu n si acquiftò una 
generale stimazione . Finalmente 
voglioso di riposo , e di a vantarli 
nella ftrada della perfezione dopo 
aver fatta rinunzia di tutte le sue 
cariche »: ritirò in Patria ad una 
vita privatissima, dove andò poi 
aottnpoftu a tutte quelle vicende, 
cui soggiacquero nel 1796. quali 
.tutti gli Órdini Religiosi. Egli 
moOrò colla sua virtuosa, ed esem- 
plare rassegninone di essere egual- 
mente buon Cnftiano. e buon sud. 
dito . Dopo la soppresnone del suo 
Momftero dette per qualche tempo 
presto i Monaci Latcraneii di S. 
Ciò. Bauli» , ed indi passò «ai 



STB *?* 
Collegio de* Teatini , •*# d* un! 
apoplessia mori d aoni f%* nella 
10. Genn. del 179* . « fu "PP 61 - 
lito nel Presbitero della medesima 
Chiesa. Se la sua Religione tanta 
cospkua lo innalzò a cariche cosi 
luminose » è ben credibile * eh* 
egli doveste avere anche il merito 
di scienza. 

STECCHI ( Lodovico ) dottore 
di filosofia e medicina nel secolo 
XV ili . ed uno de' più celebri chi- 
rurgi pratici , che siano comparsa 
e in Ferrara , ed altronde t nacque 
nclli io. Aprile del 171 f. d* una 
povera famiglia nella Villa di Ma* 
rara sul Ferrarese , ed avendo ma» 
Arato sino dalla più tenera in fin» 
zia «a intendi menta assai taro ce* 
citò le premare di tuo padre per 
esser pollo negli Studi di Ferrara 
ad allevarsi • In fatti contava io» 
anni , quando fu messo a praticar 
la. chirurgia nell' ospitale di S. A n. 
aa , raccomandato alti due prore* 
sari attuali Dott. Paolo Maciga . « 
Ditt. Ignazio Vari .Egli profittò 
tanto delle iterazioni . che riceve- 
va, e della frequente disamina , che 
faceva, sopra le divetta malattie 
del fisico umano , che in brieve na 
abilitato ad esaere speditamente li* 
cenziato nella predetta scienza . Si 
tese frattanto molto pratico dell' 
anatomia . ftudiò indefessamente itti 
cadaveri , e fece tette l<* prove d* utt 
valentissimo Settore . Essendosi poi 
istradato nelle cognizioni di filoso* 
fi a . e medicina . dopo eterne dato 
pubblico eaggio fa laureato nel CoU 
legio de' Medici . Allora si reftitul 
totalmente ai primieri (Vud) di a* 
natomla . e di chirurgia . e colla 
scorta de* migliori autori ai d' Ita* 
lia. che oltramontani ai mise per. 
fettamente in possesso della teoria, 
che poi ridaise alla pratica in tutta 
le aae parti , e in ttttti i suoi prò* 
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spetti . Vi riuscì • perfezione , ne 
in fuetto genere vi avea chi lo 
potesse uguagliare • Molte doti con» 
corsero in lui per renderlo un uo- 
mo del tutto singolare. Le sue prò. 
fende cognizioni erano seguire da 
un naturale il più facile, maniero» 
so, intraprendente, fornito di certo 
spirito di predire agi' infermi I" e- 
sito delle loro malattie, per cui non 
era solamente riguardato come un 
uomo grandemente dotto , ma ben 
anche 1' oracolo stesso della Chirur- 
già . Sali a sì gran credito , che i 
più dotti fra i medici , ed aiuto- 
mici del suo tempo non credettero 
avvilire il lor merito col dichiarar, 
ai apertamente * pregiati della sua 
corrispondenza . Di quefli furono 
lo Scardona, il Nanno , lo Scovoli, 
ed il Morgagni , tutti assai celebri 
professori, rra'q'iali non era man. 
cito, chi sovente l'arene con»ul- 
tato ne' più difficili casi della prò. 
fessione. Egli fece delle scoperte 
importanti; inventò nuovi (fru- 
menti per rendere perfezionata la 
Chirurgia , e ridusse a perfetta 
chiarezza molte cose , che non era- 
no per anche giunte all'occhio dei 
più perspicaci. Finalmente o si 
fosse considerata la tua grande dot- 
trina, oppure la fortuna collante 
del buon successo nelle sue opera- 
xioni . non si è potuto negare » 
che egli non sia (tato ano de' più 
eccellenti ingegni , che in quello 
genere siano comparsi ne' tuoi gior- 
ni . Mori -yulli 17. Giugno del 
,774. d'anni 6t., e fu ttpolco 
Della Chiesa di S. Spirito . La sua 
morte fu considerata , e compianta 
come una delle maggiori perdite 
del Paese, non vi essendo fami- 
glia . che non avesse speri .nuotato 
o riguardo a te* o a' tuoi parenti 
la sua bravura di curare. Nelli 17. 
Luglio dei 1774. furono cclcbuci 
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i noi funerali con magnificenti' 
nella Chiesa dello Spirito Santo . 
ed il Canonico Domenico Delfini' 
recitò la tua orazione , che fu poi 
pubblicata . Rimasero di lui molte 
Osservazioni medico* chirurgiche de- 
gnissime di vedere la pubb. luce # 
le quali erano mss. presso de' suoi' 

STELLATI PALINA ENI (Mar- 
cello ) , veli Palingem Stelletti Mar- 
cello . 

STIATfCl (Carlo Antonio) re- 
ligioso de* Minori Conventuali filo, 
sofo , e professore di teologia sul 
finir del tee. XVII , fu innalzato 
al grado di Mimftro di tutta la 
Provincia di Bologna( Borsetti Ferr. 
p. x. f. 166 ) 

STRAMI/SOLI, oppure CitrsM 
C LoreitM ) Frate de' Minori Con* 
ventuali del tee. XVII. fa profes- 
sore di filosofia, e di teologia ne* 
Conventi di Cesena . Rtmmi . Fio- 
renza . Venezia, e Bilogna. Incli- 
nava molto alta predicazione, e sa- 
rebbe riuscito un valente oratore,' 
se la sua cagionevole talute non lo 
avesse obbligato a desiftere da qua- 
lunque fatica di petto . E$li ti a- 
dattò p.*r allora alla circodanza . ri. 
volgendo il suo pensiero allo (In- 
dio delle umane lettere , in cut si 
rese versatissimo . Ma neppur con- 
tento di quello (tato , trovandosi 
lusingato da una giornaliera talute: 
si lasciò trasportare dal suo zelo a 
vetìir h qualità di Missionario Ap. 
pollolico . Intraprese il viaggio del- 
la Dalmazia , e ti condusse sine* 
ali' Ellesponto tempre faticando net T 
minilrero di predicare. Cosi mot* 
ro tempo non iftette a tirarsi ad- ', 
dosso un'idropisia di petto, per 
cui mori in Venezia nel Convento 
di S. Nicolò nel mese di Luglio 
del 1704. Abbumo una sua opera 
Rampata «a Padova nel ij oz , che 
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hi per titolo Apparito itlVeloqueA- 
\a tu quattro turni, la quale glie- 
f a colhta la fatica di 1 6. anni ( Da. 
ruffaUi sappi, al Borsetti p. z. f. 
Ite. ) 

STROZZI , nobile famiglia ori- 
* emana di Firenze , e (labilità in 
Ferrara nel principio del sex. XV. 
da Giovanni Strofi , detto comu- 
nemente Nanni , il quale era nato 
di qad Carlo , che fu di là cac- 
ciato io bando al tempo delle fa* 
noni di quella Repubblica. Nan- 
ni essendo giovinetto di ottima a- 
spettatone fa. accolto in Ferrara dal 
March. Niccolò 111. d* Efte , preiso 
cui entrò in al grande riputazione 
per le *uc elegie virtù militari, 
che ben pretto fu fatto tuo Consi- 
gliere di Stato , e di guerra , ed 
innalzato all'onore di a-ere io mol- 
te sped.zioni di truppe il toprcno 
comando . Ali >ra più non pcn»ò 
di restituirsi a Firenze . ancorché 
lo aveste potuto, ma provveduto 
di buoni acquici si dedicò intera, 
mente alla Coite di Fcrsara . Nel 
nelli i j. l^nnajo gli fa da- 
ta U Cittadinanza noterà, e gli fu- 
rono conferiti quegli onori , che e- 
rano propr) a concettare la filma, 
che si faceva generalmente del suo 
merito.. La memoria r$i valore, 
che di 18. anni arca mofrrato nel- 
la liberazione d'Argenta assediata, 
gli era d* una grande raccomanda- 
zione , e tra per quello , ed altri 
M'jisfri , il suddetto March. Nic- 
colò Eftense venne in detiberazio- 
ne nel 1+04. di affidargli il coman- 
do delle truppe per l* assalto di Ve- 
rona . Egli allora ai mise aria ceda 
de* suoi , ed insegnando loro con 
sitraordmaria inrrepideaza ad assa- 
lir le mura si aperse cosi la Ora la 
ad orco par e la piana • Dopo una 
«ì rìluirre azione ritornato a Ferra-' 
la fu creato cavaliere. Si poetò poi: 



STR 17* 

contro Oftobuono Ter*i , e dopo» 
aver ricuperato Reggio , vi fu la- 
sciato Governatore , come pure nel- 
le citta di Modena, e di Panna. r 
Estendo flato eletto in appresso u- f 
no de' Baroni . che doveansi porta- 
re all' incontro di Papa Alessandro 
V. nel su 3 ingresso di Bologna » 
fu da esso com messi onato di un' 
ambasciata alta Repubblica di Ve- 
nezia, che adempì onorevolmente. 
Andò similmente a quella di Fi- 
renze dopo averla unita alla lega 
dell' Eftense, e del Papa : e final- 
mente nella spedizione dc'Collega- 
ti contro Filippo Maria Visconte 
Duca di Milano avendo ricevuto il 
grado di Capitan Generale riportò 
una segnalata vittotia , che per al- 
tro gli cotto molti mesi di malat- 
tia per le molte ferite ricevute 4 
Poco dopo muri in Ottolengo sul 
Bresciano d'anni fi. nel 1 1 ap. Mag» 
gio del 1417. colmo di aspcraziu» 
ne , e di gloria ( Guarirti Af. Am 
to. f. u t ). Niscnio' Strofi tuó 
figlio fu uomo egualmente politi» 
co , e letterato : si fece tenere in 
molta considerasene presso il 
March. Leonello Efte stse , che era 
amantissimo degli uomini virtù* 
sii. Dopo la morte di quello Prin- 
cipe , accaduta nel 140. interpo- 
se tutti i suoi uffizi per indarre if 
Marcii. Borso ad accertare la Signe* 
ru di Ferrara , cui gli offriva a no- 
me pubblico , moftrando , che ge- 
neralmente era a ciò desiderato \ 
B^rsn . in cai si univano tutte lé 
qualità di un gran Principe, essen- 
dosi finalmente indotto ad assume* 
re fi governo non laccio poi di con. 
tettargli la sua riconoscenza coti 
tutti i contrassegni d onore . Ler 
detti nò aatba«ciadorp al Visconte 
di Milano, indi alla Corte di Fran. 
eia , ra por esentante le sue premu- 
re , perche il Re- concedesse ta set 
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«micizii al Duci di Borgogna . Li 

Principi . coi quali avea a tritu- 
re . facevano (lima del suo conte- 
gno , c delle me miniere obbligan- 
ti . Egli fu creato Cavaliere dall' 
I saper. Federigo HI, illotchè que 
fio Principe facendo il viaggio d'I- 
talia ebbe l'incontro di conoscer- 
lo. Finalmente ricevette l'onore 
nel 147). di calere (lato delimito 
dal Duci Creole 1. per compagno 
di "aggio a «uà moglie li Duchea- 
la Eleonora d'Aragona, allorché ven- 
ne «poaa in Ferrira. Mori nel 147? . 
c fu sepolto con gnndi onori nel- 
la Chiesa di S. Domenico . Il ce- 
lebre letterato , c poeta Lodovico 
Cirbone recitò la aua ormone fu 
aebre . (Guanti f. né J « -*o«a«. 
ro Strofi nacque parimenti di Nan- 
ssi , e figurò da uom colto . Andò 
«tei 1471. per il Duca Eicole I. 
Ambasciatore al Pont. Siilo IV . e 
dopo il «lo ritorno fu de di nato Go- 
vernatore nella Gsrfagoana. e nel- 
la Romagna . ove tenne una con- 
dotti degna di quei nienti , ond* 
tra dotato. Mori nel li il Àgoib 
del lavi, « fa eepolto con iscn- 
sione nella Chic» di S. Maria ift 
Vado . ( Gutrim /. |Of ) . 

STROZZI rTito Vespasiano) 
Celebre letterato, ed uno de' più a 
bili poeti latini . che apparterò in 
Ferrara: aicqae di Ni .mi mddet- 
to circa il 1414* ed essendo rima 
Ao in giovinetta privo di padre, 
e di madre , fa preso in cara da 
Piolo Colabili ano aio materno. 
Sitando quindi allevato negli orti* 
l»i dadi da Guarino Veronese , 
«otto un ai dotto maeftro teca tatti 
la pratico degli ««tori del secol an- 
eto . specialmente de' pjcti si greti, 
eh* latini . A spedi aitimi inclinò 
forre nen:e il sto genio . e nel 
verseggiar latino faceva progressi 
mittb:luitat . Fu crai» acuto per 



STR 

la solita di ne delie Villi , e questi 
passione gli durò sin tanto che vis* 
se. Non ottante nelle ocorrcnte si 
diede anche igU affari della Otri, 
e come nomo di un merito quasi 
generale comparve abilissimo ran« 
to nelle cose di guerra , quanto in 
quelle di Stato . Essendo somma* 
mente in conto presso la Corte E- 
dense fu successivamente impiega- 
to in commestioni onorifiche tan- 
to dil March. Leonello , quinto dil- 
li Duchi Morso . ed Ercole . sotto 
il governo de quali egli viste. Bor- 
io lo fece Cavaliere . ed Ercole I. 
nel 147). lo volle del nobile equi- 
paggi* di D. Gumondo d'Erte per 
accompignire di Nipoti a Femra 
la giovine sposa Eleonora d'Ara- 
gona.. Passito quilche anno egli 
fu dedmato Governatore in Rovi* 
go prima the passasse per conven. 
aione in poter dei Vcnraiani , e 
queda cesatone fa in seguito d" «• 
ni guerra . in cui egli ebbe il ca- 
rico di sopradante. Nel 1414. es- 
sendo dato spedito ambasciatore « 
Papa Imiocento Via , recitò io 
pieno concidoro un' oriaione lati- 
na , che lo fece riputare da tutto 
il Sacro Collegio per «n oratore de* 
migliori , che si udissero noi ano 
secolo . Ritornato che fa . pass*» 
Governatore nella Romagna Ferra- 
rese . e compito qnedo gjveroo «i 
ritirò nella ina Picria dove fa con- 
siderato come il miglior appoggio 
degli interessi dello Stato . Il suo 
«aderimento deliberò del tutto il 
Duca Ercole I. a dar mino alla 

J rande impresa del 1491. di ampliar 
errare con una nuova Aggi nata . 
Nell'anno 1497. fu creato Giudi- 
ce de' Sav| . carica in allora di gran- 
de impegno , e dopo la Ducale la 
P'tt etidmta, di cai ai modrò a- 
lieao addacendo la sna settuaueaa- 
età età btsogaerolc di riposo ; at 



«Tinéatte ad assumerla, te non 
quando gli fu permesso dal Duca 
da avere un Vicario , e Coadiuto- 
re ia Ercole tuo figlio . Quefti seb- 
bene contasse t*. anni d'età, era 
però fornito di tali ralenti , e di 
Canta maturiti da poter esservi sur- 
rogato senta pericolo , che redasse 
danneggiata quella magistratura . 
Tito prestava il nome, e compa- 
riva nelle maggiori funzioni ; lasciò 
del restante il peso al figlio, riti- 
randosi frattanto alla campagna ad 
onar fra le Itererà. Nel Gcnnajo 
del irò;, fu desso, che presentò 
in nome pubblico lo stocco della 
Signoria al Duca Alfonso 1 , suc- 
cesso al Duca Ercole ino psdre , e 
«ella fine d' Agosto dello atea» an- 
Oo mori nella sua villa in età as 
sai decrepita , ed il suo cadavero 
trasportato in Ferrata fu sepolto 
presso i suoi nella Chiesa di S. 
Maria del Vado. Ci lasciò un gran 
numero di poesie Uùne , le quali 
finitamente a quelle di Ercole suo 
figlio furono pubblicate postume in 
Venezia nel tei) per Aldo Ma- 
nuzio . Molti Scrittori , e special- 
mente 1' Ariosto lo ricordano col* 
la stima dovuta agli uomini del 
tuo gran merito .( Cu armi f. Jtoj 
{ Borsetti Ferf p. ». /. 599 )( Ba- 
ratti Ani. t. I. / tof ). Lo***. 
ZO StTO\\t suo fratello, si esercitò 
nella scicnta legale» fu letterato, 
e particolarmente sì distinse nella 

rsia . Il Duca Borso ne avea gran- 
considerazione , e lo investi di 
molti feudi , a* quali uni il titolo 
di Conte. Egli ara sepolto nella 
Chiesa di S. Maria degli Angeli . 
( Guari ni f idi. ) 

STROZZI ( Roberto ) valoroso 
capitano, celebre per il ano corag- 
gio , e per i servigi prestati nel 
militare alla Repubblica di Venezia* 
Avca comando di truppe oclU fa- 
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mota guerra de* Collegati contré 
Carlo 'vili. Re di Francia . Qua* 
•to Principe nel 1494- poftoaiallu 
teda di un'armata era entrato ra 
Roms col chisro delle to.e e, ad 
obbligato avea Papa Alessandro Vi, 
a dargli V in ve fri tura del Regno di 
Napoli , come pretendente ai dirit- 
ti della Casa d' Angiò , ceduti • 
Lodovico XI. suo Padre. Di più 
dimandava d'essere da lut cotona- 
to Imperai or di Collanti ne poli, 
facendogli celiare la cessione, che 
gli . avea fatta dei diritti di qucfU 
Corona Andrea Pai co loco, solo, « 
legìttimo crede di quello Impero . 
Orlo Vili prese di poi Capo» 
nella 11. Febb del 149;., ed entrò 
a ine icore in a^f^^oli ^ Concie Affe^* 
dinando d Aragona a' era ritirato. 
Ma quanto era (rata celere quella 
conquida , altrettanto fu breve la 
aua durara , perchè i Napolitani ai 
ribellarono , ed il Papa unitosi coi 
Veneziani , collo Sfotta di Milano, 
con Ferdinando d'Aragona, e con 
diversi altri Principi ftrinse lega 
coli' Imperatore , e d' accordo alle- 
fnrono una possente armata . colla 
quale credevano di potersi opporre 
al Re di Francia nel ano ritorno. 
Egli con assai meno di truppe gua- 
dagnò una celebre battaglia ncllt f . 
Ciug. del laur. In una di quciìe 
ationi della Lega , arguita presso 
il Tarro nel Ducato di Parma» 
Roberto Strozzi con molto ardire . 
e poca prudenza ti avantò a cor*, 
battere colla ftessa persona di Car- 
lo Vili , ed il vantaggio fra «a dal- 
la aua parte : ma una squadra di 
cavalieri aopraggiunta in ayoto det 
Re lo diftese a terra coperto di roti, 
le ferite, punendolo di un atten- 
tato che non poteva mie un finn 
diverso . Non eftanic la aua morta 
fu considerata coma gloriosa » t im 
messa tra t f ift * delia sua Cascagli! 
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{Guarirli M Anto, /.STO.) i 
- STROZZI ( Escole ) celebre poe- 
ta . ed uno de più begli ingegni 
del sec. XVI . nacque primogenito 
di Tito Vespasiano nelli z.Settcnn;. 
del 147 1. Fu dotato dì talenti , e 
d una ai»ai rata penetrazione , lo 
che interessò vivamente suo padre 
per la sua più nobile educano ne . 
Fu messo ad imparar le due lingue 
latina , e greca «otto Luca Ripa , 
Uatifta Guarino, ed *Mo Manuzio, 
chiarissimi letterati, dalle lenoni 
dei quali trasse un' eccellente % t lu- 
tei ra . Si rete pui perfezionato sot- 
to il magiftero dillo licito suo 
Padre, che ben p.cfto gli ift.llò 
quel gofto squisito per la poesia 
latina . di cut fortemente ai com- 
piaceva . Ercole cornarle • quelle 
premure con ogni sorta d' impegno, 
e si produsse con alcune composi, 
noni . che. gh conciliarono la fti- 
tna di tutte le persone dotte d' al- 
lora. Tra queste si annoverò Gio, 
Pico della Mirandola . uno de' più 
celebri letterati di quel secolo, il 
quale oltre di avergli usate molte 
a tee ni io ni , gli diede anche qual- 
che direaione nella via degli -Studj 
coli' aprirgli i campi p u belli deli' 
eloquenza. Egli si determinò per 
la poesia, ed a* su A amari soprat» 
tutto siamo debitori di molte Mie 
composizioni poetiche si latine, che 
italiane , colie quali cercava disro- 
gare quella cocente passione , che 
lutto l'occupava. Ma siccome il 
verso latino, che era (lato il suo 
primo trasporto, non era a portata 
di esser intesa dalla persona , che 
amava .cosi per adattarsele dovette 
intraprendere lo tèudio della ter» 
lingua italiani. che sino allora av«a 
fi-curata . Si rivolse al Bembo* 
eh: era uno de' suoi più grandi a 
«mei , e col suo mezzo se ne rese 
coti tfcutto , che fa prcfto io gra- 



STR 

do di far coni parsa 'anche di ra- 
lente poeta italiano . Che poi al 
mento delle lettere accoppiasse la 
capacità nelle inagiftiatute , prova 
certa fu quella deli assenso, che in 
suo favore predo il Duca ErcVe I , 
perchè egli fosse surrogato in qua» 
Ina di Coadiutore a far le veci di 
Tito suo Padre nell' un porr a tu issi* 
ma carica di Giudice de' Savj. In 
essa si suftcìine con maturità , e 
con credito. Fece delle buone ini. 
prese , eresse g«an parte delle mura 
della Città , ntece i ponti sopra il 
Po , e reftaurò la Cattedrale . Fu 
pure sua erezione nel irci, la fab- 
brica dell Oratorio di S. Mari* del 
Salice detto iella Schiappa fuor* 
di Città in vicinanza dei momitc- 
ro di S. Giorgio , che in queit' an- 
no l 804. è poi rimati; demolito:. 
Egli a home di tutto quelle di* 
grane, che a quel tempo affligge - 
vano Ferrara, ora di pdciienzc , ori 
di guerre , di trcinuoti.di carcftie. 
d* inondazioni, e di altro, seppe 
•ottenere il decoro deila matura» 
tura sino col soccorrer del proptio 
ai bisogni della Pania , F.poue 
non vi mancò , chi lacerane , Kn- 
chè a torco, il suo nome , lo che 
sapendosi da lui , fece , che allora 
egli sentisse tutto il peso di quella 
carica , e che n >n si vedesse con- 
tento, se non quando nel 1 eoa. 
poco dopo U morte del Padre ot- 
tenne di farne la spontanea rinun- 
zia . Non occupò di poi altro im- 
piego intenzionato di tutto darsi 
finalmente all' esercizio de' tuoi 
ftudj . Quanto sarebbe stato desi- 
derabile , che a questi soli si fosse 
applicato» Moki numeri il tende- 
vano amabile , e lo satebbe stato 
anche più . se gli amori suoi oon 
lo avessero traviato.! quali gli ti- 
rarono «dosso 1' ultimi delle disgra- 
zie*. .Nella notte deUi «.diGiug<*> 
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Jet l j - .3. fu ritrovato barbai amen- 
te ucciso sulla pubblica via di fian- 
co alia Chiesa di S Francesco sul 
ticbbio, che conduce alla strada di 

!>iaiso!o , nè si seppe ritrovare 
'autore di un ti tremendo misfat- 
to . Patii niuna ricerca, che sene 
fece dal Governo , ti dubitò , che 
questo potesse essere staro colpo di 
persona , che non temesse d' incon- 
trar punizione . Ercole fu onore- 
volmente sepolto nella basilica di 
S. Maria del Vado , e da Celio 
Calcagnini lodato con funebre ora- 
tiene . Fu grandemente compianta 
la sua disgrazia , ma in patticolar 
modo da tutti gli uomini dotti 
cV allora , che di poi onorarono la 
sua memoria con epi raffi , e 1" in- 
serirono con elogi nelle loro opere. 
Questo assassinio fu comunemente 
•ttribuito all' aver ratto palese 41 
SUO matrimonio, che già da molto 
tempo avea incontrato con Barbara 
Torelli Vedova Reggiana , ricca . c 
di gran casato , d^nna di colto spi- 
rito , che da tant' anni avea amo- 
reggiata . Di lei abbiamo un So. 
netto, con cui pianse la morte del 
marito, e che da Celio Calcugnini 
fu pubb. nel t te;- unitamente aili 
detenzione de' funerali al «nedesi. 
mo fatti , qual sonetto si può le;» 
gere nella Storti dello Stadio di 
Ferrante Borsetti p. a. f. 410. Per 
altro si dubitò ancora , che a que- 
lito fatto avesse potuto concorrere 
certo amotcso intrico fra lui , il 
Bembo, e Lugrezia Borgia Duchessa 
di Ferrara , per cui tutto a un trat- 
to lo flesso B.mbo si era veduto 
sparir da Ferrara . e non tornarvi 
più , sebbene il soggiorno d' està 
fos*e di sua cltrtma soddisfazione. 
Bembo era ospite , ed intrinseco 
amico di Ercole Strozzi , come lo 
era altresì il Tebaldco , corretto 
•neh* egli in queU* emergenza a 
Tom. il 
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partirsi da Ferrara , ove pia non 
trrnò . Se ne veda la stnsara ri- 
flessione di Giannandrea Baratti 
Alemorie di Letterati Ferrar, f. 1 j 7. 
Le poesie latine di quello eccellen- 
te poeta furono ftampate con quelle 
di suo padre nel ifio. per AIJo 
Manuzio, e fu osservato che nelle 
due elegie del primo , e secondo 
libro de' suoi amori avea predetto, 
che la sua morte gli sarebbe secai 
data in cri assai giovanile ( Cu t- 
Tini f. aiti. ) ( Borsetti Ferr. p. 
i. /403. ) ( Baroni And. f. 1 17.) 
Batìstwo Strofi si diftinse col 
suo cora^io nel sec. XVI. 11 Du- 
ca Ercole I. fece gran conto del 
suo valore , e delta sua capacrà nel 
meftier della guerra . Fu da lui 1 i- 
na zato al grado di Luogotencme 
Gcneiale di tutte le milizie dello 
Stato, e nel 1 ) 47 fu spedito con- 
tro il Marchese del V'aito , che «i 
era accampato sul Mantovano alia 
confine con intenzione di dare a 
Ferrara un assalto . Al so! compa. 
rtr dello Strozzi svanì nella parte 
nemica ogni pensiero di attentato. 
Egli andò poi al governo di Mo. 
dena dove lasciò un* iiluftrc me- 
morta della sua condotta . Il suo 
credito softenuto anche dalla ma» 
turiti deg'i anni g'i procurò I' o. 
nore di e>i»er fatto Ap del Prin- 
cipe D. Alfonso, cui fu mai sem- 
pre in una somma considerazione. 
Egli mori in Ferrara, e dopj ono- 
revoli funerali nella Cattedrale , ne* 
qtSftlì Giambatifla Pigna recitò una 
bellissima orazione , fa accompa- 
gnato da tutta la Corte de^U E. 
Iterisi alta Chic&a di S. Spirito , 
ove ebbe sepaUun . ( Guarini f. 
jfr. ) Palla Strj^i a quello tem- 
po segnalava il suo nome nel mi- 
litare . Avendo seguito in Fianca 
il Principe D. Alfonso d Erte nella 
guerra contro gli Ugoncti , gli die* 
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de alla sua presenza tali prore di 
latore , che fa ammirato . Alfonso 
fatto poi Duca non fi scordò di lai, 
• per averto tempre al fianco lo 
fece suo Camericr segreto , ne vol- 
le intraprender o viaggi , o spedi- 
aioni senta averlo compagno . Se 
lo prese seco in Ungheria nel i (66. 
qualora dovei marciar contro il Gran 
Signore, che minacciava l" Impera- 
tore suo ccg.iato, ne l'aJopeòdi 
poi in altre accattoni . perché Prin- 
cipe sommamente dedito alla pace 
non le ebbe , onde far risaltare il 
valore del sao mi mitro .Qaeftì per 
altro non potendo (lare a freno 
andò a procurarsi una maggior glo- 
ria in qualità di venturiero nelle 
truppe di Alessandro Farnese Duca 
di Parma , che a! le li. va contro i 
Calviniani . Fece ivi delle acioni 
singolari , e si meritò il grido di 
intimo Consigliere di guerra . Mori 
finalmente in quello Presidio. 
( (r . f : ; f. jiì. ) CàRLO Stradi 

suo figlio sorti un sublime tateato 
per le lettere , e per la poesia . Es- 
sendoci reso uno de' primi idea- 
tori dell' Accademia degli Intrepidi 
emulava a gran passi la fama de' 
•uoi maggiori , quando morì in 
giovanile età nel ttif lasciando 
delusa la sua amputazione . Il Ca- 
nonico Ga«pare LevaJoro recitò la 
tua orazione funebre , e fu *ep >Uo 
nella Chiesa di S. Maria del Vado. 
Abbuino qualche tratro delle sue 
poesie nel!' orazione del Bonarelli . 
I Gnarini f. tic ) (Borsetti Ferr. 
f, ». f, 40V ) . Toccò la ft.ssa dis- 

5 rma di morir giovine anche ai 
pfouto iV«{{« cavaliere di un 
merito diftinto ne'le lettere , e nel 
le «ctenze . Vi irei nella fine del sec. 
XV il . e ci ha lasciate alcune poe- 
sie toscane , che dumo *aggio de* 
tuoi (la il. ( Borsetti Ferr. p * /. 
\o y ). Njo dee però couUmdetsi 
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con on altro Ippolito Strofi vìi. 
auto anteriormente , il quale era 
(taro più volte Giudice de' Savj . 
( Borsetti Andrea f. 199.) 

SUPERBI ( Agoltmo ) Mmor 
Conventuale nella fine del tee. XVI, 
ed autore di alcune opere (lampa- 
te . che tono • Pracepta aurea ad 
vita hominum instituttonem accomo- 
data : Discorsi deli origine , ed an- 
tichità di Carrara: L idea Angeli- 
ca : Oecacordo Spirituale : La bat- 
taglia spirituale : Apparato degli 
i/omini illustri della Cuti di Fer. 
rara; Trionfo glorioso degli Eroi 
di Venezia - Li PP. Minori Con. 
ven tu ali di qurfta Cirtà corner va. 
vano mi. una sua Cronica della Chie- 
sa , e .Convento di S. Francesco di 
Ferrara . Egli era ugualmente bu >a 
filosofo , e teologo , e discendeva 
da una famiglia delle più antiche 
di Ferrara . In cs<a Fa accesso 
perbi era Irato uomj) d" armi, be- 
nemerito di molti buoni servigi 
predati nel sec. XIV. a' March Ò- 
bizzo VII. d* Eftc . Lodovico Su. 
perbi si eia diftinto nella giumpru- 
denza . ed avea soltenuta la canea 
di Podelèà di Trento . Alberto 
Superbi uomo di Chteaa . dottor di 
leggi . fu Canonico Penitenziere 
deila Cattedrale . Assilli per gran 
tempi in qualità di Vicario Ge- 
nerale il Vescovado, e la Diocesi, 
e riedificò sino dai fondamenti la 
Chiesa di S Alessio che era di per tu 
nenia d lia sua Prebenda . ( Gianni 
f.yo). Gtotrassi Superbi fu un giu- 
rila di vagì 1.1 , e professore di que- 
lla scienza nella puib Uuvcr*irà 
presi 1 la meta d-1 sec. XV. ( Bor- 
setti Fer. p. a. f m 5 r . e 408. ; 

SU>iM\ . o SUSEN* f Fiance. 
sco ; medico di molto nome vis- 
suto nella fine del sec. XV Essen- 
do in lui terminata la «ua rami- 
gli* , furono 1 (ìi tu iti credi del suo 
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Cognome, e de' suoi Beni li Bojsr- Guari ni , fa quale fu (lampara nel 

di ( Baruffala suppl. al Borsetti p. lioo. ( Borsetti Ferr. p t / 41» ). 

%. f. 14. ) Di quelìo cognome vive presente 

SURCHI ( Francesco ) Pittore mcnie un Poeta e (temporaneo , il 

dd scc. XVI , ed uno de' migliori quale ha fatto coi suoi versi gran 

allievi di Batifta Dosso : fu detto rumore specialmente in Roma in 

per soprannome anche Violai, e concorrenza della famosa Corilla O- 

fece delle opere eccellenti . Fu va- limpica improvvisatrice . Essendo 

go nei colori , iìudiaro ne* contor- gran viaggiatore non si c fermato 

ni, e gentile ne' suoi volti . Li suoi in Patria, che per pochi momen- 

3uadri mentaiono , che gli intén- ci , e qui generalmente non si co. 
enti )i ricercassero come tanti pei. nosce, che per fama. Egli ha pe- 
li preziosi , degni del maggior prc- rò canrato con molta lode nelle Cit- 
gio , e quello del Presepio, che e- tà più celebri d'Europa, 
siiìcva nella Cappella sinilìra del TARI GÌ ( Domenico) Cardina- 
Tempio di S. Benedetto, era uno le, e Vescovo di Ferrara nel scc. 
dei migliori . Egli me ri in Ferra- XVII. Essendo nato in quella Cit- 
ta nel 1*90, e tu sepolto nella Ba- tà nel 16)8» mentre suo Padre e. 
filica di S. Maria dei Vado f Ci*- ra in un pollo di Uditore dilla 
taàella t. 1. /. fi. ) noftra Roca , viene ammesso fra le 
TAG memorie de' Ferraresi , sebbene fos- 

TAGLIAP1ETRA ( Giacomo ) se d' una famiglia d Orvieto . Egli 
ingegnere del sec. XV, fu de- fu illrad-ito per gli lludj legali , e 
putato per il suo credito ad assi- fece in quelli scienza tali p,ogrc§* 
fiere alla grandiosa Fabbrica della si , che essendo andato a Roma fa 
Torre del Duomo, che lUvasi in- ben rollo dcflinato Uditore di Mun- 
nalfa ido per commessionc del Du- ziatura ut Portogallo . Dopo essersi 
ca Ercole I. Egli ne assunte 1' ob- felicemente disimpegnato da quctY 
blit;<) con indiumcnto rogat j nel incarico ritorno a Roma , e fu crea- 
talo, per il N»raji Niccolò Zerbi- to Luogo • tenente dell'Uditore dà 
nati. La famiglia i •, upictra era Camera, ed indi Auditore della S. 
riguardevole, e più di cent'anni Rota . Si acquiftò talmente la ili* 
avanti avea annoverato un t'stAtr- ma di Papa Innocenzo XII, che 
cssco Tagliapietra , il quale prcs- netli ti. Dicemb. del 1691. fu da 
ao il March. Niccolò il Zoppo a- lui promosso ai Cardinalato. Poco 
■rea fatto un didimo personaggio, dopo fu nominato Vescovo di Fer- 
Quefto Principe lo avea creato ca- rara, e venne a quella Chiesa con 
▼altere, e suo referendario , e come grande compiacenza. Quindi dalla 
tale lo avea ammesso alla piò flrct- tua attenzione , e dal suo attacca* 
ta sua confidenza. Egli fa seppellì* mento a quella Diocesi si di classe 
Co nella Cattedrale nel 1 j8z ( Gua- la (lima , e la propensione , che a* 
rint f. xi ){ Borsetti Ferr. p. a./, tea di un luogo, da cui avea ri- 
418 ) cevuti i natali . Fu disgrazia , che 
TALASS! ( Pietro ) era nativo poco ten.po durasse in quello mi- 
di Ficarolo . e visse nel pnnei- nitlcro , essendo morto poco ap. 
pio del secolo XVII. Compose presso con generale dispiacimento 
alcuni versi, che si leggono do- netli 17. D cemb. del 1696 , e fu 
po la relazione di M. Antonio icppcllito nella Cattedi ale .( Barot. 

M a 
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ti Vite de' Vescovi di Ferrara f.t s.i.) no in mano, che egli ti andavi 

TAvI ( Luigi ) Prete, nativo facendo nuovi menti acquetava 

dell» Guarda Ferrarese , di cui vi sempre nuovi gtadi di dlftintioné. 

tono alcuni saggi di poesie tosca- V assalto , che fece date il Duca 

ne nelle Kimc acche de' Poeti Fcr- Eicole al Baftiene del Ponte La. 

rarcsi antichi . e moderni : era ag. goscuro , guardato a villa dai Vc- 

gregato alle accademie de'Tentbro- neziani, fu il primo incontro, in 

ai, e degli Ingegnosi, e vivea nel cui il giovine Tassoni diede spe- 

1616. (Rime scelte sudi f. 191.) rienza di quanto valesse nell'armi, 

TASSISI ( Pietro ) era un le- e di quanto sarebbe addivenuto col 

gale del sec XI IL, il cui monu- progresso degli anni . Il Duca ftef- 

mento è nel Tempio di S. Fran. so presente ammirò il suo coraggio 

ceco. Dipoli tutto di un secolo Iteli' incalzare il Duca di Lorena, 

derivò da lui quel Tassino , che fu che era alta tefta dei presidio ne* 

Giudice de* Savi nel 1511., e che mico , ed a fronte del pericolo 

•' impiegò con tal profitto negli avendolo veduto anzicchc smarrir» 

affari del Pubblico . che si la>oò ti incoraggiare gli altri a seguirlo, 

pai ricordare con fama dalla polir, considerò queft azione come un 

rità . Simone Tassini nel sec. XV. buon pronostico , e perciò ben de. 

era Protunotano Appoftjlico ( Gua* gna di tutta la sua (lima, e lieo* 

Tini f. 14*. f Finalmente Albuk- no>cenza . Aspettò a premiarlo nel 

TO' Tassimi vivca al tempo di Da- 1487- »n occasione, che egli si 

niello Fini . ed essendo (lato buon ammogliò con Ippolita di Niccolò 

Poeta latino, lasciò de' sujì versi Contrari , ed alhra onorò lui, eia 

nel celebre manoscritto Finiano sua discendenza del proprio co^no- 

{Borsetti Ferr. p. z. f. 4»t. ; me Estense» io inveiti del Feudo 

TASSONI , rispettabile famiglia di Livizano, Dcbia , e Saltino sul 
derivata da quella di Modena, e Reggiano, gli confermò molti al. 
(labilità in Ferrara nella fine del lodiali , e gli donò un palagio rie* 
•ec. X* r . da Giulio C lì a s r Tas- camente fornito per condurvi la 
soni, figlio di quel Giacomo che novella Sposa. Il Tassoni ne' 149C 
Ita sepolto nella Chiesa di S. Do- assieme col Co. Bonifazio Bcvilac- 
menico . Egli da giovinetto es-sen- qua andò ambasciatore di eongr*> 
do ftato condotto paggio nella Cor- lutazione a Carlo Vili. Re di Fran- 
te del Duca Ercole I. d Elie , si eia per la famosa battaglia guada- 
conciliò l'animo di quello PrtOCt* guata in Fornovo nelli 6. Lu^ito 
pe con tutte le qualità , che ador* dell' anno flesso contro 1' Impera» 
nar possono un giovine grntile . Ad tore, ed i Collegati, i quali con 
una nascita illuftre accoppiava le un'armata di 40. mila uomini vo. 
doti di un nobile talento 5 prati, levano opponi al suo ricorno in 
cava nel grado più eminente tutti Francia. Ritornato da quella coni- 
gli esercizi di cavalleria, era for* messionc pjco dopo fu spedito all' 
aito di gran coragg'o , ed il suo assedio della Mirandola col coman- 
vivaci temperameuto era softenuto do di Luogotenente Generai.* di 
dalla maturità dell' ingegno. Il latte le milizie dello Stato , Ivi \% 
pregio di q jclts doti predo (o fe- sua fortuna lo segui , come avea 
ce palar dilla qualità di paggio fatto per l' innanzi , e come (-.ce 
• quel, a di Ciambellano , e di mi. ucl ijti, in cui egli ette odo ai 
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portato Alla ricupera di Rovigo ri- far delle forti rimofrranze sin eoo- 
portò una segnalata vittoria «opra tro le determinazioni dello flesso 
17. navi armate nell'Adige , allerti- Governo, facendo politamente co- 
te per quella guerra, e comandate (Ure l'incompatibilità delle mede- 
da Seballi ano Moro , li cui (len- (ime colla giolìizia. Uomo di ra- 
daidi sospese poi nell' anno dopo lenti, e di Audio col soccorso del 
sopra la sepoltura di suo padre, buon senso sapeva dillingucre il 
Animato da tanta felicità di sue- retto . e V oncfto , su cui formava 
cessi cercava sempre . nuove ceca- la baie d' ogni sua azione . e la 
fiorii di farsi onore: andò in Ar- tua politica era molto ben fondata, 
genia per difendervi la riviera di Fu Sudato su quello proposito da 
Filo dalle truppe del Papa , le qua- Ctntio Giraldi ne' tuoi Cementa- 
li, allorché videro il luogo ben rj , che il fece conoscere per uomo 
guardato , e capace di una lunga di probità . e generalmente Rima- 
resilienza, presero diverso cameni, to . Si compiacque delle lettere, e 
00. Nei leti, ricuperi» la Rocca della conversazione de' letterati, 
ci; Lugo dopo avervi assediato Ga. avendo a tal fine ìtliruiro nel prò. 
leazzo da Gattello , che se n' era prio palazzo un' Accademia , che 
impadronito , ed indi passò con intitolo degli Spensierati , la quale 
tutte le sue truppe al Bondeno ad avea per o^ctro I' esercizio delle 
iftanza del Re di Francia per cb- polite lettere ( Dan 'aldi nott\ie> 
bi/gtrc gli assediami di Parma a una delle Accal. Letur Ferr. f. ti.) 
diversione. Finalmente colmo di ri- Egli ebbe I* onore nel irjo.di prc- 
putazione morì in Ferrara nel 1 ft6, tentare lo flocco Dacale in name 
c tu sepolto nella Chiesa di S. Spi- del Pubblico ad Alfon*o 11.. da cui 
rito ( Guarini f jti. ) ( frinirne' fu adoperato in seguito nelle am- 
mor. p<r la Stor. di Fer. t. z. /.144) bascierie al Re di Francia, ed all' 
Alposso Tassoni militò da gio- Imperatore . Giulio Tassoni vis- 
vinc al servigio dell' lmper. Carlo suto a quello tempo da giovine si 
V. , e si fece onore specialmente portò -Ila Corte di Francia , e col. 
nell' impresa d' Algieri. Refriruito- le sue qualità si guadagnò la (lima 
si alla sua famiglia fu dapprima del Re, che gli rece I' onore di 
dcflinato Governatore in Reggio, tarlo suo Cavaliere, Ncl rirorno in 
e poi nella propria Patria fu in- Italia cammin facendo verso la 
nalzato alla carica di Giudice de* Patria ricevette per iftrad* un in. 
Savj. Stette in quella magiftratura vito di disfida per parte d'uno de' 
per molti anni soddisfacendo al Cavalieri di quella Corte . Ritorte 
pubblico con tale abilità , e dece subito la strada al luogo appuntato 
io, che meritò d'esser lodato dal per rispondere al suo Avversario, ne 
celebre Torquato Tasso con un So- avendolo trovato dopo averlo inunl. 
nctro , che si legge nelle rime di mente atteso dedusse la sua millan* 
qucfto Poeta. Galeazzo Tassoni teria , gli proteflò di viltà, e pro<ci»ui 
dopo essere (lato Governatore in il suo viaggio. Eccole Tastoni 
Reggio fu pur egli eletto alla Ca- in giovinezza era flato due volte 
rica di Giudice de* S*vj , La so. invi f , per il Duca Alfonso II. at 
firn ne con tanto impegno . che Re u\ Spagna , ma avendo poi ab. 
talvolta posponendo il proprio al bracciaco lo (lato di Chiesa .passò 
pubb. vantaggio ebbe coraggio di nella. Coree di Roma , dove fu 
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Maggiordomo dei successici Pon- 
ti- tic ;i Siilo V. , Gregorio XIV. , e 
Clemente Vili. Da quclV ulumo, 
che avea prove particolari della tua 
pietà i e de' suoi talenti , fu fatto 
Patriarca di Cottami nopoli . Or- 
tavio Tassoni Cooiineiidatore di 
S. Spirito in Roma, ed Abate di 
S. Maria di Banse. servi da Foncr 
maggiore Papa Clemente Vili, nel 
suo viaggio per Fctrara . ( Gua* 
rini f. jit. e jn^« Fermante 
Tassoni sotto il Governo del Du- 
ca Alfonso II. era Consigliere di 
Stato, e fu per molti anni Cover- 
natore in Modena. Ippolita Tas- 
soni religiosa Domenicana nel Con- 
tento di S. Rocco fu dotata di ge- 
nio , e di talenti per la pittura, e 
dipinse in due diverte tele un Sal- 
vatore , ed una B. Vergine • che fi 
conservavano nella Chiesa interna 
del medesimo Convento ( Cittaiella 
t. }./. iof , . Gì amo ati sta Tas- 
soni tu Arciprete della Cattedrale , e 
mori circa il if J4> Era stato uotn 
Colto nelle lettere , e s' era special- 
meute diftinto nella poesia Italia- 
na . Frequentò I' accademia de* Te. 
nrbrosi, vedendo il nome di Squal- 
lido , e ci lasciò alcuni intermedi, 
ed altre poesie , delle quali si ha 
saggio nelle rime scelte de' Poeti 
Ferraresi . ( Borsetti Ani, f. tot ) 
( Borselli Ferr, p. x. f, 41» ) . 
Francesco Tassoni , morto nel 
16)8 . e sepolto nella Chiesa di 
S Francesco di Paola , in queft* 
anno ilo*, demolita, oltre la co- 
gnizione di tutti gli esercii) caval- 
lereschi avea inoltrato buon gufto 
per le amene lettere. Le sue poesie, 
già pubblicate , erano travagliate 
con naturalezza , ftudio . e talenti. 
Parte di quelle si trova negli in- 
termezzi inventari dal Ce. Giam- 
battito suddetto in lode di Ferrara 
nel t6 16. ( Borsetti Ani, /. <o ), 
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Il M*rch. FmancescoT* stoni sì die- 
de prima al incitino dell' armi , ed 
andatosi ancor giovine nelle trup- 
pe di Modena ebbe il comando di 
Capitano di corazze nella spedizio- 
ne contro i Parmigiani. Coli 'or- 
namento di tutte le qualità di ca- 
valiere si fece (ti mare dal Duca 
Francesco I. di Modena , e fu da 
lui fatto suo Csmerier segreto. Pas- 
sò quindi al soldo del Papa addi- 
mandato con onorevole premura . 
Uibano Vili, che si era occupato 
del pensiero di far la guerra t gli 
diede una patente da Colonnello 
d'un reggimento di Cavalleria, ma 
svanita queir/ impresa coli' estera 
mancati 1 titoli , io dichiarò Go- 
vernatore dell' armi in Ancona. 
Ebbe la (tessa carica i n Casale , ed 
Innocenzo X. gli diede un reggi- 
mento di Cavalli . Tutto ciò era 
(lato nel corso della sua gioventù, 
e con nuclei requisiti essendo ri- 
tot nato alla Patita si applico alle 
cure civili del Gommo . Per duo 
volte fu Giudice de" Savj , e quan- 
do Papa Aletsandm VII. fu éfor- 
iato ad allenire un' armata . si fno- 
ftrò memore di lui nominandolo 
Sergente Generale di Battaglia . Fi- 
nalmente essend » llato eletto Am- 
basciador residente in Roma . mori 
in quella canea . Ippolito Tassoni 
•' impiegò nel servigio de* Principi 
di Modena , e visse quivi in gran 
considerazione . D>po essere (lato 
Governatore della Garfagnana , e di 
Reggio , fu fatto Generale dell' ar- 
tiglieria ,e Con«ig'iere di Stato pres- 
so il Duca Francesco I • Quello 
Principe lo spedi a Venezia depu- 
tato plenipotenziario a determinare 
la lega fra lui , il Duca di Panna, 
quello di Firenze, e la Repubblica 
medesima ad effetto di conchiudere 
la pace colla S. Sede . 'Borsetti Ani, 
/. eoe ) . Piccola Tassoni fu un 
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niente poeta italiano , di cui ci ri- 
mangono alcune buone composizio- 
n nelle raccolte del suo tempo . Vi. 
vca nel t66o , ed avea molto fi. 
girato nelle Corti per la tua poli- 
tica ■ Per nove anni continui fu 
dell' equipaggio della Regina di 
Svezia mi quasi tutti i viaggi .che 
ella intraprese. ( Bonetti Ani, f. 
%ov ) ( Borsetti Ferr. p. z. f 41 j ). 
Giuseppe Maria Tastoni Priscia- 
ni fu non solamente esperto negli 
eserciti di Cavalleria, bravo poli, 
tico. ed intendente d'ogni massi- 
ma d'un buon miniflro , ma ben 
anche uom colto nelle lettere. Si 
distinse per lo più nella poesia ita* 
liana, e stampò le Ombre politiche, 
té altre cose . Mori circa il 1710. 
( Borsetti Ferr, p. 1, /. 41 j ) ( Bor- 
setti And. f. tot J. Francesco 
Téstoni fa di assai chiaro nome 
nella letteratura, e visse nei tee. 
XVIII. con lama di uomo erndito. 
Si rese istitutore nel proprio Pa. 
lazzo di alcune Accademie di Scrit- 
tura sacra , di poesia , di eloquen- 
za , e per tino di musica. La fer- 
tilità de' suoi talenti unita allo 
(1j dio più indefesso lo rese abilita- 
co a tutte quelle parti di scienza, 
« come (limò, fu altrettanto filma- 
to dai letterati del suo tempo ( Bor- 
setti Ferr, p, a. f. 411 ). Il famo- 
sa Alessandro Tassoni Poeta Mo- 
denese , autore della Secchia rapi- 
ta , e di un'Istoria Ecclesia ttica , 
che si trovava ms. nella Bibliore- 
ca Edensc era della famiglia di Ma- 
de n ì . 

TEBALDEI , o TEBALOI ( An- 
tonio ; uno de' più rinomati poe- 
ti , che vivessero in Ferrara nel 
•ec. XV. Discordarono fra loro gli 
Scrittori in proposito della sua na- 
scita, della sua professione, del 
suo merito, e più della supporta 
tua iacoconatioac alci lauro poeti- 
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co per mano di Federigo III. Im- 
pcradore. Giannandrea Barotti , col- 
la solita sua giudiziosa critica lo 
disvela però dall' ambiguità dei di- 
versi pareri . Egli nacque ne Ili 4. 
Njv. del 1416. d'una civile , e di- 
Anna famiglia Ferrarese . Dotato 
di sublimi talenti ti applicò del 
tutto agli ameni ftudj della poesit 
si latina , che italiana , ed a quel, 
li pure , che a qucflo genere con- 
ducevano. Riuscì un nobile, e giu- 
dizioso poeta , e le sue composi* 
zioni, massime quelle di più avari* 
zata età , spiccarono di un pensar 
forte , d' immaginazione vivacissi* 
ma , sublime , e nuova , e di fra- 
se espressiva. Consitìono quelle in 
sonetti , epigrammi , versi latini , e 
nelle rime intitolate le opere d' ti- 
more . Godette della (lima di tut- 
ti gli uomini dotti , che in quell* 
età . e pufterior mente fiorirono , e 
frequentò la Coite di Francesco 
Gonzaga Marchese di Mantova .del- 
ia cui moglie Isabella d' Elie era 
(lato fatto macflro . In età avanza- 
ta si portò a Roma non senza in- 
dizio di essere flato coftretto a spa- 
triare per non più ritornarvi , eom- 
plice forse dell'intrigo amoroso del 
Bembo suo grande amico con la 
Duchessa di Ferrara Lugrczia Bor- 
gia , dal cui motivo si dubitò, 
che derivasse anche l'assassinio dell* 
infelice Ercole Strozzi . presso cut 
il Bembo abitava. EgU non più si 
parti da Roma , e v' era nella 19. 
Aprile del tri*, quando l' incom- 
parabile Rafael lo da tubino gli fe- 
ce il suo ritratto tanto naturale , 
che egli non era tanto simile a sa 
stesso , quanto gli era quella pittu- 
ra. Ivi dalia buona accoglienza, 
che avea trovato, s'invaghì di Ha- 
bilirsi, e fu scritto , che con un so- 
lo epigramma endecasillabo fatto im 
loie di Leon X, conseguisse ia lui 
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toc ducati d'ero in mercede . Si 
trovò poi presente all'orribile facto 
di quella Città del 1 717 . dato dal- 
le truppe di Carlo V , per cui ri- 
mase cosi abbattuto , ed impoverì, 
to 1 che oltre alla malattia, che per 
ciò sofferse , fu sorpreso da tale ms- 
linconia, che gli dutò per tutti i 
dicci anni, che sopravvisse. Neces- 
sitoso di tutto dovette ricoverarsi 
in Casa del Card. Colonna , che 
procurò per qualche tempo di sol- 
levarlo , e raccontasi, che essendo 
di poi passato vittorioso lo doso 
Imperatore davanti al 'a sua Casa 
nella Via Lata, egli facesse chiudere 
c porte , e firn (ire per non vedere 
un uomo , che gli avea recato un 
a) gran danno , Fini di vivere in 
Roma ifìcssa oclli 4. Nov.del ir 18. 
in età d'aoni 81 , e fu sotterrato 
nella Chiesa di S. Maria in Via 
Larj . Alcune delle sue poesie ita- 
liane furono (lampare senza sua sa- 
puta , e per ciò non rivedute, e 
corrette • lo che fu di grande svan- 
taggio alla sua riputazione * e fece 
dibattere molti scrittori in propomo 
del loro merito . ( Baroni Andrea 
Mem. di Letterati Ferr. f 14». ) 

TERZ A Ni CREMONI ( Gio. 
Francesco ) vedi Crear oni . 

TERZI (Terzo) fu architetto, 
ed ingegnere ducale sotto l'Eden- 
te Ercole II. ( Borsetti Ferr. p. 1. 
/. 40 «. ; 

TESTA (Girolamo) fu medico 
nel sec. XVIII, c nacque di An- 
tonio nelli 16. Marzo del 1714. 
Suo padre parimenti medico lo 1- 
ftradò nella (lessa sua professione , 
ed egli la praticò poi da valentuo- 
mo . Ebbe cattedra nella pubb. U- 
pi versi tà , e lasciò presso de* suoi 
Eredi alcuni voti, che rimasero i- 
ned iti . Morì nelli lf. Luglio del 
1770 , e fu sepolto nella Chiesa di 
S. Domenico . 
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TESTA ( Giuseppe ) della fami- 
glia del precedente , fu medico anch' 
r^li, e ile' migliori ne' suoi giorni* 
Moti nelli li. Loglio del 1797. e 
ùi sepolto nel Ttmpio di S. Spiri- 
to. Scrisse, e pubblicò per il Po* 
sn& teli i nel i7<). un oput<olo , o 
RifetsiorÀ sopta una dts seriazione 
del Dott. Ignazio Vari della vene- 
fica indole del rame . (rampata dal Ri- 
naldi nello Ocss'anno. Il eh. Dott. 
Antonio Testa suo 6glio si di- 
(lingue presentemente nella (lessa 
professione di medico . Ha occu- 
pato in Patria , ed occupa attual- 
mente in Bologna la primaria cat- 
tedra di detta facoltà , e aggiun- 
gendo all' amore di qucflo lludio 
quello ancora delle belle lettere , • 
della poesia ne ha dati pubblici 
saggi in prosa , e in verso . 

TESTI ( Cesare ) Pittore di pro- 
fessione , di cui non rimane altra 
notizia , che quella della sua mor- 
te , che accadde netti j. Ottob. del 
I f9i, e fu sepolto nella Chiesa di 
S. Francesco . ( Cittadella t t. /. r }) 

TESTI ( Fulvio ) ingegnoso poc- 
ta dei sec. XV li. nato in Ferrara 
nelli n. Ago fio del M91. Avea 
pochi anni q<tando dopo la devo- 
luzione di epe Ita Citta alla S. Sede 
fu condotto a Modena da Giulio suo 
Padre pattinine del Duca Cesare 
Eftense . Egli prese tanta parte nel- 
la disgrazia di quedo Principe , che 
ne reftò coflernato, e con un esem« 
pio di ben rari fedeltà abbandonai 
do la propria Patria per seguirlo 
rooftiò qucll' attaccamento , che in 
quella circostanza si vide in poche 
famiglie. Ivi accanatosi procurò a 
tuo fiolio un* educazione corrispon- 
dente a ouei ralenti , di cui era 
dorato . Fulvio divenne presto Jet. 
terato , e poeta , e quantunque t« 
ve «e la disgrazia di trovarsi in un 
secolo, in cui il difetto di ridoa. 



Digitized by Google^ 



TIE 

danza , e di gonfiezza era comune 
agh Sciatori, «piccò non ofrantc 
di metto ir»{> r gn°. Fu umilmente 
politico, ed in Cot: e fu impiegato 
onorevolmente. Muti in Modena 
nell» 18. Aprile del 1646 . e fu se- 
polto nella Chiesa di S. Domeni- 
co . Le sue poesie furono più voi* 
te (ìampatc , nò loro si possono ne» 
gare tutte le qualità di uno spiri* 
lei vivacissimo. Sono: Rime : ho- 
Ai d' Alcina . tragedia : Arginda , 
favola pallorale : L itali* . cpita'a- 
mio per le nozze di Francesco li. 
Duca di Modena ; Ri strato delle 
ragioni , che li Serenissima Casa 
f Este ha colla S. Sede . ed altre 
cose . Il chiariss. Abate Tiraboschì 
ne scrisse la Vita {Borsetti Ferr. 
p. t. f. 4«t. ) 

TI ECHI f Antonio) valente teo- 
logo , filosofo, ed oratore, che vi. 
•rea nel principio del sec. XVIII , 
fj autore di diverse orazioni special- 
mente latine scritte con molta ele- 
ganza, le quali rimasero inedite . 
Fu Aiopictc di Colonna Chiesa sot- 
to la Diocesi di Rjvenna. ( lì or- 
setti Ferr. p. 2. /. 41 » ). Mattuo 
Tieghi vivente della (tessa famiglia 
e uno de' più abili periti , ed idro- 
litici de* nollri giorni , uomo at- 
taccato anche agli ottimi ftudj, il 
quale possiede una ben prtgievole 
raccolta di scelti libri sopra tutte 
le materie scientifiche . 

T1FNI (Giulio ) Cavaliere de! 
scc. XVI. rispettabile per la sua 
nascita, ma p ù arcora per il suo 
va'mc nel meftiero dell" armi . Eia 
figlio di Ottavio oriundo di Vicen- 
za , e della Laura Bt prdi . median. 
te il qual matrimonio eia data (la- 
bilità in Forata ciucila l'annuita . 
Egli si abilito a tutti gli ttcrcizi 
dell'arre militare, e si fece un si 
gran nome , il»c la Repubb. di Ve- 
nezia gli cfTiue una delle più lu- 
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minose cariche della sua cavalleria . 
Egli da polito , c gentil cavaliere 
rese di quello invito consapevole 
il Duca Alfonso II. rimettendo al- 
la sua deliberazione I' esito dell'af- 
fare . Ne fu sul punto disuaso, mi 
con termini cosi obbliganti, che 
non sol quello , ma di poi qualuti* 
que altro impegno non lo potè ftac» 
care dal servigio d un Principe , 
da cui era amato, e particolarmen. 
te diftinto . Fu onorato in appret- 
to del titolo di Marchese , ed oc* 
cupò i primi porti della Corte. Nel* 
le emergenze della Devoluzione di 
Ferrara andò ambasciatore per il 
Duca Cesare all' Impcr. Rodolfo , 
da cui ebbe grandi accoglienze, e 
si vide esaudito nella dimanda, che 
faceva in rapporto a 1 !' investitura 
degli Stati di Modena , Reggio , e 
di tutto quel , che possedevano gli 
Edensi di Feudi imperiali . Nel 
160 1. fu eletto ambasciatore di con* 
gratulazione a Leon X. fatto Pon- 
tefice dopo la morte di Clemente 
Vili. Terminò in Ferrara la sua 
famiglia nel Match. Ottavio Tieni 
di lui tiglio, morto nel 1. Luglio 
del 1 61 }. {Guarirti M.Anto.j. )oó) 
TISI t Benvenuto) eccellente pie- 
tote, ed il più celebre tra quanti sono 
apparsi in Ferrara , egli ha la gloria 
di essere il primo fra i ncftri , che 
siasi scodato dalla secchezza degli 
antichi , e tutto a un tratto abbia 
f 01 tato quclV arte al grado più 
eminente di perfezione. Era nel 
scc. XVI , e fu molto più conosciu- 
to sotto il nome di Garofalo , Vil- 
la del Ferrarese, ove nacque nel 
1481. Ebbe i primi precetti della 
pittura da Domenico Panetti, che 
superò ben pretto, a poi abban- 
donò del tutto per andar sotto 
il magiilero di Boccaccino Boccac- 
ci in ( icmona. Dopo «jualcbe tem- 
po >• invaghì di andate a Roma pcf 
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veder gli originali di que' grandi 
Pro tesi un , che arricchì vi no quella 
Dominante. Ivi ammirò 1 parti de' 
più illuftri ingegni del Mondo , e 
trasse un gran capitale di cognizio- 
ni. Con quciT apparecchio nclli 7. 
Aprite dei 1 eoo. passò a Mantova 
nella scuola di Lorenz j Colta . che 
per il March- Francesco Gouzaga 
era impiegato in lavori di gran con- 
fidcrazione. Si fermò ivi con suo 
gran profitto per diversi anni, do- 
po i quali essendo ritornato alla 
sua Parria s'unì con Dosso Dossi, 
)j di cui Scuola era per fama li- 
na delle più fiorite d* Italia . Che 
non fosse poi pago di acquifhr co- 
gnizioni, nò si trovale ancor con- 
tento di que' progressi > che avea 
■inora fatti , sebbene i suoi quadri 
espodi frattanto al pubblico io de- 
cantassero per un g an professore , 
lo comprovò il maneggio, che fe- 
ce . per allogarsi presso Rafaello 
d'Urbino in Roma . Sapendo . che 
quello gran Professore per comiuet* 
•ione di Papa Giulio II. travaglia* 
va opere eccellenti pel Vaticano, 
usò della conoscenza, che ivi avea 
col March. Girolamo Sacrati , per- 
chè da lui e da' suoi amici fosse 
impegnato lo ftesso Rafaello ad ac- 
cettarlo nella sua Scuoia . La pre- 
venzione, che si avea in Roma del 
su y merito , fece , che le premure 
del Sacrati avessero tutto il buon 
effetto. Egli non già fu accolto sco- 
laro da Rafaello , ma bensì compa- 
gno , e con esso lìcite impiegato 
nei lavori di maggior portata . Ri- 
cavò da sì dotta unione tutta quel- 
la perfezione, che gli mancava, e 
giunse ad imitar sì bene il carat- 
tere del suo compagno , che trasse 
in inganno h più fini intendenti , 
che prendono le sue per le opere 
detto ftesso Rafaello . Quindi nac 
que, che il »«o nome non rctbis- 
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se al noto , come quelle gli meri* 
tavino .ed egli , che forse pievede- 
va si ratto inganno , si itudiò di 
prevenirlo marcandole con un ga* 
rofalo , diftintivo per altro , che 
non fu noto generalmente, ni da 
lui adoperato coftantemeote. Dopo 
due anni ritornò in Ferrara , don* 
de più non sortì , e si diede a di- 
pingere quel vatto numero di qua* 
dri , tutti eccellenti , che fanno l'o- 
nor del suo secolo . Quantunque 
nel mio. avesse la disgrazia di per* 
dere l'occhio deliro , continuò t 
dipingere infaticabilmente senza al- 
cun deterioramento de' suoi lavori , 
ma nel 1 r ro. reltò poi totalmen* 
te cieco. Finalmente nella 6. Sett. 
del 1 f r 9 finì di vivere in Ferra* 
ra 1 ed ebbe sepoltura con iscrizio- 
ne nella Basilica di S. Maria del 
Vado. Il suo genio si fece arami- 
rare in tutte le sue pitture , ma 
quelle , che sono pofteriori alla sua 
unione con Rafaello , sono tanti ca- 
pi d'opera. Il suo carattere è quel- 
lo dei più perfetti : adornò con no- 
biltà , e con grazia le sue figure . 
che per lo più calano d un terza 
deli* ordinario , ed usò ne' chiaro- 
scuri quasi sempre del color traver- 
tino, e talvolta del tratteggio ne. 
gli oscuri delle carni , e delle pie- 
ghe. Saranno poi sempre ammira- 
te le sue ordinanze magnifiche , le 
espressioni sincere , te attitudini 
naturali , e le sue tede piene dì 
sentimento , e parlanti . Fu luci* 
do, e brillante ne' suoi colorì, ele- 
gante ne' contorni , grande, e subii» 
me ne' suoi ritrovati , ed in som* 
ma eccellente in tutto. Non v'è 
tra noi sensato collettore di qua- 
dri , che non facciasi un pregio 
d' avere a compimento della sua rac* 
colta qualche pezzo di quclV insi- 
gne professore ( Guano t f. tié.j 
( Cittadella té t. /. 1.) 
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TISI ( Girolamo ) figlio di Ben* 
venuto precedente , fu rtttorico , e 
poeta di qualche nome : mori in 
Ferrara nel ij8i. in età di 47. an. 
ni , e fu sepolto nella Chiesa di 
S. Maria del Vado . Si re»c auto- 
re di una Vita deli Ariosto , la 
quale in diverse edizioni fu porta 
in fronte al poema dell'Orlando. 
Lasciò anche inediti alcuni opusco- 
li scritti in verso italiano > e varie 
stanne io lode di Diana Ariosti , 
( Bonetti Ferr p. a. /. jfi )( Cre- 
scimbeni Volgir poesia t. 4. lib. a. 
tentur. 5. ir. 4). ) 

TODESCHl (Giuseppe) cbieri. 
co regolare Teatino morto in pria 
cipto del sec. XVIII. nel concetto 
d' nomo molto probo . e che avea 
esercitato il nitnidero di Missio. 
nario nelle Indie. Fu amato da 
tutta la gente dabbene per l'eccel- 
lenza del suo carattere 1 per il suo 
zelo della Religione, e per il can- 
dore de' >uoi collumi . Presso li 
Teatini di quella C hj si conscr. 
vjva una Vita di M. Vergine di 
esso lui scritta in lingua Spa^nuo- 
la , che egli avea dedicata al Gran 
Duca Coumo III. di Toscana, di 
cui era flato direttore di spirito . 
( Borsetti Ferr. p. 1. f. 414. ) 

TOPESCHI ( Claudio ) Prete del 
•ec. XVIU. genialmente noto per 
la sua pietà ; nacque poliamo di 
Claudio nella Villa di Viconovo 
nelli z6 Dicemb. del 1708. e por- 
tò ateo tutti i semi di probità . U- 
na predica del dotto Domenicano 
Rafacllo Landriani da lui udita dal- 
la su» Parrocchiale di Fos>alta,fu 
quella , che ad onta d'esser uni- 
co, e capo di sua famiglia, lode* 
terminò a farsi Prete . Si portò a 
Fcriara a ftudiar reologia, e nel 
1737 sai) al Sacerdozio . La sua vi* 
ta d'indi in p i fu una continua 
pratica delle virtù criftiane , c le e- 
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lemosine , le penitenze , le iurte- 
rità , l'amor del tuo simile erano 
tutti i mezzi , co' quali cercava di 
adornarsi lo spirito . Egli battevi 
la ftrada della perfezione , verso cut 
lo fece avanzar gran pissi la. santa 
morte d' una sua sorella di nome 
Gehruie , donna di specchiata il- 
libatezza, e niente meno di lui vir- 
tuosa, colla quale era convissuto ift 
una santa emutazione . Fu più voi* 
te veduto orare sul di lei sepolcro 
nella Chiesa delie MM. di S. Ago- 
llino , insinuando anche agli al- 
tri il raccomandarvisi , perchè • 
diceva : mia sorella l in paradiso • 
Le molte ore del giorno, che egli 
donava agli ftudj sacri , lo aveano» 
reso non' mediocremente erudito , 
specialmente di morale , e de' SS. 
Padri f pure non si credette capa- 
ce di soft-nere alcun anniderò » 
di Parroco , o di Confessore per 
quella umiltà , che maggiormente 
1' esaltava. Si rese bensì operoso na- 
scoda mente coi consigli , eoli' ele- 
mosine , e coti* esempio di una san* 
ta semplicità, che rapita ogni cuo- 
re . Impiegossi con gran fervore 
nello assillere i moribondi, che si 
riputavano felici di morir fra le 
sue raccomandazioni . Dopo un cor- 
so di vita si esemplare , logoro dai 
continui patimenti finalmente mo- 
ri in Ferrara nel 1. Genn.del 
e fu sepolto con iscrizione nella) 
suddetta Chiesa delle MM. di S. 
Agoflino. In quanta folla il popo- 
lo accorresse all'esposizione del suo 
cada vero , e bramasse alcuni pezzet- 
ti de' suoi abiti per divozione d'ut* 
uomo religioso , che per tutti i ti- 
toli godeva della pubb. opinione» 
è cosa tanto recente, che non ab- 
bisogna d' essere ricordata . L' Ab. 
Girolamo Baruffàldi Juuiore ne scris- 
se , e pubblicò la Vita , adunate 
della tua clfigie • 
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TOGNI ( Antonio ) Canonico 
della noftra Cattedrale , che morì 
nel principio del scc. XVIII. era 
(Varo un valente teologo, e riman- 
gono alcune aae cose msi. in ma- 
teria di MCti Canoni , che sono 
(limate ( Borsetti Ferr. p a. /.41 j ) 
TOLOMEI , nobile famiglia, o- 
riginaria di Siena, e riabilita in 
Ferrara nella fine del sec. XIV,, 
la quale essendo poi Hata divisa 
in due rami , fece due diverse Ca- 
se, una denominata semplicemente 
de'Tolomei , e [' altra dc'Tolomei 
dall' assassino , amendue feconde 
di valentuomini tanto in genere 
d'armi , che di scienze. Di quelV 
ultima era la famosa Stilla, che per 
la sua rara avvenenza . e per i suoi 
talenti era (lata appassionatamente 
amata dal March. Niccolò ITI. E- 
ftcnse , da cui fu fatta madre di 
U40 , Leonello , e Borro . Ella è 
morta netti il. Luglio del 1418. 
[Guariai f.%i6. ) Lcoscllo 7o- 
loms/ dall' Assassino fu uno de* 
più virtuosi Legali del sec. XV., 
insegnava con gran diftinzione il 
diritto da una pubb. Cattedra dell' 
Uni versiti nel 1471. ( Borsetti 
Ferr. p. x. f. 68. ) CamMìllo 
ToioMSf dall' Assassino estendi 
portato per il rorfticro dell' armi 
si trovò nelle più celebri battaglie 
del suo tempo . Dotato di un gran- 
de spirito univa la forza , e la de-* 
Uretra del corpo alle più rare co- 
gnizioni dell'arte militare. Si ri* 
trc'vò in Francia ne' maggiori in- 
bauzzi succitati al tempo dell' In- 
terreno . ed ebbe tacite oicasio- 
ni , onde far riattare il suo me- 
rito . Le tue prodezze in quelle 
guerre gli acquiftarono tauro nome, 
che il Duca d' Umena , mosso pò,, 
ramentc da effetto di riconoscenza, 
lo innalzò al grado di Marescial di 
campo. Eglt segui nel tj6f.il 
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March. Enea Pio di Savoji nella 
spedizione per Malta, e si rese uno 
de* più validi soccorsi di quella 
Religione .Mentre (lava ancora in- 
certa la deliberazione del Duca Ce- 
sare Eftcnsc nel 1 597. , se dovesse 
rinunziare il Ducato di Ferrara , 
oppur difendersi , egli fu impedito 
alla tefta di alquante truppe sulla 
Romagna per impossessarsi d' un 
porto avanzato , essendo premunito 
di quanto era necessario per sode- 
nervisi fin all' ultimo : ma altri 
ordini lo fecero poi ritornare. Fuv- 
vi un Gioas ■ Paolo dall' Assau 
sino di molto mento nelle lec^i , 
il quale sofie n ne la carica di UJi- 
tor di Rota in Roma ( Guarini /. 
zf6 j. Viene anche nominato dil- 
le Storie un GìAmbatista Tolo. 
mei vissuto nel sec. XVI. in con- 
cetto d' un valente legale . che si- 
milmente fu Udì cor di Rota in 
Roma, e di cui vi sono alcune 
bellissime decisioni ( Superbi Appo,, 
rato p. /. /. 14 ) Cu r rubi so To. 
lomei ialV Assassino era Canonico 
regolare Lateranese , comparve buon 
poeta italiano , e pubblicò un' ope- 
ra , cui diede il titolo; Fascicolo 
di Mirra in terza rima . Egli mori 
in Napoli nel t f4| ( Borsetti Ferr. 
p. 1. /. 410 ). Tolomaico Toh- 
me: religioso Carmelitano della Con. 
gregazioue di Mantova vivea nel 
scc XVI, e tanto nella filosofia, 
che nella teologia passò per «no 
de' migliori soggetti , che al suo 
tempo vivessero in quella Rtligio. 
ne. Si moftrò anche versato m^lto 
nelle buone lettere . Fu innalzato 
alle più cospicue cariche del suo 
Ordine , e mori scssigenatio nel 
160} ( Guarini f. 17 j ) ( Bonetti 
Ferr. p. ». f. in ). GiQVAS* 
Pjetho Tohmei dsll Assonino fu 
1* ultimo di qucfto ramo . E»s<rndo 
addottorato in legge , c godendo la 
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protezione del Card. Luigi d' Erte, 
ottenne un' abazia nella Diocesi di 
Roano in Francia , dove si acqui- 
iìò una gran considerazione co' cuoi 
talenti , colla sua pietà , e col suo 
spirito . ( Guarirli f. 118 ) . Nel sec. 
XVIII finì l'altro ramo nella per- 
aona del nob. Gn/szrpE Tolomei 
ir-orto sema successione nel i. Di. 
cemb. del 17 fi ( Fn\\i Memorie 
per la Stor. di Fer. p. 2. f. 407 ). 

TOLESANO ( Filippo ) Carmc- 
lirano della Congregazione di Man- 
torà, autore di alcuni Sermoni de 
tempore, et de Sancii; . Avea me. 
rito nelle scienze di teologia , e di 
oratoria . cui avendo aggiunto an- 
che quello della pietà si era con- 
ciliata la pubblica clhmazione . Eb- 
be un Vescovado sul Regno di Spa- 
gna ( Guarini f. 17 j ) ( Borsetti 
Ferr p. 2. f ^1 1 ). 

TOMBESI ( Ercole ) Monaco 
Cassinei-c , e Vescovo di Ravello, 
città tul Regno di Napoli . Con- 
tava fra i suoi Maggiori un F&Af/- 
cesco Tornirai Factor generale, e 
Cartellano del Duca Ercole Il.d'E- 
Ile . u«. mo di molto spirito , di 
qualche merito nel meftiero dell' 
armi, di molta probità, e che avea 
aaputo ben cattivarsi 1" amore del 
ftllo Principe . Fgli (la sepolto nel 
Tempio di S. Brnedetto ( Guerini 
f. 67 ). Ercole Tombesi come Ve- 
•covo fu desso , che nella tj. Mar- 
zo del irò}, consacrò b Chiesa di 
S. Benedetto riedificata da' fonda- 
menti, e terminata nel Ite;. Egli 
fu in grandissimo conto presso gli 
Eiìcnsi per l'unione di molte sue 
virtuose qualità . Era filosofo , e 
teologo, pratico delle lingue greca, 
e brina, e di un gran fondo di 
probità . Egli morì in Ferrara , e 
tu sepolto nella Chiesa di S. Fian- 
Cesco ( Guarini f. 64 . e 147 ) 
( Borsetti ferr. f. 1. f. 411 ) . 
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Lvict Tcrr.besi fu un letterato , 
che visse nella fine del sec. XVII. 
Compose , e stampò Genetliacnm 
Mer curii . et A pollimi Ptan t in In- 
stralibus solcrvniis Ludovici Corne- 
tti ex Marchio nibus IJippctyto Ben- 
tivolo de Ara goni a , et D. Lucre- 
tia Pio de Sabaudia. Ne parla il 
Libanori nella Ferrara d' oro ( Bor- 
setti Ferr. p. a. /. 413. ; 

TORELLI , famiglia illuftre , e 
potente, che secondo il Passerino, 
traeva la più antica origine da Man- 
tova , di poi famosa 111 Ferrara per 
il partito Gì belìi no . che abbracciò • 
e settenne gran tempo con tutta la 
forza del suo credito. Salixgueh. 
ra Torelli vissuto Bel sec. XII. fu 
il primo in Ferrara a dichiararsi 
per quella fazione , che portò di 
poi tanti orrori , e tante ftragi a. 
tutta I' Italia . Era figlio di Pietro 
grati famigliare della Contesta Ma- 
tilde, e nipote di quel Torello , da 
cui si suppone derivato il cogno- 
me de' Torelli . Egli era gran guer- 
riero , e conservava un* implacabi- 
le inimicizia con Guglielmo Ade- 
lardi. Quelli softeneva il partito 
Guelfo , molto più ragionevole nel- 
la sua scelta, ed avea attirato a se 
tutti t>li animi delle onefee perso- 
ne . Più volte fra loro erano venu- 
ti alle mani, e ia diversiti de'suc- 
cessi avea fatto prevalere or l'uno, 
or l'altro , Salingucrra era capace 
de" più grandi cimenti, avea ralen- 
ti . cognizioni grandi dell'armi, e 
gran potere, ai quali mezai se si 
aggiunga anche quello di uni na- 
scici jllulìre, non e maraviglia , se 
e^li traesse seco un gran numero 
delle famiglie più iltuftfì di Ferra- 
ra, alle quali insinuò tutto lo spi- 
nto di ribellione . Egli se ne rese 
capo , e non vi fu poi forza che 
valesi? per allora a deprimerlo . Mo- 
rì senza aver veduta alcuna deci- 
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«ione , e fu sepolto nella Chiesa di 
tutu li Santi , che del proprio avea 
innalzato nel 1 1 f 8. ( Gnanm f. 
Si ). Salinoueaaa suo figlio so- 
stenne gli interessi , ed il credito 
di suo padre colle doti messe, ma 
con maggior ardore, e la continuai 
1% delle dissensioni il rese sempre 
fiù inasprito. Appena fu morto 
suo padre nel 1191. ai mise alla 
festa de' Gibcllini , e passò di pri- 
imo sbali., alla Massa supcriore , do- 
ve avendo trovato il un torio dei 
Veronesi diede la rotta alle truppe 
ISiantovanc , che sostenevano il par- 
ano Guelfo . Nel seguito avendo 
«Maneggiato la riconciliazione di 
Ferrara coli* Imper. Federigo ebbe 
la soddisfazione di sottometterla in- 
tieramente all' ubbidienza di questo 
Principe . Tanto era accaduto per* 
cbè Guglielmo Adelardi era assen- 
te, ma essendo sopravvenuto, ed 
•vendo risolto di non lasciar avan- 
lare a si gran passi la fazione con- 
traria , unì le sue forte , e venne 
ad assalir Salinguerra nella Città , 
di cui fu fatto il teatro della bat- 
taglia . L'attacco fu de' più dispe- 
rati , e Salinguerra dopo aver fatto 
tutti gli sforzi per la difesa fu ob- 
bligato ad una precipitosa fuga. An- 
dò a Mantova , donde non torti , 
che dopo la morte dell' Adelardi , 
successa nei ni). Allora non aven. 
do altro ostacolo ritornò con molta 
guarnigione in Ferrara, che fu sfor- 
tata ad abbracciarlo non senza ri- 
putarli abbastanza contenta di in- 
nalzarlo al grado di Podcità - Brie- 
vi furono peto i momenti , in cui 
éccttc in questa carica . Si è nota- 
to altrove , come essendo morto A- 
delardo Adelardt nel 1 tir. avea 
lanciato tutto il suo patrimonio al- 
la di lui figlia Marchesella unico 
rampollo di questo casato , che era 
m età assai uoers . Si è veduto 
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come Salinguerra si era prepotente- 
mente arrogata la sua tutela c. 1 
mire assai grandi su d' essa , cui 
apparteneva per eredità il diritto , 
che suo Zio Guglielmo , come gran 
difensore delle giurisdizioni delta 
Chiesa avea ottenuto dalla S. Sede 
sulla Città di Ferrara. Quindi il 
matrimonio di questa zittella avreb- 
be ulrimato di stabilirlo nel gjver- 
no di Ferrara , se avesse potuto 
contrarlo . Ma furono prevenute 
queste idee da Pietro Travcrsari Si- 
gnor di Rimino, uno de' suoi gran- 
di nemici , il quale tanto si ma- 
neggiò, che alfin gliela sottrasse, 
e la collocò con Azzo Vili, da E- 
ste. Con tal mezzo questi si rista- 
bill in Ferrara , o\c ti rese uno de' 
più possenti oppressori di Salinguer* 
ra , e del suo partito . Questi cer- 
cò tutte le maniere di vendicarse- 
ne. Ntfl iior. essendo stato elct- 
to Podestà di Modena andò a Ve- 
rona , e colle sue truppe fu capace 
di acacciarvi Azzo Vili , che a ca- 
po di quella Signoria era stato ac- 
clamato . Indi pas;ò nel no* sul 
Ferrarese, tornò a stabilirsi in Cit- 
ti , e si propose di scacciarvi tut- 
ti quelli , cui sapeva aver addico 
al partito di Azzo . Pas<ò frattan- 
to per Ferrara nell' anno appresso 
1' Imp. Ottone IV , e trattò d' a- 
na riconciliazione, che tu scinta 
dalla chiamata degli esuli . Questa 
pace non essendo ben fondata fece 
si, che nel 1 1 1 1. insorgrsscro nuo. 
ve brighe f r a Salinguerra ed Arzo, 
l'ultimo de' quali mori nell'anno 
appresto . Il March. Aldobrandino 
III. Estense a lui succeduto nella 
Signoria assunse la protezione de* 
Guelfi : ma per esser sommamente 
dedito alla pace, e lontano dai ru- 
mori civili cercò tutte le strade per 
andar di concerto. Nel ma. si 
riunirono i due partiti per andare 
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colle loro forze contro i Padovani : 
ma nell'anno stesso essendo mor- 
to ti Match. Aldobrandino. Satiri* 
guerra , calara la visiera , li era im- 
mediatamente meiao alla testa del* 
le cose di Ferrara .regolava il Pub- 
blico con autorità quali tuprema , 
ed affettava un titolo, la cui to*> 
Stanza non era . che una vera u- 
*ur panone. Il March. Azzo IX. d* E- 
ite . capace per le tue cognizioni 
militari , e per il suo credito , di 
porgli il freno , poiché fu successo 
nel dominio al fratello , prima si 
portò a (terminare i Conti di Ce- 
lano, autori principali della morte 
del Mirch. Aldobrandino . poi at- 
tese ad assodjre la sua potenza con- 
tro i Gibellini . che di quando in 
quando per non diminuire, anzi 
per accrescere la gloria delle loro 
auperchterie .suscitavano dille con- 
tese. Egli dispose le tue cose, c 
finalmente gli attaccò. D;po un 
Contralto de* più fieri Salmguerra , 
•ottenuto anche da Ezzelino da Ro 
mano, e dall' 1 m per. Federigo vantò 
la superiorità . p-r la quale azione 
uccvctte Carpi in Feudo ,c fu no- 
minato Vicario Imp.na'e. Gonfio 
per quella vittoria portò le sue 
armi contro i Veneziani , ai quali 
depredò non poche navi , e scor- 
fendo alcuni altri paesi fece qual- 
che altro guadagno, non però di 
molta eftensiouc , ma però capace 
di fumigarlo . di avere (Vibilito 
interamente le sue fortune . Mil- 
lantando sempre nuovi progetti si 
era occupato del pensiero di voler 
farla da conquiftatote, ma ciò solo 
fu la causa della sua intera ruma . 
Temuto, o più probabilmente in- 
vidiato mise in riputinone i po- 
tentati vicini a flabilire fra loro 
una lega . che fu concertata fra i 
Veneziani . Papj Orcgorir» IX.. , ed 
il Match. Atto IX,. a cui fu con- 
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ferito il comando delle truppe . 
Egli dopo alcuni attentati, che gli 
riuscirono a perfezione . nel izjf 
confinò Salinguerra alla Fratta , ove 
avendogli precipitato adosso le me 
truppe lo colìriose a rendersi a di- 
screzione. Alcuni però vogliono t 
che egli ti fosse servirò d' un tra- 
dimento . Secondo il trattato della 
lega fu esso spedito a Venezia ri- 
legato . e guardato a villa , dove 
dopo cinque anni mori nelli at. 
Luglio del t*-r4, e fu sepolto nella 
Chiesa di S. Niccolò di Lio . Da 
Sofia , che era figlia di Ezzelino 
detto il Monaco, lasciò Tommaso , 
Alberto , e Giacomo suoi figli . 
( Guarini f 8 j . ) ( Bellini Monete 
di Ferr. f 8j. ) ( Fr'^i Memor. 
per la Storia di Ferr. t. t. f. ts7.) 
Saungusuma IH de Torelli era 
figlio di Giacomo , fu dotato di 
grande spirito , e di elevato inge- 
gni» . La disgrazia di suo Prozio 
avea messo al di sotto li suoi af- 
fari , ne v'era maniera d* indurra 
il March. Aizo ad accordargli il 
perdono . Trovò egli la maniera 
di riuscirvi facendo 1' altimo sfor- 
zo de' suoi tentativi . Nel itéo. 
entrò in Ferrara in una maniera 
Capace di far tutta I' impregnine . 
Djlla Porta di S. Maria nuova 
venn; sino alla Piazza imzzo ignu- 
do flagellandosi , piangendo , ed 
invocando la pietà del Marchese, 
il quale a quello spettacolo noti 
potè a meno di non inoltrarsi sensi- 
bile. Facile di cuore, quanto ar- 
dente ne* primi impeti, portò « 
segno la sua compiamone, che non 
solo gli accordò perdono , ma li 
ricevette in grazia . e gli reflitut 
tutte le facoltà , che erano di ra- 
gione del suo cognome . Si vedrà 
in appresso come a quelli tratti di 
un'anima grande egli corrispon- 
desse , e come abusale d* una al 
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eroica clemenza. Jingucrra dive- 
nuto ricco, divenne anche potente, 
cri avendo tirati a se tutti qucili. 
che etano telanti del partito de* 
suoi ri . ' ii , venne ad atti vio- 
le n ri esiliando molti de* suoi con- 
tfarj , c giungendo sino a far de. 
capitare due de' principali Signori 
•otto pretclio di averli trovati a 
cospirate contto la persona del 
Principe . QueRi etano Giacomo 
Trotti , e Niccolò de" Casali, nati 
di una nobiltà diftinta , delle cui 
suoni nesruno potea dolersi, fuori 
di Salinguerra , alle cui violenze 
ai erano apertamente oppofti . It 
credito , che gli avea dato il March. 
Azzo ripo.-anao sopra no zelo af- 
iettato , e nen ad altro inteso, che 
al vantaggio de' suoi privati inte- 
ressi , io taceva operar con prepo. 
tenzt non tralignando dal carattere 
de* suoi maggiori troppo radicato 
rei sangue. Quando nel ti6é. fu 
morto il M-ich. Azzo egli si riti- 
rò alla sua Villa di Confandoli, 
dove essendosi ammogliato con Gio- 
vanna di Uberto Pallavicino tras- 
se il rimanente de' suoi giorni , fw-T- 
se cosi sformato dalla incompatibi- 
lità de' suoi arfui privati colla pe- 
ricolosa sui permanenza in Fcira- 
ra . Non lasciò per altro d" unirsi 
alci i jo6. con Francese-) d* EiU nel- 
la Sua ac^resMnne contro il trattilo 
Aizo Xi la quale andò a vuoto . 
Se^ui pure il Legato Pelagraa nel 
l jc8 , nella cui assenza tentò, ma 
inanimente di farsi acclamare Signor 
di Ferrara. Fianccsco d* Eikc tu 
quegli , che gli si oppose . Final- 
mente mori dopo il xjio. ( Gua- 
tini f. 841. N n v* è luo^o a par- 
late della ti a kb ax a Torelli Stro^. 
l'i già conosciuta dei Culto di Re.»- 
j»i > per certa licenza, che chiese, 
come fotcftiera .ai magiltrato nortro 
io:to h iz. Nov. del tjoé. di ac 
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quiftar ttni Rabili nel Ferrarle , 
De' suoi talenti per la poesa . gcL 
la sua beltà , e de' suoi amori m 
veda Strofi Ercoli ( Friftt memo, 
rie per la Stona di Ferr. t. 4.. f, 
Z14Ì {fioretti Anin.i f, tj?.) 

TORQUATO ( Antonio ) me 
dico del sec. XV. molto più co. 
nosciuto sotto il nome di ArquJio 
villa, da cui derivava . Egli io va- 
lente fieli* aftrologia . e fu lodato 
da Celio Calcagnini lab. 1 6. cpilt. 
5. Vivea nel 1480, quando com- 
piote , e Rampò : Pronostico divino 
fritto dello anno 1 4J0. al Sercniss. 
He £ Ungheria , delle cose , che sue* 
cederanno fra i Turchi , ed i Cri* 
sii. mi. e della rivolutone del li Sta» 
ti de Italia , e renova\ione della 
Chiesa per tutto i anno i$jB. , cosa 
mirabilissima . Fu decorato del ti» 
tolo di macftro , che equivaleva a 
quello di dottare : ma non bisogna 
confonderlo coli' altro medico Pel. 
legrtno Arcuati . o d' Arcuato , ri. 
ferito dal Guarnii al f. 10. della 
sua Stona come un Cittadino be- 
nemerito per aver concorso del pio- 
ptio al<a fondanone dell' O pitale 
di S.Anna del 1444 lotto il go- 
verno di Leoaet'd F. Icnse ( Ba. 
raffittii suppl.al fì jrsetti p z f.t+. ) 
La erezione di un'oprra *l pia si 
vuole accidura in limi 1 motto . Gli 
Scrittori Gaspare Sardi od lib. 4. 
delle sue Storie Ferraresi f. 7*. , e 
Cintio Giralii n:t Concitano ddle 
Cose di Ferrar* f. fi . quasi d ac- 
corilo riferiscono , che I Mio per 
dir prosperità al regno di Obuzo VI. 
E Icnse nel 1188. fece uscir dalli 
terra una fonte, che di p.>i formò 
un Lago, chiamato della Gattaia , le 
acque del quale nel giorno di S. Gio. 
Batifta damano prodigiosamente la 
saniti agl'infermi. In una di que- 
Re annue occasioni , dicjnj . che 
vi ti t(Ota»icro raccolte da jo. 
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mille prrsone, accorte da diverge 
parti per ottener guarigione . Il 
Gtraldi pnncipalrnenre , e con lui 
il Dott. Egidio dalla Fabra nella 
tua Effemeride astrologica istorica 
dilla Città di Ferrara opinarono , 
clic al diseccarsi di quella tonte , 
la quale dovette reftar perenne per 
gran tempo , Spentane ad erige* 
re un Ospitale in soccorso dei po- 
veri infermi . Si venne finalmente 
■ ciucila deliberazione sotto i tem- 
pi del March. Leonello d' Elle, 
per opera del quale , e del B. Gio. 
lavelli di Tossignano allora Ve 
•covo di Ferrara esso fa comincia- 
to nel 1444. in quel luogo appun- 
to , ov' era la Cmcsa di S Anna , 
a cui fu annesso il monatlcro dei 
monaci Basiltcnsi per tal fine pan 
cipalmcntc soppresso , ma anche p:r 
la loio poco decente condotta . Ad 
cs-o Ospitale rimate Io flesso ti 
tolo di S Anna , e vi concorsero 
« formar la .'Ua dote . e a dai^li 
aumento le. cicdiià di molti Cit- 
tadini , tr/ quao dell' Arquito sud. 
detto, di Olitolo dai Carri, di 
Lodovico Catella . dei due Rimi- 
«aldi Angelo, e Niccolò Maria . e 
1' incorporazione di diversi alni 
picelo 1 Spedali del Ferrarese. He- 
llò P'i •conosciuta la posizione 
precisa del Lago delia Gattula . ó?A 
Cintio ditta nel luogo della V.tlle 
d' acqua , e fu congetturato p.»ic». 
•e essere sul territorio del Vcigi» 
nese presso Gambolaga ( Fn\\i 
memor. di Fcrr. t. }. /. 448 ) 
( Baroni Vite de Vescovi di Fer. 
rara f. 84 ) 

TORRE ( Giambatilìa dalla ) 
buon pittore del sec. XVII. , era 
nato in Rovigo; ma pero sin da 
fanciullo era Rato in Ferrara nella 
Scuoia di Carlo Bononi . Ave» ta- 
lenti , e grandi disposizioni per 
ti pittura , ma erano adombraci 
Tom, II, 
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qaetti pregi dal suo tempera mento 
bilioso, e tutto di foco; sembrava 
perciò, che più di niun altro do. 
vetse incontrare nel genio del suo 
macttro, che p ccava dello stesso 
carattere , ma questi ne fu supera- 
to . Reca ttupore in sapere , che 
non passava alcun giorno, in cui 
egli non entrasse in contesa con 
qualchcduno. Non la perdonò nep- 
pur al maestro, ed cntraiono in 
gran lite per i due quadri , che la- 
feralmente sussistono ancora nel 
Coro della Chiesa di S. N:ccc!ò . 
Il Torri n'era stato incombenzato , 
e gli avea già cominciati, ma per 
un preteso affi anco s' era anche de- 
tcrminato di lasciargli imperfetti ( 
sebbene avesse già percepito cjiun. 
to eragli stato accordato. Fu con- 
venuto in giudizio , ed anzi vie 
cedere fuggi a Venezia , da deve 
poco appresso fu recata nuova . che 
ivi d* una rissa età stato misera- 
mente ucciso . Co-i comunemente 
han fine coloro, ebe avendo sortito 
un tale carattere non cercano t 
mezzi per moderarsi . Tanto gli ac- 
cadde nel 16 ji. ( Cittadella t. $♦ 
/. .86 ). 

TORltl { Florio ) legale , cario- 
mila , e letterato del sec. XVII. 
uomo di Una penetrazione , e di 
talenti univa alla scienza 'Ielle ics?- 
gi anche il buon gutto in genero 
di lettere, ed avea *o(U'"Ufo vt\ 
luogo dipinto sì ncll' ordine de* 
letteteli . eh? in quello do' legali. 
E^'i fu in divedi Governi , e la- 
sciò in essi un nome molto van- 
taggioso della sua condotta. Final* 
mente esercitata in Marnosa la ca- 
rica di Sentirle, qua.iio moti nel 
1688 lasciandoci molte sue cose 
parte inedite , e parte Rampate , 
che sono; Vera Inperator-s imago : 
D: corami anvquoru n : Juiitmat 
librorum : Tractatus diversoru-n 4c- 

N 
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ito rum : Stona Morale -.due Discorri di GfOOVi , ove hi anche Su per io- 
della felicità umana : Discorso della re . e nel 1607. andò lettore «iella 
sostanza corporale : Poesie liriche : medesima scienza nel Collegio di 
Oda in lodi di Papa Aless. Vii: P*vu . Neil' esercizio di tutti quc« 
Le grida di Cerere: Descrizione in fti impicchi non lasciò frattanto 
prosa <f un Torneo intitolato le quello della predicazione , cui far* 
gare marine: Poesie varie. ( Sor temente inclinava, t tali 1 pnnei- 
setti Ferr, p. a. /. ìfi )( Libanori pali pulpiti dell' Italia . da dora 
Ferr. d' oro p. a. f. 0$ ) lece ammirare 11 sua (traordinaria 
TORTORA ( Agoltino ) Chieri- eloquenza . Promulgò soprattutto la 
co tcgclare della Congregazione di dmzione verso li SS. Angeli Tu- 
Somasca vissuto nel principio del telari , componendo a tal fine uri 
scc. XVII. con fama di piofondo Vffi\io in loro lode , che fu ftam- 
teologo 1 di dotto , e zelante ora* pato a comodo dei di voti . Nel 
tote, e di ftonco erudito; nacque 1611. fu fatto Definì tor Generate, 
di Francesco in Ferrara nelli 16. e dopo tre anni Consigliere, e fa. 
Maggio del M7f. d'una famiglia nalmcnte nella ti. Aprile del iòta 
civile. Dimoftrò fio da' suoi teneri Preposito Generale di tutto l'Or, 
anni molta disposizione per riuscir dine. Mori in quella carica nel 
unto nella pietà , che nelle scien- Collegio di S. Benedetto in Salò 
ze. Inclinando alla vita religiosa nelh z. Nov. del iati, d' anni 4*. 
net ifpi. veftl l'abito Somatico in con fama di pitta singolare, e dì 
Venezia lasciando il nome di An- oom scienziato . Ci lasciò pubb. 
nibale , che portava nel secolo . colle (lampe le seguenti opere . 
Dopo aver terminato lo Audio* Vita di 5. Girolamo Emiliani Fon- 
delle lettere nel 1194. fu mandato datore de Somaschi , Milano *6eo : 
a Roma per far quelli della filoso- lavoro , che gli meritò gli clogf 
fia , e vi inalbò acutezza d'inde- degli Scrittori per la erudizione, ed 
gno . Nel 1597. fu poi scelto pri. eleganza onde fu travagliato : Pria, 
mo m adiro di Rettonca nel Col- cipali Costituzioni pel buon i»ove/w 
legio dementino, dove sotto la no della Congregazione di Somasca, 
sua direzione si aprirono dai ( a- ìtfip. 11 suo libro de fiducia in 
velieri Collegiati le accademie an- Deum timase inedito, e ai con. 
nue sopra il S. Natale , S. Michele serva m*. nell' Archivio di S. Pie. 
Arcangelo, e sopra l'Assunzione, tro in Monforte . 11 P. D. Ott*. 
Dopo tre anni ritornò a Venetia vio Maria Paltnnien Mantovano , 
Professore di Filosofia nel Semi- erudito Somasco ne pubblicò I' ev 
nario Patriarcale , e vi si trattenne logio in Roma nel 1805 , e da 
•ino al 1604. , in cui essendo pas- esso , e dal Barotti si sono rilo 
tato a Roma , deteinato ad insegnar vate le presenti notizie . 
teologia nella Casa professa , si TOSSICI ( Pietro ) Capitano 
volle piuttollo Direttore del Col- al tempo del March Niccolò HI. 
legio Greco, che in quell' anno da Elle , pet ordinazione del qua- 
appunto da Papa Paolo V. era (la- le nel 1 \fó. andò con seguito di 
to dato in governo salii Somaschi. truppe a guardar Lugo dalle armi 
Nel i6or. dal suo Capitolo gene- dei V neon ti , che tacevano scor- 
rale fu eletto Lettore di Sacra Tco- rene, e prepotenze in quelli con- 
logia nella Casa della Maddalena torni. Una tal commessione gli 
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era (lata, data in villa del suo co- te nel conoscere a fondo la propria 
raggio, e delie cognizioni , che lingua. Al riferire del Gimma nella 
possedeva ,di bravo soidaro . D pò sua Storia dell Italia letterata egli 
due secoli comparve un Domesi abbracciò la Religione Cattolica , 
co Tonici gran pratico nella de»»* ma I' abbjurò poi per farsi prò» 
arte del guerreggiare. Segui Enea tettante; viaggiò quindi nella Ger- 
Pio di Savoja in multe battaglie, mania, e ncll' Inghilterra, c fu 
esperimento sempre la buona for- fatto Professore di lingua ebraica 
cuna , ed in tutte le spedizioni , ncll Università d' Heidelberg!» sor- 
elle quel Generale intraprese , fece to Federigo 111. Poco dopo pattò 
codarc della sua grande abilità in a Meta, indi a Sedan . e finalmen. 
quetto genere. Si segnalò princt- te mori nel i r*o , lanciandoci une 
palme n te nel iféf. » essendo ars* *ua versione latina del nuovo Te- 
dato in soccorso della S. Re ligio- si amento Siriaco , ed un' altra dell* 
ne di Malta ( Guartnt f. 146. ) antico Testamento natta dal testo 

TOSINI ( Girolamo ) fa profes. Ebraico. Inqucft' ultim'opcra si ere 

•ore di filosofìa , e medicina nella associato a Francesco Jumo , 0 Du» 

Università nottra nel principio del yon calvitutta , il quale di poi la 

aie. XVil. Si dittinae in sapere, e pubblicò pnttuma con molte giuri- 

morì nchi 6. Geo. del 1616. Sta te, e cambiamomi , che non ru»o. 

sepolto nella Chiesa di S. Paolo . no molto approvati dai dotti . Fu 

Antonio Tosini medico parimenti» grandemente attaccato alle opimo- 

e professore ne' pubb. Studj mori ni di Pietro Maitwe Vermiglio, e 

rulli to. Diccmb. del lé'i, e fa di altri mottri d'Eresie di un tal 

•epolto nella Chiesa de' Cappuccini genere ( Borsetti Ferr. p. a. / 409) 

. ( Earuffaldi suppl. al Borsetti p. 2. TRISTAN1 ( Andrea J Prete be* 

/. 7b , e 77). Francesco Tosini nenciato nella Cattedrale, che vis. 

medico, e professore nel I* Univcr- se nel sec. XVI , fu poeta Italia* 

•iti è l'autore del Poema in iau. no , e ci lasciò ttampato nel ìjyi. 

detti D. Luca, che è ttampato. una raccolta di rime spirituali {Bor. 

Mori nclli 19. Sett, del 1617. « fa **tti Fer. p. 2. f. ah. ) 

•epolto nella Chiesa di S. Domenico TROMBETTI ( Antonio J si re. 

( Borsetti And. /. 69 ) ( Borsetti se celebre in letteratura nel sec. 

Ferr. p. x. f. 144 ) XV. Per il molto suo merito an« 

TRAV1NI ( Domenico Antonio) che in altri generi di sciente fu 

medico, e filosofo nel principio innalaato al Vescovado di Rrggio. 

del sec. XVI11. nativo di Codigo- 'Mori nel ta't, e fu. seppellito nel. 

ro; attese alle belle lettere, e si la nottra Cattedrale, dipo essere 

rese un buon poeta latino . Vi sono ttato encomiato ne' funerali da Lo* 

di lui molte cose si in verso , che do vico Carbone ( Guarini f. 11 ) 

in prosa , le quali per la maggior TROTTI , illuttre , ed anrict 

parte rimangono inedite ( Borsetti famiglia , che sino d*l sec. XII. e- 

ferr. p. ». f. 414 ) ra Rata delle più autorevoli di Fcr- 

TREMELLIO ( Emanuele) fa- rara . riferita anche dall'autore a- 
moso protettante , e scrittore del nonimo della Chronica parya Fer- 
ite. XVI , nacque in Ferrara de rancasi* fra quelle 34. famiglie , le 
parenti Ebrei , ed essendo allevato quali al suo tempo , che era il sec. 
negli ttudj li abilitò priacipalu.cn. Xlll , erano le principali . e le più 

N a. 
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cospicue della Città . ( Muratori 
Ker % Italie. Script, tom. 8 j. E , si 
fu sempre mai sorte nuca da Homi, 
ni e per impieghi , e per azioni 
capacissimi di aumentare la riputa- 
zione del suo nome , e con quello 
giusto sotto i governi di B >rso 
puncipalmcnte , e di Ercole Erteli, 
si provò tutte le beneficenze , che 
possono dare il merito , e le fati, 
che d' ingegno . Non erano allora 
ne rare » ne sconosciute tali splen- 
didezze , o rimunerazioni della Cor- 
te , e chi non vede, che la forra* 
na . e la gloria dei due secoli XV, 
e XVI. di vantar tanti , e si g-and" 
nomini in ogni genere di arti , e 
di scienze , furono soltanto forma- 
te dall' aver Piincipi , i quali coli' 
esca dei premi sapevano dar egual- 
mente pascolo all' emulazione , e 
moto a quegli (lessi ingegni , che 
forse sanano anche al di d* oggi , 
se avessero Mecenati , che li colti- 
vassero? Giacomo Trotti nel 1 i8c. 
era nella dignità di Consolo , dal- 
la cui autorità dipendeva il rego- 
lamento di tutti gli affari pubbli- 
ci, e siccome avea anche gran pra- 
tica del meltiero militare tu unito 
a Giliolo in espugnare Argenta. 
Va altro Giacomo Trotti . che vi- 
vca nel lièi , fu di grande ajuto 
coi suo valore , c coraggio al par- 
tito àc Guelfi , e agli interessi del 
Ma«ch. Azzo IX da Elle. Zancu 
Trotti uomo abilissimo nelle negò- 
nazioni fu adoperato nelle prime 
ma e ;iftrature , ed era fra i dodici 
Savj , che fino d' alLta , cioè del 
1)44 , componevano il Magifhato. 
( Guariti /. xj ) Carlo Trotti 
vissuto nel scc. XIV. fu un valcn. 
te filo.olo , teologo , e Canonica, 
della 'cui ultima scienza fu Pro* 
fessore nella Università noftra . 
Aggiunge alla dottrina il meri- 
to d' uua vita illibata , ed esempla- 
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re, e ci falciò un suo trattato dì 

morale de multtplici ludo sotto il 
nome di Ugo Trotti , il cui mi. 
era nella Libreria di quefti Carme- 
litani di S. Paolo ( Bonetti Ferr. 
p. z. f. 409 ) . Giacomo Trotti 
visse al tempo del Duca Borso. ed 
era uomo di talenti nelle magiftra- 
ture principalmente. Nel 1471. da 
que l Principe fu inviato amba- 
tciator residente a Papa Paolo If. 
Ritmato , che fu. da quella com- 
me .ione ritrovò succeduto a Borso 
nel governo il Duca E. cole I , dal 
quale non fu tenuto in minor c- 
(timazione di quel . che lo era Ica- 
ro antecedentemente . Fu applica- 
to ad amminiftrar le cose Pubbli- 
che . ed essendo innalzato alle di- 
gnità di Giudice de' Savj, e di Ri- 
formatore de' pubi». Studj , si die- 
de a moderare gli Statuti, ed a fa- 
re altre vantaggiose opere . Lo lr*s- 
so Duca Ercole lo fece poi suo Se- 
gretario, e per onorarlo lo incoiti* 
benzò di condir sua figlia Beatri- 
ce a Milano deftinata Sposa di Lo- 
dovico, detto il Moro . Quando fu 
ritornato sotto prercfto di compeo- 
so per la splendidezza , con cui 
s'era trattato in quella deputazio- 
ne, fu invelato di alcuni feudi di 
motta rilevanza . In conseguenza 
di benefizio sì grande egli non ri. 
sparmiò nò fatiche , ne disagi per 
ricambiar quello Principe di giati- 
tudine nella guerra del 1481 con- 
tro i Veneziani , ed in essa .1 as- 
sunse il carico di Sopra (tante. Tut- 
ti i servigi più interessati . che sì 
possono attendere da un cuor ri- 
conoscente, il Duca Ercole li rice- 
vette dal Trotti in quella cnc stan- 
za . {Guarirti f *})• Albì.xto 
Trotti fu professore di diritto ca- 
nonico nella Università , e scritto 
de perfecto Clerico; In ct;>. t. Pre- 
sbyter. de celebrai. Musar., iuoer 
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Un. Decretai. : De privilegiis , et 
immunità ut us Clericorum : Et au&t, 
ac quibus ammtttantur modi* : Vi- 
?ca circa il 1471 »« ft» sepolto neU 
la Chiesa di S. Francesco . ( Bor- 
setti Ferr. p. x /. jt ) ( Guarirti 
f. f9 ) ( Baruffiti di suppl *l Bor 
ietti p. i. f. io ). Lo do vj co Trot 
ti vissuto nel sec. XV. fu de' più 
intimi , e dittimi famigliari del 
Duca Borso . Di sua commessione 
esegui un'ambasciata di compiimeli, 
co , e di congratulazione col Pont. 
Paolo II , da cui fu ricevuto con 
dimoftraiioni di (lima . Paolo 
Antonio Trotti essendo dotato di 
tutte le qualità di un gran mini- 
Uro si affezionò talmente al Duca 
Ercole I , che oltre d* aver ricevu- 
ci ricchi feudi , e di esser onorato 
con cute' i suoi discendenti del ti- 
colo di Conte, nel 1487. giunse 
al colmo degli onori coli* essere fla- 
to lasciato Viceduca in Ferrara . 
Dopo la sua morte , che tornò in 
somma t Mitezza di tutta la corte, 
fu accompagnato alla Chiesa di S. 
Spinto da tutta la famiglia Eden- 
se , alla cui presenta gli furono ce- 
lebrati i funerali ( Guarirli /. 5 co ). 
Galeazzo Trotti , che era (lato 
Consigliere del Duca Ercole I , e 
Giudice de* Savj, morì nel 140U 
e fu encomiato ne' funerali daGiam- 
battila Panetti il Carmelitano . 
Bmandalisio , c Leonello Trot- 
ti fratelli , il primo fu fatto nel 
147?. macftro di Camera della Du- 
chessa Eleonora d'Aragona . moglie 
del Duca Ercole I , e quella era 
delle più dilli nte cariche della Cor- 
te . L' altro poi , che era un va- 
lente legale , e che essendo passa- 
to in Prelatura avea avuto la Com- 
menda di S. Maria del Vido , fu 
quegli, col quale il Duca Ercole 
fece permuta di quella flessa ccm- 
menda, coll'abaiU di S. Mani del- 
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la Vangadizza , c ciò per farne u- 
na Canonica , di cui impossessò 
poi li Regolati di S. Salvatore . 
Ferrasti. Trot ti Maggiordomo del 
Duca Alfonso I julienne l' onor 
di diverse amba seterie, e fu depu- 
tato l'ajo, che condusse aposa in 
Francia al Duca di Guisa D. An- 
na , figlia del Duca Ercole lì. An- 
dò poi Governatore di tutto lo Sta* 
co di Modena • Un Bmandalisjo 
Trotti uomo di Chiesa è itato Pre- 
vosto nella Cattedrale , c mentre il 
Card. Ippolito d* Este nel tfél. 
andò in Francia per il Pont. Pio IV. 
fu da lui preso per Maggiordomo , 
Avendo merito di pietà fu poi fat- 
to Vescovo di S. Giovanni di Mo- 
riana . Giacomo Trottifa maggior- 
domo del Duca Ercole II. , e di 
poi Governatore della Garfagnana, 
e di Modena . Alfonso Trotti, che 
era stato coppiere della Regina l- 
tabella di Napoli, indi ambascia- 
dorè per il Duca Ercole II a di- 
verse Corti , poi Governatore Hi 
Modena, e destinato compagno del- 
la Duchessa Margherita Gonzaga 
moglie del Duca Alfonso II . era 
un vecchio venerabile e per il cre- 
dito , e per gli onjri , di cui era 
stato fregiato, quando nel ih», 
fu veduro da Papa Cernente Vili, 
che si compiacque grandemente di 
conoscerlo . ( Guarir.i f. 14 , c 1 1 ) . 
Ercole Trotti nacque d'Alfonso, 
ed avendo sin da giovinetto, mo- 
strato abiliti , e buon gusto nelle 
lettere meritò l'onore d'essere lo- 
dato da Lilio Gregorio Giratili nel 
secondo dialogo de poeti del sua 
tempo. Vivcs nella metà del sec. 
XVI. (Bonetti Ferr. p. 1./411 ;. 
Sigismondo Trotti fu Cavaliere 
di Malta , e valente politico nel 
suo tempo . Diede saggi di grande 
abiliti in tutte quelle ambascerie . 
di cui fu incaricato dal Duca Al- 
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fonso I. Qucfto Principe trovando- 
si nel colmo delle sue dissensioni 
colla S. Sede, ed abbisognando d'un 
Uom deliro , buon parlatore , e ca- 
pace di trartar 1' affare nella ma- 
niera più efficace per riuscirvi , scel- 
•e il Trotti per quella incombenza 
spedendolo nel i j i 6. a Papa Leon 
X. Fgli usò dì tutta I' arac della 
persuasiva . ma ritornò eoa poca 
apparenza di buon successo, aven- 
do ritrovato tanto il Pontefice , 
quanto i Cardinali niente disponi 
ad un aggiullamento . Allora il Du- 
ca lo spedi in Francia per trattare 
Col Re gli affari più rilevanti del 
suo Gabinetto . Quello soggetto Ila 
at putto nella Chiesa di 5. Maria 
del Vado. Alfonso Trotti suo fi- 
glio , ammesso agli flessi titoli, ed 
alle flesse diflinzioni del Padre, si 
rese ugualmente valoroso nell'armi, 
che prudente e saggio ncgl* impie- 
ghi . Occupò i primi podi della 
Corte, e diede luminose prove del 
•uo merito in più d' un genere . 
Morì d' anni 78. nel tff4 , e (la 
sepolto nel Mausoleo sopra la Porta 
maggiore delia Chiesa di S. Maria 
del V.ido , erettogli da suo figlio 
Alfonsino ( Guarirti f $1* ). 
Quelli tu letterato , appassionato 
P r la poesia italiana , e primo i- 
(litutorc d' un' Accademia di belle 
lettere , che chiamò degli Umili , 
di cui ne parla il Quadrio nella 
Sion* e ragione d'ogni poesia t. *. 
f. 18?, e Bonaventura Angeli nel- 
la vita di Annibale Pocaterra ( Ba. 
ruffiiUi notizie delle Accad, Letter. 
Ftrr. f. 1 8 \ . Egli era tenuto in 
molta (lima presso gli uomini più 
accreditati del suo tempo . e vi so- 
no delle me rime nella scelra de' 
Poeti Ferraresi antichi , e moder- 
ni . Vi«ra per anche nel 1 f 86. 
( Bonetti Ferr. p. X f. 41 i ) Ca*. 
lo Tratti si rese uom rispettabile 
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e per dottrina , e per probità : E- 1 
ra un ecclesiastico , e da Papa Cle- 
mente Vili, fu fatto VefCovo di 
Bagnarca . Si inoltro erudito nelle 
divine, ed umane lettere , buon 
teologo, e stampi); De Theolagia 
Scholastica : De Theologia mistica ; 
De Theologia vana : Prediche : 
Compendiarti totius Theologia . ( Gua* 
tini f. 1 f )f Superbi Apparato pare. 
1. / io) Ignazio Trotti si di- 
stinse nelle lettere, e si tese auto, 
re di un volumetto di poesie liti, 
che da lui stesso pubblicate . Ab- 
biamo anche de' suoi versi nelle ri- 
me sceite de' poeti Ferraresi . A ve» 
avuto l'onore di esere stato A}o 
di D. Maffeo tìglio di D Taddeo 
Barberini nipote di Papa Urbano 
Vili. Andò poi a stabilirsi in Pa> 
rigi , dove mori in e«à molto avan- 
zata nel i6fo. ( Crescimbeni Volg.it 
poesia voi. 4. lib. j. cent. 4. n. 68 ) 
( Borsetti Ani. f. p). EacoiM 
Trotti , vissuto nel tee. XV 11. a- 
rrrir la letteratura , e si esercitò 
principalmente nella poesia italia- 
na . Fu Principe ned' Accademia 
degl' Intrepidi , che lo ricordò per 
uno de' più frequenti suoi socii . 
Nel i64f. andò ambasciatore stra- 
ordinario al Pont. Innocenzo X , 
e poco dopo il suo ritorno fu fat- 
to Giudice dc'Savj . Mori nel r68f, 
e fu sepolto nella Chiesa di S Fran- 
cesco . Alcuni de' suoi sonetti ri- 
masero presso de* su m Fredi ( Bor- 
setti And f. t r 4 ) ( Borsetti Ferr. 
p. 1. f. 4t \ ) . Antonio Trotti e- 
ra Arcidiacono della Cattedrale , e 
morì circa il 17^0 II suo concetto 
fu d uomo integerrimo , studio- 
so , e versato d' erudizieni . Fu poe- 
ta gentile , e godette la stima de- 
gli uomini dotti del suo tempo . 
Dopn l« morte dell' Avv. Fj valli 
succedette Presidente dell'accade- 
mia della Seira , nella quale avea 
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•piccete di nou* ingegno* Mole! 
de* suoi m«6 rimateru inediti ore», 
io de' anoi Eredi . ( Borititi Ftrr. 
p. a. /. 414 ) 

TROTTI ( Anton Francesco ) 
•pintoso poeta , che mori verso la 
metà del sec XV11I. Sopravvisse 
• Domenico Vendeghioi tuo gran* 
de amico , della cui unione ai' ri- 
cordano tratti , e motti di gran fa» 
celia, e bui le voi j , La sua famiglia 
tra diversa dalla precedente ( Sor- 
uni Ftrr, p. a. /. 41 fi.) 

TRULLO (Giovanni) Pittore 
del scc. XV , di cui si ha memo- 
ria ne' libri della Fabbrica delia 
Cattedrale sorto l'anno 1475 , co. 
me spesato in lavori della sua prò* 
Cessione . {Cut aldi* r. t. /. 104) 

TUMIATI (Giovanni^ fu Set- 
tore , poi Professore anatomico nel- 
la Università di Ferrara: riscosse 
aggradimento pelle sue preparazio* 
ni anatomiche servendosi delle in* 
lenoni colorate con cera, ed altre 
materie. Fu fortunato nell'eserci- 
zio dell' Ostetricia . Diede alle sta m- 
pe alcuni opuscoli . Pubblicò in 

5ue»ci ultimi anni gli Elementi di 
\lotomU in tre volumetti ; ma que* 
•ti restarono imper retti per la mor- 
te , che lo colte ncU' anno 44. di 
tua età li 10. Mario del corrente 
tt04* 

TURCHI .antica, ed itluftre fa- 
miglia di Ferrara . la quale secondo 
Alessandro Sardi avea tratto origi* 
oc da Truculo , che era Rato uno 
de' Consoli sin dalla prima tonda- 
cione della Città . Una acrie poi 
di personaggi diftinti andò aumen* 
eando lo splendore di si nobili prin- 
cipi . e se fu detto, che fra essi 
vi fosse flato qualche facinoroso , 
e prepotente , non lo fu per altro, 
che per tofteneec i proprj diritti 
contro i malcontenti, che vedeva 
•0 quella famiglia dipinta »• prò* 
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speriti in Corte ( Prii{i Mtm. U 
rtr. r. f. /. 171. ) Guido Turchi 
fu similmente Consolo, ed in que* 
ila qualità nel 119). intervenne 
alla (tipulazione di pace fra il po- 
polo di Ferrara, e quello di Bo- 
logna . Giacomo Turchi suo figlio 
nel 1191. fu dei Deputati per giu- 
dicare in Ferrara le cause de' Na- 
zionali Veneti secondo una con* 
venzione fra i Consoli di quella 
Città, ed i Veneziani ( Muratori 
Antich. Mei. JEvi diss. 49 ) Paw. 
sanino Turchi nelli j . Agosto del 
lite, per il March. Obizzo VI. 
d' Ette sostenne con una straordi- 
naria magnificenza un' ambasciata 
a Carlo 1. Conte di Provenza , e 
poi Re d' Italia per iftabilire una 
lega fra lui , e Papa Clemente IV, 
Aldobraxdiso Turchi nacque del 
precedente , e riportò I' onore d' a* 
vere in moglie D. Maddalena figlia 
legittima del March. Obizzo VI. da 
Este. Zino Turchi prudente in 
pace, e t valoroso in guerra si fece 
grandemente amare dal March. At- 
ro X. Estense , che gli diede il 
comando di Capitano , e la luogo* 
tenenza generale delle sue milizie. 
Egli si diftinse neil' acquifto d' Ar- 
genta del iz9f .e nella presa d'I* 
mola dell' anno appresso, tolta di 
mano ai Rolognesi , che la usurpa- 
vano agli Alidori « Guido Turchi 
guerriero di fama militò al soldo 
del Duca di Milano nell' armata 
navale del 14) >• contro Papa Eu- 
genio IV. Aido bua s di so Turchi 
risedette per molto tempo presso 
la corona di Francia in qualità 
d' ambasciadore del Duca Alfonso 
I ; ed Alberto Turchi nella morte 
di quello Principe successa nel 1 \ J4. 
fu eletto dal Duca Ercole II. nun- 
zio di partecipazione al Re mede* 
aimo di Francia ( Guarirti /. 160 ) . 

Ippolito Tirchi cernigli" segreto 

*4 
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del Duca Alfonso li. fece ne! suo 
tempo un personaggio qualificato. 
Le diftinzioui . ond' era onorato 
dalla Certe d' Erte, non erano, che 
una conseguenza del suo gran me 
rito. Sorte n ne in diversi tempi di 
Tene amba.ciene ora ai Pontefici, 
ora al Re di Francia, e nel i U4. 
quella di trattare coli' I nper. Fer- 
dinando 1. il matrimonio di Bar. 
bara d* Auftna , che fa poi moglie 
del Duca Alfonso II. Andò poi 
Governatore in Modena , e final- 
mente fu eletto Giudice de* Savj. 
Mori in quefta dignità nel 1*71, 
e fu sepolto con iscrizione nella 
Chiesa degli Angeli. Suo figlio Al- 
rosso Turchi sottentrò nelle in- 
combenze di suo PaHre^ugualmente 
considerato dalla Corte , e ben se- 
dato dil Pubblico . S' era mortrato 
uomo di talenti , e capace di ben 
dirigere gli affari, e però il Duca 
Aitando II. se ne prevalse nell' 
ambasciena al Pont. Sifto V., e 
poco appresso al Duca di Savoja . 
Nel t r 9S. dopo la devoluzione 
della Città noftra alla S. Sede , dal 
Pubblico fu desinato a fare i pri- 
mi uffizi di ambasciadore a? Pont. 
Clemente Vili., da cui nell' ere- 
zinne del gran Consiglio fu con* 
tcmplato fra li zv. Consiglieri no- 
bili della Città . ( Guarirli f. tèi). 
N~m vi mancò in quella famiglia, 
chi favorisse anche le lettere . Er- 
cole Turchi diede ricovero nella 
sua abitazione ad un' adunanza let- 
teraria . che chiamavasi /' Froica, la 
quale serviva p« trattenimento 
apecialmente della nobiltà , e su 
d'essa parla il Fauftini nel suo 
supplemento alla Storia del Sardi . 
Essa andò poi eftmja nel 1017 
( Baruffala notix. delle Aceti. Ut- 
ter. Fer f 30. t Cesake Turchi di 
cui si vede il mausoleo nell 1 Chie- 
sa delle Stimate , fu 1* ultimo della 
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sua famìglia. Egli fra le altreqna-' 
Ina degne di un Cavaliere di spi- 
rito accompagna» a anche un otti, 
mo senso per la letteratura , e nell* 
accademia degli Intrepidi sotto il 
nome di Macerato si era fatto con- 
cetto . Morì d' anni 16. nelli 7. 
Nov. del i6zz. ed alcuni de'suoi 
ver«i furono porti nelle rime .-ceke 
de' Poeti Fctiaresi ( Borsetti Ferr. 
p. t, /. 41 z ) ( Gutrini f. zio.) 
( B netti Andrea f. no ) 

TURRA ( CoM.no ) eccellente 
miniatore, e pintore vissuto nella 
metà del scc. XV. Viene as<a più 
c onosciuto sorto il no. ne di Cosme, 
la cui bravura è ricordata dall'Or- 
landi . dal Vasari , dal Poera Tito 
Vespasiano Strozzi . e molto mag- 
giormente dalle miniature, e do- 
rature dei libri Corali d-.Ua noflra 
Cattedrale , nelle cui lettere inizia- 
h rappresentò la Vira di Gesù Cri- 
fio , e gli Atti degli Apposoli eoa 
tanto gurto , e tanta intelligen- 
za , che recano a nm razione ai più 
fini conosci «ri t ed 1 foreftieri si 
portano per curiosità a visitarli co- 
me un capn d' op:ra . Egli mori 
in Ferrara d'anni 6t. nel 1469, 
( Cittadella t. t. f. 47. ) 

V AC 

VACCARI ( Giannandrea ) 
Prt fessor di leggi della noftra 
Università nel sec. XV. , età na- 
tivo d' Argenta , e fu conosciuto 
per uom dotto ugualmente e pro- 
bo . Egli nel 1470. passò in Mo- 
dena Vicario Generale di quel Ve- 
scovo . ( Borsetti Ferr. p. z. f. *7.) 
Eritreo Vicari nel sec. XVIII. 
fu un rcligios > de' minori Conven- 
tuali . che dopo a?er dettato ari 
corso di filosofia da una Cattedra 
del suo Convento, nel 1711. fa 
eletto dalla Università noftra Pro- 
fessorr di Teologia Dogmatica . La 
sua Religione Io nominò poi Mi- ' 
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ntftro Provinciale di Bologna , dal- 
Ja qual carica passò a Roma Guar- 
diano del suo Convento , ed ivi 
in qualità di Teologo intervenne 
all' ultimo Concilio Romano con. 
focato da Papa Benedetto XIII. 
< Borsetti Fetr. p. t. /. 167. ) 
Ermenegildo Vaccari fu Chie- 
rico regolare della Congregazione di 
Somasca , che morì in Ferrara nclli 
19. Diccmb. del 17 jl. Era flato 
Superiore per molti anni net Col- 
legio della sua Patria , donde pattò 
poi Rettore del dementino di Ro. 
ma , Fu iiom di merito nelle let- 
tcrc , p'ofessò l'eloquenza , e ci la- 
tciò (ìampato un panegirico in lode 
di S. Chiara d' Assisi, che avea re- 
citato nella nostra Cattedrale . Fu 
lodato dal P. Ccvasco mei suo Bre- 
viario Storico, dove asserisce, che 
nel Collegio di S. Niccolò di Fer- 
rara si conservavano le sue predi* 
che mss. in due volumi . Ora di 
quella Congregazione si fa onore 
coli' esercizio delle buone lettere , 
e della poesia slchmna , che italia- 
na il P, D. VEsAszro Jacob clli 
Acc. Ameliafobo , ed Arioflco.au- 
torc di un opuscolo , che è una 
apicgaiionc delle favole di Fedro ad 
uso de' giovanetti scolari , flampata 
liei 179 S' 

VACCHI f Francesco ; fu un i. 
drolìanco , che visse nella metà 
del sec. XVIII , si rese molto i- 
ftruito n c : T aichitettura militare , 
e civile, e fu bravd intendente di 
tutte le operazioni per regolare il 
corso delle acque . Dai saggi , che 
diede in diversi incontti , fece ve- 
dere che in quello genere avea gran 
merito ( Borsetti Ferr p. 2. f, +79) 

VALFNZA (Lodovico) virtuo- 
•o Domenicano nel sec. XV. Pri. 
ma Hi entrare in religione era fla- 
to legale . e professore di quella 
scienza nella Università , dove li 
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era acquiflato concetto colla sua dot- 
trina , e probità. Si sentì poi chia- 
mato alla vita religiosa , ed essen- 
do entrato nei Domenicani si die- 
de con ifVaordinario fervore alti 
sacri ftudj di teologia, e delle di- 
vine lettere. Fece e nell'una, c 
nelle altre tali progressi , che ne! 
1486. fu fatto professore di sacra, 
eloquenza nell'Università. Essen. 
do di poi passato ad insegnar teo- 
logia nell'Università di Pad > va fc» 
ce tra quei professori una delle pri- 
me compjrse, e fu citato come il 
primo dei Domenicani , che inse* 
gnasse pubblicamente secondo la 
dottrina di S. Tommaso . Fu per 
gran tempo ricordata la famosa sua 
conclusione, che soflenne sui più 
difficili argomenti della Teologia , 
avendo fatti precorrere gl'inviti ai 
più dotti uomini dell' età sua , i 
quali si indudriarono per fargli ca- 
nore di trovar qurflioni delle più 
giudiziose , e capaci di dar risalto 
alle molte sue cognizioni . Il fa- 
moso Pico Mirandolano era flato 
uno di quelli .che su diversi punti 
avendolo maneggiato , e ricercato , 
diede la soddisfazione al Pubblico 
di aver trovato un uomo , il cui 
sapere in quello genere avea una 
ben rara citeasione. Fece degli al- 
lievi , che inoltrarono il suo nome, 
tra i quali il Papadopoli annovera 
un Girolamo , che fu poi Arcivesco» 
vo di Taranto . Li Duchi d' Efle , e 
principalmente Ercole I. fecero di 
lui quella considerazione . che meri» 
tavano qualità s) interessanti , e 
1' onorarono delle loro commessio- 
ni . Egli andò ambasciatore a Pa« 
pa Innocenzo Vili, che gli fé. 
ce dimoflrazioni di fìima , cui 
serviva di un grande onorifico. 
Dalla sua Religione fu innalza- 
to al grado di Procura ter Gene- 
rale di tutta la sua Provincia , e $ 
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■almcnte moti nel 1496. lasciando 
pubblicati colle (lampe alcuni trat- 
titi , che tono : Commentarla super 
hbrum Ethicorum Aristoteli* : De 
Ente , et E s sentici : De Cor potè 
Christi; le altre tue opere tm>. di 
prcscn te vanno smarrite . ( Guari- 
ti f. ?i ) ( Borsetti Ferr. p. a. 

f *f- ) 

VALERI ANI (Gaetano, e Beli- 
sario ) . erano fratelli , amendue dot- 
tori in legge, i quali oltre all'es- 
sersi dittimi nella professione lega- 
le si resero due letterati de' miglio* 
ci . che vivessero nella fine del sec. 
XVII. Si erano dati specialmente 
alla poesia italiana, ed il primo 
essendo aggregato all'Accademia de- 
gli Intrepidi si fece onore colle sue 
poesie » che in parte furono Ram- 
pate in diverse raccolte. Mori in 
fresca età* nel 16S7. ( Rime scelte 
de Poeti Ferr. f. 577 ) . Belisario 
poi essendo prete , fu fatto Cario- 
meo Arcidiacono della Cattedrale, 
e compose Drammi : Oratorj : So- 
netti : Cannoni : Capitoli : Orazio- 
ni , ed altre cose , che in parte fu- 
rono (lampare nelle migliori rac- 
colte del suo tempo (Borsetti Ferr. 
p. a. f. 418 Romualdo Vale* 
riatti della (lessa famiglia e (lato 
un agrimensore , ed idrolitico del 
aec. XVI li. Si rese noto per le sue 
informazioni nella famosa Causa 
de! Reno , e recò grande vantaggio 
alta sua Patria , che in gran parte 
dovette alla sua assi (lenza tutto 
quello, che di favorevole fu deciso 
in quell'affare. Era (lato a Roma per 
trattate eoo quei Periti , ed essendo 
poi passato nelle tre provincie inte- 
ressate . cioè di Bologna, di Ravenna, 
e di Faenza , volle trovanti presen- 
te ai congressi, ne' quali per le co» 
gniiioni , che avea io quello gene- 
re . trattò la causa da uomo di gran 
talento , oca io iscritto . ed ora a 
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voce , riducendo il suo assalito a 

prove cosi evidenti , che non vi 
tu chi potesse fargli opposizione . 
Il generale concetto, che di lui si 
avea in quello genere era quello , 
che lo sorte- ne va maggiormente. Il 
noftro Pubblico lo fece Giudica 
d' Argini , e delle Confini , nò vi 
era operazione ,che ricercasse (Iraot- 
dinaria assidenaa . in cui non fos- 
se o ricercato del suo sentimento, 

0 adoperato. Mori circa il 17JO , 
e di lui rimasero molti preziosi 
mss,, che in maggior parte sono 
andati dispersi , a riserva di que* 
pochi , che erano usciti dalle ! b ri- 
pe . ( Borsetti Ferr. p. a. /. 419. ) 

VALERIO ( Luca ). Quefl* ce- 
lebre matematico morto in Roma 
nel 1618. è commendato da mol- 
tissimi autori , e vien chiamato 
V Archimede del suo tempo dal gran 
Galileo Galilei , e dall' Eritreo; ma 
niuno d'essi ne riferisce la Patria. 
Eppure vi ha gran fondamento per 
crederlo no (Irò Ferrarese , benché 
non sia ancora ftatcKan noverato tra 

1 noflri letterati . il Chiariss. Tira- 
boschi con sua lettera , scritta po- 
co prima della sua morte all' eru- 
dito Ab. Girolamo Baruftaldi ju- 
niore , gli notifica avere rilevato 
dal Tedamento del medesimo Lu- 
ca Valerio , rogato in Roma , ch'es- 
so è di Patria Ferrarese , e figlio 
di Giovassi Valerio. Or come 
di (Ir ugge re un' auronti cotanto de- 
cisiva / Ma oltre a ciò s'aggiun- 
ge, che noi avevamo in fatti a quel- 
la (lagione la famiglia Valeri abi- 
tante sotto la Parrocchia di S Nic- 
colo , come rilevasi dal pubb, Re. 
giftro chiamato delle Bollette, e per 
sopia più incontriamo anche al p ■ e. 
acntc in detta Chiesa verso la Tri. 
buna il sepolcro di quella famiglia» 
e il nome appunto di quel Gio- 
vanni ohe nel i;»t. fi fece tare 
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■ncor vivente la iscrizione teccone potè un* egloga pastorale imit. fa 

le parole: Filiti* , che u>cì dalle (lampe di 

jOàKNES VAtERius sibi suisQUB Ferrara nel 1184. Anch' esso fa 

HjeredìB. morta lit. monument. sepolto nella Chiesa delle MM. dì 

vivkns P. c. S. Antonio . (Borsetti Ferr p. 1, 

MDXcvin / 417. ) ( Rime scelte de' Poeti 

mi xviii mart. Ferr. f. <6f. ) 

Il noftro Luca godette sempre la VALLISNERI ( Giammaria ) 

protezione del Card. Pietro Aldo, era un legale di merito, che ti c« 

brandino , nel palazzo del quale eb- se citava con credito da una Cat. 

bc onorevole abitazione aino al 161 6, tedia deli' Università nella fine del 

«d è probabile , che seco lo r ras por- tee. XV . discendeva da Galeot* 

tasse da Ferrara , allorché in no- ro Vallisneri uomo espertissimo 

me del Zio prese il possesso di que- nel meiìier dell'armi, e che avea 

ita Citta devoluta alla S. Sede nel date tutte le prove di un gran 

lfG8. Valerio occupò in quell* Ar- merito in quefto genere . Era raor- 

chiginnasio la Cattedra di lingua co nelli 10. Maggio del 141Z, e la 

greca , e di matematica nel!' anno tua iscrizione sepolcrale sì vedeva 

léoo . e nel t6ot. p*s»ò a quella nella Chiesa Cattedrale ( Borsetti 

di filosofia morale ritenendo l'altra Fer. p. a. f. 70), Alberto Maria 

di matematica con sommo applau- Vallisneri fu religioso Carmelitano, 

ao sino al 161 8 . in cui mori . Ab- e visse nel tee. XVI. con fama di 

biamo di lui un libro de centro gra- teologo ugualmente, e di buon o- 

vitatis solidorum Rampato nel 1601, ratore . Abbiamo venti sue Legioni 

ed un altro de quadratura Parabo- sopra i Mister) iella Messa , le 

U per simplex falsum nel 1606 al quali avea recitato in Milano nel 

riferire dell'Eritreo. L'attento no. 1/67, e nel pubblicarle le avea 

Oro Giuseppe Fauftini ha raccolte dirette a S. Carlo Borromeo allora 

quefte memorie , ed altre ancora ri. Arcivescovo di quella Città . (Bar* 

guardanti la persona di qucuY illu- setti Ferr. p» z. /. 91, ) 

ftfc Matematico. VANDALI ( Gioan Antonio ) 

VALLA , O DALLA VALLE Poeta nativo di Baqnacavallo , t- 
( Giovanni ; Legale , e Professore mico grande del Tasso . Alcuna 
delia pubb. Università , vissuto nel delle tue poesie tono nelle rime 
fec. XVI. Il suo credito lo avea scelte de' Poeti Ferraresi ( ^or- 
innalzato ad impieghi riguardeve- setti Ferr. p. a./. 417. ) 
li, ed era Sindaco Generale di Pa- V ANDINI f Annibale ) Poeta 
lazzo , quando nelli z. Gcnn. del latino . morto nel principio del 
Ifia. fu miseramente ucciso nel sec. XVIII. Li tuoi mas., che in 
prt prio letto . Si compianse la sua poca parte furono (rampati , meri* 
disgrazia atteso anche il carattere tarono le ricerche de* Letterati , 
di uom probo , che portava, e che {Borsetti Ferr, p, z. /. 418. > 
Io rendeva degno di un miglior V ARANO . famiglia nobilissima, 
fine . Fu sepolto nella Chiesa delle ed antica, che traeva la sua prima 
MM di S. Antonio ( Borsetti origine da una delle prime Case di 
Ferr. p z. f. 31 ). Qammillo Ncrmandia.la quale al pregio del 
dalla Valle gentiluomo fu iman» proprio nome accoppiò il snerico 
titiimo deli», poesia italiana . Ccm- di alcuni tuoi grand' uomini per 
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imprese militari issai benemeriti Giallo Cesare per se , e suoi figli, 
della Santa Sede , i quali avendo e per ì figli di Ridolfo di lui tra* 
accumulati servigi a servigi alfin tello . Certo fu , che tra quelli nel 
meritarono, che la (lessa S. Sede i fot. ERCOLE VARANO venne 
con invertitore apportolichc aderisse a rifuggirsi in Ferrara presso il 
a quella prima dedizione del Popò- Duca Ercole I , di cui era nipote 
Io, che sin dal sec. XIII. era (tata per esser nato di Cammilla Eftcnse 
fatta in loro favore per la Signoria figlia del March. Niccolò III. Quello 
di Camerino ( Frii\i Memor. di giovine Principe fu accolto eoa 
Ferr. t. 4. /. 19) ) ( Bellini demo- tutte le dimortrazioni d' afte 
netit medti avi diss. 1. pag. 17). to .cui poteva dargli un si tiretto 
Gentile II. de' Varani fu quegli, suo congiunto, fu invertito di leu- 
che da Papa Clemente VI. ne ri- di, e poderi, e dupj qualche tcra. 
cevette la prima invertitura a rito» po si ammogliò con Filippa diar- 
io di Vicariato ( Bellini diss. x. tlieri, donna, che alle grazie del 
pag. iZ ). Quella nomina fu in se- sesso univa tutti gli ornamenti di 
guito consolidata da solenni con- un raro spirito, e da essa fu fatto 
terme delti Pontefici , che nella S. padre di ventitre figli . Alessandro 
Sede succedettero, li quali avendola Guarini illurtrò il sepolcro di que- 
riguardata come un premio dovuto rta Dima con quel famoso cnig. 
ad una delle più benemerite fami- ma , che si legge nella cappella geti- 
glie della Chiesa , cooperarono mol- ctlizia di quella famiglia nella chic* 
to a sortcnergliela in tutta la sua sa di S. Maria del Vado : Qua sunt 
grandezza , e splendore . Li Varani prò his quA non sunt , quA si essent 
furono pacifici possessori di Carne» prò his , qui. cum sint non sunt quA 
rino sino agi' infelici tempi di Pa- videntur esse, prò his quA ehm 
pa Alessandro VI , il di cui figlio sunt, in causa sunt: ut quod estis 
Cesare Borgia, detto il Duca Va- sitis . Gli affari intanto del Duca 
tentino , si rese tiranno di quasi Valentino, poiché fu terminato lo 
tutre le Città feudatarie della S. scandaloso regno di Alessandro VI. 
Sede. Egli nel 1 fot. si portò sotto decaddero in guisa, che dalli sue. 
la flessa Città , e dopo un vigoroso cessivi Pont. Pio III , e Giulio II. 
assedio sene impadronì a trattati, gli furono tolte le sue usurpazioni. 
Non fu però geloso in osservarli, ed egli nel H07. rimase uccisa 
perchè barbaramente fece Arozzare sul regno di Navarra . Giammaria 
Giulio Cesare Varano con A n ruba- Varano in seguito fu richiamato 
le | e Venanzio di lui figli. For- da Venezia, e rinveftito della sua 
lunatamente Giammaria Varano Signoria dalli sudd. Pontefici , anzi 
terzo figlio di Giulio Cesare fu nel iftj. da Papa Leon X. fu di- 
sottratto alte disavventure di quell* chiarato primo Duca . Rimase tran, 
aggressione , e spedito in salvo a quiilo ne* suoi Stati sino al if*7« 
Venezia. Ve molta probabilità di in cui mori senz* altra successio. 
credere , che in queft' incontro «i ne, che d'una figlia di nome Giù. 
fossero salvati altronde anche i fi- Ita in allora bambina di 4- an- 
gli di Ridolfo, fratello di Giulio ni, a cui lasciò il Ducato, esclo- 
Cesare , essi pure chiamati al di- dendo affatto i figli di suo zio Ri. 
ritto di Camerino nella conferma, dolfo , ma per altro lasciando ob- 
che feco P. Paolo li. allo flesso bligo od tertamento alia Caterina 
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Cibo tua moglie , in allori recente ti aggressioni . e de' pani violenti, 
lo Stato di effettuare il matumo- che lo (lesso Ercole, e più ancora 
mo di Giulia sua unica figlia , ed i snoi figli aveano praticato contro 
Erede con uno de' figli di Ercole le Duchesse regnanti , nò ciò es- 
Varano suo fratclcugmo tuttora scndo senza apparenza di verità 
nella Corte di Ferrara .acciò il feu- produsse tale impressione nell* ani- 
do di Camerino non fosse passato mo del Pontefice , che a'fìn ai catn* 
in altrui mano. Ercole allora ve- biò di sentimento . Nel 1*40 il 
dendosi escluso dal diritto, che gli Duca Varano fa degradato dal Feu- 
apparteneva sa quel Ducato , come do di Camerino, ed in tua vece 
compreso nella co <i ferma . che a invertito il nipote del med. Pont., 
Giulio Cesare suo Zio area fatto Ottavio Farnese . Qjefti cercò per 
P. Paolo II, come si è detto, mi- altro di venire ad un aggiuftamen- 
se in opera ogni possibile tentaci- to • che dal Varano fu accettato , 
vo per Smuoverne la Vedova Cibo troppo persuaso , che altrimenti 
usando e le preghiere, e le miuac- avrebbe perduta ogni cosa. Il nuo- 
eie , e quando vide inutili tatti i vo inveitilo obbligò la somma di 
mezzi praticati lasciò il penucro «1. mille scudi d' oro alla famiglia 
di vendicare i suoi torti al suo fi- d' Ercole Varano , purché essa fa* 
gliuol Mattia, cai per essere il cessse la cessione di tutte le ragio- 
maggiore , ed il chiamato nella te- ni avute , e da aversi su quel Du< 
ilamenraria disposizione di Giam- caco. Ercole morì poco appresso 
maria spettava più d* ogn' attri il ottuagenario in Ferrara lasciando 
diritto di quel Principato. Coli' di se oltre le femmine quattro fi* 
ammetterlo frattanto ad impieghi gli maschi , de" quali si dirà in 
onorifici e rilevanti procurò il Du- appresso ( Bellini diis. i.pag. 26.) 
ca Alfonso I. Ellcnsc di (tornarlo ( Frinii, 4./'. 18 > ) Mattia Va- 
dal fìsso pensiero, che tutto l'oc rtno fu il maggiore trai figli d' Et- 
cupava. Lo spedi Governatore in cole precedente. Avea coraggio e 
Carpi, ma quando egli fu di là talenti, e s'era molto addeftrato 
tornato si portò a Roma nel 1 H4» n il* arte militare. Sapeva la con* 
cr far col Pontefice l'ultima, ma dizione, che in morendo avea la. 
a più prudente prova delle sue ra. sciato a suo favore Giammaria 
jjioni . Sedeva allora nella S. Sede Varano : ma intollerante a colio 
Paulo III. Farnese, savio, e dot- anche del proprio interesse tentò 
to Pontefice , il quale dapprima più d una volta di assalir le sue 
si moltrò tutto favorevole nel pa rivali , su cui avea fondamento di 
tr-'cmar la sua causa . Ne il 7.Genn. non ispirare per loro mezzo 1' et. 
del 1 fj f • 1(1 pubb. Conci fi to do- fettuazione del già detto tdtamen- 
po aver dimesso dal dominio I-in- to . N era anche instigato dal prò- 
fante Duchessa Giulia, con decre prio padre, che troppo amaramente 
to (labili Duca di Camerino invi- sentiva la sua esclusione, quindi 
ta lo (izsio Ercole , che dai coniar n:l if}4 avendo raccolti 500. fan- 
moneta cominciò ad esercitar 1 di- ti si portò a dire un nuovo assai- 
Tini del Principato. C Bellini dits. to a Camerino . Scbb.-ne alla Du- 
1. /. \9 ) Si scatenarono allora i chessa non fossero mancati i sus- 
partigiani della vedova Cibosusoi- si J f tanto del Pant Clcmrme VII, 
landò ti inoltrante delie aoteceden- quanto quelli del Duca d' Urbino, 
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«i trovò da lai sorpresa fio nella 
propria abitaiionc , ed il suo co* 
raggio fu il solo, che la «alvo, 
intrepiddmcnre esibitali a perire 
per quella spada, che contro di lei 
avea celi sguainata . Ad una tale fcr- 
mezza trattenne Mattia il colpo , 
ma se la rese prigioniera, seco lei 
partendo dalla Città al sopravve- 
tur , che fece il popolo . Ella frat- 
tanto essendo fiata inseguita , e 
soccorsa dalle armi de' suoi alleati 
fu tolta dalle inani del suo avver- 
sano , che scampò colla fuga. Fu 
poi allora , che ella si determino 
di maritar immediatamente Giulia 
sua figlia a Guido di Francesco 
Maria Duca d' Urbino per farsi 
anche un difensore» e quello ma 
trimonio fu cagione , che il Papa 
Paolo HI. le tacesse decadere da 
quella Signoria . Mattia «enti poi 
ia determinazione dello (lesso Po n- 
te fì ce contro la sua famiglia , e «e* 
guendo le fortune del Padre «i a- 
dattò, benché di mala voglia, al 
suo contrario dettino . Si assoldò 
nelle truppe dell' Imper. Carlo V., 
poi in quelle di Francesco Re di 
Francia . e finalmente dalla Rcpubb. 
di Firenze tu fatto Capitan Gene- 
rale di Piia , la qual carica fu sem. 
pre occupata da uomini d' un me. 
sito ftraordinario . La Bautta Far- 
nese fu sua moglie, da cui ebbe 
un «oi figlio ( Bellini iiss. t p«g. 
18. ) ( Fri\\i t. 4 /. t8i ) . Fa* 
BRìzio Varano altro figlio di Er- 
cole si rc«c abile nelle lettere , e 
dimoftrò grandi talenti nel colti 
varie . Godette della stima de' 
due Pont. Paolo IH, e Giulio III, 
che usarono con lui di que' tratti, 
che fervono ad onorare un personag- 
gi di merito . Fu creato Cavalle* 
re di Portogallo . Càmmillo Va- 
ratto suo fratello fu beneficato dal 
•ud. Paolo UI. eoa aa Abazia sul 
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-Ferrarese • Finalmente Pietro 
Q ex r i le Varano quarto figlio di 
Etcoic fu uom > di grande spericn- 
za nell'armi , ed avendo unito il 
valore alle grandi cognizioni servi 
di grande aiuto al Duca Ercole 11. 
Elteitsc nelle sue spedizioni milita* 
ri . Non potendo tollerare il ripo- 
so «i assoldò nei presidj di Arri- 
go II. Re di Francia , dove si fa- 
ceva ben diversa guerra di quelle 
della Corte di Ferrara, e «i segna» 
lò in tutte le campagne , che a quel 
tempo «i fecero in Italia . Ritornò 
poi alla sua Patria, e fu fatto Go- 
vernatore di Brescello. Mori in Fcr- 
. rara nel ijy8. lasciando un figlio 
di nome Giulio Cesare , da cui nac- 
que D. Carlo Francesco , della cui 
capacità , e talenti n'ebbe prova 
più volte il Pubblico noftro ado- 
perandolo negli affari della maggior 
importanza II privilegio, che da 
lui si eftese a tutti i tuoi discen- 
denti , che permetteva di usare del. 
le gentilizie insegne di sua fami» 
glia , anzi ampliandolo con nuovi 
dipintivi , ed il titolo di Came- 
riere di S. Maefta Cesarea , furono 
onori , che alla sua persona portò 
il diploma spiccato da Vienna nel 
i«i9. dall' Imper. Ferdinando 11, 
cui era in gran considerazione il 
cognome de' Varani . Egli mori 
nclli ti. Dicemb. del i66t. men- 
tre era Giudice de' Savf , e nella 
Chiesa di S. Maria del Vado gli 
furono celebriti i funerali con quel- 
la ftraordinana magnificenza . che 
esigeva una tal carica . Il Dott. Al- 
merico Passatelli recitò la sua ora- 
zione funebre . D. Ercole Vara» 
no nacque di Mattia prevedente* 
ed ebbe ia sua educazione nella Cor- 
te del Duca Ercole li. Riuscì for- 
nito di tutte le cognizioni di ca- 
valleria , e segui Prospero Colonna 
stella spedinone in soccorso di Mai- 
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ta ( ovt fece ricordare il «no nome sebbene seguiste il gusto d'/tllora, 

fra quelli de' più valorosi . Il Du« si valse nondimeno di minor largì- 

C« Alfonso li. d' Ertesi prevalse di de\\a , ed inserì nelle sue rime as. 

lai per inviarlo ambasciadore al Re sai piti sentimenti nobili , che non 

di Spagna a titolo di annunciargli era solito a farsi . Riscosse grandi 

la morte del Duca Ercole II . don- attenzioni dal Duca Ferdinando 

de ritornato egli venne alla nsolu- Carlo Gonzaga di Mantova , di cui 

zi onc di farsi Certosino . Abban- era Maggiordomo maggiore , e fa 

donato perciò il secolo si ritirò da lui aggregato nel 1670. ali' Or- 

nella sua solitudine, dove si rese dine de* Cavalieri del Redentore, 

modello di pietà , e di osservanza Gli fu di un grande onore il coro* 

religiosa . Mori in Ispagna in buon' promesso in lui del Duca ittesso . 

opinione circa il 1561. A quello e di D. Ferdinando Gonzaga sulla 

personaggio , che avea coltivato le successione del Ducato di Guaftal- 

ictterc , e che in giovinezza si era la , ne il Duca si dolse della prò. 

■sottrato poeta , come ai ha da al- nunzia , che dal Varano fu fatta 

cune sue composizioni in unarac- t favor del tuo competitore, cut 

colta di rime piacevoli Rampata a la giuftizia assi (li va. Per qucfV a. 

Suel tempo , si attribuisce la in- zione gli fa coniata in memoria 
Stazione dell' Accadevi letteraria una medaglia allusiva all'aggiufta- 
dc Tergemini , li cui aggregati die- mento dei due Sovrani fatto per 
dero in luce diversi eruditi tratte* suo mezzo . E*»lì mori in Ferrara 
ritmemi , e discorsi. Il famoso tre. nel 1 1 ir. Marzo del 1699. , e fa 
muoio del 1(70. aprì loro una va- seppellito nella Basilica di S. Ma. 
ila materia onde esercitarsi in que- ria del Vado - Ci lasciò del suo 
ilioni di fisica, e ti adunavano alle (lampe: Orode dramma . Mila, 
in un giardino del Card. Luigi no 167?; Divertimenti poetici. Ve* 
d'Ette, dove ota è il Palazzo Ga- nezìa i6Xf , di cui furono fatte 
va»sini. ( Barufatdi notizie dell' altre due edizioni , una in Bologna 
Accaà. letter. Fer f. t$. ) ( Gua. U84. coli* aggiunta di tre discorsi 
tini f, J14 ). D. Giulio Cesane accademici sopratre problemi amo- 
Varano nato di D. Carlo faceva rosi, e la terza in Venezia 16K8. 
grandi progressi nella letteratura, colla giunra di altre poesie, e pro- 
ma fu da morte rapito sul fiore di so . ( Baroni memor. di Leti. Ferr. 
gioventù . D. Alfonso Varano r. a. /. ma ) ( Crescimbeni voi. 5. 
suo ftatcllo dopo essere ftato al ser. lib. 4. ) ( Borsetti And f. ut. ) 
vigio della Regina di Svezia si ( Bo'setti Ferr. p, 1. f. 417 , . D. 
ritirò presso il Card. Rinaldo d' E. Ercole Varano suo figlio gli ras* 
(te , da lui ammesso ai più onori» somigliò nell'abilità delle negozia- 
tici impieghi della sua Corte . ( Bar- ziom . essendo stato decorosamente 
setti And. f, 147, 14! 1 14.9 » £ impiegato dalle Corti di Francia , 
irò. ) D, Giuseppe Varano e di Spagna. Di lui nacquero Ai*. 
nacque similmente di D.Catlo nel Tonio , e Vesaszio dal primo 
Gcnn. del 1659. Meritavano li di de' quali derivò E.icoie, e dal se- 
lui talenti . e la sua buona dispo- condo Ridolfo. Giulio Cesar* 
tizione per le lettere , che egli fos- Varano era nato da Alfonso pre- 
se vissuto in un secolo meno vi- cedente , che era in coite del Card, 
ciato, e più wmpjfttt • mentre Rinaldo Eltensc . 
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VARANO ( D. Alfonso ; cele- 
bre letterato , ed insigne Poeta i- 
fallano ; nacque di D. Giulio Ce 
•are nelìì i$. Diccmb. dd i7oy. 
Fu alterato in Modena nel Colle» 
gio de' Nobili, e vi spiccò di (tra- 
ordinar) talenti. D anni 19. stri* 
mise alia Patria . dove seguitò a 
coltivare quegli ftudj, che avea li 
bene incominciati . Si lasciò tras- 
porcare per quelli della filologia , « 
specialmente della poesia , e traen- 
do dai migliori autori dc'tempi au- 
rei tutto ti grande , ed il bello , 
che il suo fino discernimento gli 
additava, si formò una maniera di 
poeure tutta propria , e che pote- 
rà passare per originale. Intitolò 
versi giovanili i primi parti del suo 
ingegno, perchè si riferivano a ma- 
terie amorose , li quali per la no* 
bilti della locuzione, e per i sen- 
timenti sublimi e nuovi indica- 
vano già 1 futuri progressi di un 
gran poeta . Fu sempre infaticabile 
nello studio, «ebbene fosse in e>à 
cadente , e si rese autore di molti 
componimenti di diverso genere, 
che sono; Liriche poesie: Pastora, 
li: Sonetti: Cannoni Petrarchesche: 
Anacreontiche , ora di argomento 
Mero, ed ora di profano, tutti liu- 
diati , limati , e ridotti all'ultima 
lindezza. I suoi dodici Capitoli, 
chiamati da lui Visioni inoltrano 
di quante ricche cognizioni in o- 
gm genere di scienze egli andasse 
fornito . In fine si applicò a cose 
tragiche, e cn in pose tre tragedie, 
che intono il J ein etrio , il Giovan- 
ni di Gisella dirama di Gerusa- 
lemme , e /' Agnese Martire del 
Giappone, di cui furono fatte mol- 
te edizioni , I' ultima delle quali 
fu quella del Codoni di Panna del 
1789, che abbraccia tutte ledi lui 
©pere , Abbiamo in prosa una sua 
Oratone panegirica U lode di S, 
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Chiara i* Assisi da lui recitata nel- 
la Chiesa delle Stimate di Ferrara 
nel 17 ìo Rimate inedito un suo . 
dramma in tic il Geta , ed una tra- 
gedia intit. la Saaba , che ottua- 
genario avea comporto , e che re- 
cò maraviglia come in tanta età 
si fosse accoppiato tanto vigore 
d'immaginativa, e d' ingegno . Mo- 
ti celibe nei ii tj. Giugno del 17SS, 
e nella Cattedrale dopo 1' accom- 
pagnamento di tutto il Corpo de- 
gli Accademici . e dopo funerali 
degni del suo gran merito , e della 
sua nascita , ne' quali recitò la fu- 
nebre orazione l'Ab. Luigi Campi , 
fu sepolto nella Cappella grande 
della B V detta desi' Atrio eoa 
iscrizione . Gli fte*«i Accademici 
volendo poi onorare la sua memo- 
ria si convocarono nel teatro degl' 
Intrepidi per Icdarlo con poesie ; 
come anche in Camerino nel 1790. 
fu recitato il suo elogio dall' Ab. 
Emidio Panelli in occasione di un' 
apertura degli Itudj , il quale u<ct 
poi alle stampe , e nell'anno fles- 
so riftampato in Ferrara per Rinal- 
di . La coftumatizta , ed il suj at- 
tacco alia Religione, che dimoltrò 
coitanremente in tutto il corso del- 
la sua vita , furono pregi , che ag- 
giunti a quelli della virtù . e dell' 
1 lluftrc sua prosapia I' aveano rrso 
in tutto rispettabilissimo ( Baroni 
t. 1. f. J7o)( Borsetti Ferr. p. 1. 
/. 417) {Belimi de Moneùs Mcd. 
j£vi disi. t. pag. jx). Si ha fon- 
damento a credere , che l' egregio 
giovane cavaliere D. Vzsaszio 
Varano possa «ottener nelle lettere 
la gloria del suo congiunto , aven- 
do cominciato a prodursi con ele- 
ganti , e leggiadre composizioni 
poetiche . 

VARI ( Ignazio ) medico del 
Sec. XVIII , li di cui talenti sono 
anche al dì d" oggi ricordati non 



Digitized by Google 



VAR VEC tot 
•erta cetnpiangerne la perdita at- della devoluzione di Ferrar» «rifa 
tesa ^grandissima a*pettazione, io S. Sede. L'assunto era troppo pe- 
cui egli era m n solamente di>dot- loso per essere trattato con quei ri- 
to Bsico , ma anche di buon latte- guardi . che si convengono ai cam- 
• rato, e di aji mo di> gr-ndi ergni- biamenri dei Governi , e quantum 
fiorii . Moti nel 1761 d anni 4? , mie da spassionato egli descrivesse 
e fu sepolto ne(la Chiesa delle Cap. fedelmente tutte ciò , che era pas- 
puccme . Scrisse , e ftampò per il tato sotto gli occhi di un Pubbli- 
Rinaldi nel 17 1 >, una dissertazione co, pure per certi avvenimenti» 
sopra la venerea indole del Rame , che accompagnarono quella muta- 
contro cui nello (lesso anno il Dott. zione , e che potevano andar tee- 
Giuseppe Teda ftampò alcune ri. getti a critica divulgandoli, non 
flessioni . li Vari si fece autore in si volle non senza prudenza per- 
olire di due leeoni sopra lo (lesso mettergli » che I' opera si pubbli, 
argomento, e di altre risposte cri- casse, e però rimase inedita. Egli 
tiche . Abbiamo anche qualche sua era dottore d * amenduc le leggi , 
buona poesia nelle Piaghe d' Egit. hroto notano Appoftolico , e Ca- 
lo , raccolta, che fu stampata in nomo della Cattedrale . Si legge 
Ferrara . la sua iscrizione nella Chiesa di 
VARRÒ ( Niccolò ) medico, e S. Andrea sulla sua sepoltura, che 
filosofo dil sec. XV, il di cui me- si era preparata a-icor vigente . 
rito vien confettato da una cpifto- { Borsetti Ani. f. 16.) Ruberto 
la di Francesco Filadclfo scritta Ubaldmi della (tessa famig ia si 
nel ufo. a Flavio Biondo , come dimoftrò molto iftiuito nelle cose 
pure da altre due del medesimo a'u* della sua Patria * attese alla scienza 
core a Varrò (tesso dirette . nelle delle acque , ed era anche i nielli* 
quali esalta il suo mento coi ter. gente di Architettura . Vivea net 
mini più propr|per far il carattere Sec. XVII. ( B >rsetti Ferr. p z. f, 
d'un uomo assai dotto . Esse van- 419 ; ( Bonetti And /. 16 ) 
Do unite alle altre del medesimo VECCHI , Domenico; religioso 
Scrittore . Varrò avea insegnato de* Predicato ! vis»m > nel prnici- 
nella nofba Università con fmia pio del scc. XVII. Ne! ittt.com- 
di sapere, ed in confronto di Gio. pose una Tragedii sacra int.t. V4* 
Antonio dalia Torre, di U bano bramo . che si conserva mi. in Per- 
Rossetti, e di Giacomo N «velli rara unitamente %A aiqumti suoi 
primi professori al tempo dola Ri- Malrigili . Il Dott. Egidio dalla 
forma della (Vessa Università del Fabbra avea ms. un suo Damna 
1441. si era so(tenuto loro Colle- in vctsj inliano, il cui titolo era 
ga . Fu poi innalzato al grado di la Risurrezione di Cristo .( Borsetti 
Riformatore per quel diritto, che Ferr. p. >. f 417 ; ( Rime scelte 
aveano a quel tempo i lettori e» / $71 ) Tommaso Vecchi inoltrò 
meriti di aspirare a sì onorevole egualmente g an valore nel mcft.cra 
dignità . ( Borsetti Ferr.p. x.f. ti.) del!* armi , e bel talento nelle buone 
UBALD1NI ( Cesare 1 autore di lettere, coltivò specialmente la poe* 
alcune mem. Star. mss. della Città sia italiana , ed 1 nwi .che lanciò 
dt Ferrara dal 1 fpr. sino al ifJjj, nella raccolta del Patti, nuflrano 
nelle quali espose principalmente che vi era riuscito . Vivea nella fine 
quello , che era accaduto al tempo del Scc. XVii. ( Borsetti F.rr. p. 
Tom. IL O 
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È. f. 417 ) (Rime scelte f. f 9 9 ). 

VEORI ( S. Caterina ) celebre 
monaca dell' Ordine Serafico nel 
scc. XV. E* baftantementc smentita 
la opinione di quegli Scrittori, che 
h softe nncro Bolognese, mentre per 
ognuno si tz . che ella nacque bensì 
in Bologna nclli 8. Settem. del 141), 
ma casualmente nella casa matcr- 
na , e Giovanni Vcg'i fu suo pa- 
dre , il quale era legale d' una 
famiglia dipinta Ferrarese , che poi 
in Ferrara ftesta andò eftinta nel 
16 y. Essa ancor bambina tu tras- 
portata alla tua vera Patria , dove 
trasse un* educazione degna de' suoi 
laicati . e di inoltrò sin d allora una 
grande inclinazione alla virtù . Di 
9. anni fu messa in Coite di Mar» 
gherita d' Ette , figlia del March. 
Niccolò I II da cui suo padre era 
spesse volte impiegato .Qucda Prin- 
cipessa la tenne presso di se sino 
al 1417, in cui ella si maritò a 
Galeotto Malatefta di Rimino. Al- 
lora Caterina, che nell'anno avanti 
avea perduto per morte il Paire .e 
che si <m le anche abband mata dalla 
propria Madre pa-sata ad altre njz 
Se . si diede a c impiere il pensie- 
rosi cui s'era da qualche tempo 
occupita , di Far vira religiosa ri- 
tirandosi da! secolo . Essendosi per» 
Ciò unita 4+i alquante donzelle di 
sua confidenza nel lungo . ove la 
Bernaidim Sed oziar i a>ca comin- 
ciato un Monaftcro , abbracciò le 
regole di S. Chiara. Ivi dimorò 
fin presso jo. anni in un' auftentà 
esemplare di vita battendo la (bada 
di perfezione , ed ivi «ottenne tutte 
que le battaglie infernali, e quelle 
Vittorie 1 visioni, ed illutazioni, 
che el'a ci par:ccipò nel ?uo libro 
idli armi necessarie alla tanaglia 
spirituale da lei comporto in quel 
■.«giorno di virtù , pcrc'.iè fosse in 
Copu comunicato alle sue Coo>o- 
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relle di Ferrara a loro conforto . 
Nel 14(6. essendo poi ftata dcfti- 
nara dalla sua Badessa Léonard» 
O dcla/fi ad andare con 17. com- 
pagne a fondare in Bologna un 
Monaftero delia sua Regola, vi si 
porto ubbidienti istmi , e vi diede 
cominci imento . Ivi menò il rima- 
nente de' suoi giorni fra le prati- 
che p«ù virtuose , e più capaci di 
perfezionare lo spinto , ed ivi pure 
mori santamente alti 9. Marzo del 
1463 lasciando di se quella fama, 
che a'veano meritato azioni si il- 
luftri Le maravigliose grazie , onde 
si compiacque il Signore di uno- 
rare la sua tomba , la fecero da 
quel punto ascrivere al numero de' 
Beati dell' Ordine Francescano , e 
meritarono, che finalmente nel 
17 1*. Papa Clemente XI. la cano- 
nizzasse . Oltre alle sue battaglie , 
si vuole . che ella componesse an- 
che un altro libro intit. Rosario, 
ed un opuscolo di divote composi- 
zioni ritmiche , a Jesu Christo no. 
stro Redentore, Si conserva in Bo- 
logna un' immagine di Gesù Bam- 
bino , che si dice essere (tara da 
lei (lessa dipinta. ( Guarirti /. iSr ) 
( Borsetti Fer. p. z. f. 41 f t 4 463 ) 
( Baroni t 1. /, 0 ) 

VELMAZIO 1 Giammaria ) era 
della Terra di Bagnacavallo , e fio- 
riva verso la meta del scc. XVf. 
alle scienze di fi osofia , e di reo- 
logia unì anche lo ftudio delie buo- 
ne lettere , e si acqmdò molta ri- 
putazione colle sue poesie latine . 
Pubblicò nel ifj8. in Venezia un 
poema in verso eroico . cui inurolò 
Christeidos , sive novi, veterisque 
Testamenti opus lib. X. di itine turn • 
Inoltre Actuum Apostolorum l:b V. 
illustrati da lui «tesso di note . e 
di appendici . Lilio Gregorio Gi- 
raldi lo ammette fra i poeti del suo 
tempo. ( Borsetti Fcrr. a,/. 41 $ ) 
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VENDFGHINI ( Domenico ) 
poeta del stc. XVIII. era uno di 
qu<-g'i «piriti faceti, che inspirano 
ilarità anche ai più malinconici u 
mori . Furuno per gran tempo ri* 
cordati li grazio*! suoi motti , e 
la prontezza del suo ingegno. L'in, 
caotesimo de' suoi discorsi che fa- 
cevano l'anima delle cnversazio 
ni , non era , che 1* effètto della 
tua naturale facondia, c di quella 
erudizione, di cui si era reso forni- 
to . Li suoi detti però non trascen- 
devano i limiti della più gaRigata 
politezza : era amico grande degli 
amici . affàbile , e corressimo ver- 
go d'ognuno. Si conciliò la (lima, 
e l'affetto d'ogni persona , e fu ge- 
nerale il dispiacimento , che si eb 
bc dtHa sua perdira , succeda ver 
•o il jo. del XVIU. Secolo. Fu 
medico di profetatone . ed ebbe mol 
ta abilità nella p« esia toscana , spe- 
cialmente nel genere bcrniesco . 
Molti de' suoi scotti rimasero pres 
to li di lui Eredi . f Borsetti Ferr, 
P- * / 4'8 ) 

VENI ERI (France>co/ era nati- 
vo del Bondeno , e da alquanti ver- 
ti . che sorto il di lui nome furo 
no Rampati dopo una relazione di 
M. Anto. Guaimi supia la traila- 
zione di un' Immagine di M. V. 
nella Terra di Ficarolo , fondata- 
mente si asserisce estere egli (tato 
un poeta non volgare , erudito , e 
pieno di spirito . ( Borsetti Ferr. p, 

f 4*7 j { Rime scelte de* Poeti 
Ferrar, f. r 7*. ) 

VENTREF ( B. Beatrice )Mona- 
ca Domenicana del *ec. XIV. mor- 
ta con fama di santità nchi 1*. 
No», del itor. Era figlia di un 
Calzolajo . e li sui bontà avea in* 
teres«ato qucR'oncR' uuno a datle 
una diRinta educazione . Ella si 
motbò sempre inclinata tilt virtù « 

ed avendo ottenuto dallo flesso suo 
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padre di farti religiosa nel Mona* 
fiero di S. Caterina di Siena , vi 
professò i voti , e vi si rese cosi 
attenta neil' osservare le regole f 
che addivenne un modello di vì>« 
tu . Turte le opere crilìiane furo- 
no da lei praticate in grado emi. 
nente . e condusse una santa vita , 
cui succedendo un'egual morte me» 
ntò d'essere ascritta al numero de' 
Beati dell' O'dine Domenicano • 
( Guarirli f. 140. ; 

VENTURINI ('Gaspare; Pitto* 
re nato nel 1570, la cui famiglia 
era oriunda di Venezia, e da poc* 
anni (labilità in F u ara . Egli nrll' 
arte della pittura n« n i*carkcg;>iavsi 
di merito . e l'aveva appre-.* nel- 
la scuola di Bernardo Calteli» Ge- 
novese . Fu adoperato per diverse 
noftre Chiese in lavori , che non 
erano di poca importanza {Citta, 
delti t. ?. fi ?p. ) 

VERONA CAVALLI (vedi Cx- 
valli). 

VERRATI (Giammaria; dotto 
Carmelitano nella metà del scc 
XVI nacque d. Francesco nel 14*0, 
e di 14. anni si fece religioso . Sor- 
ti un ingegn » eccellente , e fu mol- 
to dedito allo Audio delle scienze 
più gravi : riuscì quindi gran teo- 
logo, filosofo, ed uno «de* più elo- 
quenti oratori. Arricchito del pre- 
gio di conoscere (ondatamente le 
lingue latina, greca , ebraica, e 
caldaica ebbe campo di «Rendere 
le sue cognizioni a multe scienze, 
ma si fcimò principalmente ad im- 
possessarsi delia su murale erudi- 
zione , di cui si rese poi Pror'es- 
sorc e in Bologna, e nella sua Pa- 
tria . ed inltruiva con tanta chia- 
rezza , che ne reftava soddisfatto 
tanto il dotto , quanto V idiota • 
Le false opinioni di Lutero . che 
appunto allori co. uk-zzo de' di lui 
tcuuaci aveano corrotto , e ftiavoU 
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to il vero temo delle Sacre Serie- 
ture, lo mi>cro in necessità di do- 
ver comporre alcuni libri nulla Cat. 
tolica dottrina . ne' quali spiccò di 
tanto s*per teologico in softenen- 
do le verità del Dogma Evangeli 
co , c riè ritentò il titolo di verità, 
tis amator. Il Pont. Paolo III. lo 
avea deltinaro per mandarlo al Con- 
cilio di T ento , ma egli ebe li 
trovava in una seria malattia . non 
potè accettare un si onorevole in- 
carico . Per 46. anni continui fi 
esercitò nella predicazione» e sali 
i p uni pulpiti dell' Italia, dove 
ebbe sempre uno ftraordinario con 
corso di uditori , trattovi dall' e 
Joqucnza, e dalla maniera tutta af* 
fettunta de' suoi sermoni . Fu a suo 
riguardo , ebe la sua Congregano 
AC acquietasse la Chiesa di S. Ma- 
ria Maggiore di Firenze . E4I1 do- 
po essere passato per diverse cari- 
ebe della sua Religione , ti ritirò 
nel Convento di S. Paolo della sua 
Patria , ove li rese benemerito an- 
che per aver aumentata la Biblio- 
teca , aggiungendo molti vo.umi a 
quella , eh; era (lata per lo avanti 
formata dal gufto squisito del P. 
Banda Panino Ferrarese . cosicché 
essa addivenne una delle più riguar. 
devoli di quella Citta . Eresse in 
oltre una Cappella nel suo conven- 
to in onor di S. Giacomo , dorati- 
dola di joo. Scudi d' oro , il cui 
frutto volle, che fosse dato ad un 
ma-fio , che a' giovani religiosi in- 
aegna>*e le lingue latina, e greca. 
F.glt mori in Ferrara tacili to Lu- 

f^lio del ij6j, e fu s<.ppcllit > nel- 
a Chiesa di S. Paolo con iscrizio- 
ne , che vivente si era pieparata. 
Si rese autore di molte opere, che 
furono pubb. colla ftampa in sei 
tmpj volumi, sono: Disputinone* 
advenus Luterà tot : De fide, ope- 
ritus , et mcrlùt; De libero arbi. 
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trio : De Pridestinatione : De cui. 
tu Dei, et S aneto rum : De aurica, 
tari , et Sacratucntali Con/catone : 

De Eccidi* , et ejus auctoritate : 
De primntu Petri , et Sedis Apo- 
notici : De Sacramento Eucharistu : 
De Purgatorio : De indulgentiis : 
De tncarnatione Verbi Domini, et 
consonantia quatuor Evangelista* 
rum; De sermone Domini in Mon. 
te: Enarrano net in Uh. XV. dig:. 
ite : Le Evangelia ab adventu Do. 
mini usque ad Dominicam Re sii r re- 
ctionys commentarla : Item a Domi, 
nica Resurrectionis usque ad Ad- 
ventum : Opuscula varia : De Chri. 
stiana militia adversus carnem . dia. 
bolum , et Mundum : De ju sufi ca- 
tione : De gratin et libero arti- 
trio: De duplici Purgatorio in hoc 
Siculo , et in futuro : De sufragiis 
defunctorum : Commentarla ad do. 
cumenta Platonis . D. Bernardino 
Isolari da Urbino scrisse , e (ram- 
pò la sua vita. ( Guarini f. i?i ) 
( Borsetti Ferr. p. 1. /. 41* ) Chi. 
lini Teatro d'uomini letterati )( Ba- 
roni t. a f. 80 ). GtnoLAMo Ver. 
rati nello (tesso scc. XVI. compar« 
ve abilissimo teologo , ed oratore, 
le cui prediche gli procurarono un 
nome ÓMtinto . Era Minor Conv C n- 
tualr . e (asciò ms. un volume di 
prediche diverse , un altro di predi- 
che per la Quaresima ; Un compen. 
dio di diverse introduzioni . ed una 
tavola di materie predicabili ' Cua. 
rini f. iì 4) {Borsetti Ferr. p. a. 
/. 4(6 , 

VERRVTI ( Giambatilta ) fd 
un comico di gran bravata nel sec. 
XVI. avea (indino con metodo, e 
coi suoi talenti era giunto ad a. 
vere un'erudizione quasi universa- 
le in ogni materia , nò era quello 
il solo suo pregio . Dotato di gran- 
de vivacità . e prontezza si diede 
a batter le Scene . Fece un si gran- 
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de Crepito in tutti i piò rinomi- to, che fi dedicò ai servigi del 
ti teatri d' Euicpi , che fu conci. March. Niccolo 111* Eftcnsc Egli 
dcrato come un uomo assai dotto li vede togato ne II* indumento di 
da tutti i letterati delitto tempo, possesso delli 16. Marzo del 144* 
Egli lasciò mia. le rególe per *c- della Chiesa, ed Abazia di S.Gior. 

tondamente rappiesehtare in teatro gio traspadano a favore de Monaci 

le anioni umane . Mori in Ferrara Olivetani , concessa loro lin dal 
rulli 15. Marzo del i$8?, c fu se- 1411 da Papa Giovanni XXIII. 

Sito nella Chiesa di S. Spirito, per idanza del aadd March. Nic* 
eritò al riferire de' nqftn Storici colò III. La famìglia Villa , che 
Guarirli , e Borsetti 1' elogio del nel tee. XVII e poi arrivata ad 
gran Poeta Torquato Tasso con un essere una delle più illadri , e fe- 
sonetto, che trovati regi (Irato tan- conda d' uomini grandi in materia 
to nelle opere degl' indicati Scrit- militare, avea cominciato a gettare 
tori. quanto nelle moltiplici edì- i semi delta sua futura granderza 
zioni delie rime del sudd. Poeta col mezzo di alcuni f che sino 
(Guarim f. jff.J ( Borsetti Fer. d'allora dim orarono d' essere u- 
p, a. /. fi| a ; gualmente abili per quello medie* 
UGUZIO ( N. ) architetto , ed re . e per gli afFari di Stato . A - 
ingegnerò famoso, che vivea sulla oosrttto Villa, figlio di Lance* 
fine del sec. XV. era nativo del lotto fu dotato di quelli numeri , 
Bondcno, e negli annali di Fer- ed innalzato dal March. Niccolò 
rara vien ricordato con lode per III. al grado di suo Consigliere 
la tua grande faciliti e deprezza , segreto, e Segretario contribuì moL 
con cui fece innalzare alla sommi- to alia buona reggenza del Cover- 
tà della Torre della Cattedrale, e no, talché mite in debito anche 
porre a iuo luogo la Campana il Successore di Niccolò a confer* 
maggiore in tanto tempo quanto marlo negli (lessi uftuj , e ad to 
importava lo spazio di un quarto cordargli quella (lima , che si era 
d' ora . Fece maravigliare il pub. meritata . Eg'i andò ambasciadore 
blico, che ne (lava in grande at- al Re Alfonso d' Aragona per «at- 
tenzione, e quedo accadde nei 1499. tare del matrimonio di sua figlia 
( Borsetti rerr. p. 2, f, 419. ) D. Maria col racd. March. Lea- 
VIGNA ( Niccolò ) Aritmetico nello . Quando il March. Borso 
del sec XVIII. , che mori nelli ij. dopo la morte di iuo fratello as- 
Aprile del' 1788 , e fu sepolto nel- sunse il governo , egli era Giudice 
la Parrocchiale di S Matteo con de'Savj, e come capo del Pubb. 
iscrizione . Era (lato Compattila gli presentò lo Hocco del comari 

do. 



rio del Pubblico , e nel suo do. Essendo pure in que f >a di- 

tempo visse in gran credito non gnità astisti la funzione . che si 

solo per abiliti di professione, fece nel l+ft, .all' occasione d' in* 

ma anche per candor di coderai , nalzare sulla P azza la (tatua eque* 

c per piacevolezza di tratto. (Ire del March Niccolò III , che 

VILLA, nobile famiglia, gii andò poi guadata con quella del 

detta io prima anche de* Discal\i, Duca Borso nelii 19. Ortobre del 

trasportata dal Padovano in Ferra* 1796. Un altro Agostino Vili* 

ra nel sec. XV. da Lascelotto servi da giovine il Duca Borso . 

Villa , nono di uà didiato meri. Essendo dato fatto cavaliere , e 

O I 
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•uo intimo cameriere sperimentò 
in più d' un impirgo qual esul- 
to fosse capace di d^rt alle alieni 
di un minirtro la bontà . la pio. 
bità , c la magnifkenza di un P in- 
cipe vctanienie grandr . e vmuo. 
fu in ogni genere . Ando per lui 
Capitano in Mi dena . e torse ti 
dovette ilate, anche sotto il gover- 
no del Duca Ercole I . penne lo 
Storico Guerini non lo tipiglia >e 
non sotto il Duca Alfonso l per 
elezione del quale andò Ccmmcs- 
saiio nella Montagnana . Ivi es- 
se nd si travato al tempo della 
guerra de' Veneziani del te? , e 
da una furiosa «correria di truppe 
soi preso , dovette edere dopo pnò 
una gagliardi resistenza e se (tes- 
so , td il ! u gn come ptrtzo d' una 
prepotente conquida . D..po due 
anni riebbe la libata . e giullitìcato 
delta sua condotta ebbe compenso 
coli* c»ftcr fatto Govcrnator di Reg 
gto A ni he qui vi nel i f i i» provò ' 
la pena di vedere li R^giani a 
darsi di buon grado nelle mani 
di Papa Giulio II. Egli dopo aver 
usato da! omo suo di tutta la dv» 
llr-zza per evitare una si sconci* 
gliata risoluzione, vedendo le cose 
portate agli ultimi eccessi , si ri- 
tirò m Ferrara qual vittima di un 
popolo , che andava forsennato per 
la novità. Nel tri? andò amba» 
sciadore all' Impcr. Carlo V. per 
impegnai lo a nome del Duca a 
Concedergli conferma degli Stati, 
che erano di diritto Imperiale . 
( Citarmi f. ib j ). FrASCCSCO Villa 
fece un pci»onaggio diftinto nell* 
occasione , in cui si tiartava di 
unire i! P-pa. ed il Duca di Ftr. 
farà a fare un comp'omcsso ncll' 
Imperante , acciò quelli dovesse 
poi decidere I* famosa contesa sullo 
Stato di Ferraia . Il maneggio era 
della massima rilevanza , ed esigeva 
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un Domo di ripiego , manieroso , c 

sommamente attivo . Egli fu cono» 
senno tale , td ebbe questa incero, 
benza. ma prima si portò a com- 
binare con P-pa Clemente VII; 
indi pissò all' In per. Catlo V, cui 
fece presente tutta la sptran, , e 
confidenza . ebe in lui solo avrà il 
Duca Alfonso 1. suo Sovrano. U-d 
in appresso il tanto decantato i-u« 
do del ijp. a favore del Duca # 
che riconoscente degli uffizi del 
Villa oltic li privilegi, e feudi, 
coi quali I' onorò . gli procurò dall' 
Impetadore il titolo onorevole di 
Conte Palatino. Nel i f 14. andò 
amba-ciadorc di complimento a 
Puolo HI. nella sua elezione at 
Pontificati . Dopo due anni i.npc- 
gnò la sua parola con D. Francesco 
d Elle di seguirlo tutto gli (Ieri* 
dardi dèli" Impetadore nella pedi- 
zione contro L Francia Cime ti 
era moftrato abile nelle negoziazio- 
ni del Gab nett • fece vedere . che 
non I era meno nel meli ero del- 
la guerra, e le lodi, che riscosse 
dallo ltesso Fianccco d'Elle giafl 
conoscitore del vero merito milita- 
re . fecero prova , che anche in que- 
llo genere egli valeva mo!o>6imo.- 
Quello Principe in seguito tlnnse 
con lui una si grande amicizia,- 
che di lui solo si prevalse per trat- 
tare in Napoli, e concludere il 
suo matrimonio con D. Maria Car- 
dona Marchesa della Padu a ec. con- 
ferendogli tutti qurgli arbitrj non 
soliti a darsi , che a quelli della 
maggn r conf denta . Egli nel 1 1 1 g. 
fu deftmato ti Governo di Mo ^ena, 
dove risedette per qualche tempo. 
Fu poi chiamato in F ancia nel 
1 f f a. all' occasione . che si alleni- 
va un' armata per andar contro il 
Re di Napoli . Ivi fu innalzato al 
grado di Maflro G< nerale di f am- 
po . Finalmente dopo «ver servito 
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nelle guerre di Germania, dì Pie* che sentitati ricordare dalla fatui 

Cardia , c dell* Croazia ritornò in de' suoi maggiori nel mcftiero dell' 

Ferrara col fregio di nuoti titoli, armi . e sapendo , che Carlo Ema- 

ed onori. Ceni puntigli, che nac nuele Duca di Savoja faceva reclu- 

quero tra lui , D. Annibale Eftcn- ta per allenire un' armata contro 

ac , e Cornelio Bentivvglio becero i Ginevrini, si presentò come ven- 

p. i determinarlo di abbandonar la tubero , e fu messo alla fella di 

sua Patria nel if*7« « passare a 500. lancie . Andò alla battaglia. 

Ruma . dove trovò Paolo IV. tutto guerreggiò da valoroso , ma spret- 

disposo per accoglierlo , e benefi- zando il pericolo in una mischia 

cario, e ricevette il Capitanato di rimale ferito, e prigioniero . La 

Vcltttri con brievi , ed autorità libertà , che tra poco riebbe , non 

apcciali . Mori nclli iS. Febbr. del fu la sola ricompensa . che trasse 

If7t, come si rileva dal suo ce- dalla generosità di quel Principe, 

notafio , che Francesco suo proni- Fu innalzato al grado di Colon» 

p 'te gli eresse nel Capitolo de* nello, ed indi a quello di Gene- 

Minori Conventuali ( Guarirti f. r ale della Cavalleria . Le nuove 

166). Ercole Villa, suo figlio azioni di valore gli procurarono 

guerreggiando mori in ula delle inoltre I' onore d' essere fregiato 

battaglie di Fiandra sotto Anversa. dell'Ordine di Cavaliere dell' An- 

Alfosso Villa di lui fratello si nunziata, di Gran Ciombcrlano , 

difbnse nelle guerre del Piemonte, di Consigliere di Stato .e finalmen- 

di Piccardia. e di Toscana, ed in te di Marchese di S. Michele. Sor- 

comprova del suo spirito si raccon- to il titolo di avere scortato in I- 

ta una sua azione, che lo reseco- spagna i Principi della Rcal fami- 

fnito a tutti i pratici d" armi , e glia gli fu assegnato un annuo o- 

u d* aver ferito in un incontro il norevolissimo piatto . Si grandi ri- 

famoso Cacciaguerra , uno de' più compense non erano, che il frut- 

celebrati capitani di quel tempo, to dei suoi servigi tanto nell' ar- 

Jppolito Villa non fu men va- mi , che nelle ambasciene , delle 

loroso del precedente. Ebbe prò- quali fu incomhenzato, al Re di 

aperita di successi tanto in Corsi- Francia , a quello d' Inghilterra , 

ca , quanto in Siena, ove si sba- ed a Papa Gregorio XIV. Final- 

razzò onorevolmente dall'assalto, mente ricolmo d'onori ripatriò , e 

che alcuni suoi nemici gli diedero si trovò appunto nell' emergenza, 

presso Borgo S. Donino. Rcftò poi in cui era Ferrara nell'anno iry8. 

ferito in Mantova in un duello , dopo la morte del Duca Alfonso 

che accettò, con Giuseppe Soma- II. soggetta cioè all' 1 Riardono della 

schino, talché vi lasciò la vita Santa Sede per I' elezione , che si 

( Guarini f. 167). Francesco Villa era fatta del Duca Cesare. Egli 

visse nel sec. XVI , e fu allevato assunse 1' impegno di portarsi in 

in Corte del Duca Alfonso II. d' nome pubblico a Papa Clemente 

Erte. Una delle sue prime com- Vili, affine di smuoverlo da sì pre- 

snessioni fu un' ambasciata a Fi- cipitosa risoluzione . Se poi le sue 

lippo II. Re di Spagna , nel qual premure non ottennero il bramato 

incontro fu dichiarato Conte di effetto, non fu colpa di lui . che 

Ifioot* Obizzo . Si lasciò poi tras- era buon suddito .che amava il suo 

portare da quello (limolo di gloria. Principe, e che a discapito della 
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proprie convenienze tentava , te reisi di quelli Coroni , che 1 ri- 
era possibile . un ripiego ^lle an- serva di avcie accetterà la luogo, 
gufiie del'a sua Patria . Dopoqual- tenenza generale di tutta l'armata 
che tempo ritornò a Roma pubbli-» di P. Urbano Vili., anche perchè 
co rappresentante per complimcn- da, queftì fu addtmandato allo det- 
tare Papa Leon XI. elcrto Ponte* io Re di Francia , non impiegò le 
tue, e similmente a Paolo V .da sue armi , che a gloria di quel te. 
cui fu fatto Generale dell' arti glie- gno.ead eftensione delle sue con. 
ria di tutto lo Start) Pontificio, quitte . In fatti appena spedito del 
Egli mori in quelìa carica .ed ebbe brievc incarico del Papa essendosi 
la sua aepoltura nel Capitolo del' preftaro a servire sotto il comando 
Convento di S. Francesco ( Guari, del Duca Francesco di Modena Ge* 
ni f, i67 ) ' neralissimo delle armi Francesi lo 

VILLA i Guido) nacque del pre- segui nelle sue militari spedizioni, 
cedente, e si rese un gran Gene* e si trovava sotto l'assedio di Cre> 
rale nel sec. XVII. Da giovinetto mona , quando nel voler ncono- 
andò paggio nella Corte di Savoia, tecre un porto fu colpito da una 
dove la fi esca ricordanza dei meriti palla di cannone, che lo toUe di 
del padre gli procurò un' intere», vita nelli 14. Agollo del i6*S . 
lata educazione. Si m olirò degno avendo per cosi dire ancora le ar. 
di si ni bili uffizf corrispondendo mi in mano 7 La sua Patria, che 
di attività, e di maniere obbli- sopra tutti senti la sua perdita, 
ganti . Si allevò guerriero, e nel ebbe il suo cada vero , che di là 
1609. fu fatto Capitano di 100. trasportato fu sepellito nel Capitolo 
lancie. D'allora in poi la sua vira di S. Francesco. Il March Ghiro» 
fu una continaa progressione di Francesco suo figlio nell'anno ap. 
segnalate azioni , ctie al (in lo mi- presso fece celebrare i suoi funerali «■ 
sero fra i nomi dei più illufori con qtie'la magnificenza , che ere. 
gutrrieri del suo tempo. Le sue dette convenire a un si gran Pa« 
campagne di Trino in Monferrato, dre , e Francesco Berni recitò la 
d* Atti conrro gliSpagnuoli , in cui sua ora zi me funebre , che di poi 
comandò da Colonnello, di Catti- fa (rampata coli' ornamento dei 
giionc in Francia, dove corse pe* rami ( Guarirti /.168. )(Bnrtttti And. 
ticolo della vita , e soprattutto di /. j6 ) . Giovanni Villa suo 
B«>rgo S. Donino del 1*18. diede, fratello dopo essere (caco in molti 
ro a vedere, che nulla gli mancava impieghi, ora di Maftro di Cam. 
di tutte le qualità di un gran Ge- po d'un terzo dell'infanteria, e 
nera le . Fu ascritto alt* ordine e- di Consigliere di Campo nelle arma* 
qucftrc dell' Annunziai , e si acqui, tedi P. Urbano Vili, ora di Go- 
ftò la riputazione di tutti i P ten vernarore in Fortutbano , poi di 
tati dell' Europa . Dopo esaere ftato Ambasciar! or residence per Ferrara 
ambasciarci al Re d Inghilterra presso Innocenzo X. di MalVo dì 
per la Corte di Savoia passò a campo , e Colonnello di cava tene 
quella di Francia, ricevuto Luo- del med. Pontefice, e per Alesato* 
gorenente Generale di tutte le an dro VII . e Clemente IX. di Go- 
ni 1 Cnftianissime , ed aggregato vernarore Generile dell'armi delle 
all'ordine dello Spirito Santo E- Marche del Olienti , e del Tron* 
gli li attaccò talmente agli ime- to , finalmente ai fece Prete , e mo> 
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ri nel Mano del 16U. Egli amò viaggio di Savoja nella flessa qui- 
Je lettere , tu Riformatore de' Pubb. lità di Sergente Maggiore dovette 
liciti i Studj , e ci lasciò qualche ritornare in Candia alla trita del* 
saggio di poesia nella raccolta .lam* le truppe Pontifìcie t sollecitatovi 
pata dali'Antincn ( Borsetti Andrea dalle premure di P. Clemente IX, cut 
/. 79. ) ( Borsetti Ferr. p. a. /. (lava grandemente a cuore la sorte 
*4* ) . Faaacssco Villa mio figlio di quel Regno. Quivi soficnne la 
d' undici anni fu anolato Capita- gloria del tuo cognome combatter!- 
no nelle truppe di Francia , dove do generosamente senta risparmia* 
suo cugino Ghircn Francesco Villa re ne fatica, ne pencoli» ed in un 
era in gran credito per le sue mi- attacco che diedero i Turchi a qucl- 
Jitari intraprese . Quello bravo Ce- la Piana per) gloriosamente sotto 
Iterale lo prese al suo fianco , lo un colpo d'artiglieria nella t r. Di. 
condusse a Parigi, e gli fece vede- cemb. dell'anno medesimo , non 
re ruttocciò , che l'atte militare contando per anche ti. anni dell' 
può suggerire di più induttivo per età sua. Fu trasportato il mio ca- 
uno , che debba aver comando di da vero io Ferrara . e netti is>. Mag- 
truppa . Egli profittò di tutti gl'in* gto del 1669. sepolto nel Capitolo 
contri , che m presentarono nel eoo di S. Francesco. Fu sì grave il ram- 
ao di 19. anni, ne* quali convisse marico , che ne provò lo flesso Pont, 
seco, e si rese talmente abile , che Clemente IX, che in riconoscenra 
nella spedizione della Dalmazia , e di un servigio , che collò la vita 
di Candia del 1666 f in cui lo fles* di un si bravo guerriero, volle # 
ao Ghiron Francesco comandava da che in S. Maria Maggiore di Ro« 
Generale deli' infanteria , fu capa- ma fossero celebrati i suoi fonerà- 
ce di softener il grado di Colon, li con quella magnificenza, che ere- 
nello di 11. compagnie, e di far* dette convenire a sì alto merito, 
si onore. Avendo poi anch' egli e l'Accademia noflra degl* Intrepì- 
preso *"ldo nel Presidio Veneto di celebrò (e sue lodi in una fio- 
per la flessa guerra di Candia fu di* rita adunanza, dove recitò l'ora- 
chiarato Sergente Maggiore di bat- zione V Ab. Ferrante Bcntivoglio f 
taglia . Ivi diede saggi luminosi di uomo per erudizione, e per lette- 
valore , e di coraggio , e da un Vo- ratura chiarissimo ( Borsetti Ani, 
to , che fece appendere nella S. Ca- /, 76 ) ( Baruffnlii Storia di Fer. 
sa di Loreto per essere flato sai- rara f, if 4 ) . Galeazzo Villa di 
vato da molti pencoli nell'assedio lui fratello contava ai. anni quan- 
di Candia, si conobbe, che ivi si do fu fatto Colonnello di Cavalle- 
era esppito ai maggiori ricchi del- ria nelle truppe di Savoja. Mori 
la vita. La richiamata poi dello giovane in battaglia ( Borsetti Ani, 
(lesso 1 mio cugino alla Corte di Sa* f. jt), L Afre biotto Villa, ulti- 
voja lo dilìornò per allora dal pio. mo figlio di Giovanni da giovine*- 
arguir quella guetra , essendosi ere* tu coltivò le lettere, e vi avea mo|. 
duto in debito di accompagnarlo ta disposizione . Ma il grido delle 
in tutto il 6uo viaggio sino in Sa* azioni valorose de' suoi congiunta 
voja , e fu in tale circoflanza , che il fece invaghire di seguirli , e ai 
passando per Ferrara nel 1668. die- portò presso suo cugino Ghiro n 
de ordine , che si adempisse il vo- Francesco , da cui prima gli fu da- 
to suddetto . Ma appena ratto il to il comando da Capitano. Il suo 
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merito lo fece accendere al grado 
di primo Comandante d un reggi* 
mento di Cavalleria Francete . ed 
indi a quello di Colonnello della 
Cavalleria nelle truppe di Savoja . 
Morì verso la metà del tee. XV III. 
(Borsetti And, /. 79. ) {Borsetti 
Ferr. p z. f. 141. ) 

VILLA (Gbiron Francesco) fu 
uno de' più celebri guerrieri, che 
abbia prodotto il sec. XVII. nac- 
que di Guido coli' indole guerrie- 
ra , e «otto le iftruzioni di suo pa- 
dre fece tali progressi , che ben pre- 
sto si rese capace di segnalate azio 
ni . Si dedico alla Corte di Savo- 
ja , ed era ancor giovine , quando 
meritò d'esser porto alla tefta de* 
primi impieghi . Dopo essere Itato 
Maretcial di Campo , e Luogote- 
nente geaerale nelie armate di Fran- 
cia in Italia fu fatto Generale del 
la Cavalleria della (lessa Corte di 
Savoja . Si diftmse por in tutte le 
occasioni , che la fortuna gli pre. 
tentò , e li attirò gli sguardi di 
tutte le nazioni dell' Europa . Tro- 
vandosi sul finir di quel secolo 
{betta fortemente d' assedio l' Iso- 
la di Candia dalle truppe Ottoma- 
ne , la Repubb. Veneta nel i$66. 
fece iftanza alla Corte di Savoja , 
ed a quella di Francia, perchè le 
concedessero il Geo. Villa per met- 
terlo alla tefta delle sue armate per 
la difesa di quella Piazza . Qucrta 
dimanda le fu accordata , ed egli 
assunse il comando di Generale 
deli-' infanteria , e portò le sue ir- 
mi a Candia. Diede quindi addos- 
so ai Turchi, gli sbaiagliò più voi. 
te con violente sortite , e mise 
tutta l'isola in tale (lato di dife- 
sa da poter softenere qualunque 
assalto anche de' più vigorosi . Il 
terror del suo nome avea sparso 
ncll* esercito Turclicsco (a confusio- 
ne , e quella guerra sarebbe ftata 
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da tu! condotta a ben dì verso finsT* 

se gli fosse (tato concetto di alti- 
matta. Ma ne fu diftratto da una 
pressante chiamata della Corte di 
Savoja , per cui gli sfuggi di mano 
una vittoria , che lo avrebbe cele- 
brato in tutti 1 secoli . Dopo aver 
dato delle salutari direzioni per il 
proseguimento della guerra parti 
dal campo, e s' ne min nò verso 
Savoja . dove fu dichiarato Gene- 
rale di tutto lo Srato , ed inrimo 
Consigliere Candia intanto senti 
la mancanza di un >i bravo coman- 
dante, e sul terminar del 1669. si 
ridusse aila necessita di cedere a 
patti, facendo sensibile la sua per- 
dita a tutta la C iftumtà . Il Vii* 
la continuò ad accrescete la fama 
del suo nome con tempre nuove a* 
zioni gloriose, e finalmente dopo 
to. anni di servigio mori in To- 
nno nelli j. Giugno del 1670, e 
fu sepolto in quella Città con i- 
straordmaria magnificenza • La 
March. Cammilla Bevilacqua tua 
moglie fece in appresso trasportare 
le sue ceneri da Torino in Ferra- 
ra , e le pose nel magnifico Mau- 
soleo , che si vede nel Tempio di 
S. Francesco di ricchi marmi fre- 
giato, e di scolture rappresentanti 
le principali sue imprese. Saranno 
sempre ricordati a sua gloria gli 
assedj di Trino, e di Alessandria del- 
la Paglia, la rotta data a' Francesi 
sotto Saint Peyre , la residenza con- 
tro a* medesimi al Pa«so di Susa , 
le sue campagne d Avigliana, di 
Torna vento . e di Mombaldone. la 
presa di Spigno , di Crescenriao» 
di Ca (tei in agi no , di Sesia , di Se- 
ravalle , di Momgfio , Annone , 
Munte Cartello , di Pioverà , la di- 
fesa del Tanaro , il soccorso d' A 
fti , le giornate di Burritiliera , • 
del Govone , della Ro cchetta, di 
Carpignaao , e di Lindiona , la re- 
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ti di Valeri*», e finalmente fri 

molte altre il suddetto as%cd.o di 
Candia . Singolari erano p.»i (iati 
I Ululi | onde era ftato onorato . 
Fu Conte di Carcerano , Marchese 
di Ciliano, di Voipiano , e di Set- 
timo , Visconte della Stella > Baro- 
ne della Coita di S. Andrea , e Ca- 
valiere dell" Annunziata ( Baruffai 
di Storia di Ferrara f 181 )( Bor- 
setti And /. 78 ) ( (fìftl memorie 
de Bevilacqua f. 17 j ) . Ghiron 
Francesco Villa pofteriore fratel- 
lo del March. Guido II. nella Cor. 
te di Turino fi acquilo il merito 
di un lutilo , e fedele servigio . 
Mi. iì ivi u c iti 1 1 . Giugno del t700. 
( BarujfaUi Star, di Ferr. f. rip 
Da Giuseppe Borghi ni furono pub- 
blicate p.r ii G1I10 nel i63o. le 
incmorie di quella famiglia , la qua- 
le d »po una serie d' uomini si il. 
luftri , clic ben per un secolo , e 
mezzo hanno mietute tante palme, 
e trionfi , va ora a terminare con 
un altro Gv^ido, il quale sì meri- 
ta nella sua Patria con p>ù giulti- 
zia il celebre giudizio , che diede 
Ruma sulla persona di Scipione 
Nasica . 

. VILLAFUOR* ( Gioanfrance. 
•co ) fu un poeta latino , che vi«<e 
con molto credito nel sec. XVI. 
Nel mi. Fintano si trovano akune 
delle suecompo>izioni , le quali per 
la loro eleganza meritarono la (limi 
degli uomini dotti ( Borsetti Ferr. 
p, x. f 4lf). Di quefta fte^a 
famiglia v'era flato nel sec. XIV. 
Andrea Villa fuori, che per le sue 
Cognizioni nel genere d' armi era 
(laro di. quelli, che il March. O- 
biZ7o VII. d* Flìe av^a impiegato 
re' gradi di maggior divozione. 
Si trovata del seguito di quello 
Principe . qu»ndo nel 1)44. egli 
andò a ricevere il pos^esco di Par. 
ma , c fu puie di quelli , che ti. 
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tornando da quefta funzione furo- 
no insidiosamente fatri prigionieri 
da Filippo Gonzaga presso Reggio. 
Folco Vdlafuori visse al tem- 
po del March. Leonello , da cui fa 
diftinto per le belle sue qualità 
dell' anim » ( Guarirti f 157 ) 

VINCENZI ( Alberto, ed Anto, 
nio ) furono due fratelli legali nel 
principio del sec. XVI; insegnarono 
egualmente il diritto da una pubb. 
Cattedra , e spiccarono di molto 
ingegno . Stanno sepolti nelle 
Chiesa di S. Francesco . alla cui 
memoria fu apporta una dotta iscri- 
zione da Francesco Vincenzi loro 
nipote nel lfft« ( Borsetti Ferr. 
p *. f. f4. e t6 ) 

V1SDOMINI , fu una famiglia 
delle li, più antiche di Ferrara, 
citate dall' autore della Chronics 
parva, il quale scrivendo sul prin- 
cipio del scolo XIV. avea inteso 
rammemorarla fra Ile principali dell* 
Citta, non però tanto ricca , come 
lo fu di poi ( Fri\\i Memor. de' 
Bevilacqui /. 16 r ) . Nel sec. XV. 
essa cominciò a produr uomini . 
che si dedicarono alle -scienze , e 
Giovanni Giulio Visdomini nel 
147;. si faceva conoscere per un 
legate di merito, e professore nella 
pubb. Università ( Borsetti Ferr, 
p. z. f. 68 ) 

VISDOMINI ' Francesco ) dotto 
religioso de' Minori Conventuali 
vissuto nel sec. XVI, nacque nel 
tjié. con turti i doni di uh beli* 
ingegno • Il suo temperamento fa 
cosi soave , ed amabile , che per 
lo più tutti lo nominavano Fran. 
cescuino . Era ancor giovine . 
quando portò tanto avanti i suoi 
lìudj , che si moftrò versato nelle 
buone lettere tanto in prosa , che 
in verso, acuto filosofo, e grave 
teologo,' pratico anche delle lingue - 
greca , ed ebraica, ed ifcutio d'i* 
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? itmctiei , d' aftronomia , di geo- 
metria, e fino di musica . Ma lo 
fludio delle sacre Carte , e de' Santi 
Padri fa quello, a cai si diede 
principalmente . Entrato in Reli- 
gione, vi fece una delle prime com- 
parse . Fa Professore di filosofia , 
di teologia, e delle facoltà sacre 
nelle più celebri Università, come 
Io era anche nella nolìra nel If4t, 
e fu Reggente degli Studj in di- 
verse Città dell' Italia . Si applicò 
soprattutto al m iniftero della Pre- 
dicazione , e vi riuscì in maniera, 
che fu giudicato 1' oratore il più 
efficace , ed arbitro degli affètti e 
del cuore di quanti fiorissero ne' 
tuoi giorni . Intervenne al Conci- 
lio di Trento , e colla pratica del- 
le lingue vi fece pompa di sapere. 
(Concionò la Domenica 14. dopo 
Pentecofte , che cadde ai 1 a. No- 
vemb. del tr6t, e quella sua Con- 
clone fu (rampata in Brescia dal 
Turlino nell'anno iflesso. Se Si (lo 
Sanese secondo l'espositore del Mu- 
sco Maazuochelliano lo chiamò il 
Demostene dei suo tempo volle prin- 
cipalmente alludere al diretto di 
lingua, che ebbe comune con quel 
celebre orator della Grecia , difetto 
però dalla loro inftancabile parten- 
za di batter fortemente e ripetere 
le sillabe domato, e superato .Non 
è però , che non gli rassomigliasse 
anche nella veemenza del dire , 
tutta capace di volgere a suo talea- 
co gli animi di quelli , che V ascol- 
tavano . Meritò gli elogi del Mus- 
so , del Card. Federigo Borromeo, 
e di Luca Macchia velli , e nel t (64. 
in segno di (lima gli fu battuta 
una medaglia col morto ; Vox Do* 
mini in vinate , la quale si può 
vedere nel supplem. al Borsetti del 
Bar uffa Idi p. a. f. ||. Gli Eden si 
pregiarono la sua virtù , e come 
uomo di talenti anche ad genere 
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di negoziazioni lo impiegarono 

molte volte. Finalmente essendo 
Preretto della Provincia di Bolo- 
gna , mori nel Convento di quella 
Città contando fj. anni di età 
ne Ih ip. Ottob. del tf7j. ,edopo 
solenni funeiali • ne' quali recitò 
l' orazione il P. Francesco Maria 
Pugnetti , data in luce nell* anno 
flesso , fu sepolto nella Chiesa di 
S. Francesco con iscrizione • Molte 
sue opere furono (lampare in pa- 
recchi volumi parte essendo lui vi* 
venie , e parte dopo la sua morte* 
Le Omelie in sacrosancta de Ad* 
ventu, et de Quadragesima Evan. 
gelia uscirono dalle stampe nel 
tsrs.Le altre sono; Super Cate» 
chismum Romanum : super Oratio* 
nem Dominicam : Super Sacramenta 
Ecclesie. : In Dccalogum : De SS, 
Trìnitate: Super Canne u m Zaccfut* 
ria: De posnis , et sufragiis anU 
marum : Omelie per tutto /' anno • 
In Esaiam : In P salmo s Davidis : 
In Psalmos Patnitentiales : In £• 
vangelium Joannis : In EpistoUnt 
D. Pauli ad Colossenses : In epi* 
stolam D. Petti primam , ed altre. 
( Guarini /. «54. ) f Borsetti Ferr. 
p, a. /. s6o. { Baratti t. t./.r6o.) 
Pbracìno Fisdomini viase nel sec 
XVII, e fu medico, e filosofo» 
versato anche nella buona lettera* 
tura . Vi sono delle sue poesie nella 
raccolta de' Poeti Ferraresi antichi, 
e moderni , dalle quali si compre o. 
de , che egli si era allontanato dalla 
ridondanza . e gonfiezza comune ai 
suoi giorni . Mori nel itti , e fa 
sepolto nella Chiesa di S. France- 
sco ( Borsetti And. /, 96 ) ( Bar- 
atti Ferr. p.t /.zie). GtoA/f» 
Giacomo Visdomini fu un avvoca- * 
to di gran nome, e buon lettera* 
to, che mori nel 1657 . e fa pa- 
rimente sepolto nella Chie«a di S. 
Francesco. Si era tatto «a gran 



1 



fiized by Google 



v\v 

credito in Roma colta sua prorea. 
aione di Legale , ed erano (lati io 
gran riputazione i suoi contigli 
p esso il Foro . Il suo genio per 
le buone lettere lo avea tatto uni* 
re ai primi inftitutori dell' Acca, 
dcmia degl* Intrepidi , nella quale 
' «orto il nome di Scabro più voice 
avea dato saggio d'abiliti nel ver* 
eeggiare . ( Borsetti And. f. Bor- 
setti Ferr. p a. /. zìi ) * Ippolito 
Visionimi nel sec. XVII professò 
medicina, e chirurgia con molta 
fortuna . Per gran tempo fu Pro- 
tomedico nello Spedale di S. Anna, 
ove colla sua virtù, ed attenzione 
fu di grande giovamento a tanti 
infermi capi di povere famiglie • 
Si dilettò delle lettere, era Segre- 
tario dell' accademia degl' Intrepi- 
di , e rreqmntò anche quella de' 
Confuti , dove specialmente da gio- 
vine sotto il nome di fido avea 
fatto sentire qualche buon peno 
di poesia ( Borsetti And. /. 96 ) 
{Borsetti Ferr, p. 2. f. 157 ) 

VI V UNI < Bartolommeo ) Car- 
melitano della Congregazione di 
Mantova morto nel 1. Diccmb. del 
179 f. Nacque di Giovanni nella 
\x. Apiile del 1716 e dopo aver 
fatto i suoi ftudj di filosofia si die- 
de ad esercitare il Notariato. Es- 
aendo poi chiamato alla vita reli- 
giosa nel 1741* entrò nella Reli- 
gione de' Carmelitani , dove tra 
poco fu fatto prima lettore di fi- 
losofia, poi di teologia , ed in ap- 
presso Parroco della Chiesa di S. 
Paolo . Frattanto foste dal Pulpito, 
o fos-e dal Confessionale si capti vò 
la pubblica attenzione colla tua dot- 
trina, colla dolcezza del suo carattere, 
e col candore de' suoi co fiumi . Fu 
adoperato dai successivi Arcivescovi 
di Ferrara ora per Direttore spirituale 
delle Criftiane Dottrine, ora per 
Esaminato* Sinodale , ed ora per 
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Teologo. Uomo d' un eminente 
concetto , ed in tutti i rapporti 
commendabile , finalmente dalla 
sua Religione nel 1779. nel Capi- 
tolo Generale di Bologna fu eletto 
a pieni suffragi Vicario Generale 
di tutta la Congregazione di Man- 
tova . Quella essendo poi fiata in- 
corporata nel 178}. a tutto l'Or- 
dine Carmelitano per Decreto Po ri- 
ti ficio. Papa Pio VI. lo decorò di 
moto proprio del titolo di Ex-Ge- 
nerale del med. Ordine. In quo 
(la carica da lui sempre «ottenuta 
con ammirabile umiltà egli lasciò 
di vitere in Ferrara fra l'uni versai 
dispiacimento de' suoi concittadini* 
D po splendidi funerali fu seppel- 
lito nella Chiesa di S. Paolo , e dal 
dotto P. Francesco Maria Fo- 
recchi allora Guardiano , e Dc- 
finitore ne* Cappuccini di Ferrara • 
ed autore di qualche altra prosa 
eiudita , fu fatto il suo elogio, 
che fu dato alle Rampe coli' orna- 
mento del ritratto. 

UN GARELLI ( Francesco ) tir- 
tuoso Prete del sec. XV HI. assai 
ricotdato per la sua facilità , e de- 
licatezza di scrivere si latino , ebe 
italiano , tanto in verso , che ia 
prosa , e qualche volta anche cileni- 
poraneo . Era (lato per molto tem- 
po professore di eloquenza sacra 
nel Seminano di quefta sua Patria, 
dalla qual Cattedra nel 1764. era 
passato a quella delle umane lette- 
re nella Università , ove flette si- 
no alla nuova Riforma della me- 
desima del 1771- Per legge del 
nuovo piano dovcrrc cedere il suo 
luogo colla gratificazione d' un te* 
nuissimo onorario, ed il P. Gian 
Luigi Bongi<»cchi Scotopio , uomo 
peraltro di erudizione , vi fu so- 
(ìituito , il quale dopo un anno ne 
fece rinunzia , ed allora entrò nel 
suo luogo l'erudito Ab. Ferri da 
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tongiano . L* Ab. Ungarelli eri tratti delle sue poesie , che sì tro. 
durato oltre la dottrina di una rara vano sparsi nelle raccolte dei suo 
prudenza, e d' una saviezza esempla* tempo» inoltrano quanto gufto a- 
re , e con virtù degna di quel ca* vesse nel verseggiar latino . Un suo 
rattere. che veftiva, seppe soppor- voto in causa infanticida cube pres- 
tare la sua esclusione, non senu per so il Dott Pietro Folchi . e lascia 
altro sentirsene rammaricato r ebbe anche inedita una fisica disscr ca- 
però la consolazione di Vedere t zione filologica de olea ( Bonetti 
più della sua Patria rimanerne com- Ferr.yp. a. f 163. ) 
mossi, e rendergli nei modi più sen- Z\C 
•ibili ogni atteftato della loro ftima. rj ACCARI ( Girolamo ) era un 
Egli si applicò a dirigere nello spiri- / j legale nativo di Lugo vissuto 
to Monaltcrj di Monache, fu fatto nel sec. XVI. Si rese assai noto 
Cappellano ordinario delle Cappuc- per un »uo consiglio . che ci rima- 
cine , e condusse privatamente il ne in materia di Sifdicato , nel qua- 
lesto de* suoi giorni . Morì nel li le con acutezza d* ingegno discute 
\o. Genn. del 1777, e fu sepolto alcuni articoli, che erano per an- 
Aella Chiesa delle med. MM Cap- che involti nell'oscurità. Quello 
puccine. Saranno sempre stimati consiglio si uova nelle opere di 
i suoi sonetti, e le sue orazioni ài Giulio Chiari famoso giureconsul- 
lui recitate, e di poi pubblicate to d'Alessandria nell'edizione dì 
colla stampa , le quali sono: Per la Ginevra del 1664., a cui sono «o- 
morte del Card, Marcello Crescen. scritti G10. Baroni , ed Antonio 
%i Arcivescovo di Ferrara : Per la Rondinelli , amendue giunfti .suoi 
morte dell Abate Giuseppe Scutel- compatriotti di un gran credito i 
lari Latetanese : Panegirico di S. Nelle (tesse opere del Chiari altro 
Chiara : Panegirico della B. Bea se ne trova in materia della Mo- 
trice II. Estense , ed altre cose . neta Marchesana , e del BencplacU 
La colta penna dell' ornatiss. lette to Ducale a favor della Comunità. 
rato D. Andrea Bertflli , già di Lugo , e di Bagnacavallo . Zac- 
Professore di eloquenza , ed ora cari fece pure alcune giunte assai 
degno Rettore della Parrocchiale di concludenti alla pratica criminale, 
S. Mar eco di quefta Citta colla so. e quelle sono nel tomo z. delle 
lita sua eleganza nello scrivere versi sudd. opere del Chiarì . Si veda il 
latini ha fatto V elogio di D Un- Bonoli nella Storia di Lugo . ( B*. 
garelli col seguente cpitafio. rufaldi suppl al Borsetti p. t. f, 

Hic prestans cithara : mage ted 9% j . V ' ixCRNZio Ztccari legale 

pietate re fui sii : della ftessa famiglia, e dello ftes. 

Illa homines , ista vhet apnd so secolo, fu autore di due di*pu- 

Superos. te Rampate : an Clencus in minori- 

VOLTOLINA ( Pier Domenico) bus uxoratus postit pensionerà reti* 
Medico di Ila fine del sec. XVII, aere: De comparatone auctoritatit 
e del principio del susseguente, delegata, prasertim in causa inqn'u 
che mori nelti 19. Gemi, del \7i%, sitionis Haretica pravi tatis . ( Sor. 
e che fta sepolro nella Chiesa di S. setti Ferr. p. x. f. +19 ). Non si 
Paolo; era figlio di Carlo Volto- confonda con un Vincenzio Zie 
Ima , e si rese grandemente abili» cari parimenti di Lugo , ma Mili- 
tato nelle umane lettere . Alcuni gioso de' Predicatori , il quale da 
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parecchi Scritti ri ▼ien nominato 

de' Larchieri . Egli dopo esterni im- 
piegato per alcuni anni nelle facol- 
tà teologiche, e filosofiche, delle 
quali era ftato Professore , si ap 
plico allo ftudio delle lingue gre- 
ca , ed ebraica . Sali in molto cre- 
dito colle sue prediche , e pubbli 
c«» alcuni trattati morali sopra i 
Salmi , e sopra l Evangelio di S, 
Giovanni : Sermoni per tutto l' an- 
no: Dilucidano dei quattro Profe- 
ti Maggiori, ed altrr cose. Lean- 
dro Alberti degli Uomini iliultri 
Domenicani , ed il Bonoli nella 
Storia di Lugo sono gli Scritto- 
ri , che ne fanno menzione . Se gli 
attribuisce anche qua.che poetica 
composizione . 

Z\FFaLEONI.( Ippolito ) reli- 
gioso Servita vissuto nel scc XVI. 
Fu filosofo, e teologo, e s'acqui, 
ftò una grandissima riputazione con 
i suoi sermoni . Scttsft alcuni trat- 
tati filosofici , ed un comento alla 
Scrittura Sacra, opere , che furono 
•«ni Rimate per la loro ftraordi- 
nana eiuJizione. Vivrà nel tj6z, 
e fu impiegato dai Principi d E- 
iìc in aicunc amb^scierie , conosciu- 
to già uomo di talenti , e capacis- 
simo anche nel genere di politica . 
( Libanori Ferr. d'oro p §.f. t8j ). 

ZaFFaRINI f Ippolito , Dotto- 
re di H l< sofia , c medicina nel scc. 
XVIII. Era della famiglia civile 
de' Zaffarmi , che nella metà del 
»cc. XV. avea annoverato un Do- 
menico già Notajo.c Cancellter Du- 
cale sotto i Principi Leonello , e 
Borso Elìensi ; comesi hi dal Friz- 
zi nelle sue Mcraor. Stor. di Ferr, 
all'articolo di Fusignano nel tcm. 
i. f. 169. Ippolito fu uomo di ta- 
lenti , c di grandissima npurazio* 
ne ne' suoi lludj. si attaccò pnn- 
ciptlmcntc alle scienze sublimi , e 
fu in multo credito presso gli uo- 
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mini studiosi . Nella professione 
di medico era ftato uno de' miglio, 
ri allievi del D.>tt. Ignazio Vari . 
e successe nella cattedra di fìsica 
dell' Università al Dott. Francesco 
Corbi Mancò di vita con general 
dispiacimento nelli z6. Genn. del 
1790. in età d'anni 49 , e fu se- 
polto nella Chiesa di S. Maria del 
Vado . Lasciò molte cose mss. tut- 
te riguardanti le due predette scienze. 

ZAGAGLIA ( Giuseppe ) dotto 
Carmelitano della Congregazione di 
Mantova nel sec. XVII. fu ugual- 
mente teologo, e filosofo, e si di. 
ftinse colla sua particolar maniera 
d'insegnar dalle Cattedre. La sua 
Religione* in riguardo al suo meri- 
to lo innalzò alle prime cariche t 
come pure nella sua Patria egli fu 
Esaminator Sinodale, e Consultore 
della S. Inquisizione . Fece i Co- 
menti alle opere di Gio, Bacone, e 
vivente ne pubblicò colte (lampe 
sei tomi. La 6ua morte poi l' in- 
terruppe di pubblicar gli altri tre, 
che avea già preparati per dar in 
luce, due de' quali uscirono poftu. 
mi fcr opera del P. Giambarifla 
Vertua Ferrarese Ex -Vicario Gene* 
rate della flessa Congregazione : ma 
il nono tomo rimase inedito . Que- 
llo lavoro di tant' cflensione , che 
fu il frutto d' un'immensa fatica, 
moflrò qianto profondamente aves- 
se ftudiara , ed intesa Ja eccellente 
opera delle Sentente di Pietro L >m. 
bardo , detto il Maestro delle Sen- 
tenze , sopra cui Bacone avea co* 
mcntato . Si meritò con oò la fil- 
ma . e gli applausi di tutte le per- 
sone dotte , specialmente in Teo- 
logia . Egli era in età molto avan- 
zata, quando morì sul principio del 
seci XVIII. e fu seppellito nel pri- 
mo Chioflro di quello Convento 
di S. Paolo t dove gli fu eretto il 
bullo coli* iscrizione ( Bonetti Fcr. 
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f.tf 4:0. ) alcune delle sue poesie italiane lo 

ZAMRARDI (Angelo) Rcligìo. fec« poeta aulico di Corte . Egli 

so deli Ordine del P. Pietro da soddisfece alla sua elezione colle 

Pisa nei Convento di S. Maria della diverse opere di ingegno , che coni- 

Rosa; fu autore di alcune rime i p se indefessamente, e si acquisrò 

toltane , che furono itampate nel la riputazione dei dotti . Morì ivi 

I600. nella descrizione del viaggio nelii tj Settemb. del t7j7. .erti 

fatto a Roma dalla Confraternita sepolto nella Chiesa di S. Agata . 

di S. Giobbe di questa Cuti in Scrisse la Vita di . Carlo Ctgnani 

occasione del Giubileo, Si pretende. Pittor Bolognese . ed un' eruditi», 

che egli fosse di origine Ebreo . e lima dissertazione sopra la Ietterà 

che in giovinezza aresse poi ab K, oltre a molte rtm* italiane t 

bracciata la Cattolica Religione, ed oltre al Canto XII. del Poema 

Non bisogna confonderlo col Zam- di Bertoldo. Sbb*9*ìano Zan- 

bardi Padovano, autore delle rime ttellt »uo cugino vivea nello flesso 

piacevoli {Borsetti Ferr.p.x. f. 410) tempo, e fu uno de* Professori 

( Rime scelte de' Poeti Ferr.f, f 6 f ) della noftra Università nella Catte. 

ZAMBOTTl ( Girolamo ) dotto dra del notariato, in cui per an« 
Gesuita, di cui abbiamo mss. Ser che si esercitava nel 1710, ( Bor. 
mones astrologici , che egli compose setti Ferr p. a. f. a» 1 ) 
per secondare le brame del Duca ZANNETTI ( Giambatisra ) me- 
di Modena. Egli era matematico, dico del ice. XVIII. » ed allievo 
teologo , filosofo , astrologa , e del Dott. Ignazio Vari , fu pjbb. 
buon oratore. Di lui si veda I Ab. Piofc»sorc di Fisiologia, e piatici» 
Libanori nella Ferrara d'oro. la medicina con buon successo . Mo. 

ZANCHl ( Agolìmo ) fu uno t) nelli z, Diccin del 1791. in età 

de' più rinomati Medici del sec. d'anni 60 , e fu seppellito con i. 

XVII. La sua dottrina era secon- scrizione ncHa Chiesa dello Spe- 

dara da molta fortuna , e quantun- dale di S. Anna, ove era statori' 

que egli valesse molto nella tea- sico attuale . 

ria, e nella pratica, teppe grado ZAPPATA ( Giambatista ) Ar- 
anche a certa sua prosperità , che rocato di Cornacchie assai ricor. 
lo seguiva coftanttmeme nelle sue dato per il suo buon gusto nella 
opeiazioni . Si procacciò onori, e Letteratura. Visse nel Scc. XVIII , 
ricchezze, e mori nelii tp.Dicemb. ed era in molta considerazione 
del ìóp). Fu sepclto nella Chiesa presso gli uomini dotti del suo 
dello Spirito Santo ( Borsetti Ferr. tempo . I suoi talenti per la poc- 
p. a. /'. 24Q ) aia furono ben singolari , e fra le 
ZANNELL! ( Ippolito ) giudi- adunante letterarie, a cui era as- 
tioso poeta sui finir del scc. XVII. grecato, quella degl* Inttepidi più 
fu versato in ir.olt» g-neri di scien- rolte ebbe il pregio di udirlo, e 
se, e ai inoltrò principalmente fi- di ammirare uno de' più colti in- 
tosofo. letterato , ed oratore. An- gegni , che allora n\>n«sero . Sono 
dò a Modena , e col mezzo dell' itampate le sue rime, fra le quali ri 
erudito Ma ch. Gio. Giuseppe O'si, sono de* bellissimi sonetti sopra a. 
amantissimo delle persone lìudiose, ciascuno degli attributi di M Ver. 
ù presentò al Sereniss. Rinaldo gin e . Fece anche una Legione ita- 
d* Elle , ti qulc dvipo aver udite liana, sopra un sonetto di Luigi 
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Tansillo , ed oh cementino ieW 
imitatone servile , 1* uno , e l'al- 
tra Ih m pati nel 1714- Egli (Dori 
in Comacchio nell'Anodo del 175-3. 
( Baruffala suppU al Bonetti p. z. 

ZAR A RI NI ( Onofrio) Canoni- 
co Regolare di S. Salvatore, teo- 
logo , filosofo, e poeta ritinto nel 
•ec. XVI. Era nativo di Cotigno- 
la , ed in filosofia area avuto per 
anacRio il celeb. Francesco Picolo- 
mini . Egli visse con fama di let- 
terato, e ita m pò due volami di 
rime spirituali : Omelie per tutto 
f anno : Quaresimale : La nobiltà 
Civile: Dello Stato Verginale, Ma- 
ritale , e Vedovile : Delle materie , 
e de' soggetti predicabili : Ragiona- 
menti famigliari , utili , brevi , e fa. 
eili sopra le feste de' Santi corren- 
ti per lutto V anno : Ddle grand*\. 
\e , e basse\re , e varietà dell' urna* 
na vita; Un compendio di Logica, 
ed alcuni libri latini di cose Eccle. 
•ia»ncke ( Ghilini Teat. d Uom. 
Letter, ){ Borsetti Ferr. /». 1 /. 419) 
ZI 7 R HI NATI . nobile , ed il!u 
Are famiglia di Ferrara, che fu in 
grande considerazione nella Corte 
degli ERcnsi per li servigi , che le 
pieRarono moiri uomini di mento 
di queRo cogn< me in diverti tem- 
pi , Branca Zerbinati viste ai tem- 
pi del March. Niccolò III, a cui 
«erti di compagno nel viaggio de* 
Luoghi Santi . Antonio Mar/* 
Zerbinati aoftcQM l'impiego di So- 
pradante alle munizioni, e pepa, 
rativi di guerra del 1 f09. del Dj- 
ca Alfonso I. contro i Veneziani . 
Di quelli pariò 1' Ariosto nel Cinto 
40. del suo Fu.ioso Francesco 
Zerbinati ni segnalò in quella guer- 
ra combattendo da valoroso, ed in 
se mio della vittoria riportata sopra 
à Ventilarli alla Policella si recò 
lo Stendardo d.' nemici , che di poi 
Tom. il. 
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fu appeso alla Tribuna della Cat- 
tedrale colle altre 4 1. bandiere- , le 
quali servirono per gran tempo di 
monumento ai posteri del coraggio, - 
e della bravura de* noftri antenati. 
Egli fu sepolto fieli' arca de' suoi 
nella Chiesa di S Maria del Vado. 
Giulio Zerbinati nelle milizie di 
Francia lasciò ricordare il tuo no- 
me fra quelli dei più valorosi . 11 
Duca di Sora per dare un premio 
al suo merito nel ijit. lo elesse 
Commessane di tutta la Cavalle- 
tia . Paolo Zerbinati si applicò a 
scrivere gli annali di Ferrara, ed 
il Canonico Antenore Scalabrini 
possedeva il suo mi. originale . 
{Borsetti Ferr. p. 1. 419). 
Francesco Zerbinati essendo Pre- 
te fu Protonotario AppoRolico , e 
Canonico CuRode nella Cattedra- 
le . Alessandro Zerbinati si de- 
dicò alle scienze , possedeva la fi- 
losofia , e ls teologia , e ne d.ede 
saggio coi suoi due trattati , un? 
del libero arbitrio , e l* altro della 
prescienza di Dio , tutti e due Ram- 
pati . Fece anche uso delle sue co- 
gnizioni letterarie nella lettera, 
che parimente Rampò sopra i co- 
stumi civili , e nobili , e mori ver- 
so la fine del sec. XVI. ( Borsetti 
Ferr. p. x. f. 419 ) (Guarita f. 
jo8 ) . Tommaso Zerbinati fu 
impiegato nei più. rilevanti affari 
dello Stato sotto ti Duca Alfonso 
II . ed Antonio Maria Zerbina- 
ti si rese uno de' più esperti guer- 
rieri del tee. XVI. Le campagne 
della Francia furono ti teatro del- 
le sue prodezze. Quelìa Corte a- 
vea tutti i sentimenti di Runa, 
e di ricooo$c.*naa del singolare suo 
merito. Egli vi era Rito introdot- 
to mediante il Caid. Luigi d' ER$. 
di cui era Rattissimo confidente , 
e fu ivi creato Cavaliere dell'ordine 
di S. Michele . Moù nella fine del 

«V 
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ice. XV 14 ( Guarini f. %Of t t jet ) portò • soccorrer Micns , che ere 
Luigi Zerbìtutti ano figlio e per abbloccato dai Franceai , riportò) 
-genio , e per indole riuscì guerriero, multi vantaggi , e redimi quel co- 
ma nelle ore disoccupate prendeva raggio , e quella riputazione alle 
diletto nel coltivar le buone lette- aae armi , che loro era (lata tolta 
re . Sin dalla prima giovinezza ei- dall'antecedente sconfitta. Si a tr- 
aendo andato paggio in Corte dell' cjuiflò tanto credito, che il Co. 
Arciduca Ernrìte , parlò con lui in Alfonso Montecucoli essendo (lato 
Fiandra in qualità di suo gentiluo. declinato a portarsi ambannadore 
«io commensale . La compagnia di per il Gran Duca Ferdinando al 
quefto Principe, e la nativa prò Re Giacomo d'Inghilterra, lo cer- 
pcnsione , che uvea per l'armi, gli co per compagno volendo co.-) u- 
fecero nascete il desiderio di arre- aire al proprio merito anche quel- 
l'arti venturiero nel Paese di Lu- lo d" un uomo si conosciuto per 
cemburgh , che taceva gente per fama , e che per tale fu accolto 
alleftire un" armata contro le mi* con ogni diftinzione anche da quel, 
-ji acci e del Duca di Buglione. In la Corona. Nel ritorno ricevette 
quefta qualità si trovò all' assedio un nuovo titolo, che hi quello di 
della Chspellc presa dal Co. sCarlo Maftro di Campo delle milizie 
di Msnsfelt. e di poi nell' anno Pontificie, e nel 1614. da P. P - 
jje<. seguendo il Conte di Focn. lo V. fu tatto Governatore dell* 
ces vide 1' assedio , e la presa di Armi in Ancona, dove ai trovava 
Chatelet , di fiarlan , e di Cambrai, ancora nel téli. Ci lasciò alcuni 
traendo dalla sua attenzione, e dal saggi di poesie annesti alle rime 
tuo valore tali vantaggi , che in di Galeazzo Gualengo, ed all'ora- 
premio ricevette una buona pcn- tione del Bonarclli ( Botimi Ferr. 
lioM . Colt* Arciduca Alberto si p. z. / 410. ) ( Guarini f. jo*. ) 
trovò poi all' assedio, e presa di (Rime scelte de' Poeti Fer.f. 5177). 
Calea. di Ardres. e di V ,i\ . La ZI RONDI ( Orazio ) Professore 
battaglia di Tornaot fu uno de' di Medicina nella nostra Uni ver- 
tratti più gloriosi della sua vita: aità . morto nel 1471 , e lodato 
dopo incredibili prove di resilienza, con funebre orazione da Lodovico 
e di valore era rimafto rotto I' e- Carbone. Era (lato nel suo genere 
aeicito Spagnuolo con la morte del un uom di merito, e ci lasciò 
Generale di Varras . ed egli tro- comiderationes med'uinales , et com- 
vandosi fra la moltitudine dei feriti m cataria . Girolamo Z. rondi suo 
li era veduto corretto alla n ecessi- fratello segui, e professò la tiesse 
tà d esser condotto fra i prigio- scienza nella Università con molte 
nieri di guerra nella Città di Ber- fama di sapere , e fu sepolto prcs- 
ghes . Riavutosi in bneve dalle so d'esso nella Chiesa di S. Ro. 
»ue ferite , fece ogni sforzo per ri* mano ( Borsetti Ferr. p. z. /. f9.) 
cupcrare anche la libertà . Avendo- ( Guarini f. 197, ) 
la ottenuta allora riunì le reliquie Z OCCHI ( Giacomo ) Legale 
del malcondorto esercito , e dall' delsec. XV. . e professore dell' 
Arciduca avendo conseguito il su- Università noftra al tempo del 
premo comando d'esso con facoltà March. Niccolò III. d' Efte . Egli 
di nuovam-nre allenirlo, e met- meritava molto, e colla sua virtù 
ter lo 10 ift*to di guerreggiare , fi ai fece tenere in grau conto da 
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queflo Principe . Si acqui (tò cre- 
dito colle »ue lettere «opta il quar- 
to delle Decretali. Circa il 1440. 
passò all' Università di Padova, 
c mori quivi circa il 1 461. Fu 
sepolto con onorifica iscrizione 
nella Chiesa di 5. Giudi na .! Scrisse 
de jcjunw : 1m », , § z. decretatami : 
in 4. ietretalium : la eap. per ve. 
tkerabdem , qui flit tini legnimi l 
la eap. omnis , de pmnitent. , et re- 
mission. s. decretai, la eap. CU/n co. 
gaoscamus de eonstitut. Li Giunti 
Camparono in Venezia una buona 
parte di quefte opere nel corpo 
delle repeutioni al diritto Canoni- 
co. ( Borsetti Ferr. p. a. /. 14. ) 

( Pane ir oli llb. j. cap. Zf.) 

ZOCCOLATI ( Benedetto ) 
Carmelitano della Congregazione 
di Mantova , che viste nel tee. 
XV li. con rama di teologo dei 
più celebri . Dopo aver presa in 
quella facoltà la laurea dottorale 
nel Collegio noitro, nel 1701. tali 
la Cattedra della teologia scoi africa 
Bella Università , avendola peraltro 
potuto poco esercitare per essere 
mancato dì vita . Pubblicò unita- 
mente al P. Vertua le opere di 
Giuseppe Zagaglia , di cui era (ra- 
to discepolo , e perfetto imitatore 
de' suoi ftudj » La aua Religione 
Io , innalzò alla carica di Procurator 
Generale . ( Borsetti Fer. p. a. /. 
166. ) ( Barmfaldi tuppl. al Bor. 
setti p.t.f. et.) 

ZOLLA . Giuseppe ) Paesi fta 
del tee. XVIII. molto conosciuto 
per la moltitudine de' tuoi quadri, 
e per il tuo boon gufto in quello 
genere . Era originario di Berga- 
mo , ma si era stabilito molto 
giovine in Ferrara. Si reae pregie- 
nte per la ferinità delie invcnzio- 
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ni, per la nobiltà de* tuoi pensie- 
ri , e per la estrema facilità di e- 
seguire; persocene si rese autore 
di un numero portentoso di qua» 
dri , tutti travagliati • e che eb> 
bero grande incontro «Nelle figure 
per altro passò per sufficiente, non 
per ragion di disegno, ma per di- 
retto di non saper ben colorirle • 
Tuttavia le sue frasche , i suoi siri, 
le sue acque . le sue nuvole .ed il 
tutto insieme piacquero general* 
mente . Mori netti 19. Marzo del 
1741. e fu sepolto nella Chiesa 
de' Teatini . ( Cittadella f.4. /. 16?.) 

ZORLI C Francesco ; Poeta ita- 
liano nativo di Bagnacavallo » di 
cui abbiamo alcune rime dopo il 
discorso delle Comete di Girolamo 
Sorboli . Vivea nel 1 r 79. ( Borset- 
ti Ferr. p. %. f. 410.) 

ZOVIO ( Giacomo ; filosofo , e 
teologo del sec. XVI . di cui ab. 
biamo un libro stampato de jeju* 
aio . Il Possevini , ed il Superbi 
sono gli autori , che trattano di lui 
( Borsetti Ferr. p. t. / 419.) 

ZU II LATI r Giambariita ; Ora- 
tore latino de' più rinomati nel 
tee. XVI. Si acqui ftò una grande 

r razione colle sue dotte orario- 
e specialmente con quella, che 
recitò nel 1 f 87. ptr l'apertura de- 
gli ftudj in occasione d'essersi tras- 
ferita la Università al Palazzo del 
Paradiso. Etta fu Rampata per Vit- 
toria Baldini , e lasciò mss. deciu 
matianes ; Lectioaes : Orationes : la 
Ubros analiticorum , gli autografi 
delle quali erano presso il D»t>. E- 
gidio dalla Fabra . Era anche (tato 
un bravo medico, ed uno de' mi. 
gliori allievi di Antonio Maria 
Parolini ( Baratti Ferr. p. a. f. 

1»4 )• 
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AVVERTIMENTO. 

Si compiacerà il Lettore alla pagina io. del Tomo 1. nelV articolo iel- 
la famiglia ASOLANTI di leggere : 

•labilità in Ferrara nel itro. da Fantino A galanti uo- 
• no e per nascita , e per merito d' armi riguardevole , che es- 
tendo «tato ricevuto immediatamente in prò reno ne dal March. 
Obitzo VII. d'Ette, e tenuto nello stesso riguardo anche dal 
Successore il Marchese Aldobrandino IV. fu onorato ec. 
Come pare, alla pngina ai. del Tomo II. aell' articolo di GRATI A DEI 
( Ercole ) leggerei 

E*li fu primieramente Uditor di Roca in Genova, indi in 
Lucca . donde ewendo ritornato in Ferrara fu fatto Uditore 
della Legazione . Egli morì ce. 



u 



H9 



INDICE 

delle cose più notabili contenute 
negli Articoli dell' Opera. 



Accademie ferraresi, e loro limitazioni 

ESTENSE PRIMA, detta de* Protenxali , redi Effe (Atto X. da ) 

ESTENSE SECONDA , v. Ette ( Leonello da> 

BENCIA, o RENZI A » *. Benai Francesco . 

ESTENSE TERZA , r. Ette ( Ercole II. da) 

Degli ELEVATI , v. Lollio Alberto. 

De Fin RETI , t. Calcagni ni Alfonso. 

De^h A FLATI, v. Cortili Alfonso. 

Degli ASCENDENTI, fu un'Accademia letteraria , che fioriti oltre fa 
metà del sec. XVI. Tanto ci tiene indicato da un epigramma dà 
Flavio Antonio Giraldi.che io un codice nts. della Pabb. Biblio- 
teca Ferrarete si legge fra alcune altre sue poesie-. In Aureli uni 
Patettum Ferrarien. Ascenientiutn Academicoram Principini ( Bé* 
rubiti nottue ielle Accademie leti. Ferrar, f. li. ) 

Degli OLIMPICI, v. Creraoni Tcrxani Gio, Francesco. 

De' TERGEVI INI . v. Varano D. Ercole. 

De' TRAVAGLIATI , ?. Arienti Agoftiao. 

De' PARTICI, tr. Pigna Giambatifta . 

Degli OPEROSI , t Boschetti Giarabatifta. 

Degli ELETTI . v. Boschetti Giarabatifta . 

La FERRARESE, v. Pocaterra Annibale. 

Degli UMILI, v. Trotti Alfonsino. 

De' MER'. UR I ALI , v. Marocelli Famiglia, 

Degli ARDENTI, Barocci Alfonso. 

De COSTANTI . t. Barocci Alfonso . 

Degli iNDFFESSI , v. Romagnoli Girolamo* 

De CONCORDI , t. Canani Tommaso. 

De' RI NO VATI , t. Lombardi Bernardino. 

De' SERENI . *. Emiliani Giovanni . 
"La PARTENIA. Accademia di belle lettere influita ,e comporta nel 
Collegio de' PP. del Gesù da nna scelta di Giovani Studiosi , che 
fecero da essa' uscire alcune funebri oranoni , e diverse raccolte di 
composizioni volgari • Essa fioriva vario la fina del sec, XYl 4 
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( Baruffala not'u. ielle Accai. lett, Ferr. f. ti. ) 
Degli SPENSIERATI , f. Tastoni Calcano. 
Degl' INTREPIDI , t. Saraccoi Fraoceaco , 
V EROICA . v. Torchi Ercole . 
Degl' INGEGNOSI, v. Carravicri Batifte. 
De' CONFUSI . v. Giannini Tommaao . 

De' TENEBROSI . fa on' Accademia di lettere . nella quale ti di. 
ftintero fra gli altri Luigi Tetti . e Giambatifta. Efteme Tassoni , 
ed era aperta nel 11314. (Baruffai, not. ielle Accai. leti, Fer. f. li J 

De' FILENI . v. Miro li Federigo . 

De* DISFORMATI , v. Scotti Giulio • 

La PIA. Pio D. Luigi . 

Degli ILLUMINATI. Penna Alberto. 

De' MORESCA NTI . Nella Fortezza di Ferrara dal Car. Francesco 
Mattimi Cartellano fu promossa un' Accademia di quello titolo , 
gl'individui della quale si unirono poi a rappresentare in un lo* 
io teatro un'opera scenica ine. t Amante Fedele. Fu in tale oc. 
catione , che ti pubblicarono in loro lode alcune poetie Rampate 
per il Bolzoni nel 1669. ( Baruff. not. ielle Accai. Leu. Per. /.17) 

De' CIGNI . ovvero MUSE D ERIDaNO . ed anche MUSE DEL 
CARMELO: fu un'Adunanza letteraria, che ti teneva nel létté 
pretto i Carmelitani di S. Paolo . o nc'Chioftri d'altre Comuni* 
tà Regolari ( Baruffala Noti\. ielle Accai. Ictter. Ferr. f. jf. ) 

Degli APPLICATI : di quctV Accademia di lettere . che fioriva ver* 
so il fine del tee. XVII. ti rese inftitutore il Co. Vincenzio Vin* 
cenai , e da etss uscirono alcune opere teeniche . che si rappre- 
sentavano dagli (tetti Accademici in un teatro da loro formato 
nelle danze, ove pretentemente ti raduna la Congregazione de* 
Lavorieri ( Baruffala noù\. ielle Accai. tener. Fer. f. 40. ) 

De' PENOSI, v. Critpi Antonio. 

De VELATI . fu accademia . che ti teneva nel I' Oratorio di S. Lo* 
remo nel té* so. , ed in etto fu recitata in musica la tragedia sa* 
era di Alfonso Bonaccioli intie. S. Lorenzo , la quale fu impresta 
dal Giglio nel 170!. ( Barufalii notti, ielle Accai, Letter. 
Ferr. f. 41. ) 

La COLONI A degli ARCADI FERRARESI , v. Bcnti voglio D. Luigi . 

Della SELVA . v. Favelli Cesare . 

Della VIGNA, v. Baruffìldi Girolamo. 

Di S. CHIARA, v. Tastoni Francesco. 

Degli ARGONAUTI . v. Agnelli Giacomo. 

ARIOSTEA. v. Ariofti Lodovico. 
ADDIZIONE ERCULEA, v. Ette (Ercole I. dt> 
h. V. DELL'ATRIO nella Cattedrale, tue notizie, e tua incorona. 

zione , Bonacotti Ettore . 
BLOCCO di FERRARA fstto dalle Truppe Imperiali • r. Mosconi 

Giulio Cesare . 
BOLL \ BONIFAWANA , v. Elie ( Alberto V. da) 
CALVINO la Ferrari, v. EAc ( Ercole IL da; 
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CAMPANA MAGGIORE del DUOMO innalzata . e porti a luogo r 

». Ugueio . 

CAPPUCCINE , loro trasporco dalla Via del Turco alle Gioreccs, r« 

Pio D. Ascanio , 
CASTEL TEDALDO . v. Efte (Tedaldo d') 

CASTELLO di FERRARA , ?. Efte ( Nictolò III. da ) e Novara Ber- 

tolino • 

CASTEL NUOVO *. Efte ( Niccolò III. da) 

CATALANI in FERRARA . e loro «confitti , redi Efte (Fresco d ) 
CATTEDRALE di FERRARA, v. Adelardi Guglielmo. 
CHIESA , e Convento degli ANGELI, t. Efte t Niccolò III. da ) 
CHIESA, e Moniftero di S. CATERINA DI SIENA. ?. Efte ( Erco- 
le L da ) 

CHIESA . e Moniftero della CERTOSA, ». Efte (Bono da) 
CHIESA, e Contento di S. MARIA DELLA CONSOLAZIONE, r. 

Efte ( Ercole I. da; 
CHIESA , e Moniftero di S. LUCIA , ». Efte ( Ercole II. da ) 
CHIESA di S. PAOLO riedificata dopo il tremuoto del i e 70. tedi E- 

fte ( Alfonso II. da ) 
CHIESA della B. V. del BUON AMORE, ». Efte ( Alfonso IL da ) 
CHIESA , ed OSPITALE degli ESPOSTI . ». Efte ( Al ionio lì. da ) 
CHIESA antica di S. MARIA DE' SERVI , t. Cari Cato. 
CHIESA antica di S. DOMENICO, v. Efte (Aito X. da) 
CHIEDA di S. MARIA DE' SERVI riedificata , ». Banani Ippolito . 
CHIESA , e Convento di S. MAURELIO de Cappuccini , ». Bcntite- 

gl io Emo . 

CHIESA , e Monaftero di S. ROCCO. ». Efte f Ercole I. da ) 
CHIEDA, e Monaftero di S. MARIA DI MORTaR\, t, Efte ( Er. 
cole I. da ) 

COLLEZIONE D'AUTORI FERRARESI, che hanno ftampato . cai. 

ftcnte nell.i Puhb. Biblioteca ». Rum midi Card. Giammai u . 
COMPAGNIA DI GESÙ' accolta in Ferrara, ». Efte { E cole li. da) 

Sua soppreasione , ». Severi Ippolito . 
CONCILIO ECUMENICO in Ferrara. ». Efte (Niccolò 111. da) 
CONSERVATORIO delle Con veri. te. ». Efte (Ercole II. da) 

di S. Maria delta Rosa. », Efte (Ercole li. da) 
di S. Agnese, ». Efte (Ercole li. da ; 
degli Orfanelli della Misericordia , ». Efte (Erco- 
le 11. da) 

FORTEZZA di FERRARA, ». Aleotti Giambatifta. 
FRATICFLLI in Ferrara, ». Pungilupi Ermanno. 
GABELLE , loro introducane in Ferrara, v. Efte (Niccolò II. da ) 
GIUSEPPE IL IMPERATORE tuo palleggio per Ferrara , ». Arioftt 
Lodovico . 

IMMAGINE del S. CROCIFISSO di S. LUCA , v. Finotti Luca. 
LAGO DELLA GATTULA . v. Torquati Pellegrino . 
MIRACOLO drl PREZIOSO SANGUE di N. S. G. C. nella Basilica 
di S. Maria dei Vado, ». Benvenuti Pietro . 
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MUSEO dell* UNIVERSITÀ* , tuo principi» , v. BarufFaMi Niccot?» , • 
Bellini Vincenzio. Lo (tetto dirobato nel 17XÌ , v. Bertoldi Fran- 
cctco Leopoldo . 

Oli ATORlO della B. V. òzi Silice, detto della Schiappa , v. Strozzi Eicole. 
U>PITALE di S. ANNA . r. Torqnati Pellegrino . 
OSPITALE degli ESPOSTI VlAScM, • Bevilacqua Onofrio . 
PALAZZO Calcatomi dalla Ghia)*, v. Collabi li Antonio, 
di Copparo , E 'le ( Ercole II. da ) 
dt Bclhore , v. Erte ( Alberto V. da ; 
di Belnguardo, ?. Elle ( Niccolò III. da ) 
della Mescla, r. Erte ( Alfonto II. da ) 
del Paradito , t. Erte f Alberto V. di ; 

donde prete tal denominazione , v. Alberti Antonio, 
de' Sacrati dai Leoni . f. Cartelli Francetco . 
della Ragione , r. Erte ( Obi zzo VII. da ) 
di Schivo no ja, r. Erte ( Alberto V. da ) 
PFLLAGRUA CARDINALE Governatore in Ferrara, v. Efte( Fretcod') 
ROTTA di FICaROLO. o ROTTA SICC ARDA , * Ficarolo Siccatdo. 
ROVIGO, e tuo Poiciine ceduto ai Veneziani , v. Erte ( Ercole I. da) 
ROBERTO 1U ; , di NAPOLI Vicario di Ferrara. t. Erte ( Fresco da; 
STATUA di ALBERTO V. in abito di pellegrino sulla facciata del 

Duomo , v. Erte ( Alberto V. da ) 
STATUA equcftre di NICCOLO' III. sulla Piazza di Ferrara, Efte 

( Niccolò III. da ; 
STATUA del DUCA BORSO sulla Piazza di Ferrara, e sue iscrizic- 

ni , Elle C Borno da ) 
STATUTI di FERRARA, loro prima formazione, v. Fftc ( Alberto V. da) 
TASSO TORQUATO il Poeta, detenuto nell'Ospitale di S. Anna . 
t. Molli Agoltmo. 

Suo sepolcro in Roma , v. Bevilacqua Card. Bonifazio . 
TEATRO OHIZZI. «a erezione, ed incendio, ?. Obliai Enea. 
TEATRO SCROFF A , v. ScrofFi Giuseppe. 
TEATRO BONACOSSI , v. Bonacossi Pinamonte . 
TEATRO COMUNALE sulla Piazza di Ferrara, tua prima apertura nel 

t7v>8 ■ v . Bcnetti Gi imbandì . 
TEMPIO eli S. BENEDETTO IN POLIRONE . v. Efte ( Tedaldo di ) 
TEMPiO di S. M xRCO , v. Efte ( Matilde di) 
TORRE ddh CATTEDRALE, ». Bojirdi Pietro, Efte ( Niccolò HI. 

da ) c CeOarelli Filippo . 
TORRE de* RIBELLI tifila Piazza di S. Critpino , t. Buonguadagni 

Amedeo , c Fontani Ubildino - 
TORTONA TOMMASO Giudice de* Sav| , ma occitione . t. Efte ( Nic- 
colò Il da) ir f J % 
UNIVERSITÀ* di FERRARA, raa erettane.*. Efte ( Alberto V. da ) 
•UNIVERSITÀ* PONTIFICIA di FERRARA, iaa recente riforma. 

v Uftgarclli Francetco. 
URBANO IH. PONTEFICE, ma more* in Ferrari, t. Bonagntia. 
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